©. Num. 99 — 1867 


— ii 
f i gi i ivi PI . x ri è 143 

ICA Il Giornale.dî Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale;di 
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l'Emo n Ha si antivipata èi 
ie Ul prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente È Kee 4 Li 
residen- prezzo di assoc Men n ir Un trim. li Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
cademi- In Roma per unanno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, ; i a 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, che si volessero pubblicare, devono essere affrancati ; sa 

rr All'estero, secondo le tasse postali stabilile per i diversi Stati d amqinistrazi del Giornale VIA FICIASAcIperiA Giotera e: 
Li Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogu.* del trasmittente, 
Riso 

i volen- 
) dal 15 

elli che 

la loro 


[one 


ROZA 4 Maggio 


in ordinare la pubblicazione del Decre to, si- 


La Sicilia è travagliata in quest’ anno anche 


VO ; 1 gnificando ad un tempo quanto le famiglie Re- dalle condizioni atmosferiche. Da quasi tutta la pro- 
Portati omai al loro termine gli Atti as- ligiose dei santi Domenico, Francesco, Agosti- || vincia di Catania giungono deplorabili notizie sulla 
sunti dalla s. Congregazione dei Riti intorno || no ed Ignazio accrescevano la loro gratitu- cattiva raccolta. La siccità, già provata negli anni 
case di alla Causa di Beatifi ne, o sia di Dichia- || dine verso la Santità" Sua per il nuovo onore | scorsi, passa in questo tutte le previsioni, e la po- 
per le razione di Martirio, dei Ducentocinque eroi, conseguito. AI qual discorso il Saro Papne | vera gente è in grande apprensione e versa già in 
nt che in diverse contrade del Giappone , sul- fece risposta con parole assai benevole di- || cattive condizioni. 
À; ta l’entrare del secolo decimosettimo s incontra- | rette ad eccitare alla imitazione delle virtù, otte 
rono gloriosamente la morte per Gesù Cristo, che resero insigni quegli eroi, i quali andranno ° a na a 
e della la Santità” pi Nosrno Siewone prescelse il gior- fra breve ad acerescere il novero dei Beati ||. E®Sge5ì nella Dedatte di Vienna il seguente ar- 
io Ci- no di ieri, martedì 30 aprile, sacro alla me- della Chiesa di Gesù Cr ticolo : du 3 , 
ni moria dell’ inelita Vergine s. Caterina da Siena, I ricordati Superiori Generali, insieme ai Qualunque sia il A " aisi ua 
PONE per pubblicare 1 ultimo dei richiesti Decreti || Postulatori ed ai Procuratori, prostraronsi quin- ce :. Pant Ù pad si io SOS a 
relativi alla Causa di quei venerabili. di al bacio dei Piede ; onore che conseguirono {| !© Tuileries nella quistione SI 3 ù È 
A questo fine pertanto Sta Savrità”, sulle eziandio in grande numero sacerdoti secolari || 98"! caso molto radente: cd a i $ 
ore dicci antimeridiane, in treno di gala, accom- © regolari, e persone laiche che aveano assi- || S!!Patie per la; Francia di do di n) HE vai 
g pagnata dalla nobile Anticamera , portossi al stito alla cerimonia. re la guerra e ad irritare contro la Prussia tutti 


Convento unito alla Chiesa di Sant Agostino, 
ove dimorano i Religiosi Romitani, che pro- 
fessano la Regola di tanto illustre Padre e 
Dottore di Santa Chiesa, c ricevuta all'in 
gresso dall’ Eiîo e Rio signor Cardinale Pa- 
trizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, Protet- 
tore del detto istituto regolare, dal P.M. Giovan- 
ni Bellomini, Priore Generale, e dagli altri Su- 
periori e Religiosi del medesimo Ordine, passò 
alla sala preparata per la pubblicazione del De- 
creto. Al qual’ uopo era stata scelta quella as- 
sai ampia, che serve alla Biblioteca, detta 
Angelica dal nome di Angelo, che portava il 
celebre erudito Monsignor Rocca, Sagrista Pon- 
tificio, da cui venne fondata a beneficio del 
pubblico. Nel fondo di essa erasi innalzato il 
Trono. Sul ripiano del quale, poichè Sua Bea- 


Sua Saxrità”, lasciato il Convento di San- 
l'Agostino, portossi alla ven. Chiesa di Santa 
Maria sopra Minerva , dei Frati Predicatori , 
ove solennizzavasi la Festa di Santa Caterina, 
che la stessa Santità” Sta, con breve Apo- 
stolico dei 13 aprile del trascorso anno 1866, 
avea dichiarata Compatrona di quest’alma città 
di Roma. Ricevuta alla porteria del convento 
dall’Emo e Riîo signor Cardinale Guidi, dal 
Maestro Generale e dagli altri Superiori e 
Religiosi dell'Ordine, il Sanro Papre andò in 
Chiesa; e genuflesso dinnanzi l’altar maggiore, 
sotto il quale si venerano i resti mortali della 
Santa, si trattenne in lunga preghiera. Bacia- 
tane poi la Reliquia, fece passaggio a visita- 
re la camera ove la Vergine Senese abitò e 
rese l’anima a Dio, e nella Sagrestia degnossi 


quelli che vedono i loro interessi seriamente minac- 
ciati. Questa politica non può a meno di reagire 
sulla posizione della Prussia. 

Che la Francia sia moderata per convincimento 
o per aflettazione, bisogna che la Prussia eviti ri- 
soluzioni precipitate se non vuole che la si accusi 
dovunque di aver violentemente intorbidata la pace © 
che la si renda responsabile della guerra e delle sue 
conseguenze. E così ne viene che la moderazione 
reale od apparente delle due parti permette alle po- 
tenze mediatrici di sperare che almeno si lascierà 
loro il tempo per impiegare tutti i mezzi propri a 
mantenere la pace. 

Si può dunque prevedere da ciò che l' Austria 
resterà lungamente in misura di conservare la neu- 
tralità nella quale si è rinchiusa per suo proprio 
vantaggio. In quanto ad una neutralità assoluta da 
osservarsi durante tutto il corso d'una guerra even= 


ton TErvbiB aL [in Jo-i86, prese posto. Solto no” | ammettere al bacio del Piede i Religiosi Do- tuale non può trattarsene. Le calde © vivaci im: 
e fon- ; = Fo si rale E ra Sea cale E attarsene. calde e vivaci sim- 
DS minato Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, menicani, ed un numero straordinario di per- naliv clio TREE ud ontà dî tatto... pifova RI È 
signor Prefetto della s. Congregazione dei Riti, c sone che ebbesi procurato questo onore. Ra ediil viva. er e che se de ter ù pro 
È Ù i ù Spese GABA Ù x è ania se ci e Pla = 
#08 Relatore pe clin ca 3 e nei gradini Il Santo Papre dal popolo che si affollò sperità o per la sventura del popolo i a 
ì mag- sl’ INmi e Ki Monsignor Bartolini, Segretari »Ile adi i Sant'Acosti e a È Hei 
67 alle gl Hlmi e Ki Monsigno lini, Segretario || nelle adiacenze di Sant'Agostino e della Mi presentire una neutralità permanente. Nel corso de- 


della ricordata sacra Congregazione ; Mon- 
signor Minetti, Promotore della Fede; e Mon- 
signor Salvati, Assessore della stessa sacra 
Congregazione. Allora Sua Santità” ordinò al 


nerva fu riverentemente salutato con le usate 
dimostrazioni di riverenza e di affetto, tra le 
quali imploravasi a gran voce l’Apostolica Be- 
nedizione. 


gli avvenimenti può presentarsi il caso in cui l’Au- 
stria fosse forzata a trattenere l'avversario della 
Germania. Ma questo dovere eventuale imposto al- 
l’Austria non altera punto la sua posizione attuale. 


vitato nominato Monsignor Segretario di leggere il ——0-40-4-36-4-03-0- Ri AE RI a 
ntrada È ol ali aa Ceci È e È A In molti siti si indica la Russia come la po- 
pa sega] posi gra NOTIZIE DIVERS E e. tenza che potrebbe essere condotta, da diversi mo- 
na dei Venerabili Servi di Dio Alfonso Navarrete, Corrispondenze da Firenze nel giornali di Na- (tivi, ARA E DIGI dell'AIA and obbligarla 
ine dell'Ordine dei Predicatori; Pietro de Avila, | Poli, fatto cenno di un consiglio di pearl icnto ni gi neutralità, A Unesto. proposito 
Siad dell'Ordine dei Minori di s. Francesco; Pietro | 990 la presidenza del re, parlano di successive riu- || si fa notare che un vivo scambio di ; dispacci ha 
pari a de Zuniga, dell'Ordine degli Eremiti di s. Ago- nioni al palazzo Pitti, cui intervennero i generali luogo fra Berlino G Pietroburgo e che in questi ul- 
quat stino; Carlo Spinola della Compagnia di Gesù; Cialdini, Lamarmora, Menabrea, Bixio, ed altri, || timi giorni uomini di Stato prussiani e russi ebbe- 
virada Gioacchino Firayama o Diaz; Lucia Fleites , e nello scopo di vedere quello che BEER spal ig pula secondo TORNI en JI SO 
ininle degli altri loro compagni, ina appartenenti ai rebbe da fare per avere l’esercito in condizione di ferenze personali. Si aggiunge che allo scopo di as- 
pui tondali diurni RO TE TORO far fronte ad ogni eventualità senza recare alle fi- sicurarsi l'anpoggio della Russia, a Berlino _ siansi 
TECA: E Ta Pegoraro qual SA ll nauzo un nuovo gravissimo peso. Intanto quelle cor- | fatte le più larghe concessioni nella questione d'Orien- 
= sentrono a Baio del Pie gi wide" | isponlenz edito pirate ce cino gioni | te cit penare gallo ila VI ph remoredie» 
n ISTE LI Sertoala | dull'estero 30 mila fucili ad ago, i quali uniti ad | gerato o di falso iu queste ipotesi , noi vogliamo 
DA Congregazione dei Riti. Quindi Îl Riîio altri fabbricati nello stato fauno ascendere il loro || solamente osservare che se la Russia vuol reudere 
P. M. Giovanni Bellomini ’ Priore. Generale assieme a 50 mila. Dicono che ne furono già distri- || veramente un servigio alla Prussia dovrebbe guar- 
cana degli Agostiniani, sì a nome proprio, che dei || | iti in buon numero ai sottoufficiali di parecchi | darsi dal provocare l'Austria ad entrare nella lizza. 
9 ca Ri P. M. Vincenzo Jandel » Maestro Gene- reggimenti che fanno tuttodì esercizi per apprenderne Le cose prenderebbero addirittura un altro aspet- 


rale dei Frati Predicatori; P. Raffaele da Pon- 
tecchio, Ministro Generale dei Minori Osser- 
vanti; P. Pietro Becks , Preposito Generale 
della Compagnia di Gesù; i quali tutti, insie- 
me ai Padri Postulatori degli Ordini Religiosi, 
ai quali i Venerabili appartengono, ed ai Pro- 
curatori della Causa, erano genuflessi ai gra- 
dini del Trono; con appropriato discorso rese 
grazie a Sua Santità’ della degnazione avuta 


l’uso. 

L'Italia di Napoli rileva da una sua corrispon- 
denza che la banda brigantesca Palmi ebbe la teme- 
rità di scalare le mura di Cariati, paese che conta 
più di 3000 abitatori, per sequestrare nella sua pro- 
pria abitazione un grosso proprietario. Lo stesso 
giornale riferisce che nel bosco di Torcino vennero 
effettuati altri sequestri dalla banda Fuoco, a cui si 
è riunito il Ciccone. 


to se la Russia vedesse in una guerra fra la Fran 
cia e la Prussia un occasione desiderata di mettere 
in prima linea la questione d'Oriente. Ma di questa 
eventualità non è il caso di occuparsene oggi. Fa- 
remo soltanto osservare che in questo caso sarebbe- 
ro in giuoco interessi dell’Austria così vitali che suo 
malgrado sarebbe obbligata a rinunciare a suoi pro- 
positi attuali e non resterebbe certamente sola, per- 


ll che l'Inghilterra evidentemente fa risparmio di tutte 


point 
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le sue forze per poterle aver pronte il giorno in cui 
Si suscitasse la questione d'Oriente. 
—Secomlo il Neue Fremdenblatt l’Aus 
serebbe a diminuire i reggimenti di cavalleria e an- 
che il numero attuale di quei reggimenti. Il pro- 
getto che colà hanno in animo di ridurre ad effet 
to, ha per iscopo prima una diminuzione degli uffi- 
ciali di stato-maggiore, la qual cosa produrrebbe 


ria pen- 


molte importanti economie. 

— La Presse di Vienna del 24 aprile scrivi 

Le corvette ad elice Mera e Medusa erano giù 
completamente armate il 10 corrente, ed ai primi 
di maggio buon numero di cannoniere, il brick Méla 
ed i vascelli Arcana, Vittoria ed Augusta avranno 
terminati i loro armamenti, S icura che al primo 
sintomo di guerra tutti quei bastimenti andranno nel 
mare del Nord per proteggere le coste della Ger- 
mania. 
—Il Pesti Naplo ha da Cracovia in data del 25, 
nel mercato di cavalli di Rzesow, furono fatti 
grandi acquisti per parte dei prussiani. 


ch 


1 preparativi dell'incoronamento dell 
re Francesco Giuseppe come re di Ungheria si stan- 
no facendo con molta celerità: questa cerimonia è 
fissata per il 26 di maggio, 

Da Vienna scrivono alla Union una corrisponden- 
za che da delle interessanti particolarità intorno alla 
corona ungherese. 

La corona che sarà posata sul capo di France- 
sco Giuseppe è formata di due parti. 'Il circolo su- 
periore chiamato corona latina per le iscrizioni che 
ha in quella lingua, fu data a Santo Stefano da Sil- 
vestro Il, ed ha sopra una croce. Il circolo inferio- 
re chiamato la corona greca è un dono dell'impera- 
tore Ducas al re Geyza. La duplice corona é ador- 
na di 50 rubini, 50 zaffiri e 338 perle ed è meno 
preziosi come lavoro artistico, che per la sua anti- 
chità storica e religiosa. 

E invero fu un grande pensiero del santo re , 
apostolo del suo popolo tartaro, di chiedere la coro- 
va non ad un imperatore vicino, ma al vicario di 
Cristo. Questa cosa imprime alla monarchia degli 
Uuni, prima terribili devastatori dell'Europa, il se- 
gno della grandezza cristiana ; da quel momento essa 
divenne un baluardo contro gl’'infedeli, e acquistò il 
titolo di apostolica, assunto poi dagli imperatori di 
Austria. Il re d'Ungheria ha il privilegio di essere 
preceduto dalla croce. 

La sacra corona e le insegne della incoronazio- 
ne staranno pubblicamente esposte per tre. giorni. 
La vigilia dell'incoronazione tutte le campane della 
città suoneranno a festa. 


Il Lloyd di Pest pubblica i seguenti rag- 
guagli : 

È permesso di prender parte al corteo, ma solo 
a piedi 0 a cavallo. È proibito di accompagnare in 
carrozza il corteo. La regina, la quale muterà vesti 
subito dopo l’ incoronazione, si recherà , accompa- 
guata dalle dame del palazzo, dal giardino del ca- 
stello sulla sponda del Danubio, dove l’attenderà un 
vapore ornato. La regina si porterà sul vapore a 
Pest, dove vedrà sfilare il corteo dal terrazzino dello 
stabilimento del Lloyd. Rimpetto a questo edificio 
sorgerà una tribuna sulla riva pei diplomatici. Il 
palco dell'incoronamento sarà eretto sul mezzo della 
piazza Francesco Giuseppe in faccia al ponte sospe- 
so. Grandi apparecchi si faranno per ornare e illu- 
minare la città e pei fuochi d’artifizio. Per la festa 
popolare si porteranno in pubblico botti di vino, il 
cui contenuto sarà messo gratuitamente a disposizio- 
ne del popolo, il quale riceverà anche gratis il tra- 
dizionale bue arrostito. Ne’ giorni che passeranno 
fra l’arrivo a Buda dei sovrani e l'incoronazione, il 
re d'Ungheria riceverà dalle mani della deputazione 
nazionale il diploma inaugurale. 

- 040-4430010 — 

Leggesi nella Patrie: 

Il telegrafo di Berlino ci reca oggi ancora de- 
gli estratti dei giornali ufficiosi prussiani. 

È sempre lo stesso ragionamento — sempre gli 
stessi errori. Continuare a discutere colla Gazzetta 
della Croce 0 colla Gazzetta della Germania del 
Nord ci sembra quindi inutile. 

Non siamo noi d'altra parte alla vigilia di co- 
noscere il risultato dei negoziati delle potenze fir- 


= 


matarie dei trattati del 1839? La situazione non 
comporta più queste polemiche irritanti le quali 
non producono altro effetto da quello infuori di mu- 

re i termini delle questioni e di sviare gli spi- 
riti sul carattere degli interessi in discussione. 

Noi persistiamo a credere all’ isolamento delle 
opiuioni espresse dai fogli di Berlino. Nè la natura 
delle trattative, nè la logica, nè il buon senso po- 
litico giustificano tali opinioni e vogliamo sperare 
che gli avvenimenti non le giusticheranno di più. 

Lo statu quo attuale non può durare a lungo. 
In attesa delle risoluzioni della diplomazia conser- 
viamo adunque la calma che deriva all'opinione pub- 
blica in Francia, la coscienza della nostra forza e 
il sentimento della nostra dignità. 

— Scrivono da Berlino all'Etendard che l'invio 
di una lettera autografa di S. M. la regina Vitto- 
ria al re Guglielmo è autenticamente confermata. 

La regina insiste con forza perchè il re Gu- 
gliclmo colla sua moderazione risparmi all’ Europa 
le calamità di una guerra nella quale 1° Inghilterra 
osserverebbe necessariamente un'assoluta neutralità 
disapprovando le eccessive pretese della Prussia. 

L’ intervento conciliante della regina, scrive 
l'Etendard, si giustifica doppiamente per fa gran- 
dezza degli interessi di cui si tratta e per la si- 
tuazione della famiglia di S. M, britannica , la cui 
figlia primogenita è oggi la futura regina di Prussia. 

—Certi giornali francesi, scrive la France, han- 
no preteso che la Russia prendeva un contegno in- 
quietante nel conflitto che minaccia l'Europa ; che 
essa aumentava i suoi armamenti e concentrava trup- 
pe sulle frontiere occidentali. 

Le nostre informazioni ci autorizzano a smen- 
tire queste voci e crediamo d'altronde utile far os- 
servare che asserzioni di tale natura non potrebbero 
conciliarsi col contegno di questa potenza la quale 
si è mostrata premurosa quanto l'Inghilterra c l’Au- 
stria onde conservare la pace d' Europa e racco- 
mandare a Berlino uno scioglimento adatto a non 
offendere le giuste suscettività ed a tutelare l'onore 
della Francia, 

— Scrivono da Parigi all’/ndépendance belge: 

Nelle nostre sfere ufficiali si pare soddisfattis- 
simi della situazione diplomatica. Il parere delle po- 
tenze interpellate si sarebbe formulato in termini 
talmente chiari e precisi contro il diritto di occu- 
pazione dei prussiani che qui si nutre lusinga che 
questa specie di arbitrato ufficioso produrrà un gran- 
de effetto alla corte di Berlino. Sfortunatamente 
questa influenza potrebbe venire esagerata; tuttavia, 
lo ripeto, si assicura essersi qui ricevute buone no- 
tizie dai gabinetti esteri e particolarmente dalla Rus- 
sia. Ma le sole notizie decisive saranno quelle che 
si riceveranno da Berlino, e se deve credersi a ciò 
che qualcheduno afferma, avrebbe avuto luogo re- 
centemente un colloquio fra i siguori de Goltz e 
Moustier che sarebbe terminato assai freddamente 
e non lascierebbe sperare che la Prussia voglia ce- 
dere. 


reo 


Il Globe di Londra del 24 corrente scrive : 

L'addetto militare prussiano a Londra è richia- 
mato e parte oggi per Berlino. La causa del suo 
richiamo si dice sia quella, che l’esercito prussiano 
dev'essere mobilizzato nella settimana entrante. 

—Si legge nel Gilbraliar Chronicle : 

Le navi corazzate della squadra attuale del Me- 
diterraneo sono : il Prine Consort, 35 cannoni; 
Ocean, 34; Resistance, 18; Enterprise, A. La nave 
ammiraglia la Victory a. elice, di 102 cannoni, por- 
ta la bandiera di lord Clarence Paget che comanda 
la squadra del Mediterraneo. Nella flotta vi sono 
ancora alcune fregate e piccole navi da guerra. Tra 
le fregate si conta l'Arerhusa, di 39 cannoni; 1’ Edg- 
mion, di 21; la Galatea, di 26, sotto gli ordini 
del duca di Edimburgo. Vi sono di più il Cruiser, 
la Cockatrice, il Caradoc, il Tyrion, il Racer, la 
Psyche, l'Hydra e lo Wizard. 

—— 0640 

Il Memorial diplomatique scrive: 

Le grandi potenze consultate dalla Prussia sul 
valore del trattato del 1839 hanno fatta a Berlino 
una prima pratica uffihe di comunicare alla corte di 
Prussia il risultato delle loro deliberazioni. 
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Siamo informati che i rappresentanti di queste 
potenze hanno rinnovato il giorno 25 ed in termini 
più pressanti la loro pratica presso il gabinetto di 
Berlino col mezzo di comunicazioni simultanee di- 
rette a produrre uno scioglimento amichevole della 
vertenza del Lussemburgo. 

Se questa pratica non ottiene un risultato sod- 
disfacente, può venire considerata come quella che 
chiuderà la fase diplomatica nella quale la questione 
del Lussemburgo é entrata al principio di questo 
mese dietro iniziativa della Prussia. 

Le informazioni che ci giungono dalla Germa- 
nia del Sud ci permettono di credere che il governo 
prussiano incontra seri ostacoli a far eseguire dalla 
Baviera e dal Wurtemberg le convenzioni militari 
del 13 e del 22 agosto 1866. 

Queste corti obbiettano che le indennità di guer- 
ra che esse hanno dovuto pagare alla Prussia dopo 
l’ultima campagna, le mettono nella impossibilità di 
far fronte alle spese necessarie per un aumento del- 
le loro forze militari. Esse aggiungono che, in caso 
di guerra, la Baviera ed il Wurtemberg si troveran- 
no in obbligo di provvedere alla propria difesa e ve- 
drebbero dei serii inconvenienti a mettere le loro 
truppe a disposizione della Prussia. 

Il gabinetto di Berlino si mostra da qualche 
tempo molto preoccupato delle disposizioni che si 
manifestano nell'antico regno di Annover. Si preten- 
de che esso abbia invitata la regina Maria ad aste- 
nersi da qualunque corrispondenza coi partigiani no- 
tori dell'antica dinastia sotto pena di venite obbligata 
ad allontanarsi da Marienbourg. 

—Nel Lussemburgo il movimento dell’ opinione 
sembra pronunciarsi sempre più decisa. La stampa 
di tutta la provincia è unanime nel rigettare un'au- 
nessione al Belgio e combatte quel progetto con vi- 
vacità. L'Union, giornale ufficiale , chiede nel suo 
ultimo numero l'annessione ad una grande potenza : 
il Kurier appoggia il mantenimento dell’indipendenza 
presente ; il Das Wart, giornale che ha più abbo- 
nati degli altri periodici riuniti, attacca il Belgio 
con grande violenza e proclama la sua preferenza 
per la Francia: e per ultimo il Das Laud rigetta 
ogni combinazione avente per iscopo il Belgio o la 
Germania, e vuole l'annessione pura e semplice colla 
Francia. 

—La Gazzetta Nazionale di Darmstadt reca : 

Mentre, secondo un giornale di quì, si prepare- 
rebbe una crisi ministeriale per il rifiuto del gran- 
duca d'Assia di firmare la convenzione militare con- 
chiusa colla Prussia, ci consta da buonissima fonte 
che la convenzione venne sottoscritta ieri l'altro. 
Sono accordati all'Assia due anni per mettere com- 
piutamente la sua divisione sullo stesso piede dei 
corpi prussiani. 

—Scrivono dal granducato di Baden all'Augs- 
burger Zeitung : 

Vari battaglioni di guarnigione a Costanza è 
nelle altre città hanno ricevuto ordine di recarsi in 
tutta fretta a Rastadt, e i giornali hanno fricevuta 
una comunicazione ufficiale colla quale s'ingiunge 
loro di non parlare dei movimenti militari e di non 
pubblicare a questo proposito che quanto scriverà la 
Gazzetta di Carlsruhe. L’inviato di Prussia a Carl- 
sruhe, signor de Flemming, è tornato con sollecitu- 
dine da Berlino raccomandando di spingere  solleci- 
tamente la riorganizzazione dell’armata. Ma ciò non 
è molto facile. Ci mancano i cavalli e non ci sono i 
mezzi pecuniari necessari; si troveranno gravi dif- 
ficoltà per un prestito. Sappiamo che un generale 
prussiano assumerà il comando in capo delle truppe 
badesi, c si parla anche di un comandante prussia- 
no per Rastadt. Nessuno crede che questa fortezza 
possa conservarsi. 


—— 4406-03-09 
Ci si assicura, scrive l’ Etendard del 27, che 
a Copenaghen è imminente una crisi ministeriale, 6 
sî crede generalmente che andranno al potere il ba- 
rone Blixen-Finecke, cognato del re, ed il gran cac- 
ciatore signor Carlsen. 
—_cA444-04000 
Il Fremdenblat del 25 aprile sorive: 
Secondo informazioni che abbiamo da buona 
foute, nei circoli governativi di Belgrado si crede 
che debba venire presa in considerazione la opinio- 
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ne del pubblico relativa alla necessità di una retti- 
ficazione di frontiere fra la Serbia e la Porta. 

Si crede avere acquistata la convinzione che 
conviene, in vista dell'ordinamento politico attuale 
dell’Europa, che la Serbia abbia almeno le sue fron- 
tiere naturali, affinchè possa in seguito esistere po- 
liticamente. Come frontiere naturali sono indicate : 
da una parte il territorio della vecchia Serbia che 
si estende fino ai monti, e dall'altra parte il picco- 
lo paese situato fra le frontiere settentrionali del 
principato di Montenegro e la sorgente della Drina. 
Sembra che, se la Porta respingesse le domande 
serbiche, la Serbia sa a a sostenerle con 
le armi alla mano. Quelle domande saranno formu- 
late appena che sia giunto il momento favorevole. 


lr 8% 
NOTIZIE COMPENDIATE 


> 

Essendo quasi generale in Italia l'opinione per 

la neutralità, pressochè tutti i fogli si rallegrano di 
vedere prevalenti alle probabilità di guerra quel- 
le di pace, che riconoscono necessarie specialmente 
pel fatto che la nazione non avrebbe nel momento 
nè danari, nè esercito, nè matina preparati ad agi- 
re. È però previsione costante di molti che malgra- 
do le notizie di senso pacifico ed anche supponendo 
eliminato affatto ogui pericolo di guerra, il credito 
pubblico italiano non potrà vantaggiarne tanto quan- 
to da taluni si volle far credere, dappoichè non si 
vede come debba aver fine o miglioramento la spa- 
ventosa situazione finanziaria. Osservasi infatti che an- 
che mantenendo il corso forzato dei biglietti di Banca 
e la solita circolazione di Boni, alla fine dell’anno 
converrà pensare a procurarsi più centinaia di mi- 
lioni per far fronte alle esigenze del tesoro, affine 
di non vivere alla giornata dubitando dell’indomani. 
Ora, è tenuto certo che per togliere il disavan- 
zo e con esso la giusta paura dell'avvenire conver- 
rebbe aumentare l'attivo di almeno 120 milioni, poi- 
chè dalle nuove economie di cui si p: non si può 
promettere più di 300 35 milioni, E supposto anche 
che si facciano sparire in un modo qualunque 150 mi- 
lioni del disavanzo, ne resteranno sempre 100, ai quali 
non potrebbe provvedersi senza rimedi energici cd 
estremi, che però, al dire dei fogli non sono da aspet- 
tare nè dal governo, nè dalla Camera, nè dal paese. Il 
ministero, secondo inclinano a ritenere parecchi gior- 
nali, va in traccia d’espedienti; le innumerevoli prote- 
ste mandate da tutta Italia a Firenze contro la carta 
moneta pare ne abbiano fatto smettere l’ idea ; non 
si è ben sicuri di ciò che voglia imaginare il sig. Fer- 
rara, e quantunque nel prossimo giorno 6 esso deb- 
ba fare alla Camera la sua esposizione, tuttavia nulla 
trapela ancora intorno ai suoi progetti ; però da mol- 
ti si teme che egli si restringa a mezze misure sen- 
za andare al fondo, e che la sua esposizione abbia 
ad essere una nuova delusione per chi ne aspetta 
utili ed efficaci risorse. Quanto al ministero, è no- 
tato che nel suo assieme è privo d'influenza e di 
fiducia, sicchè la maggioranza idella Camera non fa 
che tollerarlo e va intanto scompovendosi. Final- 
mente, per quello che concerne il paese, un recen- 
te documento officiale dimostrò che la tassa diretta 
la cui riscossione è arretrata passa i cento mi- 
lioni; e per conseguenza sarebbe un problema ar- 
duissimo quello di far pagare ulteriori imposte, am- 
messo anche che si fosse risoluto l'altro di farle vo- 
tare dalla Camera. 

Le speranze di pace e le previsioni di un pa- 
cifico scioglimento della vertenza franco - prussiana 
continuano a tenere anche oggi il primo posto nelle 
opinioni della stampa europea; ma ciò non toglie che 
alcuni giornali non sappiano ancora affidarsi intiera- 
mente ad una assoluta fiducia, nè veggano in modo 
definitivo rimossi tutti quei pericoli che fino a due 
giorni addietro avevano così profondamente preoccu- 
pato. In questa incertezza, i citati fogli vanno ac- 
curatamente esaminando tutti gli incidenti e tutte 
le ragioni che si addussero per far sperare nel man- 
tenimento della pace, e le loro indagini essi con- 
chiudono osservando che per quanto favorevoli siano 
le apparenze, i fatti tuttavia non cambiarono essen- 
zialmente di natura nè fu mutato quindi come sa- 
rebbe necessario il fondo della situazione. Difatti, 
quanto al primo argomento di pace che fu tratto in 


campo, cioè la lettera comunicata al Corpo legisla- 
tivo francese, è fatto notare che scopo precipuo e 
forse solo della medesima era di evitare un dibatti- 
inento che avrebbe potuto divenire imbarazzante, 
sicchè fu mestieri redigere quel documento in una 
forma rassicurante; ma d'altro canto é messo in ri- 
lievo che la lettera del signor Rohuer si restrinse 
ad accennare vaghe e generiche speranze di pace, 
a quel modo che tutti i governi usano praticare nel 
loro linguaggio officiale , anche alla vigilia di una 
guerra. In secondo luogo è ricordato che da diver- 
se parti, ed anche da sorgenti officiali fu affermato 
come in seguito alle proposte delle potenze  media- 
trici, la Prussia non si mostrasse aliena dall’accon- 
sentire alla neutralizzazione del Lussemburgo ; ma 
è fatto avvertire che in questo modo la Prussia ri- 
nuncerebbe a quello che da lungo tempo chiamava 
suo diritto, mentre nessun atto di questa potenza, 
nessuna parola del re Guglielmo o del signor di Bis- 
mark sembrano indicare ancora che tale sia realmen- 
te la sua intenzione. Il terzo sintomo non meno si- 
gnificante da cui si dedusse generalmente che la pa- 
ce non sarebbe turbata fu lo spettacolo offerto dalla 
Borsa di Parigi, la quale rialzò tutti i fondi in una 
proporzione non vista da lungo tempo; ma anche a pro- 
posito di ciò è osservato dai giornali più diffidenti che 
spesso il più leggero indizio basta ad imprimere 
siffatto movimento ai pubblici valori, sopratutto quan- 
do il ribasso aveva già oltrepassato gli ordinari con- 
fini. Tutte queste considerazioni inducono i ricordati 
fogli a conchiudere che qualche nube oscura si ve- 
de tuttora nell'orizzonte e che i pericoli sono tut- 
t'altro che dissipati, dipendendo essi da sentimenti 
opposti ed egualmente profondi. Nella Prussia cioè, 
come essi notano, è il sentimento di una forza tanto più 
sentita ora quanto meno era prevista per lo passato, non 
che l'aspirazione ad una maggiore prevalenza politica. 
Nella Francia è il sospetto di poter scadere per causa 
del sempre crescente soverchiare della Prussia da quel 
posto che aveva prima della battaglia di Sadowa. 
In entrambi i paesi poi influisce, e non poco , la 
persuasione che una lotta è presto o tardi inevita- 
bile e che quindi il farla subito è forse il minore 
dei mali. Però questa persuasione si fonda su diversi 
motivi ; la Pru 


assi 


a sente che la guerra è inevitabi- 
le, perchè volendo essa consolidare sempre più la 
propria supremazia in Germania prevede che ciò 
non potrà fare senza un urto colla Francia; questa 
poi, a sua volta, prevede che non rinunciando la 
Prussia ai suoi progetti, sarà necessità per lei l’op- 
porsi colla forza alla loro realizzazione. 

Comunque sia però, le informazioni del momen- 
to tendono a far sperare che l’opera della diploma- 
zia otterrà, pur una volta, un favorevole resultato, 
e fino a tanto che i gabinetti curopei ed in ispecie 
i due governi interessati non siansi pronunciati off- 
cialmente intorno alle proposte diplomatiche ed al 
progetto di conferenza, non sarebbe ragionevole nè 
opportuno l’accordare un peso soverchio alle contra- 
rie opinioni di una parte della stampa. Ma lascian- 
do in disparte ciò che questa inclina a presentire 
circa l’ esito probabile delle trattative, non è privo 
d'importanza il prender notizia del modo come per 
le manifestazioni dei più autorevoli giornali sono 
rappresentati i sentimenti dei diversi paesi , poichè 
da ciò è fornito un presagio abbastanza significante 
in vista di tutte le nuove diflicoltà che potessero in- 
sorgere nell'avvenire. Dei fogli di Francia e di Ger- 
mania è inutile il parlare, essendo noto che la loro 
attitudine vicendevolmente aspra e provocante è quel- 
la che più di ogni altra considerazione induce diffi- 
denze verso la probabitità di un amichevole acco- 
modamento. La stampa inglese è simpatica alla Fran- 
cia; essa le dà ragione in teoria, restringendosi pe- 
rò con ogni cura a quelle manifestazioni di benevo- 
lenza che non impegnano a nulla. I fogli viennesi si 
pronunciano per la neutralità dell’ Austria ; ma essi 
non nascondono che questo contegno passivo potreb- 
be essere soltanto temporaneo, dovendo ritenersi che 
quella potenza trovisi già stretta e vincolata da spe- 
ciali alleanze, delle quali però non si conosce anco- 
ra con certezza né il carattere nè lo scopo. Gli or- 


gani russi tengono una attitudine non troppo agevo-. 


le a spiegarsi , dacchè taluni d’essi parlano esplici- 
tamente di formali ed estesi accordi colla Prussia, 
altri ostentano una completa indifferenza per quanto 


avviene fuori dei confini dell'impero, altri finalmente” 


dichiarano che in nessun caso la Russia si deciderà a 
pigliare le armi se non quando sia giunto il momento 
di riso'vere la questione orientale. I giornali dell'Olanda 
e del Belgio si mostrano Assai inquieti pel timore 
che da una lotta qualunque i rispettivi territori pos- 
sano essere esposti a pericolo ; essi però rivelano 
apertamente che la maggior fiducia di ambedue i 
paesi è riposta nella Francia. La Svizzera divide 
anch'essa tali timori; il consiglio federale acereditò 
testà, come è noto, un rappresentante diplomatico a 
Berlino, ed i giornali di Ginevra dicono che ciò fu 
fatto tanto perchè il consiglio suddetto possa essere 
esattamente informato circa i disegni deHa Prussia 
e circa gli avvenimenti che si preparano , quanto 
per dichiarare che la S era intende rimanere nel- 
le sue precedenti dichiarazioni di neutralità. Insom- 
ma tutti gli Stati, grandi o piccoli, si sentono mi- 
nacciati dalle possibili complicazioni e quasi tutti 
perciò desiderano allontanata la guerra, poichè non 
sanno dire fin d'ora su quali confini essa si restrin- 
gerebbe e quando sarebbe finita. 

AI Corpo legislativo francese si annuncia pros- 
sima la discussione dei dae più importanti progetti 
di legge riservati alla presente sessione, quello sul- 
la stampa e l’altro sulla riorganizzazione dell'armata. 
Quanto al primo, affermasi che la commissione della 
Camera all'uopo nominata va tenendo non interrotte 
adunanze, a motivo specialmente degli emendamenti 
innumerevoli che vennero proposti, ed effetto dei 
quali, se fossero accolti, sarebbe di trasformare 
quasi del tutto il progetto primitivo. Quanto all'al- 
tra legge della riorganizzazione militare, annunciasi 
che il signor Gressier, il quale ne è relatore, è giun- 
to quasi al termine del suo lavoro, non mancando , 
perchè questo sia completo, se non che dalla com- 
missione degli ufficiali superiori scelta dal ministro 
della guerra sia proposto lo scioglimento delle 
due questioni che rimangono tuttora a  risolver- 
si, quelle cioè relative al matrimonio ed alla esone- 


razione. 

Dispacci da Lisbona ai giornali inglesi annun- 
ziavano che quella Camera dei pari ha negato il per- 
messo chiesto dal re per viaggiare all’estero ed ag- 
giungevano che i tumulti continuano ad Oporto, per 
cui tre reggimenti ed un piroscafo da guerra furo- 
no mandati da Lisbona su quella città. I fogli fran- 
cesi però si affrettano a negare queste notizie. Se- 
cond’essi, il permesso di viaggiare all’estero non fu 
negato al re perchè non fu mai domandato, bensi il 
re avrebbe sospeso spontaneamente il suo viaggio , 
a causa della malattia del presidente del consiglio. 
Quanto ai disordini scoppiati ad Oporto nella decorsa 
settimana, essi sarebbero stati subito e completamente 
repressi. 


DISPACCI ELETTRICI 
deli'A.enzia Ste'vul 
Firenze 30. — La Gazzetta ufficiale pubblica 


un decreto reale, col quale è revocato il decreto 
del 28 marzo relativo alle attribuzioni del presiden- 
te del consiglio dei ministri. Si provvederà per re- 
golamento interno a definire e determinare i rappor- 
ti che devono esistere tra i ministri e il presidente 
del consiglio non che a guarentire la speditezza ed 
uniformità delle amministrazioni e la scrupolosa os- 
servanza della legge del bilancio. 

Firenze 30. — Opinione: La quistione del Lus- 
semburgo, che minacciava non ha guari di dover 
perturbare la pace di Europa, è entrata oramai fe- 
licemente in una fase di pacifico componimento. 

Il governo italiano, fatto certo che né a Berlino 
nè a Parigi eravi alcun proposito deliberato per la 
guerra, ed informato anzi che la sua amichevole in- 
terposizione, i suoi benevoli e disinteressati consi- 
gli sarebbero stati non pure accetti, ma desiderati 
da ambe le parti, non esitò un solo istante ad in- 
tendersi con l’Inghilterra e ad unirsi ad essa nel 
raccomandare una soluzione che con la maggiore 
imparzialità ed equità soddisfacesse degnamente gli 
interessi e le giuste suscettibilità di due grandi na- 
zioni, ad ugual titolo nostre amiche ed alleate. 

Vienna 30. — La Nuova Stampa Libera dice 
che la Prussia accettò la mediazione dell'Austria col- 
la proposta della conferenza ;” tuttavia Piadina 
fatto qualche riserva, appoggiandosi siltar cool 
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zione dei preparativi della Francia , che avrebbero 
una certa gravità. 

La Presse annunzia che la Russia ha proposto 
che la conferenza di Londra si occupi eselusivamen- 
te della revisione del trattato del 1839. La Franc 
vorrebbe che la conferenza esaminasse  simultanca- 
inente i trattati del 1815 e del 1866. La Prussia 
invece vorrebbe che la conferenza riconoscesse sem- 
plicemente gli acquisti da lei fatti nell’anno scorso. 

Brusselles 30. — Il governo presentò alla Ca 
mera una domanda di credito per $ milioni pel di- 
partimento della guerra e un progetto di prestito di 
sessanta milioni. 

Parigi 30. — Confermasi che l'iniziativa per 
la riunione di una conferenza a Londra fu presa dal 
re d'Olanda. 

L'Etendard annunzia che le trattative benchè 
continuino senza posa a Berlino non hanno ancora 
deciso le questioni pregiudiziali dal cui scioglimento 
dipende la riunione della conferenza. 

Lo stesso giornale dice che l’Italia fece più volte 
pratiche presso la corte di Berlino per impegnarla 
a dare soddisfazione alle legittime domande della 
Francia. 

La France dice che il governo italiano consi- 
gliò costantemente alla Prussia nella questione del 
Lussemburgo di fare tutte le concessioni che posso- 
no facilitare una transazione onorevole per tutte le 
parti. 

Londra 30.— Nella Camera dei lordi, Stanley, 
rispondendo ad Horsmann, crede che una proposta 
di conferenza di tutte le potenze pel Lussemburgo 
sia stata fatta e che sarà accettata dalla Francia e 
dalla Prussia; sebbene sia prematuro parlarne con 


fiduci luta, spera, anzi crede che la questione 
del Lussemburgo sia in via di prossimo ed amiche- 
vole accomodamento. Stanley fa osservare che non 
ha diritto di rivelare le trattative cogli altri gover- 
ni senza il loro consenso. Nega che Îl governo in- 
glese abbia espresso un parere decisivo sulla que- 
stione di diritto sull’affare del Lussemburgo , esso 
espresse soltanto il fermo convincimento che l'affare 
debbasi accomodare pacificamente; fino dal principio 
fosse scoppiata, l'Inghil- 
ziale 


dichiarò che se la gui 
terra avrebbe mantenuta la più stretia ed impa 
neutralità. 

Berlino 30.— Lu Gazzetta della Croce nell'an- 
munziare che la Prussia accettò la conferenza, sog- 
giunge: Tratterebbesi di una garanzia curopea per 
la neutralità del Lussembu Nel caso che le gran- 
ecordo in questo punto , la 


di potenze fossero d'a 
Prussia rinunzierebbe al sistema difensivo che man- 
tenne finora. Secondo la Gazzetta, la base della de- 
liberazione non fu ancora definitivamente stabilit 

Berlino 30. — Oggi ebbero luogo due consigli 
di ministri sotto la presidenza del re 
parecchie ore. Vi assistevano il principe reale ed i 
capi dei gabinetti civili e militari 

La Gazzetta del Norde la Gazzetta dell'i Croce 
confermano da notizia che la Prussia ha accettato 
l'invito alla conferenza. 

Lisbona 30.--Scrivono dalla Plata che la mis- 
sione conciliatrice del ministro degli Stati Uniti d'A- 
merica non ottenne risultato. 

BORSA DI PARIGI 
del 30 aprile. 
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lstoli, volendo dare in tale occasione una 


AVVISO 


DI DOTAZIONE 


Nella imminente faustissima ricorrenza del de- 
cimottavo anno secolare del glorioso Martirio de; 
Apostoli PIETRO e PAOLO, Principali Protet- 
tori di quest'Alma Città, il Rio Capitolo Vaticano, 
che si gloria di essere il felice depositario delle ve- 
I i del beatissimo Principe degli Apo 
pubblica 
testimonianza della sua gioia ai Romani ha stabilito 
di distribuire LIRE PONTIFICIE UNDICIMILA E DUECENTO 
DOTALI DI LIRE CENTOSESSAMIA 

POVERE ONESTE ZITELLE 


nerande Gen 


IN SETTANTA. SUSSIDI 
L'UNO AD ALTRETTANTE 
ROMANE, nate di legittimo matrimonio , le quali ab- 
biano compito l’anno sedicesimo, e non oltrepassato 
il ventesimo secondo della loro età. 

S'invitano pertanto le Zitelle Romane, che vor- 
ranno concorrervi e principalmente quelle che man- 
cassero di sussidj dotali, ad esibire dentro il termi- 
ne di un mese dalla data del presente nella Compu- 
tisteria Vatici in Via de' Banchi nuovi N.° 19 le 
respettive suppliche dirette al suddetto Ro Capi- 
tolo, nelle quali dovrà esprimersi il nome e cogno- 
me della concorrente, la Parrocchia e il domicilio È 
indicandone la via ed il numero civico. 

Alle suppliche dovranno essere uniti i seguenti 
documenti. 

I. L'attestato del Parroco, dal quale risulti la 
povertà ed onestà della concorrente. 

2. La fede di Battesimo della medesima. 

Roma 1 maggio 1867. 
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Il Canonico Segretario —Giacomo Gallo 
Filiberto Pomponj Cancelliere 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


dice de' Mercenarj giud. def. in pino grado 
di giurisdizione avendo il Proc 
| cccipito l'incompetenza perchè il taglio del- 
elva è eseguito in 
Agro Romano; dichiariamo la propria 


del R. C. bire nel termine di 40 giorni 


oriita posta fuori 


celleria di questo Ecemo Trib. 


ditori del fallito Giacomo Albanesi ad esi- 


ro crediti presso il Sinda provvisionale s 
Pasquale Petrelli ovvero deporli nella Can- 


Una consol di mogano a tavolino, piedi 
centinati con crociata, tavola di marmo 
bisnco parimenti centinata lavorata a gn- 
scio stimata dal sud. Cantoni sc. 12 ed il 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 


i titoli de lo- 


di Commer- 


Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro rapp. da Mous. Giuseppe 
Vassalli. 

S'intima al sig. Bernardo Viola domic. 
nel Comune di Cervicati prov. di Calabria 
Cit. qualm. l'ist. col pate intende interrotta 
qualunque prescrizione per la esigenza del- 
la tassa e multa sopra sc. 2153 45 che esist. 
in deposito presso il sig. Antonio Titioni 
di proven. della eredità di D. Pasquale 
Viola = R. Petti Canc. 

Visto dalla Direz. gen. di Polizia il 23 
aprite 67. = Collemasi. 

Li 23 d. = Consegnata copia ed altra 
allis R. Bertoni Curs, 

Filippo M. Salini sost. com. della R.C.A. 


Con Rescritto SSiîo del giorno 14 a- 
prile 1867 e successivo decreto esecutoria- 
le esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, 
il Rev. signor Guglielmo Ricca Canonico 
della Chiesa Cattedrale di Monicfisscone è 
stato deputato in Curatore del signor Gio- 
vanni Maria Fab izi di Piansano, infermo 
di mente. ed in amministratore del di !ui 
patri onio. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di razione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legisl tivo. 

Roma 4 maggio 1867. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 


In Nome ec. Nella cau.a in Prot. n.449 
del 1567 veriente innanzi il Giudice de’'Mer. 
cenarj = Fra il » g. Lerpoldo Ottaviani ra, 
dal sig Francesco Antonicoli da vna 
Ed il sig. Sante Lucci R. C. rapp. dal sig, 
Gio. Batt. Ruggeri dall'altra = Sull'istanza 
diretta ad ottenere la condanna al pagam, 
di sc. 117 50 residuale mercede dovuta al. 
Vattore per tagliatura della macchia sita in 
Torrita = Visto ec. Considerando ec. = In- 
vocato ec. = Noi avv. Felice Pellicani Giu- 


incompetenza, con la condanna dell’ attore 
ale spese del presente giud. che liquid. in 
L. 21 e cent. 50 pari a se. 4 oltre quelle 
di redaz. e noUfica pres. s Batt, 
Ruggeri per il R.C. Luc 
ma nell'udienza del 13 aprile 1867 red. 
soit. li 25 d. mese ed anno = Felice ay 
Pellicani = Pel Canc. Ant. Viola, P. Sem- 
prebene Sost. = Reg. a Roma al vol. 336 
fog. 80 v. c. 4 L. 5 e 50. 
Illmo sig. avv. Pellicani 
Ad za in lutto come sopra = Si 
notifi. hi la presente Sentenza al signor Leo- 
poldo Ottaviani per afliss. ed inserz. in Gaz- 
zella atteso l'incognito legale domic. col to- 
tale delle spese in L. 54 13. 
Allissa a formadi legge li 30 aprile 4867. 
Raff. Bertoni Cursore 
Gio. Batt. Ruggieri proc. 


Fallimento 

A senso degli articoli 495 496 Regola- 
mento Commerciale sono invitati i signori 
creditori della fallita Ditta Caroselli, Perot- 
ti, e suoi rappresentanti Ludovico Carosel- 
li, e Paolo Perotti ad esibire nel termine di 
40 giorni i titoli de’ loro crediti presso il 
Sindaco provvisionale sig. Giov. Angelini 
ovvero deporli nella Cancelleria di questo 
Eccmo Tribunale di Commercio per quindi 
trascorso detto termine, procedere alla ve- 
rificazione innanzi all'Illmo sig. Vincenzo 
Cortesi Giudice Commissario del fallimento 
a termini del disposto nel successivo arl 
497 citato Regolamento. o 
oma dalla Cancelleria del loda È 
Bunale li 30 aprile 1867. SRO 

Giovanni Albertini Sost. Canc, 


Fallimento 


In vigore degl’art. 495, 


e 496 Regolam. 
Commerciale sono invitati gr 


i signori cre- 


cio per quindi, trascorso dello termine de- 
venirne alla verificazione innanzi all’Illiîo 
sig. Vincenzo Cortesi giudice Commissario 
del fallimento a termini del disposto nel 
successivo art. 497 citato regolamento. 
Roma dalla Cancelleria del lodato 

bunale il 30 aprile 1867. 
Gio. 


ui. 


rtini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad ist. del S. Monte di Pietà di Roma 
e per esso l' Illiîo sig. fomm. Francesco 
Guglielmi Direttore. 

In forza di ordinanza di Mano Regia 
furono dal solt. pignorati i seguenti ogget- 
ti come risulta dal relativo verbale prodot- 
to li 27 febraio 1867 avanti il trib. civile 
di Roma protocollo delle Mano-Regie n.5 
del 41867. 

Nel giorno setle maggio 1867 alle ore 
40 antim. nella publica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiz. di ciò che siegue: 

Quadro in tela con cornice rapp. S.Pio V 
alto cent. 133 largo 104, opera di Scipione 
imato dal sig. Prufessore Alfon- 
so Chierici del valore di sc. 100 come ri- 
sulta dalla sua giudiz. perizia prodotta nel 
sud. fase, li 27 marzo 1867. Il primo prez- 
20 per l'incanto sarà di sc. 80. 

Orologio di forma quadrilunga , basa- 
mento di marmo nero, figura al di sopra 
bronzo rapp. la poesia bassorilievi al da- 
vanti, suoneria d'ore e mezz’ ore stimato 
dal perito sig. Luigi Cantoni sc. 20 come 
vede dal di lui rapporto prodotto il pino 
aprile 1867 nel sudetto fascicolo. Il primo 


prezzo per l’incanto sarà di sc. 16. 

Due girandò, di metallo bronzato a cin- 
que bracci ciascuno con basamnto di rosso 
di levante stimato dal sud. Cantoni sc.8 ed 
il primo prezzo per l’incanto sarà di scu- 
di 6 40, 


se. 9 60. 

Muta di candelieri di metallo cesellati 
alti palmi 4 croce e piede simile stimati dal 
sud. Cantoni sc. 200, e il primo prezzo per 
l'incanto sarà di sc. 160. 

Arma del regnante Pontefice in grando 
tavola ovale. 

Paolo Bonomi Cursore 


_——_——————_—_—_——___________—_——_—__ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI ENFITEUSI 


Volendosi concedere in Enfiteusi per- 
petua transitoria a chiunque gl’ infrascritfi 
fondi posti in questa capitale, resta aperta 
la concorrenza per tal contratto col giorno 
29 corr. aprile a tutto il 29 venturo mag- 
gio, e perciò s’invita chiunque voglia ac- 
cudirvi ad esibire nel detto termine nell'of- 
ficio Notarile Pomponj in Piazza di Tor 
Sanguigna n. 10 la sua offerta chiusa e si- 
giliata coll’indicazione del domicilio, scor- 
so il qual termine saranno le offerto esibi- 
te aperte per aversi in considerazione. Nel- 
l'indicato Officio sono ostensibili le condi- 
zioni che servir debbono di base all’ effet- 
tuazione del contratto. 

Roma 29 aprile 4867. 

Casa da cielo a terra in Via Urbana 
N. 98 c 99 composta di no terreno di 
due vani con cantine, e due piani superio- 
ri di due vani con cucine rispettive, soffit- 
te e pozzo. 

Altra in Via del Lauro da cielo a ter- 
ra n. 19 e 20 composta di piano terreno di 
due vani con sottoposte cantine, primo pia- 
no di due vani, secondo piano di tre vani, 
rispettive cucine, cortile, e pozzo. 
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E 1 Giornale di Raina esce alle 6 pom. d’ogni giorto eccetto i festivi 
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Il'prezzo di associazione, da pagarsi è 


In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ostero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


nticipatamente è il seguente 


GIORNAL 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dh® 


Giovedì 2 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.04 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, iluome e cogu.* del trasmittente, 


ALE DI ROMA 


cai sl 


ROMA 2 Maggio 


le di ieri accennammo, iu 
ati Predicatori solennizz 


Come nel Giort 
ria sopra Minerva 


rono, 
il dì 30 del cessato aprile, la festa di s. Caterina. 


Vi premisero una triduana supplicazione, durante la 
quale il R. P. M. Raimondo Bianchi in acconci 
gionamenti propose alla imitazione dei fedeli le vir- 
tà che resero illustre la Vergine Senese, e nell’ ora- 
zione panegirica che ne disse il giorno festivo ma- 
gnificò i meriti onde la Santa acquistò titolo alla rico- 
noscenza dell’Italia, e principalmente di questa nostra 
città, metropoli del cristianesimo. Come sia grande la 
divozione nudrita verso tanta eroina, fu dimostro 
dallo straordinario concorso che i fedeli fecero al 
tempio Minervitano in tal solenne circostanza. Prin- 
cipi Eminentissimi di Santa Chiesa, Vescovi ed altri 
Prelati, Capi di Ordini Religiosi, e molti sacerdoti 
secolari e regolari vi si recarono a celebrare 1’ In- 
cruento Sacrificio. I Conservatori del Popolo Roma- 
no intervennero formalmente la mattina della festa 
ad ascoltare la santa Messa, e fare sull’altare della 
Santa l'oblazione del Calice e dei Ceri. L'apparato 
della Chiesa era splendido per assui sfoggiata e be- 
nintesa lumina; 


0480 —— 
NOTIZIE DIVERSE 


La Finanza di Napoli, discorrendo di un pro- 
babile accordo tra Austria, Francia e Italia, crede 
poter asserire che a Berlino questa combinazione 
avrebbe prodotto una viva impressione nelle regioni 
governative. 

Un giornale di Napoli nota come il già presi- 
dente del consiglio barone Ricasoli, e dopo di lui il 
Rattazzi, parlando alla Camera delle tristi condi- 
zioni in cui versa la Sicilia, fecero cenno di ragioni 
sconosciute, inesplicabili per cui quel paese si mo- 
stra malcontento, irrequieto. A queste arcane espres- 
sioni, fanno ora riscontro le corrispondenze dell'iso- 
la recate dai giornali le quali porgono un quadro do- 
Jorosissimo delle condizioni economiche della Sicilia: 
«La speranza del raccolto, dice una di quel- 
le corrispondenze, è sparita; la siccità è sta- 
ta spaventevole; ovunque si vada non si trovano 
che terre abbandonate dai coltivatori, seminati ina- 
riditi, animali erranti senza pascolo, case di campa- 
gna abbandonate. Il tifo bovino fa strage; le vigne 
e gli alberi languiscono appassiti ; migliaia di per- 
sone soffrono i tristi effetti di sì spaventevole cri 
In queste condizioni nessun balzello sarebbe possi- 
bile d’imporre o di realizzare senza pericolo di gra- 
vi perturbazioni , tanto si è affranti ed estenuati e 
tanto l'avvenire si presenta fosco ». 

Il Corriere italiano dice essere assicurato che 
il marchese Rudini, prefetto di Palermo, insiste per- 
chè le dimissioni offerte da lui sieno accettate, mal- 
grado le assicurazioni dategli dal governo di avere 
iu lui piena fiducia. 

La settimona prossima, dice l’Italia di Napoli 
del 28, la squadra americana partirà da Napoli per 
Messina. 


—c40-6-3640r0— 

Ecco l’articolo della Corr. gen. austriaca di cui 
il telegrafo recò l'estratto : 

« Sulle due sponde del Reno si era, per così 
dire, generalmente rassegnati a scorgere un vantag- 
gio per tutti in quella clausola del trattato di Pra- 
ga che distaccava l’Austria dall'antica unione che 
aveva colla Germania. Gli avvenimenti non hanno 
tardalo a mostrare quanto questo giudizio fosse er- 


ronco. Le diflicoltà attuali non sarebbero mai sorte 
in quella condizione di cose che esisteva prima del- 
la rottura della Confederazione tedesca ed anche sup- 
ponendo che una quist analoga n quella del Lus- 
semburgo fosse stata agitata in allora, essa sarebbe 
anche stata facilmente sciolta senza ferire nessuna 
legittima suscettibilità. 

« L'opinione pubblica in Germania sembra ri- 
assicurato del- 


conoscere attualmente che il soccors 
k non cera propriamente di nessun valore per 
l'integrità del territorio tedesco, e le preoccupazio- 
ni degli uomini di Stato tedeschi lasciano scorgere 
che su questo argomento sono anch'essi dell'opinione 
del pubblico. Oggimai si può chiedere infatti se l'an- 
tica Confederazione, per quanto viziosa fosse, non 
desse alla Germania una sicurezza maggiore di quel- 
la che questa ricavi dall’immenso apparecchio di for- 
ze che sono spiegate attualmente ? Ed in ciò che 
riguarda specialmente il Lussemburgo non è eviden- 
te che la Germania, separata com’ è dall’ Austria, 
non solo è isolata ed abbandonata alle sole proprie 
forze, ma è priva eziandio di quella forza morale 
che dà il diritto ? 

« Non si può negarlo, per quanto penosa possa 
essere questa verità : dinanzi al diritto pubblico eu- 
ropeo, la Germania è pienamente disarmata in que- 
sto affare, risultato a cui non si sarebbe giunti cer- 
tamente con una riforma più regolare dell’ antico 
stato di cose e diversa da quella violenta introdotta 
nell’anno scorso. 

« Mat vi sono dei fatti irrimediabili e dei 
quali nessuna volontà non saprebbe arrestare il cor- 
so. L'esperienza ch'essi recano è impotente a ripa- 
rare gli errori dell’imprevidenza che li provocò ! 

« AI di là del Reno ugualmente parve che se 
ne rallegrassero della separazione che la pace di 
Praga aveva segnata fra l’Austria e la Germania. 
Era questo, noi crediamo, il non vedere che un so- 
lo lato della questione. Quantunque sia divenuta più 
debole nella sua difesa, più vulnerabile sopratutto, 
la Germania nello stesso tempo divenne nell’attuale 
sua condizione più pericolosa per la pace d'Europa. 
L'Austria ne era infatti |’ elemento essenzialmente 
moderatore tanto per le sue tradizioni, quanto pei 
suoi particolari interessi, ed è precisamente ed uni- 
pente, potrebbesi dire, la presenza dell’ Austria 
nella Confederazione germanica che ne faceva al cen- 
tro dell'Europa una forza ponderatrice ed una gua 
rentigia di pace. 

« Nel nuovo ordine di cose l'elemento militare 
più irrequieto e per sua natura più ambizioso, per- 
dette il suo contrappeso naturale ed è semplicissi- 
mo d'altronde che la sua influenza si manifesti tanto 
all’interno che all’ estero. Un’ organizzazione piena- 
mente pacifica fu surrogata da una forza molto im- 
ponente, e questa al centro dell'Europa. Qual me- 
raviglia se ad ogni suo movimento, fosse pure il 
più inoffensivo, si provino ovunque inquietudini per 
la pace, e se tutti quelli che le sono vicini si cre- 


dano minacciati ? 

« Giova sperare che il tempo provando il di- 
sinteresse della Prussia, calmerà queste generali ap- 
prensioni. Ma sintauto ciò non arrivi devono aspet- 
tarsi moltissime difficoltà che sono, inseparabili da 
ogni nuova organizzazione. » 

—La Presse di Vienna del 25 reca: 

Il duca di Grammont, ch’ebbe già ierlaltro un 
colloquio col Barone di Beust, conferì ieri di nuovo 
lungamente col presidente del ministero. Secondo le 

nicazioni pervenuteci » può considerarsi come 


un'oziosa diceria quanto narravasi oggi su questi ab- 
boccamenti, cioè che il Duca avesse presentato un 
progetto d’alleanza bello e pronto. Nei circoli diplo- 
malici si sa positivamente soltanto che finora |’ Au- 
stria non si vide punto indota a fare qualsiasi pro 


messa impegnativa verso la Francia. 

— La Wien. Zeit. reca: 

A quanto rileviamo, la partenza della spedizio- 
ne per l'Asia orientale, già preparata, com’ è noto, 
da lungo tempo, è fissata per l’ autunno prossimo, 
e fu incaricato S. E. il vice-ammiraglio barone di 
Wullerstorf della suprema direzione di quest’ ogget- 
to, e in ispecie delle eventuali trattative e della 
conclusione di trattati di commercio e di naviga- 
zione. Nelle sfere più competeuti viene salutata la 
effettuazione, di tale spedizione per la Cina, il Giap- 
pone e Siam e le coste dell'America meridionale con 
tanto maggior piacere, in quanto appunto in quelle 
sfere furono accompagnati col più vivo interesse i 
primi lavori preparatori, come è il più bel merito 
della città di Trieste quello di aver dato nuovo im- 
pulso a tale oggetto. 

0-40. 

1l 25 aprile, nella chiesa di Sant'Edvige a Ber- 
lino è stato celebrato il matrimonio del conte di 
Fiandra colla principessa d’Hohenzollern. 

Il Moniteur belga dice che il conte e la con- 
tessa di Fiandra arriveranno a Brusselles il giorno 
30 aprile. 


L'Independance annunzia che nella circostanza 
del imaulinvaio du vu di Plaudray il re doi hal 


gi ha decorato del gran cordone dell'Ordine Leopol- 
do il barone di Schleinitz. 

Sappiamo dallo stesso foglio che in seguito al 
decreto regio che autorizza la formazione nel Belgio 
d'un corpo di volontari, è stata tenuta il 24 di que- 
sto mese una adunanza alla Zouve , sotto la presi- 
denza del sig. Aerschet, nella quale è stato adottato 
il regolamento e la tenuta per questo corpo di vo- 
lontari. 


II LL 

L'imperatore Napoleone il 26 aprile passò iu 
rivista, nel cortile delle Tuileries e nella piazza del 
Carvousel i reggimenti di fanteria e cavalleria che 
compongono la 1° divisione di Parigi. 

—Ecco l'intero tenore della lettera che il signor 
Rouher ha mandata al presidente del Corpo legisla- 
tivo francese sulla dimanda d' interpellanza  presen- 
tata a proposito del Lussemburgo : 

« Signor presidente, 

« Voi mi avete fatto l’onore di comunicarmi 
per dispaccio la domanda d’ interpellanza relativa 
alla questione del Lussemburgo e segnata da ‘signori 
Giulio Favre, Picard, Malézieux, Giulio Simon e 
Bethmont. Il governo ha vivo desiderio di spiegare 
ai pubblici poteri ed al paese i fatti relativi alla 
quistione del granducato e, se fossero state possibili 
le spiegazioni, esso si sarebbe affrettato di portarle 
alla tribuna; ma negoziati favorevoli al manteni- 
mento della pace d'Europa sono già cominciati ed 
attivamente proseguiti dalle grandi potenze. Cotesta 
posizione diplomatica impone le maggiori riserve al 
governo dell’imperatore ; esso dunque crede di non 
doversi assumere la risponsabilità di un pubblico 
dibattimento prematuro. Con rincrescimento esso pro- 
pone il ritardo di cotesta discussione dinanzi alle 
naturali emozioni della pubblica opinione ; ma il 
Corpo legislativo ha troppo profonda esperienza de- 
gli affari diplomatici per non approvare questa Led 
niera di regolarsi. D'altra parte il governo © riso- 


LL 
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luto a trattare innanzi le Camere questo importante 
he le circostanze lo permetteranno. 


soggetto subito € li d 

« Vogliate, 0 signor presidente, aggradire, ecc.» 

— Il Uemorial diplomatigue dice che parecchi 
grandi proprietari della Lorena e dell'Alsazia hanno 
offerto al governo di reclutare ed equipagglare a 
loro spese per due 0 tre mesi battaglioni di vo- 
lontari. a 

Tutte le corrispondenze dai dipartimenti dell' Est 
concordano nel constatare il risvegliarsi dello spirito 
nazionale € noi possiamo aggiungere che il linguag- 
gio delle alte notabilità dei vecchi partiti mostra 
che presentemente non vi è più opposizione in Fran- 
cia ma unicamente cittadini animati del miglior pa- 
triottismo. 

A queste informazioni del Memorial la France 
aggiunge che le offerte delle popolazioni dell'Alsazia 
non si limitano ad arruolamenti ma che consistono 
in doni effettivi di cui parecchie commissioni sareb- 
bero incaricate di fare la appena. co 
ne presenti il caso. 

— 1 Journal des Debats dice che l'opinione pub- 
blica, giustamente inquieta sulle conseguenze che 
potrebbe avere la questione del Lussemburgo , ha 
bisoguo di essere assicurata, non con articoli di gior- 
nali come quello pubblicato dal Constitutionnel, ma 
con una parola ufticiale ; ed aggiunge : 

« L'opinione pubblica ha tanto più bisogno di 
essere assicurata, che se da una parte non v'è che 
una voce per riconoscere che la Prussia collo scio- 
glimento della Confederazione germanica ha perduto 
il diritto d'occupare il granducato di Lussemburgo, 
mon tutti d'altra parte sono egualmente convinti che 
il conservare quest'occupazione debba essere  consi- 
derato come una diretta provocazione rivolta contro 
la Francia. 

« Vi sarebbe in questo una violazione manife- 
sta del diritto pubblico, che interessa l'Europa in- 
tiera, custode di questo diritto ; così assai giusta- 
inente sono stati sottoposti all'esame delle grandi po- 
tenze i trattati sui quali s'appoggia la Prussia per 
legittimare le sue pretese. Diremo inoltre che non 
appartenendo alla Francia il territorio sul quale la 
Prussia estende attualmente il suo diritto d’occupa- 
zione, non v'ha nulla che costringa assolutamente la 
Francia a considerare come riguardante lei diretta- 
sucute uni Questione della quale è mamfesto il ca- 


distribuzione 


rattere generale ed europeo ». 


—L'Iudependunce belge ha da Parigi essere co- 
là opinione di molti che il viaggio a Prangins del 
principe Napoleone non sia una semplice gita di di- 
porto, ma abbia invece per iscopo di stringere mag- 
giormente ed in modo più efficace le relazioni fra la 
Francia e l'Italia. 

Una corrispondenza posteriore dice che il re Vit- 
torio Emanuele metterebbe a disposizione dell'impe- 
ratore dei francesi 7 navi corazzate e 60,000 uo- 
mini, a condizione cha la Francia provveda al loro 
mantenimento. Egualmente, stando sempre alla cor- 
rispondenza medesima , sj calcolava a Parigi sulla 
cooperazione attiva dell'Olanda che manderebbe nel 
Baltico 80 bastimenti, e si diceva inoltre che qua- 
lora la Russia prendesse parte per la Prussia ver- 
rebbe formata immediatamente una lega di altre po- 
tenze in favore della Francia. 


—Si legge nell’Etendard: 

Si è parlato molto in questi giorni di piecoli can- 
noni di rame che formerebbero un'arma portatile di 
straordinaria potenza. 

Ecco i particolari che abbiamo potuto raccoglie 
re su questa nuova invenzione , circondata d'altron- 
de da un mistero che noi ci guarderemmo bene dal 
voler penetrare, 

L'invenzione viene attribuita ad un capitano di 
artiglieria addetto alla fabbrica d'armi da fuoco che 
l’imperatore ha fatto stabilire da circa un anno a 
Saint-Cloud, sotto la direzione del generale Favè suo 
aiutante di campo e comandante della Seuola Poli- 
tecnica, 

Sembra che questi cannoni siano composti di tre 
pezzi adattati, fabbricati separatamente in tre divep- 
se manifatture. Vieno assicurato che ultimamente 
sono statte fatte esperienze nei fossi delle fortifica- 
zioni, e che il risultato ottenuto è prodigioso : esso 

equivarrebbe alla distruzione della fronte di un bat- 


© taglione d'infanteria con una sola scarica d'un solo 


pezzo. 

I proiettili impiegati sono biscaini , la portata 
sicura dei quali non è minore di 1800 a 2000 me- 
tri. Col mezzo di un arganello molto ingegnoso ma- 
novrato da un artigliere si potrebbero tirare fino 40 
e 50 colpi per minuto. 

Questo è press’ a poco tutto quello che se ne 
conosce , perchè quando è stata fatta |’ esperienza 
presso Montrouge il cannone di rame era inviluppa- 
to da una specie di coperta, ed i Vestimoni ne han- 


no constatato gli effetti distruttori senza ‘ vedere lo 
strumento che li produceva. 
—— 0424-46-39 — 
Nel Times del 24 corr. si legge: 
«Fra le voci vayhe e probabilmente infonda te 


di questa mattina ne correva una che si dava [fer 
mamente per positiva, che cioè sia stato firmato 
un trattato d' alleanza tra la Francia e 1 Talia 
prendendosi l’incarico fa Francia di fornire all'Italia 
un grosso prestito, affinchè non venga impedita dalla 
sua posizione finanziaria di poter cooperare con 


ess». 
—Nel Zimes del 25 il medesimo corrisponden- 


te aggiunge : 


« Riguardo all'Italia; la voce riferita ieri, di un 
trattato conchiuso colla Francia , non é totalmente 
screditata, e si asserisce che il prestito da fornirsi 
a lei dalla Francia in caso di bisogno sarebbe di 24 
milioni di sterline ». 

— AI (Globe di Londra del 26 scrivono da Pa- 
rigi che, il governo francese è molto soddisfatto del 
modo nel quale comportossi il gabinetto di San Gia- 
como relativamente alla questione del Lussemburgo. 
L'imperatore Napoleone riconosce con piacere che 
lord Stanley si comportò verso la Francia molto 
cortesemente ed amichevolmente nella situazione at- 
tuale, e che Sua Signoria fece e continua a fare il 
possibile per mantenere la pace in termini accetta- 
bili per la Francia. 

—— 604-0810490 

Nell’Epogue del 28 corrente si legge : 

I giornali del granducato di Baden sono stati 
oflicialmente invitati, a pubblicare solamente le no- 
tizie di movimenti militari che saranno accennati 
nella Gazzetta ufficiale. 

In Baviera e stato dato l'ordine di preparare 
le lettere di richiamo dei soldati in congedo, delle 
reclute e dei contingenti della classe del 1866. An- 
che la direzione degli ospedali e delle ambulanze 
ebbe l'ordine di preparare tutto, precisamente come 
se dovesse fra breve entrare in campagna, 

— Sappiamo, scrive l'International di Londra 
del 27, che una ordinazione di 20,000 cavalli del 
preezo da 18 a 30 ghinee l'uno, fu fatta a Londra 
dal governo prussiano, Sette od ottocento cavalli 
furono già mandati a Rotterdam per la via di Hull. 

——e-404-#401-0—_ 


I giornali di Atene pubblicano una nota circo- 
lare del gabinetto greco, a tutti gli agenti all’ este- 
ro, contenente le istruzioni sul modo di combattere 
le insinuazioni degli agenti turchi contro ta Grecia. 
Eccone i brani principali. 

«.. L'impero ottomano è oggi minacciato da 
una rivoluzione generale nelle sue provincie europee. 
Il governo della Porta non ricusa di riconoscere que- 
sta verità. Tutte le sue misure provano la sua co- 
scienza intima della gravità della crisi che deve tra- 
versare. I suoi armamenti per terra e per mare, 
malgrado la situazione finanziaria dell’ impero , rag- 
giungono ed oltrepassano tutto quello che la Porta 
potè fare, quando durante la guerra di Crimea essa 
fu chiamata a tentare il suo supremo sforzo. 

« Solamente l’ intervento delle potenze può di- 
stonare la tempesta. Ma affinchè questo intervento 
sia efficace, bisogna che sia fatto în piena conoscenza 
della verità. Se per sventura le potenze dessero ascol- 
to alle insinuazioni con cui si cerca di far loro cre- 
dere, che i movimenti rivoluzionari prendono ori- 
gine nel regno di Grecia, la loro azione si consu- 
merebbe in rimostranze ingiuste e sterili. 

« È adunque necessario che voi abbiate un ab- 
hoccamento' col ministro degli affari esteri e che 
Spieghiate a S, E., con tutta la franchezza che le 
nostre relazioni con una poienza benefattrice e ga- 


rante c' impongono, l'attitudine della Grecia dal prin- 
cipio dell’ insurrezione di Candia. 

« Le sofferenze dei nostri fratelli di Candia, la 
loro nobile devozione alla patria ed alla religione , 
gl’ incidenti tragici della lotta che essi sostengono 
sempre con tanto ardore, i loro diritti misconosciuti, 
sono cotanti titoli alle simpatie della nazione e del 
governo ellenico. Il governo del re non ha mai dis- 
simulato i suoi sentimenti per i cristiani d'Oriente, 
ed in occasione dell’ insurrezione di Candia esso ha 
dato espressione a questi sentimenti. Ma qui si li- 
mita tutta la sua azione. Malgrado le sue simpatie, 
il governo ellenico osserva la neutralità. Nessun atto, 
nessuna infrazione al diritto delle genti poteva rim- 
proverarsi al governo del re che menomamente aves- 
se impegnata la sua responsabilità. 

« I reclami della Porta sono fatti nella sola in- 
tenzione di compromettere il governo ellenico. Le 


grandi potenze non si lasceranno ingannare da que- 
ste manovre; ed abbiamo tanto più interesse che non 
lo siano, poiché vediamo avvicinarsi rapidamente la 
catastrofe in Oriente, ed allora noi avremo neces- 
sariamente ricorso al loro appoggio benevolo, 

« Ma non sarebbe egli possibile di prevenire 
questa catastrofe? L' intervento delle potenze in 
questo momento critico potrebbe avere un tal effet 
to. Quindi noi v' incarichiamo di far nell’ interesse 
della pace un appello al governo presso il quale 
siete accreditato. Fate risaltare chiaramente che una 
soddisfazione data ai voti dei cristiani d’ Orieute è 
il solo mezzo per otteuere una pace durevole. Ma 
se le Potenze non si credono in grado d’ imporre 
oggi tali condizioni, facciano almeno di ottenere una 
tregua, risolvendo per ora la sola quistione di Candia 
conformemente ai principi del secolo, 

« Data una simile soddisfazione alle altre raz- 
ze della Turchia, l'Europa potrebbe arrestare , per 
un tempo brevissimo è vero, la rivoluzione che mi- 
naccia di scoppiare in questo momento e di traspor- 
tare tutto l’ Oriente cristiano. 

« Gradite, ecc. 

Firmato — Trikupis 
PESI — 

Si serive da Costantinopoli al Journal de Saint- 
Pétersbourg, 16 aprile: 

Nubar pas 3 ministro degli affari esteri in 
Egitto, è sempre a Costantinopoli. Il governo turco 
acconsente a riconoscere nel vicerè il diritto di fa- 
re delle riforme amministrative finanziarie e gi 
ziarie, ma non acconsente a dargli il titolo d'Azis, 
lasciandolo libero però di scegliere qualche altro ti- 
tolo. 

Il consiglio di guerra tenuto in Creta sotto la 
presidenza di Omer pascià ha adottato un piano di 
operazioni militari, proposte da due già ufiiciali 
prussiani. Per lo che bisogna aspettare un assalto 


decisivo di Omer pascià con 20,000 uomini contro i 
candiotti. 
L'ambasciatore di Russia a Costantinopoli ha 


ricevuto un altro indirizzo dai Candiotti. I quali 
domandano che le loro famiglie siano poste in salvo. 
L'aiutante di campo generale Ignatieff ha comunica- 
to quell’indirizzo agli altri ambasciatori a Costanti- 
nopoli, ma questi non avendo istruzioni, rimangono 
inerti dopo che la Porta ha dato un rifiuto alle rap- 
presentanze collettive intorno alla questione candiot- 
ta, ed aspetta il risultato della spedizione di Omer 
pascià contro gl’insorti. 
00 


Si legge nel New-York Herald : 

La Russia ci ha venduto un'arancio inzucche- 
rato, I suoi possessi dell'America del Nord, che di- 
vennero suoi per diritto di priorità di conquista 
(Behring capitano danese al suo servizio che scoprì 
lo stretto che porta il suo nome fu il primo esplo- 
ratore di quelle regioni) sono state comprate dagli 
Stati Uniti per 7,000,000 di dollari. Il trattato fu 
sottoposto al Senato e dicesi che sir Federigo Bru- 
ce, ministro inglese, mandò difilato un telegramma 
a Londra per chiedere istruzioni, 

Qualunque sia per noi il valere di quelle re- 
gioni, ora nor Appartengone più alla Russia. Il solo 
uso che quella potenza ne faceva era pel commer- 
gio delle pellicgie, ma è già decaduta per la sover- 
chia distruzione degli animali, massime della lontra: 
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la quale fu cacciata con tanta industria , che non 
ve n'è rimasta pur la razza, Quello che rimane del 
commercio russo di pelliccie non ha importanza 
sufficiente per giustificare le spese del protettorato 
navale. Ma bene facemmo noi ad acquistare quel 
territorio ? Per quello che è in se stesso, no certa- 
mente, ma per gli utili che quell’ acquisto ci può 
far conseguire forse si. L' acquisto russo è impor- 
tante perchè la parte inglese della costa gli terrà 
dietro certamente in un giorno più o meno remoto, 
Finchè le due nazioni sono in pace non possiamo 
far altro che delle proposte di comprare, se quelle 
proposte sono respinte, possiamo aspettare il tempo 


che farà molto per noi e nulla per la Gran Breta- || 


gna. La popolazione nostra e la potenza militare 
crescono tanto rapidamente sul Pacifico, che lo im- 
possessarci della costa che rimane in caso di guer- 
ra diviene ognor più agevole. Se non avessimo mai 
una guerra con la Gran Bretagna, non avremo bi- 
sogno del territorio, se avremo la guerra, natural- 
mente lo piglieremo. 

Pensando al futuro dobbiamo reputare savia co- 
sa l'acquisto delle possessioni russe, benchè attual- 
mente non di immediato valore. È un altro passo 
verso il manifesto destino che ci dee dare anche 
l'America inglese del Nord. Quando avremo comple» 
tata la linea litoranea sul Pacifico avremo circonda- 
to e quasi espulso dalla comunicazione di mare tutto 
il territorio britannico... 

Per queste ragioni il presidente Pieree comin- 
ciò, or sono 12 anni, le pratiche con la Russia, le 
quali sono state concluse dal presidente Johnson. 

— Leggiamo nel Deébars: 

I corrieri del Plata non parlano ancora di al- 
cuno scontro decisivo. Un secondo bombardamento 
di Curupaiti, tentato dalla squadra e dalle batterie 
di Curuzu, non ebbe che insignificanti risultati ; 
ma, d'altra parte, alcune cannoniere brasiliane hanno 
distrutto sull’alto Parana le fortificazioni di Santa- 
Maria e di My. 


In tali circostanze, di fronte alla forza di iner- | 


zia opposta da Lopez agli sforzi dell’armata alleata, 
il comandante in capo decise di tentare una imme- 
diata diversione contro la capitale del Parag 
Il 3° corpo ha ricevuto l'ordine di dirigersi verso 
Assunzione, dopo aver passato l’alto Parana a Can- 
delaria ed aver reclutato sul suo cammino il distac- 
camento di 2500 uomini posti in osservazione sul 
Parana, ed il contingente di 3000 uomini reclutato 
dal generale Osorio, 2000 uomini staccati dal 2° 
corpo devono restare a Curuzu in previsione d'un 
Titorno offensivo di Lopez. Secondo una voce che 
circolava a Buenos-Ayres, il generale paraguaiano 
Dias, il quale, come si sa, era stato gravemente 
colpito il 2 febbraio durante il primo bombardamen- 
to di Curupaiti, sarebbe morto in seguito alle sue 
ferite, 

Il generale barone di Porto-Allegro riprese il 
comando del 2° gorpo. I tentativi di conciliazione 
fatti in questi ultimi giorni si consideravano subor- 
dinati ad uno sforzo decisivo dell'armata brasiliana. 
Il governo argentino, aveva del resto, ottenuto dei 
successi contro la ribellioue suscitata nelle provin- 
cie, e la diversione in favore di Lopez perdeva ogni 
giorno della sua gravità. 

La calma regna nell’Uruguay. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 

Fra quattro giorni il ministro Ferrara dovrà, se- 
condo le sue promesse, fare alla Camera di Firenze 
l'esposizione finanziaria ; e poichè sui piani e sulle 
idee del medesimo regna finora la oscurità più com- 
pleta , così rimane aperto ai novellieri liberissimo 
campo d'inventare, come fanno in realtà, progetti e 
sistemi di ogni specie per conto del ministro sud- 
detto. È ben vero che scopo precipuo di molti fo- 
gli è quello non già di far presentire gli espedienti 
che verosimilmente saranno proposti o di suggerire 
misure ritenute efficaci, ma di mettere in' serio im- 
barazzo il ministro medesimo, pregiudicando in cer- 
ta guisa tutti i suoi piani futuri e sollevando pre- 
viamente ostacoli e difficoltà, affinchè | opinione 
pubblica e la Camera siano fin d'ora resi avversi e 
diflidenti su quanto egli sarà per proporre. Nè solo 


contro il Ferrara avrebbero molti giornali adottato 
questo contegno che gli organi officiosi qualificano 
perfido e sleale, ma lo stesso è fatto relativamente 
agli altri ministri e al programma generale del gabi- 
netto, cui i fogli ricasoliani accusano di voler im- 
primere alla cosa pubblica un indirizzo differente da 
quello che il ministero precedente aveva tracciato, an- 
dandosi ora, come essi si esprimono, imaginando forme 
e congegni che a loro volta saranno disfatti dai suc- 
cessori. Insomma, a quanto i giornali attinenti al 
ministero vivamente deplorano, sempre più scoperta 
va vedendosi quella vasta rete di contrarietà e d’in- 
trighi che molte consarterie politiche hanno ordita 
a danno del gabinetto attuale; oltre alle gelosie con- 
suete ed alle insaziabili ambizioni di potere, si a ggiun- 
ge ora, per molti, a determinare e rendere sempre più 
aspra l'opposizione , il dubbio insorto che fra gli 
intendimenti del gabinetto sia quello di operare gran- 
di economie, in forza delle quali sarebbero lesi gli 
interessi di molti fra coloro che gridano ora alla 
testa degli avversi partiti. A quest'opera di demo- 
lizione gli stessi fogli ministeriali attribuiscono an- 
he i fastidi extrajarlamentari di recente creati al 
signor Rattazzi e le poco dignitose manovre che 
vanno adoperandosi sotto pretesti ingiustificabili per 
rendergli insostenibile la sua posizione. 

Le speranze di pace sono cresciute. L’ attitu- 
dine moderata della Francia, l'abbandono ch’essa ha 
fatto di ogni pretesa sul Lussemburgo e la pubblica 
opinione non che quella delle potenze mediatrici, fa- 
vorevole alla Francia, devono avere influito sul ga- 
binetto di Berlino, il quale ha finalmente accettata, 


a detta di tutti i giornali, la conferenza sulla base | 


della neutralizzazione del Lussemburgo. Rimane pe- 
rò ancora che esso accetti di sgombrare il grandu- 
cato, nel qual punto dovrebbe a quest'ora aver pi- 
gliato una risoluzione. Non è detto con certezza, ma 
si arguisce con fondamento che questa promessa pre- 
ventiva di sgombrare, per parte. del gabinetto di 
Berlino, sia il correspettivo diplomatico che la Fran- 
cia domanda per aver essa rinunziato a qualsiasi pre- 
tesa sul Lussemburgo. Per cui sino a che la Pru 

sia non abbia acconsentito a fare questa promes- 
Sa , non si può dire che l'efficacia della conferen- 
za sia definitivamente assicurata; soltanto la proba- 
bilità che ciò avvenga è cresciuta. Confermasi poi. 


e ciò è molto agevole a comprendersi , che le po- | 


tenze mediatrici intendano restringere la conferenza 
alla sola questione del Lussemburgo; l'Inghilterra e 
l'Austria infatti desiderano la pace, nè po: 
lere che la conferenza rischi di diventare essa me- 
desima pericolo di guerra; la Russia poi, sebbene, 
come i suoi giornali fanno supporre , inclini piutto- 
sto alla guerra, comprende tuttavia che la presente 
situazione diplomatica non favorevole alla Prussia e 
quindi a lei, non offrirebbe buona occasione per 
romperla. 

Essendo pertanto da ritenere, almeno pel mo- 
mento, che i pericoli di guerra siano eliminati, sem- 
bra importante ai fogli di ricercare se la situazione 
che ne deriverà sarà una pace stabile e sicura 0 non 
piuttosto una tregua. Ed a tale riguardo alcuni fo- 
gli non cessano di osservare quello che anche ieri 
era notato, che cioè quello che rende instabile ed 
inquietante la condizione nella quale è venuta l'Eu- 
ropa per effetto delle vittorie prussiane, si é da un 
lato la soverchia persuasione della forza acquistata, 


sono ve- 


| dall’ altro il timore di essere scaduti alquanto dal 


posto per l' innanzi occupato. Al che è da aggiun- 
gere il manifesto desiderio negli uni di aumentare 
ed estendere sempre più la propria potenza ed il 
presentimento negli altri che, presto 0 tardi, un con- 
flitto si farà inevitabile perchè condotto ed imposto 
dalla forza medesima delle cose. 

E per verità è d’uopo riconoscere che la stam- 
pa dei due paesi più direttamente interessati nella 
odierna questione non fa neppure adesso sforzi mol- 
to vigorosi per allontanare la guerra; chè anzi se si 
osserva l’aspro e vialento linguaggio che seambievol- 
Mente adaprano l’un contro l’altro paese i fogli fran- 
cesi e prussiani, è necessario conchiudere che nul- 
l’altro stia tanto a cuore ai medesimi quanto d'inve- 
lenire sempre più il conflitto e rendere impotenti i 
tentativi della diplomazia. Di molta fermezza e riso- 
luzione dovranno quindi dar prova i rispettivi go- 
verni, sulla gui odierna attitudine appunto vanno 


| 


ora a lungo discorrendo i giornali, affio di dedurre 
per quale motivo abbiano essi risoluto di mettersi 
in contrasto colla pubblica opinione. Ed importanti 
notizie sono fornite a questo proposito da alcuni fo- 
gli. specialmente per quello che concerne il gabinet- 
ta di Berlino. Si fa credere cioè che esso abbia in- 
contrato grandi ostacoli nell'esecuzione delle conven- 
zioni militari già conchiuse colla Baviera e col Wur- 
temberg. Queste corti osserverebbero che le inden- 
nità di guerra che dovettero pagare alla Prussia in 
seguito all'ultima campagna le mettono nella impos- 
sibilità di far fronte alle spese che sono necessaria 
conseguenza di un aumento delle loro forze militari. 
Esse aggiungerebbero altresi che in caso di guerra 
dovrebbero provvedere “alla lor propria difesa e per- 
ciò troverebbero qualche inconveniente nel mettere 
le loro truppe a disposizione della Prussia. Secondo 
qualche altro giornale, le due potenze suddette mo- 
verebbero dubbi sull’ applicabilità delle  conchiuse 
convenzioni nel caso presente; giacchè il Lussembur- 
go è un territorio germanico ma non un possedimen- 
to germanico, e per conseguenza potrebbe contestarsi 
che vi fosse, in caso di guerra, il cavus foederis 
contemplato dalle convenzioni suddette. Tutto ciò, 
al dire dei fogli citati, potè render convinto il conte 
di Bismark che l’unità germanica è ancora ben lun- 
gi dall'essere compiuta e che la Prussia potrebbe 
pure, colla soverchia sua deferenza alle suscettività 
germaniche, arrischiare di disfarla. 

“Da ultimo come sintomo non meno significante 
della situazione attuale merita di essere notato che 
anche la stampa russa incomincia a tenere un lin- 


guaggio più moderato di quello di cui fece prova 
finora ; l’Invalido e talun altro proseguono bensi a 


manifestare sentimenti bellicosi nè suuno ancora ac- 
conciarsi all'idea di veder differita od esclusa la 
guerra, ma altri giornali non meno autorevoli, tra 
cui il Giornule di Pietroburgo, si esprimono in senso 
affatto contrario e rifiutano di credere che, sia in 
Francia sia in Germania, si manifestino nelle regioni 
ufficiali estreme suscettibilità, tali che possano ren- 
dere inattuabile un pacifico componimento. 

A Vienna fu pubblicata una circolare del mi- 
nistero della guerra risguardante il nuovo regola- 
mento che dispone le discipline per l'avanzamento 
degli ufliciali di stato maggiore e degli ufficiali su- 
periori. Il rapporto che precede questo regolamento 
accenna alla necessità di formare un corpo di uffi- 
ciali che risponda ai progressi che si sono compiuti 
nelle scienze e alla necessità di un avanzamento più 
rapido, in guisa che possano arrivare ai gradi su- 
periori, giovani ancora, ufficiali di provata capacità. 

Anche da Parigi giungono notizie intorno al 
tema della riorganizzazione militare » essendo dato 
conto di un controprogetto presentato alla commis- 
sione del Corpo legislativo dai membri dell’ opposi- 
zione, e del quale i punti principali sono i seguen- 
ti. Sarebbero abolite del tutto l'armata permanente, 
la coscrizione, la surrogazione , le caserme. Ogni 
cittadino dai venti ai quaranta anni dovrebbe pre- 
stare servizio militare allo Stato. Dai venti ai ven- 
tisei anni esso passerebbe tre mesi del primo anno 
alla scuola di reclutamento, dieci giorni di ciascuno 
degli anni seguenti alla scuola delle prove , due 
giorni d'ogni mese agli esercizi del tiro, tre mesi 3 
durante tutto il periodo, in un campo di manovre. 
Dai ventisei ai trentaquattro avni il servizio si ri- 
durrebbe a un mese di soggiorno in uu campo di 
manovre, a dieci giorni d'ogni anno di scuola di 
esercizio, a due giorni del mese nel tiro. Quest'ul- 
timo sarebbe il solo obbligo degli uomini dai tren- 
taquattro ai quaranta anni. ‘Tutti questi esercizi sa- 
rebbero aumentati della metà pei sottoufficiali , del 
doppio per gli officiali. I corpi speciali, genio , ar- 
tiglieria, cavalleria e gendarmeria sarebbero formati 
mediante ingaggi volontari. Gli autori del progetto 
insomma lo riassumono nel modo seguente : soppri- 
mere l'armata permanente e le sue spese ; armare 
tutta la popolaziene ; fare la Francia invincibile a 
casa sua e renderle impossibili le conquiste. Quasi 
tutti i giornali, ad eccezione degli ultra  democra- 
tici, si pronunciano energicamente contro questo 
progetto, osservando in ispecie che in forza del me- 
desimo sarebbe soppressa l’armata permanente senza 
curare il modo di surrogarla. Tutta questa guardia 
nazionale che non avrebbe mai veduto il fuoco, essi _ 
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proseguono, Lon potrebbe tener fronte neppure per 
la difesa delle frontiere alle armate regolari delle 
altre nazioni. A tutti si insegnerebbero gli esercizi 
militari, a nessuno l'arte della guerra; si formerebh- 
bero individui atti a maneggiare un fucile, ma non 
si avrebbe un solo soldato. Finalmente connchiudono 
costituzione militare, comportabi- | 
Stati i quali per loro indole sono 


i fogli che silla 
le al più in quegli 
essenzialmente neutrali, riuscirebbe impraticabile in 
Francia alla quale per efetto della medesima sareb- 
be tolta ogni influenza ed ogni sicurezza. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Steleni 


Firenze 1 — Gazzetta di Firenze : La com- 
missione del bilancio decise ad unanimità, meno un 
voto, di sopprimere le spese di rappresentanza ai | 
prefetti. 

Italie : Il governo inglese con 
verno italiano pel concorso che css 
tive in favore della pace. 

Vienna 1. — La Presse dice che la conferenza 
di Londra venne accettata sulla base del programma | 
della Russia. La seduta preparatoria della conferen- 
za avrebbe luogo il 12 maggio sotto la presidenza 
di Jord Stanley. 

Brusselles 1. — Il progetto governativo di ri- 


itulossi col go- 
da alle tratta- 


| tato del 1839 La Francia avendo ammesso senz'esi- 


— 400 — 


Siccome le potenze sono d’ accordo su titti punti 
terransi soltavto due sedute. 

Parigi 1. — Bollettino del Moniteur du Soir: 
Il gabinetto di Berlino, interpellato dal re d'Olanda 
relativamente al Lussemburgo, aveva invocato il trat- | 


tazione l'esame delle stipulazioni contenute in qu 
trattato, affrettossi a dichiararsi pronta a procede 
re a quest esame d'accordo cogli altri gabinetti. 
Inghilterra, Austria, e Russia offer i loro buoni | 
uflici. Essa accettolli e non volendo incagliare l'a- 
zione delle tre corti coll’intervenire direttamente in 
questa discussione, lasciò a loro la cura di cominciare 
a trattare colla Prussia un argomento che agli occhi 
della Francia è anzitutto questione di diritto publi- 
co e d'interessi e. L'Etendard dice che il re 
d'Olanda ha convocato il 29 ufficialmente la Confe- 
renza. Teri 30 tutte le potenze avevano accettato. 
La France aununzia che la conferenza prende- 
rà ad esaminare due punti principali, cioè lo sgom- 


bro del Lussemburgo per parte della Prussia e la 
neutralizzazione del medesimo sotto la garanzia col- 


lettiva delle potenze. Questi due punti essenziali | 
non anno però stabiliti come base obligatoria dei 
negoziati. La conferenza verrebbe così ad aprirsi 
senza un programma determinato. Parecchi giornali 
annunziano che la conferenza riunirassi il 7 maggio. 

Parigi 2. — Moniteur: Il consigliere di stato 
Juas consegnò al ministro degli affari esteri le cre- 
denziali come incaricato d'affari del granducato di 


rare che la riunione della conferenza avrà luogo mol- 
to presto; Stanley ricorda che per 28 anni il Lus- 
semburgo fu sotto la garanzia dell'Europa. 


Londra 1. — L'Office Reuter assicura che la 
conferenza si riunirà il 7 maggio. 
Madrid 41. — Senato : L'emendamento del par- 


tito radicale sul 6/2 d'indennità venne respinto con 
117 voti contro 60. 

Leggesi nell’Epoca : Il bilancio del 1865-66 pre- 
nta un deficit di 340 milioni di reali. IL bilancio 
‘a pareggiato mediante economie e nuove imposte. 

Madrid 2.—La duchessa di Montpensier diede 
alla luce un fi Il debito fluttuante era al | 
maggio di 150 milioni di reali. 

Corfù 30. — Omer pascià intraprende la cam- 
pagna contro gl’insorti di Candia con 50 battaglioni. 
Calcolasi che gl'insorti sieno oltre 6000. 

Corfù 30.— Scrivono da Candia; Mehemet pu- 
scià fu sconfitto dagli insorti il 18 aprile a Apoko- 
rona; 250 turchi, fra cui un ufliciale superiore, fu- 
rono uccisi. Un altro combattimento ebbe luogo il 19 
presso Eraclion. Gli insorti rimasero pure vincitori, 
fecero molti prigionieri impadronironsi di muni- 
zioni e bagagli. Omer pascià con 15,000 uomini mar- 
cia contro Sfakia ove attendonlo risolutamente 8000 
insorti. 


sa 


BOLSA DI PARIGI 


del 1 maggio 


forma elettorate fu adottato con 65 voti contro 41. | Lussemburgo presso il governo dell'imperatore. 3 per 100. 15 
Bruxelles 2. — Un telegramma di Londra an- Londra 30. (sera) — Camera dei Comuni: Lord 44 per 100 _ 
nunzia che la confereuza unirassi il 6 maggio. Stanley rispondendo a Griffith dice di poter a Consolidato ingles =; 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
_ stimonio. 


Antonio Mai 
L'anno 4867 il giorno 30 aprile alle ore 
10 ant. 


Ignazio Baldazzi Cursore 
Ad istanza del signor 


culivi a suo tempo. Cesare Sconocchia te- 


rcbelli testimonio. 


Beniamino Giu- 


AVVISO 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


Ad istanza del signor Beniamino Giu- 
liani cuoco domic. Via Belsiana n.15 rapp. 
dal Proc. Rotale sig. Enrico Tosi. 

Contro i signori Alessandro Manfredi 
erede del fu Vincenzo Manfredi d’incogni- 
to domicilio, Virginia Manfredi tanto nel 
domicilio materno Via in Lucina n. 20 quan- 
to per affissione atteso l’incognito dumicilio 
reale, Antonia Romagnoli vedova Manfredi 
come madre tut. e cur. della detta Virgi- 
nia domic. Via in Lucina n. 26. 

In virtù di Sentenza resa dall'Illmo si- 
gnor avvocalo Antonio Lauri assessore del 
‘Tribunale Civile di Roma nell'udienza del 
giurno 2 giugno 1865 portante condanna 
dei sudetti Manfred! nei nomi come sopra 
ento di sc. 38 09 i spese liquidate 
e qu lle di redazione e notifica, 
nonchè in forza di un' Ordinanza di tassa 
rilasciata dall’ illo sisnor avv. ‘l'ommaso 
Galassi giudice delegato dall Ecciîmo Trib, 
Civile di Roma primo Turno sotto il gior- 
no 26 marzo 1867 con la quale venuero 
condanniti i detti Manfredi al pagamento 
di lire 195 29 pari a sc. 36 33. spese di 
detta ordinanz: comprese le ulteriori della 
redazione e nolilica. 

Jo Ignazio Baldazzi cursore dei Tribu- 
nali civili di Roma mua to «lella copia au- 
tentica della surrichiamata Sentenza ed or- 
dinanza da «seguirsi per la complessiva 
somma di se. 74 42 pari a lire 400 in com- 
pagnia dei soltoscritti testimonj sono acce- 
duto nel seguente fondo urbano che a ga- 
ranzia della sudetta somma l’ho posto sotto 
esecuzione con lulti e singoli annessi e 
connessi per la porzione spettante ed ap- 
parlenenie si nominati Alessandro e Virgi- 
nia Manfredi, salvo la proprietà dl diretta- 
rio qualora fosse enfiteutico = cioè = 

Una Casa da cielo a terra posta in que- 
sta dominante ne! Rione IV Campo Marzo 
al vicolo della Torretta di Borghese distin- 
ta dai civici numeri 53 54 5; e 56 compo- 
sta di canline, v ni terreni, due pan: su- 
periori, soflitte e pozzo con acqua, confin, 
da ua lato con i boni della Vi n, Chiesa di 
Loreto dei Marchegiani dall'altro con quelli 
del sig. Simonetti, il detto vicolo al da- 
vanti salviec. Atto falto e firmato come 
appresso s. p. di divenire a sequestri ese- 


liani domie. e rapp. come sopra. 

Si notifichi il sopratrascritto alto ai su 
detti signori Alessandro Manfredi © Virgi- 
mia Manfredi nei nomi come sopra per af- 
fissione ed inserzione in gazzella atteso 
l’incognito domicilio. H» affisso copie due 
alla porto dell'uditorio del Tribunale Civile 
a forma di lezze questo di 1 maggio 1867. 

Ignazio Baldazzi cursore 


Eccell. 


Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del Tommaso Capriotti 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Francesco Vancini d'in- 
cogn to domic. per affiss. ed inserzione in 
Gazzetta a comparire d»po 8 giorni per sen- 
tir ordinare in sequela del sequestro tra- 
smesso a di lui carico alla citata R_C, A. 
per la somma di sc. 15 70 pari a lire 84 e 
centesimi 38 non ostante la sopravvenienza 
di altri sequestri la libera consegna della 
sud. somma sequestrata, e ritenuta e da ri- 
tenersi a senso del certificato : fare il De- 
creto, rilasciare l'ordine esecutorio colla 
condanna alle spese da consegnarsi come 
sopra, è 8. P. «Cc. 

Affissa dal cursore Bertoni. 

Oggi 2 maggio 1867. 

Antonio Guerra Proc. Rot. 


—_————_______—_——_—m€6 
AVVISI DIVERSI 


S. MONTE DI PIETA' DI ROMA 
AVVISO DI VENDITA 


Giovedì 9 maggio 1867 alle ore 
10 avtimeridiane si darà luogo, a 
forma dei vigenti Regolamenti del 
suddetto S. Monte, alle Vendite al- 
l’Asta pubblica degli oggetti di belle 
arti i quali non sono stati a tenore 
de’ menzionati Regolamenti ricuperati 
dai respettivi impegnapti. 

Roma 1 maggio 1867. 


PEIRANO DANOVARO © C.Ì DI GENOVA 
Linca 
NIZZA, GENOVA, LIVORNO, CIVITAVECCHIA, NAPOLI E VICEVERSA 


Le prossime partenze da Civitavecchia per i Scali sudetti avranno luogo come appres- 
s0 cioè: 

; Luxevi, 6 maggio MARCO POLO per Napoli con trasbordo per Pola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Gallipoli, Corfù, Brindisi, Bari, Manfredonia, Tre- 
miti, Ancona, Venezia e Trieste. 

Martenì 7 maggio GALILEO GALILEI per Livorno e Genova col tra- 
sbordo per Nizza. 


TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 
1* Cl: 2° Gl: 3° Cl: 


Civitavecchia a Napoli Fr. 40. — Fr. 30. — Fr. 10. 


» Livorno » 30. — >» 20. — » 10. 
» Genova =» 335. — » 35. — » 20. 
» Nizza » 85. — » 55. — » 30. 


Il vitto per i passeggieri di pina e seconda cl. è compreso nel prezzo del posto. 

Alle famiglie dialmeno tre persone è accordato un ribasso del 20 p.c. sul solo passaggio. 

Il viaggio fra Livorno e Genova si elleltua di giorno per cui i passeggieri che s‘imbar- 
cano a Civitavecchia alle ore 4 pom. del mercoldì giungono a NIZZA alle ore Gant. del gio- 
vedì impiegando sole ore 38 da CIVITAVECCHIA A NIZZA comprese le fermate a Li- 
vorno © Genova, 

Le corse straordinarie seguiteranno ad aver luogo, sino al giorno 9 maggio, ogni GIO- 
VEDI e SABATO, come da appositi Av 

Civitavecchia 30 aprile 1867. 


I Raccomandatari—Fratelli Lowe 
A ROMA dirigersi ai signori Macbean e C. N. 378 al Corso. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di “associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Trezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


ec 


—— e-604-0-4-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
dì amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.%4A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome c cogo.*del trasmittente. 


ROMA 5 Maggio 
PALTE OPPFIDIALE 
Dopo l’infausto Decreto del Governo Russo, del 
5 giugno 1866, col quale arbitrariamente veniva 
soppressa la Diocesi di Kameniek e tolto con vio- 
lenza il proprio Pastore ad oltre 200 mila fedeli; e 
dopo le reiterate Pontificie proteste, contenute nel- 


l'Allocuzione del 29 ottobre p. p. c nella suecessi- 
va Esposizione documentata, la S. Sede è venuta a 


conoscere lo stato di totale abbandono, in cui tut- 
tera trovansi quegli infelici Cattolici. Sua Saxtera” 
nell'amarezza del Suo animo non potendo assolutamen- 
te permettere che si proluaghi un sì lacrimevole stato 
di cose, è venuta nella determinazione di affidare tem- 
poraneamente quella Diocesi alle cure pastorali del 
Vescovo di Lutz e Zytomir. 
note le severissime pene di carcere od esilio a cui 
vanno esposti quelli che direttamente corrispondono 
col Capo Supremo della Chiesa Cattolica, così a non 
giungere nuove vittime alle tante che già si de- 


È siccome troppo son 


plorano, Sta Santità’, vedendosi chiusa ogni via al- 
l’esercizio del Suo Apostolico Ministero in quelle 


disgraziate contrade, non trova altro mezzo per far 
nota a quella Diocesi questa Sua temporanea prov- 
videnza, che la pubblicazione del relativo Decreto 
in questo Giornale Officiale, nella speranza che, ri- 
prodotto un tal Documento dalla pubblica stampa, 
possa giungere a notizia del Vescovo e di quei fedeli, 
ed essere così di norma al primo e di sollievo agli 
altri, che attraverso le contradizioni non lasciano di 
esser sempre uniti di spirito al centro della Catto- 
lica Unità. 
DEGRETUM 
A Sacra Congregatione Emorum e Rimorum PP. 
Concilii Tridentini Interpretum ac Vindicum 
de mandato SSmi editum. 


Innotuit iam Apostolica Sedi Gubernii Russici 
decretum diei 5 Iunii anni 1866, quo antiquam et 
insignem Camenecensem Dioecesim temere suppres- 
serat; ac impedito proprio Antistiti Rio Dio An- 
tonio Fialkowski quocumque iurisdictionis exercitio, 
dispersisque Capituli Cathedralis, et Episcopalis Con- 
sistorii membris, nec non Seminario Clericorum subla- 
fo, Ecelesiam Camenecensem quavis legitima admi- 
nistratione privaverat. 

Quae quidem omnia in divinam Ecclesiae au- 
cloritatem, eiusque Sacram Hyerarchiam patrata, SAN- 
crissimes Dominus Noster Pius Papa TX, Allocu- 
tione Sua Consistoriali dici 29 Octobris memorati 
anni, solemniter lamentatus est; atque iterum la- 
mentata voluit in Expositione a Secretaria Status 
die 15 novembris edita : ca spe fretus, ut pro rei 
gravitate et reclamationum iustitia praefatum De- 
cretum tandem revocaretur, ac obstacula remove- 
rentur, quae Pastoris reditum ad propriam Sedem, 
ciusque auctoritatis exercitium praepediunt. 

Verumtamen cum Summus Pontifex iusta spe 
fuerit frustratus ; et caeteroquin sciat  illius Dioe- 
cesis ingentem fidelium numerum in luctuosissima 
conditione, et summo aeternae salutis discrimine ver- 
sari, co quod proprius Pastor, a grege seiunctus, oves 
suas nec regere, nec ad salutaria pascua ducere, nec 
ab inimicorum hominum insidiis defendere valeat : 
pro Apostolici Sui ministerii debito illius Ecclesiae 
necessitatibus, meliori qua fieri potest ratione, in 
tam adversis rerum adiunctis consulere volens, man- 
davit, ut, quoadusque legitimus Camenecensis An- 
tistes ab administrada Sua Dioecesi impediatur, re- 


gimen illius Ecclesiae moderno Episcopo Luceoriensi 
ct Zytomeriensi committeretur. 

Hine est quod, perdvrantibus  supramemoratis 
rerum conditionibus, vigore praesentis decreti Rmo 
Dùo Gaspari Borowski, Dioecesis Luccoriensis ct 
Zytomeriensis, ut supra, Episcopo, pro recto dictae 
Ecclesiae regimine tribuuntur omnes et singulae fa- 
cultates ne , et opportunae, ad beneplacitun 
tamen S. Sedis duraturae, et quoadusque aliter con- 
suli nequeat ; quibus ca omnia, et singula exercere 
possit et valeat, quae ex iure, privilegio, ac consue- 


essi 


tudine in propria Dioccesi, sive iure ordinario, sive 
delegato legitime cxercet: ac proinde Clerus et fide- 
lis populus cum in extraordinarium Dioccesis Re- 
clorem agnoscant, ciusque praeseripliones, mandata, 
ac monita fideliter, dociliterque accipiant, ac se- 
cquantur. Quo fiat, ut spiritualis incolumitas corumdem 
fidelium, quos SSmus Dominus impensa caritate com- 
plectitur, quantum fieri potest, servetur, et unitatis 
vinculum, quo pars illa Dominici gregis Petri Ca- 
thedrae adstringitur, tot inter diflicultates integrum 
custodiatur. 
Datum Romae ex Sacra Congregatione Concilii 
dlie 3 maii 1867. 
Prosper Carp. Carerini Praefectus 
Petrus Archiep. Sardian Pro-Secr. 


aio corone 
PARTI NO OPPIUIA LE 
NOTIZIE DIVERSE 


Della lotta elettorale che durerà sino al 5 mag- 
gio e forse più oltre; di certe busse toccate in pub- 
blico al commendatore Winspeare commissario regio 
nell'albergo dei poveri; della destituzione del barone 
Nisco direttore del banco napoletano in Firenze; de- 
gli onori che il municipio napoletano intende ren 
dere al defunto barone Poerio, s'intratteugono a lun- 
go i giornali di Napoli del primo corrente , oggi 
pervenuti. L'Italia parla ancora del brigantaggio, e 
riferisce che nel bosco d’Evandro negli ultimi tra- 
scorsi giorni furono arrestati 29 manutengoli, poscia 
racchiusi nelle carceri di Mignano. 

Gli stessi giornali di Napoli hauno per corri- 
spondenze da Firenze che la squadra del contr’am- 
miraglio Ribotty naviga per una ignota destinazione, 
ct di | taluni si crede per il Baltico; locchè dà luogo 
alle più strane induzioni dei novellieri che preten- 
dono darvi un colore al tutto politico. Quelle cor- 
rispondenze narrano ancora di ordini pressantissimi 
dati dal ministro della guerra per 50,000 fucili Chas- 
sepot, e della determinazione in che è venuto il Co- 
mitato delle armi residente in Brescia di far ridur- 
re al nuovo sistema una gran quantità dei vecchi 
fucili. 

Notano diversi giornali che le provincie venete 
sono quelle ove oggidi più frequentemente si verifica- 
no disordini popolari. Dopo Schio e le altre loca- 
lità mentovate nei trascorsi giorni, nel paese di 
Casale 400 e più contadini armati di forche e 
di badili si recavano sui campi di proprietà comu- 
nale nell’intendimento di dividerseli e di tracciarsi 
i rispettivi confini. Non mancarono minaccie e im- 
zioni contro le autorità comunali ed i possi- 
denti del paese, ai quali si volevano saccheggiare le 
abitazioni; il tumulto ebbe termine colla carcerazione 
dei più facinorosi. 

— 0404-064080 —_ 
Leggiamo nella Presse di Vienna, del 26 : 
Il duca di Grammopt, il quale ebbe già l’altro 


ieri un colloquio col barone di Beust, conferì lun- 
gamente anche ieri con lui. Ma quello che si dice 
intorno a queste conversazioni, che, cioé, il duca 
abbia presentato un progetto già predisposto di al- 
za, può, secondo le nostre informazioni, tenersi 
siccome un'invenzione. Nei circoli diplomatici si sa 
con certezza soltanto questo, che l’Austria. finora 
non si trovò indotta ad assumere alcun obbligo ver- 
so la Francia. In questo momento, come fino dal 
principio della questione lussemburghese, la politica 
dell'Austria sta nel mantenere le buone relazioni 
tanto con questo Stato che colla Prussia, e seppure 
è diflicile cosa il dare delle risposte negative ad am- 
be le parti e tuttavia non disgustarle, pure la parte 
del mediatore, che è la sola assegnata all'Austria, 
richiede che essa non si comprometta da nessuna 
parte più di quanto occorre per rendere la media- 
zione possibile. 

D'altra parte ci viene poi comunicato che, il 
22, fu inviata una domanda confidenziale a Berli- 
no; il conte Wimpflen fu in quel giorno incaricato 
telegraficamente di portare la vertenza in discussio- 
ne col conte Bismark nel primo colloquio, che egli 
avrebbe cou lui dopo il suo ritorno. Il conte Wimpffen 
adempi l’incarico. Ma il signor Bismark dichiarò di 
dover prendere i comandi del re, e promise una 
pronta risposta. Del resto, la situazione è esatta- 
mente quale noi la dipingemmo. La Francia ha in 
massima acconsentito alla neutralizzazione del Lus- 
semburgo; se la risposta della Prussia non è sfavo- 
revole, cioè assolutamente negativa, verrà proposto 
a Parigi e a Berlino, d'accordo colle altre potenze, 
il cui concorso é assicurato, da parte del gabinetto 
austriaco un progetto formale di conciliaz 
lora il Congresso diventa probabilissimo. 

— Riferiamo anche i seguenti particolari  sul- 
l'andamento della controversia diplomatica pel Lus- 
semburgo, che sono riportati dalla stessa Presse del 
giorno successivo: 

Tutorno alla mediazione diplomatica nella que- 
stione ora pendente si narra quanto segue : 

In complesso, si discussero due progetti di me- 
diazione, e cioè «) la neutralizzazione del Lussem- 
semburgo unita allo sgombero e atterramento della 
fortezza ; 6) cessione del granducato al Belgio, e 
ammissione di esso alla neutralità che protegge 
quest'ultimo. Questa seconda alternativa era stata 
accolta favorevolmente, non solo dalla Francia, ma 
anche dalla Prussia, quantunque essa riguardasse 
direttamente le pretese acquistate dall'imperatore 
Napoleone pel contratto col re d'Olanda relativo alla 
cessione del Lussemburgo, perchè il Belgio avrebbe 
dovuto rilasciare in compenso alla Francia una par- 
te insignificante del suo territocio; essa incontrò pe- 
rò dell'opposizione nel Belgio, specialmente a motivo 
che il ministero non si fidava di poter far passare 
nella Camera i cambiamenti territoriali. Con ciò la 
vertenza entrò in una nuova fase. L'imperatore Na- 
poleone, come si aggiunge, per istigazione dell’Au- 
stria, lasciò cadere questa combinazione, per evitare 
fin l'apparenza che egli desideri un allargamento ter- 
ritoriale, ma insistette tanto più energicamente nella 
domanda che la Prussia ritiri le sue truppe da Lus- 
semburgo. L'Austria tornò allora alla sua prima pro- 
posta e ottenne per questa anche l'appoggio dell’ In- 
ghilterra e della Russia. 

—Il Nuovo Fremdenblatt di Vienna del 28 apri 
le scrive : 

« Un bastimento sospetto si è ancorato nel por- 
to di Antivari. Quel bastimento è il San Miccolo, 


le 
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brick greco proveniente dalla Sicilia, e che, secondo 
le ma- 


quanto afferma il suo capitano, è carico di s 
noffensive. Secondo le as- 


rino e di altre mercanzie 
serzioni di quello stesso capitano, otto altri basti- 
menti mercantili debbono arrivare a giorni ad An 
tivari con incarichi iicutici. Ma, sia che le auto- 
rità turche sieno state avvertite di tenere d' occhio 
il Sin Nicolo, e che le sue diffidenze abbiano al- 
tre cause il brick Sun Niccolo, accanto al quale 
è ancorato un vacht montenegrino, viene rigorosa- 
mente sorveg ato, ed il governatore di Scutari ebbe 
l'ordine d'impedire in qualunque modo che il San 
Niccolò mandi a terra delle munizioni di guerra, 0 
che le mandi a bordo del yacht montenegrino. » 
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Leggesi nel Moniteur: 

L'imperatore e l'imperatrice hanno ricevuto ieri 
al palazzo delle Tuileries, in pubblica udienza, S.A. 
il principe Tokungava-Mimbu-Fayo, fratello del tai- 
cun imperatore del Giappone, 

S.A. era accompaziato da Mukafu-Yama-Aya- 
tonochau, plenipotenziario del taicun; da Yamataka- 
Iwamino-Kumi, ciambellano del taicun, precettore 
del principe ; da parcechi utliciali civili e militari, 
da due interpreti giapponesi, e dall'ab. Mermet de 
Chacon, interprete u liciale dell'imperatore per la 
lingua giapponese, ecc. 

S.A. il priucipe. Tokungava-Mimbu-Fayo di- 
resse all'imperatore il seguente discorso in lingua 
giapponese, che venne tradotto in francese da uno 
de’suoi interpreti. 

Sire, 

«Per ordine imperiale, io sono incaricato di as- 
sistere alla solenne cerimonia, che avrà luogo nella 
vostra capitale, in occasione dell'Esposizione univer- 
sale Il Giappone ha voluto così dare una prova dei 
suoi sentimenti d'amicizia verso la Francia. 

lo ho l'onore di presentare a V. M. imperiale 
la lettera che S. M. il taicun le dirige su tale pro- 
posito. 

Io sono molto giovane, manco di qualunque espe- 
rienza, e mi riconosco indegno di eseguire conve- 
nientemente l'ordine imperiale. 

Ma preseutando i miei omaggi più rispettosi a 
V.M., io mi appello alla sua benevola indulgenza, 
la quale sola mi permetterà di compiere la mia mis- 
sione. 

Jo ricevetti altresi l'ordine di rimanere all’om- 
bra del trono di V. M. per istudiare, con qualcuno 
dei miei sudditi, le scienze che distinguono la Fran- 
cla ». 

S. A. consegnò quindi all'imperatore le lettere 
seritte da S. M. il taicun. 

L'imperatore espresse la sua soddisfazione di 
vedere il fratello d'un sovrano col quale il suo go- 
verno conserva le più amichevoli relazioni. Sua 
Maestà si è felicitata dello sviluppo che prendono 
giornalmente, tra i paesi più lontani , rapporti così 
utili al progresso ed ella civiltà. 

La risposta dell’imperatore venne tradotta in 
giapponese al principe dall'interprete imperiale sig. 
Mermet de Chacon. 

È vero, dice la France, che la riunione di una 
conferenza non è ancora la conclusione di un trat 
tato di pace; esempi recenti attestano questa malau- 
gurata verità. Non evochiuno in questo momento la 
deplorabile memoria della questione d'Oriente in cui 
malgrado le conferenze di Vienna ed anche l’accet- 
tazione di una transazione formale per parte dei ple- 
nipotenziari, la guerra non potè essere evitata: né 
l'affare della Danimarca, in cui tutte le speranze di 
pace andarono deserte nelle conferenze di Londra. 

Noi crediamo fermam-nte che nulla di simile 
debba essere temuto oggigiorno. La Francia non si 
allontanerà certamente in questa riunione da quella 
politica moderata che ha onorato non meno che ser- 
vilo la giustizia della sua causa. Le potenze terze 
vi arrecan» il jiù sincero desiderio di scongiura- 
re un conflitto sanguinoso che sconvolgerebbe co- 
sì profondamente l'Europa, appena riavuta da tante 
scosse. 

Tulto ciò autorizza a pensare che la Prussia, 
la quale non ha accettato questo mezzo onorevole 
di sciogliere pacificamente una situazione difficile che 
dopo avervi maturamente pensato, è animata alla sua 
volta dal più leale spirito di conciliazione. 


Gli elementi della quistione sono d'altronde così 
semplici come son moderate le pretese. L'essenziale 
si è che la Prussia sodisfaccia all'indipendenza di 
uno stato libero, alle suscettibilità della Francia, al- 
l'opinione ed agli interessi dell'Europa, sgombrando 
' Ja fortezza del Lussemburgo. Stabilito ciò, il resto 
| si accomoderà facilmente , lo speriamo , mediante 
Lola politica sinceramente pacifica che inspira tutte le 
potenze. 

— La stessa France dice stabilito l'accordo fra 
le tre potenze e la Prussia per la riunione di una 
Conferenza. 

I due punti principali indicati da Russia, Au- 
stria ed Inghiltetra sono: sgombro delle truppe prus- 
siane dalla fortezza, neutralizzazione del granduca- 
to sotto la garanzia collettiva dei tre grandi Stati 
d'Europa. 

Lo stesso giornale afferma che per desiderio 
espresso delle tre potenze che si assunsero di rego- 
lare la vertenza del Lussemburgo la conferenza si 
limiterà strettamente a tale questione. 

— La Patrie confermando le notizie che già si 
conoscono intorno alla Conferenza ed alla sua riunio- 
ne in Londra, aggiunge: 

La base della neutraliz 
Lussemburgo è già accetta 


Francia. 
— Leggesi nel Mébats: 


Dal complesso delle indicazioni che riceviamo 
da Berlino risulta che l'Inghilterra, la Russia, l'Au- 
stria ed il Belgio si accordavano, or sono tre giorni, 
per esercitare sulla corte di Berlino una pressione 
che sembrerebbe dover essere irresistibile, e di cui 
non si può tardare a conoscere le conseguenze. Noi 
ripetiamo che con questo non facciamo che ripro- 
durre le asserzioni e le indicazioni dateci dai no- 
stri corrispondenti e che ne lasciamo loro la respon- 
sabilità, 

— Questa mane , scrive la France del 29, il 
sig. barone di Budberg, ambasciatore di Russia, eb- 
be una lunga conferenza con il sig. di Moustier. Se 
siamo bene informati, le disposizioni del gabinetto 
di San Pietroburgo relativamente alla quistione del 
Lussemburgo, di giorno in giorno vanno diventando 
sempre più favorevoli alle vedute della Francia. 

toe 

È cominciato il dibattimento a Dublino per i 
| Feniani arrestati nell’ultimo tentativo di insurrezio- 

ne. Il 24 e il 25 vennero spesi a comporre il giurì, 
secondo il solito di 12 giurati; ma gli arrestati si 
valsero così bene del diritto di esclusione, che sol- 
tanto dopo le sei pomeridiane del 25 fu completato 


zazione del territorio del 
a dalla Prussia e dalla 


P. Doran. 

La mattina del 26 il procuratore generale lesse 
l'atto di accusa, e quindi si esaminarono tre testi- 
| moni. Eccitò molto interesse la comparsa del gene- 


il giurì. 
| Erano accusati di alto tradimento T. Burke e 


ral Massey, già arrestato ma che prese l’impunità. 
Egli disse che aveva servito prima in Crimea come 
semplice soldato, quindi nell’ America nell’ esercito 
confederato dove ebbe il grado di colonnello : di- 
venne Feniano ed influi molto per far tentare un’in- 
surrezione in Irlanda. Partito da Nuova York nello 
scorso gennaio con 550 lire sterline dategli dal co- 
lonnello Kelly, venne in Irlanda : radunò a Dublino 
i 20 Cen:ri e diede loro ordine d’ insorgere pel 5 
marzo : egli avea visitati i vari distretti per orga- 
nizzare la guerra : la loro forza numerica in Dubli- 
uo era di 14,000 uomini con 3,000 fucili, e in Cork 
di 20,000 con 1500 fucili. Egli stava per unirsi 
alle forze concentrate alla Limerick Junction, allor- 
chè venne arrestato : sua moglie poi l'avea persuaso 
di prendere 1’ impunità manifestando ogni cosa al 
Governo, 
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Scrivono alla France, che il 25 aprile furono 
| introdotte nei ducati dell'Elba le tariffe doganali del- 
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lo Zollverein, e che quel fatto produsse una certa 
sensazione, perchè si volle arguire da ciò che il si- 
gnor di Bismark non sia punto disposto a cedere lo 
Slesvig del Nord. 

— Abbiamo da Vienna che nella Baviera , nel 
Wurtemberg e nel granducato di Baden sonovi ten- 
denze pochissimo bellicose, che avranno indubitata- 
Mente una certa influenza sulle decisioni della corte 


di Berlino; e che, secondo tutte le probabilità , ci 
vorranno più di otto giorni prima che la conferenza 
proposta dalle tre potenze intermediarie ed accetta. 
ta dalla Prussia, possa riunirsi a Londra. 

—La Gazzetta di Augusta ha da Lipsia 24 a- 
prile: 

Le reclute del Regno di Sassonia, le quali non 
dovevano arrivare sotto le bandiere che in agosto , 
sono giunte di già ai loro corpi durante le feste di 
Pasqua, in conseguenza d' ordini nuovi. In questo 
momento l’armata sassone è troppo in formazione 
ed in via di riordipamento perchè sia possibile im- 
piegarla subito in un'azione di guerra. Devono ar- 
rivare qui 300 annoveresi per rinforzare il 52 reg- 
gimento prussiano di fanteria di presidio a Lipsia. 
Le strade ferrate della Turingia e dell’Anhalt hanno 
ricevuto l'ordine di tenersi pronte a fare trasporti 
di truppe. 

—Leggiamo nel Pays del 29, che i signori Neu- 
rath e De Hardegg, ministri guardasigilli e della 
guerra in Sassonia, furono dispensati dal servizio in 
seguito a loro domanda. Il deputato Milnayt ed il 
colonnello Wagner vennero provvisoriamente incari- 
cati della direzione di quei due ministeri. 

—e44-tHero —T 

Il Mouvement, nuovo giornale parigino, scrive 
in data del 29 aprile: 

Crediamo sapere che l'America del Nord cedu- 
ta dalla Russia agli Stati Uniti per sette milioni di 
dollari, non sarà pagata in contanti, ma sibbene con 
la cessione della flotta americana che trovasi attual- 
mente nel Mediterraneo, 

—I giornali di Nuova-York, del 14 aprile, con- 
tengono alcune notizie dirette dal Messico, che tro- 
viamo riassunte dalla Patrie : 

Il vapore Morro Cassle, partito dall’Avana, por- 
tava notizie da Vera-Cruz del 5 aprile. A quella 
data, gli juaristi avevano cominciato il bombarda- 
mento di Vera-Cruz, e non attendevano che l’arri- 
vo dei rinforzi dell’armata liberale del Nord per dar 
l’assalio alla piazza. Questa era investita da ogni 
perte : le comunicazioni erano interrotte, e l'ucque- 
dotto, che forniva l’acqua alla città, era stato di- 
strutto. Malgrado tali svantaggi, i generali Gomez 
e Zabadoa, comandanti la piazza, si credevano in 
grado di respingere gli assalitori, mercè i cinquan- 
tasei pezzi di grosso calibro, di cui disponeva la 
guarnigione imperiale. 

Dicevasi a Vera-Cruz che Massimiliano era rie- 
scito ad oltrepassare le linee nemiche che lo rin- 
chiudevano a Queretaro, e ch'era giunto a Cuerna- 
vaca, a poche leghe da Messico. Ma le comunica- 
zioni erano interrotte tra Vera-Cruz e l'interno di 
Messico, e non era possibile conoscere quel che ac- 
cadeva al di fuori delle mura della città assediata. 

Le corrispondenze da Vashington si diffondono 
poi in particolari circa gli uffici che si dissero fatti 
dal signor Campbell, ministro degli Stati Uniti al 
Messico, verso il governo di Juarez a favore della 
sicurezza personale dell’ Imperatore Massimiliano, 
dietro la richiesta dell'Austria. Così pure accenna- 
no alla protesta fatta dal gabinetto di Washington 
alle autorità dell’isola di Cuba contro l'arruolamen- 
to delle reclute spagnuole per l’armata imperialista 
del Messico, 

Il console generale iuarista a Nuova-York, si- 
gnor Juan Navarro, aveva dato fuori un avviso per 
prevenire il pubblico esser poco sicuro l' acquistare 
dagli agenti di Massimiliano titoli, azioni od obbli- 
gazioni sulle miniere e proprietà fondiarie del Mes- 
sico, perocchè gli iuaristi potrebbero confiscare tutte 
codeste miniere e terreni, posti in vendita dagli agen- 
ti dell'imperatore. 

—L’Havas Bullier ha poi per telegrafo da Nuo- 
va York, 27 aprile: 

Corre voce che gl'imperiali abbiano ripreso 
Puebla, 

— AI Times del 27 scrivono dalla Vera-Cruz, 
che il tesoro dell’imperatore Massimiliano è comple- 
tamente esaurito, I repubblioani di Alvaredo avreb- 
bero equipaggiati ed armati uno steamer e due 
chooners per bloccare Vera-Crux. 

La Stato di Coalhuala è insorto contro la au- 
torità di Juarez. 

—L'ultimo corriere del Racifico, sorive la Patrie 
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del 29, ci reca in data 15 marzo notizie di Valpa- 
raiso, ed apprendiamo che il Chili avea accettata 
l'amichevole mediazione del governo americano per 
risolvere la vertenza ispano-chilena, e spedite al suo 
mipistro a Washington le necessarie. istruzioni , af- 
finchè possa assistere alle conferenze che avranno 
luogo in quella città per stabilire le basi della pace 


da concludersi. 
—La Havas Bullier ha pure ” per telegrafo da 
Saint-Nazaire, 27 aprile: 
Secondo le notizie ricevute col vapore transat- 
lantico Washington, un movimento politico sarebbe 
scoppiato nella Colombia. La popolazione di Santa 
Marta aveva preso le armi. 


le sP@sle siti 
NOTIZIE C'YMPENDIATE 


DDA 


Come parecchi giornali europei così anche gli 
italiani non sanno in genere ammettere che colla riu- 
nione della conferenza a Londra, la quale avrà luo- 
go il venturo lunedì, ogni pericolo di guerra sia po- 
sitivamente eliminato e che la vertenza fr 
na abbia cou certezza pigliato la via di un pacifico 
scioglimento; essi considerano bensì la riunione sud- 
detta come un tentativo ed una promessa di pace, 
ma non possono lasciare inosservato d'altro canto che 
gli organi principali di Francia e di Prussia non 
credettero ancora opportuno di moderare il minac- 
cioso ed irritante loro linguaggio , come pure che 
dalle future deliberazioni dei plenipotenziari furono 
esclusi appunto tutti quei temi dal cui dibattimento 
avrebbe potuto sperarsi un serio e reale risultato. 
Rimanendo pertanto nella convinzione che la gue 
sia solamente differita per un tempo più o meno lun- 
80, trovano opportuno i giornali medesimi di ricer- 
care e discutere le varie possibili combinazioni di 
alleanze; nè, per quello che concerne l’Italia, è dif- 
ficile rilevare dalle loro parole che, secondo la ge 
nerale credenza , il governo troverebbesi gi impe- 
guato da stretti obblighi verso la Fran Però dai 
molti fogli che combattono questa linea. politica si 
osserva essere la,medesima effetto soltanto delle pre- 
senti opiuioni e simpatie del signor Rattazzi, sicchè 
potrebbe da un momento all'altro pigliare un indi- 
rizzo diametralmente opposto, nel caso che, prima 
delle presunte eventualità, dovesse aver luogo una 
mutazione nel gabinetto. E questa non si ritiene 


anco-prussia- 


adesso molto improbabile, visto come altre poderose | 


forze di opposizione vadano quotidianamente aggiun- 
gendosi a quelle di cui già le diverse consorterie 
avversarie fanno prova contro il ministero ed in ispe- 
cie contro il presidente del medesimo ; annunciasi 
ora infatti che al gabinetto dichiarò una aperta osti- 
lità la fazione del militarismo, sgomentata dalla cer- 
tezza oramai avuta che il governo intende riformare 


radicalmente i bilanci della guerra e della marina ; | 


nè minore sarebbe l'animosità della burocrazia, sul 
cui bilancio pure il ministero conterebbe di ope- 
rare considerevoli riduzioni, affermandosi che pel 
solo dicastero dell’ interno no imtaginati circa 
dieci milioni di economie. Moltissimi fogli applau- 
dono naturalmente a questi e ad altri progetti di 
tal fatta dei quali si attribuisce |’ iniziativa al 
ministero, ma ciò non toglie che da tutti si 
preveda la guerra accanita e forse invincibile che 
entro la Camera e fuori sarà mossa al gabinetto da 
tutti coloro i quali nelle casse del pubblico erari 


io 
sono da lungo tempo abituati ad attingere le pa- 
triottiche aspirazioni e le idee diberali. 

Un fatto sul’ quale non può oramai più ca- 
dere dubbio di sorta è che anche la Prussia ac- 
cettò senza riserve l'invito alla conferenza. Stanley 
lo ha detto alla Camera dei comuni di Londra ; il 
Moniteur di Parigi lo ha avnunziato a proposito 
della Nota relativa agli apparecchi militari ; i fogli 
di Berlino lo affermano pure, assicurando che l'ac- 
cettazione suddetta fu la conseguenza dei due con- 
sigli di ministri tenutisi in quella capitale sotto la 
presidenza del re Guglielmo. E siccome nessuna di 
queste informazioni parla di riserve o condizioni che 
la Prussia abbia poste, così è natprale il supporre 
che anch'essa siasi implicitamente assoggettata a 
tutto quello che le potenze saranno per deliberare. 
Così stando pertanto le cose, incominciano i fogli a 
volgersi una domanda, perché cioè la Prussia, se non 


cra ben decisa a volere la guerra , siasi dapprinci- 
pio impegnata in guisa che il tornare indietro le 
riuscì ora più difficile né potrà essere forse senza 
qualche suo scapito. Ma se ovvia apparisce questa 
domanda non troppo agevole sembra esserne la ri- 
sposta. Coloro che una spiegazione vogliono averla 
ad ogni costo non risparmiano congetture e non vo- 
gliono nemmeno che il signor di Bismark siasi in 
questi giorni riposato nella solitudine della campa- 
gna, ma lo additano in segreto colloquio col princi- 
pe Gorischakoff in qualche angolo ignorato del re- 
gno. Quale sia stata la conclusione del preteso col- 
loquio non si arrischiano a dirlo, ma lo deducono 
dai fatti, dall'avere cioè il gabinetto di Berlino ac- 
cettato di prender parte alla conferenza di Londra. 
Altri giornali però sono più moderati nelle loro ri- 
cerche e si contentano di quelle spiegazioni che oc- 
corrono più spontanee e ragionevoli. Ai mede- 
simi basta dunque, per ispiegare il contegno più 
moderato che ora ha assanto il governo di Berlino, 
l'attitudine generale delle potenze e la non dubbia 
manifestazione dell'opinione pubblica favorevole alla 
Francia. D'altra parte, mentre la Prussia non ha 
ancora acconsentito a sgombrare la fortezza di Lus- 
semburgo, ha già ottenuto che la cessione alla Fran- 


cia e l'annessione non avvengano. 

Queste ragioni però , se potranno, al dire dei 
fogli, forse per ora impedire che la guerra divampi 
attorno alla questione del Lussemburgo , non sono 
tali da far credere che sarà pace vera. quella che 


uscirà dall'aula della conferenza di Londra. Le ca- | 
| gioni grandi, vere, quelle che non si dicono dalle 


parti contendenti, perchè il dirle è inutile per tutti, 
rimangono intere e non aspettano che una occasione 
più favorevole e più grave per manifestarsi e con- 
durre ad una lotta. A taluno basta un solo argo- 
mento in appoggio di questi timori, quello cioè che 


| offre il discorso pronunciato dal re Guglielmo per 


l'apertura delle Camere prussiane. Non solo egli non 
disse una sola parola sulla questione del Lussem- 
burgo, e questo silenzio è giudicato anch'esso signifi- 
cativo, ma usò un linguaggio pieno di una fiducia, 
la quale al dire dei fogli, non può essere consiglie- 
ra di temperati propositi. Da tutto ciò si potrebbe 
conchiudere che se la riunione della conferenza può 
essere ritenuta come certa, non son certi del pari i 
resultati a cui può condurre, nè è inverosimile che 
la guerra, per effetto della conferenza, non sia che 
differ 

Ed infatti non può passare inosservato che men- 
tre dall'un canto si vuol eliminato affatto 
ogni pericolo di complicazione circa il Lussemburgo 
e mentre da Parigi e da Berlino si smentiscono in 
modo assoluto le notizie di imponenti apparecchi mi- 
litiri che si volevano fatti in ambedue gli Stati, non 
mancano fogli i quali sembra si compiacciano di ri- 
cercare ed accumulare sintomi ed indizi da cui sia 
fatto manifesto che una guerra non potrebbe evitar- 
si a nessun patto. Così la Gazzetta di Spener pre- 
tende che, eliminata la questione del Lussemburgo, 
la Francia cercherebbe una nuova occasione per fare 
la guerra, quale per esempio le convenzioni tra la 
Pr e gli Stati del Sud della Germania non che 
l'ingresso di questi ultimi nella Confederazione del 
Nord, il quale si ritiene sia la méta definitiva della 
politica prussiana. Ed in realtà, poichè su questo 
punto tutti i giornali prussiani trovansi d’ accordo 
col foglio suddetto e poichè in molte occasioni il si- 
gnor di Bismark pronunciossi senza riguardi in que- 
sto senso, è lecito chiedere quale attitudine osserve- 
rebbero le altre potenze europee a fronte di siffatta 
eventualità, 

Essendo prossimo in Inghilterra lo scioglimento 
dell’ intricato e difficile problema elettorale, poichè 
il giorno 6 dovrà aver luogo in quella Camera dei 
comuni il dibattimento definitivo sul progetto di ri- 
forma presentato dal ministero, ben si comprende 
perchè questo argomento torni ora a prevalere qua- 
si esclusivamente nei giornali di Londra i quali ogni 
altro tèma e quello stesso delle minacciate compli- 


vedere 


|| cazioni europee rimandano per un momento al se- 


condo posto. A questo proposito, poichè anche i car- 
teggi ai giornali esteri seguono la stessa corrente, 
merita che sia richiamata l'attenzione sopra una cor- 
rispondenza di Londra ai giornali parigini, nella qua- 
le è delineata ip modo abbastanza chiaro la situa- 


zione interna dell'Inghilterra non solo nella questio- 
ne della riforma elettorale, ma in quel che concerne 
la generale divisione dei partiti e della pubblica o- 
pinione. Leggesi nella medesima che il tempora- 
neo ritiro del signor Gladstone è un sintomo più che 
una causa, e che se il suddetto capo del partito libe- 
rale persiste nella sua risoluzione , ciò è da consi- 
derare come l'annuncio della dissoluzione definitiva 
di un partito, il quale in realtà da lungo tempo 
tendeva a scomporsi. Prosegue il carteggio che per 
giudizio di tutti coloro i quali sanno scrutare con 
avvedutezza entro i penetrali della politica , la vita 
che pareva rigogliosissima nel partito liberale in In- 
ghilterra sotto l'abile direzione di lord Palmerston, 
era dovuta soltanto allo spirito essenzialmente mo- 
derato e duttile del suddetto uomo di Stato. Lad- 
dove lord Palmerston aveva costume di cedere, af- 
fine di poter pui riaversi con forza maggiore, il sig. 
Gladstone ha creduto opportuno di rompere addirit- 
tura e da ciò avvenne che la dissoluzione del par- 
tito liberale che era consumato da lungo tempo eb- 
be per la prima volta campo di manifestarsi aper- 
tamente agli occhi di tutti. Rimane ora a ve- 
dere quali saranno le conseguenze di questa dis- 
soluzione, ma osserva il citato carteggio essere 
impossibile non solo il dirlo adesso ma ben an- 
co il presentirlo con fondamento. Un solo fatto che 
fin d’ora colpisce naturalmente lo sguardo è che l’a- 
zione liberale si è trasportata in questo momento dal- 
la Camera dei Comuni sulla pubblica piazza dove 
va ad ogni tratto pigliando un atteggiamento più de- 
mocratico, sicchè molta abilità e grande energia sarà 
necessaria al governo od al Parlamento per mantenere 
incolume l’antica costituzione. 

Della questione d'Oriente e della generale si- 
tuazione delle cose al Levante dell'Europa si intrat- 
tengono da qualche tempo meno che per lo passato 
i giornali, le cui maggiori e più immediate preoc- 


{ cupazioni furono a buon diritto assorbite dalla ver- 


tenza franco-prussiana; ma questa minore vigilanza 
non vuol dire per certo che da quella parte i peri- 
coli siano scemati, chè anzi si avverte giungere ogni 
giorno di colà nuove notizie le quali inducono sem- 
pre più il convincimento che senza gravi complica- 
zioni non si potrà riuscire a risolvere efficacemente 
quelle difficili questioni. Sembra accertato infatti 
che la situazione materiale a Creta è presso a poco 
l’istessa che era un anno addietro quando ebbe prin- 
cipio l'insurrezione, e che le truppe ottomane non 
sono riuscite ancora ad ottenere un deciso vantag- 
gio. Lo si deduce dal fatto, affermato dai giornali 
parigini, che il rappresentante francese a Costanti- 
nopoli ebbe incarico di insistere nuovamente nella 
domanda di quelle concessioni che fino ad ora fu- 
rono rifiutate dalla Porta. D'altro canto pare agli 
stessi fogli che ciò che accade in Servia basti a giu- 
stificare le resistenze del governo ottomano. La Por- 
ta acconsenti, come è noto a sgombrare la fortezza 
di Belgrado; ora si annuncia che la Servia chiede 
una rettificazione di frontiere e reclama le sue fron- 
tiere naturali. Questo, dicesi a Belgrado, è il meno 
che si possa ottenere pel momento, e se la Turchia 
ricusasse, la Servia farebbe valere colle armi le sue 
protese. È agevole comprendere |’ importanza stra 
tegica di siffatti reclami, ma con eguale facilità si 
comprende pure che le medesime non indicano nè pel 
presente nè per l'avvenire intenzioni molto amichevoli 
riguardo alla Turchia. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Alenzia si ni 

Firenze 2. — L'Opinione dice: Il governo ha 
deciso che una speciale commissione riveda gli stati 
del servizio, e della condotta di tutti gli ufficiali 
della real marina dal grado superiore a quello di 
sotto tenente di vascello e proponga al ministro 
della marina le riforme che reputerà necessarie nel 
suddetto personale. A tale incarico accoppierebbesi 
quello di fare al ministero definitive proposte di 
distinzioni da accordarsi agli ufficiali ed individui di 
bassa forza della marina che maggiormente si di- 
stinsero nella campagna del 1866. La commissione 
sarà presieduta da Edoardo Castelli vice presidente 
del Senato; gli altri componenti appartengono per 
gran parte al Parlamento fra cui alcuni copersero 
gradi elevati nella marina. 


| 
| 


— Situazione della Banca : Aumen- 
milioni 13; portafoglio 10; antici- 
biglietti 20 243; couti particolari 1; 


Parigi 2. 
to di numer 
pazioni 1/3; 
diminuzione nel tesoro 16 23. IAA 

Parigi 2. — Il Senato e il Corpo legislativo 
sono convocati domani. Assicurasi riceveranno una 


comunicazione del governo. ; 

La France crede sapere che le comuni 
officiali confermano tutti i dettagli da essa dati icri 
intorno alla conferenza che riunirassi il 7 maggio. 
A causa delle formalità è probabile che le discus- 
sioni incomincieranno definitivamente il giorno 11, 

Jules Favre e Gratry furono nominati membri 
dell’Accademia. 

Londra 2. — Camera dei lordi: Derby rispon- 
dendo a Russell, dice che l’Austria, la Russia e l'In- 
ghilterra fecero il possibile per allontanare la cala- 
mità della guerra. Però il governo inglese non diede 
alcun suggerimento per la base della Conferenza. La 
Fran- 


oni 


base delinitiva non è ancora stabilità, ma la 
cia e la Prussia avrebbero preventivamente accettate 
alcune condizioni. La Conferenza riunirassi martedì. 

Camera dei Comuni: Bright anvuvcia che di- 
mani richiamerà l'attenzione della Camera sopra il 
proclama del governo che proibi lunedi il meeting ad 
Hyde Park. Walpole risponde che presenterà dimani 
un progetto per stabilire meglio che i parchi e i 
giardini reali sieno riservati alla riercazione del 
popolo. 

Avrton propone un emendamento già presentato 
da Gladstone per fissare a due anni il termine di 
residenza avanti di ottenere la franchigia elettorale. 
Pakington parla contro Bright, altri in favore. 

L'emendamento è adottato con 278 voti contro 
157. La maggioranza contro il governo fu di 81 vo- 
ti. Disraeli dice che dopo questo voto non può più 
proseguire col progetto senza consultare i colleghi : 
propone quindi che il Comitato aggiorni la discus- 
sione del progetto ( Grida, no no ) Gladstone dice 
che dopo la dichiarazione di Disraeli, la camera 
non può continuare la discussione; la quale fu ag- 
giornata. 

Berlino 2. — È smentita la notizia data dai 
giornali che sia stato progettato un campo trincerato 
a Treviri. 


Leggesi nella Corrispondenza provinciale : 
Fu proposta una conferenza che deve riunirsi 


futura contestazione e di lasciare il Lussemburgo 
riunito all'Olanda, dichiarandolo inviolabile sotto l’e- 
spressa garanzia di tutte le grandi potenze, affinchè 
la Germania e l'Europa abbiano un compeuso pel 
diritto di occupazione che la Prussia esercitò fino a 
questo momento. La Prussia e la Francia si dichia- 
pronte a prendere parte alla conferenza con- 
su questa base. Gli inviti formali verranno 


rarono 
vocali 


Avendo la Francia cessato dagli armamenti, la 
Prussia pure rinunziò alle misure di precauzione 
che erano richieste dalla crescente gravità degli av- 
venimenti. È da sperarsi che un avvenire molto 
à a consolidare le probabilità della 


prossimo veri 
pace. 

Madrid 2, — Il presidente del Senato ha dato 
la dimissione. Corradi mento sul bill 
d'indennità. La festa d'oggi passò tranquillamente. 

Barcellona 1. — Efervescenza generale nella 
Catalogna. Alle corse dei tori furono fatte dimostra- 
zioni ostili al capitano generale. Alcune truppe sono 
partite precipitosamente per la campagna di Tarra- 


itirò l'emend 


gona, e per te montagne di Figuerras ove si trove- 
rebbero alcune bande armate. La parola d'ordine de- 
gl'insorti sarebbe « viva Prim e la Repubblica, ab- 
basso la Regina e Narvacz ». 
BORSA DI PARIGI 
del 2 maggio 
3 per 100 ....... 
43 per 100. 


Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 6 m 


_= 


io 1867 gli Accademici Tiberini 
terranno ordine tornata alle ore 5 1/2 pom. nelle 
sile di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
l'Illino c Rino Monsignor Francesro Nardi, Udito- 
re della Sacra Rota, Prelato Domestico di Sua San- 
tità, Consultore di varie Sacre Congregazioni ee 
c Censore annuale dell’Accademia, leggerà un suo 
discorso : 
Sopra il significato di alcune parole. 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


, 


. SR . li 
a Londra collo scopo determinato di rimuovere ogni 


fatti dal governo inglese nei primi giorni di maggio. || 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 29 Aprile 1867. 


AR 
ArtIVa 

Oro el argento in cassa sc. 698496 68 
Cambiali in portafoglio ... » 3808466 28 
Conti correnti debitori » GI7427 97 
Mobilia della Banca ... dts » DITO SI 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta 

» 150180 — 


tuto . 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 


» 1350727 161 
» 197215 174 


6830693 048 


PassIVO 
Biglietti in circolazione » 4072000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento sa 110524 
Conti correnti Ministero delle finanze . 237104 249 


» 1022430 979 
» 232422 456 
» TAO — 


Gonti correnti creditori ... 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi.. 


L’attivo supera il passivo di ............ «e. » 1264994 174 


che si compone come appresso: 


Capitale della Banca .............. sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell'ar- 


ticolo 5° dello Statuto .......,. » 155180 — 
Ioteressi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ... «0» 10970141 174 


1264891 174 
e 
30693 098 
e 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dea Porra Commiss. di Governo. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI APRILE 1867. 


136 

» 2,505 
Sc. 37,659 33 
» 56,437 455 


Nuovi depositanti 
Depositi . . + 
Somme depositate 
Somme restituite. 


E = 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RI:;MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 14), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Barometro 


Stato del cielo 


Umidità V 
7 in millimetri | Termomet ci MAI vano 
DATA CITTA Ar Mrs PE AL su fmi = direzione MSTEORE AVVENUTE DAL MEZZOLÌ PRECEDENTE 
e al liv. del mare relativa | assoluta! | cielo scoperto massimo minimo See 
57,8 #7 45, [6,74 |7 Camuli 4 18,5 + 8 N i 
2 Maggio 


——————————_=___: 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza della signora Tere.a Tosi 
vedova Silenzi come mad. tut. e cur. di A- 
chille silenzi, negoz., dofîita in Roma via 
del Pellegrino n. 125 rapp. dal sott. Pro- 
curatore e, 

_ In seguto di contumaci» del gio 30 a- 
pril» 1867 si ci.a nuova nente 11 s g. Dome- 
neo Mor Îli d'incognito domic. a compari- 
re nella pina ud enza do)o tre yiorm per 
sentirsi condanvare al pagamento di lire 
973 62 a saldo di pane e paste ec.  rilasc, 
lord, esec. reale e personale, con la con: 


danna nelle spese ec. 
Oggi 2 muggio 1867. 
Alfissa a fina di legge ec. 
Raffaele Bertoni cursore 
Pasquale Desanctis Proo. 


Con verbale per gli atti d-Ila Cancelle- 
ria del Trbunale Civil di Roma Primo 
Turno l: 2 magg o corr. anno i sigg. Gio- 
acihino e Calerdonio fritelli Galli hanro 
dichiarato di non vo'ersi unmisch are nella 
eredità stata della loro Zia Kosa Pater- 


nostri morta in Roma li 22 marzo prossimo 
passato, e di rinunciarla formalmente; e ciò 
si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di legge, 

G. Cioccolani proc. 

._ Ad istanza dei signori Telemaco e Pal- 
mira Nainer fizli ed eredi iutestati della 
bo. me. Anna Nainer moria in Roma il gio 
4 maggio corr. rapp. d sig. Palmira dal sig. 
cav. Pomp*o Bondini 

Si deduce a publica notizia a forma del 
S 1348 del vig. Reg. leg. e giud. che nel 
gio di martedi 7 corr. alle ore 4 e mezzo 
pom. nelle casa di ultima abitazione della 
sud. defunia posta in Via del Corso n. 75 
terzo piano col ministero del sott. Notaro 
si procederà ;Ila compilazione d-ll’inventa— 
do dgi boni cred tari della medesima, e ciò 
er tutti gli eff tti di le 
riserve di ragione. | Ce. © See 

Roma li 3 maggio 4867. 


Pio (ampa Notaro 


2 Primo Turno 
ossia l'Illîo avv Gagliardi Consigliere 
; Delegato. 
. Ad istanza del Ceto Creditorio del Pi 
trimonio in cuncorso della bo. me, monsig, 


Alessio Falconieri rapp. dal Proc. sig. Au- 
gusto Cali; Per la seconda volta s' inti- 
ma agli inifri s'gnori Creditori del sud 
trimonio graduati in Sentenza o loro eredi 
e successori incogniti e a chiunque altro 
possa avervi interesse, che S. S. Illiîma de- 
stinò il gli» di giovedì 9 maggio 1867 alle 
ore dieci antim. per la nuova Congregazio- 
ne dei creditori sud. in Camera di Consiglio 
del Trib. Civile, 

D'incognito domicilio per affissione ed 
inserzione in Gazzelt 

Sigg. Pietro Fraîico Martello = Gio: 
chino Papi = Vincenzo Ancidoni = Lu gi e 
fratelli Pierini = Giovanni Jannarelli = Roc- 
co Saccomanni = Pietro Spadm = Dome- 
nico Diotallevi e Felice Angelo Straccia per 
ogni effetto. 

Affissa copia a forma di legge li 4mag- 
gio 4867. 


Raff. Bertoni Cursore 
Augusto Lalisti proc. 


Ad istanza dei signori Niccola e Gi 
seppe fratelli Zandotti negozianti doti 
piazza 8. Carlo ai Catinari n. 8, si deduce 
a notiz a di Giacomo B»rni d’in’ognito do- 
mic. qualmente sotto il giorno 24 aprle p. 
p. per mezzo del Cursore Raffaele Bertoni 


gli è stato a forma del $ 483 del vig. reg. 
nolificato atto di protesto di danni e spese 
per avere esso in spreto degli impegni presi 
cogli istanti caricati colla sua Tartana Dia- 
na merci per conto di altri ec. 

Luigi Sambucetti proc. 


———_ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell’infrascritta casa 65- 
sendosi determinato di venderla invita tutti 
quelli che volessero acquistaria di esibire 
entro il termine di giorni 30 da oggi de- 
correndi le loro offerte in Roma nello Stu- 
dio Notarile nel Largo dell'Impresa n.4e5 
per esser prese in considerazione. 


Descrizione del Fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
Via Borgo Vecchio N. 8 9 10 {1 composta 
di cantine, piani terreni, sei piani superio- 
ri, soffitte, e loggia scoperta, gravata di un 
annuo canone di sc. 133. 

Roma 23 febbraro 1867. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 


iazjohe, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti‘nel Giornalejdi Roma\ 
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Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le jnserzioni 
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di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{1A. 
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ROMA 4 Maggio 


Fra le Cappelle grandiose che esistono nella 
Sacrosanta Chiesa Lateranense , stupenda riputasi 
quella ove è conservato il Ssmo Sagramento, la qua- 
le sorge nella parte destra della nave di crociera, 
di fronte a chi entra nell’Arcibasilica per le porte 
laterali. Clemente VIII la edificò, e facendola rieca 
di marmi e di decorazioni in pittura e in scultura, 
la rese splendida con un tabernacolo preziosissimo 
per diaspri, agate, lapislazzoli, e per ogni altra ra- 
gione di pietre in vene le più pregiate e rare, che 
insieme all’intero altare volle sormontato da un gran- 
dioso ciborio sorretto da quattro colonne che lo ter- 
minano con maestoso cornicione e timpano : opera 
tutta di metallo, messa a oro. S. E. il signor Prin- 
cipe D. Camillo Aldobrandini, che, qual discendente 
dalla prosapia del ricordato glorioso Pontefice, è il Pa- 
trono della Cappella, a mantenere il prezioso monu- 
mento nel decoro conveniente al culto pel quale serve, 
ed all’arte di cui è un capolavoro architettato dal cele- 
bre Giacomo della-Porta , pose mano a riparare i 
danni cagionativi sopra dal tempo, c con grave di- 
spendio la restaurò per intero, siccome facemmo 
noto nel num. 256 di questo Giornale , pubblicato 
il 10 novembre 1865. Tuttavia a_ portare la deco- 
razione a quel finimento che erasi dato alla cappella 
nell'epoca del Pontefice Clemente, rimaneva di sup- 
plire alla mancanza del bassorilievo che empiva lo 
spazio onde è designata la figura rettangolare media 
nella parete fra il timpano del ciborio e la cornice che 
ricorrendo attorno all'intera navata per distinguerne 
gli ordini. Ivi, secondo l'originale disegno, era posto 
un bassorilievo di preziosa materia, sul quale eflì- 
giavasi il Redentore seduto all'ultima Cena coi suoi 


“Apostoli , nell’atto di istituire il Sagramento della 


Eucaristia. Ed era opera egregia, condotta da uno 
dei più esperti Ilatori del secolo XVI, la quale 
fu involata e distrutta nei moti anarchici che la ri- 
voluzione destò in questa città sullo scorcio del pas- 
sato secolo. Il Principe Patrono volendo riparare 
eziandio questa perdita, ha fatto fondere e cisellare 
magistralmente nella riputata officina dello Spagna 
un nuovo bassorilievo, che tiene la medesima rap- 
presentanza dell’ antico ; e lo ha fatto allogare nel 
posto, ricevendone lode da quanti hanno a cuore lo 
splendore della Casa di Dio, e tengono in pregio le 
arti, e chi ne è benefico Mecenate. 

Il Rio Capitolo della Patriarcale poi ha colto 
come propizia la occasione del collocamento del bas- 
sorilievo per crescere il pregio della Cappella con 
altro tesoro. Conoscendo che la nuova opera in me- 
tallo avrebbe potuto servire di nobile copertura, es- 
sendochè lo spazio del luogo prestavasi a renderla 
visibile ai fedeli ne'giorni stabiliti, propose di chiu- 
dervi la preziosa Reliquia della Tavola in cui il Re- 
dentore fece l’ultima Cena coi suoi Apostoli, e che 
da antichissimo tempo è venerata nell’ Arcibasili- 
ca. Presi pertanto gli opportuni accordi fra il Rino 
Capitolo e l’Eccmo Patrono, riportate dalla SANTI- 
ta’ pi Nostro Sicnore le necessarie facoltà, e prov- 
veduto a quanto altro occorreva, la insigne Reli- 
quia venne rimossa dal sito ove tenevasi alla ve- 
nerazione dei fedeli, e che era sull’ingresso del por- 
tico Leoniano da canto alla porta della sagrestia , 
e dopo averla chiusa, con le formalità prescrit- 
te, in nuova custodia di metallo, munita nella par- 
te anteriore di cristallo , fu trasferita  processio- 
nalmente nel sopradetto luogo. Ciò accadde il dì 15 
aprile passato ; e del fatto si rogò l’istromento nel- 


l'Aula Capitolare, presenti l’Etho e Rino signor Car-; 


dinale Altieri, Vescovo di Albano, Camerlengo di 
S. R. C., Arciprete della Patriarcale, i Rii Cano- 
nici, e l’Ecemo Patrono. 


—_ setter» 
PARTE OPPICIALE 


La Santità pi Nostro SiGxorE, con biglietto di 
Segretaria di Stato, si è degnata di nominare l'Eio 
e Rino signor Cardinale Giuseppe Milesi Pironi Fer- 
retti Presidente della Commissione de’Sussidì. 

—— 04-04-3040 

PARTE TON OPPISIA LE 

La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha celebrato, giusta il suo costume, il Natale di 
Roma con straordinaria e solenne adunanza, la quale, 
pel dovuto riguardo alla ricorrenza della Santa Pa- 
squa, venne differita dal 21 al giorno 25 del ces- 
sato mese d'aprile. 

L'adunanza fu tenuta per graziosa concessione So- 
vrana, con insolito e memorabile decoro nel Pontificio 
Giardino del Quirinale. Ad essa recò altresì speciale 
splendore la presenza di S.M. il Re Luigi 1di Bavie- 
ra, il quale socio d’onore per la giusta ammirazione 
che il Pontificio istituto sente verso la magnanimità da 
Lui dimostrata agli studi, alle antichità, ed alle arti, 
si piacque (come già del 1851 aveva fatto) d’accet- 
tare l’invito, e di trovarsi socio fra i soci a festeg- 
giare la memoria della fondazione d’ una città, che 
alla M. S. fu sempre carissima e come Augusta 
Sede del Vicario di Gesu’ Cristo e come suprema 
maestra delle Arti del Bello. 

La riunione ebbe luogo nell’ elegante edifizio 
fatto innalzare dal Pontefice Benedetto XIV ; e vi 
convennero gli Emi e Ri signori Cardinali Lodo- 
vico Altieri, Camerlengo di S. R. C. e Protettore 
dell’ Accademia, Di Reisach, Barnabò , Sacconi e 
Bilio, tutti soci d'onore; e della Corte di Sua Say- 
vità’ Monsignor Pacca Maestro di Camera, e Mon- 
signor de Merode, Elemosiniere. La M. S. fu ri- 
cevuta all’ ingresso del Giardino dal signor Commen- 
datore Visconti, in assenza del signor prof. cavalie- 
re Salvatore Betti Presidente , e dagli Accademici 
colà riuniti; e con ogni più cortese modo corrispon- 
dendo S. M. alla gentilezza degli uffici che Le ve- 
nivano praticati, esprimeva la sua soddisfazione di 
trovarsi cen tali uomini che già conosceva da lungo 
tempo per fama, ed alcuni da lungo tempo ancora 
di persona. 

La solennità accademica ebbe principio col Ra- 
gionamento che lesse l'Eino e Rio signor Cardinale 
Bilio. Il quale considerando i destini di Roma pre- 
ordinati dalla pagana grandezza alla grandezza cri- 
stiana, sviluppò ampiamente quel concetto , e non 
meno per la dottrina che per lo stile, fu grandemen- 
te ammirato da tutti, e s'ebbe meritato e vivissimo 
applauso. 

Passati poi i soci in altra sala si assisero alla 
mensa, che era stata decorosamente imbandita. Il 
convito fu reso più allegro dai discorsi di circostan- 
za che lo interruppero. Fu primo il Re Luigi, il 
quale con parole esprimenti la somma sua venerazio- 
ne e gli ardenti suoi voti per la SantITA' pi NostRo 
Sicyore Papa Pio IX , invitò i presenti di bere alla 
salute del Supremo GERARCA. Quindi |’ Ero e Rio 
siguor Cardinale Altieri, come Protettore dell’ Ac- 
cademia, riugraziò nel nome di essa la M. S. Espri- 
mendo poi quanto di splendore venisse a quel gior- 
no dalla Sovrana benignità di Pio IX, il quale rin- 
novava adesso verso la sua Accademia d’Archeologia 
quella dimostrazione di favore, che usato già aveva 


nell'anno 1847, quando volle aperta all’ accademica 
solennità la villa Pia dei giardini del Vaticano, ac- 
cennò alle cose generosamente dalla Santità' Sua 
operate a vantaggio degli studi e delle arti. E reci- 
tatesi poesie di latino e d'italiano dettato, dal Ruiio 
P. M. de Ferrari, e dal Rio P. Vercellone , gli 
Eini e Rmi signori Cardinali presenti vennero in suc- 
cessivi discorsi svolgendo nobili concetti su Roma, 
e sulla prossima ricorrenza del Centenario di s. Pie- 
tro. Sul «ual tenore parlarono altresi Monsignor 
Pacca, Monsignor Nardi, Monsignor de Merode, il sig. 
Marchese Antici, i signori Commendatori Podesti e 
Poletti, ed altri, fra i quali il sig. barone de Witte 
dell'Istituto di Francia e il sig. conte de Richemont 
Desbassyns, soci corrispondenti. 

Da ultimo il Segretario perpetuo espresse alla 
Maestà del Re, all'Emo signor Cardinal Protettore, 
ed agli altri Emi Soci, con separati discorsi, i sen- 
timenti di riconoscenza della Romana Accademia di 
Archeologia, significando ciò coi pensieri ed i voti 
che erano propri di quella raunanza, e che ispirare 
sembrava il luogo medesimo. 

Del quale, levate le mense, si trattenuero i soci 
a godere l'amenità, tra conversari piacevoli ed eru- 
diti. Finchè, cadendo omai il giorno, l'adunanza si 
disciolse, e Sua Maestà il Re Luigi partivasi atte- 
stando all’Emo signor Cardinale Altieri, all'Emo Dis- 
serente e agli altri, non meno che ai soci, 1’ alta 
soddisfazione da Lui sperimentata , ed aggiungendo 
che Egli conserverebbe la memoria di quel giorno 
come di uno dei memorabili e lieti della sua vita. 

—— 0104-404000 


NOTIZIE DIVERSE 


A Torino la Camera di consiglio, esaminato 
il processo a carico di coloro che saccheggiarono 
le botteghe dei panettieri nel 28 e 29 genuaro scor- 
so, avendo ordinato la trasmissione degli atti al pro- 
curatore generale per riferirne alla sezione di ac- 
cusa, questa pronunziava un decreto contro tutti gli 
imputati in numero di quaranta. 

È pochissimo tempo che a Napoli è stato inau- 
gurato il nuovo Consiglio provinciale, e già esso ha 
dato prova della sua avversione al prefetto Gualte- 
rio, ritenendo come nullo uu suo atto. Non pare 
difficile ai giornali napoletani che un’avversione ma- 
nifestatasi così prestamente possa essere ricambiata 
dal Gualterio , in un avvenire più o meno remoto, 
con un decreto di scioglimento. 

A Palermo il tribunale correzionale giudicando 
i guardiani di quel carcere per abusi e sevizie so- 
pra i detenuti ha condannato 16 individui alla de- 
tenzione che varia da un anno a cinque secondo la 
colpabilità dei condannati. 

Il Corriere Siciliano scrive che in Alcamo è 
stato mortalmente ferito da ribalda mano con arma 
a fuoco il sindaco Fabrizio de Quiros , nemico dei 
ladri ed inflessibile persecutore dei malandrini. 

L'odierna Opinione di Firenze dice essere in- 
formata che il ministro dei lavori pubblici, spedì | or- 
dine in Sicilia di pagare il salario agi operai delle 
strade ferrate chè altrimenti si sarebbero astenuti 
dal lavorare. 


——e-404-04-000— 


Scrivono da Vienna il 27 aprile all' Osservatore 
triestino : 

Le notizie pacifiche prendono il sopravvento ; 
€ positivo, come risulta da comuuicazi i ufficiali, 
che l’Austria riuscì dopo diversi tentativi a fare a0- 
cettare i suoi progetti di conciliazione dalle parti 


ie ren 


contendenti, facendovi anche aderir quelle che sono 


ancora disinteressate. Or non tra pu di acqui- 
sti, o scambi territoriali, ma di las gle cose nel- 
lo statu quo, ed affine di mantenerlo, di ottenere 
dalla Prussia lo sgombero del Lussemburgo, neutra- 
lizzandone il ducato, che rimarrebbe sempre nella 
podestà del re di Olanda. / . 3 
Questo progetto di transazione colpisce a prima 


vista per la sua semplicità. Dimandasi come mai si | 


menò tanto clamore, e si proferirono tante minacce 
sur una vertenza che poi riconobbesi così facile ad 
appianare, lasciandola presso a poco còme la era. 
Avvegnaché trattasi di semplificare la situazione del 
Lussemburgo, lasciandolo assolutamente nel possesso 
del suo padrone, senza nessun addentellato colla 
Germania, e liberandolo da una occupazione stra- 
nigra. La Prussia consentiva già prima d'ora ad 
evacuare la piazza, a patto però che il territorio 
fosse riunito al Belgio, ovvero restando isolato, se 


ne sinavtellasse la fortezza. Questa condizione di | 


uno smantellamento veniva considerata dalla Fran- 
cia come un'offesa, ed il Belgio rifiutò l'annessione. 
Diunjue temevasi che per parte della Prussia si cer- 


cassero obbiezioni pet eludere ogni componimento, 


ed intanto persistere nell'occupazione. 

Però dal momento in cui l' Austria propose la 
neutralità della piazza e Stato lussemburghese, che 
la Russia e l’ Inghiltetra |’ approvarono, e che la 
Francia si dichiarò soddisfatta, la Prussia non pote- 
va esimersi di rispondere, e rifiutando davasi torto 


in faccia all'Europa. La risposta giunse difatti quest’og- || 


gi, e lessi un telegramma berlinese. ove dicesi che 
la Prussia aderisce pure; nullameno vi pone una 
condizione : che la neutralità del Ducato di Lus- 
semburgo venga eziandio guarentita dalle potenze 


segnatarie del trattato del 1839, quelle stesse che | 


avevano stipulata e guarentita la neutralità del Bel- 


gio. Insomma, la Prussia vuole ché si rinnovi per | 


il Lussemburgo, quello che già si fece per il Bel- 
gio, ed allora sgombrerà, e neppure insiste perchè 


si simantelli la piazza forte ; considerando la garan- | 


tia europea migliore difesa dei fossi e dei baluardi. 

—Il Pesti Hirnok annuncia che l'imperatore d'Au- 
stria andrà nuovamente a Pesth nei primi giorni di 
maggio e che vi rimarrà fino al 19. Tornerà a Pe- 


sth subito dopo l'apertura della sessione del Rei- | 


chsrath e abiterà il castello di Gaedoelle fino al mo- 
mento della incorotiaziohe. 


Il 14 maggio si aspetta l’arrivo della Impera- | 
|| diplomatica; osserverà certamente Quella politica di 


trice a Pest. 

—Secondo quanto scrive in data del 28 aprile 
il nuovo giornale ungherese /2 1848, la real guar- 
dia nobile ungherese, per ora, conterà soltanto 32 
membri, i quali porteranno un’uniforine eguale a quel- 
la che portavano dapprima. 

Il ministro della guerra in Austria ha pubbli- 
cato una circolare contenerte le nove regole per la 
promozione degli ufficiali nell'esercito. Questa circo- 
lare è seguita da un rapporto all'imperatore dell'ar- 
ciduéa Alberto, comandante in capo dell'esercito , 
con cui dimostra l’urgente necessità di ampliare il 
sistema di promozione tuttora in uso. S. A. impe- 
riale richiama all'attenzione le triste esperienze faite 
nel 1866, prova la necessità di promuovere ufficiali 
intelligenti più rapidamente che non lo permetta il 
sistema in uso, e dichiara che d'ora in poi la ca- 
pacità e l'intelligenza militare dararino luogo a prò- 
mozione, Il comandante in capo propone di stabilire 
una classe di aspiranti al grado di ufficiali che non 
sia dipendente dall’età ; che sieno fatte promozioni 
in caso di qualifiche speciali ; di determinare il mas- 
simo dell’ età in cui un ufficiale possa rimanere in 
servizio , giunto il quale il ritiro debba essere ob- 
bligatorio, e l’uso delle promozioni immediate in ri- 
compensa degli atti di valore straordinario. 

__— Sulla questione dei rapporti tra la Croazia 
e l'Ungheria si hanno i seguenti particolari riferiti 
dalla Perseveranza: 

La dieta d'Ungheria, prima di prorogarsi, deli- 
berò una proposta, che quale progetto regio dovreb- 
be essere presentata e discussa alla Dieta etvata, e 
contiene i punti di conciliazione e di rappofto to 
stituzionale tra Pest e Zagabria. Essi sì riassumono 
così: comune appartenenza di tutti quei paesi alla 
corona di si Stefano; comune rappresentanza (a Pesi) 
per gli affari eccedenti l'autonomia di Groazia} 66 
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munanza del diploria inaugurale e dell' atto d'ineo- 
ronazione, e precisamenie dell'autonomia croata. Co- 
me a compensò però di queste concessioni, la Dieta 
richiede l'incotpofaziohe di Fiume e suo circondario 
all'Ungheria. ® sui punti sopraindicati sono divisi 
i pareri e le bpitiiohi dei rappresentanti di Croazia, 
quello che riguarda a Fiutne sembra però voler riu- 


| scire il pomo della diseordia, e dalle voci dei gior- 


nali di Zagabria e slavofili si prevede che nella Dieta 
si farà energica opposizione a questa pretesa del- 
l'Ungheria; loochè potrebbe condurre ad una defini- 
nitiva scissura, 1 fogli tedeschi , tutti benevoli a 
tjbanto esce dallé officine ministeriali di Pest ; non 


| fanno che eccitare i rappresentanti della Croazia ad 


adeetlare ciò che si da loro da parte dell'Ungheta 
ed evitare così la scissura, che dicono, potrebbe 
condurre a serie e spiacevoli conseguenze. 
—— 0406-86-40 —— 
I giornali parigini contengono ciascuno delle no- 
tizie particolari sulla nuova fase diplomatica in cui 


| è entrata la questione del Lussemburgo. Tali  noti- 


zie, nel loro complesso, tion fannò ché Gohstatare e 


| spiegare le informazioni trasmesse dal telegrafo. 


Gli stessi giornali pubblicinò il testé di due 


| documenti diplomatici che figuteranio negli allegati 
|| per la questione che vertà esaminata dalla conferen- 


za di Londra. Sono due dispacci del ministro di 


Stato, presidente del governo granducale di Lussem- || 
| btirgo, barone Tornaco, al rappresentanie prussiano 


presso la corte di Olanda. I due documenti indica- 
no in quale modo il governo granducale abbia sem- 
pre considerato il diritto della Prussia di occupare 
la fortezza di Lussemburgo. Îl primo è del mese di 
giugno ed il secondo del mese di luglio 1866. 

—La France, in un articolo intitolato fa Confe- 
renza; serive : 

È vero ché la riunione di una conferenza non 
è ancora la conclusione di un tr'attalo di pave. 


Esempi recenti attestano questa spiacevole ve- || 


rità. Non evochiamo in questo ribmente le deplo- 
rabili memorie della questione d'Oriente, in eui ad 


| onta delle conferenze di Vienna e |’ accettazione di 


una transazione formale pet parte dei plenipolenzia- 
ri, la guerra non potè evitarsi; nè l'affare della Da- 


nimarca in cui tutte le speranze di paeé svanirono | 


nelle conferenze di Londfa. 
La credenza nostra è che nulla di similé deb- 
ba oggi temersi. La Frantia; niélla nuov4 riunione 


moderazione che Ha onorata e denfortata ad in tem- 


| po la giustizia della sua causa. Le terze potehze vi 
recdno il più sinterò desiderio di seongigrare un | 
conflitto sanguinoso che afiterebbe così profonda- | 


mente l'Europa appena riavuta da tante S6osse, Tutto 
ci fa pehsare che la Prussia, la quale no ha ac- 
cettato questo mezzo onorevole di sciogliere pacifi- 
camente uba situazione difficile se noh depe mature 
riflessioni, sia animata anch’ essa dal più leale spi- 
rito di conciliazione. 

Gli eletienti della questione sono serfipliti quan- 
to sono moderate le pretese. L’esenziale 8 che la 
Prussia dia soddisfazione allà indipendenza di uno 
Stato libero, alle suscettibilità della Francia; all’ opi- 
niohe ed agli interessi d’ Europa, sgotibrando la 
fortezza di Lussembtirgo: Assicurato questo primo 
punto 4 noi ci lusinghiamo che il resto vetrà facil- 
niente regolato dalla politica sincerametite pacifica 
che ispira tutte le potenze. 

«La France stessa ha uti articolo di fondo sulle 
Situazioni nette. Essa dive: la Prussia isolata, avendo 
avanti a sè la Francia e l'Europa , sembrò racdo- 
gliersi. Ella accettò l’idta di tina conferetiaa: Alcuni 
giornali hanno pure presentato e6me assisurata là 


sua adesione e delle basi ché implichetebbero una | 


soluzione fatile ed equa della verienza: 

Be i fatti dovessery disifuggere iuéste spetan= 
ze; tessuto più di soi ne sarebbe dolente: Non 6 
la Francia che eleverà pretese inéomipatibili col maî- 
tenidiento della pave, Tanto esta 6 ferma quando 
trattasi di tutelare Îl sus onof6; HltreWAnte mostrà= 
si voriéilianiè quatido devesi gliminaR; A prezzo di 
convessivni recipreohe, le sofiplivazioni di una guete 
ra geuerale. Dopo Aver ottenuto siò ehe le sarebbe 
impossibile di Non ehledere, essa transigerà sulle 
difficoltà seccridiriej essa proverà ulia volta di più 


-—————_—_ÉK 


che non obbedisce ad aleun movente di ambizione o 
di conquista. 


Desideriamo che questa leale attitudine sia com- 
presa a Berlino come è apprezzata in Europa. Non 
possiamo pensare che la Prussia, dopo aver aderito 
alla idea di una conferenza circondasse la sua uc- 
cettaziotie di riserve é di sottintesi che la rendes- 
sero sterile. La sittiazioné è troppo netta perchè sia 
possibile lo ingannarsi. La Prussia non potrebbe fare 
un doppio gitoco ehe non illuderebbe alcuno. 

Lé grandi potenze devono a se stesse e alla 
loro dignità di nof fiunirsi, a meno che l'accetta 
zione implicita delle basi di un aggiustamento ussi- 
curi alle loro deliberazioni serie probabilità di suc- 
cesso. Otd spetta silla Prussia di mostrare colla sua 
attitudine se essa vuole lealmente la pace, aderendo 
francamente alle condizioni senza le quali la guerra 
sarebbe inevitabile: 

== A proposito della confetenna da riunirsi a 
Londra per l'affare del Lussemburgo; l'/ndep. belge 
così si esprime: 

La conferenzay nelle condizioni ifi cui él riuni- 
rà; cioè coll'assenso assicuralo; se hod bitenttto tin- 
ticipatamente, della Prussia allo sgombro del Lus 
semburgo; coll’impegno della Francia di tinunziate 
ad ogni pretesa territoriale; coll’adesione di ttitte le 
potenze alla neutralizzazione del gramdncato , com- 
piuta colla demolizione della fortezza; la conferenza 
in tali eondizioni, dielamo; è l’Ittpossibilità di fare 


| la guerra sulla questione del Lussemburgo, è il pe 


ricolo attuale rimosso, è la pace; in tfid parola; in 
quanto essa era minacciata dalle divergenze di mi- 
re e d'interessi di cui il Lussemburgo è stàto l'og- 


getto. 
È la paee, tipetiamelo 3 non la pace gàràntita 


| per setmpfe; nedhche la pace assicurati tontfo se 


grete mire d’ambizione;, se vé ne sdilo; e togliatio 
eredere non ve né siano; ina la pace in questo sén- 


{ so che è l’esolusione necessaria d'in toniflitto ar- 


mate avente per causa o pretesto la séla quistione 
in litigio attualmente, la sola quistione ché sia tna 
vausa manifesta di turbolenzé e di apprensioni per 
l’Eurdpa. 

Nel Aonitewr del 30 aprile si legge + 

« Un telegramma del 20 (sera) dà Gibiltettà , 
annunzia il passaggio del vascello A vipotè della ind- 
rina imperiale il Svwverdit; che rieoftduce ih Fra 


| cia il maresciallo Hazdine ». 


=Serivono da Brest alla Vigie de CAerbourg del 
29 aprile, che fu date l'ordine di atmafe la fregata 
ad elice l'Hermfoné , ché dovrà fate ufia campagia 


| in Coeineina. 


Casa: 

Si legge nel 7intés : 

Bappiuno che l’Euròpa tappreseritata dalle tre 
potende mediatfici, Itighilterta, Austtia & Russia, è 
giutità A concludere che la Prussia Oggi tion ha più 
diritto alla posizione che Ha uceupsta fiel grandica» 
to da più di ui mezzo sesolo e clié quelle poterze 
hanno mandato a Berlino uta Nota che matiifesta 
per quel concetto i loto intendimetiti: 

Uni duello tra la Francia è la Pftssia noù of- 
fre a quest’ ultima ghe medidcti possibilità di riu- 
sélta, è se volge gli occhi attofho & scruta le di- 
sposizioni di spirito della Danimarca , dell’ Avistria 


{ e di altri paesi, tfanne forse la Russia, vedtà tfutàni- 
| to | tiemici che Avrebbe da voinibattere passano it 


numero gli amici st cui potrebbe contare. Se le po- 
tinze Mediattiei stiino approfittare di tutte le dis 
costanzé, l'impresa che hanno a mandò stà meno 
penosa Forse di quello the generalmente si crede. 
Qualunque sia lo spirito ché antma la Francia 
e la Prussia, le potenze neutrali non dévranto mai 
perdere di isti che sono tte contto die. tridipen- 
dentenieiite dalla sintità della loro missibne pacifi- 
catribe, è dovere lorò domprendere quatito è facile 
alla forza di mettere tiella stessa lanee fl diritto. 
2a L'Osserbatore tefestinò hà da Malta * 
State 1A senipre erestente penuria di atqua in 
quest'isola, il governo locale ha adoltto le segueri- 
ti misure : d'or innafti-I cavalli non devono essere 
più lavdti sofrà nella città, ma ubbusso stiflà tari 
na: La polizia ebbe ofdine di sorvegliare the nes- 
stifio prendi dalle fonitatie pobbliche più dell occor- 
rente pet la proprià fatfiglia, e ton già per empire 
la distorta viola in Casa stit. Siccome pol alcune 


mione o 
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persone hahno ancora preso acqua dalle olsterfie gal- 
leggianti per uso loro privato colla seusa che fosse 
richiesta pei bastimenti in porto, non sarà data abqua 
per uso di bastimenti meroàntili ; se non in fflasche 
è verso una domanda in isvritto del eomaridante del 
bastimento al collettore delle rendite territoriali. 
Nelle caserine, Il militare per lavar la blanchetia 
deve servirsi soltanto dell’aequa di mare. 

Un reggimento fu traslocato nell'aditicerite isola 
di Gosso 

‘sssSotivono da Londra Alla Lombardia: 

I tiaggiatori ehé vengono dall’ America setlet= 
triotiale hafrass aver veduto inobtagrie di ghisegio 
Bhe; iti fifodé itisolito, song spinte verso Il sud: fra 
il 44° di latitudine nordiéa é il 53° di longitadine 
Uodidentale (tì. di Greenwich) trovasi tn vero coti- 
tiferité di ghiacolo. A questo fenomeno é alle pet- 
(ufbizioni atmosferiche che ne devono esseté deri- 
vald; SÌ asérivé il tempo procelloso e piovoso degli 
tltifii ftesi. 

- — 0 

S. M; il re di Pfussia pronunciò il giotno 29 
aprilé il seguetite discorso col quale inaugurò la ses- 
sione sti‘aordinaria del Parlamento prussiano : 

Illtistri, nobili ed onorevoli signori 
delle due Comere del Parlamento. 

Dalle deliberazioni del Reichstag in seno del 
quale; in irti della legge da voi sancita, il popolo 
fitussiatid mandò i suoi rappresentanti, uscì una co- 
stituzione della Cotfederazione della Germania del 
Notd, in forza della quale lo sviltippo uttitatio della 
nazione sembfa assicurato. 

lo vi ho radunati attorno al mio trono per sot- 
topotre questa costituzione alle vostre deliberazioni. 
L'opera dell'unione nazionale che il governo ha in- 
cominciato colla vostra cooperazione deve ora essere 
finita col vostro consenso. 

È su questa base che la protezione del terri- 
torio federale, l'osservanza del diritto comune e della 
prosperità del popolo saranno d'ora innanzi messi al 
sicuro mediante l'unione comune di tutte le popola- 
zioni del nord della Germania e dei loro governi. 

Mercè l'inaugurazione della costituzione federa- 
le, le attribuzioni delle frappresentanze degli Stati 
particolari subiranno delle restrizioni inevitabili su 
tutti quei punti che ormai saranno sottomessi ad uno 
sviluppo comune : ma il popolo in se stesso non avrà 
a rinunciare a nessumo dei diritti di cui godeva sin 
qui. Solamente le salvaguardie di questi diritti sa- 
ranno trasmesse ai rappresentanti nella comunione 
ingravidita, e l' assenso dei rappresentanti liberamente 
eletti dal popolo sarà ugualmente necessario nella 
Cotifederazione del Nord ad ogni nuova legge. 

Nella costituzione federale si ebbe cura sotto 
ogni rapporto che i diritti, all’esercizio dei quali le 
rappresentanze dei paesi particolari dovranno rinun- 
ciare, siano trasferiti nella stessa estensione alla rap- 
presentanza generale del Reichstag. 

La consolidazione assicurata dell’ indipendenza 
nazionale, la potenza e la prosperità devono cammi- 
nare di fronte collo sviluppo del diritto tedesco e 
delle istituzioni costituzionali. 

li mio governo ha, la fiducia che le Camere 
del Pailamento, apprezzando al suo giusto valore il 
bisoguo nazionale più urgente, presteranno volentie- 
ri la mano alla pronta soluzione della nostra attuale 
impresa. 

Signori, la Confederazione nuovamente stabilita 
comprende innanzi tutto gli Stati soli del Nord ; ma 
una comunanza stretta e nazionale l’unirà mai sem- 
pre agli Stati del Sud della Germania. 

Le solide relazioni che il mio [governo ha già 
conchiuso nell'autunno scorso mercè una alleanza of- 
fensiva e difensiva con quegli Stati saranno estese , 
mediante trattati speciali alla grande comunione del- 
la Germania del Nord. E A 

Il vivo sentimento che hanno i governi ed i po- 
poli della Germania meridionale del pericolo che na- 
sce dal frazionamento della Germania, il bisogno di 
una fermA unione nazionale che trovi it tutta la 
Gertîania tm'espressione sempre più dedisi setvirà 
ad alfrettare la soluzione di questo problema. 

Le forze unite della nazione saranno chiamate 
e sardnio atte a guarentire alla Germania i bonefic! 
della page è la protezione efficace de'susi diritti è 
#'stoi interessi. 


In questo convincimento il milo governo avrà 
dura di aritiveniré ogni iutotbidamentd délla pace 
européa, con tutti i mezzi tompatibili coll'onore e 
doll’interesse della patria. 

Il popolo tedesco forte della sua unione affron- 
terà eon confidenza tutte le eventualità che l’avveni- 
té vl riserba; se voi, o sigriori, vorrete aiutarmi, 
col patriottismo di cui si fece sempfe prova iti Prus- 
sia nei momenti gravi, ad ultimare la grand' opera 
dell'unione nafionale. 

ca: La Correspotdunico de Merlin del BÈ aprile 
aurife : 

Dalla Prussia furono mandati al granduca d'As- 
sia 10,000 fucili ad ago; affinché possa dtfitare la 
sua divisione. 

— t' Eteridard del 30 aptile ha da Berlino in 
dati del 98 (seta) il seguente dispaccio telegrafico : 

Subito dopo la chiusura della sessione delle Ca- | 
mere prussiane , il re, accoinpagiato dal conte di 
Bismark, deve recarsi a Parigì per visitare l’ Espo- | 
sizione. 

—La Patrie sulla fede di sue particolari cor- 
rispondenze da Berlino segnala i seguenti incidenti 
diplomatici avvenuti nei giorni di mercoledì e gio- | 
vedì all'indomani del ritorno del sig. di Bismark. 

L'azione delle tre grandi potenze firmatarie dei 
trattati del 1839 era finora rimasta individuale e le 
proposte emanate dalla Russia, Inghilterra ed Au- 
stria erano state verbalmente comunicate al governo 
prussiano. Quantunque codeste proposte non fossero 
assolutamente identiche esse non differivano quanto 
alla conchiusione e tale era l'accordo fra i singoli 
autori che trattavasi di rendere conformi lè propo- 
ste per riuscire ad una pratica che da individuale, 
come fino allora era siata, si convertisse in collet- 
tiva. 

Ma dopo le prime conversazioni seguite tra il 
primo ministro di re Guglielmo e gli ambasciatori 
delle tre potenze e particolarmente col rappreseu- 
tante della Russia, la situazione si trovò chiarità 
abbastanza per rendere inutile un atto collettivo. 
Dilucidata fino da mercoledì la questione conservò 
tutii i suoi termini nella giornata di giovedi e fu 
allora permesso ai rappresentanti delle potenze di 
far menzione nei loro dispacci della speranza che il 
contegno del gabinetto di ferlino lasciava concepire. 

I governi di Francia e Prussia, dice il foglio 
che citiamo, avendo simultaneamente aderito alla 
proposta di una Conferenza fondata sulla neutraliz- 
zazione che implica lo sgombro, l'azione diplomati- 
ca si riduce ora al fatto di una pronta riunione in 
Londra di questa Conferenza incaricata di regolare 
l'avvenire di Lussemburgo sotto la guarentigia delle 
tre grandi potenze d'Europa. 

— La Gazzetta della Germania Settentrionale 
non dice verbo delle decisioni del governo prussiano 
perchè si troverebbe probabilmente nella imbarazzan- 
te condizione di disdirsi a proposito della conserva» 
zione dello Stutu gwo. 

Tuttavia per essere giusti bisogna confessare 
che le intenzioni del governo francese rivelate dal- 
l’articolo del Constitutionnel hanno iutieramente mu- 
tata la situazione. Le Camere di Commercio delle 
tre città Auseatiche hanno presentato al governo prus- 
siann una memoria nélla quale domandano chie quei 
giovani, i quali dopo soddisfatto all'obbligo del fser- 
visio militare vanno a domiciliarsi fuori di Europa, 
vengano affrancati dall'obbligo di riprendere le armi 
pel vaso di una mobilizzazione dell'armata o di una 
guerra. Anohe la Gamera di Commercio di Danzica 
si pronunciò nello stesso senso. 

sigg 

Nella Correspondencia di Madrid in data di LI- 
sbona, 24 aprile, si legge: 

f telegrammi che abbiamo ricevuti feri dal Por- 
togallo confermano l'assicurazione che i disordini av- 
venuti ad Oporto non rilevarono gratide importatiza 
dal punto di vista politicò e maleriale. 

Un dispaccio dice che non vi è stata effustone 
di sangue: clie 1 rivoltosi si sono limitati a lancia- 
re pietre, e che le truppe non hannò fatto usò delle 
armi. 


sanzioni i progetti di legge pet Imposte nuove. La 
firma di questo documento e forse lu riunione di 
qualche meeting sémbrano aver thess0 termine alla 
agitadione di Oporto. 

Ata 

La Corrispondenza Russa (Bogdanoff) scrive in 
data di Pietroburgo, 13 aprile: 

L'idea di orgsnisiafe da Pietrobufgo ufi' Espo- 
sizione etnografica slava va realizzandosi rapidamen- 
te; patrocinata da illustri scienziati ed accolta con 
favore dal fiore della società rissa, essa sarà effet- 
tuatà priltià che fiori lo speravanò gli stessì suoi 
protnotbri. L'Esposizione pottà apfitsi fin dagli ul- 
timi giotui del mese d'aprile. Bisogha convenire che 
tutti harino contribilitò a ttisura delle proprie forze 
alla ritistita di questò progetto. Senza parlare della 
fiussia, che terrà natuttlinente Îl prittio posto , le 
popolazioni che anche al di là delle nostre frontie- 
re parlano l’idiotria slavo han tisposto con premura 
all'appello della Commissione e da tutte le parti so- 
fo giunti a Mosca costumi, disegni, fotografle, armi, 
utensili écc.; tutti quegli oggetti insomma che ca- 
Fattetizano usttize € costutni. 

L'esposizione etnografita presetiterà Uno spet- 
tacolb hon solo timatchevole per tuhmerò e per la 
Varleth degli oggetti esposti, ma essa atrà abcora 


| tri altro interesse affatto morale, risultante dalla 


fitinibhe in una stessi città dei rappresentanti di 
Hazionalità divetse che ricoftoscono tutti un' origine 
comune. Si organizzeranio a Piettoburgo dei comi- 
tatl per ricevere degnamente gli ospiti che ne ver- 
tahno dai diversi punti dell'Austria e della Turchia, 
e avranno luogo feste e batichetti ih loro onote. 


0-0 


Alla Camera dei deputati di Spagna nella se- 
duta del 95 aprile ebbe luogo una interpellanza del 
sig. Martinez Guertero al ministro degli affari este- 
ri sulla necessità della Spagua di aderire alle dichia- 
razioni del Congresso intetnazionale marittimo di 
Parigi. 

Il ministro degli affari esteri ha risposto all’io- 
terpellante come segue : 

« Signori, le opinioni espresse dal sig. Guerte- 
ro sono quelle accettate da tutta Europa ed in Ame- 
tica, dove da poghe eccezioni infuori , vennero ac- 
cettate le basi che il sig. Guertero ha perfettamen- 
te indicate. 

« Poco tempo dopo la tiunione del Congresso, 
la Spagna venne consultata eome le altre nazioni. A 
causa di circostanze particolari, venne risposto eva- 
sivamente accettando tutti i punti fissati dal Con- 
gresso meno l’ultimo che stabilisce necessaria la 
effettività del blocco e il mantenimento di forze suf- 
ficienti per impedire l’accesso alla piazza bloccata, 
e che non poteva ammettersi senza |’ emendamento 
proposto dagli Stati-Uniti. 

« Oggi la questione è più grave; vi è bisogno 
di un serio esame ; prometto al sig. Martinea di 
studiare i motivi da lui esposti e a tempo oppor- 
tuno proporrò al Congresso la risoluzione che mi 
sembrerà più conveniente. » 


—s-40-6-03000 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 29: 

fl Consiglio federale ha autorizzato il diparti- 
metito militare a conchitidefe contratti con 13 case 
di diversi Cantoni pet la trasformazione dellè atmi 
da fuotò a mano a carica all'invetso secondo il si- 
stema Milburck-Amslet. 

Questi contratti tomipiendono la trasformazione 
di 16,900 fucili. La Confederazione fornisce i pesti 
pet chiudere la tartuccia , che vengono fubbrivati 
in grande, e somministrati, dalla fabbrica di Neu: 
hutisen. Îl lavoro deve essese compiuto i un anfid 
al più, ed in parte entro sei mesi. SI tratta atitora 
per la trasformazione di altre piccole atmi di grati» 
de è piccolo calibro. Le spese non superano le as+ 
segnate dal credito douseitito dall’ Assertblea fede- 
rale il 20 dicembre 1966. 

Lt 

La Patrie dice che il vapore postale dell'indo- 
Cina, giunto il 23 aprile alla rada di Suez, reca 
notizie da Yeddo del 10 marzo, che confermano la 


Secondo un'altrà informazione Îa così si riduce 
a questo! che la popolazione ed il municipio hanno 
diretto un messaggio al re chiedendo che $.M. non | 


DT 


notizia della morte del mikado del Giappone. Il mi- 
kado, che si chiamava Kingo-Koo-Thei, fu ucciso 


dal vaiuolo, e questo fatto produsse una viva im- 
pressione nel popolo. 

Si credeva che suo figlio, il quale non ha che 
16 anni, lo avrebbe sostituito. Le relazioni de’ mi- 
nistri europei col governo giapponese erano tuttora 


buonissime. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
-oDpete-— 

La guerra instancabile mossa dalla consorteria 
toscana al ministero Rattazzi e della quale il piano 
vastamente e con dispettosa ostinazione combinato va 
rivelandosi ogni giorno più per accuse infinite, € 
spesso futili e puerili, da cui quella toglie pretesto 
all'attacco, è forse il solo incidente di politica inter- 
na che pel momento si desume dai fogli fiorentini. 
Di tutto quanto fu finora operato dal gabinetto, in- 
cominciando dall’abrogazione del famoso decreto del 
28 marzo, ezfinanco delle idee © delle aspirazioni po- 
litiche che senza alcuna prova di fatto sono attri- 
buite al Rattazzi ed ai suoi colleghi, gli organi ri- 
casoliani fanno tesoro per tessere una rete d'intrighi 
e di fastidi attorno al ministero , del quale rilevasi 
apertamente dalla poco abile loro manovra come la 
colpa principale ed imperdonabile sia per essi di aver 
preso il posto del Ricasoli e dimostrato anche una 
volta come la presenza di questo al governo non 
fosse necessaria. È fatto già presentire pertanto che 
le speranze pricipali della consorteria oppositrice per 
raggiungere il suo intento sono riposte nella materia fi- 
nanzia la quale domani l’altro deve essere tratta in 
campo colla esposizione del ministro Ferrara; e pare si 
lusinghi la medesima di vedere in quella occasione raf- 
forzate le proprie schiere dai deputati della destra e da 
quelli della estrema sinistra, mal soddisfatti del pari 
perla incerta ed oscillante tendenza politica mostrata 
finora dal ministero. Intorno ai piani del ministro delle 
finanze nulla di positivo sanno ancora dire i fogli ; 
solo è fatto supporre che fra le principali disposi- 
zioni imaginate dal Ferrara siano quelle di lasciare 
com'è l'imposta della ricchezza mobile vegliandone 
però l’esazione, di separare le imposte generali go- 
vernalive da quelle comunali, di farsi anticipare dal- 
la Banca una somma considerevole e di ottenere nei 
vari ministeri circa 70 milioni d’economie. Fra gli 
altri mezzi proposti per raggiungere quest’ultimo re- 
sultato, si ridurrebbe il numero delle prefetture e 
sottoprefetture, portando le prime a quaranta, le se- 
conde a sessanta e si opererebbe pure una forte dimi- 
nuzione nel numero dei tribunali, sopprimendosi senza 
eccezione quelli di circondario. 


Le notizie pacifiche si succedono adesso colla 
rapidità medesima con cui pochi giorni addietro suc- 
cedevansi le guerresche informazioni e | opinione 
pubblica mostrasi ora tanto pronta all’ ottimismo 
quanto fino a ieri l’era stata allo scoraggiamento. 
Però è da aggiungere che questa assoluta ed inalte- 
rabile fiducia non è universale nel giornalismo, av- 
vertendosi tuttora taluno il quale più che alle paro- 
le ed alle officiose assicurazioni ponendo mente ai 
fatti ed al carattere vero della situazione, è indotto 
a supporre che forse le speranze siano state  scam- 
biate con una certezza e che il pubblico in genere 
abbia dato al desiderio e ad una ipotesi la portata 
e il valore di un fatto sensibile e reale. Da questi 
giornali si osserva che gli elementi che si hanno per 
giustificare la fiducia sono primieramente la deferen- 
za mostrata dalla Francia e dalla Prussia per la me- 
diazione e le proposte delle altre potenze, e in se- 
condo luogo l'avere i due governi medesimi accet- 
tato il progetto d’intervenire ad una conferenza eu- 
ropea. Ma è fatto notare che tra le pratiche e i ne- 
goziati che incominciano e le convenzioni che si sot- 
toscrivono corre una grande distanza e che innume- 
revoli sono i pretesti di discussione, i motivi di rot- 
tura. Proseguono gli stessi fogli che un dibattimento 
impegnato tra due avversari i quali trattano coll'ar- 
me al braccio non possono ispirare che una medio- 
cre sicurezza, sicchè come giorni addietro era ra- 
gionevole frenare i soverchi timori così è opportuno 
adesso moderare le eccessive e non totalmente fon- 
date speranze. Imperocchè è facile ricordare come 
le dichiarazioni di guerra siano quasi sempre state 
precedute da oscillazioni simili a quelle che ora si 
avvertono; ed anche nell’anno scorso, quando tuonò 


per la prima volta il cannone, non erano scorsi otto 
giorni dacchè erasi affermato pacificamente composto 
il conflitto. Di più, è fatto avvertire dai fogli meno 
ottimisti che per acquistare con ragionevolezza la 
convinzione che la pace sarà mantenuta , sarebbe 
necessario conoscere i motivi su cui le due potenze 
disputanti recedettero improvvisamente da risoluzio- 
ni tanto radicali e con tanta energia proclamate, 
non che i mezzi cui si sarà fatto ricorso per cal- 
mare vicendevolmente le suscettibilità e soddisfarne 
le pretese, giacchè a nessuno potrebbe cadere in 
mente che la semplice questione del Lussemburgo, 
quella cioè alla quale soltanto vuolsi ora. ristretto 
l'accordo, sia stata la vera ed unica cagione delle 
odierne minacce di guerra. 

Certo è ad ogni modo che dopochè siansi scorsi 
i fogli germanici, le probabilità di accordo e di pa- 
cifica transazione appariscono assai meno fondate e 
ragionevoli ; restringendosi infatti a dare senza co- 
menti di sorta le informazioni telegrafiche intorno ai 
negoziati ed ai preparativi per la  confe- 
renza, i citati giornali impiegano tutte le loro co- 
lonne a dar conto dei considerevoli apparecchi mi- 
litari che la Prussia ha compiuto. Gosì per loro 
mezzo si apprende che l’esercito prussiano, il quale 
si era già incominciato a rinforzare nell’ aututino 
scorso, ha raggiunto il suo sviluppo definitivo colla 
incorporazione di 22 battaglioni della landwer di 
recente formati nei paesi annessi. In caso di guerra, 
saranno richiamate in vigore le ordinanze del 1813 
che chiamano alle armi tutta la popolazione maschia 
sino all’età di 40 anni. Quanto alla cavalleria , sa- 
ranno disponibili, scoppiando la guerra, oltre i 62 
squadroni di cavalleria di linea destinati al servizio 
delle fortezze , 258 squadroni prussiani e 36 squa- 
droni dei paesi confederati. Non sono compresi in que- 
sto numero nè i 10 squadroni del ducato d'Assia, nè la 
cavalleria bavarese, nè i contingenti della Germania 
del Sud. La fanteria della Confede razione del Nord , 
pronta a marciare immediatamente è composta di304 
battaglioni prussiani e 58 battaglioni degli Stati con- 
federati. Non si possono ancora valutare con esat- 
tezza le forze che il Sud potrà mettere in campa- 
gna, a motivo delle guarnigioni che dovranno essere 
poste in Landau, Germersheim, Ulma Rastadt. Le 
fortezze del Nord poi suranno presidiate dai 138 bat- 
taglioni della riserva e della landwer prussiana, che 
forniranno inoltre gli uomini e il materiale necessario 
all’organizzazione di due corpi di riserva, senza che 
l’esercito di operazione propriamente detto venga ad 
essere indebolito. Annuoziasi inoltre |’ invio di ple- 
nipotenziari militari prussiani a Monaco, a Stoccar- 
da a Darmstadt, a Carlsrue per sollecitare d’urgen- 
za i preparativi di guerra. E di più si afferma che 
il ministro della guerra prussiano ha già stipulato 
tutti i contratti per somministrazione d’effetti m 
tari e disposto ogni cosa, perfino nei più minuti 
particolari, in modo che, appena ordinata la mobi- 
lizzazione, questa possa venir messa in atto, nel più 
breve termine possibile. È però d’uopo avvertire che 
recenti dispacci telegrafici annunziano come in se- 
guito alla desistenza della Francia dagli armamenti 
anche la Prussia sospendeva le straordinarie misu- 
re di precauzione. 

Intorno alla recente escursione del signor di 
Bismark, molti giornali tedeschi affermano nuova- 
mente che essa abbia avata per meta Varsavia, e le 
congetture e le supposizioni che vi si fanno sopra 
son molte. Evidentemente apparisce poi che è vano 
il cercar di conoscere quello che i governi vogliono 
tener nascosto con ogni cura; tanto più inutile in 
quanto pare non possa esservi alcun dubbio su quello 
che maggiormente importa di sapere , vale a dire 
che rapporti intimi esistono tra Pietroburgo e Ber- 
lino. 

Nel Belgio ha prodotto una vivissima impres- 
sione l'annuncio dato officialmeute alle Camere, che 
il governo si apparecchia a contrarre un imprestito; 
fatto significantissimo in quanto coincide colla do- 
manda fatta alle Camere medesime per ottenere l’au- 
mento di otto milioni di credito nel bilancio della 
guerra. In mezzo a questi apparecchi, la pubblica 
opinione si mostra nel Belgio molto preoccupata 
dalle conseguenze di una lotta che si crede inevita- 
bile, giacchè è generale opinione che le prossime 
conferenze di Londra possano ben condurre ad una 
tregua ma non ad una pace definitiva. 


Le Osservazioni meteorologiche, i Listini di Borsa, gli Anpuozi Giudiziari cd altri, sono pubblicati nel Supplemento unito al presento 


Il governo inglese non è solo intento ad allon- 
tanare i pericoli di guerra sul continente , ma si 
preoccupa assai di aleune questioni interne d’altissi- 
ma importanza. Oltre la questione della riforma, 
quella degli scioperi d’operai non desta meno la sua 
sollecitudine e vorrebbe trovar modo di recare ri- 
medio ad uno stato di cose che può nuocere all’iu- 
dustria ed al commercio. Venne con questo scopo 
nominata una commissione reale, che deve ora pro. 
cedere ad una inchiesta sull'ordinamento delle asso- 
ciazioni operaie, le quali provocano e dirigono gli 
scioperi. La commissione ha udite ora appunto le 
spiegazioni date dal segretario di una delle princi- 
pali di queste associazioni, quella dei muratori. Essa 
conta più di 17 mila membri ed ha una rendita an- 
nuale che oltrepassa le 17 mila lire sterline. La me- 
desima non si occupa soltanto delle questioni ri- 
guardanti il lavoro, ma anche di soccorrere quelli 
fra i suoi membri che vengouo colpiti da malattia. 
L'associazione ha diviso il territorio in altrettanti 
distretti, in ciascuno dei quali ha fissato un minimo 
di salario e un massimo di ore di lavoro : chi ac- 
cetta una mercede inferiore al primo 0 acconsente 
di oltrepassare il secondo, viene escluso dall’asso- 
ciazione. Da questo solo fatto si può indurre di qual 
forte organizzazione queste associazioni dispongano, 
e come questa organizzazione sia rafforzata dagli ac- 
cordi internazionali che ora, per opera specialmente 
dalle società inglesi, si vanno stabilendo colle asso- 
ciazioni del continente. È opinione di molti in In- 
ghilterra che disposizioni regolamentari sono dive- 
nute necessarie, € si attendono con curiosità e de- 
siderio le misure che il Parlamento giudicherà op 
portuno di adottare tostochè la commissione d'inchie- 
sta avrà compito il suo lavoro. 


DISPACCI ELETTRICI 


deli'Acenzia Stefani 


Firenze 4. — Bertinati attualmente ministro a 
Washington fu nominato ambasciatore a Costanti 
nopoli. 


Parigi 3. — Il Constitutionnel parlando della 
voce che Benedetti e Goltz possano essere cambiati, 
dice completamente inesatta la voce circa Benedet- 
ti, e crede pure falsa la voce circa Goltz. 

Berlino 3. — La Gazzetta del Nord smentisce 
le notizie della stampa parigina relativamente alle 
condizioni dalle quali la Prussia farebbe dipendere 
la sua adesione a prendere parte alla conferenza. 
La Gazzetta aggiunge che, oltre alle dichiarazioni 
pacifiche pubblicate dal Moniteur, sarebbero perve- 
nute da Parigi altre comunicazioni rassicuranti, del- 
le quali venne fatta menzione nell'ultimo consiglio 
dei ministri. 

Sembra che la Prussia abbia rinunciato all'idea 
che avea di proibire l'esportazione dei cavalli. 

Dresda 3.—La Camera dei deputati approvo il 
progetto di Costituzione del Nord con voti 67 con- 
tro 6. 

Londra 4. — Disraeli consultò i colleghi sul 
voto di ieri della Camera. Essi opinarono doversi 
deferire alla decisione della Camera. 

Madrid 3. — Senato : Il marchese Molino di- 
manda se il governo conosce l'articolo d'un giorna- 
Je spagnuolo che offende Miraflores, 

Gonzales Bravo risponde affermativamente e sog- 
giunge che penserà se può accettare l° interpellanza 
in proposito. 

La Camera dei Deputati approvò la legge sul 
reclutamento. 

Costantinopoli 24. — Un dispaccio di Candia 
spedito da Omer pascià , in data del 22, annunzia 
che i volontari greci, avendo fatto un tentativo di 
aggressione contro le truppe ottomane, furono posti 
in fuga dopo avere subito perdite considerevoli. 

Nuova York 2. — I juaristi annunziano d’es- 
sersi impadroniti di Queretaro, e che è morto Mi- 
ramon. 

"det 8 maggio. 
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ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 5 maggio 1867 ad ora una 
pomeridiana, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con ordinanza deli’ Eecilio Tribunale 
civile di Roma in primo turno del giorno 
6 aprile testè decorso l'Illmo six. avv, Fi- 
lippo Maria Norcia essendo stito deputato 
curatore all'eredità giacente del fù Giovan- 
ni Bucchi di Salecchio morto intestato qui 
in Roma nel Ven. Archiospedalo di S.Spi- 
rito in Sassia fino dal giorno G ottobre del 
irescorso anno 1SG6, nell'assumere un tale 
incarico, volendo attenersi a quanto viene 
prescritto nel $ 1572 del vigente Regolam. 
Leg. e Giud, si è determinato di procede- 
re per gli atti mici alla formazione dello 
stato ereditario di detta eredità giacente 
medante il legale inventario. Vgli è per- 
ò che ad istanza del lodato sig. avv. Fi- 
lippo Maria Norcia neli'ind'cata quil fica 
si invita chiunque abbia interesse all’ ere- 
cità in discorso ad intervenire alla compi- 
lazione di tale stato, ossia Inventario al 
le si darà principio col ministero del- 
ro Notaro, ed assistenza dei rispettivi 
ti nel giorno di g ovedì 9 del corrente 
mese alle ore 4 { pom. nel piunoterra al 
uso di Osteria sito in Roma in Via Borgo 
S. Spirilo n. 34 per proseguirsi se sarà 
d'uopo nei luogh', giorni ed ore da desti- 
parsi 

in fede cc. Roma dal mio studio No- 
tarile posto in Piazza di Pasquino n. 77 
questo di 4 maggio 1857. 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 


GIUDIZIALI 
esperimento 

In esecnzione della Sentenza resa dal 
Trib, Civ. di Viterbo li 29 agosto 1964 ad 
istanza del sig. Rocco Trocchi possid. do- 
miciliato in Civita-Castellana, ed essendosi 
edempiuto al disposto del $ 4308 del vig. 
Regolamento sotto li 14 agosto 4863 al prot. 
n. 561 del 4553. Si previene il pubblico 
qualinente nella sala del palazzo Comunalo 
di questa Città di Viterbo nel giorno qual 
tro giugno 4867 alle ore dicci antem. ci 


procederà alla ven lita giudz. dei qui sotto 
notati stabili valutati dal perito giudiz. sig 


Pietro Grispizni come appresso: 
4. Caso da cielo a terra posta in Ciy 
ta-Castellana in via dal Duomo num. ci 
co 1214 a confine la strada suddetta, i be- 
ni Sconocchia, Steîr, Lanzi, Conti, Stega, 
cemposta al pian terreno di n. 4 ambienti, 
cortile, cantina ed uno scoperto ad uso 
gallinaro, esclusa la bottega marcata al 
n. i243, al primo pian) di n. 6 ambienti, e 
di n. 8 ambienti al secondo piano oltre i 
sottoletti valuta se. 1375. 
Terreno vignato posto entro le mu- 
ra della città di Civita Castellana ricinto 
in gran parte di muro a confine la strada 
del Tiratore, la via corriera, ed i beni del 
Ven. Ospedale di questa città. dell' esten- 
sione superficiale di tav. una e cent. 54 va- 
lutato sc. 150, 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato come sopra a ciaschedun fon- 
do fermi gli aumenti voluti dal $ 4322 del 
Regolamento al disposto del quale e degli 
altri successivi verrà regolata la vendita 
sia previsoria che definitiva. 

Le spese d'incanto @ successive saranno 
a carico degli acquirenti. 

G. &ngetini proc. 


Ad istanz della signora Giuditta Peiti 


in Capocci erede della fu Vincenza Mag. 
lutti possid. domic. in via de'la Madonna 
de’ Monti n. 95 rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di sentenza emanata dal Trib. 
Uiv. di Roma po turno il gno 4 settembre 
1566 e di altra sentenza emanata dallo stes- 
s9 tribunale il giorno 4 decembre 1806. 
giorno quindici magzio 4807 alle 
ore 11 antim. nell'officio della Depositeria 
Uibana situato entro il {S. Monte di Pietà 
di Roma si procederà per mezzo del pub- 
D'ico incanto al maggiore offerente deli' in- 
frasciitto officio cioè: 

Officio Notarile posto in piazza Capra- 
rica n. 97 A ossia il jus seribendi et stipu- 
landi insieme a tutti @ singoli i suoi anne 
si e connessi diritti e quant'altro costitui 
sce l'offcio stesso composto dei protocolli 
ove vi sono gli istromenti ed altri atti No- 
tarili stimato dal perito deputato sig. Luigi 
Hi brat, so. 2145. 

Nella Cancelleria del sullodato Tribun 
le al fasc. 1441 dell'anno 4862 sotto il gior- 
n° 40 aprile 1867 trovasi prodotto il Capi- 
tolato ed è stata fatta la ripetizione della 
sudd. perizia H.lbrat prodotta li 20 novem- 
be 1866 


lp 


mo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà in se. 1716 qual prezzo do- 
vrà acerescersi di un decimo per la vendi- 
ta definitiva e di un vigesimo per la vendi- 
la provvisionale. 
Arcangelo Onesti proc.rot. 
Carlo Danesi cursore 
Primo esperimento 

Ad istanza del sig. Ernesto Muratori 
creditore ipotecario iscritto possid. domie, 
in Roma rapp. dil Proc. Angelo D' Eramo. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Civitavecchia nel di 9 agosto 48.0 
colta quale è stata ordinata la vendita de- 
gl'infrascritti fondi. 

A termini del Capitolato e decumenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol. Le- 
gisì. e Giuliz, prodotti nella Cancel. del 
sudetto Trib. nel di quattro novembre 45. 

Si pongono all'asta i seguenti fondi 1°- 
stici posti nel territorio di Montalto. 

1. Chiuscette alla Manferana della capa- 
cità in tutto di rubbia 3, 04 confi ite coi 
beni del Ven. Ospedale di S. Sisto, con 
quelli del sig. Agostino Fesli, corrispon- 
dente al processo verbale di pignoram nto 
nel modo come viene enunciato nel Capi- 
tolato della presente vendita. 

Terreno denominato Villa Pinciana 


di rubbia 3, 04 confin. c vieni degli eredi 
Alessandrini, la cappellania del Sio Sa- 
gramento, vicolo vicipsle del  Cemeter:o , 


strada dì S. Lucia , prato dei Magazzini a 
beneficio della cava, corrispondente al pro- 
cesso verbale di pignoramento nel modo 
come viene enunciato nel Capitolato della 
ente venlita, 

îorpo di terreno denominato ‘Piana 
solto le mura. di rabbia 44, 07, 2 confin. 
colla strada Proynciale Aurelia, colla stra- 
da attorno le mura castellave , coi beni di 
Sinta Croce con quelli di Gi ivagnoli, fin- 
me Fiora e con quelli dei signori Alessan- 
drini, e sigg. Guglielmi corrispondente al 
processo verbale di pignorament», nel modo 
come viene enunciato nel Capitolato della 
presente vendita. 

4. Terreno denominato Rompicollo di 
rubbia 2, 10, 2 confin. colla strada della 
Marina, colla strada di Rompico!lo, coi beni 
Alessandrini, credi Legnani corrispondente 
al processo verbale di pignoramento , nel 
modo come viene enunciato nel capitolato 
della presento vendita. 

5. Terreno denominato Vi «volo di staja 
12 confin. per tre lati c bblica strada 
delle mura, poggio de' he, della bu- 
reccia, © da tn lato coll’ orto incontro 
spedale di S. Sisto corrispondente al 
so verbale di pignoramento nel modo 


proc 
come vien enunciato nel capitolato della 


presente vendita. 

La vendita sarà effettuata in tre divi 
ni, la prima riguarde:à i fondi n. 4 e 2 
a seconda il fondo n. 3 la terza i fondi 
n 4ed. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto a forma del $ 4310 è il seguente: 

4 Pei fondi n. f e 2 denominati il 
primo Chiusette al'a Manferana sc. 694 63 
il secondo Villa Pinciana sc. 143 93 e com- 
plessivamente scudi 838 66 

2. Pel fondo n. 3 d'nominato Piana 
sotto le mura scudi 5146 79. 

3. Pei fondi n. 4 e denominati il 
primo Rompicollo sc. 870 77 il secondo Vi- 
gnolo sc.307 e comp'essivamente sc. 1177 77. 
‘anto verrà eseguito in Civitavec= 
chia nella sala del palazzo Municipale po- 
sto sulla piazza di S. Francesco nel giorno 
di giovedì 16 maggio 1867 alle ore ti ant. 

La vendita sarà falta colle norme pre- 
scritte dalla legge. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del prezzo sudetto senza di che non 
sarebbero ammessi ad offrire. 


Angelo D'Eramo proc. 


Rinnovazione a 

lu seguito d’istanza avanzata dalla si- 

goora Maria Battaglia possid. domic. in Al- 
bano rapp. dal sotl. Proc. 

L’Eccmo Trib. civile di Roma pio turno 
nella causa segnata in protocollo dell'anno 
1865 al n. 799 del giorno 6 marzo 4866 
emanò sentenza debitamente redatta e reg. 
a Roma li 20 ottobre 4866 vol. 333 fog. 46 
r. cas. 4 con la quale venne ord. la vendita 
giudiz. del fondo urbano che qui appresso 
si descrive, ed in sequela della produzione 
effettuata in Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto il giorno 40 aprile 1867 tanto del Ca- 
pitolato, quanto degli altri atti ordinati dal 
$ 4308 del vig. Regol. Legisì. e Giudiz.; 
nonchè della perizia redatta dall’ ingegnere 


sig. Filippo Chiari li 29 gennaro 1867 e 
prodotta in atti li 7 marzo detto anno. 

Nel giorno di mercoldì 15 maggio 1867 
alle ore 41 ant. nel locale del Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale del seguente 
fondo urbano da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente, esecutato con processo ver- 
bale redatto dal Cursore Giuseppe Mantrel- 
la specialmente autorizzato li 5 aprile 1565 
@ prodotto in atti li 29 detto mese ed anno 

Fondo urbano da subastarsi 

Una casa posta nella citta di Genzano 
in via del Montano segnata dal numero 17 
composta da una cucina e due cammere 
grandi al piano superiore confin. con gli 
Credi Renzoni, credi di Michele Bocal, 
eredi Bernardini, la detta via, salvi più veri 
e noti confini, stimato dal nominato Perito 
ingegnere sig. Chiari sc. 278 10. 

È detta Somma dovrà «umentarsi per la 
vendita definit.va a forma di legce, 

Onorato Capo Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 
Rinnovazione 

In seguito d'Istanza avanzata dal siz. 
Dott. fisico Ignazio Piot.i figlio del fu 
Mattia domic. in Roma via Gregoriana n 
34 rapp. dal sott. Proc., L'Eccmo trib. ci- 
vile di Roma primo tuino nell’ udienza 
del giorno 9 gennaro 1867 emanò Senten- 
za che ordina la vend.ta del fondo urba- 
no che qui appresso si descrive, nell 
sa segnata al protocollo dell'anno 
n. 771 è registrata a Roma li 14 gennaro 
1967 al vol. 333 fog. 17 v. c. 8 ed in se- 
guito della produzione effettuata in Can- 
celleria del sull. ib. sotto il giorno 9 
aprile 4867 tanto del Capitolato, quanto 

egli altri atti ordinati paragrafo 1308 del 
vig. reg. leg. e giud. 

Nel giorno di mercoldì 15 maggio 1867 
alle ore 11 antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Mon- 
te n. 33 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giud. del seg. 
fondo da rilasciarsi a favore del maggiore 
offerente, esecutato con processo verbale 
redatto dal cursore Oreste Fiocchi sotto 
il giorno 4 scitembre 1566 e prodotto li 
42 novembre d. anno. 

L'utile dominio di +na casa e giardi- 
no posta in Rome ner Rione IV Campo 
Marzo in via Margutta segnata dai civici 
n. 4$ A al 20 che la distingue il certifi- 
cato del Censo di Roma col n. di Mappa 
4254 composta da cantine, pozzo con acqua, 
due vani al primo piano catastale 5 vani 
al secondo, € 6 vani al terzo piano ca 
stale conî. con i heni del sig. Bennicelli, 
dall'altro con quelli del sig. Santarelli, al 
di dictro gli Orti del Pincio, al davanti 
la d, via Margutta salvi altri più noti e 
veri confini con tutti gli annessi e con- 
nessi, gravata dell'annuo perpetuo canone 
di sc, 9, 50 a favore della Cappella De 
1 Graudis amministrata dal Collegio Paolino 
Borgliesiano. 

Yalore risultante dal Certificato del 
Censo di Roma dell'estimo catastale è di 
scudi 827 50 pari a lire 4447 81. 

E dovrà aumentarsi per Ja vendita la 
4. somma a forma di leg 

Alessandro Bussolini proc. rot. 
Pietro Fivcchi curs. 


Rinnovaxione 

Ad ist, del sig. Gius. Crisanti negoz: 
domic. in Frascati rapp. dal sott. Proc. , 
l' Eccino Trib. civ. di Roma pîo turno 
nell'Ud. del gio 24 aprile 1866 emanò sen- 
tenza segnata al protoc. dell’ anno 41866 al 
n. 2016 debitamente redatta e reg. a Roma 
il 4 maggio 4866 al vol. 320 fog. 19 v. c. 4 
spedita e notificata con la quale venne or- 
dinata la vendita giudiz. dei seg. fondi sta- 
ili, ed in seguito della produz. effettuata 
in Cancell. del sullod. trib, sotto il gno 10 
nov. 1866 tanto del capitolato, quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. 
di proced. civile, ed è stata ripetuta la pe- 
rizia redatta e prodotta in atti fin dal grio 
40 nov. 1866 dal perito ingegnere g'udizial- 
mente deputato sig. Luigi Mastrofini. 

Nel giorno di mercoldì 15 magz.0 41907 
alle ore 44 ant. nell'Officio della pubblica 
Depositeria Urbana posto in piazza del 
Monte di Pietà n. 33 col mezzo del pub- 
blico incanto si procederà alla vendita giu- 
diziale dei qui appresso descritu fondi ru- 
stici ed urbani da rilasciarsi a favore del 
maggiore offerente, eseculati con processo 
verbale redatto dal cursore addetto al g0- 
verno di Frascati sig. Luigi Rocchi sotto 


i giorni 8 e 9 gennaro (866, ed in atti pro- 
dotto li 3 aprile detto anno, i medesimi 
fondi si venderanno tanto per modum unius, 
che separatamente, ed il primo prezzo nel 
quale verrà aperto l'incanto si è quello 
attribuitogli come appresso dal nominato 
perito ingegnere sig. Luigi Mastrofini, ri- 
sultante dal suo rapporto come sopra in 
atli prodotto che dovrà accrescersi a for- 
ma di Legge ; il valore dei Fondi stessi do- 
vrà pagarsi dagli aquirenti in moneta ef- 
fettiva di oro ed argento, e con espresia 
dichiarazione che la vendita si eseguisce a 
garanzia del credito dell'istante sig. Cri- 
santi nella somma i se. 500 sola sorte 
principale per ora, sonza pregiudizio delle 
spese fatte da rine;.rsi a suo tempo, e di 
ogni altro dirit'., credito, ed azione al 
med. compet  .. 

i adi da subastarsi 

4. L'utile dominio di un terreno vi- 
gnatu oliveto e pascolivo posto nel terri- 
torio di Monte Porzio in contrada Fonta 
na Candida della quantità superficiale di 
tavole censuali 4 c cent. 12 di cui tavole 
3, e cent. 32 appartengono alla vigna, e 
cent. 80 appartengono ali’oliveto conf. a 
tramontana con Iznazio Laurenti, a mezzo 
giorno con Ferd:nando Blasi, a levante con 
la strada pubblica, ed a ponente con Giu 
seppe Laurenti salvi altri più noli e veri 
confini, gravato dell'annuo canone di sc. 
1 50, dal quale depurato è stato stimato 
con le norme censuali dal nominato perito» 
ingegnere giudizialmente deputato siz. Lui 
gi Mastrofini sc. 107 32. 

2. L'utile dominio di un terreno vi 
gnato seminativo posto neli' Agro Romano 
in contrada Colle Mattia della quantità su 
perfiriale di tavole 3 cent. 10 e can. quad 
7 conf. a tramontana con Antonio Ingre- 
telli, a mezzo giorno con Francesco Ada- 
mi, a Levante il fosso, ed a ponente cun 
la strada salvi ec. gravato dell’ annuo ca- 
none di se. 1 35 1]2 dal quale depurato è 
stato stimato in tutto come sopra sc. 60 47 

3. L'utile dominio di un terreno vi- 
gnato posto parimenti nell’ Agro Romano 
e nella medesima contrada Colle Mattia 
della quantità superficiale di tav. 4 cent. 
6S e can. quad. 6 conf. col sig. Marchese 
Guglielmi, e Francesco Martorelli salvi ec. 
gravato dell’ annuo canone di bai. 27 112 
dal quale depurato è stato stimato dal d. 
perito in tutto come sopra sc. 45 83. 

4. L'utile dominio di un terreno vi- 
gnato posto nel territorio di Monte Porzio 
in contrada Romoli della quantità superfi- 
ciale di (. 4 cent. 4 e canne quad. 2 conf. 
a lramontana con Antonio Sciarra, a mez- 
20 giorno con lo stradell» di Romoli, ed 
a levante con Andrea Basilici salvi ec. 
gravato dell'annuo canone di bai. 37 112 
dal quale depurato è sluto stimato in Lutto 
come sopra se. 419 94. 

5. L'utile dominio di un terrer9 can- 
nétato posto nel territorio di Monte Por- 
zio, nella d, contr. Romoli della quantità 
superficiale di tav. { e cent, 46 conf. a 
tramontana Francesco Angeletti, a mezzo 
giorno con lo stradello di Romoli, a po- 
nente con Andrea Basilici, ed a Levante 
con Antonio Sciarra salvi ec. gravato del- 
l'annuo canone di bai. cinquanta dal qualo 
depurato è stato stimato come s. sc. 22 87. 
6. Utile dominio di un terreno olivato 
e pascolivo posto nel detto territorio di 
Morte Porzio in contrada Romoli o Valle 
Formale della quantità superfic., di cent. 75 
confin. a tramontana cov gli eredi di Car- 
mine Mercanti, a mezzo giorno con Andrea 
Basilici, a ponente con Bernardino Quaran- 
ta, ed a levante colla Valle della Arcipre- 
tura salvi ec. gravato dell’annuo canone di 
baiocchi 49 { stimato in tutto come sopra 
depurato dal canone, sc. 18 36. 

7. L’ utile dominio di un terreno olive- 
to e pascolivo posto parimenti nel tertito- 
rio di Monte Porzio in contrada Valle S. 
Antonio confìn. a tramontana con Antan:o 
Sciarra, a mezz» giorno col Collegio Ingle- 
se, a levante con Andrea Basilci, a ponen- 
te'con Vincenzo Ricci salvi ec. gravato del- 
l'annuo canone di baj. 34 toa quale d 
purato è stato stimato se. 21 $ 
PUFAS” Una casa di abitazione posto nelle 
terra di Monte Porzio in contrada Diaz da 

da una Camera ter. 
del Mercato composta da una Cameri In77 
gong 000 IMEToro Superiori sbitabili con 
iv. duo 
lagreso Diazza del Mercato segnato col 
civ. n. 9 confin. 


con la detta Piazza, e con 
li '‘Wia di S. Gregorio salvi ce. stimato dal 
nominato perito inge 


gnere sig. Mastrofini 


le norme censuali, sc. 350. o 
Cr 9. Un locale terreno per uso di tinello 


grotta, e stalletta posto in Monte Porzio , 
So ocontrada Via del Collegio Inglese segna- 
to dal civ. n. 38 confin. col Collegio Ingle- 
se, Benedetto Grandi, e la strada salvi ec. 
stimato intulto c. s. sc. 225, 

Totale sc. 871 64 


Ottavio Onorati pres rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 


Ad istanza del sig. F.lippo Fabiani ces- 
sionario del sig. Giuseppe Traustini possid. 
dom. in Roma in via della Colonna n. 41 
rapp. dal sott. Proc. che come creditore 
iscritto ha proseguito e prosiegue gli atti di 
vendita a forma del $ 1308 del vig. regol. 
legisl. e giudiz. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Primo Turno il giorno 6 feb- 
braro 1866 con la quale venne ordinata la 
Vendita dell’infrascritto fondo, ed in segui- 
to della produz. fatta il giorno 5 maggio 
1866 nella Cancelleria del sullodato Trib. 
al Prot. n. 926 del 1865, del capitolato e 
del certificato ipotecario, mon che in se- 
quela della produz. del Certificato della 
Cancelleria del Censo effettuata il gno 22 
decembre 1863, della perizia dell’ Ingegne- 
re sig. Giuseppe Verzili prodotta li 5 mar- 
20 4866 quali atti sotto il giorno 42 maggio 
sono stati per parte dell'istante ripetuti; ed 
in seguito altresì della Sentenza resa dal 
prelodato Trib. li 7 luglio p. p.to con la 
quale fu stabilito il primo prezzo d'incanto 
dell’infro stabile in sc. 2975. 

Nel giorno di mercoldì 15 maggio 1867 
alle ore 41 ant. nella Depositeria Urbana 
posta nel Sacro Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiz. mediante pub- 
blico incanto del qui sottodescritto fondo 
insieme a tulti e singoli i suoi annessi con- 
nessi usi membri adiscenze pertinenze con- 
modità e diritti qualsivogliano 

Casamento da Cielo a terra posto in Ro- 
ma sulla Piazza Farnese distinto coi n. 
civ. 50 al 53 inclusive e vol'a al vicolo de” 
Venti distinto col n. 8 composto di locali 
terreni, cantine, cortile, mezzanino e di tre 
piani superiori con altro mezzanino supe- 
riore il quale non comprende tutta l'esten- 
sione del fibricato ma una sola parte che 
non fa mostra nel prospetto, confinante con 
i beni del sig. Antonio Filippo Leva; con 
quelli della Ven. Chiesa della Madonna 
SSma della Quercia, con la Piazza e Via 
sud, gravato dell'annuo canone di sc. 170 
a favore del filecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti de: nel Censo 
sc. 5250 ed in quanto a ti descritti 
dal Perito signor Verzili sc. 41125 in tutto 
sc. 6375 dalla qual somma detratto il: capi- 
tale del sud. annuo canone di sc. 170 rag- 
guagliato in rag one di sc. cen'o per cinque 
conformemente alla precitata Sentenza del 7 
luglio 1866 residua il valore netto a sc.2973 
in luogo di sc. 2125 risultante dalla surrif. 
perizia dell Ingegnere sig, Verzili 

Il primo prezzo pert anto sal quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà di detta somma di 
sc. 2975 giusta la indicata Sentenza. 


Ciro Marini proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di Sentenza resa dal Trib. {Ci 
vile di Roma secondo Turno il giorno 21 
agosto 41866 ad istanza dell’ Illmo sig. cav. 
D. Vincenzo Colonna possid. domto via Ce- 
sarini n. 96 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 15 maggio 4867 alle ore 11 
antim. nell’ Officio della Depositeria Urbana 
situato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
si procederà alla vendita giudiz. del quì 
appresso descritto Fundo con tutti e singoli 
i suoi annessi, connessi, diritti ec. 

Utile Dominio di un'Opificio ad uso di 
Montano ad Olio situato in Tivoli nella 
parte inferiore della contrada Castrovetre 
e di poco superiore la sua posizione agli 
avanzi dell'antica caduta del fiume Aniene 
ricostruito sulle ruine di una ant ca Ferrie- 
ra della famiglia Santini alla quale tuttora 
ne appartiene il diretto dominio mediante 
il convenuto canone di sc. 30 annui che gli 
altuali possessori sono obligati pagare al 
Direttario sig. Pio Santini confin. coll’ AI- 
veo del ciglio sinistro del suddetto flume e 
dagli altri Jati con il molino del sig. Pietro 
Petrucci e colla mola del sig. Pio Santini 
salvi ecc. con macine, torchi, pozzuoli, va- 
sche, caldaje, meccanismo ed attrezzi oc- 
correnti alla lavorazione delle olive ed 
estrazione dell'olio, ed a forma della de- 
scrizione fattane dal perito ingegnere sig. 
Domenico Cartoni e dal medesimo stimato 
defalcato il canone, sc. 675. 

_ Nella Cancelleria del sud. Trib. sotto il 
gîio 5 aprile 1867 al fasc.1176 dell'anno 41866 
trovasi prodotto il Capitolato ed è stato ri- 
petuto l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie ed è stato prodoito altro certi- 
ficato progressivo, è stata ripetuta la peri- 
zia dell’ ingegnere Domenico Cartoni 
prodotta li 4 luglio 4855 al fasc.461 del 1865, 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto 


| l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ato in scudi 675 valore come sopra stabi- 
lito dall'ingegnere sig. Cartoni a forma del- 
la di lui perizia come sopra prodotta. 
Enrico Lenzi proc 
Carlo Danesi cursore 


In fo'za di Sentenza resa dal Trib. Civ. 
di Roma secondo turno il gno 27 novembre 
4866 ad istanza del sig. Commendatore Leo- 
poldo Cencelli tanto a nome proprio che 
come Padre ed Ammîre della sig. Teresa 
Cencelli bossid dom. in Via della Serofa 
n. 103 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 15 maggio 1867 alle ore fi 
| ant. nell’Oflicio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi, e diritti qualsivogliano cioè 
Casa da Cielo a terra situata in Roma 
in Via del Tritone segnata coi civ. n. 46 e 
AT composta di sotterranei, pianterreno, due 
piani superiori e soffitte ritenuta ad uso 
forno, confin. con i beni dei Bettini, 
Toncher, Seuni, la via publica salvi ecc. di 
un estimo Catastale di sc. 625 pari a L.3369 
e cont. 37 i. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fase. n. 1214 dell’anno 1866 sotto il giorno 
43 febbraro 4867 trovasi prodotto il Capito- 
lato l'estratto autentico dei Ieg.stri ipote- 
cari e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato cioè di sc. 625, pari a Lire 9359 e 
cent. 37 i valore desunto da!l’ estratto dei 
Registri Censuari, ed il prezzo di delibera 
dovià pagarsi in effettivo contante di oro 0 
di argento. 


SIgT. 


Luigi Serafini proc. 
Carlo Danesi cursore 
Rinnovazione 

In seguito d'istanza avanzata dalla si- 
gnora Geltrude Svafetti vedova di 
Angelo, ed Angelica Bonasi figlia di detto 
Giovan Angelo vedova Battistoni, quali coe- 
redi dei furono Augusto e Ludovico Bona- 
si domic. in Roma Via dell'Oratorio di S. 
Celso n. 14 rapp. dal sott. Proc., I° Ecemo 
Trib. civile di Roma secondo turno nella 
causa segnata al protocollo dell’ anno 1866 
al num. 1289 nell'udienza del giorno 8 gen- 
naro 1867, emanò Sentenza che ordina la 
vendita dell'ultimo piano della € che qui 
appresso si descrive, debitameute redatta e 
registrata a Roma li 14 gennaro 1567 al vo- 
lume 334 f, 83 verso cas. 3 cd in seguito 
della produz. effettuata in Cancell. del sul- 
lod. Trib. sotto il giorno 4 aprile 1867 tanto 
pit, quanto degli altri atti ordinati $ 
4308 del vig. Regol. Legisl. e Giudiziario. 
Nel giorno di mercoldì 15 maggio 1867 
alle ore {4 antim. nel locale del Monte di 
Pietà di Roma posto in piazza del Mon- 
te N. 33 si procederà col mezzo del pubbli- 
co incanto alle vendita giudiz. del seguen- 
te ultimo piano da rilasciarsi a favore del 
magg. offerente, esecutato con proc. verba- 


le redatto dal sottoscritto sotto il giorno 3 
ottobre 1866 e prodotto li 12 novembre det- 
to anno. 

L'ultimo piaro della casa posta in Ro- 


ma in via Tordinona segnata dal civ. n.119 
composto di n. G vani, confin. col patrimo- 
nio Cortesi, Lais , la detta Via salvi altri 
più noti e veri confini con tutti gli annessi 
e connessi. Valore risultante dal certificato 
del censo di Roma sc. 187 50, pari a Lire 
pont ficie 1007 SI. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del medesimo è 
que!lo risultante dal Certificato del Censo 
di Roma come sopra e che dovrà aumen- 
tarsi a forma di legge. 

Onorato Capo proe. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 

Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza de!la signora Geltrude Sca- 
fetti vedova di Gio. Angelo Bona»i ed An- 
gelica Bonasi figlia di detto Gio. Angelo 
vedova Battistoni quali coeredì dei furono 
Augusto e Ludovico Bonasi dofîto in Ro- 
ma Via dell'Oratorio di S. Celso n. 14 rap. 
dal Proc. Rotale sig. Onorato Cpo. 

Si notifichi l'Avviso di vendita giudi- 
ziale per ogni effetto di ragione al signor 
Antonio Putti domic. a Napoli per affissio- 
ne ed inserzione in gazzella, 

Roma li 29 aprile 1867. 

Ho affisso copia del sudetto avviso alla 
porta principale dell’uditorio del Trib. Civ. 
in Monte Citorio, 

Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza dei sig. Emilia Guidi assi- 
stita dal proprio marito e legittimo Amiîre 
Eugenio Petrelli domie. in Ripatransone e 
per elezione presso il sig. Cesare Guidi in 
Roma, non che dei sig. Cesare Guidi, Andrea 
Guidi ed Agata Guidi domio. in Piazza d 
la Cancell. n. 63, Carlo Guidi e Franc, Guidi 
domic. in Roma via de' Giubbonari n. 36, 
del sig. Francesco Cavalier Rufini tutore 6 


* Argentina, incontro al Teatro, n. 


curatore dei sigg. Venceslao, e Pietro Gu 


di domic. in Via S. Apollinare n. 2, possi- 
denti, i rispettivi di Teresa Rossetti ed 
Aquilina Bizzarri creditrici pignoranti, rap- 


presentati dal sott. proc 

In virtù di sentenza emanata dall 
Trib. civile di Roma primo turno Ji 28 set- 
tembre 1858, reg. a Roma li 5 ottobre 1558 
vol. 283 f. 14 r. c. 4 debitamente notifica- 
ta li 7 ottobre 1858, dal Cursore del Trib 
Civ. di Roma Rat. Bertoni, quale ordina 
la vendita ziudiz. degl'iùifiti fondi, ed in 
seguito della produz. pre critta dal 51308, 
del vig. Keg. leg., e giudiz. efferluala sotto 
il glio 4 decembre 1858 al fasc. n. 51 del- 
Vanno 1853. 

Nel gno dimercoldì 15 maggio1867 alle 
cre 44 ant. nei locali del S. Monte di Pietà 
di Roma col mezzo del publico incanto si 
effettuerà la Vendita Giudiz. dei qui appiè 
descritti beni immobili 

Il primo prezzo su cui viene aperto 
l'incanto è fissato a forma della Perizia re- 
datta dal Perito sig. Gaspare Servi li 26 ot- 
tobre 1858 reg. li 30 ottobre detto vol. 681, 
f. 83 cas. 4 prod. in atti li 26 detti mese, 
ed anno, non che del'’altra perizia dell'Ag. 
Dionisio Lepri dei 25 ottobre sud. prodotta 
li 3 novembre 485$ reg. li 30 ottobre 1858 
vol. 684 f. 83 c. 4. 


Descrizione dei fondi 


4. Fabbricato ad uso di Osteria posto 
fuori di Porta del Popolo passato appena il 
Ponte Milvio dirimpetto alla Seconda Mi- 


gliaria, ed in prospetto per più lati sul 
Piazzale del bivio delle strade nominate 
Cassia, e Flaminia composto d. fabbricato 


di locali terreni, cucina, dispensa, tinello, 
cantina, stalla, stelletta; un piano superio- 
re con terrazzo. stazzo all'intorno, giardi- 
no attiguo al fabbricato, conf. con le sudd. 
Vie pub. Cassia, Flaminia, e Vigna già Al- 
bacini oggi Conti, salvi ec. stimato dal sig. 
Servi sc. 2850 

2. Un pecolo orto ca‘aleno contiguo 
al sud. Giardino della quantità di tav. cen- 
suali 4 cent. 22, avente nel mezzo un per- 
golato lungo p. 313, con vili, ed armatura 
di legname vecchio, tre piante di fichi mez- 
zane, sette piccole, un Genzolo piccolo, ed 
un Pino mezzanotto conf. il d. fabbricato, 
a destra la Via Cassia, stmato dal Lepri 
sc. 30 50. 

3. Altro fabbricato dirimpetto al sopra- 
indicato composto di piano terreno ed un 
piano superivre, al piano terreno è unito 
un sito sterrato, che gira sù due lati del 
fabbricato med., nel quale esiste un pozzo 
coperto, ed ‘una grotta avente due ingressi, 
uno cioè nel sito sterrato, © l'altro nello 
spiazzo, stimato dal Perito Servi sc. 1875. 

I sudd. fondi saranno venduti cumu'a- 
Ut vamente. 


Angelo Mariani proc. 
Carlo Danesi cursore 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza della Ditta Commerciale 
I. Bugon di Amiens rappresentata ec. ed es 
sistita dal sott. proc. 

Si citi Vincenzo Oporti per affissione 
ced inserzione ec. stante l’incognito domic. 
e dimora a comparire alla prima udienza 
dopo tre gù: per sentirsi cond. anche con 
arresto personale al pag. di franchi 1247 50 
importo_ di Cambiale olîre le spese di prot. 
e del pùte g ud. rilasciarsi l'opp. Decreto 
munito dell’ord. esecut. eseguibile ec. non 
solo ec. ma ec. 

Affissa ec, li 2 maggio 1567. 


Raffaele Bertoni cursore 
D. Domenisoni proc. 


Nel giornale di ieri sull’ annunzio ad 
istanza fratelli Zandotti il nome dell’ inti- 
mato stampato Berni deve leggersi Bemi. 


__- rs 
AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 

Essendosi smarrito il certificato origi- 
nale n. 26!32 serie libera dell’ annua ren- 
dita consolidata di sc. centosessaniasetto e 
bai. ottantaselte romani intestato Cassa d e- 
gli impiegati della S. Congregazione del 
Buon Governo, ed iscritto al n. 13921 del 
Registro Generale. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Re- 
gol. 49 agosto 1822. 


AVVISO DI VENDITA 
Presso il libraro F. Bonifazi, via Torre 
32A 
mercoledì 8 del corrente maggio avrà pri 
cipio una vendita per publica auzione di 
una scelta raccolta di Opere letterarie ed 


ecclesiastiche latine, italiane, france; 

legi e tedeschi. Il catalogo trovasi presso 
o stesso libraro, ove ancora si prendono 
le commissioni per l'incanto. 


Circolare Commerciale 


Roma 4 aprile 1567 
Signore 


Stante la dolorosa e deplorabile morte 
del nostro amatissimo padre, fratello e zio 
signor Isacco Efrati, avvennta il giorno 19 
marzo p. pass. il quale aveva la firma del. 
la nostra ditta Aron Efrati, ci siamo deter- 
minati di dare la firma nostra ai sigg. Isa 
co di S. Efrati ed Aron di M. Efrati, \ 
quali firmeranno collettivamente come ap- 
piè della presente diramata Circolare. 

Vogliate prenderne buona memoria, e 
gradire i nostri rispettosi saluti. 


Mosè Abramo Efrati = Isacco 
di S. Efrati = Israel di S.Efrati = Arondi 
I. Efrati. 


Firma dei sigg. Isacco di 8. Efrat 


@ Aron di M. Efrati 
Per P. Aron Elrati 
Isacco di 9. Efreti 
Aron di M. Efrati 


——___—_ 
BORSA DI ROMA 


DeL bì 3 Maggio 1867. 


Lettera Denaro 
18 45 


CIO REA E 
Venezia metal. nuov. val. 
Milano. ...... 
Genova... ... 
Patigi isso spa 
Marsiglia . 0.0... 
Lione dest 
Augusta G. Mi... 
Vienna nuova valuta 

Trieste nuova valuta 

Londra; are 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god. del f.° Sem. 1567. se. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1867. » 
Regia Ponti. de abacchi 
interes.i 5 per {00 
1° Semestre, e divideado 1867 
aziuni di sc. 200... . + .* 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1367 A- 
zioni di 50,200, .. +. , è 
Società Remana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° novembre 1366, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di sc. 100 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminaz'one a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre'(867: > nia sia » 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° ottobre 1866 a fr. 25 all' 
anno DI) 12 30 
Obbligazioni delle medesime rin- 
Lorsabili per { Ù, interessi 
dal 4. semestre 1867 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 


PI dei 


86 — 


2150 


e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme» 
stre e dividendo 1867. . ... » 


3 


BESTIAME CON MATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. 246 
Vitelle sie eta 108 
Bufale... .. “4 6 
Vitelle Bufaline . . ed 
Ca 10 

7036 


Agne SERE, 

Majali ia 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . . . .. 927 
Da erba. . . . 
Da strame. . - 250 
Vitelle ...... da oa 2 
Castrali. . ...,.... . 4 
Bafalai io La am 
Viteile Bufaline . . . . o, 
Agnelli... ...- A » 6786 
Majali. .. na 


Dal Campo Boario il 3 Maggio. 1967. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVER 


DA CAMERA APOSTOLIC 


— 


ncesi, in. 
asi presso 
prendono 


le 1867 


bile morte 
lello e zio 
giorno 19 
firma del. 
mo deter- 
sigg. Isac- 
Efrati, i 
come ap- 
lare. 

emoria, e 


liacco 
Aron di 


; 8. Efrat 


frati 


195 50 


120— 


37 50 


Num. 103 — 1867. 


ì 4I Giornale Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


i II 


71 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo,Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Trezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti;nel Giornalejdi 


Lunedì 6 Ma 


——— 0-106-00-3-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu. del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 6 Maggio 


PARTE OPFFICIALE 
EDITTO 
PEL PAGAMENTO DEI CENSI CAMERALI DA PRESENTARSI 


NELLA CAMERA DEI TRIBUTI NELLA VIGILIA E FESTA 
DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO, 


Lodovico per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Albano Cardinale Altieri della S.R.0. 
Camerlengo 


Approssimandosi il tempo in cui i feudatarj in- 
vestiti e concessionarj della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica iscritti nel libro de’ censi camerali, deb- 
bono pagare i censi e canoni nella Camera dei Tri- 
buti che si aduna nel Palazzo Vaticano nella vigi- 
lia e festa dei SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO, 
ad oggetto di precludere loro ogni scusa d’ignoran- 
za sull'adempimento di ciò , che debbono eseguire 
per la legalità dell'atto del pagamento, e della com- 
parsa da farsi in detta Camera de’ Tributi, rammen- 
tiamo espressamente le loro obbligazioni. 

1. A tale effetto ordiniamo ed ingitngiamo a 
tutti quelli che secondo le leggi delle loro investi 
ture, o concessioni sono obbligati pagare censi, ca- 
noni, livelli, risposte, ed altre ricognizioni nella pre- 
detta Camera dvi Tributi, siano di qualsivoglia sta- 
to, grado, condizione, preminenza, e dignità, che 
debbano esibire negli atti dei Segretari, e Cancellie- 
ri della Camera NON PIU’ TARDI DEL GIOR- 
NO 15 DEL PROSSIMO FUTURO MESE DI 
GIUGNO i mandati di procura, le giustificazioni , 
ed altre scritture correlative tanto alla persona, che 
in loro assenza per essi effettuerà la comparsa, pre- 
sterà l'omaggio, ed eseguirà il pagamento , quanto 
alla traslazione delle partite de’ canoni che s’ aves- 
sero a proporre nella detta Camera dei Tributi a 
favore degli altri compresi nell’investitura in caso 
di morte dei precedenti possessori, ed a qualsivoglia 
altro oggetto risguardante le medesime investiture e 
concessioni, affinchè possano accuratamente, e col- 
l'opportuno tempo eseguirsi le necessarie e conve- 
nienti annotazioni nei libri dei censi camerali , che 
sogliono distribuirsi alla Camera dei Tributi. 

2. Inoltre, affinchè non rimanga occulta alla Rev. 
Cam. Apostolica la morte dei possessori, dalla quale, 
se le investiture sono progressive, risultano le tra- 
slazioni da farsi, e sc temporance, si rileva se tut- 
tora durino, o siano spirate, ciascheduno enfiteuta 0 
investito, che personalmente non comparisca a pre- 
stare l'omaggio nella Camera dei Tributi, dovrà in 
ogni decennio esibire la fede della sopravvivenza ne- 
gli atti dei suddetti Segretari di Camera. Quelli per- 
tanto pei quali nel presente anno ricade il decennio 
debbono parimenti non più tardi del detto giorno 15 
del venturo Giugno esibire la fede della loro soprav- 
vivenza, oltre le giustificazioni sopra accennate, che 
per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascuno investito, 
o enfiteuta, dovrà nella vigilia o festa dei SS. APO- 
STOLI PIETRO E PAOLO del corrente anno 1867 
comparire personalmente, o mediante legittimo pro- 
curatore deputato coll’accennato mandato nella sud- 
detta Camera dei Tributi per prestare il dovuto omag- 
gio e pagare nella medesima il tributo, censo, li- 
vello, canone, risposta, o altro dovuto alla S. Sede 
e Rev. Camera Apostolica in ricognizione del supre- 
mo e diretto dominio di qualsisiano fondi , tenute , 
villaggi, casali, laghi, selve, proprietà, beni, ospizi, 
esenzioni, immunità, privative, ed altri qualsivoglia- 


|| concessionari descritti nei mentovati libri sono a 


no beni, che si ritenessero in feudo, censo, enfiteu- 
si, vicariato, governo, ovvero sotto qualunque altro 
titolo, giusta le leggi desle investiture e concessioni. 

4. Tutti poi quelli che fra detti enfiteuti, o 


litati dalla S. Sede e Camera Apostolica nelle inv 
stiture e concessioni di pagare i censi e canoni fuo- 
ri di Roma, potranno soddisfarli nel predetto gior- 
no 28 Giugno nella cassa dell’ AMMINISTRAZIO- 
NE CAMERALE di quella provincia in cui essi 
sono abilitati a pagare il censo 0 canone, rimanendo 
però in loro libertà di soddisfarlo direttamente nei 
predetti giorni in Camera dei Tributi. Questi me- 
desimi enfiteuti peraltro abbenchè abilitati come 
sopra a pagare il canone nelle provincie, avvertano 
di non esser punto esenti, come taluno erroneamente 
opina, dall'obbligo della comparsa nella Camera dei 
Tributi per prestare l'omaggio ricercuto dalla Bolla 
della sa. me. di Gregorio XIII. emanata pei canoni 
camerali, e perciò quando essi non compariscano 
personalmente, per tale atto debbano deputare il 
loro speciale procuratore con mandato da esibirsi 
come sopra, e rimettere in ogni decennio la fede 
della loro sopravvivenza, e produrre tutte le trasla- 
zioni ed annotazioni sulle loro respettive partite nei 
libri dei censi camerali che fossero. per occorrere, 
egualmente che sono tenuti quegl’investiti che deb- 
bono pagare nella Camera dei Tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati enfi- 
teuti tanto nell’esibita delle sopraccennate giustifi- 
cazioni, quanto nella comparsa in Camera dei Tri- 
buti per prestare l'atto di omaggio, ed effettuare 
l'intero pagamento di canone, si procederà imme- 
diatamente all’ accettazione della devoluzione dei 
feudi, beni, e diritti camerali, e di altro ad es- 
si concesso, e all'esecuzione delle pene comminate 
nella Bolla di Gregorio XIII, ed in altre Apostoli- 
che Costituzioni, e negli editti de’ Nostri Anteces- 
sori, e senza attendersi veruna scusa di pretesa igno- 
ranza. 

6. Siccome poi l'atto del pagamento del tribu- 
to ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in ri- 
cognizione del di Lui supremo dominio si effettua 
nel giorno della vigilia e festa dei gloriosi SS. APO- 
STOLI PIETRO E PAOLO specialissimi “protettori 
di questa Dominante e pr il Supremo Tribunale 
delli Piena Camera, così in riflesso del tempo e luo- 
go in cui l’atto si eseguisce, ordiniamo e comandia- 
mo che tutti gl'investiti, e concessionari ed i loro 
legittimi procuratori debbano presentarsi nel detto 
Tribunale con quell’abito e decenza con cui si co- 
stuma comparire nei Tribunali, ed innanzi ai ma- 
gistrati superiori, ed in caso che taluno ardisse di 
presentarsi in guisa diversa non sarà ammessa la di 
lui comparsa, e si procederà contro il medesimo alla 
suddetta accettazione come se niuno si fosse pre- 
sentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l'editto del Nostro Predecessore del 15 giugno 1816, 
e dell’Articolo 7 degli altri emanati nel maggio dei 
successivi anni, dichiariamo che debbano rimanere 
ferme tutte le ragioni della S. Sede e Rev. Camera 
Apostolica riguardo ai censi e canoni venduti nel- 
l’antecedente cessato Governo, nonostante la conti- 
nuazione del loro pagamento agli acquirenti, da de- 
dursi in ogni tempo sul titolo degli acquisti a for- 
ma della notificazione della Segreteria di Stato ema- 
nata il 15 novembre 1817. 

Avverta ciascuno di eseguire esattamente quan- 
to di sopra è stato ordinato, poichè, in caso di tra- 
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sgressione, si procederà alle pene indicate, volendo 
e decretando che il presente Nostro editto affisso e 
pubblicato in Roma e nelle Città principali dello 
Stato obblighi ciascuno come se gli fosse stato per- 
sonalmente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 2 mag- 
gio 1867. 


L. Card. Altieri 


Giuseppe Vassalli Commissario gene- 
rale della R. C. A. 


—_ 0104-16-10 
PARTE NOI OPFFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Le ultime notizie di Firenze, in data di ieri, 
danno il risultato delle elezioni al parlamento per i 
collegi vacauti verificatesi ieri stesso. Furono rie- 
letti Rattazzi, Pescetto, Ferrara, Berti, Chiaves. 
Si notano alquante altre elezioni definitive , e pa- 
recchi ballottaggi in non poche località. 

Lettere da Firenze ai giornali di Napoli recano 
che il marchese Rudini, prefetto di Palermo, ha 
telegrafato al governo per dichiarare che resterà al 
suo posto fino a che la Commissione d'inchiesta 
parlamentare sia andata a Palermo per disimpegnar- 
vi il suo mandato e portarlo a compimento. Il Ru- 
divi ha aggiunte vive preghiere perchè non si met- 
ta ulteriore indugio all'invio della detta Commissio- 
ne, in seguito di che annunciasi che il presidente 
del ministero Rattazzi ha ufficiato il presidente della 
Camera invitandolo ad occuparsene con ogni mag- 
gior sollecitudine. 

I giornali veneti riferiscono che gravi disordini 
ebbero luogo nella terra di Martignacco, presso Udi- 
ne, a motivo della contrarietà di quei villici al ser- 
vizio della guardia nazionale. I sediziosi minaccia- 
rono violenze contro il sindaco e le autorità del 
paese. Perchè la tranquillità venisse ristabilita fu 
mestieri devenire all'arresto di 70 fra i più com- 
promes 
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Si legge nella Presse di Vienna": 

Sappiamo che la Russia proponendo l’idea della 
Conferenza nello stesso tempo ha presentato un pro- 
getto di programma che attualmente è sottoposto al- 
l'esame delle potenze mediatrici, le quali una volta 
che siano d'accordo , vogliono convertire quel pro- 
getto in una proposta comune e raccomandare alla 
Francia ed alla Prussia di accettarla. La Russia pro- 
pone che la Conferenza ad Aoc si occupi solamente 
della revisione del protocollo del 1839. 

La Francia dalla parte sua vorrebbe che la Con» 
ferenza di Londra esaminasse, oltre i trattati del 1839, 
quelli del 1815 e del 1866, mentre che la Prussia 
si aspetterebbe di vedere semplicemente riconosciuto 
dalla Conferenza quello che essa conquistò |’ anno 
scorso. 


4448404 
Il conte e la contessa di Fiandra hanno fatto 
il loro ingresso nella capitale del Belgio. 
otte 
Il Moniteur Universel reca il comunicato uf- 
ficiale relativo ai provvedimenti che il governo im- 
periale non poteva dispensarsi dal fare onde portare 
i quadri dell'esercito al loro effettivo normale. Il te- 
sto del comunicato riproduce letteralmente la ver- 
sione che ne venne trasmessa dal telegrafo e che fu 
pubblicata nel Giornale del giorno 30 aprile sotto 


la rubrica ; Dispacci elettrici. 


una lettera dell’ imperatore Napoleone alla Regina 


d'Inghilterra : 


« Sotto l'impressione prodotta dall'iniziativa del- , 


la regina d'Inghilterra, l’imperatore avrebbe rispo- 


sto con una lettera della quale i nostri corrispon- 
denti non ci danno il testo, ma di cui credonsi a 
portata di precisare il senso colla massima esattezza. 
« In questo documento, che al dire de’ nostri 


corrispondenti ha fatta la più favorevole impressio- | 


ne sulla regina Vittoria e sopra i principali suoi 
consiglieri, l'imperatore protesterebbe contro i pro- 


getti che gli vengono attribuiti, e sopratutto contro | 


qualunque pensiero d'ingrandimento territoriale a 
profitto della Francia. Egli esprimerebbe, con una 


grande elevazione di linguaggio e di idee, il com- | 
pleto disinteresse da cui la sua politica sarebbe ani- | 


mata in questa circostan 

« Solamente egli in 
questione, com’ è posta, è divenuta per la Francia 
rebbe inten- 


una questione d’onor nazionale, e las 


dere chiaramente che, una volta eliminata la que- | 


stione d’ onore collo sgombro di Lussemburgo , la 
Francia sarebbe disposta a rinunciare a qualsiasi 
pensiero d'ingrandimento. » 

— Si legge nella France del A maggio : 

La riunione di una Conferenza a Londra per 


—Il Journal de Paris dà la seguente analisi di | 


erebbe sul punto che la | 


tenze vuol essere attribuita la situazione attuale. 
Esse hanno valutate con piena giustizia e con gran- 
de imparzialità le questioni di diritto che venivano 
suscitate dal conflitto attuale, ed hanno fatto i più 
Icali sforzi per evitare una volta di più all' Europa 
il doloroso spettacolo e le sciagure di una grande 
guerra 

Giova sperare che il loro intervento , stato fin 
quì così efficace, non lo sarà meno nelle deliberazio- 
ni che vanno ad aprirsi. 

La mancanza di basi preventive è indubbiamen- 


(te una difficoltà per la condotta di queste delibera- 


zioni. A nostro giudizio, sarebbe stato preferibile 
che si fosse dapprima stabilita l'intelligenza sul punto 
che pare da tutti accettato, e che sembra ora mai 
fuori di discussione, vale a dire sullo sgombro del 
Lussemburgo. 

Ammesso questo primo punto, la soluzione de- 
nitiva sarebbe riuscita assai più facile, mentre oggi 
cussione medesima, 


possono sorgere ancora, nella 
nuove pretese e nuove questioni 

Nondimeno, quando si considera la gravità stes- 
sa della situazione qualora non si pervenisse ad ac- 
cordarsi definitivamente, è lecito il credere che tutte 
le potenze non hanno condisceso all’ apertura delle 


| conferenze che col più fermo desiderio di farne sor- 
| tire una pace durevole. 


—Nel Memorial diplomatique si legge : 


non fu solamente suggerita dal Governo di Sua Mae- 
stà, ma emanò anche da tutte le potenze neutrali, 
sarà accettata dalla Francia e dalla Prussia. Benchè 
sia forse troppo presto per parlare con assoluta fi- 
ducia, pure ho tutte le ragioni di sperare che la 
questione è in buona via di essere risoluta amiche- 
volmente. 

fo non saprei dire tutto quello che è avvenuto 
per questo, perchè altri Governi sono interessati 
nella questione, e non ho il diritto di far conoscere 
le cose senza il loro consenso; ma colgo l'occasione 
per ismentire formalmente quello che è stato detto 
cioè che l'Inghilterra avrebbe manifestata altamente 
la sua opinione intorno alla questione di diritto nel- 
l'affare del Lussemburgo. Al contrario l’Inghilterra 
ha manifestata la ferma opinione ai governi di Fran- 
cia e di Prussia che la questione in discorso doveva 
essere regolata all’amichevole, e di più ha dichiara- 
to formalmente che se disgraziatamente comincias- 
ne che piglierebbe l’Inghil- 


sero le ostilità, la posi 


OTIZIE COMPENDIATE 


——Dee— 
Avendo il ministro Ferrara annunciato alla Ca- 
mera di Firenze di non aver potuto ancora condur- 


regolare la questione del Lussemburgo oggi è un 
fatto certo ; la dichiarazione di lord Stanley ed un 
insieme di dispacci non lasciano verun dubbio sulla 
prossima effettuazione di questo importante avveni- 
mento» 

Le nostre personali informazioni e le private 
nostre corrispondenze ci permettono di dare qualche 
preciso particolare relativamente agli incidenti che 


Abbiamo inteso dire che l'Inghilterra, l’Austria, 
la Prussia, la Russia e la Francia saranno rappre- 
sentate alla futura conferenza dai loro attuali inca- 
ricati presso la Corte di Londra. 

Possiamo aggiungere che non si tratta di #m- 
mettere in seno alla conferenza uno speciale incari- * 
cato del Lussemburgo. In questa circostanza la di- 
plomazia olandese si incaricherà almeno provvisoria- 
mente di sostenere gl’interessi del granducato. 

—Veniamo a sapere da buona fonte che le poten- 
ze mediatrici si occupano a persuadi e la Prussia € 
la Francia a desistere dai loro armamenti durante i 
lavori della conferenza di Londra. Come precedente 
diplomatico esse invocano il dispaccio diretto il 24 


che quest'oggi avrebbe dovuto aver luogo fu dille- 
rita al venturo giovedì, nel quale frattempo le com- 
missioni della Camera avrebbero agio di esaurire 
l'esame di taluni progetti d'ordine egualmente eco- 
nomico, i quali formeranno poi parte di tutto il si- 
stema delle finanze. Fra questi ultimi annoveransi 
le proposte destinate ad operare grandi economie 
nel bilancio della guerra, rispetto alle quali i com- 
missari, a quanto si annuncia, si posero già d’accor- 
do per suggerire importantissime riduzioni, in ispe- 
cie nel personale degli ufficiali maggiori e nei cen- 
tri militari. A tale diminuzione di spese dovrà, 


hanno determinato questo risultato favorevole. 

Le terze potenze non hanno giudicato di dover 
prendere l’iniziativa diretta della Conferenza. 

È sembrato ad esse più conveniente di far pro- 
muovere quest'adunanza da uno dei governi diret- 
tamente interessati all'applicazione del trattato del 


terra sarebbe quella di una rigorosa ed imparziale 
neutralità. (Applausi). 

————-=———12=—2#»__»m 
re a termine certi piani ed accordi necessari all'at- 
tuamento dei suoi disegni finanziari, 1’ esposizione 


1839. È stato quindi deciso che il re dei Paesi 
Bassi, adoperandosi nella sua qualità di Granduca 
di Lussemburgo, sarebbe incaricato di convocare le 


aprile 1864 del sig. Drouyn de Lhuys al principe 


secondo le idee che si attribuiscono al signor Fer- 
rara, far riscontro un altra non meno considere- 


Latour d’Auvergue, in cui il governo francese insiste- A A mis 
ci E vole nelle sfere della magistratura e dei pubblici im- 


va sulla necessità d’impedire al frastuono delle armi 


diverse potenze sottoscrittrici di questo trattato, al- 
lo scopo d’esaminare le questioni che vi si riferi- 
scono e che sono state suscitate dagli ultimi avve- 
nimenti. 

Il re dei Paesi Bassi, deferendo a questo voto, 
ha diretto immediatamente alle Corti di Londra, Pie- 
troburgo, Vienna, Berlino e Parigi l'invito di riu- 
nirsi a questo scopo. 

Le cinque Corti hanno fatto conoscere quasi 
immediatamente la loro adesione, ed a quanto ci 
viene asserito l'apertura della Conferenza avrà luo- 
go in Londra il 7 maggi 

Questa risoluzione è stata, a quanto pare, pre- 
ceduta da colloqui nei quali sono stati messi avanti 
i punti che devono formare oggetto delle  delibera- 
zioni delle potenze. Questi punti sono : 

1. Lo sgombro della guarnigione prussiana dal- 
la fortezza di Lussemburgo; 

2. La neutralizzazione del Granducato sotto la 
collettiva guarentigia delle potenze. 

Nondimeno questi punti essenziali non sono stati 
posti come base obbligatoria dei negoziati. La Con- 
ferenza si aprirà così senza un determinato program- 
ma che fissi rigorosamente prima il terreno della 
discussione. 

La Conferenza sarà presieduta da lord Stanley, 
ministro degli affari esteri della Gran Bretagna. 
L'Austria, la Russia, la Prussia e la Francia vi 
saranno rappresentate dai loro ambasciatori presso 
la Corte britano Il re dei Paesi Bassi vi man- 
derà il suo ministro degli affari esteri, Van der 
Zuylen, ed il barone Tornaco, presidente del go 
verno granducale di Lussemburgo. 

La riunione della Conferenza di Londra fa fare 
un gran passo alla questione che ha così giusta- 
mente commossa l'Europa intiera. Non si potrebbe 
abbastanza ripetere che l'estrema moderazione della 
Francia ha secondata potentemente l'azione pacifica 
dei mediatori, e noi dobbiamo riconoscere che la 
Prussia, in ultimo luogo, si è mostrata animata da 
intenzioni veramente conoilianti. 

Ma sopratutto al felice accordo delle terze po- 


di disturbare le deliberazioni che stavano per pren- 


piegati, ma dubitasi assai dai fogli che così all'uno 
come all’altro progetto riescasi ad ottenere l'assenso 


dersi a Londra onde regolare il conflitto dano-te- 
desco. 

La situazione presente non è veramente € 
grave come quella d'allora, perchè la guerra era già 


della Camera, sebbene si affermi essere il signor Rat- 
tazzi risoluto a volere con ogni mezzo |’ attuazione 
dei deliberati provvedimenti. Qualche altro giornale 


ì 
I 


scoppiata quando la conferenza fu decisa. Tuttavia 
le potenze credono che sarebbe un rispondere al 
pensiero saggio ed umano del Congresso di Parigi , 
il sospendere ogni armamento nel punto di aprire le 
trattative dirette a mantenere la pace. 

—Il Journal des Debats pubblica un indirizzo re- 
datto e sottoscritto da un certo numero di com- 
mercianti di Parigi ai deputati del dipartimento 
della Senna e un altro indirizzo di cittadini di Pa- 
rigi al redattore dello Lukunft ( Avvenire) di Ber- 
lino. Ambedue i documenti contengono esplicite di- 
chiarazioni e voti caldissimi pel mantenimento della 
pace. 

Lo stesso giornale viene a sapere che le diver- 
se società cooperative di Parigi si sono messe d’ac- 
cordo per estendere un altro indirizzo in favore 
della pace. 

— Giorgio 1, re degli Elleni, arrivato a Mar- 
siglia, a bordo del battello greco Patria entrava in- 
coguito in quella città e il giorno appresso egli ar- 
rivò a Parigi. 

— Il re di Grecia è partito da Parigi per re- 
carsi presso la principessa di Galles sua sorella. Egli 
si tratterrà tre o quattro giorni in Inghilterra, quin- 
di farà ritorno a Parigi per soggiornare ivi alcune 
settimane. 
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Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra nella se- 
duta del 29 aprile, il sig. Horsman chiese al lord 
segretario di Stato per gli affari esteri se può far 
parte alla Camera di certe disposizioni prese per una 
conferenza a Londra onde esaminare la controversia 
sorta tra la Francia e la Prussia. 

Lord Stanley rispose in questi termini: 

Ho luogo di credere che la proposta di una Con- 
ferenza per la questione del Lussemburgo, la quale 


fiorentino parla invece di possibili modificazioni mi- 
nisteriali e dal breve differimento della esposizione 
finanziaria vuol dedurre la probabilità che il signor 
Ferrara si ritiri dal gabinetto, opinando che sia quel- 
lo stato cagionato da una viva opposizione che mol- 
te idee del suddetto ministro incontrerebbero presso 
la maggior parte de' suoi colleghi ; ma poichè nes- 
sun foglio oflicioso si esprime in questo senso e da 
tutti anzi è fatto credere che pienissimo sia l’accor- 
do nel seno del ministero non solo sulle questioni 
finanziarie ma anche sulle politiche, così è più age- 
vole ritenere, come da talun organo governativo aper- 
tamente si afferma, che siano le suddette voci una 
di quelle manovre innumerevoli con cui la consor- 
teria toscana cerca da qualche tempo di minare la 
posizione del gabinetto. 

Quest oggi o domani, sotto la presidenza di 
lord Stanley e con l'intervento degli ambasciatori di 
Austria, Francia, Olanda, Prussia e Russia, e secon- 
dochè oggi aggiungesi anche Belgio e Italia, la confe- 
renza di Londra deve aver tenuto la sua prima seduta. 
Le deliberazioni di quel congresso saranno, a quanto si 
afferma, ristrette alla sola questione del Lussemburgo. 
Le condizioni poi che servirono di base a questo 
preventivo accordo delle potenze sono lo sgombro 
della Prussia e la neutralità del granducato posta 
sotto la guarentigia delle grandi potenze. Quanto alla 
sorte futura del granducato, l’Austria suggerì che ve- 
nisse annesso al Belgio, ma atteso il rifiuto di questo 
governo d’accettare un tal dono, credesi che esso sa- 
rà lasciato nella sua condizione primitiva, cioè come 
personale possesso del re d'Olanda. Tal’ é nel suo 
assieme l' aspetto generale dei negoziati all’ aprirsi 
della conferenza e ben naturale è perciò che il gior- 
nalisno creda generalmente che, una volta concor- 
date le suddette condizioni preliminari , la vertenza 
verrà sistemata e non si avrà la guerra. 
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Non tutta la stampa peraltro nutre la stessa fi- 
ducia , e taluni diari , ricordando che nelle fasi 
diplomatiche le quali precedettero le guerre decorse 
si ebbe la fiducia medesima, fanno il seguente rias- 
sunto storico che in molti punti collima colle ve 
tenze attuali. Essi ricordano che il 2 marzo 1853 
il principe Mentzchikoff si recava a Costantinopoli 
per la famosa missione che doveva terminare. colla 
caduta di Sebastopoli. Dal 3 marzo al 2 luglio , la 
diplomazia parlamentò ed i governi armarono. Il mi- 
nistro Buol riuni gli ambasciatori di Francia, Prus- 
sia ed Inghilterra e da tale riunione eseì il 31 
luglio la Nota collettiva che fu presentata dalle quat- 
tro potenze all'accettazione della Russia e della Tur- 
chia. Il 3 agosto il signor Nesselrode, in nome del 
gabinetto di Pietroburgo, aderi mma 
Nota; il Moniteur registrava subito questa adesione 
ed i fondi pubblici alzavano di uno ad 80. La pace 
era certa anche per la diplomazia ; ed un tratto la 
Porta fece obbiezioni impreviste che furono biasi- 
mate dallo stesso signor Drouyn de Lhuys; la Tur- 
chia modificò la Nota ‘e la trasmise alla Russia la 
quale la rifiutò; il Morning Chronicle annunziò che 
il 17 ottobre le forze alleate avevano passato i Dar- 
danelli. Esaminando poi gli insegnamenti del 1859 
rammentano i citati fogli che il 7 gennaio il Mont 
teur annunziava infondato affatto l'allarme del pub- 
blico per le relazioni tra l'Austria e la Francia ; il 
27 peraltro l'Inghilterra proponeva la sua media 
ne di concerto colla Russia, ed il Moniteur si af 
frettava di comunicare che la questione essendo en- 
trata nella via diplomatica, tutto faceva sperare che 
il resultato sarebbe stato favorevole al consolidamen- 
to della pace, e i fondi rialzavano. Il 21 marzo il 
Times metteva innanzi la proposta del Congresso di 
Londra delle cinque potenze ed il Moniteur del 27 
marzo confermava la lieta notizia. Ma il 7 aprile 
l’Austria faceva qualche riserva, il 21 rifiutava le 
proposte inglesi e lo stesso giorno gli eserciti fran- 
cesì partivano per la frontiera. Gli avvenimenti del 
1866 sono troppo recenti per farne la cronologia. 
Dopo aver passato il mese d’ aprile in reciproche 
proposte di disarmo, il 24 maggio Francia, Inghil- 
terra e Russia inviarono una Nota collettiva all'Au- 
stria, all’Italia e alla Prussia per la riunione di un 
Congresso e il 29 giungeva l’accettazione favorevole 
per parte di Berlino e di Firenze; ma il 20 giugno 
scoppiava la guerra. Ora, malgrado le diverse e fon- 
date speranze di pace, pare ai ricordati giornali che 
questa rivista retrospettiva non manchi d’ insegna- 
mento. 

E per verità che la Prussia sia fin d’ora asso- 
lutamente disposta a sgombrare il Lussemburgo pa- 
re che sia lecito dubitarne se si pon mente al lin- 
guaggio dei giornali prussiani, anzi di tutti i gior- 
nali tedeschi, e se si esamina il linguaggio riserva- 
tissimo che il re Guglielmo adoperò nell’ apertura 
delle Camere prussiane. I giornali tedeschi sono uni- 
soni, considerando la questione del Lussemburgo dal 
punto di vista della difesa nazionale , nel ritenerlo 
necessario a questa; essi contano le fortezze che la 
Francia ha dal lato della Germania e quelle che la 
Germania vi contrappone, e trovano il numero delle 
prime maggiore a quello delle seconde; infine si me- 
ravigliano e dicono di non comprendere affatto per- 
ché la Francia chieda la neutralizzazione del Lus- 
semburgo, quasi come una conseguenza dell’ ingran- 
dimento della Prussia. Questo, essi dicono, è un 
mutamento interno, il quale non cangia l’estensione 
del territorio e la Francia mette innanzi una pre- 
tesa molto strana chiedendo la neutralizzazione del 
Lussemburgo, non meno strana di quella che per un 
supposto avesse messa innanzi la Prussia al tempo 
della annessione della Savoja, domandando alla Fran- 
cia la cessione di una delle fortezze del Reno. 

Inoltre merita di essere notato a questo propo- 
sito l'articolo di una . autorevolissima pubblicazione 
ebdomadaria di Berlino, la Rivista storica e politica, 
il cui linguaggio , alla vigilia della riunione della 
conferenza, non è tale per certo da ispirare troppa 
fiducia nel mantenimento della pace. Essa dice che 
la questione del Lussemburgo è in certa guisa la 
pietra di paragone della politica del sig. di Bismark. 
Trattasi ora per lui di provare se la sua politica 
non mira che a formare una grande Prussia o se 
tende realmente ad essere tedesca e nazionale. Nel 
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primo caso l'abbandono del Lussemburgo è la cosa 
più semplice del mondo, ma senza dubbio esso co- 
stituirebbe l’abdicazione di ogni pretesa ed ogni in- 
fluenza nel Sud della Germania. Per sempre distrut- 
to sarebbe il prestigio morale della Prussia, dal mo- 
mento che questa non potrebbe più rivendicare la 
sua missione di guida e protettrice di tutta la na- 
zione tedesca. Di più, se la Prussia abbandonasse il 
Lussemburgo, non potrebbe neanche più mantenere 
i trattati conchiusi cogli Stati del Sud , i quali si 
volgerebbero inevitabilmente verso l’Austria, non 
appena fosse questa potenza libera da tutti gli im- 
arazzi del suo jnterno riordinamento, Una volta che 
la Germania meridionale si fosse collegata all’ Au- 
stria o me: sotto la sua protezione, la posizione 
della Prussia diverrebbe più svantaggiosa ancora di 
quella che era al tempo dell'antica Confederazione. 
Tanto per assicurare i suoi possessi del Nord, quan- 
to per stabilire solidamente la sua influenza nel Sud, 
la Prussia è costretta ad approfittare della prima 
questione nazionale che si presenta per fare la guerra 
all’estero. di ciò, conchiude il suddetto gior- 
nale di Berlino, la Germania meridionale le sfugge in- 
fallibilmente. 

Ma tutte queste ed altre osservazioni di tal 
fatta non bastano a distruggere nella maggioranza 
dei fogli le speranze concepite pel mantenimento 
guerta 


della pace; dacchè si ha la lusinga che la 
debba essere allontanata non tanto per buon volere 
della Prussia quanto per la moderazione della Fran- 
cia e per la concordia in cui si disse siano le po- 
tenze mediatrici. Questa concordia, profonda e sin- 
cera nell'Austria e nell’Inghilterra, non può peraltro, 


secondo taluno, sostenersi egualmente vera e com- 
pleta da parte della Russia, la quale se non spinge 
subito alla guerra non è perehè non lo voglia, ma 
perchè non le parrà opportuna in questo momento. 
Essa intanto va chiarendo sempre più i propri di- 
segni e coll’avere permesso che in Mosca si raccol- 


gano ora i più cospicui rappresentanti dello slavis- 
mo, sembra dire chiaramente dove tendano i suoi 
progetti e di quali eflicaci strumenti conti far uso 
per attuarli. Queste manifestazioni dello slavismo , 
alle quali parteciperanno anche i principali  rappre- 
sentanti degli slavi dell'impero austriaco, destano nel 
gabinetto e nella stampa. di Vienna giusto malcon- 
tento e vive apprensioni; nè si erede improbabile che 
per effetto delle medesime il sig. di Beust si mostri 
più arrendevole rispetto agli slavi ed accordi ai me- 


Î desimi quella autonomia che ha concessa ai tedeschi 


ed agli ungheresi. 


DISPANCI ELETTRICI 


del'Azenzia Senturi 


Firenze 4. — L'Italiv annunzia che Blane parte 
stasera per Londra recando ad Azeglio le istruzio- 
ni per la conferenz 


Firenze 5. — La notizia della partenza di Blanc 
per Londra è prematura, 
Firenze 5. — L' Opinione annunzia che il se- 


natore Torelli è nominato prefetto di Venezia. 

Brusselles 5. — L' Etoile annunzia che la com- 
missione militare adottò la proposta di fissare il 
contingente annuo a 13 mila uomini invece di 10 
mila e di ammettere pure l'esonero avanti il sor- 
teggio. 

Parigi 4. — L'Inghilterra propose di ammet- 
tere il Belgio e l'Italia alla conferenza di Londra ; 
l’Austria avrebbe accouseutito, è probabile che le 
altre potenze aderiscano. L' Eteudard dice che la 
Russia vi acconsentì. Tratterebbesi ora di ammet- 
tere anche l'Olanda. 

La Patrie smentisce formalmente la notizia pub- 
blicata dal giornale berlinese Za Posta, che la nota 
del Moniteur siavi stata inserita in seguito ad os- 
servazioni che Bismark avrebbe fatte al gabinetto 
francese sugli armamenti della Francia. La Patrie 
dice che il gabinetto di Berlino non fece alcuna 
osservazione su pretesi armamenti della Francia. 

Parigi 5. — I giornali considerano come cer- 
ta l’ ammissione del Belgio e dell’ Italia alla con- 
ferenza. Il linguaggio dei giornali è generalmente 
pacifico 

L’Etendard dice che nei circoli politici ritiensi 
che tutte le grandi potenze sonosi poste definitiva- 
mente d'accordo. 

Parigi 5. — Il Constitutionnel annunzia che 
il re e la regina del Belgio, la regina di Portogal- 
lo, il principe di Galles, i} principe e la principes- 
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sa di Prussia sono attesi a Parigi fra pochi giorni. 
Annunziasi pure assai prossimo l’arrivo dell'impera- 
tore di Russia con due figli. Arriverebbero ezian- 
dio l’imperatore e l'imperatrice d'Austria. Assicu- 
rasi che il re di Prussia, la regina e il re di Spagna 
il vicerè d'Egitto abbiano anch'essi intenzione di 
tave Par 
Un telegramma da Berlino all’ Independunce 
belge del 6 annunzia che la Prussia ha aderito 
alla proposta inglese di ammettere il Belgio e 
l'Italia alla conferenza. L'Inghilterra fece osservare 
che l'invito indirizzato all'Italia non implicava punto 
l'estensione del programma della conferenza. 

Londra 5. — In seguito ad ordini di Walpole, 
i magistrati ricevettero il giuramento delle persone 
destinate ad agire lunedì ad Hydepark come agenti 
speciali. 4 ; 

Berlino 4. — La Gazzetta del Nord dice a 

proposito dell'articolo 3 del trattato di Praga : Il 
zione dello Schleswig settentrio- 
nale e Vestensione di questo voto dipenderanno uni- 
camente dalle deliberazioni della Prussia. 
Prussia eseguirà la sua promessa, ma essa 
fa che una domanda assai equa chiedendo che 
almeno lo stabilimento definitivo della 
nuova organi one politica. 

Lo stesso giornale, rispondendo alla Corrispon- 
denza di Berlino, dice : 

La Prussia non ha interesse, nè intenzione di 
estendere il programma della Conferenza di Londra, 
il cui unico scopo è di trovare uno scioglimento pa- 
cilico alla questione del Lussemburgo. 

Berlino 5. — Il re recherassi a Ems, quindi, 
se la situazione politica permetterallo, anderà alla 
esposizione di Parigi , 

Lisbona 4. — La regina accompagnata dal du- 
ca di Loulè parti nella direzione di Madrid. Una 
commissione giunse da Oporto per reclamare presso 
il re contro le imposte. ; 

Madrid 5. Seijas fu nominato presidente del 
Senato. 

Shanghai 7 aprile, — Circolano voci allarinan- 
ti circa i movimenti degli insorti nel Nord. 
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Dalla Reale Ambasciata di Spagna ci viene co- 
municato il Decreto Reale con il quale si accorda 
amnistia per i fatti del geunaio e giugno 1866, col- 
la richiesta d’inserirlo in questo Giornale onde pos- 
sa servire di norma a coloro fra i sudditi di Sua 
Maestà Cattolica dimoranti nello Stato Pontificio che 
potessero essere nella circostanza di fruire di tal 
Decreto, ed i quali dirigendosi appunto alla Reale 
Ambasciata suddetta potranno avere le più esatte 
spiegazioni sul proposito. Ecco il tenore dell’enun- 
ciato Decreto Reale. 

« Uniformandomi a quanto mi è stato proposto 
dal mio Consiglio dei Ministri. 

« Decreto quanto appresso : 

Articolo primo. Concedo amnistia di tutte le 
pene imposte ai caporali, e soldati che presero par- 
te alle sollevazioni militari di gennaio, e di giu- 
gno 1866. 

Articolo secondo. Saranno immediatamente posti 
in libertà i caporali, e soldati condannati per quei 
fatti, e che stanno scontando la loro pena nella Pe- 
nisola, 0 fuori di essa. 

Articolo terzo. I rei ai quali si riferisce l’Ar- 
ticolo primo che si trovano assenti, o condannati in 
contumacia, e che non avendo incominciato a scon- 
tare la loro condanna aspirano ad esser compresi in 
quest’ Indulto, dovranno presentarsi alle Autorità 
nella Spagna, o ai miei rappresentanti all’estero nel- 
l’improrogabile termine di giorni 30 da computarsi 
dalla pubblicazione di questo Decreto nella Gazzet- 
ta di Madrid. 

Articolo quarto. Le cause pendevti alla pub- 
blicazione di questo Decreto saranno immediatamen- 
te sospese considerandosi come compiute relativa- 
mente a coloro ai quali il Decreto medesimo si ri- 
ferisce. : 

Articolo quinto. Tutti i caporali, e soldati com- 
presi in questo Indulto continueranno a servire in 
quei Corpi ai quali saranno destinati dal Ministero 
della Guerra senza che il tempo che avranno tra- 
scorso consumando la loro condanna possa servir loro 
all'estinzione degl’ impegni presi nell’ ingaggio rela- 
tivo. 

Articolo sesto. Dai rispettivi Ministeri saranno 
comunicate ai funzionari di loro dipendenza le mi- 
sure, e le istruzioni necessarie all’ applicazione del 
presente Decreto, 

Dato in Palazzo ai 24 aprile 1867. 

È segnato dalla Mano Reale. a 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ramon Maria Narvaes 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAKCROENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

Attesa la rinuncia emessa dal sig. Cre- 
scentino Cultica sindaco provvisionale nel 
fallimento di Giustino Tavani e Francesco 
Narducci come dal giornale del 30 aprile 
prossimo passato n. 98, sono invitati i si 
guori creditori dei falliti Giustino Tavani e 
Francesco Narducci a riunirsi il giorno di 
giovedì 9 corrente alle ore 42 meridiane 
nella Camera di Consiglio di questo Ecciîo 
Tribunale di Commercio posto entro il pa- 
lazzo di Monte Citorio innanzi ali':Ilmo s 
gnor Francesco Gauiteri Giudice Commi 


sario del falliment» per ivi devenire a for- 
ma di legge alla nomina di un altro sinda- 
co provvisionale. 

Roma dalla Cancelleria del rilodato tri- 


buuale li 6 m, 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


ico negoz. 
n. AI rap, 


domic. 
dal sig. Antonio Fabj proc. 

A tenore dei $ 483, 483 del vig. reg. 
giud. sia citata la Ditta Salvaja e Basso e 
per essa i sigg. Angelo Salvaia e Lodovico 
Basso prop. e rapp. domic. in Genova © per 
essa gl'infrascritti a comparire innanzi al 
sullodato Trib. nella pina udienza dopo ses- 
santa giorni dall’aflissione della presente, 
ed attesochè le 347 coperte di lana mista 
per uso di casermaggio dalla citata spedite 
all’istante non sono conformi al campione 
sul quale si ebbe l'istante commissione da 
questo Eccîo Ministero delle Armi, el'ist. 
med. ne diede commissione alla citata, non- 
che analogamente alla dichiarazione già 
fatta dall'istante il 24 febb. e 3 marzo p 
pass. ed alla protesta Iraxmessa il giorno 3 
aprile corrente sentir dichiarare che le 
sud. 317 coperte debbono rimanere come 
sono rimaste per conto, spese rischio e pe- 
ricolo della stessa citata, e venga la med. 
condannata in favore dell'istante alla emen- 
da di tutti i d nni intrinseci ed estrinseci 
pregiudizi e spese che per fatto e colpa di 
essa citata l'istante med. ha sofferto e po- 
trà in seguito soffrire rilasciando per la 
somma da liquidarsi l'opportuno ord. ese- 
cut: reale e personale da eseguirsi provvi- 
soriamente non ostante appello conla con- 
danna della stessa citata nelle spese tutte. 

A, maggio 4867. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 

L'Assessore Generale 
E. avv. Collemasi 

Li 4 maggio 41867 ho consegnato due 
copie all'Illmo sig. Ass. di Polizia, ed altra 
affissa alla porta pile dell’uditorio a forma 
di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 


— 
Etno Card. Vicario 
ossia Illmo sig. avv. Farricelli G. Udit. 
in grado di appello 
Ad istanza dei sigg D.Antonio e Lean 
dro Martani possid. domti Via Poli n. 88 
rapp. dal solt. proc. 
S'intima agli infri qualmente nel fase, 
n. 323 del 1863 innanzi il Giudice Eccle- 
iastico Mons. Gasparoli è stato interposto 
appello dalla Sentenza proferita dal d. Giu- 
dice sotto il giorno 19 novembre 4866 co- 
me meglio dagli atli, ai quali ec. ed in pa- 
ri tempo si citano i inedd. a comparire do- 
po il termine di giorni otto per sentir de- 
cretare previa la revoca della Sentenza 
app»Ilata, doversi soprassiedere in causa 
fino a che d ati nel nome ec, non siasi 
reso conto dell'amministrazione lenuta del 
defonto D. Suitberio Tamanti dei beni de- 
gli istanti, od in ogni evento sentir decre- 
tare la compensazione del credito dei citati 
e per l’entrante quantità col maggior cre- 
dito dell'istante D. Antunio, e per tale ef- 
fetto venga contro i citati rilasciato ogni 
opportuno ordine esecutorio colla cond n- 
na dei medd. alle spese tanto di primo che 
di secondo grado, e sia emanata analoga 
sentenza. 
Sig. D. Giovanni Tamanti 
Sig. Ermelinda Tamanti, ed Aronne 
Soldati di lei marito ed amîre nella quali. 
fica di eredi del defonto D. Suitberto Ta- 
maoti, (utli d’incog. domie. per affiss. ed 
inserz. in gazzetta a forma del $ 483. 


Oggi 4 maggio 1807. Aflisse copie tre 
alla perta dell’uditorio, a forma di legge. 
Pietro Nobili cursore 
Giovanni Minetti proc. rot 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sent. emanata dal î 
Trib. Civ. di Roma secondo turno il gio 
44 settembre 4866, ad ist. del sig. cavalier 
Paolo Trevisani pos. dom. in via del Go- 
verno Vecchio n. 99 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di sabato $ giugno 1867 al- 
le ore 14 antem. nell'Oficio della Deposi- 
teria urbana si procederà per mezzo del 
publico incanto allavendita giudiziale del 
quì appresso descritto Fondo cioè 

Casa da cielo a terra posta in Ariccia 
nella via o contrada Concia segnata coi ci- 
vici n. 45 n 16 composta di cantina con in- 
gresso dalla via posteriore ove è segnalo 
col n. 12; di un pianterreno, e di un pia- 
no superiore confinante con gli asserti ere- 
di di mons, Negroni, Fabri, Lalloni la pre- 
detta strada salvi ete. stimata dal perito si- 
gnor Temistocle Marucchi sc. 243 paria li- 
re 1316 e cent. 87 e |. 

Nella Canc a del sullodato secondo 
turno al fasc. 1542 dell'ano 1865 sotto il 
gno 2 maggio 1867 trovasi prod. il capito- 
lato © l'estratto autentico dei registri ipo- 
tecarj del censo 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente enun- 

di se 245 pari a lire 4316 e 


Antonio Zanchiwi proc. 
Carlo Parisotti cursore 


In seguito d'istanza avanzata da Mon- 
sig. Domenico Bruti, $. R. Monsignor 
Agnelli gio giudice del Trib, civile 
in E 
Sentenza colla q a la vendi- 
ta giudiz. dei seguenti fondi. Ed in sequela 
della produz: effettuata li 14 gennaro 1867 
avanti S. R. al fase. n. 212 del 4964 
tanto del capitolato e degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. Regol 

Nel giorno 18 maggio 1867 alle ore {1 
ant. nella pubblica depos:teria urbana posta 
in piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendila giudiz. dei sezuenti fondi già de- 
scrilti e stimati dal perito giudiz. sig. Gius. 
Salvetti come dal suo rapporto prodotto nel 
i li 27 marzo 4866. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
sc. 1125 desunto dalla medesima perizia. 

sa posta nella Città di Genzano e pi 
cisamente sulla via dei Merli n. 24,25, via 
Sorbini n. 35 e strada dell’ Ospedale n. 24 
composta da piano terreno ossia da tinello 
tramezzato in due, da un piccolo locale ad 
uso di dispensa con vasche, pozzuolo, altro 


pi 
luglio 4860. 
1. C 


piccolo locale ad uso pure di dispensa e da 
grolta, il pmo piano si compone da camera 
d'ingresso o salotto, da altre due camero 
camerino e cucina corfin, coll'Ospedale , i 
beni di Chiara ved. Mignucci e strada sal- 
Viecc, stimato dal perito, sc. 1425. 
Enrico Annibaldi proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Ad istanza del sig. Giuseppe di Mattia 
figlio ed erede del fu Simone anche come 
cessionario dei sigg. Luigi Guglielmo ed al- 
tri Terrigi il quale a senso del $ 1308 dei 
vig. regolam. intende prosegui"e gli attl 
iniziati e quindi sospesi dal sig. Gaetano 
Santarelli. 

An vigore di sentenza emanata dal se- 
condo turno del Trib. civile di Roma nel 
gno 47 luglio 1863 a fayore vel suddetto 
Santarelli colla quale fu ‘ordinata la vendi 
ta giudiz. dei seguenti fondi ed in sequela 
della produzione del capitolato e dei certi» 
ficati del censo e delle ipoteche effettuata 
li 6 giugno 1864 avanti il sud. tribunale al 
fase. n. 272 del 1839. 

.Nel giorno 18 maggio 4867 alle ore 14 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi posti in Monte Porzio che si rilascie- 
ranno a favore del migliore offerente. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
Posta ad ogni fondo desunta dalle due giu: 
diziali perizie redatte dal sig. Ferdinando 
Venturini prodotte nel sudetto fascicolo la 


li 43 aprile 1864 e la seconda li 10 


posta in via dell'Aumento nuo 


ROM, 


vo segnata coi numeri 22 23 e 24 confin. 
coi beni Belloni, Hari, Magagnini c la sud. 
via composta da tre piani, il primo piano 0 
pianterreno da due ambienti ad uso di ti- 
nello allro ad uso di stalla e cortile: i due 
piani superiori ad uso di abitazione, scu- 
di 1V00, 

2. Casa posta in piazza del Mercato 
composta da un ambiente a piano terreno e 
da altro superiore segnata coi n. 27 e 28 
confin. i beni dell’ Eccma casa Borghese, 
Fiorelli, la piazza c via del Mercato, scu- 
did 50. 

3. Casa posta nella suddetta via del 
Mercato marcata dal n. 20 composta da due 
ambienti uno al secondo e l’altro al terzo 
piano confin. con gli eredi di Loreto Fio- 
relli, Stefano Del Bianco, le vie delle Car- 
ceri e del Mercato, sc. 175. 

Gaetano Sellini proc. rot. 
P. Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Si rende noto, che la nomina dell'avv. 
Augusto Colombo în curatore alla eredità 
giacento di Domenico Morganti si rese pub- 
blica per mezzo de' soliti avvisi nel giorno 
$ aprile pross. pass, in vece del giorno 42, 
che per equivoco si fece dire in questo 
giornale nel 15 aprile sudetto. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. 


SOCIETA” ANONIMA 
per la fabbricazione de'marmi 


Sono pregati i 


igg. Azionisti ad 
interven 


nell'Adunanza generale , 
che avrà luogo nella Sala del Palaz- 
zo in via Cesarini n. 8 la sera del 
16 maggio corrente alle ore 7 3 per 
udire il Rapporto de’ Sindacatori sul 
Bilancio dell'Anno VI sociale, nomi- 
nare i membri del Consiglio a forma 
dell’ art. 20 dello Statuto; nominare 
il nuovo Gerente ; nonchè per altri 
affari da discutersi. 

A forma poi dell'art. 33 dello 
Statuto sud. st ricorda l'obbligo ai 
sigg. Azionisti di presentare le azioni 
per essere ammessi. 

Il Gerente—L. Ripari. 


AVVISO 

Da vendere un Legno (Dog Cart) 

con due alli inglesi e finimenti, 
appartenenti ad un signore Forasti 


re che parte da Roma : indirizzarsi 
alla Scuderia di Jarrett n. 3 piazza 
del Popolo. 


P. Q. R. 
Annona e Grascia 


Divisione di 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,° dalla 
mattina del sabato > Maggio 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta , 
per ogni libbra soldi 101, pari all'antico va- 
lore di baj. 10. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 84, pari all'antico 
valore di baj. 8. 

TERZA QUALITA', ossia: panzetta , pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7, pari all'antico valore di 
daj. 6 

VITELLA campaRECCIA, per ogni libra 
soldi 10, yari all'antico valore di baj. 9 1. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6 
pari all'antico valore di bai. 5 !. 

SECONDA OUALITA' , ossia spalle, col 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di 4 e 4, pariall'antico valore di bai. 4. 


A senso dell’Articolo 22 della Notif- 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 

Si pICHIARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dali per giunta ; 

Che il grasso da ssvo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina: 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10, 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l'unica e sola tariffa in corso nella set- 
timana: contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespress 


AVVISO 
SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
PEIRANO DANOVARO €@ C.i DI GENOVA 
Linea 


NIZZA, GENOVA, LIVOR) 


CIVITAVE 
CORSE STRAORD! 


HIA, NAPOLI E VICEVERSA 
(ARI 


La prossima partenza da Civitavecchia per i Scali sudetti avrà luogo come appres- 


so cioè: 


Sanato 11 maggio, a ore 4 pom. ZUAVO DI PALESTRO per Livorno 
e Genova col trasbordo, lunedì, per Nizza. 


Il viaggio fra Livorno e Genova si effettua di giorno per cui i 


asseggieri che s'imbar- 


cano a Civitavecchia alle ore 4 pom. del sabato giungono a GENOVA alle ore 6 por. della 


domenica. 


TARIFFA DEI POSTI A FRANCHI EFFETTIVI 


1° Cl: 


Civitavecchia a Napoli 


» Livorno 
D) Genova  » 
» Nizza » 


2° GI: 3* Cl: 


Fr. 40. — Fr. 30. — Fr. 10. 
» 30. — » 20. — » 10. 
55. — » 35. 


— » 20. 
» 59. — » 30. 


Il vitto per i passeggieri di pina e seconda cl. è compreso nel prezzo del posto. 
Alle famiglie dialmeno tre persone è accordato un ribasso del 20 p.c. sul solo passaggio. 
Le corse straordinarie, come venne annunciato, vanno a terminare con Ja corsa so- 


praindicata. — Civitavecchia 3 maggio 4867. 


I Raccomandatari—Fratelli Lowe 


A ROMA dirigersi ai signori Machean e C. N. 378 al Corso. 


"ili iz 
AA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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il 


idirizzarsi 
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T1 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—0-406-t8-2-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Maggio 


Alcuni giornali hanno preteso di riferire il di- 
scorso tenuto nell’udienza concessa dalla SanTITA” DI 
Nostro Sicyore al sig. Cav. Celestino Bianchi. 

Siamo autorizzati a dichiarare che il tenore del 
detto colloquio è stato alterato nelle accermate rela- 
zioni con omissioni ed aggiunte. 

at 
Frascati 4 Maggio 


L’Emo e Rmo signor Cardinale Nicola Clarelli- 
Paracciani, Segretario dei Brevi Apostolici, prescel- 
se il giorno di martedì, ultimo di aprile, e vigilia 
dei gloriosi Apostoli santi Filippo e Giacomo, Pa- 
troni principali di questa città e diocesi, per fare 
con solenne pompa il primo ingresso in questa sua 
Sede Vescovile suburbicaria, ch’ Egli, dimesso il ti- 
tolo di s. Pietro in Vincoli, ottò dopo la morte della 
ch. me. del Cardinale Cagiano de Azevedo. 

Per tal fine l' Emo Porporato da Roma erasi 
condotto alla vicina Abazia di Grottaferrata, d’onde 
mosse nelle ore pomeridiane del predetto giorno, con 
nobile corteggio, per discendere al palazzo Marconi, 
presso alla nostra città, ove ossequiato da una deputa- 
zione del Capitolo e da altri personaggi, assunse la 
Cappa ed il Cappello rosso. Precedendo quindi verso 
la città sotto l' Ombrellino Cardinalizio , alla porta 
fu incontrato dall’ intero Capitolo in abito Corale, 
dal Clero, dal Seminario, dal Governatore, dalla 
Magistratura civica; e quivi, inginocchiatosi su no- 
bile tappeto, baciò l’Immagine del Crocifisso , pre- 
sentatagli dalla primaria dignità del Capitolo. En- 
trato in città fra le acelamazioni di tutto il popolo, 
lo sparo dei mortali, il suono delle campane , e le 
armonie della banda municipale, si diresse all’ Ora- 
torio del SSino Sagramento. Quì la Eminenza Sua 
assumeva gli abiti pontificali, ed ordinavasi la proces- 
sione del Clero, che precedè 1’ Erho Vescovo , il 
quale benedicendo all’affollata moltitudine , incedeva 
sotto baldacchino, le cui aste erano sorrette dalle 
autorità governative e municipali in abito di forma- 
lità. Le vie erano tutte parate a festa, e coperte di 
fiori. Alla porta della Chiesa Cattedrale furono com- 
pite le cerimonie di uso; ed entrato nel sacro tem- 
pio, riccamente addobbato e sfoggiamente illumina- 
to, mentre il coro dei musici cantava l’ Ecce sacer- 
dos magnus, Sua Erùnza adorò |’ Augustissimo Sa- 
gramento ; dopochè, prostratosi dinnanzi |’ altare 
principale, si furono recitate le preci prescrit- 
te dal Pontificale Romano, ascese al Trono, ed am- 
mise all'atto della obbedienza il Capitolo ed il Clero. 
Tornato quindi all’ altare, cantatasi l’ antifona dei 
Santi Patroni, e dettane la orazione, l’ Emo Ve- 
scovo imparti al Clero ed al popolo, di cui era ri- 
piena la Chiesa, la prima Pastorale Benedizione, con- 
cedendo l’Indulgenza di cento giorni. 

Terminata la cerimonia del possesso, Sua Emnza 
vestì gli abiti propri del rito della solennità dei San- 
ti Apostoli, ed assistito dal Capitolo in sacri para- 
menti, cantò pontificalmente i primi Vespri, Nella 
mattina del seguente giorno, sacro ai predetti cele- 
sti Patroni, l’Emo Vescovo pontificò la solenne Mes- 
sa; dopo la quale impartì la Benedizione Papale col- 
l'Indulgenza Plenaria, a seconda delle facoltà otte- 
nute dal Sommo PoNTEFICE. Queste funzioni furono 
accompagnate da musica diretta dal Maestro Dome- 
nico Mustafà, Cappellano Cantore Pontificio, ed ese- 
guita da valenti professori della capitale. 

In sì fausta circostanza ebbero luogo dimostra- 
zioni di pubblica gioie. Illuminazione generale della 


città nelle due sere della vigilia e della festa; ed in Î 
questa l'incendio di uu brillante fuoco artificiale per 
cura del Municipio, cui assistè l'Emîza Sua, mentre 
dalla Magistratura veniva presentato un lauto ri 
fresco. Iscrizioni analoghe leggevansi negli edilici 
principali, e furono date alle stampe, insieme a di- 
verse poesie. Gli alunni del Seminario , il di ap- 
presso alla festa, dierono un' Accademia di poesia e 
di musica in onore del novello Vescovo, che vi as- 
sistè. Come fece pure all'altra Accademia che det- 
tero in suo onore i Convittori nel nobile  Col- 
legio di Mondragone, diretto dai Padri della Com- 
pagnia di Gesù; ove recatosi l’ Etno fu incontrato 
da un drappello di quei giovinetti con bandiere , 
mentre altri lo precedevano infiorando la via di olez- 
zanti fiori. E l’Emiza Sua, tanto agli Alunni del 
Seminario, quanto ai Convittori del Collegio, indiriz- 
zò parole di esortazione allo studio ed all'acquisto 
delle virtù. 

La sera seguente al solenne ivgresso l’Emo Porpo- 
rato ricevè nel palazzo Vescovile le congratulazioni 
del Capitolo, del Glero secolare e regolare, del G 
vernatore, del Municipio, come nei giorni successivi 
le ricevè dai Gleri e dalle Magistrature dei vari 
comuni della Diocesi. Dai quali moltissima gente 
convenne a Frascati per godere delle feste sopra de- 
scritte, come molta ve ne accorse dalla Dominante, 
e vi si trovarono eziandio Personaggi cospicui di este- 
re nazioni, 


——o-+06-t63-03-0_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il dramma della giornata di Lissa non è ancora 
compiuto. Dopo il giudizio di Persano , altro se ne 
apre oggi contro il capitano di vascello barone De 
Cosa, il quale, per la parte da lui presa in quella 
malaugurata battaglia navale, é dal ministro della 
marina sottoposto a consiglio di guerra. Viene an- 
che asserito dai giornali ch'egli trovisi  diggià kar- 
cerato a disposizione dell’uditor generale di marina, 
nella fortezza da Basso a Firenze. 

1 giornali di Napoli fanno osservazioni intorno 
allo scarsissimo numero degli elettori intervenuti 
nelle elezioni del 5. L'Indipendente calcola gli aste- 
nuti in proporzione del 70 per 100 ; e dice che, 
quantunque si debba ricorrere ai ballottaggi, la vit- 
toria sembra assicurata ai candidati del partito mo- 


derato. 

L'Italia riferisce che uno scontro avvenne sul 
Moscuso tra la banda Pace e un distaccamento di 
Mignano. I briganti furono sconfitti. Nelle vicinanze 
di Capriati, tenimento di Isernia, pare che la stessa 
banda Pace abbia sequestrato due possidenti , con- 
dotti nel bosco di Torcino, e che pretenda forte som- 
ma pel loro riscatto. 

Il Precursore di Palermo parla di voci messe 
in circolazione nello scopo di perturbare la quiete 
di quella città, c le smentisce. Dice però che il go- 
verno non volendo essere sorpreso ha inviato milizie 
alla volta di Castellamare per tutelare quelle spiag- 
gie da qualsiasi tentativo di sbarco. 

Giornali italiani annunziano che la squadra de- 


gli Stati Uniti d'America, di stazione nelle acque 
del Mediterraneo, verrà rinforzata di vari bastimenti 
che si trovano ora in armamento negli arsenali di 
Filadelfia e di Brookyn. A comandante in capo di 
questa squadra si dice destinato l’ammiraglio Far- 
ragut, salito in bella fama nella guerra contro i se- 
cessionisti d'America. 


— otti» 


S. M. l’imperatore d'Austria partirà , ove non 
sopraggiungano eventuali impedimenti , alla volta di 
Buda fra il 10 e il 12 corr. ; però si fermerà colà 
soltanto per poco tempo. In tale occasione verrà fis- 
sata tanto l’epoca dell’incoronazione, quanto il gior- 
no in cui potranno essere attesi a Buda le LL. MM. 
e i Loro figli. 

—Il giornale ufficiale d’ Ungheria pubblica un 
autografo sovrano in data 27 aprile per la convoca- 
zione della Dieta croata, in cui è detto essere deci- 
so volere di S. M. che i rapporti dell’ Ungheria , 
Croazia e Slavonia vengano regolati al più presto nel 
senso della Prammatica Sanzione con reciproca sod- 
disfazione, e viene incaricato contemporaneamente il 
cancelliere aulico croato d’invitare la città e il di- 
stretto di Fiume ad inviare i loro deputati alla Die- 
ta croata, e il conte Andrassy di prendere le oppor- 
tune disposizioni per la cooperazione della suddetta 
città e distretto all’incoronazione. 

— Si legge nel Memorial diplomatique : 

La grande cerimonia dell’ incoronazione è fissa- 
ta irrevocabilmente al 6 giugno. Il ristabilimento 
della guardia nobile ungherese cagiona un vivissimo 
entusiasmo. Essa figurerà al completo alla cerimonia 
cogli antichi grandi costumi scrupolosamente rista- 
biliti. L'alta società ha pure ordinato costumi na- 
zionali d'una grande magnificenza. 

—L'’Abendpost di Vienna del 1 maggio scrive 
che, il principe Carlo di Schwarzemberg ed il ba- 
rone Werner, saranno nominati membri della Came- 
ra dei signori. 

Scrivono da Pest allo stesso giornale, che in 
quella città furono revocate le commissioni perve- 
nute dalla Francia per l'acquisto di cavalli. 

08-04-6403 

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha ri- 
preso il giorno 30 aprile i suoi lavori interrotti il 
12 ed ha approvato senza discussione un progetto 
di legge per un credito suppletivo di circa 2 milioni 
al Ministero dei lavori pubblici. Il ministro delle 
finanze presentò poi due progetti di legge : uno per 
un credito di 8,400,000 franchi pel Ministero di 
guerra. Questi denari dovranno impiegarsi nella 
trasformazione dell'armamento della fanteria. Il se- 
condo progetto autorizza il Governo a contrarre un 
prestito di 60 milioni effettivi. 

—I giornali di Bruxelles sono pieni di descri- 
zioni delle feste celebratesi in quella città per l’in- 
gresso di S. A. R. il conte di Fiandra e di sua 
moglie S. A. S. la principessa Maria di Hohen- 
zollern. 

L40040 —_ 

La France del 2 maggio dice : 

I ministri si sono adunati stamane nel palazzo 
delle Tuileries. Se le nostre informazioni sono esatte; 
era oggetto della straordinaria adunanza il decidere 
se il Senato ed il Corpo Legislativo sarebbero con- 
vocati per oggi stesso, onde ricevere una comunica- 
zione del governo riguardo agli affari del Lussem- 
burgo, oppure se sarebbe inserita una Nota nel Mo- 
miteur per far conoscere lo stato dei negoziati. 

Noi crediamo di sapere che le comunicazioni 
ufficiali confermeranno tutti i particolari che abbia- 
mo dati ieri relativamente alla conferenza che si de- 
ve adunare a Londra. 

—Abbiamo annunziato che la Conferenza si deve 
radunare a Londra il 7 maggio, corrente, e le no- 
stre informazioni d’oggi danno questa data come cer- 
ta. Tuttavia, a cagione delle formalità preliminari 
delle riunioni diplomatiche di questa natura, v'è mo- 


MI 
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tivo di credere che le deliberazioni non si apriranno 
definitivamente che verso I14 o il 12 maggio. 

Se, come tutto autorizza a prevedere, la que- 
stione speciale del Lussemburgo rimane oggetto esclu- 
sivo di queste deliberazioni, è presumibile che i la- 
vori della Conferenza saranno di brevissima durata. 

—E più sotto : 

AI momento di mettere in macchina ci viene 
annunciato che i Deputati saranno convocati questa 
sera a domicilio, per una seduta pubblica di doma- 
ni alle due. Si dà per certo che in questa seduta la 
Camera riceverà la comunicazione di cui abbiamo 
qui sopra parlato. 

— Ecco la comunicazione relativa al Lussem- 
burgo fatta alle Camere francesi dal sig. di Moustier, 
ministro degli esteri, a nome del governo, nella se- 
duta del 3 corrente : 

Signori, 

Con comunicazioni anteriori, il governo dell'im- 
peratore ha avuto l'onore di farvi conoscere che le 
quistioni relative al granducato di Lussemburgo erano 
rimesse all'esame delle grandi potenze. 

Dopo quell'epoca, negoziazioni si sono continua- 
te attivamente fra le diverse Corti. Un primo ed 
importante risultato si è ottenuto con queste nego- 
ziazioni, e il governo crede soddisfare ad un giusto 
sentimento di sollecitudine del Corpo legislativo ap- 
portandogli una comunicazione officiale. - 

L'Austria, la Francia, la Granbrettagna, la Prus- 
sia e la Russia son oggi d'accordo col re dei Paesi- 
Bassi, granduca di Lussemburgo, per aprire una 
conferenza nella quale saranno risolute tutte le dif- 
ficoltà relative al granducato, nella quale la  situa- 
zione internazionale di questo territorio sarà rego- 
lata sulle basi della sua neutralizzazione. 

Sull' iniziativa di S. M. il re d' Olanda, nella 
sua qualità di sovrano territoriale, si è deciso che 
la conferenza si riunirebbe a Londra il 7 di questo 
mese. 

Il sentimento che anima tutti i governi , le 
apprezziazioni rispettive scambiate fra loro prima di 
aver fissata la conferenza, ci danno |’ assicurazione 
che da queste deliberazioni escirà uno scioglimento 
conforme agli interessi ed alla dignità delle potenze 
impegnate nella questione. Questa transazione con- 
soliderà quindi la pace europea. (benissimo! benissimo!) 


Fedele alla linea di condotta che si è tracciata, | 


il governo dell'Imperatore si affretterà , venuto il 
momento, ad esporre al Corpo legislativo i risultati 
della conferenza di Londra. 

—L'Imperatore passò in rivista nel cortile delle 
Tuileries e sulla piazza del Carrousel la 2* divisio- 
ne d'infanteria del 1° corpo d'armata, la 3° brigata 
della divisione di cavalleria, varie truppe d’ artiglie- 
ria ed altri corpi. Le truppe sfilarono in seguito gri- 
dando : « Viva l’imperatore! viva l'imperatrice ! vi- 
va il principe imperiale! » 

—La Patrie annunzia che una circolare del mi- 
nistro della guerra ai comandanti di divisione li av- 
verte che il richiamo dei soldati in congedo non avrà 
più luogo. Questo richiamo , che era stato deciso 
prima delle ultime trattative, non aveva ancora ri> 
cevuto verun principio di esecuzione. 

>>L'Btendard dice che quantunque la salute 
del maresciallo Forey vada gradualmente miglioran» 
do, si teme che egli non possa essere ristabilita in 
tempo per comandare il campo di Chalons. 

In questo caso il comando superiore verrà as- 
sunto dal conte di Palikao. 

—L'Algeria è nuovamente in preda al flagello 
delle cavallette. Da otto giorni asse hanno invaso a 
seiami numerosi i dintorni di Médéah. Fortunata» 
Mente però non hanno fin quì cagionato guasti mol» 
to considerevoli, I coloni, secondati dalle truppe 
della guarnigione, danno la caccia a questi insetti e 
ne hanvo distrutta una grande quantità. 

—e444464-028-— 

Si legge uel Daily News : 

Bisogna inneggiare plaudenti a qualunque asset- 
to idoneo ad evitare un conflitto terribile come quel 
lo che sarebbe potuto scoppiare tra la Francia e la 
Germania. Quella lotta sarebbe stata uga vera guer- 
ra di esterminio. Noi speriamo sinceramente de il 
desiderio di lord Stanley, cioè che la Conferenza 
porterà i suoi frutti, si realizzerà ; non v'è ra jo- 
ne di dubitarne. Solamente non bisogna affrettarsi 


— 


troppo a inferire chela buona riuscita modestamente 


' annunciata da lord Stanley sarà seguita da altre più 


importanti, e che la Conferenza potrà e vorrà esten- 
dere il suo programma. 

I trattati del 1814 e del 1815 hanno bisogno 
di essere riveduti. Perchè la Conferenza di Londra 
non piglierà l’ opera del congresso di Vienna e non 
ricostituirà il vecchio edificio? Chi manifesta questo 
desiderio dimentica che la Conferenza di Londra 
non può farlo per due ragioni : 1° perchè lo esten- 
dere la questione diminuirebbe le possibità dello 
scioglimento pacifico della questione del Lussembur- 
go; 2° perchè un congresso diplomatico non ha di- 
ritto nè mandato di rivedere dei cambiamenti che 
furono opera dei popoli. La circostanza più favore- 
vole della Conferenza sarà che essa circoscrive il 
suo programma e lo fa dopo averlo stabilito e dopo 
avere ottenuto il consenso preventivo dei governi 
interessati. Se lo estendete, le possibilità di buona 
riuseita fuggono. L'esame dei mutamanti avvenuti in 
Germania riguarda solo i parlamenti tedeschi liberi, 
e la difesa di quei cambiamenti spetta alla spada 
tedesca. 

— Si legge nel Times: 

La questione del Lussemburgo è affidata all'ar- 
bitrato di una Conferenza a Londra. Gli sforzi delle 
potenze mediatrici riuscirono, e ciò deesi principal- 
mente all'Inghilterra , e basta a ravvivare l'antica 
credenza nella diplomazia. La Prussia non si piega 
subito alle condizioni della neutralizzazione del ter- 
ritorio del granducato e allo sgombro ed alla demo- 
lizione della fortezza, ma s'impegna ad accettare le 
proposte della Confederazione, purchè la loro esecu- 
zione sia posto sotto la garanzia dell'Europa. 

...«Fin dal principio noi manifestammo piena fi- 
ducia nella moderazione del conte Bismark e dell’im- 
perator Napoleone. Nel concetto di questi intelligen- 
ti uomini di Stato la guerra tra la Prussia e la Fran- 
cia poteva risultare in un giuoco indeciso. 

Rendere eguali due potenze come la Francia e 
la Germania conduce a neutralizzarle l'una rispetto 
all'altra. E come non possono esistere in un perpe- 
tuo stato di guerra, bisogna che trovino modo di ada- 
giarsi in una pace durevole. 

Noi abbiamo tanta fiducia che la Conferenza di 
Londra ha dinanzi una impresa ardua invero , ma 
possibile, che saremmo inclinati ad estendere la sua 
sfera di azione, e chiedere che non solo faccia la 
pace pronta, ma anche permanente e non solo in- 
durre i possibili belligeranti ad abbragciarsi, ma an- 
co a deporre le armi. L'aspettazione di un male è 
spesso peggiore del male stesso, e la puce armata fa 
agognare agli uomini la guerra gome termine di un 
agonia più amara della morte. Tutti aggi desidera- 
no il disarmo generale, ed è ragionevole cosa aspet- 
tarci che la conferenza non si soiolga senza stabilire 
le condizioni con le quali si può dare effetto al ma- 
gnanimo intento. 

— Si legge nella France: 3 

La regina d'Inghilterra in una lunga conferen- 
2a a Windsor eol principe de la Tour d'Auvergne 
avrebbe manifestato all'ambasciatore francese il suo 
gran dispiacere di vedere minacciata la pace. 

— Sua Maestà la regina Vittoria accordò alla 
famiglia del signor Speke di aggiungere alle sue armi 
un emblema che rappresenti la scoperta delle sor- 
genti del Nilo. 

—Il generale Tomaso F. Burke, che comandava 
l'attacco dei feniaui sul forte di Ballyhurst in Tip- 
perary, fu condannato a morte dalla Corte di giu- 
stizia di Dublino. 

--Il Great-Eastern giunse a Brest da Nuova- 
York con 193 passeggieri fra cuj vi è anche l’am- 
miraglio Tegethoft. 

Leggesi nel Memorial diplamatigue + 
Un telegramma da Berlino, 25 aprile, pubblica- 


to dall'Zadependance delge, revogò in dubbio che la 
Russia, quantunque conaigli Ja pace, fosse disposta 
ad associarsi in una forma identica alle proposte me- 
diatrici dell'Inghilterra e dell'Austria. 

- Tale era infatti la illusione della Corta di Ber: 
lino, ma la pratica collettiva fatta il 26 dal rappre» 
sentante dello Czar unitamente all’ambasoiatore in- 
glese per appoggiare le proposte austriache di me- 
diazione non tardò a dissiparla. La non riuscita del- 


la missione del conte di Tauffkirchen e il contegno 
neutrale della diplomazia russa hanno dovuto con- 
vincere la Prussia che se ella spinge troppo oltre le 


il cose sì troverà ben tosto in un isolamento compiuto. 


Il compromesso proposto dall'Austria era troppo 
onorevole perchè il re Guglielmo I potesse declinarlo 
senza assumere la responsabilità di una guerra ge- 
nerale di cui nessuno è in grado di prevedere l'esito 
e la durata. 

— Una lettera da Berlino in data del 29 aprile 
scritta al Memorial, smentisce nei termini più for- 
mali l’asserzione di un giornale della sera che a Ber- 
lino dovesse aprirsi una discussione sulla questione 
di sapere se l'impegno di sgombrare la fortezza di 
Lussemburgo sarà preso dalla Prussia prima o dopo 
la riunione della conferenza. 

Il gabinetto di Berlino avendo aderito alla pro- 
posta di sottomettere la questione dello sgombro alle 
potenze garanti dei trattati del 1839, rifiuta natu- 
ralmente di prendere qualsiasi impegno che pregiu- 
dicasse questa questione e renderebbe per così diro 
superflue le deliberazioni della Conferenza. La sua 
adesione alle basi proposte dall'Austria implica il ta- 
cito impegno di compiere lo sgombro se la confe- 
renza, come deve crederai, appoggia energicamente 
la domanda del re dei Paesi Bassi diretta al richia- 
mo delle truppe prussiane. 

La conferenza che deve riunirsi a Londra si li- 
miterà a discutere la base di mediazione formulata 
dall'Austria e la garanzia collettiva sotto cui la Prus- 
sia desidera porre la neutralità del Lussemburgo. 

Quest'ultima questione verrebbe tuttavia riser 
vata ad un esame ulteriore in seno della conferenza; 
perchè il signor Stanley ha detto che il gabinetto 
inglese non può, senza consultare l’opinioné pubbli- 
ca del suo paese, assumere l'obbligo di una garan- 
zia che può implicare un casus delli. 


Affine di non ledere le suscettibilità della Prus- 
sia e di togliere di mezzo qualunque idea di pres- 
sione morale su di lei da parte delle altre potenze 
garanti, queste furono d'accordo a desiderare che la 
domanda di sgombro del Lussemburgo venisse diret- 
tamente indirizzata al gabinetto di Berlino dal re 
dei Paesi Bassi nella sua qualità di granduca del 
Lussemburgo. 

S. M. olandese deve avere unita questa doman- 
da colla protesta consegnata nel dispaccio in data 2 
luglio 1866 inviato dal signor Torsaco, governatore 
generale del Lussemburgo, al conte Perponcher, mi- 
nistro di Prussia all'Aja. 

—La Gazzetta d' Augusta pubblica Îl testo del 
trattato di alleanza offensiva e difensiva conchluso 
l'11 aprile decorso fra la Prussia ed il granducato 
di Assia. 

—L' Havas pubblica il seguente telegramma in 
data di Berlino 30 aprile : 

Camera dei deputati. I! signor de Forkenbeck 
è rieletto presidente e il generale de Stavenbsgen 
vice presidente. 

Tre scrutini hanno luogo pe) secondo vice pre- 
sidente. La vittoria è rimasta al conte Eulembourg 
(conservatore). 

1 signori Carlowitz (centro sinistro), Stavenha- 
gen (presidente dell'antico Reichstag) e Simson (ap- 
partenente sinora al vecchio partito dei liberali) han- 
no fatta adesfone al partito liberale nazionale. Que- 
sto partito ha deciso di proporre la deliberazione fi- 
nale sulla costituzione della Confederazione della 
Germania del Nord. 

—L'Havas ha da Dresda 30 aprile ; 

La Camera dei deputati sassoni ha deciso di 
emettere venerdì (3) il suo voto sull'accettazione del 
progetto di costituzione federale senza mutarlo 0 di 
resplngerlo in blgcco. 

Il presidente della Camera signor Haberborn ha 
dichiarato essere necessario che i diversi Stati fag- 
ciano tacere tutti gli scrupoli gontro la Confedera- 
zione del Nord e che la Camera sassone compia sol- 
lecitamente il suo debito onde porre fine alla situa» 
zione pericolosa e dolorosa in cui versa il paese. 

erLa Franeo sorivei 

Abbiamo annunciata la dimissione del ministro 
di giustizia del Wurtamberg. Sappiamo da buona 
fonte che la sua dimissione è stata provocata da uu 
diseenso col presideuta del Consiglio dei gniuistri » 


signor de Buler, il quale voleva conformarsi esatta- 
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mente alle stipulazioni dell’ alleanza offensiva e di- 
fensiva conchiusa colla Prussia. Il signor Neurath al 
contrario voleva che in caso di guerra il Wurtem- 
berg restasse neutrale. ; ; 

—A torto vari giornali hanno annunziato che il 
re di Annover era arrivato a Londra. S. M. non ha 
lasciato Hietzing e non ha l'intenzione di allontanar- 
sene. Così la France. 

—Scrivono da Lussemburgo al Times in data 26 
aprile; 

Fino alla giornata di ieri non vi erano stati pre- 
parativi di sorta alcuna per mettere il Lussemburgo 
in istato di difesa. Neanche a questo momento sono 
state prese misure alcune che corrispondano affatto 
ai provvedimenti molto formidabili stati adottati dal- 
l’altro lato della frontiera. 

Vi sono peraltro segnali di preparativi , e non 
sì deve supporre che i Prussiani, sia che abbiano o 
no un diritto legale di tener guarnigione nel Lus 
semburgo, vogliano lasciarsi cogliere all’ imprevista. 
Vi sono circa 500 mine entro e intorno a Lussem- 
burgo, le quali dovrebbero caricarsi quando un at- 
tacco fosse probabile. Ma oltre qualche trasporto di 
polvere da un luogo all'altro, non è avvenuto nulla 
che possa indicare alcuna seria previsione di una 
rottura della pace europea. 

Il gran nerbo della guarnigione seguita a con- 
sistere dei due reggimenti di fanteria , 69° e 88°. 
Ambedue sono incompleti, e la guarnigione in tutto, 
compresa l'artiglieria e i guastatori , non giunge a 
2500 uomini ; il che è circa 1000 uomini al di sot- 
to della forza usualmente mantenuta a Lussemburgo 
in tempo di pace. Non si deve dimenticare peraltro, 
che nella piazza vi sono già tanti cannoni rigati che 
bastano ad armare i forti, e che siamo distanti non 
più di 18 miglia per istrada ferrata da Treves, quar- 
tier generale di una divisione prussiana. Il Lussem- 
burgo per essere difeso, richiede una guarnigione , 
parlo solamente di guarnigione, di non meno di 15 
mila uomini...... 


Alla France del 3 scrivono da Lisbona, chela 
regina accompagnata dall’infante Don Augusto, duca 
di Coimbra e fratello del re, precederà il re di Por- 
togallo nel suo viaggio a Parigi. La regina Maria 
Pia e suo cognato vogliono arrivare a tempo per 
potere andare ad assistere al matrimonio del prin- 
cipe Amedeo di Savoia, fratello della regina. 

—ortebiao 

Un telegramma in data di Stettino 30 aprile 
dice : 

Una corrispondenza da Varsavia, pubblicata dal- 
la Gazzetta del Baltico, dice che l'armamento delle 
fortezze di Polonia e di Lituania con cannoni riga- 
ti è quasi compiuto. 

Le manifatture d’armi lavorano attivamente per 
la trasformazione dei vecchi fucili in fucili da ca- 
ricarsi per la culatta. Le armi ordinate ini America 
sono arrivate in parte ed in parte aspettate. 

Secondo la stessa corrispondenza tutta l’armata 
russa verrebbe provveduta di fucili da caricarsi per 
la culatta fra otto settimane al più tardi, Si Javora 
attivamente per completare il materiale delle ferro- 
vie di ogni sorta destinate al trasporto di truppe. 

——044-46-064080— 

Nella Presse di Vienna si legge : 

Ci viene comunicato il seguente telegramma, il 
quale, se è conforme alla verità, prova che scop- 
piando la guerra, la conflagrazione diventerebbe 
generale : 

Stocolma 27 aprile 

Il ministro della guerra ha detto ieri in una 
società particolare all'ambasciatore inglese che se la 
Russia rinuncia al suo contegno presente , neutrale 
in apparenza, nel caso di guerra Wa la Prussia e 
la Francia o prendesse le parti della Prussia, la 
Svezia si porrebbe certo da parle della Francia. In 
questo caso è probabilissimo che anche la Danimar= 
ca uscisse dalla neutralità. La condotta degli Stati 
scandinavi dipenderà da quella della Russia. 

i A ii 

H 29 aprile a mezzodì l’ incaricato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario prussiano generale de 
Roder ha presentato le sue credenziali al presiden- 
te della Confederazione Elvetica. Furono in questa 
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occasione scambiate le assicurazioni di mutua ami- 
cizia e huona armonia, L’ ambasciatore era in uni: 
forme di generale prussiano. 

Ecco la circolare colla quale il Consiglio fede- 
rale ha dato notizia ai governi cantonali dell’ istitu- 
zione di una rappresentanza diplomatica in Ger- 
mania: 

« In presenza della situazione politica dell'Eu- 
ropa, ed avuto riguardo alle numerose quistioni com- 
merciali ed industriali che aspettano uno scioglimen- 
to, abbiamo giudicato opportuno ed anche necessa- 
rio di non differire più a lungo lo stabilimento di 
una rappresentanza diplomatica della Svizzera in Ger- 
mania, ma di provvedervi senza indugio, provviso- 
riamente, e senza pregiudicare la decisione che l'As- 
semblea federale sarà chiamata a prendere su que- 
sto oggetto. 

« Abbiamo aflidato questa missione al signor 
cons. dott. Heer di Girona, il quale rappresenterà 
la Confederazione in qualità d'inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario presso le corti di Ber- 
lino, di Monaco, di Stoccarda e di Carlsrhue. 

« Solleciti di farvi questa comunicazione, co- 
gliamo questa occasione ec. » 

RSS TI DTT Se 
NOTIZIE COMPENDIATE 
- oaDeceo 

Le voci di possibili dimissioni del ministro 
Ferrara tornano ad essere divulgate dai giornali fio- 
rentini, che le attribuiscono a dissensi tra il mede- 
simo ed alcuni dei suoi colleghi nel gabinetto su 
certi punti del proposto sistema finanziario; ma nes- 
suna conferma di tale notizia trovasi finora nei gior- 
nali officiosi, dai quali d'altronde è ragionevolmente 
osservato che nulla potè trapelare nel pubblico cir- 
ca le idee e le individuali opinioni dei singoli mi- 
nistri, come nulla si seppe mai dei piani particolari 
e dei disegni pratici che domani l’altro saranno pre- 
sentati alla Camera. Solo sembra fin d'ora opportu- 
no a questi ultimi fogli il mettere in guardia la 
pubblica opinione contro la soverchia ed ingiustifi» 
cabile aspettativa che, forse ad arte, taluni giornali 
vollero far nascere intorno ai futuri piani finanziari, ed 
osservano essi come non sarebbe giusto l’esigere ad 
un tratto un rimedio completo e radicale all'enorme 
disquilibrio delle finanze, giacchè questo non potrà 
ottenersi che gradatamente e pel successivo e lenta 
sviluppo di molte sorgenti d’ economia, delle quali 
sarebbe impossibile e stolta la simultanea applica- 
zione. Nè solo per la difficoltà di tradurle in atto 
dicono i fogli officiosi malagevole |’ operare imme- 
diatamente eccessive riduzioni di spese, ma altresì 
e più ancora per le contrarietà che le medesime in- 
contrerebbero da parte della Camera, come già ne 
danno indizio i dissensi che vanno manifestandosi 
nel seno della commissione che esamina 


ammette e propugna una notevole economia median- 
te l'abolizione dei grandi comandi, dei comitati mi- 
litari e di altri consimili uffici, un'altra parte con- 
testa energicamente la opportunità di tali misure ; 
e lò stesso dicesi avvenga rispetto alle diminuzio- 
ni di spese proposte nel ministero dell’interno. 
Tutte le potenze invitate dal re d' Olanda ac- 
cettarono di prender parte alla conferenza di Londra. 
La Gran Brettagna sarebbe rappresentata da lord 
Stanley ministro degli affari esteri, l'Olanda dal ba- 
rone Tuylen che tiene all’ Aja lo stesso ministero, 
il granducato di Lussemburgo dal barone di Tornaco 
presidente del ministero ; quanto agli altri governi 
francese, prussiana, russo, austriaco, italiano e bel- 
ga, poichè nan è smentito che questi due Stati deb. 
bano pigliar parte alla conferenza, tutti sarehbero 
rappresentati dagli attuali loro ambasciatori presso 
la regina Vittoria. Ecco poi , secando le vogi più 
acereditate , quali sarebbero le basi delle delibera- 
zioni della conferenza; a proposito di che peraltro è 
da notare che mentre i plenjpotenziari debbono est 
sere già riuniti e prossima per conseguenza la so» 
luzione, nulla ancora si sa prevedere di positivo in- 
torno alla medesima e tutto si restringe , come dal 
principio, a semplici dicerie @ supposizioni. Le acer 
cennate basi pertanto porterebbero : 1.% la questione 
del Lussemburgo sarà sole discussa; 2.° la conferen- 
za non tenterà di creare nuovi diritti ma si restrin- 
garà a definire i diritti esistenti; 3.? nulla sarà fat: 


il bilancio | 
“militare. Mentre infatti una parte della medesima 


to relativamente al Lussemburgo senza il consenso 
della papolazione locale. Non si dice ancora che la 
Prussia abbia dato un assenso formale a queste ba- 
si, ma oredesi che essa non vi farà alcuna seria ob- 
biezione. 

Bisogna però che le previsioni di una guerra 
avessero prese serie radici nella opinione pubblica 
francese , perchè malgrado i molti sintomi di pace 
taluni fogli siano tuttora restii a credere al cambia- 
meuto realmente pacifico che ebbe luogo in questi 
ultimi giorni, Essi si appigliano a certe questioni 
secondarie per giustificare la loro incredulità sui re- 
sultati sperabili della conferenza di Londra ed os- 
servano, per esempio, che il gabinetto di Berlino non 
fece nessuna concessione preventiva e che esso non 
sgombrerà il Lussemburgo se non dopo la conferen- 
za. È evidente peraltro che il primo obbietto non 
ha base quando vedesi che quasi tutti i giornali of- 
ficiosi tedeschi a prezzo della neutralità convengono 
di abbandonare il Lussemburgo; la seconda esigenza 
poi non potrebbe essere accampata da alcun gabi- 
netto, poichè lo sgombro costituendo il principale e 
forse l’unico elemento di discussione, la sua esecu- 


| zione avanti che la conferenza deliberi avrebbe reso 


per lo meno inutile le decisioni di questa. Ma chec- 
chè si pensi da qualche diario isolatamente, certo è 
che i dubbi sul mantenimento della pace non sono 
divisi dai più autorevoli giornali, vedendosi, tra gli 
altri, il Times parlare con gioia del successo com- 
pleto ottenuto dalle potenze mediatrici, e la Revue 
des deux Mondes conchiudere un suo articolo ne 
modo seguente; « La Prussia e la Francia si tro- 
vavano tutte e due in una falsa posizione e potevano 
uscirne soltanto facendo ognuna una concessione; ma 
la difficoltà stava in questo che nè l'una nè |’ altra 
volevano cedere direttamente alla vicina. Per uscire 
d' imbarazzo bisognava adunque trovare un terzo, al 
quale quei due irascibili governi potessero comuni- 
care le loro risoluzioni, e questo confidente si offrì 
Joro nella persona di lord Stanley. La Francia ac- 
cettò in massima la neutralizzazione del graducato 
di Lussemburgo, e la Prussia lo sgombro della for- 
tezza ». 

Gli stessi giornali francesi esaminando , forse 
con troppa sottigliezza, la politica della Prussia, so- 
no indotti a conchiudere che questa potenza deside- 
ri realmente Ja guerra, ma che il non farne le viste 
siale consigliato dalla più evidente opportunità. Im- 
perocchè il governo di Berlino dovette accorgersi 
che l'attitudine guerresca assunta dirimpetto alla 
Francia la quale mostrossi tanto conciliativa , non 
poteva non nuocergli nella opinione pubblica e in 
quella delle altre potenze intese a cercare i modi di 
conservare la pace. Partendo pertanto da questo con- 
vincimento, il quale però dall’odierno linguaggio della 
stampa pr ‘ana non apparisce troppo giustificato, 
i ricordati giornali parigini dicono non doversi ac- 
cordare all'attitudine conciliante della Prussia un si- 
guificato maggiore di quello che ha realmente, non 
doversi supporre cioè che il plenipotenziario prus- 
siano abbia recato a Londra una eccessiva modera- 
zione. Ma questa asserzione merita di essere  pro- 
vata dal fatto; intanto quello che deve tenersi per 
certo si è che il gabinetto di Berlino, il quale dap- 
prima. non mostrossi inclinato a transigere, ora, qua- 
lunque ne sia il motivo, ha accettato la mediazione 
dell'Europa. 

Anche nella Germania vedesi in genere con sod- 
disfazione che i pericoli di guerra siano , pel mo- 
mento almeno, eliminati ed il periodo di sosta che 
senza dubbio pare abbia ad essere inaugurato per 
apera della conferenza, potrà, come qualche foglio prus- 
signo si esprime, tornare di molto vantaggio al ga- 
binetto di Berlino per istringere e rendere più so- 
lidi i suoi legami colla Germania del Sud, dove da 
parte di qualche Stato incominciano a sallevangi osta- 
coli e difficoltà contra il pieno adempimento delle 
recenti convenzioni militari. Affermasi infapti che in 
Baviera, se non per fatto del governo medesimo, per 
iniziativa però delle alte] sfere militari non mo- 
strasi adesso troppa buona volontà di unire comple- 
tamente le proprie sorti a quelle della Prussia; ed in 
questo senso si interpreta generalmente .l' avvenuta 
dimissione del duca Luigi di Baviera brigadiere ge 
nerale di cavalleria, il cui esempio affermasi dover 
essere seguito da parecchi altri officiali superiori. 


AI contrario però l'Assia Darmstadt sembra impa- 
ziente di veder realizzare i progetti accennati nel 
discorso del re di Prussia. In una seduta della Ca- 
mera dei deputati di quel paese parecchi deputati 
presentavano una proposta così concepita: « Invitare 
il governo granducale ad entrare immediatamente in 
negoziati col governo prussiano per l'estensione della 
Confederazione del Nord a tutti gli Stati della Ger- 
mania del Sud, e in ogni caso, per l'ingresso di tut- 
to il granducato d'Assia in quella Confederazione ». 
Fra i motivi addotti per tale proposta, alcuni sono 
desunti dagli interessi generali del granducato. L’ul- 
timo motivo è basato « sull’interesse nazionale ed 
in particolare sulla situazione minacciata della pa- 
tria tedesca, la quale esige imperiosamente l’entra- 
ta degli Stati del Sud nella Confederazione del Nord 
per assicurare la pace mediante un accordo unani- 
me, e per respingere, con forze riunite, ogni attac- 
co contro l’onore ed il diritto della Germania ». 


Attendendo che i giornali di Londra spieghino le 
della disfatta ministeriale in seguito al- 
one di un nuovo emendamento del signor 
Gladstone sulla riforma elettorale, pare che fino da 
questo momento possa ragionevolmente dedursi che 
l'antico cancelliere dello scacchiere non abdicò la 
parte di capo del partito liberale durante la sud- 
detta discussione, come con la sua lettera pare aves- 
se voluto far credere. Sembra del pari che quasi 
tutti i membri del partito medesimo i quali psi 
sottratti alla disciplia del loro capo facendo causa 
comune colla maggioranza, abbiano poi mutato com- 
pletamente d’avviso stringendosi nuovamente tra lo- 
ro, a danno del gabinetto. Non troppo attesa pe- 
raltro giunse la risoluzione adottata dal ministro in 
seguito al suddetto voto sfavorevole ; imperocchè 
mentre credevasi che tre partiti restassero soltanto 
al medesimo da seguire, cioè 0 di dare la propria 
dimissione, o di sciogliere la Camera o di ritirare il 
progetto sulla riforma elettorale , esso invece appi- 
gliossi ad un mezzo termine, respingendo le suddet- 


te più ovvie misure radicali , deliberò d’introd 
nella legge una nuova modificazione , mediante la 
quale il voto della Camera possa essere soddisfatto 
senza alterare essenzialmente il progetto governativo. 
\è, per quanto inaspettata fosse tale deliberazione, 
essa tornò male accetta al pubblico inglese, dacchè 
questi riconosce che le ragioni della condotta del 
gabivetto sono da ricercare nelle condizioni diffici- 
lissime della politica estera e più particolarmente 
nella parte che il governo ha presa nella questione 


speciale del Lussemburgo. E per verità osservano 
essi che guardando alle non lontane e probabili even- 
tuolità della politica europea , l'Inghilterra non po- 
trebbe desiderare che l'indirizzo della cosa pubblica 
sia tolto dalle mani di quegli uomini che sono sen- 
za dubbio tra i più capaci ed autorevoli per dare 
un efficace avviamento alla politica estera. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 6. — La Patrie dice che basteranno 
probabilmente tre sedute per terminare i lavori 
della conferenza. Un accordo fu stabilito preventi- 
vamente e simultaneamente sulla questione di mas- 
sima e sulla sua esecuzione. Crediamo anche che 
siasi stabilito uu periodo di tempo per lo sgombro 
del Lussemburgo. 

Pariyi 7.—deri le horse di Berlino, Francoforte 
e Vienna deboli, essendo corse voci sfavorevoli. 

Londra 6. — Una dimostrazione riformista a 
Hyde Park fu compiuta senza disordine. Il numero 
delle persone intervenute era da 40 a 50 mila. Si pre- 
sero grandi precauzioni militari, ma la polizia e i sol- 
dati si tennero in disparte. Furono prese deliberazioni 
condannando il bill di riforma e il governo. Dopo le 
ore 8 la folla cominciò a disperdersi e alle ore 10 il 
parco era interamente sgombro. 

Alla Camera dei comuni Montagu rispondendo 
a Galvay conferma avvenuto qualche caso di epi- 
zoozia a Londra e ad Ashby. La Camera discusse 
in comitato il di/2 di riforma. 

Berlino 6.—Alla camera incominciò a discutersi 
il progetto della Costituzione federale. 

Berlino 7. — La Gazzetta del Nord smentisce 
voce che sia stato domandato alla Prussia di ri- 
e le truppe dal Lussemburgo avanti che riuni 
scasi la Conferenza. 

Madrid 6. — È arrivata ieri la regina di Por- 
togallo, fermerassi due giorni. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 maggio 
3 per 100 .. vare 67 85 
41 per 100 50 
Consolidato inglese. 1/4 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 8 maggio alle ore 5 1,2 pom. nelle sale 


accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli, la 


Sezione di Scienze Naturali terrà adunanza, ed il 
sig. Dott. Luigi Ceselli , presidente della Sezione , 
oltre al dar comunicazione di una Memoria di Mar- 
co Ceselli sulla causa dello sviluppo dell’ elettricità 
nelle operazioni meccaniche, tratterà : 


Sopra alcune ossa Fossili. 
_r—_— ———————+_-__—e"_T_“€€Y<TT 


Dalla Reale Ambasciata di Spagna ci viene co- 
to il Decreto Reale con il quale si accorda 
a per i fatti del gennaio c giugno 1866, col- 
la richiesta d’inserirlo in questo Giornale onde pos- 
sa servire di norma a coloro fra i sudditi di Sua 
Maestà Cattolica dimoranti nello Stato Pontificio che 
potessero essere nella circostanza di fruire di tal 
Decreto, ed i quali dirigendosi appunto alla Reale 
Ambasciata suddetta potranno avere le più esatte 
spiegazioni sul proposito. Ecco il tenore dell’enun- 
ciato Decreto Reale. 

« Uniformandomi a quanto mi è stato proposto 
dal mio Consiglio dei Ministri. 

« Decreto quanto appresso : 

Articolo primo. Concedo amnistia di tutte le 
pene imposte caporali, e soldati che presero par- 
te alle sollevazioni militari di gennaio, e di giu- 
gno 1866. 

Articolo secondo. Saranno immediatamente posti 
in libertà i caporali, e soldati condannati per quei 
fatti, c che stanno scontando la loro pena nella Pe- 
nisola, o fuori di essa. 

Articolo terzo. I rei ai quali si riferisce VAr- 
ticolo primo che si trovano assenti, 0 condannati in 
contumacia, e che non avendo incominciato a scon- 
tare la loro condanna aspirano ad esser compresi in 
quest’ Indulto, dovranno presentarsi alle Autorità 
nella Spagna, o ai miei rappresentanti all’estero nel- 
l'improrogabile termine di giorni 30 da computarsi 
dalla pubblicazione di questo Decreto nella Gazzet- 
ta di Madrid. 

Articolo quarto. Le cause pendenti alla pub- 
blicazione di questo Decreto saranno immediatamen- 
te sospese considerandosi come compiute relati 
mente a coloro ai quali il Decreto medesimo si ri- 
ferisce. 

Articolo quinto. Tutti i caporali, e soldati com- 
presi in questo Indulto continueranno a servire in 
quei Corpi ai quali saranno destinati dal Ministero 
della Guerra senza che il tempo che avranno tra- 
scorso consumando la loro condanna possa servir loro 
all'estinzione degl’ impegoi presi nell’ ingaggio rela- 
Uuvo. 

Articolo sesto. Dai rispettivi Ministeri saranno 
comunicate ai funzionari di loro dipendenza le mi- 
sure, e le istruzioni necessarie all’ applicazione del 
presente Decreto. 

Dato in Palazzo ai 24 aprile 1867. 

È segnato dalla Mano Reale. 

Il Presidente del Consiglio dei Miuistri 
Ramon Maria Narvaez 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civile di 

Ad istanza dl sguor Gius ppe Vanni 

possid negoz. emi . in Viterbo rapp. dal 
Proc. sg. Bi. gio Vaff ti. 

In forza ili coniu ciale drcreto del 

29 aprile 1867 si cit: nuvvamente per in- 


rbo 


serzione in Gazzetta @ negli altri modi vo- 


luti dalla legge a forma del $ 483 il si:nor 
Filippo Velli Romanelli gà dum.clisto a 
Vite bo ed ura d’incerto domi ilio a com- 
patire ;Ila prima ulienza dupo otto gio ni 


pei s ntrsi cndann.re al pogim nto di 
se, 4855 pari a I. 9L70 62 4, sa va maygio- 
re om nore soma, d vuli a saldo € pa- 


reg io d corto co re.te per vari pag men i 
e $ mm pistraz oni fatti vali'istunte per con- 


| to e nell'interesse del citato dal settembre 
1835 al 16 aprile 1867 come si proverà elc. 
Ed all'uopo emanare avaloga s‘ntnza mu- 
nita di online esecutorio colla condanna 
alle spese ; è ciò ». p. di altri diritui e sotto 
tutte le riserve di ragione. 


Per il sig. Biagio P. i 
Rafjaete Bacchi spa 


Sabato undici corrente alle ore tre , e 
mozzo pom. nella casa posta in Roma in 
Via d. Campo Marzo ti. 43 ullimo piano 
ove cessò d_ vivere li due corrente Giovan: 
ni Morichini di bo. me. con test. mento pub. 
DI cato lo stesso giorno in atti del sutto- 
seritio No i ‘fà principio soito le 
più stes. gione, e per gli atti 
snedesimi all Inventariggdei beni, ed effetti 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


al defonto appartenuti, da proseguirsi a ter- 


| mini di legge. 
si 


i deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 1547 del vig. Reg. 
Roma 6 maggio 1867. 
Per il sig. Erasmo Ciccolini Notaro 
del Vicariato. 
Francesco Maria Ciccolini Not sost. 


avv. Lauri 

icesco Lorenzani. 
S'intima Gaetano Denisi d’incog. dom. 

per affiss. inserz, in gazzella a comparire 

il giorno 10 ore 12 per risp»ndere con gi 

ramento al partito, altrimenti i fatti si 

avranno per ammessi. 


Per il Cancelliere 
P. Semprebene Sost. 


AVVISI DIVERSI 


Solto il ‘no di ieri 6 corr. sono stati 
smarriti in Via del Tritone e precisamente 
accanto alla Chiesa di Costantinopoli du 
biglietti all'ordine S. P. creati ambedue il 
30 aprile p. p., © scadibile il primo il 15 
giugno p. fut. per sc. 60, ed il secondo 
scadibile il fine luglio p. fut. per scudi 70 
ambedue accettati da Pasquale Cairoli, con 
gira in bianco di Filippo Domeniconi; pe 
cui vergono formalmente diffidati e dichia- 
rati di niun effetio, e perciò chiunque gli 
avesse ritrovati potrà riportarli in Via Ca- 
po le Case n.45 p. p., presso il Proc. si- 
gnor Bertinelli , che gli saranno dati per 
l’incomodo bai. 50 di regalia. 

Gio. Bertinelli proc. 
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l’rezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Y prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono cssere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.*del trasmittente. 


ROMA 8 Maggio 

I rev. Monaci Cistercensi, nella Basilica Ses- 
soriana da loro ufficiata, con la consueta pompa di 
addobbi e spleudidezza di luminaria, celebrarono ve- 
nerdì trascorso la festa della Invenzione della SSma 
Croce. 

La Messa solenne fu pontificata dal Rino D. Can- 
dido Laurenzi, Abate di governo in quel monastero; 
ed il medesimo cantò pure i Vespri della vigilia. I 
secondi poi vennero cantati dal Rio Abate D. Teo- 
baldo Cesari, Presidente generale dei Cistercensi. 
Queste funzioni ebbero accompagnamento di scelta 
musica diretta dal maestro cav. Gaetano Capocci. 

Come sempre in somigliante festiva ricorrenza, 
i fedeli trassero in straordinario numero all’antichis- 
sima celebre basilica, principalmente per assistere 
alle sacre funzioni, e per venerare le preziose Re- 
liquie della Passione del Redentore che in essa sono 
custodite. Delle quali, giusta il pio costume, repli- 
cate volte nelle ore pomeridiane del giorno festivo 
si fece solennemente la mostra al popolo, e la prima 
fu compiuta dall’Emo e Ro signor Cardinale di 
Reisach. 

Ha 

Sotto gli auspici della Eccma Commissione de- 
gli ospedali ed a cura speciale del preside di essa, 
Monsig. Commendatore di s. Spirito , è venuto in 
luce nei giorni scorsi il Resoconto statistico dei 
detti pii stabilimenti pel 1865. In questo volume , 
che è il secondo che si pubblica colle stampe, osser- 
viamo aggiunta la parte amministrativa alla medica, 
e leggiamo interessanti cenni storici sul pio istituto 
di s. Spirito in Sassia tratti dai documenti del suo 
archivio: cenni che lo renderanno pregevole altresì 
agli studiosi di quelle istituzioni onde Roma è mae- 
stra agli altri popoli. Il sullodato preside recando 
ad atto il sapiente concetto manifestatogli dalla S4y- 
mita’ pi Nosrro Siexore ha reso di pubblica ragio- 
ne il modo con cui si amministrano le sostanze dalla 
pietà dei Pontefici e dei privati destinate al sollievo 
de’ poveri infermi;ed ha dimostrato con fatti indu- 
bitati che la scienza salutare fra di noi non teme il 
confronto di qualsiasi altra più celebrata nazione. 


— setter — 
NOTIZIE DIVERSE 

Alcuni giornali di Napoli nel tributare lodi a 
quelle autorità di questura per lo scoprimento di ta- 
lune società di falsari e di ladri, anche di condizio- 
ne non bassa, lamentano a tutta ragione che le au- 
torità stesse non diensi pensiero dei frequenti duelli 
che scandalosamente avvengono per cause frivole 0 
per intolleranza di individui, che reputansi superio- 
ri alla legge e spregiatori di ogni principio di mo- 
ralità. A non dire delle sfide di Firenze, e dei duel- 
li di Milano, i citati fogli di Napoli riferiscono co- 
me nel solo giorno 5, per un'identica causa, ebber- 
si a deplorare colà quattro scontri , oltre l’ appren- 
sione per alcuni altri che dovevano succedervi in 
appresso. 

La colpa però dell’inerzia governativa o politi- 
ca, a fronte dei reiterati delitti di questo genere, 
viene accagionata dai giornali stessi alle alte auto- 
rità, cui rimproverano îl mal esempio da esse dato, 
ed il triste sistema dei frequenti mutamenti dell'alto 
personale del governo e massime la nomina di alcuni 
prefetti e il traslocamento di altri. 

Anche la misera condizione in che versa la Si- 
cilia vuolsi in gran parte attribuire all’imperizia ed 
all'imprevidenza delle autorità governative, lé quali 


= 
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per rimediare ad un male, ne fanno provare uno 
maggiore. Tale pretendesi sia la origine del disa- 
stro avvenuto nel territorio di Caltanissetta, ove es- 
sendosi permesso a molte famiglie di zolforai, che 
fuggivano il cholera, di ricoverarsi dentro le galle- 
rie di una miniera di zolfo , per negligenza o per 
malizia vi s'appiccò il fuoco. « Molti, dice un giornale 
di Napoli, riuscirono a salvarsi, ma vuolsi però che 
circa 80 persone sieno rimaste soffocate dal fumo e 
vittime dell’incendio, che prese vaste proporzioni. 
Questo orribile fatto ha portato lo spavento e la de- 
solazione in città, ove la truppa è in armi per dar 
soccorsi e per impedire disordini. » 


ia — 


Leggiamo nella France: 

La questione del Lussemburgo è semplice. La 
Prussia ha essa o no diritto di mantenere la sua 
guarnigione in quello Stato divenuto indipendente a 
seguito dello scioglimento della confederazione ger- 
manica? 

‘Tutto consiste in ciò ; non vi ha altro punto 
di diritto da esaminare, o risolvere. Si è riportan- 
do la discussione sopra questo terreno giuridico , 


| rinunciando a prevalersi dei diritti che essa poteva 


acquistare sul Lussemburgo che la Francia ha mo- 
strato la sua moderazione e resa efficace l’opera dei 
mediatori. Limitare la discussione si è agevolarne 
lo scioglimento. Allargarla volendo farvi entrare 
clementi e difficoltà che vi sono estranee, si è com- 
prometterla. 

Il sistema difensivo della Confederazione ger- 
manica, stabilito nel 1815, e che la Gazette de 
Colonia domanda alle potenze di riconoscere d’ una 
maniera generale, non esiste più. È la Prussia che 
lo ha rovesciato colle proprie sue mani, e sarà 
dessa al dì d'oggi che ne reclamerà l'applicazione a 
suo profitto ? Nulla sarebbe più contradittorio e più 
illogico. 

Quanto al principio dell'unità assoluta dell’Ale- 
magna che la Gazette Nazionale vuole far sorgere 
dalle complicazioni attuati, non si scorge a quale 
titolo la conferenza riunita per regolare l'affare del 
Lussemburgo potrebbe occuparsene. La Prussia è 
legata a questo riguardo dai termini del trattato di 
Praga. La Confederazione del Nord si arresta alla 
linea del Meno. 

Il giorno in cui questa linca sarà varcata e 
l’Alemagna del Sud sarà minacciata d'essere assor- 
Dita nel dominio, o nella supremazia della Prussia, 
l’Austria firmataria del trattato di Praga, la Fran- 
cia, vicina dell'Alemagna , 1 Europa , interessata a 
che il suo equilibrio non sia falsato , vedranno ciò 
che la loro politica sarà per ispirar loro. Ma que- 
sto fatto non è ancora compiuto, e la quistione che 
solleva imprudentemente la Gazette Nattonale non è 
ancora nata. 

È vero che il Re Guglielmo nel suo discorso 
pone l'unione nazionale dell’Alemagua come il finè 
essenziale dell’opera intrapresa dalla Prussia ; ma 
fra l'intenzione e il fatto, come fra la tazza e le 
labbra, vi ha posto per ben molti contrattempi. 

Noi del resto non prendiamo le esagerazioni 
dei giornali alemanni che come opinione individua- 
le, da cui separiamo lealmente la politica del gabi- 
netto di Berlino. Amiamo credere alla sincerità delle 
proteste pacifiche che vi sono espresse, e speriamo, 
che ponendo d'accordo le parole e gli atti, accettan- 
do onorevolmente la decisione delle grandi potenze, 
non verranno amalgamati alla quistione del Lussem- 


burgo, iuteressi che ne souo distiuti è pretese che 


non ne dovrebbero dipendere, e punti di vista che 
la potrebbero turbare. 
ce 

Alla Camera dei Comuni nella tornata del 30 
aprile, il sig. Trevelyan richiama l’attenzione della 
Camera sul sistema di comprare i gradi nell'eserci- 
to. L'oratore dice che è una questione gravissima. 
Due persone diverse volte si manifestarono avverse 
a quel sistema , lord Clyde e sir Lacy Evans. Esi- 
stono abusi deplorabili che bisogna togliere. Oggi 
infatti non è l'ingegno né la intelligenza che deci- 
dono dell'attitudine ai comandi ed ai gradi; è diven- 
tata una questione di danaro. Bisogna riformare que- 
sto grave abuso che weca la salvezza della nazione. 
Oggi ogni giovane militare che non ha la fortuna di 
appartenere ad una famiglia ricca, difficilmente può 
ottenere un avanzamento. In tal modo molte fami- 
glie doviziose reputano cosa naturalissima di mette- 
re i cadetti nell'esercito. Nella marina, nel servi- 
zio delle Indie @ in molti altri non si comprano i 
gradi, c nou comprendo questa distinzione fatta nel- 
l’esercito. Mercè il sistema attuale qual è la  posi- 
zione di un uomo valoroso ma povero? Se si pre- 
senta qualche occasione di ottenere un grado più 
alto nell'esercito, non può averlo perchè non ha il 
mezzo di comprarlo. Un uomo più giovane, meno 
capace, ma più ricco passa avanti. E invero una 
miseranda cosa per i giovani soldati. 

Il colonnello Sykes appoggia la mozione, il si- 
stema attuale è cattivo, imprudente antipolitico. 

Il capitano Stanley appoggia la mozione. La 
Camera non deve temere di fare una utile riforma. 
In tal modo si avranno buoni soldati. 

Il colonnello North e il capitano Nugent Gre- 
ville si oppongono alla mozione. 

Il maggiore Jervis disse che la questione era 
semplicemente finanziaria e disse che se il Parla- 
mento era disposto a votare i fondi necessari a pro- 
durre il cambiamento richiesto, egli il primo vote- 
rebbe per toglier via il vecchio sistema. 

Sir Packington concesse che vi sono grandi e 
serie anomalie nel sistema di comprare i gradi, ma 
ricordò alla Camera che l’esercito inglese si era pro- 
cacciato con quel sistema una fama che non lo ren- 
de a nessuno secondo. Egli pensa che è impossibile 
senza il concorso della pubblica opinione di metter 
fine al sistema attuale. Il quale, tale quale è, fu 
sanzionato dal duca di Wellington, dal duca di 
Richmond e da altre autorità eminenti, e dalla Com- 
missione reale nel 1840 e non dovrebbe, senza ma- 
turo esame, abolirsi. 

L'onorevole gentiluomo disse che spera, in bre- 
ve, di presentare il rapporto della Commissione mi- 
litare, presieduta da lord Stratknairn, che conter- 
rebbe molte importanti osservazioni intorno al ser- 
vizio. Il signor Trevelyon replicò. 

La Camera andò ai voti e respinse la mozione 
con 116 voti contro 75. 

— Il signor Walpole, ministro dell’interno, ave- 
va il 2 corr. annunciato che il meeting dei riformi- 
sti stabilito per lunedì in Hyde Park, non era auto- 
rizzato, e che Hyde-Park era aperto per il passeg- 
gio solamente e non per i meetings. Non ostante ciò, 
il meeting dei delegati della riforma, presieduto da 
Beales; aveva risoluto che la dimostrazione proget- 
tata per lunedì ‘in Hyde-Park avrebbe luogo, nono- 
stante il divieto del signor Walpole. Questi lo stes- 
so giorno 2 pubblicava un proclama rivolto ‘a tutti 
i fedeli sudditi della regina ed ai pacifici cittadini 
invitandoli ad astenersi di wuirsi allo riuaione ri- 


ver luogo lunedì 


formista che si annunciava dover ) 
in Hyde-Park. Teri il telegrafo annunciava come nou 
ostante questi divieti la riunione di 40 a 50 mila 
persone ebbe luogo in Hyde-Park. ; i 
_1l dfornin)-Post ha da Dublino , 1 maggio: 
1 giurati, dopo tre ore di deliberazione , pro- 
nunciarono un verdetto di colpab contro Burke 
è Doran. Raccomandarono bensi Doran, come quello 
che non aveva attinenze da lungo tempo con la co- 


spirazione. 

Burke parlò alla Corte con un veemente discor- 
so. Dichiarò che alcune delle cose dette contto di 
lui erano un iniquo spergiuro. Denunciò fieramente 
Massey. Negò ch'egli mai portasse la stella di co- 
lonpello nell’ esercito confederato. 

Disse che per quanto tempo la bandiera britan- 
nica sventolerà sul suolo d'Irlanda il popolo cospi- 
rerà contro il suo dominio. Si vantò della causa che 
aveva servito è della giustizia delle sue azioni. 

Anche Doran parlò alla Corte e negò alcune 
ullegazioni. 

H lord capo di giustizia rese nelle solite forme 
la sentenza di morte — che sarebbero appiccati, de- 
capitati e squartati, e la sentenza avrebbe effetto il 
29 di maggio. 
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Nella seduta della Camera dei deputati prussia- 
ni del 1° corr. , il conte Bismark presentò la Costi- 
tuzione federale votata dal Parlamento germanico , 
perché venisse esaminata e accettata. Nel fare que 
sta presentazione il presidente dei ministri osservò 
che appena essa fosse accettata dalle Camere dei sin- 
goli Stati della Federazione , i governi si accorde- 
rebbero per farne simultaneamente la pubblicazione. 
Aggiunse che lasciava alla Camera_il determinare la 
maniera di discussione e votazione. 

Il presidente Forkenbeck, attesa la natura del 
progetto, che implica variazioni alla Costituzione 
prussiana e abbisogna quindi di due discussioni e 
due voti, e visto che non è ammissibile alcune meu- 
damento , trattandosi soltanto di accettare o di re- 
spiugere, propone che si dia lettura in seduta ple- 
naria del progetto e si disculano mano mano gli ar- 
ticoli. 

Hoverbeck dell'estrema sinistra propone invece 
che si nomini una Commissione speciale con incari- 
co di riferire. 

Questa proposta è appoggiata da Waldeck, Vir- 
chow e altri. 

La proposta del presidente invece è sostenuta 
da Twesten, Hennig, Lasker, Reichensperger, Schwe- 
rin, e altri. 

Alla votazione viene accolta la proposta del pre- 
sidente, che nomina relatore Twesten. 

— Si legge nella Corrispondenza Provinciale di 
Berlino del 1 maggio : 

È stata proposta una conferenza che si riuni- 
rebbe a Londra collo scopo ben determinato di to- 
gliere di mezzo tutte le future coutestazioni, di la- 
sciare il territorio di Lussemburgo riunito ai Paesi- 
Bassi, dichiarandolo inviolabile, sotto la espressa ga- 
ranzia di tutte le grandi potenze affinchè la Germa- 
nia e l'Europa trovino iu tal modo un compenso al 
diritto di occupazione che la Prussia ha esercitato 
finora nella fortezza di Lussemburgo. La Prussia e 
la Francia si sono dichiarate pronte a prender par- 
te alle conferenze stabilite su questa base. Il gover- 
no iuglese farà degli inviti formali nei primi giorni 
di maggio. La Francia avendo sospeso i suoi arma- 
menti la Prussia desiste anch'essa dalle misure di 
precauzione che la crescente gravità degli avveni- 
menti sembrava imporre da lungo tempo. Conviene 
sperare che un prossimo avvenire recherà una nuo- 
va consolidazione alle probabilità della pace. 

— Da fonte autentica viene smentita la notizia 
data da alcuni giornali del progettato stabilimento 
di un campo trincerato a Treves, 

= La Correspondince di Berlino ripete che la 
guarnigione prussiana di Lussemburgo si compone 
if questo momento di due reggimenti di fanteria 
(69° ed 88°) e di tre compagnie d'artiglieria da piaz- 
za forte. Il governatore della fortezza è il de Brau- 

schlitsch, generale di fanteria. 

Secondo la stessa Correspondance, Sarrelouis con- 
tiene un solo reggimento di fanteria (70°) ed una 

compagnia «di artiglieria da piazza. © < E 
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Magonza racchiude qualtro reggimenti prussiani 
di fanteria (19, 32, 81 e B7) e un reggimento di 
artiglieria di piazza. 

Rastadt ché altra volta gra presidiata da 6000 
uomini non è occupata attualniente che da tre Bat- 
taglioni di truppe badesi. 

— Alla Berl. Borsens scrivono da Magonza : 

Il ten. gen. Moltke, capo dello stato maggiore 
prussiano, è qui arrivato per fare un'ampia e mi- 
muta ispezione di tutta la fortezza, ed ha già co- 
minciato il suo incarico. Furono compiutamente ar- 
mati in via di prova alcuni punti delle linee inter- 
ne ed esteriori di difesa, e prepatati pure alcuni 
movimenti di truppe, avendo in vista il caso d'im- 
provviso allarme, L'ispezione si estenderà anche al- 
l'approvvigionamento e alle vettovaglie. La guarni- 
gione, che finora era piccolissima, fu portata a Il 
o 12 mila uomlni, munero che non accenna però 
ad un assetto di guerra, perchè uguale a quello del 
piede di pace sotto l'antica Confederazione.  Tutta- 
via si è pronti ad ogni evento. 

— 040-4960440 —- 

La Gazzetta Ticinese ha da Berna 29 aprile: 

I giornali hanno annunciato che al 1.* maggio 
un reggimento badese andrà da Costanza a Radstadt. 
Dietro passi fatti dal Consiglio federale, questo reg- 
imento non passerà per la ferrovia badese, ma per 
Engen-Hausnach cd Ostenberg. Si prevede prossimo 
un accordo fra Baden e la Svizzera sulla applica- 
zione avvenire dell'art. 32 del trattato sulla strada 
ferrata badese. 

Oggi a mezzodì ebbe luogo il ricevimento ofti- 
ciale del nuovo ambasciatore prussiano da parte del 
presidente della Confederazione. 

— Il corrispondente parigino della Gazzetta di 
Losanna aveva dato per certo, in modo tanto asse- 
verante da richiamare la pubblica fttenzione , che 
la Francia aveva dato al Consiglio federale l’assicu- 
razione che rispetterà la neutralità svizzera, ma sol- 
tanto alla condizione che essa potga un'armata sul 
Reno. Il Bund ha dichiarato essere autorizzato ad 
asserire che la Francia, difatti, per mezzo del suo 
ministro plenipotenziario, ha promesso nel modo il 
più amichevole che rispetterà la neutralità svizzera, 
ma senza annettervi condizione veruna. Simile pro- 
messa è giunta anche da altre potenze. 

—Il Juru svizzero pubblica una lettera dalle 
rive del lago di Bienne, dalla quale ricaviamo i rag- 
guagli seguenti : 

Vi scrivo sotto l'impressione di un gran disa- 
stro, quello immenso di cui son vittima presentemen- 
te le popolazioni delle rive dei laghi di Neuchatel, 
Morat e Bienne. Le acque son cresciute tanto che 
non solamente questi tre laghi non ne fanno più che 
un solo, ma il loro livello ha raggiunto un'altezza 
che copre tutto il paese circostante. La strada po- 
stale da Morat a Anet è impraticabile; quella che 
uo generoso cittadino di Neuchatel fece costruire da 
Champion a Cudretin è pure sott'acqtia ; da Cerlier 
al Landeron, peggio aucora ; la Thiele, straripata , 
occupa tutta la valle dal Jolimont al Landeren; la 
antica abbazia di Saint-Jean , le cui muraglie sono 
sbattute dalle onde, è l'unico punto che arresti lo 
sguardo in quella vasta pianura coperta d’acqua e 
scoperta da uno spaventevole reato di sud-ovest. 

—_ot04-t-3-es0— 

All’Osservatore triestino del 3 corrente scrivono 
da Atene in data del 27 aprile : 

Le notizie da Candia che ricevemmo ier l'altro 
col postale austriaco recano che il 6/18 aprile av- 
venne uno scontro mieidiale nella provincia di Apo- 
corona ; i turchi erano comandati da Mehmet pascià. 
La vittoria rimase ai candiotti. I turchi perdettero 
250 fra morti e feriti ; fra questi anche due colon- 
nelli, dei quali l'uno morto, la notte stessa, fu se- 
polto il giorno seguente in Canea. Un altro scontro, 
più micidiale ancora, ebbe luogo il 719 corr. nella 
provincia di Candia, nel quale cinque mila turchi 
sarebbero stati tre volte respinti da un corpo d’in- 
sorgenti di tre mila uomini. Tutte le provvigioni, 
le munizioni e 150 cavalli del quartier generale dei 
turchi caddero nelle manì degl’insorti. 

L'Assemblea generale dei caudioti, che ha pre- 
sentemente la sua sede nel villaggio di Comitades 
nella provincia di Sfakià, ha nominato governatore 
dell'isola fino all'époti dell'unione” colta ‘ Greoia, il 
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signor Demetrio Mavrocordates, membro del Comi- 
tato centrale d'Atene. Il nuovo governatore viene 
invitato a recarsi in Candia a prestare il prescritto 
giuramento, ed assumere la sua nuova carica. Non 
potrei antota dite se Mavrocorduto abbia accettato 
0 to la sua nomina. Il sig. Mavrocordato gode la 
stima di uomo capace, prudente ed onesto. E come 
| rappresentante nell'ultima assemblea nazionale e co- 
' me ministro degli esteri nel 1863 mostrò una con- 
dotta esemplare. 

Corre qui la voce di una seconda nota degli 
ambasciatori di Russia e di Francia a Constantino- 
poli sugli affari di Cindia. 

—bieeaee 

L'Osservatore triestino del 3 corrente pubblica 
le seguenti notizie di Gostantinopoli e di Smirne in 
data del 27 aprile : 

« La legge intesa a riformare il diritto di pro- 
prietà in Turchia, che doveva comparire il 20 dello 
scorso inese, nen fu ancora pubblicata. Il Lev. Mer. 
erede che ciò sia da attribuirsi ad alcune difficoltà 
diplomatiche sopraggiunte nell'ultimo momento. Gli 
ambasciatori d'Inghilterra e di Frahéia non avreb 
Hero rifiutato quella concessione, per quanto ristret- 
ta, ma il rappresentante della Russia dichiatò non 
poterla accettare per i suoi nazionali, ritenendo che 
essa non offra alcun vantaggio reale ai sudditi esteri. 
| Un carteggio da Damasco, 12 aprile, del 

Lev. Her. riferisce un fatto che destò grande Im- 
pressione fra gli europei di quella città. Un turco 
condusse colà segretamente 6 od 8 fagazze greche 
di Candia, e le vendè poi come schiave ad alcuni 
agà musulmani di Damasco. Avutasi notizia dì ciò, 
si chiese al governatore la restituzione delle fagazze 
e esto dei venditori e compratori di esse. Fino- 
ra si poterono rinvenire e liberare soltanto duc di 
quelle sventurate ; però si ha fiducia di scoprire 
le traccie anche delle altre. 

« Izzet pascià, governatore di Gerusalemme, 
venne dimesso, come afcusato di vessazioni ed estor- 
sioni; egi si trova ora a Bairlt. » 

—La Porta ha notificato ai capi delle missioni 
estere un Regolamento concernente le penalità pro- 
nunziate contro gl’individui che servissero d' istro- 
mento al contrabbando. 

I battellieri, vetturali, ece. di qualunque nazio- 
nalità, colti in flagrante delitto di partecipazione al 
contrabbando, saranno passibili di una multa equi- 
valente al doppio dei diritti di dogana che avreb- 
bero colpito le merci, senza pregiudizio della con- 
fisca delle merci stesse, conforme è stipulato nei 
trattati di commercio. 

Quanto la mtilta non fosse tosto pagata, i bat- 
telli, le barche, i cavalli o i veicoli dei contrav- 
ventori saratho sequestrati per un mese, spirato il 
quale, si venderanno per prelevarne |’ ammontare 
della multa. 

In caso di recidiva), sarà vietato ai colpevoli 
l'ulteriore esercizio della loro industtia. 

Tale regolamento sarà messo in vigore tanto 
nella Capitale che nelle provincie. 

—Da Costantinopoli, 24 aprile, il Commercio 
Ordentale reca quanto segue: ) 

Il nostro corrispondente di Smirne ci scrive di 
gravi disordini avvenuti a Buldrum ( Alicarnasso ). 
Maucano i particolari, sappiamo però che Sureya 
Pascià ha con tutta sollecitudine spedito sul luogo 
dueceuto soldati e cento zaptiè (gendarmi). 

-—Le ultime notizie venute da Volo fauno co- 
noscere che bande armate continuano a scorazzare 
sulle vicine frontiere. Il capitano Hiriako pare tro- 
visi sempre sulle alture del monte Gura. Il 6 di 
questo mese i capi Doja, Thimiako e Muharem fe- 
cero irruzione nel villaggio di Petrino insieme con 
altri dei loro compagni,e trassero seco alla campa- 
gna molti di quegli abitanti. 

Avuto cognizione di questo fatto, l'autorità ot- 
tomana inviò a quella volta un forte squadrone di 
120 circassi, i quali scoperto il luogo di rifugio 
della banda l'attaccarono risolutamente e la disper- 
sero intieramente. 

Sì dice che i capi Doja, Thimiako e Muharem 
sieno rimasti uccisi insieme con 14 altre persone. 

Finora tutti i combattimenti che ebbero luogo 
in queste provincie non furono realmente che piccole 
scaramuccie. l'iurchi fi chiamano ‘atti di brigan- 
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taggio, è il partito gitco invete dà loro |’ impor 
tanza di moti insurrezionali. 

In Epiro nessun movimiento ebbe luogo finora. 

—Si legge nel Moniteur, du soir : 

Scrivono da Belgrado, il 16 aprile, che il prin- 
cips Michele tornato nella Serbia j è stato accolto 
con inolto entusiasmo e riconoscenza per il lieto ri- 
sultato dei negoziati intorno allo sgombro delle for- 
tezze fatto dalle truppe ottomane. 

La lettura del firmano che dà al principe il c 
mando delle cittadelle avvenne com pompa in pre- 
senza dei membri della famiglia del principe , del 
pascià, dei ministri e del corpo consolare. 

Il priucipe Michele rispondendo ai rallegra men- 
ti dei consoli stranieri ha detto che la Porta aveva 
soddisfatti i desideri del popolo serbo e che era lie- 
to di avere occasione di manifestare pubblicamente 
quanto godeva l'animo per l'accoglienza ricevuta 
a Costantinopoli. 

040 1 

Nel Courrier des Ètats Unis di Nuova-York, in 
data del 29 aprile, si legge: 

Le notizie del Messico sono sempre contraddit- 
torie : secondo una versione, i liberali trionfano, e 
Massimiliano chiede un salvacondotto a Juarez ; Por- 
firio Diaz si sarebbe impadronito di Puebla, e Vera- 
Cruz, che è bloccata, dovrà arrendersi per fame. 

Secondo un’altra versione, gl'imperiali, essendo 
riusciti vittoriosi, sono padtoni della situazione, e 
Mejia assedia Escobedo in San Luigi di Potosi, 
mentre Miramou marcia verso Guadalajara. 

Corre voce che Massimiliano sia ritornato a 
Messico, dopo essere stato ferito al braccio in uno 
scontro. 

Il solo fatto positivo, e che non fa troppo ono- 
re ai juaristi, è questo: il 23 marzo, Escobedo ha 
decretato che saranno messi a morte tutti gli stra- 
nieri che sono avversi alla repubblica. 

—La France ha dal Messico la seguente notizia: 

Dopo la battaglia di San Jacinto il generale jua- 
rista Escobedo fece fucilare alcuni francesi. Tale 
iufamia provocò una energica protesta firmata da 
nove uffiziali francesi, clie, non considerandosi come 
sciolti da ogui impegno verso Massimiliano, chiedo. 
no di marciare alla testa delle iruppe di Miramon 
e di eombattere a tutta oltranza per vendicare i lo- 
ro compatriotti vilmente assassinati, 

—Scrivesi da Quebec al Moniteur du soir, che 
è stata accolta con grande soddisfazione nella colo- 
nia la notizia che il Parlamento inglese ha adottato 
il dill che autorizza la Confederazione delle provin- 
cie inglesi dell’America del Nord e del progetto di 
imprestito di 3 milioni di lire sterline per fare una 
strada ferrata da Halifax fino alle provincie maritti- 
me del Canadà. Lord Monck che dee presiedere alla 
organizzazione del governo confederato, è aspettato 
al Canadà verso la fine di maggio, e le elezioni ge 
nerali si faranno di giugno cosicchè il primo Par- 
lamento federale possa riunirsi il mese di agosto. 

—Da un dispaccio particolare della Patrie rile 
vasi che la fregata a vapore la 7hémis, partita dal- 
l’Avana per recarsi ad Haiti a proteggervi i nazio- 
nali francesi, era giunta il 5 aprile a Porto-Princi- 
pe. La città era tranquilla. Il partito moderato era 
giunto a determinare il generale Nissage-Saget ad 
accettare la presidenza della repubblica. H partito 
di Salnave si agita molto, ma per fortuna è in mi- 
noranza. 

Se il presidente Nissage-Saget rimane agli af- 
fari, la fiducia ed il commercio rinasceranno. 

040-6384410 — 
— L'Osservatore triestirto del 3 maggio ha da Cal- 
cutta e da Bombay dell'8 e del 13 aprile : 

It re di Birma ordinò l'’esterminio della fami- 
glia Bo-Mhn, che è un ramo della casa regnante, 
in segtiito all'accusa di alto tradimento mediante re- 
lazioni annodate coi ribelli. Tuttavia la condizione 
di quel sovrane è piuttosto critica, affermandosi cre 
10,000 insorti fitovono contro fa capitale. Inoltre 
il figlio d'uno del principi fatti uccidere dal re é 
riuscito a fuggire, e va adoperandosi per raccoglie- 
re forze ne”distretti settentrionalî è occidentali di 
Mandalay, per vendicarsi dello assassinio di suo pa-. 
dre e degli oltraggi fotti a lui stesso. Si narra che 
il re ricusò di adempiere gli impegni da’ Hit con: 
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tratti cogli Inglesi e di rientrare in qualsiasi uovo 
acgordo ton essi, premendogli inolto ti assivurarsi 
l'amicizia e la protezione della Francia. 

— Sorivono da Shang-Hai, 8 febbraio, al Mo- 
niteur: 

< Il gabinetto diretto dal principé Kong ha duta 
una novella prova della sua tolleranza e delle sué 
idee cosmopolite gol mettete a capo del collegio este- 
to di Pechirio il letterato Pin-Ta-Yen, che è il com> 
missario chinese recentemente ritornato dall'Europa; 
la cui relazione di viaggio ha destato cotarito inte 
resse nella Corte imperlale. 

« I successivi miglioramenti portati al nostro 
fiume ed al nostro porto; le concessioni agli  stfa= 
hieri; l'affluenza continua delle popolazioni e dei 
prodotti verso il Yang-Tse-Kiang e verso il nostro 
litorale; la sicurezza garantita dal grande numero 
degli Europei, dalla residenza dei eonsigli generali 
e dalla forza delle stazioni navdli; tutto, in una pa- 
rola, tende a dare alla nostra città una importanza 
ed uno sviluppo considerevoli, éd a fare fra non 
molto tempo di Sang-Hai la capitale commérciale 6 
marittima del Celeste impero. 


Pol è » \ 
« Le nostre relazioni colle Indie e coll’Europa 


sono giornaliere e quelle coll’America stanno per 
diventare più frequenti collo stabilire la linea dei 
grandi steamers che già a quest'ora ci collegano col 
Giappone, e con 8. Francesco , colle Repubbliche 
Spagnuole, e per l'istmo di Panamà cogli Stati Uniti. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— teo 

Dubitano alcuni giornali fiorentini che il mini- 
stro Ferrara possa anche domani fare alla Camera 
la promessa esposizione finanziatia; o almeno che 
questa abbia a riescire coinpleta, giatché affermano 
non essersi ancora dal medesimo potuto pigliare tutti 
quegli accordi dai quali dipende il completamen- 
to del suo sistema. E di un nuovo eventuale in- 
dugio sebbene taluni si mostrino malsoddisfatti per- 
chè per effetto d'esso il dibattimento delle finan- 
ze sarebbe più tardi accumulato con altre impor- 
tantissime discussioni dall’ urgenza delle quali for- 
se verrebbe reso meno ponderato, altri tuttavia 
se ne rallegrano pel motivo che nella Camera avrà così 
avuto tempo a dissiparsi quella specie di malcontento 
che ora vi regna contro il governo a causa degli annun- 
ci inopportunamente diffusi di partecipazione dell'I- 
talia all'attuale conferenza di Londra, intorno a 
che, per quanto incerto ed urtificiosamente confuso 
sia il linguaggio della stampa officiosa, sembra però 
potersi rilevare con certezza che da nessuno fu fatta 
una tale proposta e da nessuno acconsentita. Tor- 
nando poi al tema delle importanti discussioni parla- 
mentari, osservano i fogli chetra le più gravi che si 
presentano oltre a quella delle finanze sono da an- 
noverare : in primo luogo il progetto sul ricrdi- 
namento dell'esercito , il quale mentre fa una eco- 
nomia di circa 20 milioni , tocca [questioni gravis- 
sime tanto militari quanto politico sociali; pol l’altro 
lavoro, fatto pure da una commissione governativa, 
circa la riduzione delle provincie e dei circondari 
alla metà presso a poco, e circa un nuovo modo di 
circoscrizione ; quindi un altro progetto non meno 
ardito ed atto a provocare dissensi, cioè quello che 
propone di togliere quasi totalmente il stissidio go- 
vernativo alle università; e finalmeute la proposta 
dî sospensione o proroga a più lungo termine di al- 
euni fra i lavori cui le compagnie ferroviarie sono 
tenute per contratto, al qual proposito si aspetta di 
vedete sollevata senza fallo la spinosa ed immensa 
questione delle ferrovie. 

Dopo le parole pronunciate dal signot di Mou- 
stier al Senato ed al Corpo legislativo francese; ai 
quali annunciò officialmente che nella cotifefenza 
feri aperta a Londra saranno risoluto tutte le diffi- 
coltà relative al granducato di Lussemburgo e la si- 
fituzione internazionale di questo tertitorio sarà re: 
golata sulla base della sua neutralizzazione, non 
paitebbe più lecito il formulate obiezioni e mani- 
festat dubbi intorno all'opera futura dei plenipoten- 
ziarî, né apparisce ragionevole, almeno pel tmometi- 
to, il diffidare sul mantenimento e sulla consolida- 
zione della pace. Ciononostante però vi hanno diver- 
& fogli; în ispecte parigini, È quali nod sano anco: 


—= 


r4 spogliarsi d'ogni dubliesza, e questa anzi derca- 
uo cori ogni mezzo d' accreditare presso ' opinione 
pubblica; investigindo all'uopo ed anatomitzando per 
così dire a Ibro talento gl’intimi e più reconditi 
pensieri del gibinetto di Berlino. Poiché la Prussia 
ha senza esitazione alcuna accettato la proposta del- 
la conferenz, pare &i ricordati fogli che sia di mol- 
ta opportunità il conoscere quale sia stata la sua 
idea nel dare questa accettazione; se essa siasi re- 
cata 4 Londra per farvi il sacrifigio delle sue pre- 
tese ai desitleri espressi dalle altre potenze ed al 
bisogho generale di pace che domina in Europa, o 
non piuttosto per portarvi qualche gua vista segre- 
ta; in quest’ ultimo caso poi, quale sia il secondo 
fine e il progetto vagheggiato dal governo prussiano. 
Su tutti questi punti i suddetti fogli vanto portan- 
do il loro esame, dopo avere osservato che sebbene 
nou possano recarsi in proposito che congetture, ta- 
lune tuttavia ve ne hanno le quali derivano talmen- 
te dai fatti che perdono il carattere di semplici sup- 
posizioni per rivestire una specie di autorità. Così, 
aminesso che la Prussia deconsentà pienamente alla 
evacuazione del Lussemburgo ed alla neutralizzazio- 
tie del granducato, non credono | giornali eui allu- 
dimo di poter ammettere egualmente che essa siasi 
recata a Londra nel solo scopo di fare questa dupli- 
ce dichiarazione e di porvi la sua firma. Impéroc- 
chè non è da porre in non cale che, aperta pure l 

conferetiza, gli organi più autorevoli del sig. 
mark proseguono a proclamare i diritti prussiani e 
sebbene in tuono più moderato, non cessano però di 
respingere con energia tutte le contrarie pretese. Di 
più è notato come parecchi fogli di Berlino facciano 


serilite che, a fronte dei grandi saerifici cui la Prus- 
|| sia acconsente, l’ Europa trovasi riel dovere di ac- 


cordare a quella potenza un giusto tompenso, il qua- 
le, second’essi, dovrebbe consistere nel riconosci- 
mento solenne di tutto ciò che è avvenuto in que- 
sti ultimi tempi in Germania e dei mutamenti ope- 
ratisi a vantaggio della monarchia prussiana. Ora, 
mentre dall’un canto si tiene per certo che tali sia- 
no in realtà le istruzioni fornite al rappresentante 
della Prussia, dubitasi assai dall’ altro canto che la 
diplomazia sia troppo disposta a dare a quanto ope- 
rò la Prussia la sanzione del diritto pubblico euro- 
peo; e quindi è che i citati fogli conchiudono non 
potersi ancora prestare una intiera fiducia ai sinto- 
mi di pace che pure si producono da tutte le parti. 
Ma questi ed altri consimili ragionamenti degli 
ostinati pessimisti trovano nella stampa più autore- 
vole validi contradittori. Da coloro che ad ogni co- 
sto vogliono mettere in prospettiva una guerra non 
loritana , si afferma prima di tutto che la questione 
del Lussemburgo non è la causa vera del dissidio 
franco-prussiano ma che questa risiede invece nella 
situazione che le vicende dell'ultima guerra crearo- 
no rispettivamente alla Francia e la Prussia, la pri 
ma delle quali temerebbe di cadere da quel presti- 
gio di cui da tanto tempo gode in Europa, mentre 
la seconda, imbaldanzita del successo, mirerebbe ad 
estendere sempre più la sua potenza e ad esercita- 
re una specie di predominio sugli altri Stati. Ma 
a questa obbiezione rispondono i fogli tneno arri- 
schiati che, ammettendo per causa vera dei minac- 
ciati pericoli la rivalità dei due imperi, si verrebbe 
alla conelusione che soltanto la distruzione dell'uno 
o dell'altro potrebbe far cessare quella minaccia. Ora, 
è fatto avvertire come questa conclusione sia un as- 
sutdo, giacchè due popoli, nelle condizioni in cui 
sono i francesi ed i tedeschi, possono farsi bensi 
molto male reciprocamente, ma resteranno dopo tut- 
to ciò egualmente l'tno e l'altro nelle stesse vicen- 
devoli proporzioni in cui sono adesso. Per quello 
che concerne le precauzivni guerresche che molti 
Statl continuano ad adottare e che sono citate an- 
ch’ esse come sintomo poco rassicurante per la du- 
rata della pace; è fatto notare che le medesime non 
fianno origine in timori e foschi presentimenti da 
parte del govetal; ma sono tia conseguenza delle 
ultime vittorie prussiane che rivelarono un perfezio- 
hamento negli istrumenti di guerra , sicchè è natu- 
rale che i segnalati apparecchi uon abbiano ace 
sare fino a tauto che da tutti gli Stati non siasi del 
pari perfezionato il loro sistema. Finalmente, iu sa 
to riguarda gli eventuali resultati della perni dar 
ferenza, è nesso in rilievo come un iudizio favor: 
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L’Office Reuter dice che l'amba- 


volissimo al buon esito della medesima stia nell’ es- 
sersi fissato un termine brevissimo per radunarla e 
V'essersi formalmente circoscritta la sua azione al 
veva occasionato il litigio. Se la que- 
stione del Lussemburgo sembrava piccola cagione per 
una così gran guerra , a maggior ione, ora che 
vennero accettate le basi dello sgombero della for- 
tezza e della neutralizzazione del granducato, si può 
credere che mancherà un impulso qualsiasi @ sfode- 
rare la spada. L'accettazione delle basi e l'apertura 
della conferenza rende quella causa che era piccola 
una causa minima, né potrebbe credersi che la Fran- 
cia e la Prussia, le quali provavano già repugnanz 
ad accendere una guerra per una ragione inade 
iano destarla adesso che anche quella 
Finalmente, per ri- 
che 


solo quesito che è 


qpuata, vog 
sufliciente ragione è scompars 
ssumere qui in breve tutti i ragionamenti 
nella stampa si contrappongono alle sofistiche ar 
gomentazioni degli ostinati pessimisti , giova accen- 
nare il presagio formulato da qualche giornale, che la 
rivalità fra la Germania e la Francia, la quale da talu- 
no ora si pretende inevitabile, cederà senza dubbio col- 
landar del tempo e si modificherà sotto l'influenza 
di altre idee e di altri bisogni e più ancora in for- 
za dell'esperienza che ad ambedue gli Stati dimo- 
strerà esservi per entrambi un onorevole posto nel- 
l'Europa, e la loro missione politica essere del pari 


utile e necessaria. 

Fuori di questo grave argomento della attuale 
conferenza di Londra e dei resultati che verosimil- 
mente saranno per derivare dalle deliberazioni dei 
plenipotenziari, quasi null'altro d’importante si legge 
i europei , la cui attenzione è 
assorta verso la capitale dell’ In- 


negli odierni 
tanto vivamente 
ghilterra, che i fogli stessi di questa sospendono pel 
momento ogni loro discorso anche su quel tema di 
cui essi seriamente sono preoccupati da lungo tem- 
po, cioè sulla riforma elettorale. Invece però di 
questo argomento troviamo oggi fatto qualche cenno 
nella stampa belga. È noto che il Belgio si occupa 
esso pure di riformare il suo sistema elettorale; ma 
i dibattimenti impegnati a Brusselles su questa gra- 
ve questione sono ben lontani dal presentare quella 
portata e quell’interesse che offrono a Londra; e da 
ciò è avvenuto se con minore diligenza si sono an- 
date seguendo le relative discussioni del Parlamento 


ff una mi 


belga. Tre opinioni si trovano colà fronte : 1° I 
partigiani del suffragio universale, i quali sembrano 
voler preparare fino d'ora le vie per introdurre 
questo principio nel diritto pubblico belga ; 2° La 
opinione degli uomini politici che sostengono il pro- 
getto del ministero consistente nel propugnare l'ag- 
giunzione delle capacità ; 3° Finalmente il terzo 
partito il quale chiede la riduzione del censo elet- 
torale c sollecita una più equa ripartizione del prin- 
cipio del censo; tra i partigiani di questa opinione 
alcuni vogliono fissato il censo a 15 franchi , altri 
propongono un censo differen iale in proporzione 
della importanza della località , altri infine vorreb- 
bero che si facesse valere, a profitto dei locatari, 
zione fondiaria imposta allo 


una parte della contrib 
stabile da essi tenuto in locazione. Finora il mini- 
rigettare tutti gli emendamenti 


stero è riuscito a 
proposti al progetto ministeriale sia che partissero 
dalla destra, sia dalla sinistra, ma in compenso al- 
cune delle sue più essenziali proposte furono egual- 
mente respiute. Tale è pel momento la situazione 
delle Camere legislative nel Belgi 


DISPACCI £ 


PTRICI 


Parigi 7. — L’ Etendard dice che il viaggio 
dell'imperatore di Russia è definitivamente deciso. 
Partirà da Pietroburgo il 29 maggio, arriverebbe a 
Parigi il 4 giugno. Il re di Grecia parti oggi per 
Pietroburgo. La France dice poter dichiarare senza 
fondamento la voce che il governo abbia l'intenzione 
di domandare alle Camere un prestito di 500 mi- 
lioni. 

Parigi 8. — Ieri nel Senato, a proposito della 
petizione di alcuni sericultori, Dumas annunziò di 
aver ricevuto una lettera da Pasteur, incaricato di 
ione scientifica nel mezzodì, con cui questi 
afferma aver trovato il modo di produrre con cer- 
tezza le sementi di buona qualità. 

Londra 7. — Giuliano Fane primo segretario 
dell’ ambasciata ingl a Parigi è arrivato, essendo 
incaricato della redazione dei protocolli della confe- 
renza. Oggi dopo mezzogiorno ebbe luogo la riunio- 


la prima seduta. 


| ne preliminare dei plenipotenziari. Sabato terrassi 


Londra 8. 
sciatore del Belgio, dell'Olanda, dell’Italia e due rap- 
presentanti del Lussemburgo istettero alla Confe- 
renza. Fu dichiarato indispensabile garantire la neu- 
tralità del Lussemburgo: questa garanzia deve for- 
mare le basi delle trattative. I plenipotenziari tel 
rispettivi governi per avere istruzioni. 
luogo do- 


grafarono ai 
La prossima seduta della Conferenza a 
mani. 

L'Office Reuter soggiunge che l'Inghilterra esita 
a dare la garanzia per la neutralità del Lussembur- 
g0; la Prussia insisterà su questo punto. 

Liverpool 7. - Le notizie di Nuova-York 27 
confermano che Ferragut è nominato comandante delle 
squadre nel Mediterraneo. 

Berlino 6.—(ritardato),—1l ministro delle finan- 
ze presentò alla Camera il progetto di legge che 
autorizza il governo ad aggiornare sino alla prossi- 
il regolamento dei conti pel 


ma sessione ordina 
prestito di 60 milioni. 

Aja 7. — La deputazione del Lussemburgo , 
composta del Sindaco e di due scabini, ebbe ieri un 
lungo colloquio col principe Enrico, e parti oggi per 
Londra affine di presentare una petizione alla Con- 
ferenza. 

Madrid 7. — La regina di Portogallo è partita 
per Parigi. 

Nuova York 6. — Durante l’aprile il debito fu 
diminuito di 2 3 milioni di dollari. 
BORSA DI PARIGI 
del 7 maggio 

3 per 100 ....eccccrrore 

Ai per 100 . % 325 

Consolidato inglese........ 9 1/4 
—————————+6@€6& 


INSIGNE E PONTIFICIA 
ACCADEMIA DI SAN LUCA 


snai 68. 15 


Le opere di scultura del Concorso Albacini , 
giudicato dalla Insigne e Pontificia Accademia di San 
Luca, si troveranno esposte nella Galleria Accade- 
mica a Santa Martina ne’ giorni 9 e 10 del corrente 
maggio, dalle ore 10 antimeridiane , all’ una pome- 
ridiana. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
Sono invitati i «ignori credito‘i del fal- 
limen:o di Enrico Paperi a riunirsi il gior- 
no di sabato 41 co:r. mes alle ore 12 meri- 
diane ni lla camera di Corsiglio di questo 
Eccîto Trbura'e di Commerci» entro il Pa- 
azzo sitorio innanzi l'Jllmo si 
Nicola Grifò giud.ce commis. di MINTONE, 
ivi tratt di affari rel fallimento. 
Roma dalla Cane Ieria del 1ilodoto tri- 
bunale li 8 ma.gio 1867. 
Giovanni Albertini Sust 


Cane. 


Illo sig. Avv. Lau'i as. 

Ad istavza del sig. Luigi Fortuna rapp. 
dal sottoscritto Proc. S'intima agl' fifri che 
l’istante in virtù d: sentenza em nata dal- 

l'Asse sore suddito li due «prile 1867 in 
stato eseguib I è creditore di Lwigi Kibel 
della somma liquida « omplessi i 
e cent 59 sorte | spese quale sentenza fu 
no'ificita a Paol» Kb | erede del suidet- 
to. Si f. prec :to agl'in'imati di nulla pa- 
gare, 0 fur pagare s Lo pena di «oppio pa- 
gamento salvi ce. 


Sig. Commend. Francesco Guglielmi di- 
‘e della epositeria urbana dom. nei 
del S. Monte di Pietà. 
Sig. avv. Francesco Cosla domic. via 
d Pr raganda n. 27 

Li 7 inaggio 41867 cons. in quanto al 
al Monte allo Svizzero Caminara, valo Bo- 
nomi Cursore: ‘n quanto al Costa a'la do- 
mestica, Tom. Berti CursoreCivile di Roma. 
Avanti, e ad istanza come s pra. Si not fi- 
ca il sudd. atto di uestto èl sig. Pa lo 
K bel erede ec. per affiss. ed inserzione per 
l'incognito domic li». 

P.etro Adami Proo. 


Illiîo e Rio Monsignor Gasparoli 
Giudice» Eccl. 

i Ad palanza doi cante Antonio Buccelli 
lomic. Monte della Farina n. 
Proc. Alberto Rossi. RL 
. Attesa contumacia li 6 corr. si 
| cita per la second. volta il sig. Fabio Pan- 

do'fl per aMss. ed inserzi:ne atteso l'inco- 
d mir. a comparire innanzi 8 8. Il 
lina dop.» giorni otto per sentire in 1 nea 
di pr vvision» deputare un amm nistratore 
che vsigua le corr.sposte dl citato dovute 
per l'affito del fondo Piantata del Ponti- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cello cominciando colla rata da scadere li 
42 corr. per erogarle fino all’entrante quan- 
tità nel pagamento dei soli frutti correnti 
a favore degli altri citati creditori censu: 
listi, nonchè nel pagamento di canoni dati- 
ve e lasse, emanandosi l'oppor uno decreto 
munito dell'analogo ordine esecutorio e col- 
la espressa in b zione al citato Pan lolfi di 
nulla innovare in pendenza della pres nte 
istanza provvisionale © di nulla pù pagare 
agli alti citati Luoghi Piî creditori cen- 
sualisti prima dell’emanazi»ne del relativo 
decreto sotto pena di attentati, emenda di 
danni, reiterato pagamento ec. spese riser- 
vate. 


Alberto Rossi proe. 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. 


Ad istanza di Luigi Romanelli. In se- 
quela di Decreto del nominato avvocato. 
S'intima Sante Bernabei per affiss. ed 
inserz. in gazzetta stante l'incog. dom. a pa- 
gare scudi 3 70 © lo speso. 
Per il Cancelliere 
P. Semprebene Sost. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 

Volendosi procedere alla vendita della 
casa livera di canone sita al vicolo della 
Palma N. 8 e 9 presso la Piazza di Ponte 
compo»ta di pianterreno, e tre piani supe- 
riori dell’aunua rendita ili sc. 417 60, s'in- 
vita chi bramasse farce l'acquisto a presen- 
tare l'offerta entro giorni 13 a datare de 
oggi nello Stud.0 del sottoscritto Notaro in 
Via Campo Marzo N. 73, «ve si troveranno 
i necessarj schiarimenti, avvertende che le 
offerte si riceveranno a solo oggetto di es- 

ser prese in considerazione. 

Roma li 7 maggio 1867. 

fs. Garroni Mot. 

AVVISO 
Da vendere un Legno (| Cart) 
con due Cavalli inglesi e  finimenti, 
appartenenti ad un signore Forastie- 
re che parte da Roma : indirizzarsi 
alla Scuderia di Jarrett n. 3 piazza 


del Popolo. 
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Num. 106 — 1867 


Yl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Irezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


11 Giornale di Boa esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ro 


Giovedì 9 Maggi 


— 0-606-00--00-0— x 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°%1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome c cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Maggio 


L' Accademia di Religione Cattolica apriva il 
giorno 2 corr. il corso delle sue tornate cun orazio- 
ne lette dali'Ezo e Rmo sig. Cardinale Mertel, Pre- 
sidente del Consiglio di Stato. 

L’Emo Disserente, a non discostarsi dall’ argo- 
mento toccante il Principe degli Apostoli, che l'Ac- 
cademia si propone svolgere quest'anno in cui ricorre 
il centenario del suo martirio, imprese ad esporre lo 
stato in cui cra il mondo c Roma allorchè S. Pietro si 
recò in questa città, e da ciò imprese a trattare della 
prevalenza delle dottrine apostoliche sulle istituzioni 
romane e sulla filosofia. Passò a rassegna le istitu- 
zioni romane, le opinioni e la vita pratica di quei 
delle diverse sette filosofiche , e pose quindi a raf- 
fronto l'influenza delle dette istituzioni e della filo- 
sofia con quella del cristianesimo nel risolvere alcu- 
ni problemi morali, sociali e politici, Trattò poi del- 
le cause pelle quali, mentre nell’ impero romano al- 
lora erano tollerate tutte le opinioni religiose , gli 
atei ed i prestigiatori, fosse perseguitata la religio- 
ne cristiana: e da questo fece passaggio alle perse- 
cuzioni che per intervalli sostenne anche dopo di- 
strutto il paganesimo. Ritornando quindi sullo stato 
del mondo , fatto un cenno di quello attuale, con- 
chiudeva che la Provvidenza avendo fatto sanabili 
le nazioni, a tale oggetto pose in Roma la cattedra 
di Pietro, e riuni nel di lui successore alla spiri- 
tuale potestà una sovranità temporale. 

La tornata accademica compiutasi con straor- 
dinaria solennità fu decorata della presenza degli 
Emi e Ridi signori Cardinali Altieri, Asquini Pre- 
sidente dell’Accademia, Sacconi, Bizzarri, Bilio, Bo- 
fondi e Caterini, non che di bel numero di Vesco- 
vi, Prelati e distinti personaggi anche esteri, che 
tutti fecero plauso alla dotta ed eloquente orazione. 


—— 0614-644440 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Le condizioni interne dell'Italia inspirano vive 
inquietudini al giornalismo, il quale specialmente fa 
ora gran caso dello stato di abbandono in cui si tro- 
va il principio di autorità. Il Corriere Mercantile di 
Genova serive che i sintomi, i quali dapertutto ap- 
palesano la non curanza ed il dispregio dei poteri 
dello Stato, a petto dell’umiliazione e dell’impotenza 
del governo, crescono di forza ogni giorno. I più 
oculati e sinceri tra i prefetti fanno rapporti vera- 
mente allarmanti sulle crescenti disposizioni popola- 
ri a considerar meritoria e generosa l’inosservanza 
delle leggi, l'opposizione al governo. « Si parla trop- 
po, così il Corriere, delle sole provincie afflitte da 
brigantaggio o da malandrinaggio ; eppoi nulla si 
dice di quelle in cui la stessa cittadinanza più 
colta cospira per 1’ inesecuzione delle leggi di 
imposta ; in cui municipi e consigli provinciali 
oppongono al male una invincibile forza d’inerzia ; 
in cui per molti comuni non si trovano più sindaci; 
in cui bisogna stancare migliaia di soldati per la 
caccia dei renitenti e per la esazione delle tasse; in 
cui l’amministrazione provinciale e comunale ed al- 
tre stanno da 5 anni senza il minimo controllo , e 
presentano risultati deplorabili; in cui Casse di ris- 
parmio e Monti di Pietà falliscono consumando per- 
fino i pegni ce. ». 

Anche la Gazzetta di Milano tratta di questo 
argomento, ma sotto un altro aspetto. Dice che la 
miseria finanziaria dipende sopratutto dalla mancan- 
3a d’industria, dalla mancanza di lavoro; ‘è difficile 


“ 


riscuotere le imposte; è difficile introdurre econo- 
mie, perchè la ricchezza diminuisce. In parte se ne 
debbono incolpare i ministeri passati che sem- 
pre all’estero si rivolsero per tutte le commissioni 
grandi e piccole; così mentre si sciupava molto de- 
naro non si aveva neppure il conforto che ciò con- 
tribuisse ad alimentare l'industria nazionale. Non 
voglionsi privilegi, non monopoli, non varietà di ta- 
riffe, ma una protezione legittima, anzi doverosa 
all'industria del proprio paese. «Le nostre fabbriche 
d'armi, continua il periodico milanese, sono in ro- 
vina, mentre il governo spendeva i milioni in armi 
all’estero; non abbiamo cantieri, non abbiamo bacini, 
mentre si è creata e fornita |’ armata tutta e la 
marina all’estero. » 

Ai giornali italiani fanno eco i fogli stra- 
nieri nel giudicare delle condizioni interne dell’Ita- 
lia. Il Daily-News di Londra afferma « che un paese 
il quale produce grano, vino, olio e seta in grande 
abbondanza ; ove le foreste crescono come l'erba 
selvaggia ; il cui suolo se ricco è a metà smosso 
dall’aratro, e se povero alla superficie è pregno di 
tesori minerali non esplorati ; i di cui monti sono 
di marmo, e le cui paludi sono risaie; atto alla col- 
tura della canapa, del lino e del cotone; le cui 
valli e colline sono vasti poderi ; le cui pianure ali- 
mentano bestiame senza numero; un tal paese, ba- 
gnato da due mari e guarnito di spaziosi ed ampi 
porti ; abitato da una popolazione di rara intelligen- 
za e di svariate abitudini, da un popolo che per 
ben due volte, nella storia passata, costituì il miglior 
negoziante, fabbricante, avventuriero, soldato, ma- 
rinaio e diplomatico del mondo intero, ha un di- 
ritto incontestabile cd in chi lo regge un dovere 
assoluto di essere potenza commerciale e marittima 
di primo ordine in un'epoca d’industria e di pace. » 

Qui il Daily-News cerca le ragioni per cui 
l’Italia si trova in ben diverse condizioni ; poscia 
dice che l'incertezza dell’ avvenire è grande se si 
guarda alla paralisi ed alla confusione che prevale 
nella sua politica interna, al bisoguo di fermezza 
nella condotta delle sue relazioni all’estero, alla tra- 
scuranza ed inefficacia della sua amministrazione , 
alla smania di potere nei sui uomini politici , al 
carattere indolente ed irrequieto del suo parlamen- 
to, alla mancanza di attività nelle classi medie, alle 
gelosie municipali, alle disposizioni di taluni che 
invece di dare esempio di laboriosa devozione nel- 
l'interesse dello stato, cercano romantiche avventu- 
re all'estero, mentre |’ Italia perisce come indi- 
gente ;in mezzo all’ abbondanza. « Se guardiamo, 
dice il foglio inglese, a questo spreco, a questa ste- 
rilità, a questa apatia iritabile e turbolenta negli- 
genza, in cui l'economia, il lavoro, l'energia, la pru- 
denza sono invocate urgentemente per ristorare il 
credito, riducendo le spese ed aumentando le ren- 
dite; per aprire nuove fonti di produzione, per sol- 
levare l'agricoltura da impedimenti intollerabili, per 
creare nuovi mercati, distruggere il brigantaggio, e 
trovare nuove e proficue occupazioni agli abitanti 
delle città; se guardiamo a ciò che è e che dovreb- 
be essere tristamente bisogna chiedersi se l'odierno 
reggime politico della penisola non abbia aggravato 
d’assai le sue condizioni ». 

0444464010 —_ 

A Vienna furono aperte le trattative commer- 
ciali austro-iaglesi con un primo convegno dei ple- 
nipotenziari. Mentre l'ambasciatore lord Blomfield 
rappresenta il suo governo come plenipotenziario , 
fu inviato contemporaneamente il primo consigliere 


del ministero del commercio L. Mallett, quale r. 
plenipotenziario e commissario, e si attende quest'og- 
gi l’arrivo del secondo comunissario, il consigliere di 
ambasciata Morier. Venne indicato erroneamente il 
signor Reader Lack quale plenipoteuziario. Questi 
sembra non avere altra missione che quella di assi- 
stere i plenipotenziari inglesi nelle questioni di det- 
taglio, con lavori statistici ecc. Il governo imperiale 
è rappresentato dal barone Beust, e per i ministeri 
delle finanze e del commercio dal barone di Becke, 
mentre il capo-sezione de Pretis fu incaricato dalla 
direzione delle trattative di dettaglio , e si attende 
la nomina di commissari speciali, e in ispecie l'invio 
d’un deputato del governo ungherese. 

— L'Etendurd scrive : 

Alcuui giornali viennesi riferiscono che il re del 
Belgio si sarebbe pronunciato contrario al progetto 
del sig. Beust nell’ affare del Lussemburgo. Credia- 
mo sapere che questo progetto non è stato comuni- 
cato ufficialmente al gabinetto di Brusselles. La ri- 
sposta del re Leopoldo, seppure venne data, non 
poteva adunque avere che un carattere puramente 
ufficioso, tanto più che il ministro austriaco non ha 
mai consultata una fra le potenze interessate sulla 
natura della rettificazione di frontiere da lui pre- 
conizzata. 


— Nella Correspondance genérale autrichienne 
del 3 si legge: 

Alcuni professori ruteni di Leopoli avevano chie- 
sto un congedo e passaporti alla luogotenenza gal- 
liziana per recarsi all'esposizione etnografica di Mo- 
sca. Ora, secondo il Ds. Pozn., il conte Goluchow- 
shi, luogotenente, si vide indotto a negarne loro il 
permesso, in vista che l'esposizione ha in mira sco- 
pi politici anzichè etnografici. 

——0-44-4-164030— 

La Independance belge reca da Brusselles ,3 
maggio : 

La sezione centrale incaricata d'esaminare il pro 
getto di legge che concede un credito di 8,400,000 
franchi per la trasformazione delle armi della fante- 
ria si è radunata quest'oggi, ed ha adottato il pro- 
getto all'unanimità. 

—La stessa Zndependance annunzia l'arrivo a 
Brusselles del principe Alfredo d'Inghilterra, col suo 
seguito. 


040-8004000 — 

L'imperatore Napoleone ha ricevuta una let- 
tera del presidente degli Stati Uniti di Colombia, 
che gli annunzia avere il Congresso di quella Re- 
pubblica accettato il dono della statua di Cristoforo 
Colombo fatta alla medesima dall’ imperatrice Eu- 
genia 

—La Patrie aununzia che l'apertura del campo 
di Chalons avrà luogo il 12 maggio, il che anticipa 
di due settimane l'epoca che era stata stabilita dap- 
prima dalla amministrazione militare, e dice che que- 
sl'anticipazione è conseguenza della misura adottata 
di far viaggiare le truppe in ferrovia anzichè a pie- 
di, come era solito farsi ogni anno. La Patrie dà 
per motivo di tale disposizione la necessità di evi- 
tare il passaggio delle truppe nelle città e nei vil- 
laggi, dove non avrebbero servito che ad accrescere 
il fermento suscitato dagli ultimi avvenimenti ; in 
questo modo pure la Pazrie spiega il grande movi- 
mento che si opera attualmente su alcune linee di 
strade ferrate. 

Lo stesso foglio aggiunge che se nell’ insieme 
delle misure messe in opera in questi ultimi giorni 
ve ne sono talune che non corrispondono alla nuova 


situazione indicata dalla Nota del Moniteur, questo 
deriva unicamente dall'essere le medesime eseguite in 
conseguenza d'ordini anteriori, che vengono succes- 
sivamente ridotti. 

— La France dice : ; 

Parcechi giornali stranieri, e segnatamente il 
Times, annunziano, sulla fede di corrispondenze dal- 
la Germania, che malgrado i pacifici negoziati la 
Prussia continuerebbe i suoi armamenti, e citano le 
disposizioni militari che sarebbero prese nello Schles- 
wig, nel Nassau, a Magonza e nell 'Assia Eletto- 
rale. Altre corrispondenze da Berlino, che abbiamo 
sott'occhio, negano assai energicamente questi pre- 
parativi. Noi abbiamo motivi di eredere che queste ul- 
time siano le meglio informate. Non è possibile di- 
fatti che al momento in cui la Francia sospende 
tutti i suoi preparativi militari, allo scopo di faci- || 
litare l'opera della Conferenza di Londra, la Prus- 
sia continui quelli che aveva di già intrapresi. 

Un dispaccio da Berlino arrivato stamane smen- 
tisce altresì tutte le voci che erano corse di arma- 
menti marittimi della Prussia. 

— L'accademia francese procedette alla no- 
mina di due accademici in sostituzione dei defunti 
Barante e Cousin. 1 votanti erano in numero di 32. 
Pel seggio di Barante il Padre Gratry, dell’ Orato- 
rio, ottenne al secondo scrutinio 18 voti; pel seg- 
gio di Cousin il signor Giulio Favre ottenne al pri- || 
mo scrutinio 18 voti. Il conte di Montalembert , 
sempre ammalato , si era fatto trasportare all’ ac 
demia. 

—Si assicura, dice il Memorial diplomatique , 
che il Belgio e la Svizzera abbiano ricevuto da varie 
grandi potenze il consiglio di procedere a degli ar- 
mamenti sufficienti per tulelare la loro neutralità in 
caso di guerra. 

—Il re di Grecia è ritornato dall’ Inghilterra. 
Per conservare il suo incognito egli viaggia sotto il 
nome di Marchese di Sparta. 
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Alla Camera dei lords nella tornata del 2 mag- 
gio lord Derby rispoudendo a lord Russell dice che 
l'Austria, la Russia e l'Inghilterra si sono alaere- 
mente adoperate per alloutanare dall'Europa la ca- 
lamità della guerra, ma che il governo inglese ha 
avuto cura di non fare nissuna proposta  relativa- 
mente alle basi di una conferenza. Dice che le basi 
definitive della conferenza non sono ancora stabilite, 
ma che certe condizioni sarebbero antecedentemente 
accettate dalla Francia e dalla Prussia. Potrà in bre- 
ve fare una dichiarazione che recherà grande com- 
piacenza. Può dire , fin d'ora, che probabilmente 
la questione del Lussemburgo sarà accomodata in 
modo pacifico, e che comincierà immediatamente 
una conferenza. Martedì prossimo sarà il giorno del- 
l'apertura; allora la questione sarà senza dubbio ri- 
soluta in modo sodisfacente tra le due grandi e bel- 
licose potenze. Il nobile lord parla delle relazioni 
del Lussemburgo con le provincie occidentali sino 
dal 1829, e cerca di dimostrare che il governo in- 
glese ha sempre battuta la stessa via. 

Il marchese di Clanricarde dice che in conse- 
guenza di certe lacune nella legislazione spagnuola, 
in quel paese non vi è una Corte delle prese costi- 
tuita regolarmente come in America. Quello che egli 
domanda è che il Tornato sia giudicato equamente 
e lealmente. I suoi armatori hanno il diritto di ot- 
tenere un giudizio simile. Non dubita che il lord 
che è capo del governo non abbia in animo lo stesso 
concetto. Non insiste sulla sua mozione perchè certi 
documenti non sono stati comunicati alla’ Camera. 

Nella Camera dei Comuni, il 2 maggio, sera, il 
sig. Bright annunzia che quando la Camera si formerà 
in comitato, egli richiamerà la sua attenzione sul 
meeting in Hyde-Park. 

Il sig. Russell dice che chiederà al segretario 
per l'interno se la sua atteazione sia rivolta alla ri- 
soluzione della lega della riforma, dopo il divieto del 
meeting fatto dal governo. 

__Dimanderà anche se il presidente e il vice pre- 
sidente della lega della riforma saranno considerati 
come risponsabili di una violazione flagrante della 
legge, e inoltre se il segretario di Stato ha ricevuto 
la lista dei membri della lega della riforma. Sulla 
quale si trovano i nomi dei signori Hgues, Potter, 
Taylor e O'Donoghue , membri del Parlamento che 


sono su quella lista col titolo di vice presidenti della 
lega. 

Il sig. Walpole annuncia che chiederà l’autoriz- 
zazione di presentare un bill che mirerà a garantire 
più sicuramente ai sudditi di S.M. il godimento e i 
piaceri dei parchi reali. 

Il signor Ayrton propone l'emendamento già 
presentato dal sig. Gladstone per determinare la du- 
rata della residenza necessaria per ottenere il diritto 
di voto. 

Il sig. Packington prende la parola contro l'e- 
mendamento, il quale è sostenuto dai signori Palmer, 
Bass e Bright. 

L'emendamento è adottato con 278 voti contro 
197. Maggioranza contro il governo 81. 

Il sig. Disraeli dichiara che dopo quel voto non 
può continuare senza consultare i suoi colleghi , € 
in conseguenza propone di aggiornare la discussione 
del bill. 

Il signor Gladstone dice che dopo la dichiara- 
zione del signor Disraeli la discussione non può con- 
tinuare. 

La discussione fu aggiornata. 

—Il Times, il Morning Post, il Morning Herald, 
il Daily News, lo Standard e il Day dicono che il 
Governo nou scioglierà il Parlamento, e che accet- 
terà l'emendamento e farà continuare la discussione. 

Il Morning Star fa parola della voce che cir- 
cola che due o tre ministri pensano che il Governo 
deve abbandonare il progetto di riforma, minaccian- 
do, in caso contrario, di ritirarsi dal gabinetto. 

—Il Times del 3 annunzia che, la squadra im- 
periale russa comandata dal contro-ammiraglio Kera, 
la quale era da alcuni giorni ancorata a Ryde-Roads 
presso l'isola di Wight, ehbe telegraficamente l’or- 
dine di partire subito per Riga, dove S. A. I. il 
granduca Costantino, grand'ammiraglio della marina 
russa, deve imbarcarsi, per prendere il comando 
della squadra che dovrà scortare la famiglia impe- 
riale in un viaggio che farà sul Baltico per recarsi 
a Copenaghen. 


—— 044-4484028 

La Correspondance de Berlin in data del 2 mag- 
gio scrive : 

Alcuni rumori accolti dalla stampa belga risve- 
gliano le apprensioni pubbliche. Si parla di difficol- 
tà preliminari che si opporrebbero alla riunione della 
Conferenza; dicesi che lord Stanley avrebbe infor- 
nato il governo imperiale « che l' Inghilterra non 
credeva poter mantenere la sua iniziativa mediatri- 
ce di fronte ai rifiuti persistenti della Prussia di fa- 
re, dello sgombro della fortezza di Lussemburgo, la 
base preventiva della Conferenza ». 

Crediamo sapere che questa domanda di sgom- 
bro preventivo è stata effettivamente diretta al go- 
verno prussiano , ma che la sua risposta negativa 
motivata non ha permesso d'insistere su questo punto, 

Oggi ancora, così scrivevamo due giorni or sono, 
se la Prussia si presta sinceramente all’ opera con- 
ciliatrice delle potenze amiche, non è senza dubbio 
perchè essa abbandoni il diritto ehe le appartiene, 
nè perchè essa debba accettare in seno alla Confe- 
renza una discussione su questo proposito. Sappia- 
mo soltanto che essa aderisce ad esaminare di con- 
certo colle altre potenze i mezzi di prevenire un 
conflitto tanto deplorabile per tutto il mondo, con- 
flitto che avrebbe potuto risultare dal mantenimento 
assoluto del suo diritto posto in dubbio dalla Francia. 

Si doveva assolutamente aspettarsi che la Prus- 
sia non avrebbe essa stessa dato torto al suo pro- 
prio diritto ritirando le sue truppe dal Lussem- 
burgo prima che la questione venisse ufficialmente 
sottoposta all'esame delle potenze unite. Ma trovan- 
dosi eliminata questa prima difficoltà, agevole a pre- 
vedersi, o piuttosto affatto insussistente — poichè 
essa non è che la posizione legittima presa dalla Prus- 
sia fino dall'origine della discussione — nulla sem- 
bra più opporsi alla prossima riunione della Con- 


ferenza. 
L'Olanda deve necessariamente figtirarvi come 


parte interessata. È verosimilmente che essa con- 
serverà la sua provincia di Lussemburgo — questa 
infatti è la soluzione più semplice — ma che al 
granducato verrà attribuito il carattere dell’ inalie- 
nabilità, colla sanzione delle potenze, e che questo 
carattere costituirebbe uno degli articoli del diritto 
européo. 


Tutte le speranze di pace sembrano dunque oggi 
coufermarsi.... 

Nelle sfere ufficiali di Berlino le disposizioni 
sono delle più concilianti e delle più moderate. Il 
grande partito della pace conta la quasi unanimità 
delle Camere prussiane e si può essere sicuri che i 
rappresentanti della naziope sapranno, nella loro sag- 
sezza e nel loro patriottismo astenersi da qualunque 
intervento parlamentare che potrebbe irritare la ver- 
tenza già sopita, ma non ancora regolata. — Final. 
mente si tratta di una visita prossima di S. A. R. 
il principe ereditario a Parigi. 

Tutto sembra per tal modo cospirare al succes- 
so della prossima conferenza. Come l'avevamo pre- 
veduto il sentimento generale d'Europa sembra aspet- 
tarsi dai rappresentanti delle potenze quando saran- 
no riuniti a Londra, meglio e più della semplice 
soluzione della vertenza attuale. Ciascuno compren- 
de che la conferenza non avrebbe compiuta che la 
minima parte del suo debito « se essa non cercas- 
se, per quanto dipende da lei, di prevenire crisi si- 
mili e la possibilità di conflitti di tale natura » cioè 
se essa non desse al nuovo stato d'Europa, quale 
venne creato dagli avvenimenti degli ultimi 15 anni, 
« le garanzie e le sanzioni che gli mancano. » 


— La Corrispondenza provinciale scrive : 

L'affare del Lussembnrgo è entrato in una fase 
in cui le prospettive pacifiche hanno il sopravvento. 
Mentre l'opinione pubblica di tutta Germania si pro- 
nunciava con rara unanimità contro il passaggio del 
Lussemburgo sotto un altro dominio, le domande 
indirizzate dalla Prussia alle potenze firmatarie dei 
trattati del 1839 provocavano uno scambio di ve- 
dute da cui appariva che il desiderio generale era 
quello che questo affare venisse regolato in comune. 
Venne proposto in termini formali che si riunisse 
una conferenza a Londra allo scopo dichiarato di 
prevenire qualunque conflitto ulteriore ponendo sot- 
to la garanzia espressa e certa delle grandi potenze 
la inviolabilità del territorio lussemburghese mante- 
nuto sotto la corona di Olanda e di dare nel tempo 
stesso alla Germania ed all'Europa un compenso per 
il diritto di guarnigione che la Prussia ha esercita- 
to sinora a Lussemburgo. La Prussia e la Francia 
si sone dichiarate pronte a partecipare a conferenze 
aperte su questa base. 

Il nostro governo aveva dovuto seguire con 
attenzione seria e previdente gli armamenti osten- 
sibili ed anche confessati dalla Francia. Le ultim 
notizie annunciano che venne dato ordine di sospen- 
dere questi preparativi. Il governo prussiano si tro- 
va in tal modo dispensato dal ricorrere alle misure 
di previdenza comandate poco fa, dalla gravità 
sempre crescente della situazione, misure che mal- 
grado le disposizioni più pacifiche da parte sua egli 
non aveva potuto dispensarsi di prendere senza 
esporsi al rimprovero di negligenza. Un’avvenire af- 
fatto prossimo verrà, ne abbiamo lusinga, a coufer- 
mare ed affermare queste speranze di pace. 


—Avendo giù annunziate le modificazioni mini- 
steriali ch’ebbero luogo a Stoccarda , riproduciamo 
oggi il giudizio formulato dalla Gazzetta di Colonia 
su quel mutamento di persone : 

A Stoccarda, la crise ministeriale ebbe termine 
ad esclusivo profitto della Prussia. Il signor Di Varn- 
buler, ch' è devotissimo all'alleanza con quel paese, 
fece entrare nel gabinetto del Wurtemberg il sig. 
Wagner, quale ministro della guerra, affinchè si oc- 
cupi specialmente del riordinamento dell’ esercito, 
che il signor De Hardegg suo predecessore, era ac- 
cusato di tirare troppo in lungo. Il signor Neurat- 
te, ch'era partigiano della politica tradizionale di de- 
vozione all'Austria, fu rimpiazzato nel dipartimento 
della giustizia dal consigliere Mittnacht, le cui sim- 
patie furono sempre per il gabinetto di Berlino. 
Nonostante ciò, e malgrado il trionfo riportato dal 
signor Varnbuler, il sentimento dell'unità germanica 
€ debolmente rappresentato nel gabinetto di Stoo- 
carda. 

OO ie 

Leggiamo in data del 4 corrente nel Mémo- 
rial diplomatique : 

Rispondendo ad una interpellanza fatta alla se- 
conda Camera dell'Aja, il ministro degli affari este- 
ri dell'Olanda dichiarò che le prime pratiche rela- 
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tive all'acquisto del Lussemburgo non erano state 
iniziate dal governo neerlandese. 

L'asserzione del signor Van Zuylen si spiega 
facilmente nel senso che le pratiche iniziate dal re 
granduca non debbono andar confuse con quelle che 
potè accogliere il governo olandese. D'altra parte 
poi, risulta dalle nostre informazioni che, nel di- 
cembre decorso, il gabinetto dell' Aja, giustamente 
inquieto della situazione indecisa nella quale il Lus- 
semburgo era mantenuto nonostante i precedenti sta- 
biliti prima della guerra del 1866, si rivolse al go- 
verno francese, e gli suggeri di cercare una com- 
binazione che permettesse alla Prussia di sciogliere 
prontamente quella provincia da ogni vincolo con 
la Germania. È a quell'epoca che risalgono i primi 
negoziati relativi all'acquisto del Lussemburgo per 
parte della Francia, negoziati ch’ebbero origine nel- 
la domanda fatta al gabinetto delle Tuileries dal go- 
verno neerlandese, e che constatano fino ad un cer- 
to punto l'iniziativa della quale questi declina la re- 
sponsabilità. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Essendo stati esauriti tutti quegli atti che ri- 
manevano a compiersi per rendere effettuabile il si- 
stema finanziario del ministro Ferrara, annunciavano i 
giornali fiorentini che, senza ulteriori indugi, esso 
avreabe fatto quest'oggi alla Camera la sua esposizione. 
si rallegrano i fogli medesimi non solo pel de- 
siderio estremo di trovare pure una volta efficaci rime- 
di allo stato disastrosissimo dell’erario , ma anche 
perchè confessano che tutte le proposte messe finora 
innanzi su tale argomento, i libercoli, gli opuscoli, 
i discorsi dei deputati o ministri avevano oramai 
stancato qualunque pazienza. Nella lusinga pertanto 
che gli attesi provvedimenti non abbiano a risolver- 
si, come sempre, in una assoluta delusione, accon- 
sentono i fogli citati a passare per qualche istante in 
silenzio il tema finanziario, e le loro cronache parla- 
mentari impiegano invece nel dar conto del progetto di 
legge sull’organizzazione dell’armata che fu ieri de- 
posto alla Camera. La principale innovazione recata 
da questo progetto è la formazione di una seconda 
armata di riserva, la quale surrogherebbe la guar- 
dia nazionale mobile ora esistente ed avrebbe una 
più solida consistenza militare. La durata del ser- 
vizio sarebbe mantenuta a 11 anni per la prima ca- 
tegoria, a 5 per la seconda; gli uomini della prima 
servirebbero otto anni nell’armata attiva e tre nella 
riserva, quelli della seconda tre nell’armata attiva e tre 
nella riserva. Quest'ultima sarebbe comandata da of- 
ficiali in disponibilità, pei quali il limite d'età sareb- 
be esteso oltre a quello fissato per l’armata attiva. 
Il progetto di legge mantiene i grandi comandi isti- 
tuiti riducendoli a quattro, ma fu già detto che la 
commissione del bilancio ne propone la completa sop- 
pressione. Secondo i quadri annessi, l’armata, nello 
stato normale, si comporrebbe, sul piede di pace, 
di 208,348 uomini, tutti appartenenti all’armata at- 
tiva e, sul piede di guerra di 328,447 uomini di 
prima categoria e 102,000 di seconda categoria, de- 
stinata a riempire i quadri, più un’armata di riserva 
di 140,000, in tutto 570,447 uomini. 

Fino a che non giunga qualche notizia positiva 
intorno all'andamento della conferenza di Londra, è 
d’ uopo contentarsi a questo proposito delle conget- 
ture e delle voci che trovansi diffuse nei giornali; 
e quando siansi raccolte imparzialmente tutte le di- 
cerie innumerevoli che sull'accennato argomento so- 
no divulgate è d’uopo riconoscere che accanto a 
pacifiche assicurazioni procedono in buon numero 
sintomi ed opinioni che non sono gran fatto rassi- 
curanti. Se si guarda infatti alle riservate e prudenti 
dichiarazioni dei gabinetti e degli organi officiosi é 
da ritenere che il successo della conferenza sia as- 
sicurato, giacchè solo compito della medesima dovrà 
essere quello di modificare , mediante un protocollo 
che sarà annesso ai trattati del 1839, le stipulazio- 
ni che contengono questi trattati rispetto al Lussem- 
burgo, in questo senso che il granducato sarà di- 
chiarato neutro sotto la guarentigia delle potenze 
europee. D'altronde si afferma che le potenze me- 
diatrici caddero completamente d’accordo per evita- 


re tutto ciò che potesse portare al di là di questo 
confine e dare origine a discussioni il cui effetto 
sarebbe probabilmente di sollevare nuovi e meno 
conciliabili conflitti. Tutto al più è fatto presentire 
che difficoltà finora non attese possono essere susci- 
tate da qualche questione incidentale e d'ordine s 
condario su cui si producesse qualche divergenza fra 
le potenze specialmente interessate, ma tutto ciò si 
ritiene non abbia a portare altro effetto se non di 
prolungare forse le deliberazioni al di là del tempo 
brevissimo che dal principio venne alle medesime 
prescritto , giacchè in massima tutti gli ostacoli e 
tutte le obbiezioni sarebbero risolute colle stesse 
norme che informano in generale il carattere della 
conferenza. 

Però egli è appunto su questi incidenti impre- 
visti e sui secondi fini che qualche potenza potreb- 
be aver portato attorno al tappeto della conferenza, 
che i giornali meno ottimisti si fondano per negare 
tuttora una completa fiducia all’ opera dei plenipo- 
tenziari. Essi osservano sopratutto che , in mezzo 
alla generale aspettativa , giova esaminare con ogni 
cura quale sia realmente l'attitudine e quali i segre- 
ti intendimenti della Prussia, tantoppiù che a que- 
sta ricerca possono servire di scorta le parole ab- 
bastanza autorevoli degli organi officioni prussiani. 
Questi infatti, mentre ammettono che tutto fa pre- 
sagire un fortunato esito alla conferenza, hanno a 
cuore di mettere in rilievo come il sentimento  ge- 
nerale dell'Europa aspetti, secondo essi, che i ple- 
nipotenziari riuniti a Londra prendano bnelusioni 
più estese e più efficaci di quelle cui le vorrebbe 
ristrette la semplice questione del Lussemburgo. Una 
tal soluzione, al dire degli organi del signor di Bis- | 
mark, sarebbe di ben poca importanza per l'Europa 
nè basterebbe ad climinare ogui pericolo di ulterio- || 
ri conflitti per l'avvenire ; e perciò essi insinuano | 


che di molto vantaggio sarebbe se gli avvenimenti | 
compiutisi in Germania nello scorso anno ottenessero || 
la solenne sanzione delle potenze e divenissero per | 
tal maniera uno degli elementi legali del nuovo or- |; 
dine europeo. Tale, se le opinioni espresse da qual- | 
che foglio officioso di Berlino dovessero ritenersi re- | 
almente ispirate dalle alte sfere governative, sareb- 
be il pensiero che la Prussia conterebbe di far pre- 
valere nella conferenza; ed in questo caso pare as- 
sai dubbio ai giornali che le potenze europee voles- | 
sero acconciarsi a riconoscere l'annessione dell’ An- Il 
nover, del Nassau e di Francoforte, l’assoggettamen- |; 
to della Sassonia e degli altri Stati del Nord della 
Germania e le non meno gravi stipulazioni strette 
cogli Stati del Sud, oltre ad altre pretese che pure 
attribuiscono al governo di Berlino. 
Indipendentemente poi da tutte queste ipotesi e 
dicerie che toccano più radicalmente il fondo stesso 
della situazione, altre voci si rinvengono pure nello 
scorrere i diversi fogli, le quali costituiscono, a pro- 
posito sempre della conferenza , una specie di ero- 
naca segreta. Così alcuni volendo indicare il motivo 
per cui la Prussia dopo tante assolute dichiarazioni 
acconsentì finalmente alle trattative diplomatiche ed 
accettò l' invito direttole dall’ Olanda , trovano nel 
recente viaggio del signor di Bismark la spiegazione 
dell'enigma. Il ministro prussiano avrebbe dunque 
inteso, dalla bocca del principe Gortschakoff, che la 
Russia non amava entrare ora in una guerra così 
grossa com’ era quella a cui la Prussia moveva in- 
contro; il che udito , il ministro prussiano avrebbe 
mutato attitudine. La stessa cronaca segreta dice 
pure che il gabinetto di Londra avrebbe voluto che 
il Lussemburgo fosse unito al Belgio ma che il so- 
vrano di questo Stato vi' si oppose risolutamente. 
La proposta di questa cessione era stata già fatta, 
come si rammenta, dal gabinetto di Vienna, il qua- 
le proponendo in pari tempo la cessione di Philip- 
peville e di Marienburgo alla Francia, trovava modo 
di tornar gradito alla Francia, al Belgio è all’ In- 
ghilterra. Ma era anche naturale che il Belgio non 
accettasse una proposta che poteva e doveva, più 


‘che non piacesse alla Francia e all'Inghilterra, tor- 


nar sgradita alla Prussia, e che aveva poi il gran- 
dissimo inconveniente di togliere il Belgio, in fatto 
se non per forza di trattati , a quella situazione di 
neutralità in virtù della quale esiste. Pare tuttavia, 
se si deve argomentare dalle parole di qualche gior- 
nale parigino , che la proposta dell’ annessione del 


Lussemburgo al Belgio possa ripullulare nel seno del- 
la conferenza, spogliata però della parte che poteva 
spiacere alla Prussia, cioè delle annessioni alla 
Francia, 

L'opinione pubblica in Inghilterra è tuttora in- 
certa sulle ulteriori risoluzioni a cui si appiglierà 
il gabinetto Derby dopo l'ultima sconfitta subita 
nella Camera dei comuni. Il ministero ha ritirato , 
è vero, la combattuta proposta, ma nessuno crede 
che con questo la difficoltà sia del tutto eliminata 
e superata la crisi ; al contrario gli imbarazzi del 
ministero Derby stanno per diventar maggiori, trat- 
tandosi di dover rifare da capo in una questione di 
cui il paese domanda imperiosamente lo scioglimen- 
to. Or sono alcuni giorni il signor Disraeli, rispon- 
dendo ad una deputazione dell'unione liberale cou- 
servatrice, asseriva che il gabinetto non si sarebbe 
lasciato scoraggiare da uno scacco parziale nei suoi 
sforzi per compiere la grande opera intrapresa. Ciò 
mostra che nessuno più dello stesso ministero è com- 
preso della responsabilità della sua attitudine; trat- 
tasi però di sapere, al dire dei fogli, se esso si sen- 
tirà le forze pari alla medesima e se il voto della 
Camera dei comuni, nelle conseguenze sue, non avrà 
importanza e peso maggiore di uno scacco parziale. 
Frattanto il pubblico inglese si mostra assai preoc- 
cupato dell'eventualità di una crisi ministeriale e spe- 
ra che ciò non avvenga e che il governo e gli agita- 
tori della lega vogliano gareggiare in tale circostanza 
di prudenza e moderazione. 

Gli articoli pubblicati dai giornali officiosi di 
Berlino sulle condizioni politiche della Servia hanno 
giustamente destato l’attenzione di coloro che se- 


{ guono con occhio vigile gli avvenimenti d'Oriente. 


Essi rivelano quale sia e quale indirizzo abbia pre- 
so l'influenza della Prussia; i medesimi approvano 
cioè sotto ogni rapporto i disegni della Servia e l’in- 
coraggiano a proseguire, I punti discussi non sono 
modesti, giacchè, come a suo tempo fu detto, anche 
la Servia mette innanzi la questione delle sue fron- 
tiere naturali e conta valersi, per raggiungere que- 
sto gravissimo intento, delle speranze in lei ripo- 
ste dalle popolazioni slave , speranze cresciute ora 
per il fatto dello sgombro delle truppe turche dalla 
fortezza di Belgrado. Così pare che nulla abbia re- 
cato ancora giovamento alla situazione della Tur- 


‘ chia, poichè le si tramutano in nuovo danno e pe- 


ricolo quelle misure e quelle concessioni stesse, nelle 
quali sperava a buon diritto di trovare un miglio- 
ramento. Inoltre significantissimo apparisce rispetto 
alle complicazioni orientali il contegno della Russia. 
In contrario di quanto la imbarazzata situazione del- 
l'Europa avrebbe potuto far prevedere, essa sembra 
starsi spettatrice indifferente di quanto avviene a 
Creta ed altrove, ma le notizie che giungono anche 


| oggi da Pera fanno presentire che questo raccogli- 


mento non durerà molto a lungo. Il partito cui pare 
che siasi definitivamente appigliata la Russia è di 
non ispingere affatto il corso degli eventi e di non 
prenderne in modo ostensibile l'iniziativa, ma di se- 
condare con tutta la sua influenza |’ impulso già 
dato, affine di trovarsi poi per la forza stessa delle 
cose e senza che l'Europa abbia diritto di chia- 
marla in modo alcuno responsabile degli avvenimen- 
ti, fatta arbitra quasi assoluta della situazione orien- 
tale. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Azenzia Stefani 


Firenze 8. — Il re parte dimani per Venezia 
accompagnato dal ministro della giustizia. 

Alla Camera il mipistro degli esteri presentò il 
trattato di commercio coll’ Austria e la Convenzione 
postale colla Spagna. Rattazzi annunzia avere le gran- 
di potenze deliberato di ammettere l'Italia alla con- 
ferenza di Londra; partecipa il matrimonio del du- 
ca di Aosta colla principessa della Cisterna da con- 
trarsi il 30 corr. a Torino. Esibisce quindi una let- 
tera del re a lui diretta, nella quale S. M., premet- . 
tendo di credersi egli nel dovere di dare per primo 
l'esempio delle economie in questi tempi di grandi 
strettezze finanziarie, dichiara di voler detrarre quat- 
tro milioni all’anno dalla sua dotazione (Ronn 
si); confida che tutte le amministrazioni dello 


sc 


a Camera incarica una 


seguiranno il suo esempio. L lera 1 L 
tulazioni e ringrazia- 


deputazione di porgere congra 


menti al re. SRO i 
Il progetto per le modificazioni alla legge di tas- 


sa sulla ricchezza mobile venne approvato con 183 
voti contro 34. i 

Parigi 8. — Il bollettino del Moniteur du soir 
riassumendo la questione del Lussemburgo constata 
che durante le trattative preliminari il governo del- 
l'imperatore, desiderando di non urtare alcuna su- 
scettività, tennesi in disparte. I gabinetti hanno scam- 
biato le loro idee e posersi d'accordo nel raccoman- 
dare come base del futuro accomodamento la neutra- 
lizzazione del Granducato colle conseguenze che que- 
sto principio porta seco , compreso specialmente lo 
sgombero della fortezza da parte dei prussiani. La 
Francia, mossa dall'idea di moderazione e di disin- 
teresse, acconsenti a questo programma, dando così 
un pegno di conciliazione di cui l’ Europa le sarà 
grata. I sentimenti di cui le potenze sono animate 
permettono di sperare uno scioglimento favorevole. 

Lo stesso giornale dice che la seconda seduta 
della Conferenza era fissata pel dimani. 

La France dice che nella seduta della  Confe- 
renza di ieri Stanley diede lettura del - progetto di 
accomodamento proposto dall'Inghilterra che non in- 
coutrò alcuna obbiezione fondamentale; tuttavia uno 
o due plenipotenziari recentemente invitati, non aven- 
do istruzioni sufficienti, chiesero di riferire ai loro 
governi ; quindi la conferenza fu aggiornata a di- 
mani. La France soggiunge che, secondo ogui ap- 
parenza, tutte le questioni saranno risolte nella se- 
conda seduta, e non rimarrebbe che redigere le con- 
venzioni stabilite fra le potenze. 


L'Etendard e la Patrie danno analoghe infor- 
mazioni. La Patrie soggiunge che nei circoli diplo- 
matici sperasi bene dal risultato della prima riu- 
nione della Conferenza. 

La regina di Portogallo arriverà a Parigi stanotte. 

Londra 8. — Il Times annunzia che sono sor- 
te alcune difficoltà. L' Inghilterra non sarebbe di- 
sposta a prendere la responsabilità di garantire la 
neutralità del Lussemburgo. Credesi però che lo 
scopo della conferenza sarà raggiunto in maniera 
soddisfacente e rapida. 

Il Morning Post crede che la confere 
minerà i lavori sabato. 


BORSA DI PARIGI 
dell'8 maggio 


3 per 100 ............. 
44 per 100 . i 
Consolidato inglese............ 


_———————————————_—_—_F-+-+-—zeczpme 
Dalla Reale Ambasciata di Spagna ci viene co- 
municato. il Decreto Reale con il quale si accorda 
amuistia per i fatti del gennaio e giugno 1866, col- 
la richiesta d’inserirlo in questo Giornale onde pos- | 
sa servire di norma a coloro fra i sudditi di Sua 
Maestà Cattolica dimoranti nello Stato Pontificio che 
potessero essere nella circostanza di fruire di tal 
Decreto, ed i quali dirigendosi appunto alla Reale 
Ambasciata suddetta potranno avere le più esatte 
spiegazioni sul proposito. Ecco il tenore dell’enun- 
ciato Decreto Reale. | 
« Eniformandomi a quanto mi è stato proposto 
dal mio Consiglio dei Ministri. 
« Decreto quanto appresso : | 
Articolo primo. Concedo ammistia di tutte le 


pene imposte ai caporali, e soldati che presero par- 
te alle sollevazioni militari di gennaio, e di giu- 
gno 1866. 

Articolo secondo. Saranno immediatamente posti 
in libertà i caporali, e soldati condannati per quei 
fatti, e che stanno scontando la loro pena nella Pe- 
nisola, o fuori di essa. 

Articolo terzo. I rei ai quali si riferisce l'Ar- 
ticolo primo che si trovano assenti, 0 condannati in 
contumacia, e che non avendo incominciato a scon- 
tare la loro condanna aspirano ad esser compresi in 
quest’ Indulto, dovranno presentarsi alle Autorità 
nella Spagna, o ai miei rappresentanti all’estero nel- 
l'improrogabile termine di giorni 30 da computarsi 
dalla o itblicazione di questo Decreto nella Gazzet- 
ta di Madrid. 

Articolo quarto. Le cause pendenti alla pub- 
blicazione di questo Decreto saranno immediatamen- 
te sospese considerandosi come compiute relativa- 
mente a coloro ai quali il Decreto medesimo si ri- 
ferisce. 

Articolo quinto. Tutti i caporali, e soldati com- 
presi in questo Indulto continueranno a servire in 
quei Gorpi ai quali saranno destinati dal Ministero 
lella Guerra senza che il tempo che avranno tra- 
scorso consumando la loro condanna possa servir loro 
all'estinzione degl’impegni presi nell’ ingaggio rela- 
tivo. 

Articolo sesto. Dai rispettivi Ministeri saranno 
comunicate ai funzionari di loro dipendenza le mi- 
sure, e le istruzioni necessarie all’ applicazione del 
presente Decreto. 

Dato in Palazzo ai 24 aprile 1867. 
È segnato dalla Mano Reale. 


Il Presidente del Consiglio dei Mini 
Ramon Maria Narvaez 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4/4), 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECKDENTE 
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I minato Gustavo Fiorletti, col miu 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della signora Awnese Ghi- 
glioni vedova della bo. me. Gustavo Fi.r- 
Ivtti morto in Roma li 2 del corr. mese di 
maggio, come madre, fulrice e curatrive 
dell'unica superstite figlia Virginia Fiorletti 
costtu.ta in età infanti 

Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 4548 del vig. Reg. leg. e Giud. «he nel 
giorno di lunedì 13 corr alle ore 4 e mez- 
20 pom. nella casa posta in Pizza Rosa 
n. {3 piùo piano ove cessò di vivere il no- 
tero del 
sott. Notaro si procede:à alla compilazione 
dell’inventario dei beni ereditarj del mele- 
simo e ciò p rog i effetto di legge e sot- 
to tutte le riserve di rag.one. 

Roma 9 maggio 4867. 

Pio Campa Notare 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sg. Filippo Romiti le- 
gale doîio in Roma Via del Malpasso n.41 

rapp. dal sig.Gincordo Capubianco Proc. 
Sia citato il sig. Carlo Clavering dito 
in Bruselles com'erede della fù Elisa (la- 
, vering a comparire nella prima udienza do- 
o cento giorni a forma dei $ 479, 4y3 del- 
la gente procedura ed a forma dei docu- 
sentire la volontà del- 


anti, Ri n zione ed 
assistenza prestata in (ulti gli affari dell 
fù Elena vd Elisa Giavering, ed in luora 
delia vo onià condannare il citato al paya- 
menio di scudi 1620 nella misura di scudi 
cinque mens li, ud emansre qualunque al- 
È tro Decrelo , e sia pronunce ata Sentenza 

del necessario ed « pporiuno ord.ne 
io cola condanna alle spese, e ciò 
senza pregiud.2.0 etc. 


Li 7 maggio 1867. 
Visto dalla Direz, Gen. di Polizia 
L'Assessore Generale 
E. avv. Collemasi 
Oggi 7 maggio 1867. = Ho comunicato 
ia all'Illîmo sig. Ass. di Polizia, ed altra 
affissa alla porta principale dell’ uditorio a 
forma di legge. 
Rafjaele Bertoni cursore 
Giocondo Capobianco Proc. Rot. 


Eccîo Trib. Civ, di Roma 
secondo turno 

omo Lunati Oste dom. 

A rapp. dal Proc. Gio. 


Ad ist. di 
vic. del Moro n. 
Ta: 


a, 
S'intimi all'iifri qualm. è stato in 
posto appello dal Giud. del Pro-As:. Ve- 
spasiin: del 22 nov. 4864e si citino a comp. 
dopo otto giorni per sentir revocare 0 ri- 
formare il Giud, sud. con la condanna alle 
spese. 


Si 


Ettore Quaranta d' incog. domic. 
r ed inserz in gazzetta 
Lì 9 maggo 1867. A copia ec. 
Luigi Molinari Cursore 
Gio. Tassara proc. 


pe 


VENDITA GIUDIZIALR 
Con Sentenza del sig. Governatore di 
| Genazzano 7 giugno 1865 ad istan: 
seppe Murti mario di (Gio, 
chi dom in O si ordinò la 
degli stabili infradicendi da deliberarsi al 
migliore offerente nel pubblico incanto, uel 
giorno 45 giuno 1867 n. ll'Offvio della 
pubblica depositeria di Genazzano alle ore 
9 antimer d.ane, salvo il disposto di legge. 
I titoli dvi qual: nel $ 4308 della vig, 
Proc. dir sono  Piadotii sol fascicolo della 

cansa iscritta nel Prot. di quest 
SARE i ne questo Governo 

L'incanto si aprirà per la som 

scudi sessantanove, È di fto. 
gli aumenti di legge, valore determinato dal- 


perito Luigi Milana pari a lire trecento s 
santadue, centesimi ottaniasei , e milles 
trecentosessantacinque, come dalla Perizia 
dello stesso in atti esibita. 


Descrizione dei fondi 


Terreno vigrato responsivo alla quarta 
parte a favore della V. Chiesa Parrocchi 
le di S. Margherita con casetta annessa in 
comune propretà con Angelo Miti di ta- 
vole tre # ceniesimi venticinque con num. 
duecento ventotto viti ed ornelli con qual- 
che albero di frutti situato nel tervitorio di 
Olevano in contrada Sorvigliano valutato 
uaranianove, e baiocchi quindici pa- 
ine 264 18 125. 

Terreno ad uso canepina libero e fran- 
co di centesimi sessanta situato ove sopra 
in contrada Ponte della Mola valutato scu- 
di venti e baiocchi ventidue pari a lire 108 
68 250. 

Totale lire 372 86 375. 

N. B. La vendita si va ad effettuare 
per jomma di sc. quarantadue, e bai, ot- 
tanta pari a lire duecento trenta e cente- 
simi cinque, risultanti dal verbale di ese- 
cuzione, salve le spese lulte successive ed 
altre a forma degl: atti e di legge. 

Scipione Romiti proc. 


r————————————€*—___ 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 

Sono stat. smarriti i seguenti certifi - 
della serie vincolata di rendita consolidata, 
coll’intestazione: 

Belenzoni Giovanni. N. del cert. 27377 
del reg. 14243, rendita annua sc. 7 37 8. 

Belenzoni Giulio. N. del cert. 27378, 
del reg. 14244, rendita annua sc. 7 37 5. 

Belenzoni Crescentino. N. del cert.27379, 
del reg. 14245, rendita annua sc. 7 38. 


Si fa noto perlanto a chiunque avesso 
trovato, o comprato i suddetti certificati di 
fare la sua rappresentanza alla Direz. gile 
del Debito Pubblico, a forma del regola- 
mento 40 agosto 1822. 


Si deduce a publica notizia che in vir- 
tù d'Istromento di procura falta sotto il 7 
corrente in atti del sott. con studio in piaz - 
za SS. Apostoli n. 232 il Nobil Uomo sig. 
conte Gaetano Agnelli dei Malherbi ha no- 
minato in suo proc. generale, ed amire 
I’Iltio sig.Luigi Gio. Palomba domto in via 
della Fontanella di Borghese n.63, col qua- 
le tutti gli aventi interessi potranno rego« 
larmente trattare. 

Roma 9 maggio 1867. 


Tgidio Serafini Notaro 

I sottoscritti Nicola ed Apollinare Sal- 
vali fanno conoscere che non sono usi di 
prendere a credito commestibili od altro 
che serva per uso loro 0 
qualche negoziante. Per cui dich 
non voler riconoscere alcun debito chi 
loro nome da altri si sia creato o si fa 
per detto titolo senza alcun loro mandato, 
e senza alcun loro consenso nè espresso nè 


tacito. 
Nicola Salvati 
Apollinare Salvati 


Nella Drogheria in via S. Maria in Cai 
po Marzo N. 6 ( vicino alla Stelletta ) trovasi 
vendibile il deposito della 


POLVERE VEGETALE INSETTICIDA 
del signor Gavrelle atta a distruggere gli 


insetti domestici. 11 prezzo è di soldi otto, 
in scatole piecole, e di soldi sedici in scatole 
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1) Giornale di Roma ce alle 6 pom. d’ogni gioro eccetto i festivi 
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ì 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Venerdì 10 Maggi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 


0406040 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Firenze, coll’odierna data, conten- 
gono il resoconto della tornata di ieri di quella Ca- 
mera, in cui il ministro Ferrara fece la esposizione 
finanziaria con tanl’ansia aspettata. L’ Opinione de- 
scrive la solennità di questa seduta e l'interesse con 
che fu ascoltato il ministro il quale, dice il gior- 
nale, facendo dimenticare il professore di economia 
politica, e sbandendo le teoriche, ha voluto giustifi- 
care la sua fama di uomo positivo e sino ad un certo 
punto vi è riuscito. 

Divise il suo discorso in due parti, la situa- 
zione finanziaria ed i provvedimenti per un pareggio 
ordinario del bilancio. Questo pareggio egli lo diffe- 
risce sino al 1869. 

Avvertiva che la deficienza finanziaria alla fine 
di dicembre scorso restava di 137 milioni. Per la 
fine del corrente esercizio calcola il disavanzo a 185 
milioni, il quale però ingrossa ancora di 40 milioni 
per minori entrate e maggiori spese e di 35 milio- 
ni restanti dell’imprestito forzato. 

Aggiunti questi 75 milioni, il disavanzo del 1867 
sarebbe di 260 milioni e colla deficienza anteriore 
di 137 milioni ascenderebbe a 397 milioni, ossia alla 
cifra rotonda di 400 milioni. Ma vi hanno cespiti 
di rendita che daranno una minore entrata o che 
non si possono riscuotere che più tardi, e fra que- 
sti primeggia la ricchezza mobile , e possono valu- 
tarsi per un 100 milioni, cosichè alla fine del 1867 
si avrebbe un disavanzo di 500 milioni che potreb- 
bero vedersi ridotti a 400 mercè la permanente cir- 
colazione di boni del tesoro per 100 milioni. 

Pel 1868 il ministro proporrà delle economie per 
A0 milioni circa, per cui il disavanzo previsto sareb- 
be di 180 milioni, che uniti ai 400 del 1867 la- 
sciano alla fine dell’ esercizio del 1868 una defi- 
cenza di 580 milioni. 

Il modo onde sopperire a questo disavanzo for- 
ma il soggetto della seconda parte dell’ esposizione, 
nella quale il ministro esterna i suoi concepimenti 
economici e finanzari che saranno argomento di pro- 
poste da farsi alla Camera , tra’ quali figurano 
concetti per mettersi in posizione di togliere il corso 
forzoso ai biglietti della Banca entro la prima metà 
dell’anno 1868. Inoltre il ministro sarebbe per pro- 
porre al Parlamento la riduzione dei diritti d’en- 
trata sui coloniali, sola arma per combattere il con- 
trabbando, di dare a Regia interessata le dogane, a 
Regia interessata i tabacchi, di accordare alle pro- 
vince ed ai comuni il dazio consumo, togliendo loro 
i centesimi addizionali sulle imposte dirette che pas- 
serebbero allo Stato. Egli confida ancora sull’ au- 
mento che si potrebbe avere nella tassa sui beni 
rurali compiuta la perequazione e sull’ imposta dei 
fabbricati, pel migliorar delle consegne. Finalmente 
egli ha proferito la terribile parola di tassa sul ma- 
cinato, che andrebbe in attività il 1° gennaio 1869, 
accettando con qualche modificazione il progetto del 
Sella. 

Non rianderemo, dice l'Opinione, i calcoli e le 
previsioni del ministro ; si vede che sta studiando, 
ma che nou ha ancora raccolti tutti gli elementi per 
fondarci sopra un bilancio normale coll’ equilibrio 
tra le entrate e le spese. 

—L'Italie parla della crisi che si è manifestata 
nella moneta di rame. Una tal crisi è, secondo lei, 
più seria che non paia a prima vista. Da questo 
fatto, in apparenza piccolo, essa induce nondimeno 
che la crisi finanziaria si aggrava, poichè discen- 
de alle sfere più basse della società. 


| 


L'Opinione poi fa notare che, quantunque l'Ita- 
lia si trovi in condizioni meno gravi di quelle in 
cui versa l’Austria sì per la somma dei biglietti in 
circolazione come per l’aggio che oscilla fra 8, e 
10, pure le classi operaie ‘in Italia. soffrono nelle 
giornaliere trai ssai più che le austriache 
per la straordinaria scarsezza delle monete da 5 e 
10 centesimi. In alcune città l’aggio del rame è 
salito quasi al livello dell’aggio dell’argento, essen- 
do di 6 a 7 per cento. Quali perdite non soffre 
l’operaio che, ricevendo il suo salario in biglietti, è 
costretto a cambiarli in rame per le sue spese ? 
Quindi il malcontento, che è necessario di scongiu- 
rare. 

Come scompaiono le monete da cinque e dieci 
centesimi, è difficile il comprendere. Forse in questi 
giorni ne fanno incetta i possessori di filande, ma in 
alcune città e provincie la scarsezza è giunta a tal 
punto, che non si trova a cambiare un biglietto da 
due lire senza perdita. 

Il solo rimedio a questo male, secondo l’Opi- 
nione, parve quello già adottato, di mettere in cir- 


' colazione biglietti della Banca da due lire per 50 


milioni; ma ciò non basta , e perciò bisognerebbe 
stabilire che questi biglietti s’avessero sempre a cam- 
biare dalle tesorerie e dalla banca in moneta di ra- 
me, come dovrebbero essere obbligati di fare anche 


| gli altri stabilimenti, i quali emettono dei piccoli 


biglietti. 

Queste sono le condizioni che hanvo mosso il 
governo di Firenze a disporre urgentemente la co- 
niazione di monete di rame per venti milioni di 
lire. 

—Alcuni giornali accertano che la commissione 
parlamentare d’inchiesta sulla Sicilia non si recherà 
sopra luogo, ma si limiterà a sentire il parere dei 
diversi deputati siciliani. Intanto da Palermo è se- 
gnalato che il prefetto Rudini insiste per la pronta 
definizione dell’inchiesta stessa, la quale é attesa con 
impazienza da tutti gli isolani, credendo possa € 
recare qualche refrigerio ai tanti mali onde sono af- 
fitte quelle contrade. Talun foglio siciliano non s'af- 
fida però a grandi speranze, e dice che quella po- 
polazione è stanca dei principî e delle idee quando 


| non valgono a trarka dalle condizioni in cui è cadu- 


ta di angustie e di povertà. 

—I giornali governativi avvisano gli operai italia- 
ni a non recarsi nell'Asia minore e più particolar- 
mente a Smirne afline di trovarvi lavoro ; perocchè 
in quelle regioni non potrebbero che provare amare 
disillusioni e nessun collocamento. 

#00 —_ 

I giornali viennesi recano da Pest, 3, che le 
solennità della coronazione occupano in quella città 
sempre più gli animi : il di innanzi aveva avuto 
luogo, sotto la presidenza di Carlo Horwath, una 
apposita adunanza generale. L'adunanza approvò il 
programma delle feste apparecchiato dal Comitato 
istituito a questo scopo. Da cotesto programma to- 
gliamo i seguenti particolari : 

L'antico teatro tedesco verrà restaurato com- 
pletamente, i proprietari delle case lungo il Danu- 
bio e la Società danubiana verranno invitati a de- 
corare le loro case. Perchè i forestieri possano me- 
glio camminare la città, verranno disposti sugli an- 
goli delle vie analoghi avvisi. 

Le spese sono preliminate in 30,000 fiorini. 
La decorazione della Piazza Francesco Giuseppe e 
della Piazza parrocchiale, nonchè l'innalzamento del- 
la Tribuna del giuramento saranno fatte a spese 
della provincia. La città invece fa erigere a gue 


spese un arco trionfale tra la chiesa parrocchiale e 
l’edificio dei pianisti, e altri due in altre posizioni. 
Un cittadino propose che per tre giorni di seguito 
siano mantenuti gratis tutti i poveri della città. La 
Tribuna della coronazione sarà splendidissima. Molti 
signori e signore stanno approntando dei carroselli 
in costume. E l'abate Listz ha terminato di scri- 
vere nello stile della musica ungherese una messa, 
che verrà cantata appunto il di dell'incoronazione. 

La Neue Freie Presse ha poi un telegramma 
da Pest, 3, nel quale è detto che l’imperatore e 
l'imperatrice arriveranno definitivamente in Pest il 
gioruo 8; che si è formato un Comitato di signore, 
il quale invita tutte le donne dell'Ungheria a ornare 
di ghirlande di fiori tutta quanta la strada che l’im- 
peratore percorrerà dal confine del paese fino a 
Pest, e finalmente che la cavalcata di coronazio- 
ne offrirà all’imperatrice nel giorno dell'incoronazio- 
ne una magnifica sciarpa di bandiera. 

—La Presse di Vienna del 5 corr. scrive: 

« Sappiamo che tutti quanti i membri tedeschi 
del Reichsrath furono invitati ad una conferenza dal 
signor barone di Beust. Il dott. Herbst, venuto a 
Vienna per assistere ad una seduta della commis- 
sione del controllo , il dottor Giskra e forse anche 
il sig. di Kaiserfeld assisteranno a quella conferen- 
za che deve avere per iscopo i tre progetti di legge 
da presentarsi al Reichsrath sulla modificazione del 
paragrafo 13 della costituzione, sulla responsabilità 
ministeriale e sugli affari comuni, Auzi, relativa- 
mente a quest'ultimo progetto di legge , ci si assi- 
cura che alla conferenza verrà presentato uno schiz- 
zo contenente le modificazioni della costituzione, rese 
ne rie dal compromesso. Il progetto di legge da 
presentarsi al Reichsrath sarà definitivamente redatto 
dopo che avrà avuto luogo la conferenza. 

— La Debatte di Vienna del 5 ha per telegra- 
fo da Zara, che in quella città, d'ordine della luo- 
gotenenza, venne sequestrato il giornale Il Dalmata, 
per un articolo nel quale dicevasi che i dalmati vo- 
gliono continuare ad essere uniti all'impero austria- 
co, e che nessuna forza può costringerli all’ annes- 
sione alla Croazia. Il sequestro del Valmata produsse 
agitazione nel paese. 

— Nella Correspondance générale autrichienne 
del 5 si legge il seguente comunicato: 

Il foglio serate della Presse di Vienna, ripro- 
duce un articolo della Weser Zeitung nel quale si 
pretende che la Francia e l’Austria procurarono di 
risolvere gli Stati del mezzodì della Germania a ri- 
manere neutrali in caso di guerra fra la Francia e 
la Prussia, e nel quale è detto letteralmente: « Po- 
tete essere persuaso che, a questo riguardo, il sig. 
barone di Beust non trascurò nessun mezzo. » 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che , per 
quanto concerne l’Austria, quella notizia è del tutto 
infondata, non avendo il governo imperiale fatto nes- 
suna pratica in quel senso. 

— Il nuovo giornale Zo Specchio di Pest del 3, 
anvunzia di sapere da certa fonte che in Unghe- 
ria si continua a comperare cavalli per conto della 
Francia, 

——0-454-M-343-0_ 

La sezione centrale della Camera dei rappresen 
tanti del Belgio, incaricata di esaminare il progetto 
di legge che dà facoltà al governo di contrarre un 
prestito effettivo di 60 milioni di franchi , si è ra- 
dunata sotto la presidenza del sig. Ernesto Van- 
denpeerboom. Il progetto di legge è stato adottato 
all'unanimità. 
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Nel bollettino del Journa/ des Debats si legge: ; 

La comunicazione che il goveruo ha fatto i 
giorno 3 al Senato ed al Corpo legislativo ha con- 
fermate le notizie pacifiche già date da vari giorn 
dai principali fogli francesi ed esteri. Essa stabili. 
sce in modo ufficiale i seguenti punti : una confe- 
renza delle potenze firmatarie dei trattati del 1839 
si aprirà a Londra il 7 di questo mese ; il re di 
Olanda ha assunta ufficialmente l'iniziativa della con- 
vocazione ; la conferenza si propone « di risolvere 
tutte le dificoltà inerenti al granducato ; » la neu- 
tralità di questa provincia sarà la base su cui verrà 
regolata « la sua situazione internazionale ». Si ve- 
de che non trattasi più, come pretendevano certi 
novellisti, di sottoporre contemporaneamente all'esa- 
me delle grandi potenze i trattati più antichi e i 
più recenti, quelli del 1815 che non esistono più e 
quelli del 1866 di cui la Prussia non può eviden- 
temente ammettere la discussione. La Conferenza 
avrà abbastanza da fare per sciogliere tutte le dit 
ficoltà che vengono sottoposte. In fatti i termini del- 
la comunicazione fatta dal sig. marchese di Moustier 
ci fanno pensare ehe non tutte le soluzioni siano 
state del pari gradite dalle due parti , come 
era detto per un momento. Sembra più ver 
le che, d'accordo sul principio della neutralità, i 
plenipotenziari avranno nulla ostante molti partico- 
lari da regolare. Noi speriamo fermamente che dalla 
Conferenza uscirà la pace. Ma quelli che la vogliono 
con energia, governi ed individui, devono perseve- 
rare più attivamente che mai negli sforzi generosi 
che hanno già dato dei frutti così felici. 

—La Frane: del 5 pubblica un lungo articolo 
in lode dell Inghilterra, e dice che |’ unione intima 
e l'accordo sincero dell’ Inghilterra e della Francia 
sono la garanzia dela pace del mondo, aggiungen- 
do che da alcuni anni sono avvenuti gravi avveni- 
meuti che non avrebbero potuto compiersi se Inghil- 
terra e Francia si fossero strettamente unite per 
porvi ostacolo. 


—Il senato francese ha approvato il progetto di 
legge per la ricompensa nazionale al sig. Lamartine 

— Si assicura che il principe imperiale, la cui 
salute va continuamente migliorando , si recherà a 
passare il principio della buona stagione al palazzo 
di Saint-Cloud. 

— Il principe Napoleone è ritornato a Pa- 
rigi dal suv tenimento di Prangins in Isvizzera, 
ove a quanto dicesi egli ha posto l'ultima mano ad 
un lavoro importante di cui l’ Imperatore lo aveva 
incaricato. 

— La Patrie anuuuzia che in sostituzione del 
maresciallo Forey è stato destinato al comando del 
campo di Chalons il generale Ledmirault, ora co- 
mandante dello stato maggiore del secondo corpo 
d'armata che trovasi a Lilla. 

— Il Mouvemeni aununcia quanto segue : 

Il re di Grecia ha trovato assai soddisfacente lo 
stato di salute della principessa di Galles sua sorel- 
la. Il giovane sovrano parte oggi stesso, domenica, 
per Berlino; dopo un breve soggiorno in questa città 
egli si recherà a Pietroburgo per vedere la sua fi- 
danzata, figlia del granduca Costantino ; in seguito 
S. M. ellenica andrà a Copenaghen per assistere alle 
nozze d’argento de' suoi genitori, cerimonia che nei 
paesi del Nord suol farsi dopo venticinque anni di 
matrimonio, 

—Nella enumerazione fatta dal Constitutionnel 
di tutte le teste coronate che andranno @ Parigi in 
quest'anno si comprendono: 

L'imperatore di Russia con due dei suoi figli, 
l'imperatore e l'imperatrice d' Austria ed il Re di 
Prussia, Di presente trovansi già in Parigi il re di 
Grecia, il principe Oscar di Svezia ed il duca di 
Leuchtenberg. Si aspettano a giorni il re e la re- 
gina dei Belgi, la regina di Portogallo, il principe 
di Galles, il principe e la principessa di Prussia. 
Auche il re e la regina di Spagna ed il Vicerè di 
Egitto devono andare a Parigi. 

Sono più di 50 anni, osserva il Ce onstitutivnnel, 
che Parigi non vide tanti sovrani riuniti nella sua 
cinta. 


AAA 0 
1} Times dice che il governo aveva preso dei 
provvedimenti energici ed efficaci per ittipedire it 
meeting di Hyde Park. Ginquertitte= poliziotti, una 
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parte de' quali a cavallo, erano pronti. In caso di 
bisogno i soldati li aiuterebbero. Le truppe della 
guardia lunedì erano consegnate nelle caserme. 

I rinforzi militari erano pronti ad arrivare a 
Londra. Il primo magistrato, sig. Tommaso Henry, 
stava nel Pardo, I soldati non interverebbero che 
dopo suo ordine. 

— Una corrispondenza da Londra parla di un 
incidente interessante che nascerà durante il proces- 
so dei feniani. Molti incolpati sono americani e il 


loro avvocato è deciso a domandare che il giuri che 


deve giudicare la loro sorte sia composto metà di 
inglesi e metà di americani; secondo la legge ingle- 
se non è possibile di respinzere questa domanda, e 
allora è cosa certa che nessun giurì che abbia la 
metà dei suoi membri americani condaunerebbe un 
feniano. 

—--etetttt oto — 

lu data del 4 corrente, la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord di Berlino scrive: 

Il Moniteur (francese) du soir trovò opportuno 
di parlare del vivo desiderio che proverebbe il po- 
polo danese, nel vedere un membro supposto della 
nazionalità danese (i distretti nordici dello Sleswig) 
fare ritorno alla madre patria. 

Nell'articolo V del trattato di Praga, la Prussia 
dichiurossi pronta a tenere a calcolo quel desiderio, 
e certamente essa manterrà la sua promessa consul- 
tando il libero voto delle popolazioni ; ma il testo 
stesso di quell'articolo, com'è ben naturale, lascia 
la Prussia padrona esclusiva di determinare l'epoca 
e l'estensione di quel suffragio. Una tale riserva era 
sicuramente il più giusto limite che potesse tracciarsi 
ad un principio sì pericoloso qual è quello di per- 
mettere a sudditi legalmente acquistati di pronun- 
ziarsi liberamente sul loro futuro signore. 

Ultimamente, parlando di antichi territori tede- 
schi che appartengono a stranieri, come l'Alsazia , 
si potè dire con ragione che le loro popolazioni non 
desidererebbero più mai di fare ritorno alla loro ma- 
drepatria del tempo che fu. Indiscutibile oggi , il 
sentimento di quelle popolazioni sarebbe forse stato 
lo stesso, se le si avessero consultate subito dopo la 
conclusione di quei trattati di pace che applicarono 
loro il diritto sommario del più forte? 

Non è forse perchè appartennero per lunga se- 
rie di anni ad un tutto politico possente e com- 
patto, che gli alsaziani divennero eccellenti francesi, 
talmente che, fra essi, come fu ultimamente annun- 
ziato, alcune teste esaltate offrirono di organizzare 
a loro spese corpi di volontari , in caso di guerra 
contro l'antica loro madrepatria? 

Vice versa, non è forse la mancanza di coesio- 
ne e lo sminuzzamento della Germania che rese le 
popolazioni di nazionalità tedesca, qual è quella del 
Lussemburgo, talmente indifferenti per la loro ori- 
gine , che, come disse il sig. di Bismark parlando 
della questione lussemburghese nel Reichstag, la loro 
forzata riunione alla madre patria è appena desi- 
derabile. 

La Prussia non ha l'intenzione , interpretando 
equivocamente l'articolo V del trattato di Praga, di 
aggiornare la votazione popolare stipulata da quel- 
l’articolo fino a tanto che, l’unione politica compatta 
della Germania, in germe nella Federazione del Nord, 
abbia esercitato sui nostri confederati dell’ estre- 
mo nord lo stesso effetto che produsse sugli alsa- 
ziani l'essere uniti da alcuni secoli alla Francia. Ma 
non ostaute ciòs il governo prussiano chiede soltanto 
che si usino verso di lui i riguardi della più stretta 
equità, quando chiede che si aspetti almeno l’asset- 
to definitivo del nuovo ordinamento politico , prima 
di consultare gli abitanti dell'estremo nord, per sa- 
pere da essi se vogliono appartenere a questo gran 
tutto politico, e fruire dei vantaggi che potrebbero 
Sperare, oppure se voglidno essere restituiti al pic- 
colo Stato che fu già la loro madrepatria. 

Questi riguardi ci sono tanto più dovuti, se si 
ricordano i mezzi violenti che, per lunga serie di 
anni, pose in pratica quel piccolo Stato, onde far do- 
minare nei ducati il sentimento danese. 

—La Nord deutsche All. Zeitung rispondendo 
ad uu articolo della Corrispondenza di Berlino dice: 

La situazione creata recentemente in Europa non 
abbisogna che sia ratificata dagli altri governi che 
nidi vi fido préso parte. La Prussia non ha nè l'in- 


teresse , nè l' intenzione di estendere il programma 
della Conferenza di Londra , il quale ha solamente 
il compito di trovare i modi di dare assetto pacifi- 
co alla questione del Lussemburgo. 

—Si afferma in buon luogo che le asserzioni di 
vari giornali sugli armamenti marittimi della Prussia 
sono privi di fondamento. Le navi Arcona, Augusta 
e Vittoria non saranno messe in servizio attivo. La 
fregata corazzata Guglielmo sarà finita l'anno pros. 


simo. 
Il Monitore prussiano annuncia che l'incaricato 


d'affari del granducato del Lussemburgo signor Foher 
ha presentato, il 29 aprile, le sue credenziali al si- 


| gnor Bismark. 


—La Posta di Berlino del 1° di maggio in un 
articolo di fondo dice che fin dal principio il go- 


| verno prussiano ha considerata la questione del Lus- 


semburgo come questione europea, e che per questa 
ragione ha invitato i firmatari del trattato del 1839 
a far conoscere il loro parere, mentre che la Fran- 
cia reputandosi minacciata dalla Prussia aveva ri- 
corso agli armamenti. 

Adesso il governo francese accettando la Confe- 
renza e rinunciando a qualunque compenso ricono- 
sceva pure l'indole europea della questione. La qual 
cosa mutava notabilmente la posizione della Prussia. 

Il gabinetto reale non doveva più persistere e 
poteva con fiducia desistere dal diritto di guarnigio- 
ne che aveva dai trattati del 1815. Le potenze che 
allora sentivano lu necessità di fondare un sistema 
di difesa forte, un anello del quale era la fortezza 
del Lussemburgo, avrebbero da esaminare se il man- 
tenere quel sistema era necessario, 0 se conveniva 
sostituire qualche altra garanzia eflicace. 

Se quella garanzia venisse trovata, l'onore della 
Prussia e l'interesse della Germania sarebbero egual- 
mente salvi. 

Ci è paruto curioso, aggiunge la France, di al- 
legare questo articolo affine di fare spiccare più chia- 
ramente l’inesattezza delle sue affermazioni. 

È noto al contrario che la Francia ha sempre 
cercato di dare alla questione del Lussemburgo il 
carattere europeo, mentre che la Prussia la quale 
concedeva l'esame europeo per quanto riguarda il re 
de’ Paesi Bassi, si è ingegnata di fare considerare 
la questione lussemburghese come una cosa sempli- 
cemente tedesca , o piuttosto prussiana rispetto al 
punto più importante : l'occupazione della fortezza. 

— Scrivono da Monaco, 1 maggio, all’ Burope 
di Francoforte : 

La situazione finauziaria della Baviera è lungi 
dall’ essere soddisfacente, e le esigenze d'una cam- 
pagna, anche di breve durata, cagionarono grandi 
imbarazzi al nostro ministro delle finanze , il quale 
non troverà credito che a condizioni alquanto dure. 
Noudimeno il governo procede con energia, e senza 
troppo badare alle spese, al riordinamento dell’eser- 
cito. I 12 reggimenti di cavalleria, di 4 squadroni 
ciascheduno, sono stati trasformati in 10 reggimenti 
di 5 squadroni. Dal 1 al 12 maggio si farà l’istru- 
zione degli ufficiali e sott’ufficiali pel maneggio dei 
muovi fucili a carica all’ inverso; vi assisteranno uu 
capitano e due sott' ufficiali di ogni battaglione, 
perchè istruiscano in seguito i soldati dei loro cor- 
pi rispettivi; ai migliori tiratori verranno dati premi 
d' incoraggiamento. 

0406-0690 

La Gazzetta di Portogallo del 29 aprile serive: 

Oggi, S.M. il re riceveva nel palazzo di Ajuda 
le felicitazioni del corpo diplomatico, degli alti fun- 
zionari dello Stato e di ttittì i personaggi chiamati 
a prendere parte a quella solennità. Il 29 aprile di 
quest'anno era il quarantunesimo anniversatio del 
giorno in cui il re Don Pedro IV, alfora imperatote 
del Brasile, firmò a Rio di Janeiro lo statuto éésti- 
tuzionale del Portogalto. 

otte — — 

Un dispaccio dell’Yavas ha annunciato che nel- 
la Catalogna sarebbero scoppiati dei movimenti iv- 
surrezionali. Annunzi da Madrid, da Barcellona, da 
Tarragona e dai dipartimenti della frontiera smeu- 
tiscono compiutamente questa notizia. Così l’ Etendard. 

ebete 

Scrivono da Costantinopoli alla Parità che l'an 
basciatore di Frgneia ha tibnovate le. sue: pratiche 
presso la Porta onde prevenire una nuova effusione 
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di sangue a Candia ed ha vivamente pregati i mi- 
nistri del sultano a voler dare ad Omer pascià del- 
le istruzioni in questo senso. 

Devesi sperare, dice la Patrie, che questi con- 
sigli dettati non solo dall'umanità, ma anche da un 
giusto apprezzamento degli interessi della Turchia 
verranno ascoltati. 


_——m@ cms si 
NOTIZIE COMPENDIATE 


-—>>Deieo 


L'ammissione di un plenipotenziario italiano al- 
la conferenza di Londra non è accolta in genere tanto 
favorevolmente quanto avrebbe potuto supporsi dal- 
la stampa fiorentina ; la quale osserva. scarsissimo 
essere il vantaggio che da questa partecipazione può 
ridondare all'Italia, mentre gravi obblighi e vincoli 
possono legare la sua condotta avvenire in virtù del- 
le conclusioni cui arriverà la conferenza. Ciono- 
nostante però i giornali ofticiosi decantano ad alta 
voce quell’avvenimento, e facendone risalire tutto il 
merito alle abili pratiche dell'attuale ministero, insi- 
nuano la convenienza che |’ opinione pubblica e la 


Camera abbiano a tenergliene conto , spogliandosi | 


di quelle ingiuste animosità che tuttora  sussisto- 
no contro il medesimo e coadiuvandolo per la com- 
pleta e pronta attuazione di tutto il suo pro- 
gramma governativo. Di questa deferenza essi vo- 
gliono naturalmente date le prime prove nelle di- 
seussioni che prossimamente avranno principio sulla 
materia finanziaria ; intorno a che sollecitano la 
Camera a non impegnarsi come il solito nella via 
delle numerose commissioni e dei dibattimenti pre- 
liminari sui piani e sulle leggi presentati ieri dal 
ministro Ferrara e ricordano che fino ad ora il mo- 
tivo precipuo dello stato disastrosissimo delle finan- 
ze italiane fu non tanto perchè i diversi ministe- 
ri imaginarono e proposero cattivi sistemi quanto 
perchè le Camere non seppero mai esprimere e di- 
scutere opportunatamente. Intanto però, siccome tut- 
to lo scopo dei progetti presentati e delle discussio- 
ni che stanno per iniziarsi riducesi all’ ottenimento 
di notevoli economie ed a stringere sistematicamente 
le pubbliche spese, non sanno comprendere alcuni 
fogli perchè, allato a molti progetti di legge formu- 
lati in tal senso, parecchi altri ne siano stati deposti 
alla Camera con cui, senza alcuna urgenza di ne- 
cessità o di utile pubblico, si domandano dispendì 
maggiori. 

Domani la conferenza di Londra dovrebbe met- 
ter fine al corso delle sue deliberazioni e frat- 
tanto in Germania ed in Francia, nel primo paese 
specialmente, va discutendosi intorno alle questioni 
che i plenipotenziari avranno verosimilmente risol- 
te. Ed il discorrere intorno a ciò pare ai gior- 
nali suddetti tanto ragionevole, in quanto non es- 
sendo stato con esattezza fissato il circolo del di- 
battimento, può supporsi che ciascuna delle potenze 
intervenute provi il desiderio di uscirne con inatte- 
se proposte. Difatti gli organi che rappresentano spe» 
cialmente le idee del signor di Bismark sembrano 
voler indurre la persuasione che la Prussia non ac 
consentirà mai, ritirarsi dal Lussemburgo senza esi- 
gere un compenso per ciò che da lei si considera 
come un sacrificio; d'altro lato, qualunque sia l’ar- 
rendevolezza e la moderazione mostrata dalla Fran- 
cia, è tenuto difficile che essa non approfitti della 
occasione per dire una parola intorno allo Schleswig 
e forse anche intorno agli Stati della Germania del 
Sud. Meglio sarebbe, al dire dei fogli, che nessun 
incidente del genere indicato venisse promosso nella 
conferenza, ma d'altro canto essi osservano che una 
pace ottenuta mediante l’obblio di tutte le più vitali 
quistioni non potrebbe dare speranze di troppo lun- 
ga durata. Imperocchè è evidente che i pericoli e le 
difficoltà più gravi non si eliminano nè si compon- 
gono efficacemente volgendo ad essi le spalle, @ ciò 
avverrebbe secondo ogni verosimiglianza se, risolu» 
te le due lievi quistione dello sgombro e della futu- 
ra neutralizzazione del [Lussemburgo, la cofiferenza 
di Londra dichiarasse finito il suo andato. Perciò 
conchiudono alcuni fogli non doversi far le meravi= 
glie se per la forza stessa delle cose si vedrà col 
progredire delle deliberazioni assegnato un più vasto 
campo all'opera dei plenipotenziari europei.- 


E di graudissimo profitto apparise in realtà 
questa eventuale estensione, quando siasi passata in 
rivista la stampa viennese, la quale sopra tutti gli 
altri mostra di riporre una assoluta fiducia ne’ re- 
sultati della conferenza, nè revoca menomamente in 
dubbio che essa sia per raggiungere sopra ogni pun- 
to lo scopo prefisso. Del che adduce la medesima ra- 
gioni molteplici, e prima di tutto il desiderio, anzi 
il bisogno che provano i governi europei di rialzare 
in qualche modo il credito della diplomazia, la quale 
in questi ultimi tempi specialmente fece di se poco 
splendide prove nè riuscì mai , malgrado i ripetuti 
tentativi, ad allontanare quelle complicazioni di cui 
fu teatro l'Europa. In secondo luogo sembra di buon 
augurio ai giornali viennesi che sia stata scelta Lon- 
dra come sede della conferenza, essendo noto che 
fu l'Inghilterra in ispecie che contribuì alla costitu- 
zione dî un più vasto regno dei Paesi Bassi, del 
quale Stato appunto devono ora discutersi gli inte- 
ssi e la futura posizione. Il motivo per cui allora 
si indusse il governo inglese a curare ed ottenere 
una maggiore estensione di quel regno si fu perchè 
il medesimo potesse costituire una specie di diga 
contro gli eventuali ingrandimenti della Francia ; e 
per conseguenza è da ritenere che esso non adopre- 
rà questa volta minore attività , trattandosi egual- 
mente di porre con quel mezzo ostacolo alle ambi 
zioni di altre potenze. Un terzo sintomo favorevole 
agli occhi della stampa viennese è che gli uomini 
politici dell’Austria abbiano presa l’ iniziativa della 
mediazione. Osserva essa infatti che il governo au- 
striaco è pel momento quello il quale più forse di 
qualunque altro Stato ha bisogno di pace e di tran- 
quillità per riuscire al definitivo componimento di 
tutte le sue interne vertenze, sicchè può tenersi per 
certo che gli accordi già presi dall'Austria e la de- 
cisa sua attitudine nel seno della conferenza giun- 
geranno ad ottenere un pacifico resultato. Ma gli 
organi vieunesi i quali si fanno così interpre- 
ti presso il pubblico di una inalterabile fiducia circa 
le deliberazioni della conferenza, non diconsi però in 
grado di sostenere egualmente che l’opera di questa 
porterà durevoli effetti. Dicono essi potersi bensì ot- 
tenere una pace momentanea, grazie a concessioni 
conciliabili coll'onore e colla dignità delle singole po- 
tenze, ma non potersi costringere gli Stati ad una 
assoluta fiducia; e conchiudono per conseguenza che 
fino a tanto che la diffidenza continuerà a predomi- 
nare nei rapporti dei gabinetti europei, la pace ge- 
nerale non potrà considerarsi come definitivamente 
assicurata. 

Ad ogni modo, mentre tutto sembra dimostrare 
che i dissidi attualmente pendenti saranno, per qual- 
che tempo almeno, composti, nuovi e non meno gra- 
vi pericoli si veggono già apparire sull’orizzonte eu- 
ropeo ed i giornali austriaci sono i primi a dare in 
proposito il grido d'allarme, richiamando l’attenzione 
dell'Europa sull’attitudine della Russia. Lasciando 
ora in disparte tutte le complicazioni che per causa 
di questa potenza sono minacciate nella questione 
orientale, i fogli viennesi insistono ora esclusivamen- 
te nel rilevare il contegno del gabinetto di Pietro- 
burgo rispetto allo slavismo, e con acerbe parole rim- 
proverano che mentre la Russia cerca per ogni via 
di estirpare la nazionalità polacca , i fogli russi ab- 
biano poi 1’ impudenza di qualificarsi come protetto- 
re della nazionalità slava e si elevino contro il go- 
verio austriaco che accusano come oppressore della 
medesima. Queste loro accuse i giornali austriaci 
credono di poter appoggiare, oltrechè alle dimostra- 
zioni dello slavismo che vanno ora preparandosi a 
Mosca, al fatio che a Semlino , ossia nella capitale 
dei confini militari, vanno adeperandosi da esteri emis- 
sari arti d’ogni specie per prococare torbidi e mal- 
contenti,|cercandosi altresì di blatidire le aspirazioni 
per una annessione alla Servia. Tuttavia gli organi 
viennesi che sono più direttamente a contattò col 
governo fanno mostra a tale riguardo di una mag- 
giore fiducia hè lasciàno di far intendete con monché 
e riservate rivelazioni che l’Austria tiensi già sicura, 
per Iritervenuti agéordi colle potenze europee, che lè 
vedute della Russia e le locali intemperanze incon- 
treranhò & tenipo oppoftuno ostacoli finsormontabili. 
Una prova di questa inalterata sicurezza del gover- 
no essi ravvisano nel fatto che tutta l’attività del me- 
‘desimo è ord rivélta agli splendidi preparativi per 


stess 


Î 


I’ indoronazione che avrà luogo a Pesth ll 6 del mese 
venturo. 

Nei giornali inglesi leggonsi più estesi partico- 
lari intorno all’ incidente testé verificatosi nella Ca- 
mera dei comuni di Londrà a proposito della rifor- 
ma elettorale, intorno allo scacco che per opera del 
partito liberale subì il ministero ed intorfio alla de- 
liberazione da quest’ultimo presa di non dimet- 
tersi dal governo. Quest' ultimo pe fu ventilato 
unch' esso , ul dire dei fogli, nel consiglio di gabi- 
netto che segui immediatamente il voto della Camera, 
ma dal seguizlo furono ben presto e concordemente 
distolti i ministri tanto pel ricordo che da un' altra 
analoga sconfitta sofferta sulla stessa questione il ga- 
binetto rialzossi più omogeneo e più forte, quanto 
pel riguardo dovuto alla enorme maggioranza della 
Opinione pubblica, di cui apposite deputazioni e l’e- 
nergico linguaggio di quasi tutti i giornali si fecero 
interpreti, sollecitandolo con ogni itgniera di persua- 
sione a rimanere al suo posto. Gli stessi organi del- 
la opposizione liberale si presero cura di provare che 
l'accettazione per parte del governo dell’emendamen- 
to votato dalla Gamera dei comuni non alterava in 
nesstin modo l'essenza ed il carattere del suo pro- 
getto, e fa energicamente proclamata dai citati fogli 
la necessità estrema per l'Inghilterra che tutti i par- 
titi politici, incominciando da quello che è al gover- 
no, diano prova nelle odierne circostanze di conci- 
lianti propositi e di inalterabile moderazione. L' In- 
ghilterra infatti ha oggi i suoi sguardi rivolti al con- 
tinente e vuole liberarsi da tutti i suoi iuterni im- 
barazzi affine di poter meglio esercitare la sua azio- 
ne al di fuori. Lo che non toglie peraltro, come si 


| esprimono tutti gli organi avversi alla opinione ra- 


dicale, che l' attenzione del governo e del pubblico 
sia richiamata anche dalle mene e dalle minaccie dei 
radicali; imperocchè è notato che se il popolo in- 
glese è disposto a riformare, nel senso normale del- 
la parola, l'antica sua costituzione nazionale, esso non 
intende però che questa sia rovesciata e che siano 
tradotti in atto gli scomposti pensieri della demo- 
crazia. Quest’ ultima nelle manifestazioni testé orga- 
nizzate ed una delle quali ebbe luogo ieri |’ altro, 
tenne una attitudine assai moderata e dimostrò in- 
fondate le apprensioni che in proposito erano corse 
nel pubblico; ma di queste apparenze non sanno 
troppo fidarsi i giornali, cui è noto come i provocatori 
di clamorose dimostrazioni siano strettamente impe- 
guati colla lega riformista per creare imbarazzi al 
governo; e perciò conchiudono i fogli che è di som- 
ma urgenza per tutte le opinioni sensate dell'Inghil- 
terra stringersi in accordo ed aggiornare le mutue 
loro querele. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Avenzia Stelani 


Venezia 9. — S. Maestà artivò qui stasera alle 
ore otto. Venne accolta alla stazione da S. Altezza 
il principe Amedeo, dal sindaco, dal prefetto, dal 
comandante la guardia nazionale e da immensa folla 
plaudente. Traversò il canale grande accompagnato 
da itmumerevoli goudote vagamente illuminate fra 
eutusiastiche acclamazioni. La città imbandierata. 

Vienna 9. — L'Abendpost ha un telegramma da 
Londra il quale dice che nella prima seduta della 
Conferenza fu presentato i progetto della Conven- 
zione. L'accettazione di un solo suo articolo implica 
quella dello intiero. Si spera in un pronto accordo. 

Parigi 9. — La regina di Portogallo è arriva- 
ta stamane. Oggi fu aperta la sottoscrizione al pre- 
stito turlisino che procede assai bene. 

L'Etendard dice che la seduta odierna della 
conferenza può essere decisiva circa | tre punti del- 
la neutralizzazione; dello sgombero, e della sorte fu- 
tura del Lussemburgo. Rittarranno ancora molte 
questioni relativamente secondarie, ma importanti 
che ricliederanno parecchie sedute e studio pro- 
fondo. 

Londra 9. — L'Agenzia Reuter annunzia che 
la garanzia delle grandi potenze per la neutralizza- 
zione del Lussemburgo fu accettata da tutte le parti 
interessate. Il trattato sarà sottoscritto domani 0 
sabato. : 3 
Londra 9.—Notte. Alla camera dei lordi, Der- 


sagre ni coni 


scali 


che la conferenza 
rede che tutte le diffi 


by rispondendo a Russell 
riunissi nuovamente oggi ; © 
coltà siano state immediatamente appianate, e benchè 
nessun atto sia ancora sottoscritto che la pace d'Eu- 
Derby rispondendo a Cowper 
annunzia che 


ropa sia assicurata. 
circa la dimostrazione di Hyde park 
Walpole presentò alla regina le sue di 

Ila Camera dei comuni Walpole rispondendo a 
Neate dichiara che è intenzione del governo di pro- 
cessare Beales, Dikson e altre persone per la vio- 
lazione di Hyde Park. 

Labouchere domanda se il governo è intenzio- 
nato di garantire la neutralità del Lussemburgo sen- 
za domandare l'opinione della Camera. 

Stavley ris;onde che la conferenza riunissi sta- 
mane per la seconda volta , e che ottennesi un ac- 
comodamento sostanziale e quasi null'altro rimanere 
che compiere alcune formalità, Può quindi annun- 
ziare che la speranza che la questione entri in buona 
via e in un amichevole accomodamento è ora rea- 
lizzata. (Applausi). 

Stanley congratulasi colla Camera e col paese 
che il buon senso e la moderazione delle parti spe- 
cialmente interessate poterono prevenire le calamità 
di una guerra europea. Dice che il governo inglese 
ugi costituzionalmente sotto la propria responsabili- 
tà, ed è pronto a giustificare il suo operato ; che 
la situazione fu assai critica e che la sua gravità 
crescendo ogni momento il governo inglese non po- 
teva prendere la responsabilità di cagionare il ri- 
tardo. L'Inghilterra e gli altri firmatari del trattato 
del 1839 avevano assolutamente garantito il Lussem- 
burgo al re d'Olanda : ora trattasi soltanto di appli- 
care la garauzia alle circostanze attuali e ai muta- 
menti avvenuti vella Confederazione Germanica. Ora 
la nzia non viene allargata,jIma piuttosto limita- 
ta. Conchiude dicendo che i negoziati terminerausi 
probabilmente fra pochi giorni. 

Berlino 9. — La Corrispondenza provinciale 


constatando che gli armamenti della Francia conti- 
nuano, dice che malgrado il desiderio sincero e gli 
sforzi continui per mantenere la pace, la Prussia non 
potrà dispensarsi dalla necessità di usare grande pru- 
denza e vigilanza. La Prussia conserva sempre la 
speranza che la pace sarà mantenuta ; ma una de- 
cisione pacifica della Conferenza potrà solo dispen- 
sare il governo dal prendere tutte le misure di pre- 
cauzione richieste per la sicurezza della Prussia e 
della Germania. 

La Camera dei deputati adottò il progetto di 
costituzione per la Confederazione della Germania del 
Nord con 226 contro 91. 

Madrid 8.— Domani il ministro presenterà il 
bilancio. Il disavanzo è calcolato a 160 milioni. 


BORSA DI PARIGI 


dell’ 9 maggio 


3 per 100 70 
44 per 100 .... 50 
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Consolidato inglese. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
TIFICIO 


DELLO STATO PO 


alla mattina del 6 Maggio 1867. 


Caos. i. E Lasi 


ATTIVO 


Oro ed argento in cava 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori . 
Mobilia della Banca +. > 317981 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
» 155180 — 


tuto... 
Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza . 


6921060 218 


= 


sc. 7497418 015 
» 3870440 107 
a 623913 134 


» 1352716 178 
» 496212 974 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione .. PETITIZOTI a 4042000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento agi sv » 497% 
Conti correnti Ministero delle finanze se» 258077 579 
Conti correnti creditori » 1116064 103 
» 237011 149 


Tratte da pagarsi . 190 — 
5659870 oTi 
L'attivo supera il passivo di + » 1267490 147 
che si compone come appresi 
Capitale della Banca . sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto .......,.. » 135180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ... 112010 147 
1267190 147 
__- 
6921060 218 
—_o- 


Certificato conforms alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo. 
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CASSA DI BISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


a De Massimi intestataria del libretto n. 98 serie 8.a 
ha diffidato la Cassa di ris o di non rimborsare il conte- 
nuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa 
smarrito: onde è che la Cassa, a forma de' suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libret- 
to, che non presentandosi nel termine di mesi sei dal gior- 
no presente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a 
favore della sopraindicata intestataria. 


A 


Seconda Diffidazione 

Il signor Canonico D. Cesare Colonnelli nella qualifica 
di esecutore testamentario della defonta Rosa Pastorelli in- 
testataria del libretto Numero 680 serio quinta , avendo 
sotto il giorno 5 novembre 1866 diffidato la Cassa suddetta di 
non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel detto libretto, 
d ch arandolo smarrito; dopo avere inserito la prima diffida. 
zione nel Giornale di Roma n.255 dell'8 novembre detto, es- 
sendo in oggi scorsi mesi dalla medesima, epoca fissata 
per presentare alla Cassa i libretto smarrito, si avverte, che 
viene il medesimo rinnuovato a favo:e della sudd. intesta- 
taria, consegnandolo al d Mfidante Can. D. Cesare Colonnelli, 
ed annullato il precedente libretto. 
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rio il giorno 46 corrente maggio al'e 40 


mite [Victorio De Resie ncmine ete. pro 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Negroni 

Homana seu Ardeatina Practensae 

Ewmpbiteusis 

Intimetur infr s qual ter in actis inter- 
posita fut appe lato a Sent ntia Tribunalis 
Civilis urbis die: 30 januarii 1867 ideo ec., 
nec non citentur i:d\n al comp, infra ter- 
minum octo di rum, et pracvia infirmat o- 
ne dictse Senientiae videnium absolvi In 
startes ab ind bite ex aJverso pet lis cum 
alione c tat:e universitalis in ouni- 
psis tm primi quam secundi gra- 
dus et S. P.ete, 

In-tu lius DD. Pin, et Laurentio Ric- 
ci deg n. pe: | ci one penes Pr cur:lo- 
rem Pium + rassi in Va Frattini n 69, nc 
non fiio ch mo Krci, et F li e Rosi vid. , 
ci harred. Vine nu Ii ci degen. Cyuthia- 
ni pro quibus suyradictus Proc. 

x Rota 

Dîìo Domivico Bove per aflixionem at- 
tento ejus .ncognilo dom cilio. 

Die 7 mair execut. ad fori legis. 

Pius Grassi proc. 


Avendo le signore Anna, e Maria Ma- 
falei fin dal giorno 20 del decorso aprile 
emessi dichiarazione nilla Cancelleria del 
Tribun.le di Velletri di volere accettare 
col b neficio della levge, dell’ Inventario 
l’e:eilità vel I ro fratello Lorenz» M. f lei 
pas ato a mizlior vita il giorno 48 del pas- 
salo marzo senza testamintà, inte: dono di 
procedere alla confezione di detto inventa- 


antim. con il ministero del Notaro di Cori 
Marco Maria Zampini, e Periti. Quale in- 
ventario avrà luogo nella Casa del defunto 
posta in detta Città diCor: sulla piazza Ro- 
mana a confine degli eredi Nesi, e Cav 


“Luigi Tommasi, e mancante di numero ci- 


vico, 
Si deduce a pub. notizia a senso dei 
SS 1547 e seguenti del vig. regol. leg. giud. 
per ogni effetto di ragione, 
Cori 4 ma:go 1867. 
Luigi Maria Zampini Not. Sost. 


Christi Nomine Invocato 

In causa inter Fr.nciscun Cordoni, Jo- 
sophum Casali, alio.que, et D.M.rchionem 
Jos -phum De Sa amanca, nec non sovieta- 
tem \iarum Ferrearum super pelita revo- 
calione et respective reformatione Senten- 
tine Tribunal s Civiliv Urbis primae Sectio- 
nis die 26 9bris 1866. Inhaerentes eic. di- 
cimus decernimus declaramus ac definitive 
Sententiamus ben» fuisse appellatum male 
vero indicatum a supradicto Tribunali quoad 
reum conventum manca, sententiamque 
in reparte revocamus illam confirmantes in 
eo quod respicit absolutionem Societatis 
sive etc. reosque cunventos absolvimus 
partemque dictam in expensis condemna: 
SEO Lata et Subbicala die 29 aprilia 

ta pronunciavi Martislis De 

S. Rotae Auditor etc. AN 

Notificetur ad tramites $$ 483, et 484 
legi._organicse pra»xens delinitiva Senien- 
tia inifris exlibus. = Instantibus Excîos DD, 
Marchione Josepho De Salamanca, et Co- 


quivus D. Bernardus Piccirilli in urbe Pa- 
tronus. 

Oggi G maggio 1807. 

In quanto ai sigg. Francesco Cardoni, 
Luigi Levfreddi, Gaspare Cecchini, e Fer- 
dinando Buti affisse le c pie alla porta del- 
l'Ud torio per essere partiti dai respettivi 
dumicili., = Andrea Zecca Cursore presso il 
Trib. Civ. di Roma. 


Bernardus Piecirilli Proc. 


L'Illîo sig. avv. Lauri Ass. Civile di 
Roma nella Causa ad istanza di Pio Ang»- 
letti contro Francesco De Castris nella udien- 
2a del 12 aprile 1867 ha em.nato la se- 
guente Sentenza. = Condanna il reo con. 
venuto De Castris al pagamento di scudi 
trenta dovuti a forma del bono in atti pro- 
dotto, e alle spese. 

Notificata ad istanza come sopra ed af- 
fissa copia Le la par- 
tenza del citato dal lal Cursore 
Andrea Zecca. 

Bernardo Psccirilli proc. 


Ad istanza dei signori Angelo, Paolo, 
Eugenio, e Vincenzo fratelli Galanti, come 
eredi proprietari del defonto tiiovanni Ga- 
lanti loro padre, col ministero del sott. No- 
‘o, a forma del $ 1547 del vig. Reg. Leg. 
e Giud., si procederà alla compilazione 
dell'inventario dei beni lasciati dal defonto 
sud. da principiare il giorno 44 corr., alle 
ore 4 id, nella Casa di ultima abita- 
zione del defonto, posta in Via Pane c Per- 


ni, ed ore da destinarsi. 

Roma li 10 maggio 1867. 

Serafino Framchi Not. pubb. in Roma 

Ad istanza dci sigg. Emilio, e Gugliel- 
m Serny, e del signor Carlo Sermiento, i 
primi eredi, e l'altro esecutore testameni 
rio del defonto Augusto Serny, Giovedì 16 
corr. alle ore 9 ant. a rogito del sott. No- 
taro; e nella Casa Piazza di Spagna n. 5, 
ha principio l'Inventario di quanto spetta 
alla successione del nominato Augusto Ser= 
ny mancato ai vivi li 6 di questo mese con 
testamento in tal giorno ed in detti atti 
pubbl cato. A forma del $1548 si deduce a 
notizia del pubbl co. 

Roma fi maggio 1867. 


Ant. Torriani Not. 
———————€_____AA 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Da vendere un Legno (Dog Cart) 
con due Cavalli inglesi e finimenti, 
appartenenti ad un signore Forastie- 
re che parte da Roma : indirizzarsi 
alla Scuderia di Jarrett n. 3 piazza 
del Popolo. 


È 
( 
( 
i 
( 
I 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ssivo 
000 — 


497 24 
077 579 
064 103 
ALI 149 
120 — 
370 OTt 
190 147 


160 218 
ili 


pUerno. 


a 


rie 8.a 
conle- 
lo essa 
amenti, 
libret- 

gior- 
luirà a 


nnelli, 


duce a 


Posi, S 
Nudi. 108 — 1867. 


-———_,7T________—______—— 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Yl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 
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I ROMA 


ROMA 41 Maggio 


Giovedì 2 del corrente mese fu solennizzata, se- 
condo il consueto, la memoria dell’ insigne dottore 
della Chiesa Greca S. Atanasio, Arcivescovo d’Ales- 
sandria, nella sua Chiesa presso il Pontificio Collegio 
Greco. 

Premesso un divoto triduo in preparazione alla 
medesima, nella vigilia della festa vennero celebrati 
i Vespri solenni in rito greco, ed in essi dal Sa- 
cerdote ufliciante si fece la benedizione del pane, 
vino, olio e grano conforme a quella liturgia. Nella 
mattina della festa intervennero molti Sacerdoti a ce- 
lebrarvi la S. Messa sì in rito latino che nel greco 
puro, nel greco ruteno e melchita, c nell’armeno. 
Monsignor Giuseppe Sembratowics , Arcivescovo di 
Nazianzo, celebrò la solenne Messa Pontificale secon- 
do il rito greco, assistito da due Diaconi, da quat- 
tro Preti, e dagli alunui. Terminato il Pontificale si 
dispensò al popolo da Monsignor celebrante il pane 
già benedetto nella preparazione dei sacri doni della 
Protesi. Nelle ore pomeridiane fu cantato il secondo 
Vespro parimenti in rito greco. 

Nelle tre suddette funzioni il canto fu esegui- 
to dagli alunni nella sua originale semplicità orien- 
tale : nel solo Pontificale della mattina fu alternato 
con alcuni pezzi scelti di musica in greco, a molte 
voci, eseguiti da valenti Professori, e diretti dal 
cav. Salvatore Meluzzi, Maestro della Basilica Va- 
ticana. 

Dopo il secondo Vespro il rev. P. Faustino da 
Castel Nuovo, Cappuccino, recitò l'orazione panegi- 
rica in onore del Santo Dottore, in cui tratteggiò 
con molta eloquenza l’eroica fortezza del Santo in 
difesa della Divinità di Gesù Cristo. Quindi colla 
recita di analoghe preghiere, col canto delle litanie 
e colla trina benedizione, che comparti al popolo 
l’Eiîo e Rino signor Cardinale Alessandro Barnabò, 
Prefetto generale della S. Congregazione di Propa- 
ganda, e Protettore del Collegio medesimo, si diè com- 
pimento alla funzione. 

Straordinario fu in tutto il giorno il concorso 
dei fedeli, i quali nelle presenti tribolazioni della 
Chiesa imploravano la intercessione di quel magna- 
nimo Eroe del Cristianesimo , che con tanto corag- 
gio, ed a fronte di grandi persecuzioni, sostenne la 
causa della fede contro i suoi più fieri nemici. 

HRK 


Monsignor Giacomo Foretti, Vescovo di Chiog- 
gia, nel Veneto, passò agli eterni riposi, munito dei 
conforti della nostra santa Religione , il giorno 25 
del passato mese di aprile. L’egregio Prelato nacque 
in Padova ai 18 luglio 1783, e la sa. me. di Papa 
Gregorio XVI ebbelo preconizzato a quella sede nel 
Concistoro segreto dei 25 gennaio 1842. 


— io 
NOTIZIE DIVERSE 


Oltre il ministro di grazia e giustizia che ac- 
compagna il re Vittorio Emanuele, la sera del 9 
partirono per Venezia anche i ministri della guerra, 
della marina, e dei lavori pubblici. A Firenze il re 
aspettasi di ritorno il 14 corrente. 

La cronaca dei giornali di Napoli si aggira in- 
torno a fatti di brigantaggio, a furti, n risse, a 
duelli ed a reati di altro genere. L' Indipendente, 
mentre constata con rammarico che tra la bassa 
popolazione il coltello prende ancora una parte nelle 
menome discussioni, deplora poi che nelle altre classi 
della società ora di frequente si ricorra alla spada, 


Î e protestando covtro questa mania, di cui una par- 
te della stampa si rende complice volontaria, do- 
manda alla magistratura se non vi abbiano mel co- 
dice penale articoli che puniscano il duello e anche 
la semplice provocazione. 

Corrispondenze fiorentine ai giornali di Napoli 
fanno parola di altri disordini accaduti ultimamente 
in diverse località della Venezia e della Lombardia. 
Il continuo ripetersi colà di attentati contro la forza 
e le istituzioni odierne, dà molto a pensare. I gior- 
nali italiani accennano con loro rammarico , ad una 
supplica indirizzata all'imperatore d'Austria dalle po- 
polazioni tirolesi della Valle Sugana le quali mo- 
| strausi allarmato della possibiltà di vedersi pur 
esse unificate all'Italia e protestano unanimamente , 
chè non vogliono saperne delle tasse, del disordine, 
del caos del nuovo Stato italiano. 

Dalla Sicilia segnalano i giornali e le corrispon- 
denze il solito malcontento derivante dalle ben note 
dillicili condizioni economico-sociali. Lettere giunte 
ad un giornale di Napoli annunziano una rumorosa 
dimostrazione della scolaresca di Palermo contro le 
tasse universitarie. 


ee 


S. A. 1. il principe Napoleone, scrive la France 
del 7, è ritornato a Parigi, ma si crede che debba 
presto partire per la campagna. Ora il principe non 
riceve, perchè madama la principessa Maria Clotil- 
| de è lievemente indisposta. 

—I reggimenti di fanteria destinati al campo di 
Chalons s'incamminavano da Parigi verso quella de- 
stinazione per le vie celeri. I reggimenti di caval- 
leria dovevano arrivarvi giovedì. Il generale Ladmi- 
rault, nuovo comandante in capo, è arrivato da Lilla 
a Parigi per ricevere le istruzioni del ministro della 
guerra. 

— Fino da ieri il principe imperiale è stato 
trasferito al palazzo di Saint-Cloud. 

— La giornata del 5 maggio cadendo quest'an- 
no in domenica, la messa funebre commemorativa 
per Napoleone I venne trasportata al giorno sus: 
guente, e celebrata nella cappella degl’ Invalidi in 
presenza dei superstiti delle antiche armate. 

—La Sentinelle toulonnaise del 2 maggio an- 
nunzia l’arrivo a Tolone del Souverain, a bordo del 
quale stava il maresciallo Bazaine. Il maresciallo è 
sbarcato, insieme colla sua famiglia, ed è partito 
per Parigi. 

—La sera del 4 giunse a Parigi per la ferro- 
via che va da Parigi a Lioue ed al Mediterraneo il 
battaglione dei Turcos egiziani ritornato dal Messi- 
co. Questo battaglione, della forza di circa 400 uo- 
mini, rimarrà a Parigi durante il soggiorno del Vi- 
cerè d'Egitto, che è aspettato fra breve, e formerà 
la guardia d'onore di quel sovrano. Esso è compo- 
sto di soli negri, tutti uomini scelti, completamente 
equipaggiati, e vestiti d'uniformi di tralicio grigio 
simili a quelli che portano i 7urcos algerini. Dopo 
pochi minuti di riposo nella corte d’arrivo della fer- 
rovia , il battaglione egiziano è entrato in Parigi a 
tamburro battente, e seguito da una moltitudine di 
curiosi si è diretto verso il Quai d’Orcai, ove sono 
accampati i Turcos algeri 

—Il giovedì 23 maggio avrà luogo la partenza 
per Parigi dei tiratori franchi dei Vosgi. Il ministro 
della guerra ha aderito al desiderio di questi soci di 
fare nella mattina del 24 il loro ingresso nella ca- 
pitale in corpo e militarmente, Il comando superiore 
|| delle varie sezioni è stato dato al capitano Bourgeois. 
asi 400 soci si souo fatti inscrivere, e la lista 


=" 


non dev'essere chiusa che il 7 di maggio. L' impe- 
ratore deve fissare il giorno in cui i tiratori franchi 
offriranno l’equipaggiamento gl principe imperiale, lo- 
ro presidente onorario. 

Si sa che il Circolo dei Carabinieri sta orga- 
nizzando un grande concorso di tiro internazionale, 
pel quale sono assegnati premi pel valore di 500 
mila franchi. Souo già alcuni mesi che questa  So- 
cietà ha inandato un invito speciale e dei più affet- 
tuosi ai franchi tiratori dei Vosgi , “ai quali ha of- 
ferto una coppa d'onore come pegno di fratellanza. 

— Il Giura di Porentruy dà ragguagli sui pre- 
parativi, che si fanno lungo il confine francese. Al- 
l'arsenale di Besancon si fabbricano di continuo car- 
tuccie ; vi sono impiegate 350 donne tutti i giorni. 
I cannoni della fortezza, che non sono ancora ri- 
gati, furono mandati a tale scopo a Strasburgo, 
d'onde compiuta l'operazione ritorneranno a Besancon. 
A Belfort grande attività; vi furono assunti 300 
man iali italiani con molti operai del paese, carri e 
buoi per compiere le fortificazioni, al che si lavora 
giorno e notte. Gli operai che lavorano alla ferro- 
via furono acquistati ai lavori di fortificazione, me- 
diante un soldo maggiore. Si erige un nuovo forte 
detto delle Barres alla stazione della ferrovia. Da 
più giorni la strada ferrata conduce a Belfort gran- 
de quantità di materale da guerra. V'hauno fra que- 
sto molti pontoni per costruire, dicesi quattro ponti 
di barche sul Reno. Questi vengono da Strasburgo. 
A Belfort è arrivato un distaccamento di artiglieri 
e pontonieri per vegliare al materale ; vi sono pas- 
sati altri artiglieri dei corpi che ritoruano dal Mes- 
sico. 

—Serivono da Parigi all'Independance belge, a 
proposito della questione del Lussemburgo : 

Si pretende che le disposizioni dimostrate og- 
gidi dall'imperatore di lasciare estinguere una que- 
stione ch’egli non aveva certamente suscitata perchè 
terminasse in questa guisa , derivino dalle dolorose 
preoccupazioni che gli cagiona lo stato di salute del 
Principe impe riale. 

La s corrispondenza parla pure di nume- 
rose scialuppe cannoniere che erano state trasporta- 
te a Strasburgo per strada ferrata , onde essere va- 
‘ate nel Reno, e che ora si spera riprenderanno iu- 
vece la strada per la quale erano venute, 

— Troviamo nell’ Etendard del 7 i nomi dei 
rappresentanti delle varie potenze alla conferenza di 
Londra. Eccoli : 

Lord Stanley, presidente, per 1’ Inghilterra ; il 
principe della Tour d'Auvergne, per la Francia; il 
conte di Berustorfî, per la Prussia; il conte d' Ap- 
pony, per l’Austria; il barone di Brunow , per la 
Russia; il conte di Bentinck, per 1’ Olanda : il ba- 
rone di Tornaco, per il Lussemburgo ; il marchese 
Tapparelli d’Azeglio, per l’ Italia, ed il sig. Van de 
Weyer per il Belgio. 

— Alla France del 7 scrivono dal Meklemburgo 
che un trattato doganale si deve concludere fra quel- 
lo Stato e la Prussia. Il trattato attualmente esisten- 
te fra il Mecklemburgo e la Francia non fu mai un 
ostacolo alla conclusione di un trattato doganale fra 
il Mecklemburgo e la Prussia, ma fu ed è tuttora 
un ostacolo reale all’ entrata del Mecklemburgo nel 
Zollverein, ed è quasi certo che il Mecklemburgo 
non potrà entrare a far parte del Zollverein, se non 
quando sia spirato il trattato che ha con la Francia. 

—Il sig. Rouher, attuale ministro delle finanze, 
aveva nominata una Commissione coll’incarico di pre- 
pare la unificazione delle monete in Europa, in mo- 


do più efficace di quello che abbia potuto farlo la linteso che qualche momento era così serio da 
convenzione monetaria fra la Francia , l' Italia, il || creare apprensioni che difficilmente si potesse evi- 
Belgio e la Svizzera. ; || tare la calamità della guerra. DE A 
Con questi tre Stati il compito era facile, poi- | Divenne perciò un dovere iusieme ed un inte- 
chè avevano già la stessa moneta della Francia, e || resse di tutte le potenze neutrali d'Europa di usar 
con essi quindi la convenzione ha potuto limitarsi || tutto l'impegno per impedire una calamità così gran- 
ad alcune prescrizioni di dettaglio relative alla ino- || de. L'Austria, la Russia e la Granbretagna separa- 
neta d’appunto d'argento. Cogli altri Stati il còm- || amente usarono della loro influenza in favore della 
pito è più laborioso ; bisogna dimandar loro dicam- || pace. 
biare inveterate abitudini e togliere diverse obbie- Credo giusto di far noto, relativamente al go- 
zioni da essi messe avanti. In conseguenza dei re- |l verno di Sua Maestà la regina, che noi abbiamo ri- 
clami presentati da alcune delle potenze interpellate || stretto a tale scopo i nostri sforzi, senza esprimere 
si è presa ad esaminare a fondo, amministrativamen- || alcuna opinione in favore dell'uno n dell'altro lato, 
te, la questione di sapere se in un sistema mone- | relativamente della questione vigente. Per quanto ci 
tario bene inteso sia possibile di avere due tipi, 0 || riguarda, non abbiamo messo fuori alcun nostro sug- 
se invece la regolarità delle transazioni e lo stesso || gerimento per accomodare la controversia. 
principio dell'equità non comandino di attenersi ad Mentre ciò avveniva, il re d'Olanda credette 
un tipo solo. Il ministro delle finanze aveva istitui- | conveniente di richiamare l’attenzione delle potenze 
ta la Commissione speciale più particolarmente per; alleate alla posizione speciale del Lussembargo , e 
trattare questa seconda questione e risolverla. Il alle sue circostanze alterate dopo la separazione del 
Si assicura che questa Comunissione si è pro- || medesimo dalla Confederazione germanica, e suggerì 
nunciata, non senza lunghe discussioni, per l’adozio- || essere cosa desiderevole che si tenesse una Confe- 
ne di un doppio tipo, espressamente inteso nel senso || renza allo scopo di considerare la presente condizio- 
che vi sarebbe una cosa fissa, 5 grammi d'argento, || ne del ducato. 
che sarebbe il franco, ed un’ altra cosa fissa, 32 A questa proposta acconsentirono tutte le po- 
centigrammi d'oro, che sarebbe altresì il franco. La || tenze, e quindi si convenne doversi tenere in Lon- 
Commissione ha duto questo giudizio alla maggio- È dra e presto una Conferenza. Non sono preparato ad 
ranza di 5 voti contro 3. asserire che sia stata designata alcuna base fissa o 
—Nella l’atrie si legge : definita siccome preliminare necessario per tenere la 
Dicesi che si apriranno conferenze cogli amba- || Conferenza; ma dalle comunicazioni fatte tra le va- 
sciatori siamesi che si trovano ora a Parigi, per || rie potenze non posso nutrire quasi dubbio alcuno, — 
conchiudere un trattato di demarcazione di confini. || se le potenze neutrali saranno unanimi, come con- 
La Francia possiede oggidì il Cambodge, che con- || fido che saranno, nell'offrire una tale soluzione della 
fina col regno di Siam, e fa parte della nostra co- || presente difficoltà che non tocchi o urti nel meuomo 
lonia della Bassa Cocincina. Questo trattato avrebbe || grado l'onore militare di alcuno dei paesi impegna- 
per iscopo di fissare i limiti precisi del Cambodge, | ti, e che s'accordì coi desideri della popolazione del 
il cui possesso ci era finora contestato dalla Corte {| Lussemburgo, — che una tal soluzione venga ac- 
di Siam, e ch’essa acconsente ora di riconoscere e || cettata dai due paesi. 
ratificare. Si comprende universalmente essere molto de- 
AI siderabile che non si perda tempo a radunare la 
Alla Camera dei comuni, nella tornata del 3 || Conferenza, ed io nutro ogni speranza che tra bre- 
maggio, il signor Bright e altri membri del Parla- || ve essa servirà a dissipare quell’ ansietà che deve 
mento presentano una petizione in cui si domanda || provarsi da tutta l'Europa fino a che vi sia la mi- 
al governo che le persone accusate di fenianismo | nima probabilità di uno scoppio di ostilità tra le due 
siano trattate con indulgenza, di più la petizione || grandi potenze della Francia e della Prussia. 
chiede che per l’avvenire le operazioni delle truppe — Il Moniteur ha da Londra: 
siano più couformi ai principi della guerra legitti- L'opinione pubblica accoglie con grande com- 
ma. Il maggior Knox appoggiato dal siguor Dawson || piacimento le speranze di pace che ogni giorno di- 
propone di respingere la petizione ; ma il signor || ventano più grandi. Il gabinetto di Londra ha ri- 
Newdegate pensa che respingerla sarebbe cosa trop- {| sposto al sentimento di tutta l'Inghilterra offerendo 
po acre e chiede che sia accettata. Il maggior Knox | i suoi buoni uffici per far quanto può per lo scio- 
ritira la opposizione e la domanda è accettata. glimento di una controversia che è questione d' in- 
Il signor Black domanda se il governo ha in || teresse generale e di diritto pubblico europeo. Una 
animo di pigliare dei pro imenti perchè i pre- || nazione essenzialmente commerciante come la na- 
venuti polilici siano trattati meno severamente di || zione inglese ha grande utilità a impedire tutto quel- 
quello che è stato fatto sino ad ora, come appari || lo che può turbare la pace del continente. Oggi tutti 
sce dal rapporto dell'ufficiale medico della prigione | i popoli sono solidali, e gli avvenimenti di un po- 
dei condannati di Mountjoy. polo hanno subito l’inevitabile controspinta in tutti 
Quel rapporto afferma che il regime discipli- || gli altri. 
nare del carcere è stato esercitato violentemente c ——_044-6-4408— 
ha agito sulla salute delle persone detenute dopo la La Provincial Correspondens contiene un arti- 
sospensione dell Habeas Corpus, e che le cose an- | colo in cui è detto che il popolo prussiano desidera 
dranno in peggio se il regime delle prigioni cont- la pace; ma che, se la guerra dovesse scoppiare , 
nua come adesso. 9. : esso si leverebbe tutto d’ accordo , essendo ormai 
agi ia pete me compiutamente sparite tutte le scissure che esisteva- 
nei regolamenti, e che il risultato gr buono Ora i] nine pubblica 0a, pe BE ri na 
prigionieri comunicano giornalmente insieme, Pi I ol la didega SRORI a} ia el furie 
tempo della ricreazione possono fumare, e i ui ba quaralgione della Prussia i cp PINI 
torizzati a ricevere i comestibili che recano loro gli ia sirena gerani S n È pesta 
amici, 8 renza di Londra non può pronunciarsi sulla nazio- 
9 nalità del Lussemburgo. È 
eno gi Cama de il ml ot del |" — Servono da Bern allen n. 
lanza intorno alle pratiche sulla questione eegi Fa Corcepvadaion de Ro tuag: dall'eneio 
sr el Lus- {l mere le vedute del governo prussiano allorchè rac- 
il conte Derby ri o di GL comanda una revisione dei trattati del 1815 e 
; Y rispose: le ultime notizie mi || del 1839. La Conferenza di Londra non avrà in 
rendono in grado, senza entrare in alcuna partico- | qualunque i i i che delle stipulazi 
larità sulle cause ch ntribui ’ ‘ansi x Hue ipotesi da occuparsi che delle stipulazio- 
l'Europa. di dare # n ttribuirono all'ansietà del- || ni relative al granducato di Lussemburgo. 
Si È dlisfacente, rita aggira ni — Scrivono da Carlsruhe, 2 maggio, all'Euro- 
È ato | pe di Francoforte ; 
Me lì ° Il governo di Baden procede nelle misure mi- 
stre che la la Senape pi ga Hart icon Laterale calma e cireospezione. L'armata 
ducsto. di Lesiciobulse dans | posto il || badese quasi intiera si va a raccogliere nella for- 
i 5° Copo la sua separazione dal- | tezza di Rastadt, il comando della quale dev'essere 
la Confederazione germanica, cagionò delle difficoltà || confidato ad un vecchio generale assai stimato, il 
tra la Franeis e la Prussia, e fece nascere un ma- Y luogotenente generale Waag. L'approvigionamento di 
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Rastadt è cominciato sopra una larga scala. Dalle 
altre città sono state ritirate le guarnigioni, e nella 
stessa Carlsruhe non rimangono più che le guardie 
del corpo. 

---0-444@4-00-0 

Si legge nella Pasrie: 

Riceviamo dalla Canea una lettera del 25 apri. 
le la quale ci trasmette delle curiose particolarità 
sul sistema che Omer Pascià , nuovo comandante 
delle truppe turche nell'isola di Candia, ha adot- 
tato. 

Il generale in capo ha riunito delle forze che 
sommano a 25,000 tomini, ed ha concepito un mo- 
vimento combinato per terra e per mare. Mentre 
che si avanzerà per assalire di fronte le posizioni 
di Omalos e di Spakia, nelle quali sono gli insorti, 
difesi formidabi!mente , il nuovo comandante della 
flotta ettomana sbarcherà un corpo di 12,000 uo- 
mini, che dovranuo pigliare le stesse posizioni a ro- 
vescio, 

Omer pascià ha voluto che Mustafà pascià sia 
richiamato, e gli sia sostituito Ibrahim pascià, bra- 
vo marinaio che ha studiato in Francia e io Inghil- 
terra, e che ha riorganizzato gli Stati maggiori e 
gli equipaggi delle navi da guerra che comanda. 

Omer pascià, com’ egli ha scritto da Costanti- 
nopoli, sperava di poter cominciare le operazioni l'8 
o il 10 di maggio. 

—o-t06-0-3-00-0— 

L'Avvenire di Alessandria d'Egitto del 29 apri- 
le scrive : 

« Nell'occasione d’una recente visita del viceré 
a Tanta, i capi dei villaggi gli rimisero una peti- 
zione, nella quale, considerando gl'imbarazzi finan- 
ziari in cui trovasi il governo, offrono a S. M. co- 
me prestito nazionale 50 piastre da pagafsi pronta. 
mente, per ogni feddano di terreno. Siccome il Bas- 
se Egitto viene calcolato a 4 milioni di feddani e 
il superiore Egitto, che ne contiene altrettanti, se- 
guità quest'esempio, l'offerta sale a non meno di 18 
milioni di talleri. » 

—Si scrive da Massowah, in data del 31 marzo 
decorso, che una sanguinosa battaglia ebbe luogo fra 
le truppe dell’ imperatore Teodoro I di Abissinia ed 
i ribelli che erano innoltrati nel centro della pro- 
vincia di Tigre. 1 principali capi dell’ insurrezione 
furono presi od uccisi, e gl’ imperiali rimasero pa- 
droni del campo. 

— —0-4060 

AI Constitutionnel del 7 scrivono da Rio-Janeiro 
in data del 9 aprile, che riuscirono vane le prati- 
che fatte dai rappresentanti degli Stati-Uniti, affinchè 
i belligeranti della Plata accettassero la mediazione 
del loro governo. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
dee 


1 discorsi dei giornali italiani, per quello che 
si riferisce alle cose interne, vertono oggi natural- 
mente sulla esposizione finanziaria fatta ieri l'altro 
alla Camera dal ministro Ferrara. Fino ad ora però 
i loro ragionamenti toccano soltanto in modo super- 
ficiale i diversi punti esposti, dacchè pare ad essi 
non potersi istituire un accurato esame e pronun- 
ciare un ragionevole giudizio in mezzo al labirinto 
di questioni e di cifre assieme accumulate, fino & 
tanto che le une e le altre non abbiano preso forma 
e carattere deciso mediante gli appositi progetti di 
legge che man mano saranno presentati alla Came- 
ra. Intanto, ciò che sembra potersi desumere pel 
momento dalle generiche apprezziazioni dei singoli fo- 
gli , si è che quasi nessuno di questi osa chiamarsi 
pienamente soddisfatto della esposta sijuazione e dei 
suggeriti provvedimenti, essendochè e gli organi delle 
opinioni più rette e conservatrici e quelli del solito dot- 
trinarismo finanziaria e quelli dei partiti liberale e de- 
mocratico abbiano motivo di chiamarsi scontenti del- 
l'una 0 dell'altra fra le misure progettate. Cionono- 
stante tutti riconoscono doversi il sistema del sig. 
Ferrara vedere alla prova e lamentano perciò che 
la prospettiva di una più normale situazione del bi- 
lancio sia stata rimandata solo al principia del venturo 
1869. Se però incerte e fluttuanti sono tuttora le opi- 
nioni della stampa rispetto ai piani finanziari, chiare 
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e ben definite sono le medesime relativamente al pro- 
getto di legge pel riordinamento dell'esercito che fu 
già presentato alla Camera. Dichiarano apertamente 
la maggior parte dei fogli che il medesimo non li 
ha per nulla soddisfatti, sia per le disposizioni che 
contiene sia per quelle che vi mancano. E fanno os- 
servare che non valeva la pena che la commissione 
all'uopo nominata stesse quattro mesi riunita in ca- 
mera segreta per presentare poi un progetto che cor- 
risponde così poco alle esigenze della politica e  del- 
l’arte militare. 

Domani o domani l'altro il telegrafo, secondo le 
notizie che negli scorsi giorni ed oggi pure vennero da 
Londra, dovrebbe trasmettere l’annuncio che l’opera 
della conferenza giunse a felice compimento e che, 
composta diplomaticamente ogni disputa, il manteni- 
wento della pace trovasi oramai assicurato. E tanto più 


grato riescirà generalmente questo annuncio in quan- | 


to anche oggi, alla vigilia della chiusura della con- 
ferenza, le voci che sono fatte correre da molti fo- 
gli non sono del tutto rassicuranti, in ispecie per 
le spiegazioni che sono fornite dai giornali di Lon- 
dra circa quelle esitanze che si dissero mostrate 
dall'Inghilterra a sancire la neutralizzazione del Lus- 
semburgo. Annunciossi a questo proposito che sulla 
assoluta neutralità insistè specialmente la Prussia, 
non volendo che, rimasto libero delle sue armi il 
granducato, possa eseguirsi la convenzione proposta 
fra il re d'Olanda e l’imperatore Napoleone e passi 
quel territorio nelle mani della Francia. A preve- 
nire siffatta evenienza il governo di Berlino aveva 
reclamato di vedere solennemente decretato nei pro- 
tocolli della conferenza che il granducato non possa 
mai per l'avvenire e in nessun caso passare sotto il 
dominio francese, senza che un tal fatto sia seguito 
da una dichiarazione di guerra per parte di tutte le 
potenze. Se la Prussia ha manifestato realmente que- 
sta intenzione , come sembra ammetterlo la stampa 
di Londra, non è meraviglia che il governo inglese 
abbia esitato ad aderirvi e che altre potenze siansi 
mostrate pure assai riluttanti, come é facile il com- 
prendere che la Francia non avrebbe mai accordato 
la propria sanzione ad un simile patto, imaginato e 
proposto a suo danno esclusivo e senza compenso di 
sorta. 

Sia però che la spiegazione data dalla stampa 
inglese fosse inesatta ed esagerata, sia che ad un 
qualunque dissidio esistente si prevedesse certa una 
amichevole soluzione, fatto è che quell’ incidente 
considerasi in genere come una nube leggera da cui 
non possa essere compromessa essenzialmente l’opera 
definitiva della diplomazia. È degno di nota però 
come la fiducia di un assetto pacifico penetri a fa- 
tica nella opinione della stampa francese, i cui dubbi 
sarebbero in realtà fondatissimi se nella conferenza 
di Londra dovessero sollevarsi quelle quistioni che 
ora essa va promuovendo. Alcuni giornali parigini in- 
fatti si occupano dello stato legale in cui col cessa- 
re dell'antica Confederazione tedesca vennero a tro- 
varsi non solo la cittadella del Lussemburgo ma tutte 
le altre fortezze federali germaniche, ed insinuano 
che anche di queste la conferenza si dovrebbe oo- 
cupare. A sostegno della loro tesi essi osservano 
che le ragioni medesime per le quali insorse la ver- 
tenza del Lussemburgo militano per le fortezze di 
Magonza e di Landau. La Confederazione germani- 
ca, dicono i ricordati fogli, non aveva alcun diritto 
di proprietà e di sovranità su queste due fortezze, 
spettando la prima al granduca d'Assia, la seconda 
al re di Baviera. Essa non aveva su queste ditta= 
delle, conforme ai trattati, che un diritto d'uso di- 
fensivo, e tal diritto era nel numero dei poteri che 
le spettavano per compiere le funzioni che a quei 
tempi la Confederazione stessa esercitava in Germa- 
nia. Così i re di Baviera a Landau, i granduchi 
d'Assia a Magonza, come i re d'Olanda nel Lussem- 
burgo avevano una proprietà ed una sovranità as- 
soluta, gravata di un obbligo verso la Confederazio- 
ne germanica; ma la cessazione di questa ha an» 
nientata l'obbligazione e quei proprietari ritornarono 
al libero possesso della loro sovranità. Che se si ob- 
bietti, come realmente fecero in antecedenza Ì gior- 
nali tedeschi, essere il diritto della Germania tanto 
pel Lussemburgo quanto per le altre piazze forti so- 
pravvissuto alla Confederaziape , i fogli parigini ri- 
spondono osservando che poichè all'indomani di Wa- 


terloo l'Europa volle che la Francia venisse ricinta 
da un cerchio di fortezze da erigersi in Germania, 
nei Paesi Bassi e in Savoia, e vennero destinate a 
sorvegliarne i lavori le grandi potenze, tale sistema 
compressivo contro la Francia fu essenzialmente eu- 
ropeo e non soltanto germanico nè tampoco prussia- 
no. A riprova di che gli stessi fogli citano pure il 
protocollo del 21 novembre 1815 che estendeva la 
prescrizione difensiva in Savoia , facendo osservare 
come quel patto fosse eminentemente europeo e co- 
me il medesimo venisse a cessare attese le grandi 
modificazioni subite da quell’ epoca in poi, senza 
che, all'estinguersi di quelle convenzioni, la Prussia 
fosse istituita legataria universale o particolare delle 
medesime. Tali sono le questioni sollevate adesso da 
qualche pubblicista francese, ma la maggior parte 
dei fogli spera che le potenze non vorranno entrare 
in simili discussioni che le porterebbero al di là 
del programma convenuto, e si lusinga che, per van- 
taggio della pace, le deliberazioni della conferenza 


Fin dallo scorso giorno 7 la Dieta ungherese 


diploma inaugurale d'incoronazione che forma ad 
ogni rinuovarsi di regno il patto solenne fra il so- 
vrano e la nazione. Le basi del compromesso saran- 


nuovamente quelle tra le vecchie istituzioni rappre- 


uopo si rivedranno nel complesso di leggi del 1848 
quelle che non siano più conformi alla organizza- 
zione politica ora adottata; in ispecie si sopprimerà, 
come annunciossi, la dignità di Palatino, che quella 


e le cui funzioni non hanno più ragione di essere 
oggi che un ministero responsabile rappresenta la 
corona dinanzi al paese. Se poi non sanno discono- 
scere l'importanza di questi resultati , non possono 
nemmeno ammettere i giornali viennesi che l’opera 
faticosa della conciliazione coll'Ungheria sia oramai 
pel governo austriaco scevra di pericoli e di imba- 
razzi; chè esso anzi ne vede nascere ora precisa- 
mente di là dove aveva fatto assegnamento per 
gli sforzi opposti della sua politica anteriore. Così 
la Croazia, di cui il gabinetto di Vienna si servì 
finora con successo per controbilanciare e paraliz- 
zare la preponderanza magiara, domanda ora il pie- 
no attuamento delle antiche promesse , le quali es- 
senzialmente contrastano col programma politico ora 
adottato. I regni slavi si mostrano ricalcitranti alla 
nuova situazione di cose loro creata e ricusano di 
associarsi ai magiari , malgrado le concessioni lar- 
ghissime che questi fecero loro. Sicché il governo è 
costretto , affine di consumare la conciliazione sua 
coll’Ungheria, a far uso di energia e di rigore per 
I costringere i croati a rientrare nell'orbita della co- 

munità ungherese. La Dieta d'Agram intanto si adu- 
nò anch’essa nel giorno suindicato per udire lettura 


di un rescritto reale che condanna le conclusioni 
separatiste del suo indirizzo, come incompatibili colla 
prammatica sanzione e colla unità della corona di 
Santo Stefano, ed invita la Dieta medesima, in ter- 
mini abbastanza energici , ad accettare il compro- 
messo offerto dalla Dieta di Pesth, il quale, pur te- 
nendo ferma l'unione tra l'Ungheria e il triplice re- 
gno, lascia nondimeno alla autonomia croata sufficienti 
guarentigie. 

Ieri l’altro, mentre la Camera dei deputati di 
Berlino votava a grande maggioranza il progetto 
della costituzione federale tedesca, la Camera dei 
deputati di Dresda era contemporaneamente invitaf& 
a pronunolarsi sulla questione « se piacesse alla me- 
desima di adottare senza mutamenti la costituzione 
della Confederazione del Nord, tal quale le fu pre- 
sentata per decreto reale del 28 aprile decorso, e di 
autorizzare il governo ad eseguire le disposizioni 
nella medesima contenute in quanto fosse a ciò ne- 
cessarla la sua autorizzazione ». Su 73 votanti, 67 
votarono in favore e 6 contro; la costituzione fu 
dunque adottata alla maggioranza di più di tre quarti 
dei membri dell'assemblea e di due terzi dei mem- 
bri presenti, maggioranza che dalla legge è recla- 
mata per introdurre inutamenti nella costituzione 
COSCA 
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saranno circoscritte alla questione del Lussemburgo. | 


riaprì il corso delle sue sedute per occuparsi del | 


S ù ° - | 
no erette a leggi organiche e destinate a sanzionare 


sentative che si adattino alla situazione nuova. A tal i 


legislazione iuvestiva di prerogative quasi sovrane | 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Avonzia Stelani 


Parigi 10.-Rialzi considerevoli alle Borse di 
Î Berlino, Vienna, Francoforte, in seguito delle noti- 
zie pacifiche. L'Etendard dice che nella conferenza 
di ieri il trattato proposto dall’ Inghilterra ricevette 
l'adesione di tutti i plenipotenziari, e fu da essi 
parafato. Dimani terrassi un’ altra seduta. Sperasi 
che i governi avranno spedito l'adesione definitiva e 
che i plenipotenziari potranno firmare il trattato. 
La France crede che il trattato firmerassi  doma- 
ni definitivamente e pubblicherassi immediatamente. 
Il più perfetto accordo regnò sempre fra i plenipo- 
teuziari. La Patrie dice che il conte di Bernstorff 
avrebbe di già lasciato intravedere tre o quattro 
settimane per lo sgombero di Lussemburgo. 

Londra 10. — (Ritardato). Ai Comuni discu- 
tesi l'emendamento Disraeli sul bill di riforma. Glad- 
stone e Bright attaccano vivamente il bill, Roebuch 
lo difende. L'emendamento è adottato per 322 voti 
contro 250. 

Londra 10. — La regina ha accettato la di- 
missione di Walpoole e nominò in sua vece Hardy. 
La Conferenza tenne oggi seduta, e continuerà a 
riunirsi tutti i giorni fino al termine de'suoi lavori. 

Brusselles 10. —L'Independance belge ha un te- 
legramma di Londra il quale anuuncia che la Con- 
ferenza ha ottenuto il suo scopo. La Prussia sgom- 
brerà Lussemburgo appena ratificato il trattato; le 
fortificazioni saranno demolite. 1l gran ducato re- 
sterà al re d'Olanda e sarà libero da ogni vincolo 
colla Germania. Tutte le grandi potenze ne garanti- 
scono la neutralizzazione Un telegramma di Londra 
|| al Monitore belga reca che tutti gli articoli del trat- 
tato sono parafati eccettuato l'articolo 4, avendo il 
plenipotenziario prussiano chiesto istruzioni per fis- 
sare l'epoca dello sgombero di Lussemburgo. 


BORSA DI PARICI 
del 10 maggio 
3 per 100 .. 
Ai per 100 .. 
Consolidato inglese............... +90 12 


AMMINISTRAZIONE DELLE CARCERI DI RomA 
PER CONTO DEL GovERNO 


AVVISO 


Di fornitura per la somministrazione 
delle Paste, e Semulelle 


L'amministrazione delle Carceri di Roma volen- 
do provvedere alla somministrazione delle Paste ,@ 
Semolelle occorrenti dal 1 giugno al 31 decem- 
bre 1867, invita tutti quelli che volessero concorre- 
re alla fornitura di dare la loro offerta chiusa e 
sigillata in carta da bollo entro 10 giorni dalla data 
del presente, unitamente ad un campione parimenti 
sigillato delle Paste e Semolelle che offrono di 
somministrare, nell’officio della Contabilità centrale 
posta in via Borgo Nuovo n. 9, o presso i Direttori 
dei diversi Stabilimeuti. 


Le condizioni souo le seguenti: 


1.° I stabilimenti da fornirsi sono le case di 
Detenzione per gli uomini, e di Penitenza per le 
donne alle Terme Diocleziane , di Prevenzione per 
£ uoinini, e per le donne alle così dette Carceri 
\uove, di Detenzione in s. Michele a Ripa, e di 
Detenzione per i minori a s. Balbina. 

2.° Le Paste e Semolelle da somministrarsi 
sono di ogni genere, compresi anche i così detti 
Capellini, e Peperinetti, che dovendo servire per i 
soli infermi nou potranno oltrepassare in totale le 
libre Trecento al mese per tutti i stabilimenti ‘so- 
pramenzionati. 

3.° La Semolella da fornirsi dovrà essere di 
ottima, e prima qualità, bianca, granita di cinque 
passate senza difetto alcuno e lavorata nel più per- 
(etto stile ad uso d'arte, parimenti le paste dovran- 
no essere di ottima qualità senza difetto, di tutta 
Semolella di cinque passate , esclusa per patto 
espresso l’alzatura, e qualunque altro grossume , le 
quali paste debbano egualinente essere lavorate ad 
uso, e stile d'arte. 5 

4.° Le Paste e Semolelle devono essere por- 
tate dal fornitore nei respettivi stabilimenti a 
sue spese ed il consumo dei sette mesi sarà di ci 
ca libre romane trentunmila. È 


Roma li 10 maggio 1867. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nume di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnanie 

Trib. Civ. di Koma secondo turno 

Nella c.usa fra Carolina Susanni dota 
Piazza del Grillo n. 9 rapp. da L. Mascet- 
li proc. 

Ed il sig. Gregorio Antonini Amre dep. 
a SSîo a Niccola De Romanis, domto Via 
S. Nicolò a Cesarini n. 8 rapp. da B. Fer- 
rantini Proc. 

Sull ist. per sentirsi prefiggere un ter 
mine a pagare o assicurare sc. 110 07 3 al- 
trimenti ordinarsi la convocaz. del concor- 
so universale de° creditori. 

Il tribunale pronunciando ec. prefigge 
al R. C. nel nomeec. il termine di gni 5 
al pagam. di sc. {10 07 5 scorso il quale 
dichiara aperta la convocaz. del concorso 
universale del De Romanis ec. 

Proferita nell''d. d | gdo 4 decembre 
1866, © notif. al debit. hr 4 d. d. dal Cur- 
sore Agalo: @ Appullonj. 

Ad j.larza come sopra si notifica la 
presente Sent. per afliss ed inserz, a for- 
ma e per tutti gli effetti dei $$ 4304, 4511 
© 1512 vig. legge. 

Allissa dal curs. 
maggio 1867. 


Ag. Appolionj li 40 


Luigi Mascetti proc. 


Eccell. Trib, Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del s gnor Gaudenzio Ferri 
domie. in Montalto di Ascoli, crede legit- 
timo del fu Pio Ferri, e rapp. dal Proc. 
France-co Corbelli, presso il quale elegge 
il suo domicilio per tutti gl: eff tti di legge. 

Si citi Agostino Merlonyhi per alliss. 
ed inserz. in Guzzetta a fo ma del $ 483 
del vig. Regol, di procedu a, a compari- 
re nella prima wilienza depo venti giorni , 
ed = Altesuchè, morto intestato in Mazza- 
no li 27 agosto 1862 Pio Ferri autore del- 
l'istarte, la vedova di lui Brig d. Merlin- 
ghi, conoscendo pien.mente la 
degli eredi leg ttimi del marito in Montal- 
to sudetto, occupò pur nond meno vw nza ti- 
tolo e senza buo a fede, consumò e di 
sperse i beni eredit ri, facendo propro 
tutto ciò, che il defonto marito aveva la- 
sc ato, cme verrà prov to colle dis) osi- 
zion zià rilasciate dal Kîdo si:. Arciprete 
Don Stefano Albani parroco in Mazzano, e 
da alire dodici persone del Inogo, le quali 
depes zioni sarann» in atti prodotte insie- 
ine alla pre ente i-tanza intro iuttiva = AL 
tesochè tutto qua: to la de.ta Brig. !a godè 
in sua vita, e lasciò dopo mort», altro non 
era se non il patrimovi» d 1 detto Pio Fer- 
ri, come chiara. ente risulta dagi’ indicati 
documenti = Atlesochè , morla la Merlon- 
ghi parimente intestata in Mazzano sudetto 
Îi 30 decembe p. p. il citato Agostino 
Merlonghi di lei germano. ben spendo la 
vera origine e proprieta degli oggiili, ge- 
neri e cre liti sudetti, e conoscendo altresì, 
che esisteva l'eride leg timo del fu Pio 
Ferri, occupò se: za dist nzione tutto quel. 
lo ch» «i rinvenne posseduto dalla sorella, 
e nonostante le diflidazioni f.ttezli a nome 
e per l'interesse dell’ erede legittimo, ha 
alienato e «ispersi li sudetti beni red ta- 
rii = Atlesochò quind: il Meriongh , tanto 
come erede detla fu Brigida, quanto in no- 
me propro, ritenendo senza titulo e buona 
fede, cd averdo cess to con dol» d rite- 
nere cose e Liloli p.rtisenti alla ered là di 
Pio Ferri è per lege tenuto alla piena ed 
effettiva restituzione di c ascun oggello, a 
rendere esvito conto el a re.ttuie tnll'i 
fiutti percett, © quelli che si pot vano per- 
cepite d.l giorno della w. rt» di detto d'io, 
ed alli emo wda risor: sa d tuti d rn in- 
Irnseci ell e irinsec = \les chè l'ist.nle 
con crd. anzi d questo Fc io Tribunale 
emana'a in Camera di Consiglio li 30 mar- 
20 18/7 è sato riconos iuto erede legit'mo 
di Pio Firri. Per queste ed sItre ragioni da 
dedur-i a <uo lungo e temp, previa, quan- 
te voll- occorra la uichiaraz one, e) @ il pa- 
trimonio lase to da Bri.ida Merlo.ghi è 
proprie!» vezli eredi |-wutumi di Pio Ferri 
dite mart», sertr pr fig:er al citato Mer- 
luighi un unico e breve 1 rmine a rendere 
esatto cont» di tulli e sinsol. ogg: tl tro 
val: in potere deila fu Brigida Merlonghi, 
e consegnare all'istante .I giusto importare 
dei medesimi, scorse inutilmente il qu] ter- 
m ne, sete .mmette è l'ist nte alla pre- 
stazione del giuramento «stim. tor 0 a for- 
ma di legse sul valore © quanti à ‘egli og- 
getti sudditi, « condanna el citato in pro 
prio nome al p gauno di dell. somma, 
come pure sentir pr fisg-re al ro unico e 
breve icim ne .d esso citato Merlongh , 


qual erede di sua sorella Brigida a rendere 
esatto conto di tutto cò, che in generi, da- 
naro, bestiame, mob lio e crediti venne la- 
sciato da Pio Verti, e per tutto il tempo iel- 
la ingiusta occupazione f.tta da essa Brigi- 
da, scorso inut:lmente il quale sentire am- 
mettere parimenti esso istente al giuramen- 
to estimatorio sul valore di delli oggetti, e 
condanuare il Merlonghi al pagamento di 
vella somma che verrà giurata, ed alla re- 
sliluzione di tutti i frutti percetli e perci- 
piendi, © sulle premesse cose emanarsi ogni 
Decreto più oppo:t no e beneviso ali'Ecemo 
trib. con la condanna del Citato in tutti 
casi alla rigorosa cmenda di tutt: i danni, 
cd a tutte le spese giudiz. ed estrag. anche 
in linea di detti danni, salvo all'istante il 
diritto contro i terzi detentori di oggetti e 
titoli ereditari, € senza pregiudizio di qua- 
lunque altra azine e ragione all'istente 
competente , € riservalasi specialmente la 
facoltà di ampliare, restringere e modifica» 
re la presente istatiza. 
Oggi 11 mazgio 1867. 

To sottoscritto Cursore presso i Trib. 
Civili di Roma ho aflisso copia del prescute 
Atto alla porta principale dell’Uditorio a for- 
wa di legge. 

Agatone Appolloni cursore 
Francesco Corbelli proc. 


In nome di S.S. Pio PP, IX. - Trib. Civ. 
di Roma 1 Turno. = Sentenza = Nella causa 
N. 498 1866. = Fia Giovanui Cocchi , Anna 
Colu.ci ed Angelo Martini conjugi dom. 
nesse N. 7, Maria La-Pietra vedova 
ito, Angela Colucci e Luigi Nardec- 
chia coniugi dom. via Vascellari num. 71 
poss. rapp. dal Proc. Augusto Calisti, at- 
tori Gespare Cicconetti dom. via Grot- 
tino N. 47 rapp. da se med., Vincenzo Coc- 
chi dom. va Muro Nuovo N. 90, Francesca 
Cocchi vedova Caiol:, A a ed Eustachio 
Cicconetti per aflis, ed inserz. contumaci 
RR. CC. = Sull’istanza previa nullità del de- 
creto facoltativo 23 marzo 1864 reintegra 
va gl’istanti corredì di iiacinta Colucci nel 
d.riîto di successione al 
sulla eredità di Luigi 
danna alle spese anche stragiud. 
Considerando ec. = Invocato ec. 
giudicando definitivamente in 4 grado di 
giurisdizione rigetta l'istanza e condanna gli 
istanti nei respettivi nomi alle spese e de- 
lega M. Presid. = Giud. a Roma 23 marzo 
red. e sott. 2 maggio 1867. = Reg. 4 mag- 
gio 1867 v. 337 f. 3 r. e. 3. = Si ordina ec. 
Dalla Canc. 9 maggio 1867. = R. Petti Canc. 
Ad istanza di Gaspare Cicconelli rapp. da 
se med. = Si notifica la pres. sent. pe: affiss. 
ed inserz a Francesca Cocchi ved. Caioli, 
Andrea ed Eustacch 0 Cicconetti dine. dom. 

Affissa li 14 maggio 1867. 

Gaspare Cicconelti prec. 
Secondo Turno 
del Trib. civ. di Roma 

Ad istanza dei sigg. Sindaci definitivi 
Orioli Al 
Via Muratte n. 42 
Proc. Rotale, Francesco Jaconi Ragionere 
Via Lanrina n. 40 rapp. dal sig. Benedetto 
Ferrantini Proc, Rota! 

Stante la contumacia accusata li 10 cor. 
si cita p.r la seconda volta il sig. Gustavo 
Govoni d’incog. domic. e dimora per affiss. 
ed inserz. in gazzi tta a comparire alla pia 
ud enza dopo 8 gorni per senur decretare 
che al fallito Angelo Orioli sono apparte- 
nuti, ed ora all’ attivo del suo fallimento 
appariengono i beni quì in calce descritti 
ch: si trovano so:to nvme del citato, io che 
si d chiari per ogui e qualunque necessario 
fine di iegge con la cond. del citato alle 
spese 


4. Credito iscritto 


’oMcio delle ipo- 
teche di Roma vol. 677 art 75 li 2 nov. 
1863 per sc. 4362 oltre 1 fru 

2. Terr. no voc. le Canneta a Nazzano 
provi niente da alto di acquisto del 40 de- 
capre 1863 a rugitu del notaro di detto 
UO 8. 

4. Terr no voc. Le Lavine in Nazzano 
che jrov.ene «ia ucqu sto 9 dec. 1863 a ro- 
gli cime sopr. 

4.1dv. abi i provenienti da acqui 
sto 19 vit. 1863 in Nazzano a rogiti Tetto 
sopra. 

5. Una pozza di calce nell'orto di Mir- 
ra in Nazzavo voc. solo la Fontana. 

Per Bend. Ferrantini l'roc. 
Alessandro Bussolini collega 


Trib. Civ. di Roma 4* Turno 
Ad ist, della R.‘.A. e sua Direz, gen 
del Regisiro È I. ed E. Mons. Gius, 


gen. 


S'intima a 8. E. il siynor Principe D, 


Francesco Caracciolo D’Avellino d' incog. 
dom. qualm. l'istante intende col presente 
di avere per interrolta la prescr.zione per 
la esigenza della lassa supp'em. mu'ta ec. 
sull’assegna della eredità del fu D. Carlo 
Doria © precisamente sulla somma di scudi 
4378 90 dichiarata in meno nel_credto di 
sc. 2678 90 condonato all’ Ecemo intimato 
salvo ec. 


R. Petti Cancell. 
Affissa il 13 aprile 1867. 
Bonomi (urs. 
Filippo M. Salini sost. com. della R.C.A. 


Ad istanza della signora Maddalena 
Cartoni vedova del fu Luigi Bossi non che 
della signora Geltrule Bossi; si deduce a 
pubblica notizia che nel g orno di lune- 
dì 13 del corrente nese di maggio a le ore 
nove antimeridiane si procederà per gli 
atti del sottoscritto Notaro alla descrizio- 
ne estragiudiziale dei b-ni ed effet'i la 
sciati dal defonto Luigi Bossi ed avrà prin- 
cipio nella casa di ultima abitazione del 
ricordato defonto situata qui in Roma, via 
Monserrato num. 454 primo p.ano per pro- 
seguirsi quindi ove sarà necessario cd op- 
portuno 

Roma dal mio studio situato in piazza 
di Spasna num.58, questo dì undici mag- 
gio 1867. 

Dott. Alessandro Bacchetti Not. di Col. 
Eccmo Trib. Civ. di Roma 
secondo turno 

Ad ist. del signor Carlo Tobia negoz 
dom. Via dell'Orso num. 29 rapp. dal sott. 
Proc. 

Attesa contumacia allegata il dì 30 del 
p. p. mese di aprile. 

Si cino nuovamente per affiss. ed in- 
serz, in gazzetta stante l’incog. dom. Pas- 
quale, e Vincenzo Cambreni a comp. dopo 
i per sentirsi prefiggore un breve ter- 
mine a ritirare gli svigli della bottega di ar- 
tebianca Via dell'Orso n. 29 e la dote 
in scudi 153 29 altrimenti sarà il tutto tra- 
sportato alla pubbiica depositeria Urbana . 
colla condanna di chi di ragione a tutie le 
spese. 

Li {1 mazgio 1867 ho affisso copia alla 
porta dell'uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni cursore 
Francesco Bartulomucci proc. 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge quslmente il signor Tom- 
maso Serra, attuamente dom. in Torino, 
con dichiarazione emessa nella Cancelleria 
del pino turn» del Tr.b. civile di Roma li 
27 aprile p. pass. col mezzo del suo Pro- 
curatore speciale sig. Federico Soleti ha 
revocato qualunque suo precedente domi- 
cilio, e lo ba eletto nello stud o legale del 
sott. Proc., uve, e non altrove intende che 
siano trasme-si gli atti risuardanti le as- 
sunte obligazioni, e qualsivoglia suo inte- 
resse. 


Franc. Antonicoli Proc. Rot.. 
Il sottoscritto aven!o volontariamente 
cessato dalla curatela della sig. Maria Sca- 
guetti in Toucher a cui era stato nominato 
col decreto di volontaria giurisdizione del- 
l'illio sig. avv. Alfonsi, rende il fatto di 
pubblica ragione per lutti gli effetti di 
legge. 


Luigi Pellegrini Proc. Rotale 
———— 


AVVISI DIVERSI 


S. MONTE DI PIETA' DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 


Per l'affitto della Tenuta 
di s. Mariu del Mignone 


Essendo stato deliberato in se- 
guito dell'avviso 30 marzo 1867 l’af- 
fitto della suindicata Tenuta nel Ter- 
ritorio di Corneto da durare per an- 
ni 42 al sig. Domenico Franconi per 
l'annua corrisposta di scudi romani 
Tremilacentocinquanta , chiunque vo- 
lia aumentare la detta corrisposta 
ef somma non minore della Vigesima 
resta invitato ad esibire la sua offerta 
nel termine di giorni 30, © nell’ofti- 
cio Guidi in Roma via dei Giubbo- 
nari n. 36, 0 nell'Agenzia del Pio Sta- 


bilimento in Civitavecchia in carta 
da bollo chiusa e sigillata per essere 
presa in considerazione. 
Nei suddetti locali è ostensibile 
il Capitolato colle condizioni da rico- 
noscersi dall'offerente 
Roma 10 maggio 1867. 


MONTE DI PIETA' DI ROM 
AVVISO DI VIGESIMA 
Per l'affitto delle Tenute 


Molu Farnesiana e Spizzicatore riunite 


In seguito dell'Avviso 30 marzo 
1867 essendo stato deliberato l'affitto 
delle suddette Tenute poste nei Ter- 
ritori di Allumiere, e Corneto a) sig, 
Angelo Piscini per l’annua corrispo- 
sta di romani scudi douicimilaquat- 
trocento da durare per anni dodici, 
s'invita chiunque voglia aumentare 
la detta corrisposta di somma non 
minore della Vigesima a dare la pro- 
pria offerta nel termine di giorni 
trenta in carta da bollo chiusa, e si- 
gillata per essere presa in conside- 
razione. 

Le offerte dovranno esibirsi pres- 
so il Notaro Guidi in Roma via dei 
Giubbonari n. 36, o nell’Agenzia del 
Pio Stabilimento in Civitavecchia, vei 
quali luoghi è ostensibile il Capito- 
lato colle condizioni da accettarsi. 

Roma 10 maggio 1867. 


BORSA DI ROMA 


peL vì 10 Maceio 1867. 


Lettera Denaro 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 1.° Sem. 1867. Sc. 36 50 
Certificali di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsa per esirazioni seme- 

strali godim. 2.° trimestre 1867. » 86 50 
Rega Pontif. de’Sali e Tabacchi 

interessì 5 per 100 godimento del 

41° Semestre, e dividendo 1867 

azioni di sc. 200... + 194 50 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1367 A- 
zioni di sc. 200. . +0, 3 180 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° novembie 1866, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di sc. 100. » 37- 

Socieià Anglo Romana per l' il- 
luminaz:one a gaz, Azioni di 
sc. 50, divilendo del {.° seme- 
stre 1807. ......-... » GT 

Strade ferrate romane. Azio: 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° ottobre 1866 a fr. 25 all" 

£ sind 12.50 

Obbligazioni delle medesime rin:- 
borsabili »*r fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 15 all” 
auno liberate per fr. 252 30 » 21 — 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bon:licamento dello stagno di 
Ostia; agioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1867. . . .. » 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 43 Maggio 
PARTE OPFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Sicyore si è benigna- 
mente degnata, con biglietto dì Sua Ecciza Ria 
Monsignor Edoardo Borromeo-Arese Suo Maggior- 
domo, di annoverare tra’ Suoi Camerieri Segreti di 
Spada e Cappa sopranvumerari, il sig. Renato Vi- 
sconte de Boisayrault. 

—440-Ho—_ 


PARTI TON OPPICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 

La stampa italiana viene tuttodì segnalando fat- 
ti che aggiungono anelli alla catena omai intermina- 
bile delle ruberie nelle pubbliche amministrazioni 
dello Stato. Oltre le espilazioni, sottrazioni, malver- 
sazioni del denaro pubblico, le fughe di cassieri e 
di altri risponsabili di quello, accennansi ora furti 
di valori postali, di interi pacchi di lettere, di buo- 
ni del tesoro assicurati, di marche da bollo, ecc. 
Queste depredazioni appalesano , dice un giornale , 
come in Italia oggidi predomini un tarlo di cor- 
rutela e d'immoralità da mettere spavento. 

A Napoli il 10 ripetevansi i tumulti all’Albergo 
dei poveri, e con maggior violenza dei dì preceden- 
ti. Riferisce uno di quei fogli che le donne armate 
di bastoni, di pietre, di cenere minacciarono chiun- 
que fosse colà entrato. Non bastando le guardie di 
sicurezza e i carabinieri di stazione in quel luogo, 
si dovè chiamare altra forza cd anche la milizia 
nazionale. Il tumulto durò molte ore, sicchè le tu- 
multuanti ebbero agio di rompere con pali di ferro 
alcuni muri di divisione. Alla fine, con la carcera- 
zione delle riottose ed csaltate, colla tramutazione e 
col congedo dato ad altre, cessò il disordine , pel 
quale si è iniziata regolare procedura. 

Quanto ai disordini avvenuti in Palermo per 
opera della scolaresca, i giornali diconli provocati 
dalla pesantezza delle tasse. Già prima del giorno 7 
si erano inanifestati in quella scolaresca sintomi di 
malcontento ; nel giorno 7 poi si schiamazzò orri- 
bilmente, si ruppero vetri, si strapparono i cartelli 
universitari, si fischiarono le autorità ed i militari 
e via discorrendo. Intimato dalla forza che si scio- 
gliessero, dapprima resistettero, ma poscia venuti a 
più miti consigli si radunarono in meeting, formu- 
larono una protesta e si ritirarono. 

I fogli e corrispondenze palermitane parlano 
eziandio di un incendio scoppiato nel palazzo dei 
tribunali in Termini. Sul principio sospettossi di una 
mina, ma verificossi che il rumore cupo, i globi 
densissimi di fumo inalzatisi nello stesso momento, 
e il puzzo di polvere sulfurea avevano origine da 
armi cariche che esplodevano al cuntatto del fuoco. 
Salvaronsi dalle finestre processi, registri e carte; i 
danni si fanno ascendere a qualche ceutinaio di mi- 
gliaia di lire. 

In Sicilia persistono le voci di sbarchi lungo le 
coste dell’isola. Scrivono di colà sembrare realmente 
che qualche sbarco furtivo abbia avuto luogo ; non 
però di briganti, ma di sciagurati che a Malta ver- 
savano nella più estrema miseria. 

Nell'isola di Sardegna quei siciliani e napole- 
tani colà relegati a domicilio coatto sono stati divisi 
in drappel'i e mandati alla caccia delle cavallette 
che affliggono tremendamente quelle campagne. 

—e40-4-tt000— 


x La Wiener Zeitung, in data del 4 maggio, pub- 
blica nella sua parte uficiale il prospetto mensile del 


È si lociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire:9, 
“Per un,irimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 13 Maggio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


——e-006-0-t00-+-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogu.del trasmiltente, 


debito fluttuante redatto dalla Commissione incari- 
cata del controllo del debito dello Stato. Alla fine 
del mese di aprile il debito fluttuante si elevava a 
338,297,315 fiorini. Ailtafoe del mese precedente 
ffiesto debito eredi 321,055,085 fiorini, di modo 
che nel corso dell'ultimo mese il debito fluttuante è 
aumentato di 17,152,250 fiorini, cioè del 5 3 0/0. 

La circolazione totale della carta-moneta nello 
Stato somma alla cifra di 239,287,640 fiorini. Alla 
fine del mese precedente essa si clevava a 221,924,640 
fiorini, ciò che nel mese d’aprile rappresentò un au- 
mento di 17,363,000 fiorini, cioè 7 8 0/0. 

Se a questa somma rappresentata dalla carta si 
aggiunge il valore dei biglietti di Banca che secon- 
do l’ultimo prospetto mensile si eleva a 247,334,020 
fiorini si ottiene che la circolazione totale di carta- 
moneta tocca la cifra di fiorini 4A86,621,660. 

— Si scrive da Vienna alla Kolnische Zeit. : 

Le fortificazioni di Vienna omai sono cosa sta- 
bilità; la direzione del genio ha avuto l'ordine di 
indicare le espropriazioni necessarie dei luoghi ove 
si edificheranno le fortezze, e di cominciarne la co- 
struzione. 

—La Kolnische Zeit. ha da Pesth : 

Il governo francese ha revocato l’ordine di com- 
prar cavalli in Ungheria. 

———0-#6-4-38-401-0—- 

La France dell'8 dichiara essere del tutto in- 
fondata la voce corsa, che il governo avesse inten- 
zione di presentare al Corpo legislativo un progetto 
di legge concernente un imprestito di 500 milioni. 

Da alcuni giorni a questa parte, scrive la Fran- 
ce dell'8, la salute del principe imperiale andò seu- 
sibilmente migliorando. Il soggiorno di Saint-Cloud, 
che fu sempre favorevole al giovane principe, cou- 
tribuirà certo ad affrettare il completo ristabilimen- 
to di Sua Altezza imperiale. 

—Leggesi nel Débuts : 

I diplomatici riuniti a Londra avranno da ri- 
solvere una questione posta in modo assai nuovo. 
D'ordinario, i congressi e le conferenze che delibe- 
rano sulla sorte d'una provincia debbono conciliare 
le pretese contrarie delle due o tre potenze che vo- 
gliono impadronirsene o conservarla, e spesso il pae- 
se per cui si contende non aspira che a sfuggire ai 
potenti vicini. 

Oggi, nulla di simile, La Prussia che occupa 
il Lussemburgo, è pronta a sgombrarlo; l' Olanda, 
a cui i trattati del 1839 lo lasciarono, non si cura 
di teverlo ; la Francia, che voleva comprarlo , ri- 
nunziò a tale acquisto ; il Belgio, a cui si vuole 


darlo, non si cura di accettare questo pericoloso re- || 


galo; la stessa città di Lussemburgo, cui vogliono 
sbarazzare del presidio prussiano, domanda che glielo 
lascino; i prussiani non sono per essa nè stranieri , 
nè concittadini, nè amici, nè nemici, sono con- 
sumatori. 

Se essi prendono a loro spese, tutti i giorni , 
dei pasti così copiosi e così numerosi come quelli 
che il generale Falkenstein faceva loro servire l’an- 
no scorso a spese dei borghesi di Francoforte, essi 
debbono essere, pei mercati delle città dove tengono 
presidio, avventori preziosi e difficili a surrogarsi 
Poco mancò non si venisse alle mani pel possesso 
del granducato; pare che oggi il solo imbarazzo sia 
di trovare alcuno ch: consenta accettarlo, ed è poco 
da temersi che la guerra esca da una difficoltà di 
questo genere. 

—Secrivono da Parigi, 6, all’ Ind. delge: 

A Vienna, si è persuasi che la conferenza sarà 


seguita da un congresso ; la conferenza si limiterà 
al regolamento della neutralizzazione del Lussem- 
burgo; tuttavia, siccome lo stato di diffidenza in cui 
si tengono le potenze sarebbe un ostacolo ad una 
pace generale e durevole, è possibile che in seguito 
allo scambio d’ idee fra i sovrani che verranno a 


| Parigi, si procuri di giungere in un dato tempo ad 
. 


un accordo europeo. 

Ma per non attenerci che alle probabilità più 
attuali, è da credersi che se la conferenza riesce , 
l’ Inghilterra ne profitterà per proporre un disarmo 
generale. Parecchie potenze aderirebbero a questa 
proposta ; si citano fra queste la Russia, l’ Austria 
l'Italia. 

— Si parla di un nuovo sistema di fucile mol- 
to più semplice che quello Chassepot e del quale 


| se ne possono fabbricare mille al giorno. Grandi 
ll cartelloni in ogni angolo dimandano operai per gli 


abbigliamenti militari. 

Fra i sovrani che si aspettano a 
cui numero cresce tutti i giorni, il re di Portogal- 
lo il primo. La regina è già arrivata. Il re di 
Prussia arriverà verso la fine di maggio e l’impera- 
tore di Russia al principiar di giugno. Il viaggio 
dell'imperatore di Russia é cosa certa ed ufficial- 
mente annunciata. Si parla anche dell'arrivo della 
regina Vittoria. 

Un gran pranzo alle Tuileries, cui tenne dietro 
una splendida soireé radunò i membri della Com- 
missione imperiale ed i giurati internazionali del- 
l’Esposizione universale. Tutti i principi stranieri 
vi assistevano. L'imperatore si trattenne lungamen- 
te col sig. di Goltz. 

Il principe imperiale che si è installato a Saint 
Cloud colla sua casa non vi farà un lungo soggior- 
no. Esso partirà fra poco con sua madre per il ca- 
stello d’Arenberg in Turgovia dove, a quanto pare, 
passeranno dalla metà di maggio alla metà di giu- 
gno. L'imperatore vi si recherebbe ritornando dal 
campo di Chalons la cui apertura è prossima. 

Le lagnanze sulla scarsezza dei mezzi di tra- 
sporto per andare all'Esposizione cesseranno d’ora 
innanzi. Si tratta d'un sistema di locomozione a va- 
pore che porterebbe 40,000 visitatori ogni ora dal 
Trocadero alla piazza della Concordia e dalla Scuola 


|| militare all'Istituto seguendo il guai e per soli 15 


centesimi a testa. 

Sempre a ragione dell’ Esposizione, |’ ammini- 
strazione delle poste ha testè aumentato il tratta- 
mento de’suoi impiegati del 10 per 0/0. Il ministe- 


ro dell'istruzione pubblica sta per fare lo stesso per 


tutti quelli de’suoi impiegati che non arrivano a 
1800 fr. Anche il ministero della guerra dovrà fare 
lo stesso. 

L'imperatore di Russia verrà accompagnato dal 


| principe Gorciakoff e fors'anco da qualcuno de'suoi 


figli. Esso sarà alloggiato alle Tuileries od all’Eliseo. 


—0-6-0-£-364 010 
Si legge nel Morning Post: 
L'onorevole Giuliano Fane, segretario d' amba- 


| sciata a Parigi, ha avuto l’incarico di redigere il 


programma della Conferenza riunita a Londra sulla 


| questione del Lussemburgo. 


—Si legge nel Morning Post del 7: 
Ieri sera la grande dimostrazione riformista , 


| che suscitò tante ansie e tante speranze in quelli 


che reclamano maggiore estensione della franchigia, 
e che molti temevano finisse in una rissa calamitosa, 
passò rigorosamente secondo i provvedimenti presi 
dalla lega. 


Forse non ebbe quell’ effetto che bramavano i 
promotori del movimento e non ebbe altro risultato 
tranne quello di disturbare la pace pubblica. Ad 
ogui modo non un fiore non 
ramo d'albero furono in verun inodo danneggiati nel 
Parco. TRS 

Durante tutta la giornatai  constables speciali 
presero giuramento e furono dati loro in gran copia 
i bastoni per disimpegnare efficacemente i loro do- 
veri; ma nè constables, nè poliziotti si videro in Hy- 
de Park, e fortunatamente non vi fu bisogno del loro 

concorso. 

Secondo il proclama del signor Beales gli ope- 
rai crano invitati a portarsi in Hyde Park, cessato 
il lavoro, cioè verso le sei e mezzo. Però molto pri- 
ma molti vi erano adunati. Il signor Beales fu ac- 
colto con molto entusiasmo. La grande assemblea di 
popolo fu divisa in dieci sezioni. Molte persone era- 
no attorno alle piattaforme, ma v'è molta controver- 
sia rispetto al numero degli individui che erano nel 
Parco. 1 capi della lega dicono che erano presenti 
250,000 persone ; ma codesti sono giudicii di chi 
ha interesse di accrescere la efficacia della dimo- 
strazione ; ma probabilmente non è lungi dal vero 
dire che vi erano 200,000 persone nel Parco quando 
furono fatti i discorsi. 

— obiet 

Dalla Corte di Berlino furono teste nominati 
presso le Corti della Germania del Sud tre inviati 
militari, che debbono dirigere la trasformazione de- 
gli eserciti di quel paese, a seconda dei trattati con- 
clusi nell'agosto del 1866. 

Quei tre inviati sono : il generale Hartmann 
per Monaco, il generale Herwarth di Bittenfeld per 
Stoccarda, ed il generale Beyer per Carlsruhe. 
soni recano il testo delle discus- 
sioni e delle dichiarazioni che i membri della Ca- 
mera dei deputati nella seduta del 3 maggio hanno 
fatto precedere all’approvazione integrale del pro- 
getto di costituzione per la Confederazione del Nord. 

Il vice presidente Demichen, ed i signori Rei- 
nhard, Bering, Riedel, Mammans, Seiler, Hortel, 
Schreck ed altri membri dell’ assemblea hanno di- 
0 uno dopo l'altro che votando la Costituzio- 
cedevano alla forza. 

Il progetto venne adottato con 67 voti favore- 
voli contro 6 sopra 73 votanti. 

—Il Zand di Lussemburgo pubblica le seguenti 
notizie in data del 6 maggio: 

Riceviamo da certa fonte delle informazioni 
sullo stato attuale delle trattative concernenti la 
questione del Lussemburgo. La questione sarebbe 
quasi sciolta ed ecco ciò che la Conferenza di Lou- 
dra firmerà in quattro o cinque articoli la cui re- 
dazione non esigerà che alcune sedute: 

« Sgombro in un termine prossimo della for- 
tezza di Lussemburgo da parte delle truppe prus- 
giane ; 

« Demolizione immediata della piazza sotto la 
sorveglianza di ufficiali esteri; 

« Proibizione di mantenere a Lussemburgo un 
corpo di truppe superiore a quello necessario per 
il mantenimento della polizia ; 

« Impegno da parte del re dei Paesi Bassi di 
non disporre del granducato senza il consenso delle 
cinque grandi potenze; 

« La Conferenza non si occuperà probabilmente 
delle relazioni commerciali del granducato, nè de’ 
suoi affari politici interni. » 

Una deputazione della città di Lussemburgo è 

partita la mattina del 5 diretta all’Aja. 
; —Il re di Olanda non volle ricevere la deputa- 
zione lussemburghese. Questa ebbe un’udienza dal 
principe Enrico, il quale parlò in senso favorevole 
all'autonomia del Lussemburgo. Così l'Avenir natio- 
nal dell’8 corr. 

. — L'Agenzia Havas comunica ai giornali fran- 
cesi dell’8 questo telegramma da Brusselles, 6 maggio. 

« Scrivono da Lussemburgo, che gli abitanti di 
quella città, paventando le conseguenze particolari 
che avrebbero per essi la demolizione della fortezza 
e la mancanza dil qualunque guarnigione, firmano 
una petizione al presidente della conferenza per chie- 
dere la neutralizzazione con l'annessione al elgio. » 
x —Il principe di Waldeck, scrive l'Étendàrd del- 

l’8, trovasi attualmente a Berlino, dove, secondo si 


—I giornali s 


, non un cespuglio, non un | 
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afferma, si sta negoziando la cessione dei diritti di 
sovranità su quel principato al re di Prussia. 


—et0-4get+_ 


Mentre la conferenza lavora per la pace, il prin- 
cipe Gorciakoff provvede per la guerra. Giornali au» 
torevoli affermano che il governo russo in questo 
momento si adopera per indurre l'Inghilterra , la 
Scandinavia e la Danimarca a neutralizzare, nel caso 
di guerra tra Prussia e Francia, il mar Baltico, per 
favorire il commercio marittimo, come dice il prin- 
cipe Gorciakoff, o piuttosto per favorire la Prussia, 
come ragionevolmente si può sospettare. Da questa 
neutralità marittima la Prussia che ha molta spiag- 
giu in quel mare & porti rilevanti, trarrebbe infatti 
grandissimo vantaggio, tanto più che le sue forze 
navali sono assai inferiori a quelle della Francia, Se 
questa notizia si conferma, l'alleanza russo-prussiana 
non è più un problema. 

—— 0440-40-01 

L'Osservatore triestino del 9 ha in data del 4 
corrente da Costantinopoli : 

A quanto si afferma, le trattative di Nubar pa- 
scià avrebbero fatto un passo rilevante. La diver- 
genza concernente il nuovo titolo del vicerè d'Egit- 
to sembra essere stata appianata, essendosi scelto 
definitivamente l'appellativo di Hekim-el-Misr (reg- 
gitore dell'Egitto). Si aununcia come una delle pri- 
me riforme che verranno pubblicate la  ricostituzio- 
ne del Gran Consiglio. La sezione giudiziaria del 
medesimo verrebbe convertita in Corte di cassazio- 
ne per giudicare i ricorsi delle provincie, mentre il 
ramo politico estenderebbe la sua giurisdizione su 
tutta l'amministrazione dipartimentale. Dicesi che 
Fuad pascià sarà nominato presidente di quest’ulti- 
mo dicastero con poteri quasi illimitati. Si aggiun- 
ge che A'alì pascià ritornerà al suo antico posto di 
ministro degli esteri, e che Mehemet Ruschdi pa- 
scià diverrà granvisir. Le conferenze ch’erano state 
aperte a Costantinopoli coi delegati di Creta furono 
condotte improvvisamente a termine senz'essere riu- 
scite ad alcun risultato. Si dà per positivo che il 
governo ha intenzione di nominare impiegati cristia- 
ni in tutti gli eyalet di nuova formazione ed anche 
in parecchi sangiacati. È ufficialmente smentita la 
notizia, data dal Lev. Her., e da noi pure riprodot- 
ta la settimana scorsa, che alcune ragazze cristiane 
di Candia fossero state vendute in Damasco. Scri- 
vono da Canea 29 p. p. all'/npartial di Smirne che 
Omer pascià è partito alla volta di Sfakià. Non si 
ha ancora alcuna notizia sulle operazioni del gene- 
ralissimo ottomano. 

Si ha da Bairut 25 aprile che dopo la partenza 
di Giuseppe Karam dalla Siria , fu accordata una 
amnistia a tutti i condannati politici. 1 principali ca- 
pi delle bande ch’'erano detenuti nelle prigioni di 
Acri, di Rodi o di Beit-Eddia furono messi in li- 
bertà e ritornarono ne’ loro villaggi. 


— L'Osservatore triestino ha in data del 6 da 
Belgrado : 

È partito l’ ultimo residuo della guarnigione 
turca. Ali bey rimane in qualità di commissario per 
regolare tutti gli oggetti ulteriori. La notizia d'un 
giornale di Vienna intorno ad una pretesa sommos- 
sa qui avvenuta è affatto priva di fondamento. 


——c406ioeo— 


La France dell'8 scrive che la guerra di ester- 
tninio contro le tribù indiane degli Stati Uniti è già 
incominciata nello Stato di Nebraska. Dietimila guer- 
rieri indiani sono in armi, e si dispongono a lottare 
contro il generale Hancok. Com'è noto, questa guer- 
ra fu provocata da un rapporto del generale Sher- 
mann. 


—Ecco in qual modo la Pasrie dell'8 riassume 
le notizie del Messico dai giornali di Nuova York 
del 23 e del 25 aprile: 

Si sapeva da Tampioo, in data del 17 aprile, 
che Porfirio Diaz aveva fatto uccidere sei generali 
e sessanta ufficiali imperialisti, da lui accusati di 
aver fatto fucilare dei soldati juaristi. 

La notizia della presa di Puebla, iu seguito ad 
un assalto delle truppe di Porfirio Diaz, è confer- 
mata. Gl’imperiali perdettero 1000 uomini e gli jua- 
risti 2000. 

Dicevasi pure che Marquez fosse stato battuto 


da Porfirio Diaz, in un tentativo fatto da Marquez 
per rinforzare la guarnigione di Puebla. 

Secondo le voci accreditate dagli juaristi, May- 
similiano era ancora assediato a Queretaro, con po 
ca speranza di poterne fuggire. Gl'imperiali non oc- 
cupavano che una debole parte della città: essi man- 
cavano;di viveri, e non potevanojnemmeno sotterrare 
i loro morti. 

Per lo contrario, secondofle notizie di fonte im- 
perialista , l' Imperatore Massimiliano era rientrato 
nella capitale, Marquez era in via per recarsi a soc- 
correre Vera-Cruz, e Puebla stava per essere ricon- 
quistatà. 

—L'Ezpress del 7 maggio pubblica le seguenti 
notizie del Messico in data di Nuova-York, 27 aprile: 

Le notizie del Messico pubblicate da questi gior- 
nali, e che sono di fonte repubblicana, affermano che 
Massimiliano domandò di capitolare a Queretaro, 
purchè si garantissero la vita ed i beni degli ufti- 
ziali imperiali.[Non volersi accettare quelle condizioni 
ed allora Massimiliano offerse di capitolare, purchè 
gli sì permettesse di partire dal Messico. 

Le notizie di fonte imperiale, arrivate da Vera- 
cruz per la via dell’Avana, dicono che gl’ imperiali 
ripresero Puebla, e che la guarnigione di Vera-cruz 
ha viveri in quantità. 

— AI Corriere Mercantile del 9 scrivono da 
Montevideo in data del 28 marzo : 

Qui in Montevideo i partiti politici vannosi ri- 
conciliando. Il generale Flores va avvicinandosi al 
partito moderato, facendogli larghe concessioni. Tale 
riconelliazione sarà feconda di ottimi risultati. per 
l'avvenire del paese, dilaniato finora dai conflitti dei 
partiti. 

Come avrete veduto dai nostri giornali , si sta 
costruendo una strada ferrata centrale che apporterà 
immensi vantaggi economici al paese , di cui profit- 
terà la ognor crescente colonia italiana, la quale va 
prosperando sempre più. 

ES 

Lettere da Shang-Hai annunziano che la Corte 
di Pechino deliberò di fondare un arsenale maritti- 
mo a Fou-Tcheon nel Kien-Si, e di affidarne la di- 
rezione ai signor Giquel e D'Aiguebelle, luogotenenti 
di vascello della marina francese. 

— Il Courrier de Saigon anuunzia che Ì ribelli 
del Cambodge e dell’Annam accantonati nelle foreste 
sopra Ruy Niuh, non fecero più movimenti aggres- 
sivi dopo che furono respinti verso il nord, e clie 
ora procurano soltanto di avere viveri che bastino a 
mantenerli in vita in quelle micidiali regioni. 


e = —P ___m_m _r_.. 
NOTIZIE COMPENDIATE 


pre 

I comenti provocati dalla esposizione finanzia- 
ria del sighor Ferrara continuano sui giornali ita- 
liaui per due correnti opposte. Ieri l’altro, subito 
dopo aver udito il discorso del ministro, pareva, se- 
condo il linguaggio di quasi tutti i fogli, che depu- 
tati ed opinione pubblica si trovassero pienamente 
d'accordo nel consentire alla esposizione ministeria- 
le il doppio pregio della lucidità e della convenienza; 
quest'oggi però l'atmosfera dei giudizi si è alquanto 
intorbidata, e per una parte della stampa la lucidità 
minaccia di trasformarsi in insufficienza e la convenien- 
va accenna di avere non pochi lati manchevoli. Affer- 
masi anzi in modo positivo che la sinistra parlamentare, 
dopo avere all'uopo deliberato, stabili ed incomineiò 
già ad organizzare un piano completo di opposizione 
sulla cui basé combattere in tutti i punti la pro- 
posta ministeriale. SÌ sceglierà pertanto |’ occasione 
del primo dibattimento su talune delle più importan- 
ti proposte del ministero per portare sul terreno l'in- 
tero sistema finanziario della sinistra che preparato già 
du lungo tempo sarà esposto alla Camera dal signor De- 
tica. E nob minori obbiezioni di quelle sollevate dalla 
esposizione sulle finanze desta a quanto dicesi nella 
sinistra 1’ altro progetto già formulato è che tra 
breve il sig. Rattazzi dovrà presentate alla Camere, 
intorno alle circoserizioni amministrative. Dal me- 
desimo, ghe fu elaborato da una apposita commissio- 
ne si stabilirebbe; fra le altré ose; che le provincie 
da 63 siano ridotte a 30, che i vifcondati da 200 
siano ridotti alla metà, che le provincie debbano ave- 
re una popolazione non maggiore di un milione e 
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cinquecentomila anime e non minore di cinquecen- 
tomila, che al governo finalmente siano accordate 
dalla Camera estese facoltà per ordinare, come me- 
glio crede e secondo le basi accennate, le nuove cir- 
coscrizioni. 

Sebbene quest'oggi stesso sia giunto al telegrafo 
parigino l'annuncio della decisione definitiva della 
conferenza di Londra, fino ad ora tuttavia non è le- 
cito avere intorno alla medesima che la voce e gli 
echi i quali le si ripercuotono intorno e questi, sebbene 
si accordino a costatare il successo della diplomazia, 
intorno alla futura efficacia dell’opera di queste, tut- 
tavia mandano un suono sensibilmente discorde e non 
del tutto tranquillante. Anzitutto, dopochè siansi scor- 
si anche gli odierni giornali francesi e prussiani, si di- 
rebbe che la conferenza, se per combinazione risponde- 
va ad un desiderio intenso delle potenze mediatrici, sia 


stata invece dai due governi contendenti subita piut- | 


tosto che acettata di gran cuore; che a nessuno dei 
due essa sia parsa come una vera soluzione; ch'essa 
non abbia veramente accontentato alcuno nè in Fran- 
cia nè in Germania, nè soddisfatto nesuna delle su- 
scettività o dei rancori che avevano provocato il 
conflitto. Così si vedono i fogli di Parigi e di Ber- 
lino quasi intenti a scusare i pettivi governi di 
aver dovuto cedere alle esigenze della diplomazia e 
sforzarsi di provare che le concessioni maggiori e 
i più grandi sacrifici d’amor proprio furono fatti 
dall’avversario. La Gazzetta tedesca del Nord mette 
in rilievo quel che dovette costare alla Francia il 
rimettere a una conferenza la decisione delle sue 
pretese; e la France dimostra dal canto suo che la 
Prussia è quella che in ogni caso avrà fatto le spe- 
se della pace, poichè è più facile rinunciare a quel- 
le che non si ha, che abbandonare quello che già 
si possiede. Una simile polemica non convince, è 
vero, tampoco nè quelli stessi che la fanno nè il pub- 
blico che li ascolta; in ricambio però essa prova che 
nessuna delle parti è realmente contenta del fatto suo 
e serve in una certa misura ad inasprire nelle due 
parti gli animi che già erano alterati abbastanza. 
Così, a misura che la conferenza compie i suoi la- 
vori, le si viene creando attorno una atmosfera che 
paralizzerà i suoi sforzi e ne renderà più difficili i 
resultati. 

Perciò avviene che taluni fogli, i quali pur du- 
bitando della efficacia della conferenza desiderano e 
contano tuttavia nel mantenimento della pace, di- 
stolgono i loro sguardi da Londra e vanno nove- 
rando i sovrani che da Parigi si annuncia doversi 
trovare tra poche settimane in quella capitale. In 
seguito di ciò essi agitano le loro fantasie e sognano 
già realizzato per altre vie e sotto diverse forme 


quel Congresso che il governo francese ha più volte | 


ed inutilmente invocato. Ben è vero che la maggior 
parte dei fogli, anche parigini, non si mostrano di- 
spesti a seguire questi voli, e nell’ annunciato con- 
corso di sovrani nella capitale della Francia non 
sanno vedere altro che una dimostrazione di simpa- 
tia che gli uni danno sinceramente, ed alla quale gli 
altri si sobbarcano affine di non palesare all'Europa 
gli inteudimenti meno pacifici da cui sono forse a- 
nimati. 

Del resto così incerta ed oscillante è presente- 
mente la opinione pubblica, che oltremodo confuso e 
contradittorio ne risulta il linguaggio dei singoli gior- 
nali, non essendo pochi coloro i quali allato alle no- 
tizie di pacifici resultati della conferenza, altre ne 
fanno procedere in cui le voci di alleanze e di ap- 
parecchi militari forniscono sintomi di poco tranquil- 
lante presagio. Così in taluni fogli della Germania 
sono fatte correre notizie di pratiche attivissime che 
la Francia andrebbe ora facendo per riuscire alla 
alleanza coll’ Italia da una parte e colla Sviziera 
dall’altra. Sul primo punto si asserisce che il gover- 
no francese adoperi ogni sforzo per far uscire l’Ita- 
lia dalla sua neutralità e per indurla ad una allean- 
za offensiva e difensiva; ma è aggiunto che fino ad 
ora i tehtativi non sortirono un decisivo resultato. 
Per quello poi che concerne l'accordo colla Svizze- 
ra, s'insinua che, in caso di guerra, la Francia ae 
vrebbe intenzione di gettarsi , per la via del terri- 
torio elvetico, sulla Germania del Sud, affin di pa- 
rare alle eventualità di una invasione prussiana in 
Francia per Bale. A proposito di deste voci però, 
osservano alcuni giornali parigini che le medesime 
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non hanno verosimilmente altro scopo che di desta- 
re un allarme negli Stati del Sud della Germania, 
per renderli meno restii a quegli accordi militari 
che la Prussia propone. 

Che se sì ascoltano invece i giornali di Fran- 
coforte , si hanno notizie di grandi apparecchi che 
andrebbe facendo la Russia. È costatata in questo 
momento una attività straordinaria nei circoli mili- 
tari di Varsavia; l'armamento mediante cannoni ri- 
gati delle fortezze della Polonia è della Lituania è 
proseguito con somma attività; con pari energia va 
fornendosi la fanteria di nuove armi; una gran par- 
te delle commissioni date tempo addietro all’Ameri- 
ca furono già consegnate ed il restante è atteso tra 
breve. Nello stesso tempo lavorasi notte e giorno 
nelle fabbriche russe a trasformare le armi ordina- 
rie in armi di nuovo modello, Si è già distribuito 
un gran numero di nuove armi alle truppe, le quali 
si esercitano diggià tutti i giorni due ed anche tre 
volte. Nelle sfere militari russe assicurasi che fra 
otto settimane al più tardi tutta l’armata russa sarà 
munita d'armi perfezionate e pronta a pigliar parte 
a qualunque azione; d’ altro canto, sempre secondo 
le notizie dei citati fogli, a Varsavia e in Russia 
vanno facendosi requisizioni pel rapido trasporto del- 
le truppe e si è organizzato un personale numeroso 
il quale a questo scopo dovrà tra brevissimo tempo 
entrare in funzioni. 

Finalmente anche dalla Prussia giungono noti- 
zie di grandi apparecchi militari, ed in questo senso 
s'interpreta naturalmente il giro testè incominciato 
del generale de Moltke per ispezionare tutte le for- 
tezze renane. A queste preoccupazioni anzi si at- 
tribuisce se la Camera dei deputati di Berlino votò 
il progetto di costituzione federale tedesca più ra- 
pidamente e con minori obbiezioni di quello che era 
forse lecito prevedere edi quello che avvenne da parte 
di altre Camere della Germania. Imperocché la sola 
obbiezione energica fatta a Berlino al progetto me- 
desimo fu quella del sig. Jacobi, il quale dichiarò 
« che i fatti d'armi della Prussia non sono riusciti 
favorevoli alla libertà, che la Dieta soppressa a Fran- 
coforte risorgerà nuovamente a Berlino e che la 
dominazione militare assoluta della Prussia farà del- 
la Germania uu pericolo permanente pei popoli vi- 
cini ». 

In mezzo a questi motivi d'allarme che da ta- 
luni fogli si pretendono realmente esistenti, da altri 
si suppongono ad arte esagerati, i giornali austriaci 
fanno prova di una sicurezza quasi assoluta ed as- 
sai raro è tra i medesimi il dubbio che la pace 
possa, per non breve tempo almeno, essere turbata. 
Uno degli argomenti precipui per giungere a que- 
sta rassicurante conclusione è, secondo essi , l’atti- 
tudine assolutamente incrollabile , nel senso della 
pace, del governo inglese e dell’austriaco, riguardo 
al quale ultimo si credono in diritto di esporre una 
più ragionata opinione. Dicono essi pertanto che un 
grave peso e forse decisivo avrebbe recato sulla bi - 
lancia europea se il governo austriaco avesse pie- 
gato verso l'una piuttosto che l’altra parte; promet- 
tendo di concorrere colle sue forze a vantaggio di 
qualcuno dei contendenti ; ma soggiungono essere 
l’Austria invariabilmente decisa a rimanersi neutra- 
le, lo che deve senza fallo avere influito per ora , 
come influirà egualmente per l'avvenire, a rendere 
più concilianti le intenzioni delle altre potenze. Pri- 
ma di tutto dichiarano i giornali viennesi che l'Au- 
stria non potrebbe mai indursi a pigliare le armi a 
danno della Germania; ed osservano poi che sareb- 
be follia lo sperare di vederla unita alla Prussia, 
poichè a lato di questa si vede il governo di Pietro- 
burgo, dal quale la politica austriaca si trova radi- 
calmente disgiunta nelle due questioni gravissime 
della Polonia e dell'Oriente. In conseguenza di que- 
sta attitudine dell'Austria , la quale ritengono non 
possa mutare; i citati fogli sono convinti che la pa- 
ce sarà mantenuta all'Europa ed una prova della 
loro fiducia essi danno invitando calorosamente il 
governo ad affrettare e rendere proficui i lavori del 
Consiglio dell'impero, nella certezza che nulla verrà 
a distorglierlo dall'esame studioso ed accurato delle 
site Interne quistioni. 

Il ritorno del principe di Servia da Costanti- 
nopoli a Belgrado venne festeggiato con ogni ma- 
fiera di dimostràsioni; ma le speranze che i serbi 


avevano concepite non pare si siano realizzate. Lo 
scopo del viaggio che era di ottenere l'amministra- 
zione della Bosnia e della Erzegovina , non fu rag- 
giunto; però ogni trattativa non è omessa. Il gover- 
no ottomano che teme una annessione di quella pro- 
vincia all'Austria, dicesi non ripugui affatto a darne 
l'amministrazione al principe Michele riservandosi 
l’alto dominio; ina la Francia e l'Austria sì oppon- 
gono, ed avrebbero dichiarato che le truppe austria - 
che occuperebbero quelle provincie quando il priv- 
cipe Michele ne assumesse l’amministrazione. L’Un- 
gheria che da queste tendenze dei serbi si trova mi- 
nacciata direttamente, appoggia cou calore il governo 
centrale. Questa attitudine degli ungheresi è poi ca- 
gione in parte della cresciuta influenza della Russia 
presso le popolazioni slave. 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 11: — Moniteur: Abbiamo da Londra 
che la conferenza riunirassi oggi alle ore 5. Tele- 
grammi di colà lasciano presentire che il trattato 
firmerassi in questa seduta. 

Parigi 12. — Moniteur. Ieri fu sottoscritto il 
trattato che regola la questione di Lussemburgo. Il 
governo francese affretterassi a farne conoscere le 
disposizioni al Senato ed al Corpo Legislativ&. 

L'Etendard dice che la partenza del re e della 
regina del Belgio per Parigi è aggiornata a martedì 
o mercoldi. Lo stesso giornale dice che il re d'Ita- 
lia verrà a Parigi al principio di giugno. 

La France dice che la Prussia ha dimandato 
otto settimane per sgombrare, l’ Inghilterra ne pro- 
pose quattro, la Francia aderi alla proposta. Lo stes- 
so giornale, parlando di pretese spiegazioni tra Fra 
cia e Prussia intorno ad armamenti, dice che que- 
ste furono solo oggetto di conversazioni particolari. 
Soggiunge essere in grado di affermare che da en- 
trambe le parti lo stato delle cose sotto il punto di 
vista militare venne presentato in modo che non 
lascerebbe esistere attualmente traccia di reciproca 
diffidenza fra le due potenze, 

Londra 12. — L'Agenzia Reuter dice che il 
trattato deve essere ratificato entro quattro setti- 
mane al più tardi. I prussiani sgombreranno allora 
la fortezza dopo aver fatto esportare le provvigioni 
e i materiali. Il Lussemburgo continuerà a far parte 
dello Zollverein. 

Berlino 41. — In seguito a spiegazioni tra i 
governi di Francia e di Prussia, fu ricovosciuto che 
le misure militari della Francia hanno carattere 
esclusivamente di precauzione. La questione di Lus- 
semburgo è quì considerata come risoluta pacifica- 
mente. 

È positivo che il re di Prussia andrà a Parigi 
coll’imperatore di Russia che è atteso da Pietrobur- 
go il 29 corrente. 

Madrid 11. — Fu stabilita una imposta del 5 
0/0 su tutti i crediti, stipendi, pensioni personali 
0 corporative, su tutte le rendite che i creditori 
della nazione percepiscono sotto qualsiasi titolo, ec- 
cetto quello sul debito estero. Sono eccettuati pure 
gli stipendi dell’esercito e della marina e i crediti dei 
religiosi e monasteri. 

Corfù 10. — Omer pascià attaccò Sfakia il 4 
maggio ma fu respinto ; all’ indomani rinnovò l’at- 
tacco, ma fu respinto nuovamente con perdite con- 
siderevoli. 

Nuova York 10. — Il governo ha ordinato che 
l'atto d’Mabeas Corpus sia applicato a Davis. 


BORSA DÌ PARIGI 
del 41 maggio 


3 per 100 . 68 92 
A4 per 100 +98 — 
Consolidato inglese..............1.0.0000 90 1/2 
2a" ccmesueeceeo 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoldì 15 maggio 1867, alle ore 6 pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Onorario sig. cav. Pietro Rosa, Conservatore dei Palaz- 
zi dei Cesari, parlerà degli Scavi Palatini, cominciando 
dal Promontorio Romauo, ossia della utilità dell Ar 
cheologia nello stabilire la configurazione fisica del 
suelo. — Parte seconda. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma pio turno 


Ad i-tanza del sig. Domco Quint'lj far- 
macista domto in M.Libretto rapp. dal proc. 
Cesare Palozzi. 

S'intima agl’inftti qualmente l' ist. in 
virtù.di Sentenza del Governatore di Pa- 
lombara dei 13 feb. 1867 in stato eseguibi- 
le è creditore di Ludovico Claudi nel no- 
me come in atti di L. 107 47 fra sorte e 
spese. Perciò si fa sequestro esecutivo agli 
int mati con precetto di nu'la pagare 0 con- 
segnare al Claudi o c'i presso fino alla 
concorrenza della somma sequestrata e del. 
le spese sotto pena di doppio p gemento, - 
Sig. Ginsepp» Ro»: 
sione municipale = $ 
toe, domic. in M. 
mag. 1867. = Gio. Batt 


Tr.b. civ. di Roma pio turno 


Ad ist. del sig. Domenico Quint1j far. 
mwaci.ia dom e rapp. cs. Si noufichi il 
sudieseritto atlo «i sequestro al sg. Lodo. 
vico Fausti nel nome ec. per alliss. ed in- 
serzione in Gazzetta stante l'incognito do- 
mic. e d mora. Pelozz. Proc. = Li $ 
meggio 1867. = Aflissa copia a forma di 
legge. = L. Secoml:ani Cursore. 


mici cursore. 


Cesare Palozzi proc. 

Si deduce a n'tizia di chiunque possa 
avervi inleresse, che sotto il g orno fi 
maggio corr. i navz: L'Eco Trib, Civile 
di Kuma Primo Turno è stata emessa dal 
Rio D. Caro Morclli firma e rinuncia alla 
qual fica di esecutore testamenta.io del fù 
Matta Pesaresi. 


Pietro Paparozzi Proc. 


Fallimento 


A sonso dell'art. A70 Reg. Commerciale 
provy. sono invi ali i sgnori credit ri del 
fall mento di Secundito Pensieri a riunirsi 
il gi rno sli giovedì 46 corrente mese alle 
ore 42 meri.liane ne!la cam ra di consig'io 
di questo Eceî» T ib_di Commercio po- 
sto entro il palazzo d: Monte C.torio in- 
nanzi all’ Illîmo sisnor Francesco Gaut- 
tieri iu lice Commissario de, fullim. per ivi 
devenire a f rma alla nomina di 
uno 0 più sin aci provvisionali. 

Roma dalla Cane Ileria del rilodeto tri- 
bunale li 12 ma,gio 1867. 


Giovanni Albertini Sust. Cane. 
Antonio Angelini negoz. Via del Cor- 
so 442 ha citato Lu gi Giannotti per affiss. 
ed inserz. atteso l'in'ogn. dîlio inn. il Trib. 
di Co m. per il pagam. L. 197 70 residuo 
importo grusce venduteghi ec. 
Afissa li 9 maggio 1867. 


Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Borboni proc. 


Aou'oniv Angel ni 
n. 442 ha citato Luigi G » il Trib. 
di Comm. per affiss. ed inserz. atteso |' in- 
cagn. dil.o per il pagam. L. 376 25 pre- 
stito ec. 

Aflissa li 9 maggio 4867. 


Raff. Bertoni Cursore 
Pietro Bordomi proc. 


del Corso 


Si notifica al sig. t.nrico Sgambati d'in- 
coguito domic. e d mora , ch» nel dì 40 
corr. maggio è stata affissa copia drl Curs. 
Rarlaele Bertoni della Sentenza da Pro- 
Ass. ci Roma Gio. avv. Vesp tiani em.na- 
ta ne'l’Udienza del 410 aprile 1867 fasc. 165 
colla quale ha ammesso l’Istanza di Gio: 
Fabj. e per gli ‘ffetti ha dichiarato che il 
credito di sc. 177 e spese, canonizzato con 
Sen'ei za de'l'Assess. Cecconi li 13 marzo 
1558, appartenga esclusivamente al 
ed a di lui favore ha eseruto! 
Sentenza stessa con tutli gli effetti giuri- 
dici, colla condanna alle spese. 


Ant. Di Rosa proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Vendita d'Officio 


Venerdì 47 del corr. nel 
Depositeria Urbana entro il S. Monte di 
Pietà a le ore 14 ant. si procederà per mez- 
20 del pubbl co inc nto alla ve: dita d. un 
asino di anni 12 circa, intiero, alio palmi 5 
vantaggiati, di pelame castagno, con pancia 
e muso bianco, con unghie davanti sp. cra- 
te ; condotto in D: positeria agli ufficiali 
di porta S. Paolo fin dal yo 24 aprile p. p. 


Il Ministro della D. positeria 
L. Mariani 


locale della 


Rnnovazione di Terzo esperimento 


Sopra ist. avanzata dal Salvatore 
Originali del fù Giavomo possidente dom. in 
Roma piazzi S. S. XII Apostoli Palazzo 
Ruffo N. 308 l'Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno emanò Sentenza nell’ ud enza 
del giorno 4 agosto 4813 ma a al Pro 
tocollo di II° anno1862, al N. 729. rex stra- 
ta a Roma li 6 azo.to 1863 al vol 343, (32 

c. 2 e notifi ata sutto il giorno 8 azosto 
sudd tto con la quale fu ord nata la vendi- 
la giudiz, deyl'imm bili qui appresso de- 
scritti. Ed in seguito dilla produicne ef- 
foituat: setto .l giorno 7 gennaro 1564 a- 
vinti l'Ecefio Trib, sudd tant» del Ca 
lato quanto degli al ri atti crdnati da: $ 
1308 del vig. Meg lamento di Pro edura Ci- 
vile, e del progressivo certficato de le Ipo- 
{che di Roma t ovandosi l'altro prodotto 
avanti l'Eccîmo Trib. Civ. di Itoma Secendo 
‘Turno al fasc. N. 370 del ’ano 1861, ed è 
stata ripetuta la Perizia prodotta 
41 vovenbre 1963 dall Ingegn: re 
Verzil 
2a emanata val suliod. "Trib. neli' Ud. del 
gio 6 dec. 1864, se.nata «l Protocello di 
d. ano n. 729 so; ra istanza avanzata dai 
sigg. Vincenzo, Fili,po e Grego.io Frat Ili 
Rice Possid. dom e. via dell'Uniltà N 26, 

C; l'i-t nie siz. O.iginali e Nicc..la Cecchi 
ni come Ammie a SSMo deputato al Patri- 
monio di Giuseppe ed Antwmo del Pi , re- 
datta e reg. al vol. 321 f. 36 r. c. 2 e no- 
Uficara li 22 dett» mese ed anno con la 
quale venne ordi al» che frmi rimanendo 
i primi due esp rimenti, il terzo esperi- 
m nio di cui si tratta venga eseguito espo- 
neudo in vevdita i singoli fonti qui »ppres- 
so descritti, per il primo prezzo d'iucanto 
desunto Jalla sudeita Perizia, ciascuno se- 
para.am nie, premessi uli avvisi di vendita 
30 giorui i. nauzi l’incanto, s, ese ris rvate. 

Nel giorno di saba o 15 giugno 1867 
alle ore 11 ant. nel locate uel Sacro Mon- 
te della Pietà ili Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pub. in- 
canto alla vendita giudizia e degli immobili, 
che qui appresso si descrivono, da rila»ciar 
si a favore del migliore offerenie, esecuiati 
con Processo Verbale redaito dal Cursore 
presso i Trib. Civili di Ro. a Oreste Fioc- 
chi, sotto i giorni 23 24 e 27 febbraro 1863 
in all prodotto sotto il gio 9 aprile 1863 
suddetto. 


È Fondi rustici 
posti nel territor.o di Monte Rotondo 


4. Utile dominio diun terreno vignato, 
olivato, sem nalvo e prativo, con Cancello 
di ferro, casa colonica, casino, tinello, ca- 
scia, pozzo con acqua potabile, in contra- 
da Fonte di Papa, denominato Emer, con- 
fin. coi mont detti di S. Ilario, i beni del- 
l'Enfiteuta Femmin. lla, sa vi auto se della 
quantità superlicia!e di rubb. 7, q. 1 
quartucci» 4, e staioli quad ati 140, gra- 
vato dell'annuo e di 40.67 
a favore di stimato 
come sopra netto di canone sc. 2159 28 6/10. 
2. Terreno seminativo vilat), e canne: 
tato in vocab. “.Martin» o Pantano, confin, 
con Marianna spare Lazzari , 
«el Juantità superficiale di 

si De da cora) 2; quartucci 3 e staioli quadia- 


N. B. Questo terreno, dopo di essere, 
stato occupato dalla Sirada Ferrata per u 
metà del a sua superficiale e-tensione, 1” 
tra metà rimasta, è tutta seminativa nuda 
della quantità di scorzi 3 quartuccio { e 


staioli quadrali 14, soggetto il detto terre- 
no a pascolo comunale ne’soli anni, che 
dal Proprietario non viene seminato, slima- 
to in tutto c, s. scudi 56. 

3. L'utile dominio di aitro terr. vigna- 
to, ol.vato, seminativo e cannetati in vo- 
cab lo parimenti S. Martino o Pantano, con 
cancello di l gno composto di filagne e pas- 
somi alla rustica, e fratta viva ; confinante 
col sig. D. Piolo Ricciardi Geltrude Fede- 
rici in Cescarelli, salvi altri ec, della quan- 
Utà su erfi.iale di rubbiu 4, quarta 4. qi 
tuccio 4 e «tajoliqua ir 424, giavato dell 
nuoe perpitu» canon disc. 7 a fav. del Rmo 
Capitolo di Matia Maddalena di Monte 
Rotondo, stimato in tutto c. s., netto di 
canone sc. 588 94 4/10 

UL Un letreno semiiusiivo; nudo, posto 
ne) suidetto territorio, in vocab. Tufarelle, 
confin. Domenico Polver si e la Ven. Cap- 
pel.ania Aspe duti , salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rubbio 1, quarta f, 
scorzi 3, quartucci 3 e steiuoli quadrati 36, 
soggetto a pascolo comuna'e, init: le volte 
che non viene seminato dal propri tario, 
stimato in tutto c. se. 367 50 3110. 

5. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, seminativo e cannetato, in vocab. Mon- 
te Coribeni o la Costa c»nf.coi bevi della 
Eccma Casa Corsin , la Ven. Cappe‘lana 
Asperduti, salvi a:tri ec. della qu nUtà su- 
perficiale di rub. 4, quarte 3, scorzo 1, 
q.4, e staioli quadrati 126 de «scritto alc n° 
so com seminativo tav. 15 e 19, e come 
puscolare tav. 18 e 84, gravato dell' aanuo 
e perretuo cenone di scudi 11, dei quali 
sc. 4 50 a favo e del s g.Principe di Piom- 
bino, e «c. 6 50 a favore della Cura di S. 
Ilario, s! mato tutto c.s., netto di cano- 
ne, sc 586 14 3j10. 

6 e 7. Terreno seminativo, vitato, in 
vocab. S.Martino o Pantano confin. con al- 
tro terreno dello stesso Giuseppe Del Pio, 
Angela P cri in Cavallini, salvi altri vc. 

{| Aliro terreno seminativo vignalo , e 
cannetato, in vocab. c. $, posto a cont.tto 
del sudd scritto, conf. cun (avtano, e Giu- 
seppe Filesi, la Strada, e tutti gli altri sun- 
nominati, salvi ec. 

N. B. Questi due te'reni superiormente 
segnati coi N. 6 e 7 s anno a contatto, € 
senza al. una divisone fra loro onde nel 
Dettaglio estinat. vo vengono considerati co- 
me un solo corpo. 

Perciò i suddetti due trreni, sono d ]- 
la quantità superfic. di quarta 4 scorzi 3 
quartue, 2 e stajuoli q alrali 122 stimati 
assieme dal nominato Perit» Ingegnere de- 
putaio in tutto c. s. sc. 299 92 8/10. 

8. Altro terreno seminativo in vocabolo 
Porto $ mone, contin. col sig. Principe di 
Piombio, i fratel Mauri, salvi altri ec. , 
della quantità superfice. di rub. 4, quarte 3, 
scorzo 4, quartucci 2 e staioli quadrati 41, 
stimato c. 562 81 5pi0. 

9 L'utile dominio diun terreno vignato 
e cannetato, in vocab. S. Kesliluto conf. 
con Antonio Ortenzi e fratelli Venanzi, sal- 
vi altri ec. della quantità superfìc. di q 1, 
scorzo 4, quartucci 3 e stajoli quadrati 95; 
gravato dell'uunuo e perpetuo canone di 
mezzo barile musto a favore di Vincenzo 
Ortenzi, valutato bai. 50 annui, stimato c. 
s. netto di canone, sc. 172 14 3/10. 

N. B. Il suddescritto terreno, come dai 
Registri Catastali apparisce, fu venduto pri- 
ma di essere eseci utato, con patto redimendi 
entro an i quattro ma non apparisce a fa- 
vore di chi, per qual prezzo fosse vendu- 
t0. Si conosce però, che attualmente si ri- 
tiene dalla sig. Felice Frosi vedova Orlen- 
zi, perciò s'intende vendere sollan'o qua 
lunque d ri'to potesse competere a Mi del 
tori sig. Del Pio. 

Fon ‘bani 

40. Porzione di casa posta nell' abi 
di Monte Rotonlo nella via d. Borgo, ossia 
del Duomo distinta dai civici num 15 e 16 
conf. con Paolo Del Pio, Luigi ed Antonio 
Vita i ec. composta di un piano 
terreno, © due piani superiori abitabili, con 
scala d'uso promiscuo con l’aliro compro- 
pritario del Piv sul. stimata dal mentuva- 
to Perito Ingegnere, con le norme Censua- 


ic. 625. 
li» 51°Un fabbrioato da ci-lo a terra, di 
recente costruzione posto in Monte Roton- 


do fuori diPorta 8. Rocco, isolato da ogni 
parte, confin. per tre lati, con i Prati del 
Comune e la via di 8. Rocco, salvi altri ec. 
composto di un piano terreno, ed un piano 
supe.iore, stimato in tutto sc. 1250. 
Totale dei Stabili sc. 6667 76 210. 
Tutti i suddescrit'i Fondi si venderan- 
no ciascuno separatamente. 


Giuseppe Mancini Lombardi proc.di Col: 
l’ietro Fiocchi Cursore 
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P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dar macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato I! Maggio 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ Di CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lobo, scannello, © 
pinta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 404, pari all'antico va- 
lore di baj. 10. 

SECONDA QUALITÀ”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, «palla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di sunco, con giunta prescriita dalla 
legge per ogni libra soldi 84, pari all'antico 
valore di ba). 8. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e poipa d: stin 0, per 
ogni libbra soldi 7, pari all'antico valore di 
baj. 6 i. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni ibra 
soldi 10, yari all'antico valore di baj. 

Prima QUALITA" DI CARNE DI od 
ossia cusciolti, braciuule di rognunata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi G 
pari all'antico valore di bai. 5 }. 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col 
lo, e petto, con giuuta, per ogni libbra sol- 
di 4 e 1, pariall'antico valore di bai. 4. 


A senso dell’Arlicolo 22 della Notili- 
cazione del {16 dicembre 1863, n. 20794. 

SI picHIARA: che i quarti delle bestic 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dali per giunta ; 

Che il grasso da ssro, e quello della 
rognonsta non devono far mai parte dei 
tagli d-Ile carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
essere p.esa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina : 

Cbe, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10, 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l'un ca e sola tariffa in corso nella set- 

cont'avvenendo a ciò andranno 
alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... ...0. N. 246 
Vitélla sosecnicco n na _$88 
Bufale zi pui ia 5 
Vitelle Bufaline +... ...... » - 
CA or 12 
Agnelli. + 0i 11 » 7138 
PE O A alzi 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . 00.3 242 
Da erba. . ....» 47 
Da strame. . ... 

Vitello ........ 14 
IO 4 
lee » — 
ale) ala » — 

IAENOM i clio ilorn 3 GS 

Maali. ..... s_ - 

Dal Campo Boario il "10 ‘Maggio 1567. 
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e ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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‘um. 110 — 1867 


Y’rezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


a esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


di adbciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son 


Martedì 14 Maggio 


ROMA 44 Maggio 


iuaiiLansi 


La Santità’ pi Nostro Sicwone, nelle ore po- 
meridiane del passato senerdì, degnossi onorare di 
Sua Presenza il Nobile Collegio Bandinelli, presso 
S. Giovanni dei Fiorentini, che alla primitiva. isti- 
tuzione di ritenege come alunni giovinetti secolari 
di Toscana per compiervi il corso Iegli studi, ag- 
giunse, alcuni anni addietro, per volontà del Santo 
Papre, un Convitto per Ecclesiastici prescelti dai 
Vescovi di quella regione, acciò si perfezionino nel- 
lo spirito della loro santa vocazione, ed abbiano modo 
di approfondire lc scienze filosofiche, teologiche e 
canoniche, 


Sca Santità” ricevuta all'ingresso dai superio- 
ri, alunni e convittori, si piacque di visitare il Col- 
legio in ogni sua parte, mostrando per tutto la So- 
vrana Sua soddisfazione. Entrò pure nella libreria , 
la quale va sempre acerescendosi di eccellenti opere, 
molte delle quali sono dovute alla Sua Munificenza. 
Ammise poi al bacio del Piede l'intera comunità , 
cui diresse parole di grande benevolenza, esort: 
specialmente i giovani a e dalla loro condizione 
quei vantaggi religiosi e civili che possano maggiori. 
Da ultimo li confortò dell’Apostolica Benedizione, la 
quale, per dimanda ricevutane, deguossi estendere , 
con indicibile consolazione dell'animo loro, alle fami- 
glie dei medesimi. 

E questa la seconda volta, da quando il Con- 
vitto fu aggiunto al Collegio, che il Santo Papre si 
è degnato visitare cotanto proficuo istituto Toscano, la 
cui erezione accadde nel secolo XVII per atto he- 
nefico di Bartolomeo Bandinelli, come fu da noi bre- 
vemente narrato nel num. 27 del nostro Giornale, 
pubblicato il 4 febbraio 1864. 


1.034 — 
OTIZIE DIVER 


I giornali di Napoli parlano del malcontento 
della grande popolazione di quella vasta città, c ne 
accennano la cagione nel caro dei viveri, nella man- 
canza di lavoro, nell’immoralità crescente, nella man- 
canza di numerario, e nelle anormalità del governo. 
Si ha malcontento nella classe dei commercianti per 
abusi doganali; e nei proprietari per le tasse ed ag- 
gravi e perchè le case rimaste sfitte sorpassano le 10 
mila. Si ha malcontento nelle classi operaie, e mas- 
Sime in quelli che sono addetti a stabilimenti go- 
vernativi, giacchè temesi che abbiasi tra breve a ve- 
nire ad un istantaneo licenziamento sotto colore di 
economizzare. 

Il Giornale Officiale di Napoli ha per telegram- 
ma che nel circondario di Cotrone apparsero nume- 
rose cavallette, le quali minacciano di ridurre in 
miserabile stato quelle ubertose campagne. Sembra 
che i venti d'Affrica, che soffiarono violentemente 
negli ultimi decorsi giorni, abbiano portato anche sul 
continente italiano il terribile flagello che già era ve- 
nuto ad infestare le isole. 

Molte guardie nazionali sono state di recente 
disciolte nelle provincie napoletane. Quelle che non 
lo furono vengono ora ispezionate dal generale Or- 
sini, che è rientrato a Foggia dopo aver percorso 
quasi tutta la Capitanata, e deve presto ripartirne 
per Manfredonia e pei paesi del Gargano. 

La squadra navale del Mediterraneo, comanda- 
ta dal contrammiraglio Ribotty, fece ritorno il gior- 
no 10 all’ancoraggio nel golfo della Spezia: a 


otti — 


La lettera qui sotto dell'imperatore Francesco 
Giuseppe al ministro ungherese pare destinata ad 
assopire la questione di Fiume col sistema di con- 
cedere che Fiume sia della Croazia quando la Croa- 
zia sarà dell'Ungheria e così porre fine alla contro- 
versia se Fiume sia posto della Croazia o dell’ Un- 
gheria. 

« Caro conte Andrassy ! Essendo mio fermo vo- 
lere che i rapporti politici reciproci fra l'Ungheria, 
la Croazia e la Slavonia, nel senso della prammatica 
sanzione, trovino al più presto una soluzione egual- 
mente tranquillante per ambe Je parti, e siccome le 
deputazioni provinciali inviate a tale scopo si sono 
unite nell’ opinione che, mediante una regolazione 
soddisfacente delle relazioni politiche non per auco 
decise, venga di molto facilitata e semplificata an- 
che la soluzione della questione territoriale ; dacchè 
inoltre tale opinione venne espressa nella delibera 
zione della Dicta ungherese del 9 corrente da co- 
municarsi alla Dieta provinciale croata, incarico ad 
un tempo il dirigente della mia cancelleria aulica 
croata d'invitare la città ed il distretto di Fiume a 
comparire alla Dieta croata già convocata. Incarico 
poi lei di prendere le opportune disposizioni per la 
cooperazione della suddetta città e del distretto al- 
l'incoronazione, e di incamminare le trattative desi- 
guate nel mio rescritto da emanarsi alla Dieta eroa- 
ta, relativamente alla loro rappresentanza alla Dieta 
d'Ungheria, senza che con queste mie disposizioni 
venga pregiudicato menomamente il risultato dell’ac- 
cordo reciproco da ope 
zione giuridica di Fiume. 

« Vienna, 27 aprile 1867, 

« Francesco Giuseppe m. p. » 


in avvenire, o la posi- 


—L'imperatore e l'imperatrice giunsero a Pesth 
l’8 e furono ricevuti entusiasticamente. 

—I giornali viennesi pubblicano un reseritto so- 
rano al conte And » nel quale l’imperatore an- 
nuncia di voler ricostituire la guardia nobile unghe- 
rese, e incarica il ministro di prendere le relative 
disposizioni. A capitano di cotesta guardia |’ impe- 
ratore nomina il generale di cavalleria in disponibi- 
lità conte Haller di Hallerkeo. 


— Secondo un’antica tradizione ungherese , il 
monticello sul quale il re a cavallo deve prestare il 
giuramento, nella circostanza dell’incoronazione, de- 
Vessere formato con terra proveniente dalle diverse 
contrade che formano il regno d'Ungheria. Il Pesti 
Hirlap riferisce che il conte Scarpay, scudiere ag- 
giunto di corte, è incaricato di scrivere una circo- 
lare a tutte le autorità municipali per invitarle a 
fargli pervenire prima del 15 maggio un piede cu- 
bico di terra del loro suolo, onde servirsene per in- 
nalzare il monticello reale. 

— Il Cittadino di Trieste del 10 ha il seguen- 
te telegramma da Fiume, 9 maggio. 

In seguito alla protesta del municipio di Buc- 
cari contro la nomina del regio commissario per Fiu- 
me, ed in seguito al sovrano autografo diretto al 
presidente ministro ungherese Andrassy, la Dieta ha 
dichiarato unanimemente, che Fiume qual parte in- 
tegrante del regno di Croazia non possa mai entra- 
re in un separato rapporto verso l’ Ungheria. — Il 
deputato fiumano Verneda prende la parola in ita- 
liano ; in seguito di che è stato conchiuso che la 
lingua croata è lingua esclusiva della Dieta. — I 
deputati fiumani sortono a cagione del rumore nella 
sala e nelle gallerie. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c coga.* del trasmiltente. 


La France esce con un articolo contro gli ec- 
citatori che vorrebbero spiogere il paese alla guer- 
spargendo il malumore perchè la Francia non 
ha ottenuto il Lussemburgo. Essa dice che la Fran- 
cia non voleva il Lussemburgo che per avere garan- 
zic contro i prussiani ; ma l'annessione di quel pic- 
colo territorio non valeva i sacrifizi di una guerra. 

La Francia, essa dice, non dà giammai indie- 
tro quando gl’interessi nazionali che deve difendere 
sono alla altezza dei sacrifizi che una guerra legit- 
tima le può imporre, e se gli avvenimenti eccitas- 
sero di nuovo, come hanno fatto per un momento 
nella questione del Lussemburgo, la giusta suscet- 
tività del suo onore irritato essa non mostrerebbe 
nè esitazione né debolezza. 

Ma quando la diplomazia, appoggiata dall’ade- 
sione dell'Europa, ottiene ciò che a dimandava, 
noi non comprendiamo che si possa parlare di scac- 
co morale. Queste sono grandi parole, destinate ad 
appassionare e ad eccitare l'opinione, ma che. cador 
no senz’eco davanti al buon senso del paese. 


— Leggesi nel bollettino settimanale del Mont 
teur du soir: 

Come l’anvunciava il ministro degli esteri nella 
comunicazione fatta il 3 maggio al Senato ed al Cor- 
po legislativo per ordine dell’imperatore, fu sull'in- 
vito di S. M. il re dei Paesi Bassi agente nella sua 
qualità di sovrano territoriale che le diverse corti 
furono chiamate a prendere parte alle deliberazioni 
della conferenza. Nelle preparatorie trattative il go- 
verno dell’imperatore desiderando usar riguardo a 
tutte le suscettibilità si tenne in disparte e lasciò 
che le potenze di concerto e ero i mezzi più 
acconci ad assicurare il consolidamento della pace 
generale, I gabinetti si accordarono nel raccoman- 
dare come base del futuro assestamento la, neutra- 
lizzazione del granducato colle conseguenze che da 
tal pri io derivano segnatamente collo sgombro 
del presidio prussiano dalla fortezza. Non obbedendo 
che ad idec di moderazione e disinteresse la Fran- 
cia si associò a questo programma e diede in tal 
modo un’arra di con ione di cui l'Europa le sa- 
prà grado. I sentimenti di cui sono animate le po- 
tenze permettono di sperare un favorevole  sciogli- 
mento. 


TAI 

La maggior parte dei fogli inglesi discutono la 
questione sulla convenienza per l'Inghilterra ad en- 
trare in una combinazione che assicuri la guarenti- 
gia delle grandi potenze per la neutralizzazione del 
Lussemburgo, accordando tale soddisfazione alla Prus- 
sia, che vi aunette grande importanza. 

I fogli di Londra sono divisi nel loro modo di 
vedere a questo proposito. 

Il Daily Telegraph fa osservare che il rifiuto 
dell'Inghilterra di accedere al desiderio del gabinet- 
to di Berlino porterebbe la rottura delle trattative 
e renderebbe più imminente la guerra tra Francia 
ce Prussia. Pensa perciò che nell'interesse della con- 
servazione della pace la Gran Bretagna si metta 
nelle viste della Russia e dell'Austria. Bisogna os- 
servare che la nuova guarentigia chiesta al gabinet- 
to di S. Giacomo non cambierà la situazione avte- 
riore poichè i trattati del 1839 impegnavano giù la 
sua responsabilità in ciò che concerne il ducato del 
Lussemburgo. 

Il Morning Herald per contro prende a mostra 
re tutta la responsabilità che per l’Iughilterra risul- 
terebbe dalla sua accessione ad un trattato di gua- 
rentigia se questa guarentigia dovesse esporla presto 


una guerra contro la Francia. 
pura nella ipotesi in cui la 
pressione dell'opinione pubblica 
si decidesse a minacciare il territorio neutralizzato. 
Egli è prevedere un po" alla lontana Comun- 
que sia, l'Zerald preferirebbe che il goverito si pro- 
munciasse per l'annessione del granducato al Belgio 
vità è già guarentità. 
glÙ SCVerissimo riguar 


o tardi a sostenere 
Il Morning Herald 1 
Francia cedendo alla 


la cui integ 

Il Globe tiene un ling 
do alla Prussia, Esso si stupisce dell'insistenza del 
gabinetto di Berlino per una guarentigla europea do- 
po ilpoco conto ch'egli ha fatto dei trattati conolu- 
si in favore dell'integrità della monarchia dangse. 

Secondo una corrispondenza dell'agenzia Havas, 
la soluzione che riunivebbe maggiori adesioni nel 
pubblico inglese sarebbe stata questa : 

«o Che la Prussia r le sue truppe dal Lus- 
semburgo © la fortez a distrutta ; la popolazione 
pronunzi quindi ella stessa sui propri destini, e sia 
Den convenuto fra le potenze che non saranno erette 
muove fortezze nel Lussemburgo. » 


ott 


Nella seduta del 6 maggio il ministro delle fi- 
nanze di Prussia ha presentato alla Camera dei de- 
putati nu progetto di legge iuteso a prorogare i cre- 
diti straordinari accordati nel mese di settembre 
scorso per la guerra , la marina e la dotazione del 
Fesoro dello Stato. La Camera ha deciso che tale 
pragetto non verrà sottoposto all'esame di una Com- 
missione ; uno dei suoi membri presenterà subito la 
relazione e la discussione si comincierà immediata- 
mente, 

Il seguito della seduta venne speso nella discus- 
sione della Costituzione federale della Germania del 
Nord. 

Vari deputati avendo presentato un emendamen- 
to per un rigetto motivato, il presidente ne ha in- 
formata l'assemblea. 

Il signor Twesteny relatore, ha presa allora la 
parola per sostenere l'adozione del progetto come è 
stato da lui presentato. À suo avviso qualunque mo- 
dificazione equivarrebbe al rigetto. {L' oratore si è 
espresso nettissimamente sull'atto fondamentale che 
si uratta di sancire. A’ suoi occhi si tratta meno di 
dare alla Germania una costituzione più o meno per- 
fetta che di consacrare l’unità nazionale. L'opera non 
ha d'altronde che un carattere provvisorio ; ma an- 
che com'è, essa gli sembra offrire delle serie garan- 
zie all'opinione liberale e lasciare la via aperta al 
progresso. Queste opinioni , com'è noto, non sono 
affatto divise dal partito progressista il cui contegno 
sino dal priacipio delle discussioni lascia prevedere 
che il progetto del governo non verrà adottato sen- 
za Viva opposizione. 


—La stampa di Berlino è ritornata ad una in- 
tonazione pacifica e la Gazzetta Crociata riconosce 
candidamente che il Lussemburgo non valesse la 
guerra, che la pretensione della Prussia di couti- 
muare l'occupazione di quella fortezza appoggiandosi 
ai trattati non è sostenibile dal momento che la Gon- 
federazione germanica a cui apparteneva quella for- 
tezza non esiste più ed è impossibile vedere l’ere- 
de legale de’ suoi diritti nella federazione del nord 
mon ancora combinata. 

—La Presse di Vienna scrive in data del 7: 

Contemporaneamente alle discussioni della con- 
ferenza di Londra, hanno luogo trattative fra la Prus- 
sia e la Russia riguardo al neutralizzamento del 
Baltico. Il conte Bismark sembra dare a ciò un’im- 
portanza speciale, particolarmente nell’ interesse de- 
gli Stati del Sud della Germania , premendogli so- 
vratutto di aver pronta la forza armata prussiana più 
che sia possibile per la protezione immediata di co- 
desti Stati, 

—Un dispaccio particolare da Lussemburgo alla 
France annunzia che la petizione destinata a Lord 
Stanley presidente della Conferenza di Londra e che 
aveva per fine di chiedere l’ annessione del grandu- 
cato al Belgio, è stata accolta freddissimamente dalla 
popolazione lussemburghese in modo chefii promotori 
dovettero rinunciarvi. 

—La Correspondance de Berlin del 5 rende ‘con- 
to di un pranzo datò a Berlino, all'Hotel de Saint 
Petersbourg da 40 deputati prussiani della frazione 
j.rogressista in onore dei due francesi Gatnier-Pa- 


i 
I 


— 440 — 


gés, membro del Corpo Legislativo, ed Hérold, av- 
vocato alla Corte di tassazione. 

Durante questo pranzo; il deputato Loewe Cal- 
be espose ai stiol colleghi tedeschi lo scopo che si 
era proposto il liberalismo francese nel farsi rap- 
presentare a Berlino nei momenti attuali da due tlei 
suoi membri, il quale scopo era quello di contribui- 
re al mantenimento della pace, dando opera all'ami- 
cizia dei popoli. Quindi rivolgendosi in francese ai 
due convitati, espresse loro il vivo sentimento onde 
egli ed i suoi compagni erano compresi pel nobile 
pensiero che aveva determinato i loro amlei di Fran- 
cla a mandare pacifici messaggeri, assiotirandoli che 
i loro sentimenti amichevoli erano contraccambiati. 
Tertninò il suo discorso propinindo alla pace fra le 
due nazioni di Francia e di Germania ed all’amici- 
zia duratura fra i due popoli, e li pregò di portare 
questo saluto al loro amici. 

Garnier-Pagés sorse a rispondere, © dopo aver 
ringraziato pronunziò un discorso in cui disse che 
la Germania e la Francia non hanno verun interes 
sc a rovinarsi vicendevolmente, e noti devoto riva- 
leggiare che nell'opera dell'incivilimento, nelle atti 
della pace, e nell'industria ; che questa convinzione 
è quella di tutte le classi della società francese ; 
che la nazione francese, come ogni individuo, ha il 
suo orgoglio particolare, ma che si tratta reprimer- 
ne i trasporti quando possono diventare pericolosi 
per gl’interessi della comunità europea. 

L'avv. Hérold prese la parola a sta volta, e 
disse che una guetta fra la Francia e la Germania 
sarebbe più che una guerta civile. 

Il dep. Schulze Delitzsch parlò del principio 
delle nazionalità, ma aggiunse che sc vuol essere 
giusto, deve terminare dove comincia il principio 
dell'umanità. 

Il dep. Eberty, parlando in francese, ricordò i 
titoli che ha la Francia alla riconoscenza della ci- 
viltà, aggiunse ch'essa non deve invidiate alla Ger- 
mania la posizione che questa ha acquistata, e della 
quale farà uso per spargere nel mondo l'esempio 
delle virtà proprie del popolo tedesco, e dando il 
benvenuto ai due araldi di pace disse loro di dare 
una stretta di mano ai francesi animati dai mede- 
simi sentimenti. 

I deputati Waldeck e Ziegler fecero un brin- 
disi ai due convitati, i quali risposero promettendo 
di farsi calorosi interpreti it Francia delle simpatie 
da essi trovate in Germania. 
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Alla fine del mese si aspetta nel porto di Li- 
sbona una forte squadra americana sotto gli ordini 
dell'ammiraglio Ferragut. 

—I giornali spagnuoli rendono conto del  bril- 
lante ricevimento fatto a S. M. la regina di Porto- 
gallo dalla Corte e dal Governo spaguuolo. 


-—0-6-4-4-00e0 


Nel Dziennk Pornamski del 7 corrente si legge : 

La Gazzetta ‘ufficiale del governo di Volinia 
(Russia) annunzia che il governo russo graziò tutti 
i francesi deportati in Siberia, peroliè avevano preso 
parte all’ insurrezione polucca. Essi saranno imme 
diatamente trasportati in Francia a spese del gover- 
DO l'USS0 
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Una corrispondenza dell’ Independance delge da 
Madrid, del 2 maggio, dice che Îl marchese della 
Rivera, ministro plenipotenziario di Spagna al Mes- 
sico, viene richiamato, e verosimilmente non verrà 
surrogato che quando lé faccende del Messico sa- 
ranno uscite in un modo o nell'altro dall’attuale in- 
certezza. 

La medesima corrispondenza, sotto la data del 
3, riferisce dell'emendamento che il senatore Cor- 
radi aveva proposto nella discussione del bill d’in- 
dennità. L'onorevole senatore dimostrò nel suo di- 
scorso che tutti i mali che agitano la Spagna deri- 
vano dall'abuso di potete. Il ministro dell' interno 
rispose con brevi parole all'oratore, dicenilo non es- 
servi transazione possibile fra Îl governo ed il par- 
tito progressista, poithè questo partito ha Inalberata 


" la bandiera antidinastica. 


L'emendamento Corradi fu in seguito ritirato. 
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Il Debat di Vienna del 6 corrente scrive: 

« Oggi noi conosciamo il preciso tenore del 
messaggio del principe Carlo, letto il 25 aprile a 
Bukarest in decasione tlella chiusura delle Camere, 
Quel messaggio è redatto in termini seri e contiene 
vivi rimproveri all'indirizzo di quei membri delle 
due camere che non assisterono alle sedute, impe- 
dendo con ciò che avesse luogo la votazione. Ecco 
quali sono i più notevoli brani di quel messaggio: 

« Signori deputati ! 

« È spiacevole che non abbiate avuto il tempo 
di votare un certo nulnero di leggi importanti e di 
crediti indispensablli, quali sono le pensioni per gli 
autichi funzionari civili e militari dello Stato. Con 
talo votazione voi aveste alleviati molti mali. 

« Signori senatori ! 

« Io sono vivamente affitto che voi non abbiate 
creduto di dovere unirvi alla Camera dei deputati 
relativamente al trasferimento provvisorio della corte 
di cassazione a Jassy, trasferimento pel quale mili- 
tano molte buone ragioni. Nonostante ciò , io nutro 
speranza che, nella prossima ventura sessione; voi 
riconoscerete èssere opportuno l’accordare a quella 
città una soddisfazione sì vivamenffe desiderata. Mi 
duole del pari che, non approvando tutto il bilan- 
cio della comunità di Bukarest, voi abbiate rifiutato 
a quel municipio le risorse necessarie a' suoi biso- 
gni, e che abbiate con ciò messo il mio governo nel 
più grande imbarazzo. È pure spiacevole che non 
abbiate potuto occwparvi della legge sulle pensioni. 
Votando quella legge voi avreste garantito il benes- 
sere avvenire contro i deplorabili effetti prodotti 
dalla legge attualmente in vigore. 

— 040-040 

L’Oss. Triest. ha la seguente corrisp. da Atene 
A maggio: 

Dal sito della guerra in Candia nulla di nuovo. 
Ecco il bullettino ufficiale del comitato centrale di 
questa settimana : « Le notizie da Candia giungono 
fino al 18-30 aprile. Dopo gli scontri presso Dilisso 
e Galivia (scontri di non grande importanza ) non 
avvenne alcuna nuova operazione militare. Omer 
pascià si trovava il 16-28 del mese nella provincia 
di Apocorona, a Stilo, borgo situato a cinque ore 
di distanza da Canea. Già da sei giorni egli rima- 
neva inoperoso colà. Quest'inoperosità $ segno o di 
poca fiducia nelle proprie forae o di debolezza, In- 
coraggisce gl’insorgenti, i quali, avendo occupato 
posizioni forti e fortificate tutte le strette, aspetta 
no il nemico a piè fermo. Il capitano candiotto 
Paolo Dedinachi, uno dei più valorosi guerrieri, 
morì dalle ferite ricevute in uno scontro nel mese 
di gennaio scorso. Server effendi, il luogotenente di 
Omer pascià, in Canea, diresse per ordine del ge- 
neralissimo un proclama minaccioso al popolo di 
Candia. Le proposizioni di Omer pascià agli Sfa- 
kiotti furono respinte da quei valorosi soldati. » 
Tanto il bullettino ufficiale degl’insorti. 

Da relazioni poi private dall'isola, sappiamo che 
Omer pascià attendeva rinforzi , per poi intrapren- 
dere la spedizione contro Sfakia. Il generalissimo 
della Turchia era accompagnato da una ventina di 
ufficiali polacchi ed ungheresi al servizio turco. La 
sua intenzione è di seguire il medesimo metodo da 
lui usato nel Montenegro alcuni anni or sono, ove; 
com'è noto, riescì. È da notarsi però che i mezzi 
di cui egli può disporre presentemente non sono tali 
quali erano nella spedizione contro il Montenegro. 
Inoltre l'insurrezione candiotta si estende per tutta 
l'isola, e la stagione è molto propizia agl’insorgenti, 
mentre le truppe turche soffrono dal tifo e dalla dis- 
senteria. 

Grazie al vapore Arcadi gl'insorgenti sono ben 
provvisti di munizioni e di provvigioni, e nella pro- 
vincia di Sfakia i depositi principali sono ripieni di 
ogni cosa necessaria per sostenere per lungo tempo 
ancora la lotta contro le truppe del Sultano, 

-—_tetttore— 

I giornali di Nuova York del 29 e del 25 a- 
prilè hanno le seguenti notizie del Messigor 

Il messaggere mandato dal signor Seward per 
interoedere presso di Juaret in favore di Massimi 
lianò era arrivato a Tampivo. 

Anche secondo | diuri americani sembra che i 
juaristi hanno grande interesse a fabbricare delle 
false notizie per presentare la causa loro nel Mes- 
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sico, sotto il migliore uspetto possibile. Infatti nel- 
l'agosto del 1866 Juarez niandò a Nuova-York un 
agente coll’ incarico di fare stampate e negoziare 
por 30 milioni di dollari della repubblica messicana 
(450 inflioni di franchi) e que’ buoni furono sparsi 
nell'ottobie sul mercato, un sesto ne furono venduti 
al prezzo da 10 a 40 soldi per dollaro, cioè deprez - 
zati del 90 al 60 0/0 dacchè il dollaro vale 100 
soldi, L'interesse era del 7 0/0 pagabile ogul se- 
mestre. 

Il 10 aprile era scaduto il primo semestre , 
i possessori di quelle obbligazioni fecero capo al 
Banco degli agenti juaristi signori Corties e G. i 
quali risposero che non avevano ricevuto nemmeno 
un centesimo per pagate il semestre degli interessi 
scaduti, 

= Dall'Iavas-Bullier si comunica ai giornali 


parigini del 10 il seguen gii 
zaire, 9 maggio. 

Il vapore postale Imperatrice Eugenia , prove- 
niente dal Messico e dalle Antille, lasciò Vera-Cruz 
il 13 aprile e giunse qui oggi. Egli ha a bordo il 
principe Iturbide, 

Vera-Cruz era ancora assediata dal generale 
Benavides con 3000 uomini; la presa di Puebla per 
purte dei juaristi si confermava e dicevasi che Mar- 
quez fosse uscito da Messico con 6000 uomini per 
tentare di riprendere Puebla. 
E_______&——yy_.-@<--«&«&È@È 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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Le discussioni sulla esposizione finanziaria del 
ministro Ferrara crescono e si moltiplicano nei fo- 
gli italiani, i quali annunciano altresì che ieri l’al- 
tro a sera ebbero luogo varie adunanze di deputati 
collo scopo di occuparsene e prepararsi 4 giudicarla 
in Parlamento. In genere è constatato dai giornali 
medesimi che l'impressione dal discorso del Ferrara 
prodotta nelle provincie fu piuttosto favorevole, lo 
che si attribuisce specialmente all’abile artifizio del 
ministro suddetto di esporre la situazione sotto co- 
lori men foschi di quelli che per essere più veri- 
tieri adoprarono nel passato il Sella ed altri che lo 
precedettero nel difficilissimo incarico. Ma per que- 
sto fortunato espediente osservano i fogli non esser'e 
affatto mutato il fondo delle cose, sicchè da tutti si 
aspetta la presentazione dei singoli progetti di legge e 
di quelli in ispecie che costituiscono in certo modo il 
cardine del nuovo sistema 4 per giudicare con fonda- 
mento se le brillanti promesse del Ferrara si appoggino 
a pratici ed efficaci provvedimenti o se non piuttosto, 
tolto l’appariscente involucro delle frasi tutte le conce- 
pite speranze abbiano a risolversi secondo il solito, in 
assolute delusioni. Già infatti si vocifera da taluno che 
certe combinazioni accennate dal Ferrara possano 
mancare per defezione di coloro che avrebbero do- 
vuto parteciparvi, ed in questa ipotesi si va fino a 
presagire che tra non molto possa lo stesso ministro 
essere obbligato a ritirarsi; ma siffatte voci mes- 
se in giro per la più parte dai giornali democratici 
non possono, secondo la stampa indipendente, esse- 
re considerate altrimenti che quale un altro artifi- 
zio contraposto a quello di cui si valse il Ferrara, 
e giova quindi, per giudicare della vera situazione 
delle cose , aspettare che tanto le lusinghiere pro- 
messe dell'uno, quanto le scoraggianti asserzioni 
degli altri subiscano tra non molto la prova dei 
fatti. 

La Prussia sgombrerà il Lussemburgo , le cui 
fortificazioni saranno probabilmente demolite; il grane 
ducato continterà ad appartenerè al re d’ Olanda e 
sarà libero da ogni vincolo colla Germania; tutte le 
grandi potenze ne guarentiscono la neutralità. Ecco 
le principali disposizioni prese dalla conferenza di 
Londra e che ricevettero l’adesione unanime dei ple- 
nipotenziari. Così vehhe sistemata una vertenza che 
minacciava da vicino con una guerra tetribile la pa- 
ce d'Europa; nè siffatto resultato poteva apparire 
difficile, visto come tutte le potenze fossero indette 
a raggiungerlo e dai loro intendimenti e dai lorò 
interessi particolari. Osservano infatti i fogli che 
l'Inghilterra, la quale tenne la parte precipua nelle 
trattative, era oltremodo desiderosa di pace e che 
sebbene fosse essa disposta per personali considera- 
zioni a far pendere alquanto la bilancia. dal. lato 


spaccio da Saiut-Na- 
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prussiano, diononostante l’ indipendenza dell’ Olahda 
che le stava tahto a cuore e che dra minacciata 
dalla Prussia raffreddava lé sue tendenze simpatiche 
da questo lato e l'obbligava ad essere equa ed im- 
parziale, Maggior timore per un disquilibrio sareb- 
besi potuto avere attorno al tappeto della conferen- 
4a è causa dell'unione della Russia con Berlino, ma 
poichè da questo accordo poteva temersi ne venisse 
in seguito a sorgere, a benefizio eselusivo del go- 
verno di Pietroburgo, la questione d’ Oriente, |’ In- 
ghilterra è l'Austria sentivano il bisogho di paraliz- 
nare, collegate, gli sforzi delle due potenze è dare 
così unite maggiore appoggio alla Francia. In tale 
stato di cose, e di fronte all’ interesse generale di 
conservare la pace, si doveva dunque riuscire, come 
si riuscì a quanto sembra, ad ullontanare un con- 
flitto per un interesse meramente secondatio , e la 
cui importanza appariva anche minore, quando si 
fossero considerate le condizioni in cui all' aprirsi 
della conferenza era ridotta la questione. Imperoc- 
chè la Prussia che occupava il Lussemburgo era 
pronta a sgombrarlo; l'Olanda la quale lo possedeva 
non curavasi di mantenerlo ; la Francia che mostrò 
desiderio di acquistarlo vi aveva rinunziato; il Bel- 
gio a cui si propose di darlo vi si era rifiutato, € 
finalmente la stessa città di Lussemburgo, alla quale 
si era imaginato di accordare piena autonomia e li- 
beto reggimento, faceva suppliche perchè fosse lascia- 
ta sotto il dominio di una qualche potenza. Cotisi- 
derato tutto ciò pertanto sembra a taluni fogli che 
il resultato importante della conferenza debba ravvi- 
sarsi non già nella soluzione medesima dell’ affare 
del Lussemburgo, ma nel fatto del successo questa 
volta ottenuto dalla diplomazia. T diversi tentativi 
fatti in questi ultimi anni per prevenire un conflitto 
armato col mezzo di un arbitrato europeo riusciro- 
no vani e si incominciava a pensate che l'opera col- 
lettiva pacifica delle potenze sarebbe stata sempre 
infruttuosa; ora, la riuscita della conferenza di Lon- 
dra può far sperare che per l'avvenire si giungerà a 
regolare col mezzo di arbitrati i dissensi internazio- 
nali che potessero sorgere in Europa. 

E questa speranza che si dice acquistata per 
le probabili complicazioni future torna ora molto 
opportuna per quella parte assai numerosa della 
stampa, la quale, pur non revocando affatto in dub- 
bio che le risoluzioni dei plenipotenziari a Londra 
abbiano composto definitivamente il conflitto attuale, 
non osa credere tuttavia che altro siasi raggiunto 
finora più che un periodo di sosta forse di assai 
breve durata. E per verità vi hanno tuttora moltis- 
simi fogli i quali mentre non possono non prestare 
orecchio a tutte le dichiarazioni che clamoresamen- 
te oggi son fatte di tranquillità assicurata all'Euro- 
pa e di pace universale, nou sanno però in pari tem- 
po chiudere l’altro orecchio a voci d'indole ben di- 
vi che non cessano di essere sussurrate e che, 
pigliando argomento dai non cessati apparecchi mi- 
litari, tendono a mettere in vicina prospettiva com- 
plicazioni assai più gravi delle attuali. Nè invero 
queste suscettività di una parte della stampa appa- 
riscono eccessive e del tutto irragionevoli , quando 
si odano alcuni giornali officiosi parigini esprimere 
chiaramente l'opinione che la conferenza di Londra 
non può destare molta simpatia e che non è da far 
troppo assegnamento sull’ efficacia delle sue risolu- 
zioni. È notato dai medesimi che nel momento ap- 
punto in cui l'Europa ricusava alla Francia l’acqui- 
sizione del Lussemburgo, un altro Stato della Ger= 
mania, il principato di Weldeck, stava trattando la 
propria vendita 0 cessione alla Prussia. Questo Sta- 
to, come si osserva, ha una popolazione di sole 19 
mila anime ed 866 soldati ed il suo suo territorio 
non è posto sulla frontiera, ma anch'esso erà gua- 
rentito dai trattati e per analogò motivo avrebbe 
quindi l'Europa dovuto proclamarhè la neutralizza» 
zione. Inoltre conchiudono i fogli citati che se in- 
tendimento della conferenza fosse stato în realtà di 
assicurare ih modo stabile l’ equilibrio europeo e la 
pace del motidò, essa avrebbe dovito incaricarsi con 
sollecitudine eguale a quella mostrata pel Lussem> 
btirgo, della situazione dell’Aunover, dell'Assia è di 
Francoforte non che della Confederazione del Nord 
e della Confederazione del Sud della Germania, que- 
stioni tutte le quali sono per l’ Europa di una im- 


portanza capitate. 


Intanto però lu costituzione germanica si va 
rita mato adottando da tutte le Camere del 22 $ta- 
li del Nord. Ben è vero che ton tutte l'acuettatto vo- 
lentieti, ché anzi nel relativi dibattittienti odonsi 
pronunciare nell'uio o nell'altro paese parole assai 
poco soddisfacenti pel gabinetto di Berlino. Vi eb- 
be infatti chi dichiarò ® doversi votare la costitu. 
zione pel solo motivo che col mezzi materiali di cu 
dispone il governo prussiano il rigettarla equivar- 
rebbe Ad esporsi al più gravi pericoli ». Altrove si 
gridò che la presente costituzione germanica non è 
oper durevole e che se l'ordinamento in questa di- 
sposto dovesse mantenersi per lugo tempo condur- 
rebbe senza fallo alla rivoluzione. Qualche rappre- 
sentante di altre Camere tedesche disse che la at- 
tuale costituzione non crea uno Stato federale , ma 
solo una dittatura militare a vautaggio della Prus- 
sia. A Dresda finalmente, la cui Camera fra quelle 
degli Btati secondari è la più importante in cui 
siasi discusso e votato il progetto di costituzione , 
la ragione più convincente che si trovò dagli ora- 
tori del governo per ottenere un voto favorevole 
fu quella che l'adesione era il solo mezzo per im- 
pedire che lo Statuto federale venisse imposto colla 
forza. E se talan deputato vi fu, il quale provossi 
a difendere il progetto,Jecco quale fu l'argomento di 
cui esso si valse: « La Prussia non ha tanto bisogno 
della Confederazione del Nord quanto ne ha la Sas- 
sonia. La Sassonia, senza questo punto d'appoggio, 
durerebbe fino a quel tempo che piacesse ad un po- 
tente vicino di conquistarla.»É noto poi che anche 
a Berlino, dove tuttavia la costituzione fu votata più 
volentieri, non mancarono vivissime obbiezioni , ed 
aspre censure furono fatte in proposito dal partito 
progressista, al quale i conservatori risposero con vio- 
lenza non minore. 

Annunciò ieri l'altro il telegrafo che la Came- 
rà dei comuni di Londra accettò, alla maggioranza 
di sessantasei voti, un emendamento del sig. Disrae- 
li sul progetto di riforma elettorale ; apprendiamo 
dagli odierni fogli in che cosa consistesse il mede- 
simo. Il ministero, affine di riparare allo scacco su- 
bito in una precedente seduta modificò un articolo 
del suo progetto, proponendg che i locatari per es- 
sere inscritti fra gli elettori, abbiano a pagare di- 
rettamente le imposte, concedendo solo che prelevi- 
no quanto devono pagare per la tassa dei poveri. 
La concessione non era molto grande e si compreu- 
de perciò come i signori Gladstone e Bright !a com- 
hattessero con somma vivacità; ma pel motivo me- 
desimo sembra si possa dedurre che il voto favore- 
vole della Camera sarà stato decisivo per la sorte 
del progetto, dacchè abbastanza forte e compatta è 
la maggioranza che si strinse attorno all’ emenda- 
mento del ministero. A proposito del relativo dibat- 
timento poi notauo i giornali di Londra che il sig. 
Disraeli mostrò molta abilità e che a lui in gran 
parte é dovuto l'esito favorevole del voto; ma non 
tacciono essi doversi ora aspettare una maggiore 
agitazione dei riformisti , i quali raddoppieranvo 
certamente di sforzi per tener deste le passioni po- 
polari. 

Si vorrebbe che il viaggio dell'imperatore Ales- 
sandro di Russia a Copenaghen abbia per motivo 
principale la conclusione di una alleanza tra la Rus- 
sia e la Danimarca, il cui progetto sarebbe già sta- 
to iniziato per le consuete vie diplomatiche ad ef- 
fetto del quale dovrebbe essere di far agire di co- 
mune concerto le due potenze nel caso dovesse scop- 
piare una guerra. Merita senza dubbio conferma una 
tale notizia, ma ad ogni modo essa è fornita dai gior- 
nali officiosi di Copenaghen. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 13, — AI Corpo legislativo Moustier 
fa la seguente comunicazione: — Signori. La Confe- 
renza di Londra, terminati i lavori, sottoserisse il 
giorno 11 un trattato che stabilisce in maniera de- 
finitiva la situazione interwazionale del Lussemburgo. 
Il governo francese erasi da lungo tempo preoccupa- 
to dello stato d’ indecisione in cui trovavansi ver- 
tenze così importanti per la sicurezza delle nostre 
frontiere. Che a questa sicurezza fosse provveduto 
mediante la riunione alla Francia o con qualche al- 
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tra combinazione, punto capitale per noi era che 
la Prussia nelle nuove condizioni in cui trovava 
si per gli ultimi avvenimenti europei non conser 
vasse al di la dei suoi limiti, senza alcun dirit- 
to internazionale, un posto militare che costitui- 
va in faccia a noi una posizione eminentemen- 
te offensiva. Eravamo autorizzati sperare che 
le nostre relazioni amichevoli col gabinetto di Ber- 
lino avrebbero preparato uno scioglimento favore- 
vole, poichè fu sesnpre nostra intenzione di rispet- 
tare le giuste suscettività della Prussia, di ammet- 
tere nella questione che aveva carattere europeo un 
esame leale dei trattati Riconoscendo gli interessi delle 
grandi potenze, ci siamo affrettati, mediante conforme 
dichiarazione,di allontanare ogni causa di conflitto. Le 
potenze intavolarono trattative preparatorie alle quali 
abbiamoevitato di immischiarci per un giusto sentimen- 
todi riserva e moderazione. A tutte le questioni ri- 
spondemmo che avremmo accettato ogni scioglimento, 
compatibile colla nostra sicurezza e dignità, che i 
gabimetti ci avessero proposto come atto a consoli- 
dare la pace feuropea. Non sapremmo dire abba- 
stanza come le potenze abbiano mostrato spirito d’im- 
parzialità e desiderio sincero di pervenire ad un 
equo ed onorevole accomodamento. Dopo lo scambio 
delle ratifiche il governo pubblicherà il testo del 
trattato le cui principali disposizioni sono le seguen- 
ti: N preambolo del trattato dice che il re d'Olan- 
da come granduca di Lussemburgo considerando che 
Ja situazione del granducato era mutata per lo scio- 
glimento di vincoli che riunivanlo all'antica Confe- 
derazione germanica, invitò i sovrani d'Austria, Belgio, 
Francia, Inghilterra, Prussia e Russia a riunire i 
loro rappresentanti a Londra onde concertare coi 
plenipotenziari del re granduca gli impegni atti al 
mantenimento della pace. Questi sovrani accettando 
l'invito decisero di corrispondere al desiderio del re 
d'Italia di partecipare ad una deliberazione desti- 
vata ad assicurare il mantenimento della pace gene- 
rale. Il re granduca dichiarò di mantenere i vincoli 
del Granducato colla casa di Nassau. Questa dichia- 
razione fu accettata e ne fu preso atto. Il Grandu- 
cato fu dichiarato neutro sotto la garanzia collettiva 
delle potenze firmatarie , eccettuato il Belgio che è 
stato neutralizzato. Fu convenuto pure che il Lus- 
semburgo cesserà di essere fortificato. 

Il re granduca riservasi di mantenere le trup- 
pe necessarie pel mantenimento dell'ordine. Il re di 


Prussia dichiarò in conseguenza che le sue truppe 
riceveranno l'ordine di sgombrare la piazza appena 
siano scambiate le ratifiche. Incomincierà a ritirare 
le artiglierie e le munizioni entro breve termine ri- 
manendovi soltanto le truppe indispensabili per ren- 
dere sicura la spedizione del materiale. Il re gran- 
duca impegnossi a prendere le misure necessarie per 
convertire la piazza in città aperta colle demolizio- 
ni che crederà sufficienti per soddisfare le potenze. 
Questi lavori comincieranno dopo il ritiro della guar- 
nigione e saranno effettuati, avendo riguardo agli 
interessi degli abitanti. Le ratifiche saranno scam- 
biate al più fra quattro settimane. Il trattato cor- 
risponde pienamente alle vedute del governo france- 
se, fa cessare una situazione creata contro noi in 
questi giorni e mantenuta da 50 anni, dà alla no- 
stra frontiera del Nord la nzia di un nuovo 
Stato neutro, assicura al re granduca una intera in- 
dipendenza e sopprime non solo una causa di con- 
fitto imminente ma dà nuovi pegni per rafforzare 
i buoni rapporti e la pace d' Europa. Il governo 
deve congratularsi di aver ottenuto questi risulta- 
ti e di constatare quanto i sentimenti delle po- 
tenze siano a nostro riguardo equi ed amichevo- 
li. Esso crede utile il fare osservare come per la 
prima volta la riunione di una Conferenza, in ve- 
ce di produrre la guerti 
re i suoi risultati, è riuscita a prevenire la guer- 
ra ed a conservare i benefici della pace. Questo è 
un prezioso indizio delle nuove tendenze che pre- 
valgono nel mondo e delle quali devono rallegrarsi 
amici del progresso e della civiltà. 
Jules Favre domanda che siano comunicati i do- 
cumenti per discutere ulteriormente su questa que 
stione. Rouher risponde che la comunicazione avrà 
luogo soltanto dopo lo scambio delle ratifiche. 
Parigi 13.--La Patrie dice che la conferenza 
si astenne dal trattare la questione doganale del 
Lussemburgo che studierassi da una speciale com- 
missione. La situazione sarà regolata dopo che sarà 
spirato il trattato del Lussemburgo collo Zollverein. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
» DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 15 maggio alle ore 5 3/4 pom. nelle 
sale accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli, 
la Sezione di Erudizione Sacra terrà adunanza, ed 
il Ro sig. can. prof. D. Enrico Fabiani, presiden- 
te generale, tratterà: 

Sopra le traccie dell’ epoche di varia civiltà, pie 
tra, bronzo e ferro, ecc., che trovasi nella Sacra 

Scrittura. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 16 maggio 1867, alle ore 5 3° pom 
nell'aula massima dell’ Archiginnasio romano, il Rino 
sig. Canonico D. Guglielmo Audisio, professore delle 
istituzioni del diritto di natura , e delle genti nel- 
l'Università Romana, Consultore della s.  Congrega- 
zione dell'Indice e Censore Accademico. 

I Santi Apostoli Pietro e Paolo culmini del- 
l'antica Roma, fondatori della nuova. 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici, si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Un dipinto rappresentante |’ arrivo dei Vescovi 
in Roma in circostanza del XVIII centenario del 
glorioso martirio dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, 
il quale fu esposto nel 12 aprile 1867 sulla. piazza 
della Rotonda, di cui ne ha ottenuto la dichiarazio- 
ne di proprietà il Rmo P. Antonio Bennicelli de’ 
Chierici Regolari Min degl’ Infermi, Parroco 
della Ven. Chiesa di s. Maria Maddalena. 


SOCIETA’ ROMANA 

DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 

Il Consiglio direttivo convoca il Consiglio ge- 
nerale pel giorno 27 del corrente alle undici auti- 
meridiane nella sala della camera primaria di com- 
mercio. Saranno esibiti il bilancio dell’anno ven- 
tesimo ostensibile ora nell’officio della Società, ed il 
rapporto relativo tanto al detto bilancio , quanto al 
progresso dei lavori pei nuovi sistemi di affinaggio 
del ferro. Si procederà quindi alla nomina dei Sin- 
dacatori, nonchè a deliberare sul pagamento dei cu- 
poni del semestre attuale, e su quant’ altro potri 
essere sottoposto al giudizio dell’ Adunanza. Viene 
rammentato agli Azionisti il preventivo deposito di 
ciuque azioni sociali per avere diritto d' interve- 
nirvi. 

Roma 13 maggio 1867. 

Il Segretario — Domenico avo. Bigioni 


7078 27 


T3us», 89; 


Stato del cielo Termometrografo 


7 sntimeridiane 
3 pomeridiano 
9 pomeri 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRE 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
2,5% +76; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°,80 R, 


Ge in decimi | | dalle 9 ant, .6c- alle 0 pom. cor. | dente OSSERVAZIONI DIVERSE | 
relativa | assoluta | ciolo scoperto niassimo minimo Valeria inmfglia 
9 Strati loggeri | + 27,4 319,0. EA 
0 Cop. da neb. n 
8 Cirri sp. #29 +10, th 


Ferrara. 


Barometro Umidità Stato del cielo n 
E in millimet 7 Î Termometografo Vento 
DATA GITTA TINI Frey saga direzione METRORE AVVENUTE DAL MEZZOLÀ PRECEDENTE 
e al liv. del mare relativa | assoluta: | cielo scoperto massimo minimo Sa: 
38 6 43607 27, | 7, 0; | 3 Caliginoso +6 + 19,0 S.8. 0. 1%; 


ANNUNZI GIUDIZIARII | 


Trib. civ. di Roma Sfido turno 


Ù Rettifisazione 
Nel Giornale n. 109 nel primo Annun- 


nel pianoforie, nella direzione dell’ orche - 
stra, o nell’armonia. Ai quali requ siti uni- 


Si deduce a notizia degli interessati, 
che la signora Rosa Schiavoli vedova Pa- 


gio Giud. dove dice Fausti, si legga C/awdî. ranno la fede di nascita, e recenti certifi- pini, con atto ato in brevetto a ro- 
———<u[g1u111yy uu cati da cui costi del loro stato, sana costi- ito del Notaio signor Gio, Batt. Bornia in 
tuzione fisica, e buone qualità morali e ci- data 13. maggio corrente, ha deputato in 


Nella causa inscritta in prot. del 1867 
N. 341 - Trà Leopoldo Preti domic. vicolo 
de’ Renzi n. 34 rapp. dal Proc. Gioacchino 
Campodonico - E Pietro Cairoli d’incognita 
dimora per affiss. — Sull’ist. pel pagam. di 
sc. 440 a forma di obligazione ec. 

_ ll Trib. giudicando definitivamente in 
pino grado di giurisdizione condanna il ci- 
tato al pagam. di sc. 440 a forma dell’ol 
le spese, che liquida in L.170 
ri ec. 

i 9 aprile 1867. = O, Agnel- 


Li 41 maggio 1867 affissa a forma di 
legge. = R. Bertoni Cursore. 
Per copia conforme all'originale, 


Gioacchino Campodonico Proc. 


—=òii.*?9.r Ia. 


AVVISI DIVERSI 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONE 
Essendo stato giubilato il signor Gio- 
vanni Gotti professore di violino e diretto- 
re d'orchestra condotto in questa Città, si 
7 dichiara aperto il concorso per la elezione 
"o professore , il quale deve essere 


gione è di annue lire mille se 
(L. 1620) pagabili in rate mensi 
Nel termine pertanto di gi 
dalla data della pr 
che vogliono aspirare a tale condotta faran- 
no pe: venire al sottoscritto Gonfaloniere 
franchi di posta, l'istanza (in carta bollata} 
e i documenti del loro merito nel Violino, 


vili, 


Toealo venti sta 


Velletri 
maggio 1867. 


quaranta 
inte, quei professori 


Inoltre i candidati o alcuni di essi do- 
vranno, se il Municipio lo richiede, soste- in pi 
nere singolarmente un relativo csperimen- 
fo ed esame quì in Velletri, ove si reche- 
spese dello stesso Municipi 
ll'esperimento ed esame suddetto 
‘usasse, potrà essere escluso dal con- 


Il Gonfaloniere 
Comm. Antonio Santocchi 
F. Emanueli Segretario 


amministratore del suo negozio di cartole- 
ria, tabaccheria, e legatura di libri, posto 
zza di S. Chiara n. 15 il sottoscritto 
Francesco Randanini, che lo deduce a no- 
tizia per ogni effetto di ragione. 
Roma 43 maggio 1867. 
Francesco Randanimi 


CAVALLI INGLESI 


. Chi 


80. 
a L'eletto deve assumere tutti gli obbli- 
anche suonatore di pianoforte. La provvi- | ghi descritti nel capitolato esistente in qu 
i Segreteria, fra cui vi è pur quello d°i 
struire e dirigere la banda musicale. 
lalla Residenza municipale li 8 


Una signora Inglese lasciando Roma fra 
pochi giorni espone in vendita una super- 
ba pariglia di cavalli inglesi di manto stor- 
Imi 7 ed un 


no corvo, di 7 anni ed alti 
quarto. Dessì s 
sani e scevri da 
per vederli e per l'acquisto alla scuderia 
Cairoli, via degli Incurabili n. 12 e 43. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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7l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lofStato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROUA 45 Maggio 
INVITO SACRO 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del 
la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Fin da quando, raccolta nel Cenacolo di Ge- 
rosolima, era la Chiesa per procedere al primo dei 
religiosi suoi fatti, che fu allora la elezione di un 
nuovo Apostolo, tutta si uni a pregare col suo Capo 
visibile, col Principe degli Apostoli Pietro. Per si- 
mil guisa ogni volta che si debba procedere ad al- 
cuno de’ più autorevoli atti dell’Apostolica Sede, il 
Vicario di Gesù Cristo chiama seco a fervorose pre- 
ghiere tntto il popolo de’ Fedeli, acciocchè si degni 
il clementissimo Iddio di comunicare gli opportu- 
ni suoi lumi, e tutto dirigere alla sua maggio: glo- 
ria, e all’ edificazione della stessa diletta sua Chiesa. 

Ora voi, o Fedeli, non potete ignorare come 
una delle più solenni azioni dell'Autorità Pontificia 
ella è certamente la Canonizzazione de’ Santi ; e 
questa azione è ora in sul punto di compiere la 
Santità” pi Nostro Sicyore proclamando Santi, giu- 
sta le Apostoliche norme, il B. Giosafat Arcivesco- 
vo, il B. Pietro D’ Arbues Canonico Regolare , i 
BB. diecinnove Martiri Gorgomiensi di vari ordini 
Religiosi, il B. Paolo della Croce fondatore della 
Congregazione della Passione, il B. Leonardo da 
Porto Maurizio Riformato del Ritiro di S. Bonaven- 
tura, la B. Maria Francesca delle Cinque Piaghe 
Monaca Alcantarina, e la B. Germana Cousin pove- 
ra e semplice pastorella. 

In tale occasione, vicina omai ad avverarsi, noi 
abbiamo già esortato, con Sagro Invito del 17 di 
aprile del corrente anno, a prendere divota parte 
alle annue Processioni di S. Marco, che già ricorse, 
e delle Rogazioni che avranno luogo il 27, 28, 29 
di Maggio. 

Oltre a ciò, come fu pure adoperato nel 1862, 
Sta Santità’ ordina: che nella settimana, la quale 
corre dalla Domenica 19 del corrente mese al sa- 
bato 25, nelle infrascritte Chiese Patriarcali si espon- 
ga l’Augustissimo SAGRAMENTO, nei giorni e col 
metodo che notiamo. 

Dalla mattina della Domenica 19 di Maggio alla 
mattina del seguente martedì 21, l’Esposizione sarà 
fatta nella Basilica Lateranense. 

Dalla mattina di detto Martedì alla mattina del 
Giovedì 23, nella Basilica Vaticana. 

Dalla mattina del detto Giovedì alla sera del 
Sabato 25, nella Basilico Liberiana. 

L'’Esposizione avrà luogo dopo la Messa Con- 
ventuale, premettendovi la Processione che si pratica 
nell’Esposizione denominata dalle Quarant’ ore , col 
canto dell'inno Pange lingua. 

Sarà poi riposto l’Augustissimo SAGRAMENTO 
in ogni sera prima dell'Ave Maria, dopo le Litanie 
de’Santi, con gli annessi versetti ed orazioni, e per 
più il Veni Creator Spiritus, colla sua orazione an- 
cor’ esso; e da ultimo dando al popolo collo stesso 
Divin Sagramento la Benedizione. 

E queste preghiere saranno pur quelle colle 
quali verrà riposto nella mattina in cui cambia luo- 
g0 la Esposizione, siccome sopra. 

Le Confraternite qui sotto notate si porteranno 
in ciascuno .dei giorni assegnati alla visita delle so- 


pradette Basiliche. 


Sette anni d'Indulgenza cd altrettante quaran- 
tene concede il Sanro Papre a tutti i Fedeli ogni 
volta che visiteranno il SANTISSIMO SAGRAMEN- 
TO esposto nelle indicate  Patriarcali : concede poi 
la Plenaria a tutti quelli che, confessati e comu- 
nicati, visiteranno una delle assegnate Basiliche, e 
digiuneranno nel Mercoledi 22, Venerdì 24 e Saba- 
to 25 dello stesso Maggio, pregando secondo la men- 
te del Santo Papre. Riguardo però a questo digiu- 
no dichiariamo : che la Saxrita” Sva si è degnata, 
nell’eseludere l’uso delle carni, permettere l'uso dei 
latticini nell'unica commestione, e de’ condimenti di 
grasso tanto in detta unica commestione, quanto nel- 
la refezione della sera. 

I Confessori hanno pe loro penitenti la facoltà 
di commutare a chi di loro ne è legittimamente im- 
pedito le opere ingiunte per l'acquisto dell’ Indul- 
genze. 

Fedeli ! I Beati che debbono ottenere il supre- 
mo onor degli altari saranno altrettanti Protettori 
novelli di un mondo , le cui colpe troppo hanno 
provocato, e provocano tuttavia ogni giorno di più 
la divina Giustizia. Essi presso al Trono di Dio, 
colla potente intercessione della Vergine Immacolata 
Regina di tutti i Santi, implorino pietà a tanti tra- 
viati fratelli, i quali corrono le vie d’ iniquità , e 
abusando della divina longanimità, che tuttora li 
attende, precipitano nel baratro di perdizione, e coi 
loro perversi esempi vi trascinano pure tant’ altri. 
Ah sì! preghiamoli questi Beati Comprensori, per- 
chè ottengano da Dio un potente raggio di luce, che 
illumini la mente e muova eflicacemente la volontà 
di tutti a seguire il vero, il giusto, ed il retto, onde 
rinsaviti gli erranti, il popolo Cristiano goda final- 
mente i frutti di quella vera pace, che Dio solo 
può dare. 

Dato dalla Nostra Residenza li 13 maggio 1867. 


C. Carp. Vicario 
Vincenzo Canonico Martini Segretario. 


IL SANTISSIMO SAGRAMENTO SARA” ESPOSTO 


Nella Basilica di S. Giovanni in Laterano dalla 
Domenica 19 Maggio fino al mezzogiorno di Mar- 
tedì 21; 

Nella Basilica di S. Pietro in Vaticano dalla mat- 
tina di Martedì 21 fino al mezzogiorno del Giove- 
di 23; 

Nella Basilica di S. Maria Maggiore dalla mat- 
tina di Giovedì 23 fino alla sera di Sabato 25 Maggio. 

(Seguono i titoli delle Arciconfraternite e Con- 
fraternite, e l'ordine col quale si porteranno alla 
Visita del SSmo Sagramento). 


—o-tagario— 
NOTIZIE DIVERSE 
ll malesempio è contagioso, dice un giornale di 
Napoli, e ne reca a comprova il fatto che dopo i 
tumulti della scolaresca di Palermo per una dimi- 
nuzione delle tasse universitarie, anche la scolare- 
sca di Napoli si è commossa, e riunitasi il 12 deli- 
Dberò di mandare una petizione al Parlamento affine 
di domandare la riduzione delle tasse e la riforma 
degli attuali regolamenti universitari. La Finanza 
stima in certo modo giustificata Ja prima domanda 
stante la crisi in che versa il paese e che rende as- 
sai meschine le condizioni finanziarie della maggior 
parte delle famiglie civili. 
Corrispondenze dalla Sicilia recano che l’espo- 
sizione Guanziaria del ministro Ferrara fu accol» 


Mercoledì 15 Maggio È È 
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ta con calma, non già per gli espedienti a cui in- 
tende fare ricorso o per i vantaggi reali che ne 
possono derivare alle rovinate finanze dello stato , 
ma sì perchè il Ferrara è siciliano. Non dissimu- 
lano però le accennate corrispondenze che questa 
calma deve ritenersi temporanea, poichè le cause che 
facilmente risvegliano il malumore” non difettano ; e 
non ultima è la brusca esecuzione della legge; che 
vieta la coltivazione dei tabacchi, per cui sono già 
occorsi seri incidenti tra le guardie doganali e i col- 
tivatori della foglia proibita. 

Intanto proseguono nella provincia di Palermo 
gli avresti dei compromessi pei fatti del settembre 
trascorso, e inoltre latitanti e disertori vengono gior- 
nalmente tradotti nelle carceri. Circa l’organizzazio- 
ne di un corpo di guardie a cavallo destinato a tu- 
telare la sicurezza nei dintorni di Palermo, quel 
consiglio comunale ha ‘rigettato l’analoga proposta 
fatta dal prefetto Rudiui, aggiungendo che ove l’au- 
torità politica ne riconosca la necessità può essa 
stessa organizzare all'uopo un numero di guardie di 
questura a cavallo. 

I giornali di Palermo fdesiguano alla pubblica 
esecrazione l'operato di alcuni impiegati dell' ordine 
giudiziario e della questura, i quali pretendendo 
estorcere da un carcerato la denunzia di supposti 0 
pretesi complici, lo martoriarono nella persona con 
espedienti i più barbari. Pare per altro che le au- 
torità superiori governative spaventate dalla indi- 
gnazione suscitatasi nella popolazione per quest'inu- 
mano procedere abbiano promesso di fare giustizia, 
e già si dice iniziata una inquisizione contro gli 
autori di quelle sev 


— epatric— 

‘Troviamo nei giornali austriaci il decreto col 
quale l'Imperatore ha nominato membri a vita del 
Consiglio dell’ Impero oltre altri personaggi: il prin- 
cipe Costantino Czartoryski; il consigliere intimo e 
tenente maresciallo Lodovico di Gablenz ; il consi- 
gliere intimo e ministro della guerra tenente mare- 
sciallo Francesco Saverio barone de Johu; il consi- 
gliere intimo e tenente maresciallo Alessandro conte 
di Mensdorfi-Poully; il consigliere intimo e presi- 
dente della suprema Corte di giustizia Antonio cav. 
de Schmerling; il viece-ammiraglio Guglielmo de Te- 
getthofî. 

—Sappiamo, scrive la Correspondance generale 
autrichienne del 10, che il sig. De Keiserfeld rifiu- 
tò, per motivo di salute, la presidenza della Came- 
ra dei deputati, e che è designato per quel posto il 
dottore Giskra. 

—La Wiener Zeitung del 9 annunzia che S. A. I. 
l'arciduca Alberto è partito da Vienna per andare 
ad ispezionare le truppe della Boemia, Moravia e 
Transilvania, e recarsi quindi al campo presso Bruck 
sulla Leitha. 

—leri, scrive la Wiener Zeitung del 9, il co- 
mitato del genio incominciò a prendere le misure per 
la costruzione delle opere fortificatorie e dei fortini 
intorno a Vienna. Dietro le lince già tracciate le 
fortificazioni sul monte Làa comprenderanno un se- 
micerchio e domineranno le pianure verso Simmeriog 
e Schwechat. Uu altro forte verrà costruito alla di- 
fesa di quel monte presso Inzersdorf, che dominerà 
la strada d'Himberg, nonchè Inzersdorf e Rothnan- 
siedel. Questi forti saranno uniti con altre opere for- 
tificatorie. Entro la settimana saranno terminate le 
misurazioni, e verrà poi tosto dato mano ai lavori. 

—Scrivesi da Vienna alla Frankfurter Zeitung : 

La emigrazione della Boemia he comiupieto @ 


prendere in questi ultimi tempi delle proporzioni 
così gigantesche, che il governo non può più star- 
sene inoperoso. Dal 1° gennaio in avanti più che 
3000 persone s'avviarono verso l'America, e gli 
enti del Lloyd della Germania settentrionale, non- 
chè quelli della Società atlantio americana, si ado- 
perano con gran zelo a promuovere la emigrazione. 
Scopo degli cmigranti sono principalmente gli Stati 
del Missouri, Illinois e Luigiana. Nei circoli di Pra- 
ga, di Pilsen e di Tabor la mania dell’ emigrare è 
Vivacissima, e vi hanno villaggi, da cpi quasi tupti 
gli abitanti sono partiti. Costoro, vendendo in gran 
fretta i loro fondi, ne ottengono meschini prezzi. 
Del resto non sono soltanto i poco agiati, che vol 
tan le spalle alla patria, ma anche dei grossi pro- 
prietari, Il governo non può fur molto per mettere 


argine ; una proibizione formale non sarebbe con- 
sigliabile. 

— 11.5 passato, seguendo l'invito del barone di 
Beust, si riunirono nelle sale del ministro circa 30 
deputati, per la massima parte residenti a Vienna, 
fra cui Berger, Muhlfeld, Kuranda, Winterstein, 
Pratobevera, Giskra, Schindler, cce. Per parte del 
ministero erano presenti oltre al barone di Beust, 
il conte Taaffe, il barone di Becke, il cav. di Ko- 
mers e anche i ministri ungheresi Andrassy, Fe- 
stetics, Eotvos e Lonyay. Non fu fatta alcuna co- 
municazione ufliciale, ma seguì una Conferenza ge- 
atamente i ministri ungheresi si 


nerale, in cui s 
studiarono di d. 
parò soltanto a mezzanotte, e pare che le Confe- 
renze verranno continuate. 

— I giornali viennesi recano per via telegrafi- 
ca da Pest, 8: 

Verso le 5 pom., le LL. MM. arrivarono alla 
Stazione splendidamente decorata, ove fanciulle ve- 
stite a festa spargevano fiori, e una di esse ne of- 
ferse un mazzo all'imperatrice, I capi delle autori 
tà, molti membri delle due Camere della Dieta e 
altri personaggi accolsero le LL. MM. Le vie per- 
corse dal eorteggio erano ornate di festoni e di fiori. 
L'ordine del corteggio era lo stesso che nel prece- 
dente ingresso dell'imperatore. Esso fu favorito da 
uno splendido tempo. I sovrani furono salutati lun- 
go tutto il cammino con entusiasmo dalla moltitu- 
dine giubilante. 

Parecchi membri della Società ungherese de- 
gl’ ingegneri, sono partiti di questi giorni per VIta- 
1 fine di studiarvi sopra luogo il sistema d* ir- 
zione, per introdurlo anche 


re dilucidazioni. La società si se- 


rigazione e di canali 
in Ungheria. 

—Leggesi nel Giornale di Trento, in data del 
9 maggio: 

A quanto vuole aver rilevato la Volksu. Schét- 
zen Zeit., il governo avrebbe stabilito d' introdurre 
anche nel Tirolo italiano |’ istituto della difesa del 
paese. Vervebbero formate 13 compagnie di bersa- 
glieri, comandate da uffiziali militari. Assicurasi 
che l'attivazione dipenda unicamente dall’ adesione 
dell'autorità superiore per la difesa del paese. 


0 

A Parigi il Consiglio di Stato si riunì il 10 in 
seduta per la riorganizzazione dell'armata. — Assi- 
stevano Rouher, il maresciallo Niel, Vuitry e Baroch. 

Si presero le seguenti determinazioni : 

4. L'armata di terra attiva colla riserva è por- 
tata a 800,000 uomini ; 

2. Soppressa l'esonerazione militare e si con- 
venne per il rimpiazzo secondo la legge del 1832.— 
Continuano le sedute. 

—Il Memorial diplomatique dell’11 annunzia che 
nel mese entrante, lord Cowley rinunzierà alle ele- 
vate funzioni che occupa da oltre quindici anni qua- 
le ambasciatore della regina d’Inghilterra presso la 
corte delle Tuileries. 

—Leggiamo in data del 10 nel Courier de la Mo- 
selle che, in tre piazze della quinta divisione milita- 
re, Staney (Mosa), Sarrebourg (Meurthe) e Sarre- 
guemiries (Mosella), saranno totalmente soppresse le 
guarnigioni, stante l’insalubrità delle caserme di quel- 
le tre piazze. 

— La Patrie scrive : 

La rapidità con cui procedono le trattative in 
seno alla Conferenza dà diritto di attribuire una me- 
dioere importanza al rumore propagato dall'Agenzia 
Reuler,-secondò la quale, fin dalla prima-seduta, si 
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sarebbe manifestata una difficoltà meno notevole. È 
noto che i membri della Conferenza usano impegnar- 
si a mantenere i} segreto delle loro deliberazioni. 
Tutti i commenti, tutte le pretese rivelazioni che i 
giornali sono così smaniosi di pubblicare devono 
dunque essere tenute per estremamente sospette € 
non si faranno le maraviglie della riserva che noi 
crediamo prudente mantenere. 

Opporremo una eguale ineredulità alla notizia 
pubblicata dalla Auysboury Zeitung, secondo cui la 
Russia continuerebbe in questo momento, con estre- 
ma attività i suoi preparativi di guerra. Il progetto 
di neutralizzare il Baltico che si aggiunge a tutti 
questi altri progetti non ci pare meno chimerico. 
La migliore smentita che possa opporsi a tutti que- 
sti rumori allarmanti è la notizia che abbiamo data 
pei primi del viaggio imminente  dell' imperatore di 
Russia a Parigi. 

Questa notizia è oggi confermata dalle informa- 
zioni più incontestabili. Cî pare pertanto inammis- 
sibile che nel momento in cui il governo russo si 
dispone a dare questa prova “delle sue intenzioni pa- 
ciliche è concilianti egli continui nel tempo stesso 
a preparare tenebrosi disegni in contrario. 

— 0-44 —_ 

La Camera dei Lords nella sua sedyta del 9 
corrente trattò del meeting per la riforma ch ebbe 
luogo ad Hyde Park, e lord Cowper chiese al go- 
verno di deporre sul banco della presidenza una co - 
pia degli ordini ed istruzioni passate alla polizia in 
tale occasione. 

Loml Derby rispose che coglieva con molta sod- 
disfazione l'opportunità che gli offriva di spiegare 
le circostanze che guidarono |’ azione del governo. 


Primieramente, egli disse, deve dichiarare senza fon- || 


damento e false, le insinuazioni fatte a carico del 
signor Walpole, il quale trovò opportuno con mio 
sommo rincrescimento di offrire le sue dimissioni , 
in conseguenza a deterioramento nella sua salute. 
Lord Derhy dopo aver fatto un grand’alogio dei ser- 
vigi prestati dal segretario di Stgto per l’interno , 
dichiarò che il signor Walpole non era solo respon- 
sabile delle misure prese in merito alla dimostrazio- 
ne per la riforma, dacchè ogni cosa fu fatta in se- 
guito ad un gccordo esplicito di tutto il gabinetto. 
Negò che ci sia stato jucertezza € cambiamenti nel 
concetto del governo, e ricordò alla Camera come 
nel 1856 i consiglieri della corona abbiano ammes- 
so che l'esclusione del pubblico dai regi parchi era 
un diritto legale della corona. L'amministrazione at- 
tuale, egli soggiunge, agì in base a quella opinione 
e cercò escludere il pubbligo dal parco nel mese di 
luglio decorso ; ma le conseguenze sgradevoli di quel- 
la proibizione, suggerirono al governo l'opportunità di 
sentire il voto dei propri consiglieri ; questi dichia- 
rarono che il solo modo di trattare la questione si 
era di considerare quali infrattori della legge le per- 
sone che procurassero di raccagliere  ageesings nei 
regi parchi, ma che praticamente il governo non 
aveva autorità per sciogliere con la forza un meeting 
qualsiasi che vi ai fosse raccolto, 

Rispondendo pai alla dimanda di lord Cowper, 
perchè cioè il governo non abbia preso le dovute 
misure a tempo debito per rinforzaro l'autorità del- 
la Corona, lord Derby disse, che siecame i teaders 
della lega di riforma avevano dato avviso nel luglio 
decorso di voler procedere in giudizio contro le mi- 
sure adottate in allora, il gaverno non avea. credu- 
to opportuno e giusto di prendere una determina- 
zione finale in pendenza di quel giudizio legale. Che 
però, quando si annunziò a mezzo della stampa il 
meeting pel lunedì decorso, il governo essendo stato 
eccitato da moltissime persone ad impedire un pe- 
ricolo ed un pubblico incomodo , pubblicò un av- 
viso con cui dichiarava iltegale il proposto meeting 
e ne diede speciale comunicazione a quelli che ne 
avevano assunta la direzione. Il governo, concluse 
lord Derby, avea preso la dira bali sio di agire 
in base a quell’avviso, e raccolse una forza militare 
considerevole per impedire e prevenire quel qualun- 
que accidente che una riunione così imponente di 
gente avrebbe potuto causare. 

Nella Camera deì comuni lord Spantey diede 
spiegazioni sulla conferenza per la questione del Lus- 
semburgo e dichiarò : che benché egli non trovi a 
portuno di dare tutte le-splegazioni ‘domandate-d | 


l'onorevole Labouchere, ciò non ostante poleva par- 
tecipare alla Camera ale si era già passati ad un 
accordo, e che non mancavano a definire che sem- 
plici formalità. Credo opportuno , soggiunse lord 
Stanley, di congratularmi col paese e con la Came- 
ra per il buon senso e moderazione mostrata in pri- 
mo luogo dalle potenze direttamente interessate nel. 
l'affare, ed in secondo luogo per il buon senso delle 
potenze neutrali che cooperarono a prevenire una 
calamità curopea, la quale minacciava di farsi im- 
minente. 

Relativamente alfa parte presa in questa con- 
ferenza dal governo di S. M., lord Stanley dichia- 
rò che fu in relazione agli usi costituzionali del 
paese, cioè consigliata dai membri responsabili del 
governo, i quali non mancarono mai di assumere la 
dovuta responsabilità quando ciò era richiesto. Per 
quanto riguardava la questione di garanzia del ter- 
ritorio in litigio, la Camera sapeva, disse lord Stan- 
ley, che l'Inghilterra era fra le potenze che presero 
parte al trattato del 1839, e che quel trattato as- 
sicurava il Lussemburgo al re d'Olanda. Ora quella 
garanzia fu puramente adottata alle nuove circostan- 
ze ed alla posizione del ducato in conseguenza alla 
dissoluzione della Confederazione germanica. Facen- 
do ciò, lo Stato non assunse nuove responsabilità, 
ma furono limitate e definite lo vecchie. Lord Stan- 
ley conchiuse dicendo che fra pochi giorni sarebbe 
stato in posizione di deporre sul banco della presi- 
denza tutte le carte relative a «quella transazione. 
o494-e—t 


Nella seduta del giorno 8 passato , la Camera 
dei deputati prussiani continuò e condusse a termi- 
ne la discussione sulla costituzione federale nel ter- 
mini che il telegrafo ha già annunciato. Prima che 
si passasse alla votazione parlarono, ancora in fa 
vore il deputato Beichensperger, il quale però nel 
Parlamento aveva parlato e votato contro; e contro, 
{ deputati Lowekalbe e Hoverbeck. 

Chiusa la discussione generale, Twesten , rela- 
tore, ebbe ancora la parola, e quindi sj passò alla 
discussione degli articoli, che vennero uno dopo l'al 
tro accettati a grande maggioranza. Alla votazione 
complessiva per appello nominale risposero si 226 
deputati, no 91. 

Il presidente proclamò accettata la Costituzio- 
ne, e dichiarò insieme che di questa accettazione 
darebbe notizia alla Camera dei signori soltanto do 
po che ne fosse stata fatta dalla Camera la seconda 
votazione necessaria ; trattandosi di modificazioni 
allo statuto fondamentale, 
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Scrivono da San Pietroburgo |'8 corrente che 
secondo notizie giunte dall'Asia geutrale, l’erpiro di 
Rukara partì per Samarcanda, femendo l’arrivo dei 
russi. L'emir erige fortezze ed invitò inglesi ad or- 
ganare i suo esercito. Egli ruppe le relazioni colle 
autorità russe. I rapporti della Russia gol Khan di 
Kokan sono straordinariamente amichevoli, 

—Scrivesi da Pietroburgo che la Neva è dimo- 
jata e lascia libero il mare; in conseguenza la squa- 
dra russa di evoluzione, di quattro hastimeuti co- 
razzati c due fregate a vapore, ha avuto ordine di 
tenersi pronta per i secondi quindici giorni di maggio. 

Assicurasi che la squadra russa andrà a Brest, 
a Cherbourg, e che gli ufficiali avranno il permes- 


| sodi visitare la Esposizione universale. 


— 
L'Epoca di Madrid del 7 corrente scrive che 
il progetto di legge sul riordinamento dell' esercito 


venne presentato alla Camera dei deputati. La prime * 


cipale innovazione portata dal progetto all'ordinamen» 
to attuale è la formazione di un secondo esercito di 
riserva, Questa riserva costituirebbe i battaglioni di 
Guardia nagianale mobile attualmente esistenti, ed 
avrebbe evidentemente una più solida consistenza 
militare. 

— 0406889000 

AIl’ Osservatore Triestino dell'i4 scrivono in 
data del 9 da Belgrado : 

Azis paselà, governatore della fortezza, si è 
imbarcato oggi col sue Agrem per Kustengò. Cinque 
impiegati e professori serbi si recano al ‘congresso 
etoografico di Mosca per la via di Vienna. - 
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Leggosi nella Gaziatia di Partagallo : 

Un conflitto tra i negri della costa africana e gli 
ufficiali del vapore inglese l'Antifope ebbe luogo in 
un punto denominato Manque Grande , al nord del 
fiume Lalundo, nel distretto di Sonho (Congo). Il 23 
marzo, il comandante e due ufficiali dell’ AntiZope , 
della marina da guerra britannica, erano scesi a ter- 
va per acquistare delle provvisioni, in cambio delle 
quali essi offrivano , secondo l’uso, delle bottiglie 
vuote. I negri rifiutarono questa specie di moneta, 
e chiesero d'esser pagati in denaro o in merci. Ne 
seguì una rissa, nella quale si tirarono colpi di fuo- 
co dall'una parte e dall'altra, e ne rimase: ferito un 
ufficiale inglese cd ucciso un negro, che si dice fi- 
glio del re. 

All'indomani gl'inglesi si recarono sopra canotti 
armati per vendicarsi, e bombardarono ed incendia- 
rono le case dei 
dei negozianti bianchi stabiliti su quel punto della 
costa e che il giorno innanzi avevano cercato di cal- 
mare la collera degl'indigeni. 

I negozianti si rifugiarono a Loanda, capitale 
della provincia portoghese d’Angola, il cui governo 
mandò nelle acque di Manque Grande un bastimen- 
to della marina portoghese. Il console inglese a Loan- 
da si recò pure sul luogo a bordo del vapore Lan- 
drait per assumere informazioni allo scopo di rag- 
guagliarne il proprio governo. 

—Si legge nella Correspondencia di Madrid : 

Riceviamo da Ceuta la seguente lettera che dà 
dei ragguagli curiosissimi sugli ultimi avvenimenti 


de’Cabili del Riff : 


egri, non meno che le baracche 


Geuta, 16 aprile : 

Da qualche tempo sono avvenuti grandi disor- 
dini nella provincia di Anghera. I Cabili insorti sta 
vano per essere assaliti dai soldati del pascià e da 
altre truppe mandate da Tangeri. 

Il signor Orive, comandante generale di Ceuta, 
essendone stato informato fece subito sapere agl’in- 
sorti che interporrebbe la sua influenza ed i suoi 
buoni uffici per ristabilire la tranquillità, c a quel» 
l’uopo invitò i capi della rivolta a presentarsi a lui. 

Ottanta tra i principali Mori risposero all’ in- 
vito, Il signor Orive ascoltò i loro lagni, e gli espo- 
se al pascià con tanta abilità e tanta bravura che 
gli venne fatto di accomodare le querele e di evi- 
tare in tal guisa una grande effusione di sangue e 
de'terribili castighi. 

Gli argomenti di cui si è servito il nostro Cor 
mandante generale sono indicati nella lettera di cui 
mando copia alla S. V. 

AI pascià di Anghera, 

Iddio che tutto può conservi la salute e la pa- 
ce fra i tuoi. Tu sai la sollecitudine che ho per te, 
e che la tranquillità è necessaria per tutti. Ho sa- 
puto che tra i tuoi erano nate delle discordie ed ho 
tentate subito di pacificarle con la sottomissione di 
quelli che si erano sollevati alla tua autorità; quegli 
momini riconoscono il loro errore, e sperano che la 
mia amichevole intromissione presso di te farà sì 
che possano, senza timore, tornare ai loro focolari. 

Io aspetto dalla tua generosità e dal tuo buon 
cuore la dimenticanza assoluta di quanto è avvenu- 
to. Dio ti ricompenserà di questa buona azione. 

Rispondi alla mia lettera, perchè possa cono- 
scere le tue risoluzioni, Dio ti conservi lunghi anni. 

Ceuta, 2 aprile 1867. 

Il governatore generale 
dosa De Orive, 
Il Pascià ha risposto : 

Sia lode al solo Dio! Caro amico, governatore 
generale di Ceuta e comandante în capo delle sue 
truppe Don Jose Orive, ia chiedo a Dio per te che 
tu goda buona salute, Ho ricevuto la tua lettera 
dall’alpade delle frontiere , Sidi-Abdel-Kader-Sey tuf 
l'ho letta e sono informato. La domanda del perdono 
che tu mi fai per le genti del Buit vuol dire che 
tu hai a cuore la loro tranquillità. 

Io perdono loro interamente , ma pagheranno 
quello che hanno distrutto. 

Mohamed Bentoyen-Catcha. 

Ora, mercà le buone pratiche del signor Orive, 
il Pascià ed 1 rivoltosi sono rappaciati. Il signor Ori» 
ve è giunto ad avere una grande influenza sui mori. 
come prova, io posso citare a V. S. il fatto seguen- 
te : l’altro di un famoso reo, terrore della ‘Catalo» 


| gua, chiamato Riera, era scappato dai presidi. Il 


signor Orive ordinò — mi servo di questa parola per- 
chè è testuale—a 1,200 inori di fare una corsa nelle 
montague ; la fecero ed il fuggitivo fu arrestato in 
un luogo detto Foudak. 

—— o44+44-£0%8-0—_ 


Da corrispondenze particolari di Montevideo, 
30 marzo, la Patrie ricava che gli alleati, i quali 
dovevano riprendere l'offensiva il 10 marzo, non 
avevano fatto ancora alcun movimento. Il marescjal- 
lo Caxias, comandante le truppe brasiliane , atten- 
deva l'arrivo del generale Osorio, che deve condur- 
glt wuovi rinforzi, per assalire i forti di Humaita ; 
nei quali i paraguaiani hanno accumulato formida- 
bili mezzi di difes 

Il ministro degli Stati-Uniti, ch'è rimasto alla 
portata degli avvenimenti, ha ricevuto l'ordine di 
rinnovare più tardi le sue poposte di mediazione, 
da qualunque parte si spieghi la vittoria. 


AA 


L'Osservatore Triestino del 10 riassume nel se- 
guente modo le notizie di Bombay 19 aprile, di Cal- 
cutta, 13, di Singapur 8 e di Hong-kong del 1 del- 
lo stesso mese. Riferiscono da Birma che gli ultimi 
disordini e la presente anarchia minacciano di esser 
seguiti dal flagello della fame, Il re ha ricusato di 
ricevere la lettera del vicerè delle Indie, con cui 
esso lagnavasi del modo con cui fu trattato il co- 
lonnello Phaye, agente britannico. L' ostinazione di 
quel monarca e la sua risoluzione di non avere al- 
cun rapporto cogl’ inglesi avranno immancabilmente 
per risultato l’annessione di Birma ai possersi indo- 
britannici. Tale fatto è ritenuto inevitabile anche in 
quel paese stesso ; ed uno di que’ capi indigeni vene 
ne ad offrire la sua assistenza agl’ inglesi nella guer- 
ra ch'egli considera certa. — A Pesciaver si pre- 
para una spedizione per punire le tribù di Hasseiu- 
Kail, che per mesi derubò le valigie postali degl’in- 
glesi, e fece prigioni le loro guardie di poli 

Dalla Cina si ha che il console generale di 
Francia a Sciangai invitò i commercianti francesi ad 
esprimere le loro vedute relativamente alla prossi- 
ma revisione del trattato franco-cinese. — I ribelli 
incendiarono parecchi villaggi presso l'isola Grosve- 
nor, nell’Yang-tzekiang. — A cominciare dal capo 
d’anno giapponese, gl'impicgati del Giappone assu- 
meranno il vestito europeo. — Il ministro di Fran- 
cia nel Giappone intende fare una visita al gover- 
natore di Osaca. Si eredè però ch'egli non abbia 
alcuno scopo politico. 
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La riflessione di cinque giorni persuase i fogli 
fiorentini che sarà molto se dell'enorme mole di pro- 
getti accennati solo e nemmeno abbozzati nel piano 
del ministro Ferrara, la Camera potrà nella corren- 
te sessione studiare, cutere e sancire i due prin- 
cipali. Imperocchè tutto il resto non è neanche pre- 
parato ; o sono progetti di legge in corso di studio 
e di redazione che saranno presentati forse nel pros- 
simo mese, o sono semplici concetti generici da ma- 
turare. Frattanto incominciano già a manifestarsi iu 
una parte della stampa opinioni e giudizi di gran lun- 
sa discordi da quel concerto di lodi con cui yen- 
nero accolti e celebrati finora gli intendimenti ed i 
piani del ministero rispetto alle Ananze ; ed affin- 
chè stano le odierne critiche autorizzate da valevoli 
prove è riferito dai giornali oppositori che Ja com- 
missione parlamentare del bilaneio ha portato le eco- 
nomie alla cifra considerevole di 81 milioni, il qual 
resultato fa vedere sotto una Iyce molto sfavorevole 
la somma di risparmi relativamente meschina, cioà 
di soli 34 milioni, che era stata anpungiata pell’espo- 
sizione ministeriale, Allato poi di queste censure si 
studiano gli stessi fogli di accumulare sempre nuovi 
Imbaragzi al gabinetto, al qual’ uopo, ricordato che 
nell'asserito debito della lista civile figura la cifra di un 
milione pel copsorzio nazionale, trovano opportuno di 
chieder conto degli altri milioni che costituiscono il 
consorzio medesimo e dei quali nessun gappe mpi nulla, 
Insistono pertanto i giornali perchè sieno nominate 
apposite conmmissioni per fare una inchiesta in pro- 
pesito ed esigono che sia dato conte ai centribuen» 


Il 


ti e ul paese del modo come si dispose delle somme 
raccolte e dei vantaggi che deve averne ritratto lo 
Stato. 

La celere e fortunata conclusione dell’ opera 
della conferenza di Londra é dovuta, secondo le te- 
stimonianze concordi dei giornali di altri paesi, alla 
attività e sollecitudine dell’ Inghilterra. È noto che 
questa senti per un momento qualche ripugnanza ad 
accordare la sua guarentigia alla neutralizzazione 
del Lussemburgo; ciò peraltro era chiesto dalla Prus- 
sia come condizione sine qua non e però l’esitazione 
del governo inglese fu di assai breve durata. Nella 
stampa stessa di Londra i pareri erano discordi € 
taluno opinava che una guarentigia compromettesse 
troppo l’ Inghilterra potendola impegnare perl’ av- 
venire, più che essa non voglia, nelle eventuali lot- 
te sul continente. Anche nella Camera dei comuni 
queste preoccupazioni si manifestarono e si sa che 
lord Stanley dovette combatterle con lunghi discorsi. 
Il Times ne parla anche i e mostra ad evidenza 
che una neutralizzazione inelude in sè stessa la gua- 
rentigia di quelle potenze che la proclamarono; esso 
erva pure del resto che questa guarentigia esiste 
per l'intiera Olanda e pel Belgio. « La parte 
presa dall’ Inghilterra nella presente conferenza, di- 
ce il Times, ben lungi dal crearle una nuova posi 
zione, ben lungi dall’ involgerla in nuove complica- 
zioni continentali, avrà soltanto l' effetto di limitare 
e definire gli obblighi contratti due volte in questo 
secolo e di alleggerire il peso della sua responsabi 
lità, estendendolo ad un numero di potenze maggio- 
re di quello che divideva i suoi obblighi del 1814 
e del 1839 ». Dopo ciò, lo stesso Times ha fede 
che il pronto successo della conferenza sarà pure 
completo e durevole. Quanto alla durata però, la fi- 
ducia non è generale ; e ne è prova appunto il so- 
spetto che ha generato la questione della guaren- 


gia. 

Ma siffatto timore pure dovrebbe essere. dissi- 
pato a quanto annuncia l'Independance delge, per cu- 
ra del governo inglese, il quale avrebbe intenzione, 
non appena siasi ottenuta la ratifica del trattato, di 
formulare per le ordinarie vie diplomatiche una pro- 
posta di disarmo generale. « In ogni caso, soggiun- 
ge il citato foglio, si può essere certi che se la pa- 
ce si mantiene dopo la crisi attuale , malgrado le 
cause persistenti di conflitti che sussisteranno anco- 
ra tra la Germania e la Francia, si vedrà manife- 
starsi in tutti i paesi civili un tal bisogno di riposo 
ch' ci si imporrà agli spiriti più bellicosi e che un 
lungo periodo di tranquillità succederà agli anni a- 
gitati che si sono traversati dopo la guerra di Cri- 
mea ». Quando bene si esamini questo periodo , le 
sue frasi appariscono per avventura meno ottimiste 
di quello che vorrebbero parere, giacchè il citato 
giornale belga prevede con certezza che le cause di 
conflitto sussisteranuo tra la Francia e la Germania 
anche dopo il buon esita della conferenza, 

Per quello che concerne più direttamente i la- 
vori compiuti da quest’ ultima, si conoscono già le 
condizioni essenziali del trattato che fu sottoscritto; 
quanto alle altre secondarie , opera iuntile sarebbe 
l'andarle ricercando tra le varie e discordi asserzio- 
ni dei diversi giornali, giacchè da un momento all’al- 
tro le medesime debbono essere fatte note official- 
mente. Assai più opportuno sarebbe, ora che le ca- 
gioni di conflitto per la questione del Lussemburgo 
sono rimosse, esaminare le fasi e le circostanze che 
l'avevano prodotto, affin di formularne un ragionato 
giudizio, ma la cognizione particolareggiata dei fatti 
è ancora troppo scarsa per poter formarsene uno e- 
satto. Tuttavia, stando alle opinioni manifestate dalla 
maggior parte dei fogli, sarebbe da conchiudere che 
la Francia è quella che cedette di più. La Francia 
infatti aveva messa sy la questione can alto suo pro- 
prio e spontaneo, anzi aveva già conghiuso l’acqui- 
sto del Lussemburgo col re d'Olanda; ora, di tutto 
questo non rimane più nulla e la Prussia, se non 
continuerà a tener guarnigione nella fortezza, ha pe- 
rò ottenuto che la cessione stipulata non sortisse ef- 
fetto, Un punto, altrettanto oscuro quanto importan- 
te, rimane a sapersi per giudicare rettamente della 
condotta diplomatiga della Francia, ed è quello dei 
suoi rapporti col gabinetto di Berlino. A Mea 
posito, si vuole che il signor di Bismat alti E 
consentite in sulle prime alla cessione e che !! gi 
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confidando in questo as mento, 


rendesse pubbliche le trattative fatte col re d'Olan 
da. Se non che il ministro dovette ben presto far 
ricorso a molte reticenze, quando trovossi di fronte 
la energica resistenza del re Guglielmo e più anco- 


ra quella del pr 


netto francese , 


pcipe Federico Carlo. 

minore, al dire dei giornali di Berlino, so- 
no i vantaggi indiretti che da Prussia ha tratti da 
questa controversia, poichè ha potuto affrettare e S'È 
visto d’ un tratto agevolato il lavoro della unific 
zione tedesca. La pressione sul Parlamento federale 
stata ad un tempo più eficace c più facile; men- 
tre d'altra parte ha approfittato di questa occasione 
per pubblicare i trattati d' alleanza  stipu ati cogli 
Stati del Sad ed ha accelerato lun ne milità- 
re di quosti. ‘Tre distinti generali  pru stanno 
ora appunto compiendola, nel momento stesso in cui, 
come fanno notare i fogli parigini , il gabinetto di 
Berlino domanda a quello di Parigi spiegazioni in- 
torno agli armamenti che in Francia vanno compien- 
dosi per opera del maresciallo Niel. 

Fu detto ieri delle Camere dei 22 Stati tede- 
schi che si alliettarono a votare la costituzione fe- 
derale. Tra questi Stati però è mestieri eccettuarne 
uno, il quale volle sempre tenersi discosto dal mo- 


ani 


vimento germanico, e questo è il Mecklemburgo, 
i per l’innanzi associato 


cui governo, come non € 
mai neppure allo Zollvercin, così fece le sue riser- 
ve per unirsi alla Confederazione del Nord. Ora al 
medesimo e fatta intimazione di accettare puramen- 
te e semplicemente il patto federale; ignorasi se la 
Dieta di questo paese , composta di elementi quasi 
ad esclusione aristocratici, si risolverà ad obbedire 
ma i giornali prussiani intanto dichiarano che la re- 
ioverebbe a nulla c che ad ogui patto 


sistenza non g 


sarà mestieri a quello Stato subire la legge della 
maggioranza. Questo incidente desterebbe forse me- 
no l’attenzione dei giornali se non ci fosse un punto 
in cui il Mecklemburgo si trova sostenuto da dritti 
stranieri. Esso, come testè abbiamo ricordato , non 
prese parte allo Zollverein , ma invece conchiuse 
colla Francia un trattato di commercio che non gli 


è permesso di denunciare ad un tratto; 0 sicco- 
me la costituzione federale implica espressamente la 
questione doganale, così ci dovrà essere l'anomalia 


di un trattato doganale transitorio tra la Prussia 
ed il Mecklemburgo , finchè venga il termine del 
trattato francese, a meno che non sorga una que- 
stione mecklemburghese dopo di quella del Lussem- 
burgo. 

Dall’Austria sono trasmesse sempre più liete 
notizie intorno all'attuale periodo delle interne ver- 
costituzionali ed è fatto supporre che nelle 
governative regni oramai piena fiducia sul pros- 
nponimento d'ogni questione. Dopo gli affari 


simo e 
ungheresi, ora definitivamente composti , quelli di 
Croazia appaiono i più gravi e diflicili, ma la cer- 
te 


di una prossima soluzione anche di questi ul- 


dall'imperatore Francesco Giuseppe al conte Andrassy, 
col quale è invitata la città di Fiume ad eleggere i 
suoi deputati per la Dieta croata, e la Dieta croata 
a farsi rappresentare mediante speciali deputazioni 
Ù nella Dieta ungherese e nella cerimonia della pros- 
sima incoronazione. Si desume da questo che Fiu- 
me sia il compenso accordato ai croati per la loro 
arrendevolezza nella conciliazione coll’Unghe! Le 
|| maggiori preoccupazioni del governo sono pel mo- 
mento destate dalla Boemia, i cui rappresentanti si 
recarono alla esposizione etnografica a Mosca, con- 


timi é desunta dal noto autografo di recente diretto ; 


| 


siderata come manifestazione ‘sa all'Austria, ma 
su questo punto pure si fa conto che il s 
otterrà tra non molto una completa vittoria. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 14. — Moniteur: L' imperatore decise 
che tutti i sotto ufficiali e soldati della classe 1860 
appartenenti) all’armata attiva non che gli arruolati 
volontari che sarebbero da licenziarsi il 31 dicem- 
bre 1867 siano immediatamente rinviati alle loro case. 

Parigi 15.—Ieri sera arrivarono le Loro Mae- 
stà del Belgio. L'imperatore con seguito numeroso 
ione della ferrovia. 
ivato Mac-Mahon. 


recossi a riceverle alla s 
Marsiglia 14. — È i 
Costantinopoli 14, — Il ministro degli esteri 

ricevette una lettera del 7 maggio da Sira la quale 

annunzia che in un combattimento presso Rettimo 
gli insorti furono battuti ed ebbero 320 morti. 

Nuova York 13. — Davis fu posto in liberta 
mediante cauzione. 

Southampton 15.—Scrivono da S. ‘Tomaso 29 
aprile : Il bastimento americano Patmos_ nello sbar- 
care cannoni e materiali da guerra pel Chili fu cat- 
turato da due navi spagnuole. Il console americano 
domandò all’'ammiraglio comandante la stazione di 
Haid una nave da guerraZper proteggere il Patmos. 


BORSA DI PARICI 


del 14 maggio 


3 per 100 ... 55 
44 per 100 . 90 
Consolidato inglese 12 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


ro, in data 26 marzo 1867, a titolo di vi- 


pero 


E _i 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Gaetano Costantini 
negoz. dmto in Roma Piazza Branca n. 6 
rapp. dal Proc. Rotale sig. Mariano Bal- 
dassarini. 
Si cita il 


ig. Antonio Di Giovanni do- 
Piazza del Mercato del Car- 
il lodato 
Trib. nella prima ud;enza dopo giorni 40 
per sentrsi condannare anche con arresto 
personale al pagamento di lire sei mila cin- 
quecento cinquantssei e cent. 47 pari a 
sc. 1221 34 dal citato all'istante dovuti in 
quanio a sc 4215 47 per prezzo di lib. 3928 
ricotta alla ragione convenuta di scudi te 
e bai. 93 per ogni cento libre ed in quanto 
a sc. 5 84 importo di vesciche di vaccina 
a-forma dei documenti in atti e per |° ef- 
fetto emanarsi l'analoga Sentenza munita 
dell'ordine esecuiorio reale e personale ese- 
guibile nonostante appello colla condanna a 
tulte le sp-se. 
40 maggio 1867. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
L'Assessore Generale 
E. avv. Collemasi 

Li 10 maggio 1867 ho consegnato copia 
all’Illmo sig. Ass. di Polizia ed altra affissa 
alla Porta dell’uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni ( ursore 

Baldassarini proc. 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
Pio Turno 
Si deduce a notizia del sig. Riccioni 
Giosaffatte d’inc. domic. e dimora che con 
atto del sott. Curs. del giorno 44 corr. è 
stato intimato ad ist. dell’Illmo sig. For- 
tuonato Crostarosa appaltalore della dogana 
Cavalli a pagare nel termine di giorni 5 
lire 687 nella cassa della Dogana sudetta a 


forma del verbale in atti prod. qual termi- 
ne inutile scorso si procederà alla esecu- 
zione delle ordinanze di M. KR. a forma di 
legge. 

M. Bini Curs. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che con orgipanza del grio 
8 maggio anno corrente Si Eccell. Rima 
monsignor Don Francesco De Marchesi La- 
toni presidente del Trib. Civile di Roma 
surrogò al defunto Proc, Rotale Luigi K 
bel per tutti gli effetti di legge e di ragio- 
ne ed a senso del $909 c seguenti del Reg 
Leg. e Giud. il Proc. Rotale signor Luigi 
Sambucetti. 

Giovanni Bertinelli proc. rot. 


Fallimento 


Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 14 corr. ha prefis- 
so ai creditori contumaci del fallito, Carlo 
Caramellino un nuovo e perentorio ‘termi- 
ne di giorni quindici da oggi decorrendi a 
presentare i titoli de'loro crediti al sindaco 
provvisionale sig. Giuseppe Maurizi Fabj 
ovvero deporli nalla cancelleria del lodato 
Trib. per quindi procedere alla verificazione 
innanzi l'iilmo signor Niccola Grifò Giu- 
dice Commissario, qual termine inutilmente 
decorso ha ordinato la prosecuzione degliatti 
del fallimento non ostante la loro contu- 
macia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 415 maggio 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Sig. Avv. Lauri ass. 


emanato ordinanza di sequestro assicurati» 
vo a di lui carico a fina di legge per la 
somma di sc. 150 ed in pari tempo si cita 


il medesimo a compar. dopo tre giorni, in 
seguito di cont. del gio 7 maggio per sen- 
tirsi condannare al pag. della d. somma di 
sc. 150 a forma dei documenti, ed alle 
spese. 
Bened. Ferrantini Proc. Rot . dep. 
dalla Pia Congreg. di S. Ivo. 


AVVISI DIVERSI 


Scconda Diffidazione 

Essendosi smarrito il certificato n. 5458 
della Serie vincolata per la rendita conso- 
lidata di annui sc. 14 97 f intestata alla 
causa del Ven. Fr. Innocenzo da Chiusi ed 
iscritta al neg. Genle N. 6404. 

Si fa noto pertanto a chiunque «avesse 
trovato, 0 comprato i suddetti certificati di 
fare la sua rappresentanza alla Direz. gile 
del Debito Pubblico, a forma del regola 
mento 19 agosto 1822. 


AVVISO DI SESTA 


Sotto il giorno 25 marzo 1867 fu allis- 
so dal sottoscritto Notaro il pubblico avvi- 
so per le otlerte di vigesima sul contratto 
di Sub-Enfiteusi perpetua transitoria ad 
quoscumque del delizioso Giardino con 
commodo di fabbricato, ed acqua potabile, 
posto nella piazza di S. Gregorio N. 4, di 
proprietà dell’Opera Pia Giorgi, eretta nel- 
la Ven. Pia Casa di Ponterolto, con con- 
dizione che si dovesse dare la offerta di 
detta vigesima sopra l’ annuo perpetuo c: 
none di sc. 28 24 #, oltre l’accollazione 


Ad ist. di Angelica Penna si deduce a | del canone diretto dovuto al Revîo Capi» 
notizia Alessandro Messina d’incog. do- tolo di S. Maria Maggiore in altri sc. 7 60 
mic. a fia del $ 483 che S. S. Ilia ha annui, come già aveva offerto in passato il 


sig. Carlo Settimo. In sequela del citato 
avviso di vigesima, i sig. fratelli Marucchi 
esibirono nell’OMcio del sottoscritto Nota- 


gesima come sopra, l’annuo canone di scu- 
di 40 romani, oltre l'accollazio ne del men- 
zionato altro canone annuo di sc. 7 60 co- 
me sopra dovuto. 

Quindi il primo Deliberatario Carlo Si 
timo, a cui fu intimata la offerta come s0- 
pra fatta dai sig. fratelli Marucchi, valen- 
dosi del suo privilegio come primo Delibe- 
ratirio, con dichiarazione fatta li 48 aprile 
ultimo decorso, e depositata originalmente 
nelle mani del sottoscritto Notaro , si ob- 
bligò di pagare egli medesimo, non solo i 
scudi 40 annui offerti dai nominati fratelli 
Marucchi, ma di accollare ancora il men- 
zionato annuo diretto canone di sc. 7 60 
dovuto al lod. Rio Capitolo di S. Maria 
Maggiore. e con altre obbligazioni come da 
detta dichiarazione, a cui etc. 

In oggi volendosi procedere all’esperi- 
mento della Sesta sopra all’ ultima offerta 
nei modi suddetti fatta dal nominato Carlo 
Settimo, s'invita chiunque bramasse di dare 
la sesta ad esibire questa nel termine di 
mesi tre, a decorrere da oggi, nell’ Officio 
del sott. Notaro posto in Via Florida n. 13, 
ove esistono i necessari schiarimenti, con 
offerta da darsi chiusa, e sigillata, coll’ in- 
dicazione del domicilio, per esser presa 
quindi in considerazione. 

Roma li 6 maggio 1867. 


Antonio Blasi Not. di Coll. 


CAVALLI INGLESI 


Una signora Inglese lasciando Roma fra 
pochi giorni espone in vendita una super- 
ba pariglia di cavalli inglesi di manto stor- 
no corvo, di 7 anni ed alti palmi 7 ed un 
quarto. Dessi si garantiscono perfettamente 
sani e scevri da qualunque difetto. Dirigersi 
per vederli e per l’acquisto alla scuderia 
Cairoli, via degli Incurabili n. 12 e 19. 


LL  L[L[L >-KMÈ|ltTeeeééeeee 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 16 Maggio 


Genazzano , grossa borgata della Comarca di 
Roma nella diocesi di Palestrina, gode di assai fama 
non già per le memorie dei fatti illustri che nei 
bassi tempi, per esser feudo dei Colonnesi, la ten- 
nero in qualche rilevanza, ma per una taumatu 
Etligie della Vergine Beatissima, che mirabilmente ap- 
parve entro le sue mura. Ciò avvenne nell’anno di nostra 
salute 1467, addi 25 aprile, che allora cadde in 
sabato ; e da quel tempo ad oggi, sempre con 
so fervore, l’ hanno i fedeli tenuta in somma vene- 
razione, frequentando il tempio che edificossi ad ac- 
coglierla, e ne hanno sperimentato il potente patro- 
cinio, invocandola coll’amoroso titolo, onde venne 
subito appellata, di Madre del Buon Consiylio. Ai 
Padri Romitani di Santo Agostino toccò la bella ven- 
tura di essere i custodi di tanto tesoro ; e la vita 
di ritiro, che conducono nell’ unito cenobio , tutta 
data alla santificazione propria e dei prossimi, ha 
reso quel luogo sì venerando, che non può visitarsi 
senzachè la mente da santa commozione rimanga pe- 
netrata, e tocco dolcemente il cuore. Nè solo in 
Genazzano si mantenne, e pei dintorni si dilatò lo 
spirito della fervente divozione verso laVergine efti- 
giata in quella sacra Immagine; ma la fama dei pro- 
digi e delle grazie che nel Santuario della Madonna 
del Buon Consiglio i fedeli conseguivano, lo comu- 
nicò alle più lontane regioni eziandio fuori di Eu- 
ropa; e la piccola Immagine di Maria, stringentesi 
al seno il Divin Figliuolo, dall’aureola a larga lista, 
che chiude il capo di ambedue , e che caratterizza 
la pittura, riprodotta in migliaia di copie, per ogni 
parte del globo riceve larghissimo culto. Laonde è 
avvenuto negli andati tempi, ed avviene nel nostro, 
che i doni, le oblazioni e i voti alla Vergine per- 
vengano in Genazzano da remotissime contrade, co- 
me ne fanno fede istorie diverse scritte sul pietoso 
argomento nel volgere di quattro secoli; e che ai 
nostri giorni, in cui si vide il bisogno di riparare 
ai danni avvenuti nell’edificio, e si concepì il dise- 
gno di nobilitarlo, come pure per lo avvicinarsi della 
quarta ricorrenza centenaria della manifestazione 
prodigiosa, al correrne la fama fu istituita dal Sanro 
Papre una Commissione, che presieduta dall’Eio Ve- 
scovo di Palestrina, raccogliesse le offerte venute da 
dovunque, e ne curasse scrupolosamente la eroga- 
zione. A ciò si aggiunge esser continuo l’arrivo dei 
forestieri che al Santuario si recano in divoto pel- 
legrinaggio ; principalmente nell’annuale festiva ri- 
correnza del 25 aprile in cui esso si compie a frotte 
o a drappelli, distinti nelle città e nei villaggi don- 
de provengono. E personaggi illustri per condizione 
e per diguità ha pur veduto a quando a quando 
Genazzano recarvisi per venerare la Vergine; al 
qual proposito ne basti ricordare come, l’anno 1864, 
nel giorno sacro all’Assunzione al Cielo della Madre 
di Dio, la SanTITA’ pi Nostro Signore recovvisi da 
Castel Gandolfo con la sua Corte, e dopo aver sod- 
disfatto alla propria divozione dinnanzi alla venerata 
Immagine, lasciò ricchi donativi, come fu allora am- 
piamente per noi narrato nel num. 185 di questo 
Giornale, 

Il Santuario, nella forma che gli fu data sull’en- 
trare del secolo passato, costituisce un tempio a tre 
navi; quella di mezzo protendesi per l’ abside, che 
serve al coro, e gira maestoso lasciando isolato l’al- 
tare principale. L’ edicola che conserva la sacra Im- 
magine è in fondo alla nave minore dalla banda 
dell’ evangelo; ed essa sta ancora nella medesima 
postura che prese quando si manifestò. Questa parte, 


come la più nobile, è la meglio decorata, avendo di- 
sposto l' Emo Vescovo Prenestino, Cardinale Amat, 
con la Commissione cui sta a capo, come toccammo 
di sopra, si cominciassero da e i restauri, che 
confidati alla perizia dell’ Architetto Romano signor 
cav. Francesco Fontana, furono condotti con ric- 
chezza di marmi e sfoggio di pitture in affresco. 


Ricorrendo pertanto il di 25 del trascorso aprile 
il quarto centenario dell'apparizione prodigiosa della 
Sacra Immagine, dispose la Commissione suddetta di 
solennizzare così bella memoria colla pompa che si 
potesse maggiore. Lasciò quindi la cura dell’ intero 
ornamento festoso al nominato architetto, il quale ado- 
peratovisi attorno con solerzia, riuscì a produrre un 
addobbo per ogni riguardo splendidissimo. Drapperie 
in damaschi cuoprirono le pareti; e setini a velluti 
in colore cremisino e giallo c turchino, ove 
a cascate, ove a rombi, corsi da trine e canutiglie 


| in oro, rotti da festoni di fiori, si disposero per 


tutto attorno gli ordini architettonici dell’ edificio. 
L'abside poi coperto da maestoso panneggiamento , 
che scendeva dall'alto della cornice, presentava nel 
mezzo in grande quadro efligiato il fatto dell’appari- 
zione della sacra Immagine : era eseguito a tempera 
dal pittore Prospero Piatti. Antefisse, doppieri, cor- 
nucopî, lampadari, con disposizione simmetrica, fu- 
rono posti a reggere le candele, che rendevano ol- 
tremodo ricca la luminaria. 


Le solen religiose che per la ricorrenza Cen- 
tenaria vennero celebrate nel Santuario, ebbero co- 
minciamento nel pomeridiano del giorno 25, all'ora 
in cui la tradizione conservò la memoria dell'appari- 
zione, e nel dì appresso si continuarono nel modo che 
parve il più acconcio a soddisfare alla raccolta divo- 
zione di quegli abitanti e della moltitudine straordi- 
maria dei pellegrini convenuti dalle circostanti regio- 
ni, e dal Napolitano. Ai Padri Agostiniani , ed ai 
sacerdoti secolari del luogo, eransi aggiunti i Padri 
Trinitari scalzi ed i Padri Passionisti, per ascoltare 
le Confessioni e per l’amministrazione della Mensa 
Eucaristica. Lo stesso fervore di pio raccoglimento, 
e le stesse pratiche di pietà continuarono nei gior- 
ni 27, 28, 29, nei quali si celebrò il Triduo in 
ringraziamento a Dio per il tesoro di cui avea ar- 
ricchito Genazzano. In esso triduo, nella mattina pon- 
tificarono successivamente gli Emi e Rmi signori 
Cardinali Patrizi, Vescovo di Porto e s. Rufina ; 
Altieri, Vescovo di Albano, Camerlengo di S. R. €. 
Amat, Vescovo Diocesano, e Vice-Cancelliere di S. C.; 
ciascuno dei quali Principi Emi, dopo il Pontifica- 
le, impartì, per speciale facoltà del Santo Papre , 
la solenne Benedizione Papale. Nelle ore dopo il 
mezzo giorno si dissero le orazioni pauegiriche dal 
Rio P. Eusebio da Monte Santo, Cappuccino; dal Rino 
P. Vincenzo Semenza, Agostiniano; e dal Ro sig. Ca- 
nonico D, Enrico Fabiani: e dopo esse, colla recita di 
alcune preci, e col canto delle Litanie Lauretane, pone- 
vasi termine alle funzioni impartendosi la Benedizione 
col Venerabile. La quale, l’ultima sera , cantato 
l’Inno del Ringraziamento, fu data dall’Illio e Rio 
Mousignor Jacovacci, Vescovo di Eritrea, Suffraga- 
neo e Vicario generale di Palestrina. Le predette 
funzioni vennero accompagnate da scelta musica, ese- 
guita da valenti professori della capitale, con la di- 
rezione del Maestro De-Sanctis. 

Alle solennità nella Chiesa andarono di conser- 
to quelle che fuori di essa poterono rivelare la gioia 
degli abitanti, ela parte che ponevano in festeggiare 
la gloria della patria loro. Le vie e le piazze erano 
tutte messe a festa; le case adornate di lauri e di 


marti, c parate con arazzi e damaschi. Qua e là 
archi trionfali, e bandiere sui monumenti tempora- 
nei, che si decoravano eziandio di Epigrafi. Princi 
palmente le Immagini della Vergine avevano più ric- 
chi gli ornati. E nelle sere tutto il paese brillava 
di vaga illuminazione. La quale riusci stupenda nella 
facciata del Santuario , e nel campanile , avendone 
dati i disegni il ricordato Architetto. Il Municipio 
entrò a parte della festa procurando costruzioni che 
servissero alla circostanza, e nobilitassero l’ aspetto 
del paese. Il concerto musicale del corpo dei Zuavi, 
e quello civico, alternando sinfonie sceltissime, cre- 
scevano l’allegrezza, resa più viva nelle sere da in- 
nalzamenti di globi areostatici, da fuochi di Bengala, 
e nell’ultima sera dall'incendio di grandiosa Giran- 
dola, lavorata dai fratelli Papi, fuochisti Romani , 
che ebbe luogo nel piazzale dinnanzi al palazzo Co- 
lonna. Nelle cui sale vastissime, la sera del sabato, 
si tenne Accademia di Poesia , alla quale presero 
parte alcuni letterati Romani, che le loro composi- 
zioni misero a stampa; e la sera della Domenica , 
altra Accademia di Musica, che pur venne eseguita 
da dilettanti Romani, invitati da quel Municipio. 
L'esposto offerì un complesso assai considerevole 
di feste per celebrare il quarto centenario di un av- 
venimento che la sua celebrità ha diffusa in tutto il 
mondo. E l’Emo Cardinale Amat, la cui Diocesi ha 
la ventura di possedere la taumaturga Effigie , e 
che prese la parte principale alla celebrazione della so- 
lenvità, perchè la ricordanza di questa si conservi più 
solenne, fece coniare, coll'opera di F. Speranza, una 
Medaglia che distribui in esemplari di oro, di ar- 
gento, e di bronzo. Essa è di modulo mezzano. Nel 
diritto ha l'Immagine della Vergine, e attorno la 
scritta: Mater Boni Consilit-An. MDCCCLXVII. Il 
rovescio dà a leggere |’ Epigrafe : Solemnia saecu- 
laria instaurata quod Imago B. M. V. a Bono 
Consilio ante annos CCCC Jenastani apparuit. Nel 
giro poi sta scritto: Pii IX. Pontificatus Mar. an. 
XXI.—V. E. Al. Amat Episcopat. Praen. an. XVI. 


REA — 
NOTIZIE DIVERSE 


Preceduto dai ministri della marina, della guer- 
ra e dei lavori pubblici, ed accompagnato dal mi- 
nistro guardasigilli e dagli ufficiali del suo seguito, 
Vittorio Emanuele fece ritorno in Firenze il giorno 
15. A Venezia lasciò sussidi per gli operai di quel- 
la città che difettano di lavoro, e manifestò inten- 
zione di far proporre al parlamento una legge ac- 
ciocchè sia destinata una somma di 10 milioni di 
lire per le opere più importanti di quell’ Estuario, 
le cui fortificazioni furono visitate il 10 dal genera- 
le Menabrea. 

Intorno a questo stesso argomento |’ odierna 
Gazzetta di Venezia parla di una conferenza tenuta 
dal ministro della guerra prima della sua partenza 
con la Camera di Commercio veneziana, nella quale 
furono riconosciute la necessità e il vantaggio di un 
forte stabilimento militare nell'isola di S. Giorgio, 
località che non potrebbe surrogarsi altrimenti per 
la sua felice disposizione, sia dal lato strategico, che 
dal lato operativo. 

Mentre la commissione!parlamentare d’inchiesta 
sulle presenti condizioni della provincia di Palermo 
si è per colà diretta, viaggiando con lusso princi- 
pesco e avendo per guardia d’onore, nelle città do- 
ve fa sosta, picchetti di milizie nazionali; i gior 
nali siciliani non si ristanno perciò dal contano 
d'urgenza l’attenzione delle autorità sul disordine e 
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sul malcontento segnalati in tutta l'isola e credono 
necessario che lanzidettà commissione parlamentare 
non si occupi soltanto della provincia di Palermo, ma 
bensi della Sicilia tutta. Un giornale di Messina però 
diffida di ogni rimedio che potesse reputarsi atto a 
tero paese, ove dapertutto si 
grida, e s'impreca. La legalità, esso dice, è scomparsa 
cd impunemente si fa ricorso al pugnale. Nè solo que - 
sta calamità affligge cilia, chè anche in altre parti 
d'Italia è lamentata, segnalando gli odierni giornali 
diversi luttuosi fatti di simil genere , fra cui l'as- 
sassinio dell'ispettore capo della questura d'Ancona. 
In seguito alla dimostrazione avvenuta in Pa- 
lermo per fatto della scolaresca, quelle autorità s0- 
deeretarono l'espulsione 
dalle scuole dei capi cd istigatori del disordine che 
non dessero sufliciente garanzia di ravvedimento. 
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Leggesi nella Gazzetta di Frento dell'8 : 

Abbiamo da fonte sicura che fra breve seguirà 
l'apertura delta ferrovia Bolzano-Inusbruck, destina- 
tia metterci finalmente in diretta comunicazione col 
cuore della Germania. Possiamo inoltre affermare 
che già nel prossimo mese di giugno li prima loco- 
motiva valicherà le vette del Brenner e percorreri 
la vallata dell'Eisack e del Sill. 

— e 

Il Moniteur annunzia che l'imperatore, accom- 
pagnato da Chahim Pascià, generale in capo dell’e- 
sercito egiziano, ha passato il 9 in rivista nel cor- 
tile delle Tuileries il battaglione egiziano ora ritor- 
nato dal Messico, ov'era rimasto cinque anni. 

— Il Principe imperiale fece una lunga pas- 
seggiata in compagnia di sua madre e del suo pre- 
cettore. 

—E arrivata a Parigi da Firenze la grandu- 
chessa Maria sorella dell’imperatore di Russia. Vi è 
aspettato il principe di Galles. 

HI re d'Olanda e la regina di Spagna hanno ma- 
nifestato il desiderio di vedere l’Esposizione. L' ar- 
rivo del re d'Olanda è prossimo ; quello della regi- 

a è subordinato alle necessità politiche, 
a di Madagascar vuol seguire l'esempio 
dei sovrani d'Europa ; € manda a Parigi un prin- 
cipe hova suo parente, il quale è partito per Parigi 
il 10 aprile; è stato ritenuto tutto un lato del Grand 
Hotel per quest'inviato e pel numeroso suo seguito. 

Fra i forastieri di distinzione che |’ Esposizio- 
ne ha fatti venire a Parigi si trova il conte di Rosto- 
pehin, figlio del celebre governatore che fece incen- 
diare Mosca. 

—Un dispaccio da Marsiglia colla data del 9 
annunzia l’arrivo colà della regina di Napoli col prin- 
cipe di Baviera suo fratello ; essi sono ripartiti per 
Zurigo. 

—I membrijfrancesi del giuri internazionale del- 
l’Esposizione hanno offerto, la sera del 9, un gran 
banchetto agli altri membri del giuri medesimo ; il 
pranzo ha avuto luogo al Circolo internazionale. Il 
banchetto era presieduto dal sig. Dolfus. La serie 
dei brindisi è stata chiusa da un discorso del signor 
Emilio Olivier, che ha parlato della necessità di rial- 
zare coll’istruzione le classi operaie. 

—La Corte d’Assisie del Nord ( Doual) nelle 
udienze deli'8 e del 9 maggio ha dato giudizio sui 
disordini di Roubaix. Gli accusati erano in numero 
di otto. J giurati non hanno ammesse le circostanze 
attenuanti. Due degli accusati sono stati condannati 
a cinque anni di lavori forzati ; due a cinque anni 
di reclusione ; uno a quattro anni di carcere ; due 
a tre anni id. ; ed uno a due anni id. 

—La Vigie de Cherbourg annunzia |’ arrivo in 
quella rada della divisione corazzata della Manica, 
del vascello speronato Magenta, sul quale il contro 
ammiraglio La Roncière Le Nourry ha issata la sua 
bandiera, e delle fregate ‘Magnanime e Flandre. La 
squadra proviene dal Messico, ed ultimamente da 
Halifax. Si dà per certo che il contr’ammiraglio co- 
mandante abbia ricevuto da Parigi un dispaccio che 
gli prescrive di non entrare nel porto militare e di 
preparare un mese di viveri e tre mesi di riserve, 

—Il Moniteur del 12 annunzia nel seguente mo- 
do che tutti i soldati francesi del corpo di spedi- 
zione al Messico sono rientrati in Francia : 

Il trasporto l’Aude, di ritorno dal Messico, si 
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ancorò ieri nella rada di Brest. Questo bastimento, 
che toccò le Antille, riconduce in Francia un di- 
staccamento del 12° reggimento di cacciatori. L'ar- 
rivo di questa nave da trasporto pone termine al 
rimpatrio del corpo di spedizione. Questa operazio- 
ne fu effettuata benissimo ed in condizioni sanitarie 
molto soddisfacenti. 

Da alcuni giorni a questa parte, scrive la France 
del 12, si è fatto un gran discorrere di pretese 
spiegazioni scambiate fra i governi francese e prus- 
siano sopra armamenti e preparativi militari che sa- 
rebbero stati fatti in Francia e dall'altra parte del 
Reno. Le voci corse sono erronee. e per quanto ne 
sappiamo, quegli armamenti formarono appena ar- 
gomento di conversazioni intime. Noi possiamo af- 
fermare che, tanto da una parte quanto dall'altra, 
dal punto di vista militare, lo stato delle cose fu 
presentato in modo tale che, attualmente, non può 
più esistere neppure una traccia di reciproci s0- 
spetti. 

—leri, scrive la France del 12, il Consiglio di 
Stato continuò e terminò l'esame degli emendamenti 
proposti dalla Commissione del Corpo legislativo al 
progetto di legge sull’esercito e sulla guardia nazio- 
nale. Crediamo sapere che il Consiglio di Stato adot- 
tò, meno lievi modificazioni, tutti quegli emenda- 
menti, e che decise : 

1. Che i militari, attualmente in servizio atti- 
vo, che il 1° gennaio prossimo venturo compiranno 
il loro quinto anno di presenza sotto le bandiere, 
potrebbero passare nella riserva, dove serviranno 
quattro anni ; 

2. Che la guardia nazionale sarebbe composta 
di giovani non compresi nel contingente, sia per il 
numero ch’estrassero o per casi di esenzione legale, 
e dei militari che compirono cinque anni di servi- 
zio attivo ; 

3. Che l'arruolamento volontario ed i rimpiaz- 
zati sarebbero ammessi nella guardia nazionale mo- 
bile ; 

A. Che i Consigli di revisione potrebbero eso- 
nerare dal servizio della guardia nazionale mobile, 
fino alla concorrenza del 10 per cento i giovani ri- 
conosciuti quali sostegni di famiglia ; 

5. Che la guardia nazionale mobile non po- 
uwebbe essere riunita fuori del circondario se non 
mediante decreto imperiale e che se quella riunione 
durasse più di venti giorni, farebbe d’uopo di una 
legge : 

6. Che gli uomini delle classi 1866, 1865, 1864 
e 1863, celibi o vedovi senza figli, sarebbero com- 
presi nella guardia nazionalo mobile per 4, 3 0 2 
anni, secondo la classe alla quale appartengono. 

La legge così modificata, d'accordo con la Com- 
missione ed il Consiglio di Stato, ritornerà al Corpo 
legislativo, e si crede che presto la Commissione 
presenterà il suo rapporto, 


— 0404-284080 


A Londra, alla Camera dei lords, nella tornata 
del 9 maggio, Lord Derby rispondendo ad una in- 
terpellanza di lord Cowper, dice che il signor Wal- 
pole ha offerto alla regina la dimissione. 

Alla' Camera dei Comuni , tornata dello stes- 
so giorno, il signor Walpole rispondendo al signor 
Neate dichiara che il Governo ha intenzione d’ in- 
tentare l’azione legale ai signori Beales , Dukson e 
altri perchè si sono introdotti illegalmente in Hyde 
Park, 

! signor Hardy succede al signor Walpole co- 
me ministro dell'interno. - 

— Camera dei Comuni, tornata del 10 maggio. 

La Camera si forma in comitato per esaminare 
il dill di riforma. Si procede alla discussione degli 
emendamenti proposti da Disraeli per transigere con 
la opposizione. 

Il signor Gladstone parla contro il bill ; dice 
che il presentarlo come uno scioglimento della que- 
stione è una mostruosità, Non reputa che col pro- 
getto che è ora innanzi alla Camera si possa fare 
una buona legge, e lo chiama superficiale, tortuoso 
e ambiguo, 

Il signor Bright dice che il dill è strano ed 
esclusivo nelle sue particolarità. 

Il signor Roebuck difende il bill, e risponde 
alle accuse del signor Gladstone. Finisce pregando 
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la Camera a giudicare il 6: con calma e senza 
spirito di partito. 

Gli emendamenti del signor Disraeli sono adot- 
tati con voti: 

Per l'emendamento . . . . . 

Contro... a 


Maggioranza per il Ministero. . . 66 

Il qual voto fu accolto con grandi e prolungati 
applausi. 

— Si legge nel Globe: 

La Conferenza di Londra ha avuto esito fortu- 
nato. La questione del Lusseimbnrgo ha avuto asset- 
no, Il ducato sarà neutralizzato , cioè continuerà a 
far parte degli Stati del re d'Olanda sotto la garan- 
zia delle grandi potesze. Noi opiniamo che la garan- 
zia è di tal natura da non imporre nè all'Inghilter- 
ra, nè a nissuna delle potenze l'obbligo d’intervenire 
isolatamente in guisa da creare un pericolo perma- 
nente di complicazione gravissima. 

E in vero l’efficucia della garanzia non è la co- 
sa che ora importa. Niuna potenza fa gran conto di 
garanzie siffutte. L'immenso beneficio che la Confe- 
renza di Londra ha procurato all'Europa è quello di 
avere risoluto pacificamente una questione che toc- 
cava l'onore della Francia e della Prussia, cd ha 
permesso sì all'una che all'altra delle due potenze di 
abbandonare lo statu quo, e di accettare la decisio- 
ne della Conferenza riponendo le spade nel fodero. 
Onore e gloria a lord Stanley ! 

— Si legge nel Times: 

L'Inghilterra probabilmente, e senza incorrere 
in nessun rischio e con poca spesa; ha potuto allon- 
tanare indefinitamente una guerra spaventevole c 
senza esempio, i danni della quale non solo compro- 
mettevano i suoi interessi, ma nella quale più pre- 
sto o più tardi sarebbe stata costretta a pigliar 
parte. 

—Ricaviamo dal Morning Herald il seguente rias- 
sunto della questione del Lussemburgo: 

I successi della diplomazia sono stati tanto rari 
in questi ultimi tempi che noi proviamo un vero 
senso di piacere nel constatare che una grande € 
terribile guerra venne risparmiata all’ Europa. La 
credenza di un tempo in una coscienza internazio- 
nale si ravviva alquanto al veder due potenze fiere 
e bellicose come la Francia e la Prussia disposte a 
battersi e giù colle armi in mano sottoporre la loro 
differenza ad un arbitrato pacifico. 

Qualunque sia la poca importanza della causa 
immediata di questa divergenza sarebbe assai difli- 
cile imaginare una circostanza in cui la potenza 
della diplomazia abbia dovuto sostenere una prova 
più seria che nell'affare dal Lussemburgo. 

Il territorio del Lussemburgo ed anche la for- 
tezza non valevano la pena di essere soggetto di una 
guerra tra la Francia e la Prussia. Le pretese delle 
due potenze a possedere quel paese non sono troppo 
sostenibili nè da una parte nè dall'altra. 

Il Lussemburgo non è d'origine francese e non 
vuole diventare tedesco per adozione. Se noi pos- 
siamo supporre negli abitanti del Lussemburgo un 
particolare modo di vedere nella questione, questo 
consiste probabilmente nel non volere essere assor- 
biti nè dall'uno, nè dall’altro dei due vicini. 

Per quanto lusingati dal vedersi oggetto dell'iu- 
teresse dell'Europa intera, egli è ragionevolissimo di 
credere che il loro primo voto è di essere lasciati 
tranquilli. 

Quanto alla Francia, egli è impossibile suppor- 
re che avesse veramente bisogno del Lussemburgo 
sia per arrotondare la sua frontiera del nord-est , 
sia per soddisfare le sue aspirazioni naturali. L’an- 
nessione di questo miserabile pezzo di terra non po- 
trebbe accrescere di molto la sua dignità e la sua 
forza. 

D'altra parte la Prussia non aveva alcun dirit- 
to di tenersi ciò che non le avea mai appartenuto 
nè per conquista, nè per crediti, La sua pretesa di 
occupazione del granducato a motivo della sua di- 
pendenza dall'ex confederazione germanica non fu 
mai riconosciuta dall'Europa e per vero questa pre- 
tesa non venne mai neppure esplicitamente formulata. 

La Prussia non può pel Lussemburgo tener luo- 
go della Confederazione ed in pari tempo von può 
per alcun titolo continuare ad occupare colle sue 
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nuove qualifiche una fortezza nella quale originaria- 
mente non entrò che pel servizio della sudetta Con- 
federazione. 

Malgrado questo non è meno vero che la que- 
stione del Lussemburgo fu sul punto di mettere in 
fiamme l'Europa. Fortunatamente il pericolo è stor- 
nato e la diplomazia può vantare uno dei suoi più 
brillanti trionfi. gli è all'Inghilterra particolarmen- 
te che devesi tal risultato, ed all’abilità dello sta- 
tista che in questa vertenza diresse la sua politica 
curopea. 

—È notevole la segretezza con cui è stata le- 
nuta a Londra la Conferenza. I giornali inglesi, per | 
solito così diffusi sopra ogni argomento, così infor- 
mati di quauto accade nelle varie parti del mondo, 
erano pressochè muti intorno alla Conferenza. Meno 
qualche smentita sulle difficoltà che i fogli esteri di- | 
cevano insorte , si sono limitati a pubblicare i di- 
spacci telegrafici provenienti da Parigi, da Brussel- 
les, dall’Aja, sull’andamento di un fatto che si com- 
pieva nella metropoli britannica. 

— Il Morning Post del 10 ha da Dublino , 9 
maggio : 

Altri cinque feniani sono stati condannati a 12 
e 18 mesi di carcere. 

Notizie private dal mezzodi d'Irlanda dicono che 
gli agenti feniani sono sparsi tra il popolo e possono 
provocare altri disturbi. 

— All’ Evening-Stendard scrivevano da Cork, 
giovedì sera : 

Dicesi che oggi, a Killarney, i feniani  abbia- 
mo assalito, senza motivo apparente, il sig. Galway, 
magistrato, e un distaccamento di polizia. Alcuni 
agenti di polizia furono feriti da sassate. Il magi- 
strato e gli agenti si posero in salvo. La popola 
zione tentò d'invadere la casa del signor Galway, 
ma la truppa, arrivando, disperse i tumultuanti. 

AM 

Scrivono da Rerlino che la Camera dei deputati 
prussiani ha adottata la Costituzione federale alla 
maggioranza di 226 voti contro 92. Il secondo voto 
deve aver luogo il 29 maggio. 

La Costituzione della Confederazione del Nord 
verrà sottoposta alla Camera dei Signori che proba- 
bilmente la accetterà in una sola seduta. 

Dopo di che la Camera dei deputati procederà 
al secondo voto. 

—La Correspondance de Berlin del 9 corrente 
serive : 

Il giornale Za Liberté afferma che, nella que- 
stione del Lussemburgo, tutte le concessioni sono 
fatte dalla Francia. Noi risponderemo semplicemen- 
te — che la Francia rinunzia ad un diritto che pre- || 
tendeva di acquistare — mentre che la Prussia ne 
sacrifica uno che possiede ed esercita da un mezzo 
secolo. 

Se il redattore della Liberté interogasse l’opi- 
nione pubblica in Prussia ed in tutta quanta la 
Germania, egli potrebbe apprezzare il valore del sa- 
crificio che la Prussia consente a fare oggi, e sta- 
bilire un confronto. 

—Nella Correspondance de Berlin del 9 si legge: 

Le LL. AA. RR. il priucipe ereditario e la sua 
augusta sposa ritornarono ieri da Stettino. 

Jeri a sera arrivò a Berlino S. M. il re di 
Grecia e scese al palazzo reale. 

Il principe Alfredo d'Inghilterra, duca di Edim- 
hurgo, trovasi attualmente in visita alla corte di 
Sassonia-Coburgo-Gotha. 

— Alla Gazzetta nazionale di Berlino scrivono in 
data dell’8 dalla Turingia : 

La commissione della Dieta di Weimar propo- 
ne all'unanimità l'adozione della costituzione della 
Confederazione del Nord, la quale, secondo la sua 
relazione, non appaga tutte le speranze degli amici 
della patria « ma contiene grandi germi di sviluppo, 
ed offre una base sicura sulla quale la nazione acqui- 


Slerà in ogni tempo la potenza, l'onore e la prospe» 
rità. » 

L'adozione unanime della Dieta è assicurata. 
La Dieta comune di Coburgo e di Gotha, l'8 mag- 
gio corrente, adottò il progetto senza discuterne i 
vari articoli, all'unanimità dei venti mambri che as- 
sistevano all’adunanza. 
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Scrivono da Copenaghen all’ Etendard del 12, 
che il ministro della guerra fece comperare nel- 
l'America del nord 60,000 fucili Remington. La 
Berlingske Tidende smentisce la voce che sia stato 
proposto il neutralizzamento del Baltico, in caso di 
guerra, ed aggiunge che l'imminente gita del gran- 
duca ereditario di Russia a Copenaghen non si col- 
lega a nessuna missione diplomatica. 

oe 


La Gazzetta di Mosca serive quanto segue : 

AI principio della guerra di Crimea, l'esercito 
russo componevasi di 28 divisioni mobili ; oggi 
ne ha 47; nel 1853 si avevano 112 reggimenti di 
fanteria, ed oggi se ne hanno 188. A quell’ epoca 
l'effettivo dell'armata mobile contava 580,000 uomi- 
ni, ed ora ne conta 800,000. 

AI principio del 1867, l'esercito russo si com- 
poneva di 26,600 ufliciali, 705,799 soldati, c 29,632 
deuchetchiki, servitori. 

Appena voglia, secondo i calcoli del mini- 
stro della guerra, questo effettivo potrà essere di 
1,180,000 uoruini. 

L'effettivo delle truppe irregolari, fissato a 
300,000 uomini soltanto, darà alla Russia un eser 
cito di 1,500,000 combattenti. 

0--S-4-M--94-0- 

La Gazzetta Ticinese ha da Berna, 8 maggio : 

Case svizzere in Ancona hanno ora mandato dei 
reclami perchè il governo italiano non vuole dispen- 
sarle dal prestito forzato, ad onta dell’assicurazione 
data per trattato, ed esprimono la loro meraviglia 
al Consiglio federale che i loro reclami a tale ri- 
guardo non siano arrivati a notizia dell’inviato svi 
zero in Firenze. Secondo quanto è asserito dai re- 
clamanti, sembra che sia in controversia se anche le 

ietà di commercio svizzere siano da dispensarsi 
dal prestito forzato. Il Consiglio federale ha risolto 
di invitare il ministro Pioda a fare da prima dei 
passi affinchè il pagamento non abbia ad eseguirsi 
tosto, indi a riferire sullo stato della cosa. 
PER 

La (razzetta di Torino toglie da una sua cor- 
rispondenza d'Atene : 

«0. Qui si dà per positivo che da Costantino- 
poli sia stata spedita la Nota con cui la Porta ri- 
sponde alla proposta fattale da quattro delle grandi 
potenze che chiedevano che, ad arrestare un inutile 
spargimento di sangue in Candia, si chiamassero le 
popolazioni a pronunciarsi sulle proprie sorti per 
mezzo del suffragio universale. 

Nota di.Fuad pascià, redatta in termini cor- 
tesissimi, sarebbe nella sostanza assai energica e de- 
cisa. Il governo turco dichiaverebbe nettamente che le 
domande delle potenze oltrepassano l’azione diplomag 
tica, notando che Creta è un paese la cui popola- 
zione è mista in sommo grado e che l’applicarvi il 
suffragio universale vi riuscirebbe assai più difficile, 
di quello che possa essere in Polonia, in Algeria, 
od in Irlanda dove la massa della popolazione è assai 
più omogenea. La Nota terminerebbe coll’ invit 
le potenze a non fare nessun altro passo nello stes- 
so senso, perchè la Porta non ammetterà in ness 
caso un precedente tendente alla distruzione  del- 
l’ impero. 

I preparativi della Grecia per porsi in grado 
di parare ad ogni eventualità continuano con grande 
energia; e verranno spinti anche più attivamente, se 
è vera la voce corsa che Fuad pascià abbia inviato 
al governo ellenico una nota categorica che potreb- 
he considerarsi quasi come un ultimatum. Si aggiun- 
ge che quando questa nota gli venne presentata, il 
presidente del consiglio abbia risposto all’ambascia- 
tore turco che se la Grecia diplomatica era debole, 
la Grecia naturale era abbastanza potente per far 
fronte ad ogni evenienza ». 

0-49 


La Patrie del 12 ha da Rio-Janeiro il 10 aprile: 
La questione dell'abolizione della schiavitù al Bra- 
sile è di nuovo studiata, ed il governo, invece di 
respingerla categoricamente, come fece altra volta, 
dichiarò che la favorevole soluzione di quel proble- 
ma umanitario dipende soltanto dal tempo e da un’oc- 
casione opportuna. L'imperatore si è personalmente 
dichiarato favorevole all'abolizione della schiavitù. 

040-4604040 


NOTIZIE COMPENDIATE 


— ape 


La breve nota del Moniteur di Parigi ieri re- 
gistrata dal telegrafo, con cui sono rinviati immedia- 
tamente alle case loro quei soldati della classe del 
1860 il cui congedo sarebbe scaduto nel venturo de- 
cembre, è giudicata dai giornali italiani, come pu- 
re da quelli di altri paesi, assai più significante nel 
senso della pace o di una tregua che non tutte le 
deliberazioni e gli espedienti adottati della conferen- 
za di Londra; e perciò i fogli fiorentini insistono vi- 
vamente perchè, approfittando del periodo pacifico 
che si presenta, la Camera dedichi pure una volta 
una savia ed efficace attività all’ affare importantis- 
simo delle finanze. Né in generale si appagano i fo- 
gli di quello che è quotidianamente asserito, di stu- 
di straordinari e di numerose adunanze che andreb- 
bero tenendosi dai deputati dei vari centri politici 
affin di preparare e coordinare gli elementi per la 
prossima discussione finanziaria, imperoechè ciò no- 
tano essersi sempre praticato finora  senz' altro re- 
sultato che quello di accrescere oltre misura le di- 
vergenze e la confusione. Così, osservasi che, imitando 
l’esempio di tutti gli anni decorsi e malgrado le ri- 
petute riunioni e conferenze, non si è ancora iuco- 
minciato nella Camera l'esame del bilancio del se- 
condo trimestre 1867, sebbene ne sia già scorsa più 


! che la metà ; nel qual modo, oltre ad altri gravis- 


simi inconvenienti si ha quello di rovinare da ca- 
po a fondo il credito delle istituzioni parlamenta- 


ri, pel motivo che nella Camera. principalissimo 


tra tutti i mandati è l'obbligo di sindacare colla 
massima cura lo stanziamento delle pubbliche spe- 
se. Quanto poi alle nuove proposte di legge le quali 
costituiscono l'assieme del piano del signor Ferrara, 
insistono i fogli perchè siano esaminate con somma 
diligenza e votate dopo introdottivi tutti i possibili 
miglioramenti ; giacchè confessano essi che, fatta 
l'esperienza di queste nuove ed ultime risorse , nel 
1869 non si avrà più nulla su cui mettere la mano 
e niente si potrà più attingere nelle nude tasche dei 
contribuenti. 

Chiusa la conferenza e firmato il trattato, i gior- 
nali e le corrispondenze non si occupano che dei 
particolari di attuazione e di alcuni incidenti sorti 
durante le trattative. Il principale di essi era, come 
anche ieri annunziossi , la ripugnanza mostrata dal 
gabinetto inglese ad entrar garante della neutralità 
del granducato, guarentigia che non s’ accorda con 
quei principi di non intervento che sembrano oramai 
diventati la regola indeclinabile della politica ingle- 
se. Non fu che per la considerazione del pericolo 
imminente a cui si sarebbe corsi incontro che lord 
Stanley si lasciò piegare e diede il proprio assenso. 
Un altro incidente che trovasi riferito riflette l’atti- 
tudine del rappresentante prussiano, il quale si di- 
ce abbia sempre parlato in nome di tutta la Ger- 
mania. Incerti poi sono i giudizi che si trovano 
espressi circa |’ eflicacia della nuova combinazione 
a mantenere la pace 0 a prolungare la tregua. Il Déebats 
osserva non potersi ragionevolmente supporre che, es- 
sendo sgombrata e rasa una fortezza e neutralizzato un 
piccolo tratto di terra, sia definitivamente rimosso ogni 
pericolo, e non si dissimula che dopo il subito e grande 
cangiamento nella bilancia delle forze europee, una 
questione assai più grave che non la piccola vertenza 
del Lussemburgo si è posta tra la Francia e la Ger- 
mania; quella cioè della supremazia sul continente. 
Il citato foglio però si consola, pensando che siffat- 
te quistioni storiche e d'ordine morale mettono molto 
tempo a maturare, e notando che come la concor- 
renza della Prussia coll’ Austria per la supremazia 
in Germania durò da oltre mezzo secolo, così un 
tempo non minore dovrà trascorrere prima che ab- 
bia un decisivo sviluppo l’identica lotta sorta tra la 
Prussia e la Francia per la supremazia europea. Ma 
giova sperare, conchiude il giornale suddetto, che 
questa grande rivalità piglierà più nobili forme, che 
subirà l’ influenza della civiltà e troverà altre mani- 
festazioni che non siano la guerra, l’effusione di san- 
gue e la rovina del lavoro. 

Altri giornali poi, uscendo dalle generiche aspi- 
razioni, vorrebbero fatto ricorso a mezzi. Mateo 
e più pratici per eliminare efficacemente ! pericola 
di conflitto, e lusingati dal rapido lavoro della con- 


ferenza di Londra, la quale in sette ore riusci a 
comporre una vertenza per' la quale erano state quasi | 
già impugnate le armi, fanno invito all'Europa per | 
chè alla stessa riunione diplomatica commetta lo scio- 
glimento di altre più gravi questioni ed affidi il com- 
pimento dell’opera della pace. Notano essi infatti che 
il trattato testé firmato a Londra non fece che sop- 
primere una sola delle difficoltà ereate dagli ultimi 
avvenimenti, ce non allontanò per conseguenza che 
un solo fra i molti pericoli di guerra. Il trattato di 
Praga, e proseguono, non è ancora eseguito rap 
porto alle popolazioni dello Schleswig, le quali aspet- 
tano sempre di essere consultate sul loro destino. 
Lo stesso trattato non è eseguito, 0 piuttosto è vio- 
lato giorno dai trattati di alleanza offensiva e 
difensiva che la Prussia va stringendo colla Germa- 
nia del Sud e il cui risultato è di rendere impossi- 
bile una Confederazione meridionale. Finalmente, la 
Prussia tiene tuttora guarnigione a Landau a a Ma- 


gonza che appartengono alla Baviera e all’ Assia, e 
dove la sua bandiera non dovrebbe più sventolare, 
come nel Lussemburgo, dopo lo scioglimento dell'an- 
tica Confederazione. Sono queste, al dire dei citati 
fogli, altrettante cagioni di guerra che tuttora sussi- 
stono e perciò vorrebbero essi che si riaprisse la con- 
ferenza per dare alle medesime una opportuna s0- 
luzione. 

Fu dato conto tempo addietro dei numerosi e 
radicali emendamenti che il partito liberale del Cor- 
po legislativo francese presentò per variare il pro- 
getto di legge sulla riorganizzazione militare. Avnun- 
ciasi che dei medesimi fu tenuto il debito conto nei 
successivi studi del Consiglio di Stato e della com- 
missione all'uopo nominata, le cui deliberazioni com- 
hinate condussero a fis in modo definitivo le se- 
guenti disposizioni : 1.° L'armata di terra, armata 
attiva e riserva, è portata ad ottocentomila uomini; 
2.° Su questa base, adottata come minimo, il con- 
tingente annuale sarà chiamato da una legge; 3.° La 
esonerazione militare è soppressa e si torna alla si 
rogazione, quale fu stabilita dalla legge del 183: 
Solamente, colui che fornirà un surrogante dov 
versare nella cassa di dotazione dell'armata una som- 
ima di 200 franchi, destinata alla pensione di ritiro. 
La France riassume nel modo seguente il duplice 
lavoro della commissione e del Consiglio di Stato:« Il 
lungo e laborioso studio sui miglioramenti di cui il 
nostro sistema militare è suscettibile per assicurare 


la sicurezza nazionale e la legittima influenza della 
Francia al di fuori, sembra alla vigilia di riuscire 
allo sviluppo che debbono desiderare tutti coloro i 
quali respingono nel tempo stesso e la sistematica im- 
mobilità e le innovazioni contrarie allo spirito ed alle 
abitudini del nostro paese. Il governo ha fatto le- 
gittime concessioni alla opinione pubblica ; e grazie 
illo spirito di concordia e di saggia transazione che 
prevalse dall'una e dall'altra parte, la nuova legge 
potrà avere il doppio e considerevole risultato di 
elevare le forze nazionali all'altezza di tutte le ne- 
cessità senza imporre al paese troppo gravi sagri- 
fici ». 

Anche in Germania , come in Francia , gli 
studi militari sono continuati e da parecchi giorna- 
li del Sud si apprende che colà i preparativi si 
proseguono con estremo vigore. Fù gia annunziato 
a suo tempo che il governo prussiano ha designato 
tre inviati militari presso le corti della Germania 
del Sud, i quali devono dirigere la trasformazione 
dell’armata di questi paesi secondo il disposto dei 
trattati conchiusi nel passato mese d'agosto. È af- 
fermato ora. che tali operazioni procedono alacre- 
mente e si aggiunge che nel granducate di Baden 
continua a farsi una importante concentrazione di 
tuppe verso Rastadi; tutti i giorni e tutte le notti 
appositi trevi della ferrovia trasportano truppe dal- 
l'alto Reno nell'antica fortezza federale ed inoltre il 
governo badese non ha revocato ancora l'appello che 
qualche tempo addietro aveva fatto ai volontari. 
Nulla può dirsi di positivo intorno a quanto avviene 


La questione dell'Alabama può trovare, secon. 
do i giornali americani, una soluzione inaspettata, 
Si dice che Seward abbia offerto all’ Inghilterra di 
rinunziare agli indennizzi domandati e di metter fine 
alla lunga controversia, purchè il gabinetto inglese 
acconsensenta a cedere agli Stati-Uniti la parte oc- 
cidentale della Colombia britannica che divide gli 
Statt-Uniti dai possedimenti ora ceduti dalla Russia, 
Non è detto quanta sia la parte di territorio doman- 
data dal gabinetto di Washington , ma è probabile 
che questo non vada oltre quell’estremo lembo che 
è segnato dai monti detti della Corenta che si pro- 
lungano nella California. Sino ad ora non si cono- 
sce la risposta del gabinetto inglese , ma stando al 
linguaggio di qualche foglio di Londra, è a credere 
cl'esso non risponderà con un rifiuto, non foss'altro 
per non lasciare un appiglio alle ambizioni del gabi- 
netto di Washington. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 15. — Il bollettino del Moniceur du 
Soir constata che il risultato della Conferenza e Ja 
comunicazione di Moustier furono bene accolti in 
Francia e all’estero. Soggiunge : è permesso sperare 
che nulla verrà a turbare l'Esposizione, il cui si 
cesso ingrandisce sempre più, e attira a Parig 
fluenza straordinaria di sovrani. 

La Patrie aununzia che lo Scia di Persia re- 
cherassi entro luglio a Parigi per visitare l'Esposi- 
zione. 

I giornali annunziano che la principessa Clotil- 
de, e la regina di Portogallo partiranno il 20 mag- 
gio per Firenze. Il principe Napoleone accompagne- 
ralle. 

Il principe reale di Prussia è atteso a Parigi 
il 22 corrente. 

AI Corpo legislativo Picard domanda d’ iuter- 
pellare sul decreto che stabilisce a 3000 franchi la 
tassa per l'esonero dal servizio militare; domanda 
se non farassi la riduzione in vista di nuove cireo- 
stanze politiche, 


nella Baviera e nel Wurtemberg, sicchè da qualche 
giorno i fogli di ambedue i paesi non danno più nes- 
suna notizia militare, ma questo estremo silenzio non 
è in genere reputato troppo rassicurante. 

Mentre l’imperatore d'Austria è a Pesth per 
prepararsi all'incoronazione che avrà luogo nel pros- 
simo mese e di cui i giornali ungheresi descrivono 
il lungo e complicato cerimoniale, il sig. di Beust 
si è fermato ancora per qualche giorno a Vienna 
per disporre il terreno alle discussioni del prossimo 
Consiglio dell'impero. La Camera dei signori, i cui 
clementi potevano far temere qualche ostacolo al 
pronto successo della politica governativa, è stata 
profondamente modificata colla nomina di molti mem- 
bri scelti fra le persone più influenti per la loro po- 
sizione sociale e più devoti alle idee dualistiche del 
sig. di Beust. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza de’ signori Serafino, Fran- 
cesco, e Giuseppe fratelli Ciacciarelli eredi 
intestati del fù Bernardino Ciacciarelli loro 
defunto cugino, si procederà il giorno 20 
del corrente mese di maggio alle ore 9 an- 
timerdisne per gl'atti dell'ififro Notaro alla 
confezione del legale stragiud. Inventario 
de' brni ereditarj di detto fà Bernardino 
acciarelli che cessò di vivere in Roma 
giorno 9 di deilo mese di maggio. E tale 
inventario s’incomincierà dal Negozio d'ar. 
tebianca situato in Via della Bocca della 
Verità n. 94 per proseguirsi ne’ luoghi, ed 
ora da destinarsi sotto tutte le proteste, e 
riserve di ragione. Si deduce pertanto a 
publica notizia a senso del $ 1548 del vig. 
regolam legis!., e giudiziario. 

Roma li 15 maggio 1867. 

Tom. Gradassi Not. di Collegio 


Con atto presentato dal Cursore Raf- 
faele Bertoni il 13 maggio 1867 visato lo 
stesso giorno dal sig. avv. Collemasi Ass. 
Geple di Polizia ad istanza di Tommaso e 
Francesco Ciocci, di Agata Ciampoli ved. 
di Giacomo Ciocci come mad tut. e cu 
di Romolo Ciocci, di (seltrude Girisoni ve- 
dova Ciocci come ava tut. e curat. di E 
rica e Pierina figlie del fu Pietro Cioci 
possid., domti, nel palazzo della famigi 
Borghese in Piazza Borghese rapp. dal sott. 
Proc., è stato citato Antonio Martiri figlio 
ed erede di Maria Ceci Martiri doîto in 
Rocca di Botte nel Regno di Napoli a com- 
parire nella prima udienza dopo 40 giorni 
avanti il pio Turno del Trib. Civ. di Ro- 
ma, per sentirsi condannare al pag. di scu- 
di 1538 41 dovuti agl’istanti figli ed eredi 
del fu LuigiCiocci in quanto a scudi 527 34 
per importo di lavori ad uso di muratore 
eseguiti nella casa alle Chiavi d'Oro n. 17 
18 e 19 ed in quanto a so. 10tf 40 dovuti 
per importo di frutti sopra detta somma 


decorsi dal giorno 15 settembre 1837 a tut- 
to il 44 marzo 1867, emanandosi su ciò 
l'analoga Sentenza, e rilasciarsi l' ordine 
esecutorio con la condanna alle spese, e 
con avvertenza che contro il citato si pro- 
cederà con le norme stabilite nella sezio- 
ne XVII del titolo XVI del vig. Reg. Leg. 
e Giud, 


Pietro Cavi Proc. Rot. 


Ecemo Trib. di Commercio 


Ad istanza della Ditta fratelli Caetani 
e per essa il sig. Vincenzo Caetani Com. 
proprietario rapp. negoz. domic. Campo- 
carleo n. 22 rapp. come appresso. 

Sia citato Isaia Camani per affissione 
ed in gazzetta atteso l’incog. domic. a comp. 
avanti l'Ecciîmo Trib. nella prima udienza 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare an- 
che med. arresto pers. al pag. di sc. 43 12 # 
dovuti a forma delle giustificazioni in atti, 
e per d. somma rilasciar l'ordine esecuto- 


rio reale e pers. da eseguirsi non ostante 

appello e con la condanna alle spese. 
Aflissa copia a forma di legge. Li 16 

maggio 4807. = R. Bertoni Cursore. 


A. Fabj Proc. 
À r—"”_”_———1"11111——_————n 
AVVISI DIVERSI 


CAVALLI INGLESI 


Una signora Inglese lasciando Roma fra 
pochi giorni espone in vendita una super- 
ba par di cavalli inglesi di manto stor- 
no corvo, di 7 anni ed alti palmi 7 edun 
quarto. Dessi si garantiscono perfettamente 
sani e scevri da qualunque difetto. Dirigersi 
per vederli e per l'acquisto alla scuderia 
Cairoli, via degli Incurabili n. 12 e 13. 
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La Santità” pi Nostro Sicnore Papa Pio IX 
ha tenuto questa mattina Concistoro segreto 
nel Palazzo Apostolico Vaticano, in cui ha 
proposto le seguenti Chiese : 

Chiese Metropolitane unite di Colocza e 
Bacs in Ungheria , per Monsignor Lodovico 
Haynald, traslato dalla Chiesa Arcivescovile di 
Cartagine în partibus. 

Chiesa Arcivescovile di Iconio nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. P. Fr. Luigi da Trento, 
nato Giuseppe Puecher Passavalli , Sacerdote 
diocesano di Trento, dell’ Ordine de’ Minori 
Cappuccini, Predieatore Apostolico, e Lettore 
in sagra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Calidonia nelle parti 
degl’ infedeli, per Monsignor Antonio Grech 
Delicata Testaferrata, Sacerdote Diocesano di 
Malta, Canonico in quella Cattedrale, Prelato 
Domestico di Sva Sayrità”, Referendario della 
Segnatura di Giustizia, e Dottore in ambe le 
leggi. 

Quindi il Sanro Papre ha pubblicato la 
seguente elezione testè effettuata per organo 
della sagra Congregazione di Propaganda Fide: 

Chiesa Vescovile di Mellipotamo nelle 
parti degl' infedeli, pel R. P. Fr. Gabriele 
Capuccio da Bracigliano , Prefetto de’ Minori 
Riformati in Castrati , e deputato Ausiliare 
di Monsignor Carlo Pooten, Arcivescovo di 
Scutari ed Antivari in Albania. 

Finalmente si è fatta a Sua BearituDINE 
l’istanza del Sagro Pallio per le Chiese Me- 
tropolitane unite di Colocza e Bacs, essendo- 
ne presente in Concistoro l'Arcivescovo Mon- 
signor Haynald, non che per la Chiesa Cat- 
tedrale di Arezzo per privilegio concesso dal- 
la sa, me. di Clemente XII. 

— 0444364480 — 
NOTIZIE DIVERSE 

Mentre gli organi della nuova Italia studiansi 
di farla credere lieta c conteuta, una frequente pe- 
riodicità di fatti, che si riproducono nelle sue diver- 
se regioni, già da gran tempo viene a smentirli. 

Oggi sono i giornali di Romagna che narrano 
dell’aperta ribellione notturna di una incomposta tar- 
ba di schiamazzatori, i quali provocando ed assalen- 
do la forza pubblica vennero con essa a sanguinosa 
collisione nel borgo Adriano della città di Ravenna, 
la notte del 12 corrente, e nella quale rimasero feriti 
alcuni carabinieri e parecchi del popolo. 

A Napoli , dopo i disordini verificatisi al- 
l’ Albergo dei poveri, altri ne avvennero all’Ospizio 
di S. Francesco di Sales. Una vera sommossa di 
donne scoppiò colà; tutte, fanciulle e vecchie, disfatti 
i propri letti ed armatesi dei ferri e delle tavole di 
essi, presero ad inveire contro chiunque si parava 
loro dinanzi. Molta forza pubblica si recò sul luogo 
e non senza stento riuscì a calmare l’ impeto delle 
ammutinate. Finora, scrive un foglio di Napoli, da- 
gli ospizi di quella città uscirono 500 donne circa, 
che hanno preferita la miseria e l'abbandono ai trat- 
tamenti che sotto colore di energia amministrativa 
erano loro usati. 

Anche in Catania verificaronsi disordini. Nella 
sera dell’8, gran calca di popolo, salita al palazzo 
municipale, invadeva la sala dove era riunito il Con- 
siglio comunale, occupato nella discussione del bi- 
lancio, e gridava abbasso la Giunta, abbasso il Con- 


siglio. Interrotta la seduta ; un assessore invitò il 
popolo a sgombrare , assicurando che il Consiglio 
sarebbesi disciolto, come infatti avvenne. Il popolo, 
vinta la prova, andò poscia disperdend 

La commissione parlamentare d'inchiesta per gli 
affari di Palermo non farà la traversata marittima 
di Napoli per colà sui vapori postali , bensì sopra 
una nave da guerra, il Misero, che, dietro ordini del 
ministero, l’ammiragliato di Napoli pose a sua dispo- 
sizione. 

Il generale Medici, comandante in capo le for- 
ze della Sicilia, pare che poco o nulla si riprometta 
dalle indagini e dai risultati della inchiesta parla- 
mentare ; imperocchè annunziasi avere egli inviato 
un colonnello a Firenze per esporre al ministero la 
vera situazione della Sicilia. Il Medici non fa miste- 
ro delle tristi condizioni in cui versa l’isola, e chie- 
de autorità secondiarie più capaci, truppe e poteri 
più ampi per provvedere. Se non ottiene interamen- 
te ciò che domanda, darà la sua dimissione. È un 
linguaggio, nota un giornale, incisivo ; energico, ma 
è quello che si addice ad un uomo il quale non vuo- 
le, in nessuna maniera e sotto nessuna considera- 
zione , essere o mostrarsi inferiore al mandato che 
sì è assunto. AI ministero si è molto impensieriti 
per questo , e si è decisi in massima di accedere 
alle domande del Medici. 

oddio 

L'Osservatore triestino pubblica il recente re- 
scritto dell’imperatore d’ Austria alla Dieta croata 
(in data 23 aprile 1867), del quale la seguente par- 
te, la più importante, è la conchiusione : 

« E siccome i nostri più zelanti sforzi e la no- 
stra più ferma volontà si è di togliere immediata- 
mente tutti gli impedimenti che si opponevano finora 
al ristabilimento di condizioni legali, e alla nostra 
incoronazione da tutti ardentemente desiderata, così 
v'invitiamo paternamente, fiduciosi nel fedele attac- 
camento da voi sempre a noi dimostrato, di aver 
cura per la rappresentanza della Croazia e della 
Slavonia all'imminente atto dell’incoronazione presso 
la Dieta d'Ungheria, di prender parte anche da can- 
to vostro in modo legale alle deliberazioni della sud- 
detta Dieta sulla posizione politica dei paesi della 
mia corona di Ungheria riguardo agli oggetti comu- 
ni e al loro trattamento, e così aprirsi la via al to- 
glimento fondamentale di tutte le differenze ancora 
esistenti, da conseguirsi mediante reciproci accordi* 

« Noi siamo in diritto di attenderci ciò da 
voi, tanto più, quale nuova prova della vostra ser- 
bata fedeltà, inquantochè la Dieta ungarica ora ra- 
dunata, in forza dell’unita deliberazione che vi co- 
munichiamo per l'esatta vostra ponderazione, ap- 
prezzando condegnamente le circostanze esistenti, e 
venendovi incontro fratellevolmente, vi offerì tutte 
le guarentigie che permetteva a voi di pretendere 
il diritto storico per la vostra autonomia e per lo 
sviluppo nazionale. 

« Siccome del resto la Dieta ungherese dovrà 
cominciare al più presto la fissazione del diploma 
inaugurale, dobbiamo invitarvi graziosissimamente 
ad accelerare le vostre deliberazioni in proposito, 
in modo che i deputati da inviarsi da voi arrivino 
a Pest alla più lunga il 15 maggio onde poter pren- 
der parte ai relativi lavori. » 

La maggioranza della Dieta persiste nel voler 
rispondere al rescritto imperiale ponendosi sul ter- 
reno della compianta parità coll’Ungheria e metten- 
do per condizione preliminare |’ anteriore accordo 
sulla corrispondente formula del diploma inaugurale. 


Vi fu una proposta di Zivkovic a nome della mino- 
ranza unionista per l'invio dei deputati alla Dieta 
ungarese verso certe condizioni a favore dell’auto- 
nomia del paese e dell'integrità territoriale della 
Croazia. Ve ne fu una del deputato Perbiovacz che 
non vuol sapere di nessuna discussione sino a che 
non sia fatta ragione alle esigenze legali fondate sul 
diritto pubblico del regno quali furono espresse nel- 
l'indirizzo della Dieta del 1848. 

Dietro successiva proposta di quest’ ultimo de- 
putato fu deciso dalla Dieta di pregare in altissimo 
luogo per via telegrafica col mezzo della presidenza 
della Dieta che l'articolo di legge sottoposto dalla 
Dieta dell’anno 1861 a S. M. riguardo all'irrespon- 
sabilità e inviolabilità dei rappresentanti della na- 
zione venga sancito senza indugio, tanto più che i 
rappresentanti nazionali si asterranno da qualsiasi 
votazione insino a che il mentovato articolo di legge 
non avrà ottenuto la sovrana sanzione. 

Intanto i deputati di Fiume abbandonarono la 
Dicta croata e per conoscere la ragione di questo 
urto fra Fiume ed Agram bisogua rimontare al 1848 
quando la Guardia nazionale di Buccari, paese croato, 
invase Fiume e lo dichiarò staccato dalla Ungheria 
ed incorporato alla Croazia. 

Adesso dunque i deputati di Fiume, invitati da 
un sovrano autografo , erano andati ad Agram per 
far intendere le loro ragioni; ma appena il siguor 
Verneda, uno di questi, incominciò a parlare, di- 
cendo : inelita Dieta in italiano, che è la lingua di 
Fiume, fu un diavolo a quattro di fischi, di urli e 
di schiamazzi perchè volevano che parlasse in croato. 

Ma egli che, o non sapeva è non voleva par- 
lare in quella lingua, si è rivolto ai suoi tre colle- 
ghi fiumani, dicendo : « Signori! Dal momento che 
ci è vietato di difendere i nostri diritti, non ci ri- 
mane altro che l’andarcene ». Prendendo poi tutti e 
quattro berretti e spade, abbandonarono la sala, ac- 
compagnati dagli stessi schiamazzi. Recatisi da S. E. 
il Bano, questi li consigliò di soffermarsi ancora in 
Agram, meravigliandosi del contegno degli ultra-na- 
zionali. Ma poscia finirono per venirsene via, e furono 
accolti naturalmente con molti applausi dai loro con- 
cittadini. 

Del resto l’incoronazione pare che debba aver 
luogo fra il 2 ed il 10 giugno, e vedremo se la 
Groazia vorrà intervenirvi coi suoi legali rappresen- 
tanti. 

— La Camera alta d'Austria è stata aumenta- 
ta di 24 membri in una volta. Procedendo a que- 
ste nomine, dice il Constitutionnel, lo scopo del go- 
verno austriaco fu quello di dare più movimento e 
maggior splendore alla Camera dei signori dove fi- 
mora ha predominato l’elemento aristocratico ed am- 


ministrativo. 
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L’I1 del corr. il principe di Galles è arriva- 
to a Parigi col convoglio diretto della ferrovia del 
Nord. S. A. R. è accompagnata da lord Paget, mag- 
gior generale, dal visconte Royston e dal maggiore 
‘Toesdale. 

—La regina di Portogallo è discesa all’ Hotel 
Bristol col suo seguito, che si compone di due da- 
me d'onore, due ciambellani ed un medico. 

—Arrivarono a Parigi il re e la regina dei Bel- 
gi, il principe d’ Hohenlohe e parecchie notabilità 
russe. 

—Leggesi nel Journal des Debats: 

Dal principio della crisi noi abbiamo sempre s0- 
stenuta Ja causa della pace, e niuno più di noi sin- 
ceramente si congratula che siasi dalla saviezza del- 
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la diplomazia curopea felicemente evitata una guerra 
terribile. Ma appunto perchè noi desideriamo che la 
Francia non sia ad ogni momento esposta a vedere 
intorbidato il suo riposo e non abbia a portare ad 
ogni tratto lu mano all'elsa della spada , crediamo 
che debba all'avvenire essere sempre pronta a tutte 
le eventualità. A ; 7 

Un popolo esaltato da successi recenti ed in 
che conserva an- 


certo qual modo inaspettati , ma 
cora î sentimenti innati della cortesia © dell’equ 
dimenticherà tanto meno facilmente le regole della 
cortesia internazionale quanto più vedrà i suoi vi- 
cini in condizione di ricordargliela all’ occorrenza. 
Non crediamo perciò che sia necessario, come dian- 
zi lo si proponeva al Corpo legislativo, di chiamare 
tosto ed a perpetuità tutta la nazione sotto le armi; 
ma crediamo necessario avere armi in buono stato 
per quei soldati che un giorno in fretta si fosse ob- 
Dligati a chiamare. La guerra del Messico esaurì i 
nostri magazzini : bisogua colmare quei vuoti. T no- 
stri fucili sono inferiori a quelli ad ago; rimpiaz- 
one che sono reclamate 
scià- 


dy 


ziamoli con armi di pre 
dai progressi dell'arte militare. Noi abbiamo la 
to delle migliaia di cavalli al Messico; compriamo- 
ne presto degli altri. È lavorar per la pace il to- 
gliere a vicini poco benevoli la voglia di approfittare 
della circostanza in eni ci potessero credere meno 
pronti a tener loro testa, In questo momento è spe- 
cialmente vera la massima: Si vis pacem, para bellum. 
La Francia deve volere in questo momento la pace 
con fermezza. 


— Scrivono da Parigi, 10, all'Ind. delge: 

Quelli che desiderano la guerra e costituiscono 
il partito militare credono che la pace attuale non 
offra guarentigie di solidità. È un espediente diplo- 
matico e nulla più, ma bisogna dire che è già mol- 
to, nell’ attuale situazione , aver guadagnato del 
tempo. 

L'esposizione, traendo a Parigi i sovrani d'Eu- 
ropa, farà certamente molto per la pace. E poi , 
quanto più si avrà tempo per riflettere, tanto più si 
verrà ad idee pacifiche. 

Di più, se esaminiamo l'atteggiamento dei di- 
versi Stati, nov vi scorgiamo noi nuovi motivi per 
isperare la pace? 

L’Austria, si può dirlo adesso, ad onta di tutte 
le proposte fattele, ricusò senza esitare un’ alleanza 
colla Francia contro la Prussia. Avuto riguardo ai 
sentimenti che attribuivansi al governo viennese con- 
tro la Prussia, questo contegno dell’Austria ha dato 
qui da riflettere. 

La Russia, dal suo lato, che si dipingeva come 
piena di progetti uno più ambizioso dell'altro , nou 
dissimulò, nè a Londra, nè a Berlino, nè a Parigi, 
la sua intenzione di mantenere la pace. La diplo- 
mazia russa seppe comprendere che la potenza della 
Prussia non era ancora abbastanza solidamente sta- 
bilita, e che la situazione della Germania, in gene- 
rale, non era tale da fondarvi il proprio appoggio. 

L’attitudine dell'Austria ha pure dovuto influi- 
re sopra quella della Russia la quale sapeva che a 
Vienna erano state energicamente respinte le aper- 
ture del gabivetto di Parigi. Ora la Russia deve 
avere una considerazione per l’Austria che è chia- 
mata ad avere una parte importante nella questione 
d'Oriente. L'Inghilterra da lunga pezza , cerca di 
mantenere la pace in Europa perchè essa non vuole 
entrare nelle vertenze che dividono le potenze del 
continente, ma teme che in caso di conflitto tra la 
Francia e l’Alemagna, la guerra diverrebbe generale 
e ch’essa sarebbe costretta a prendervi parte, 

Jo convengo che questa attitudine delle grandi 
potenze non offre che garanzie ben passeggiere per la 
pace; ma, lo ripeto, dalla riunicae della più parte 
dei sovrani dell'Europa a Parigi e dalle idee che sa- 
ranno scambiate tra essi e l’imperatore potrà uscire 
uno stato di cose più stabile di quello che potrebbe 
fondare la conferenza di Londra. 

—Oggi, scrive la Patrie del 13, il campo di 
Chalons apresi per l’undecima volta. 

Questo campo che fu inaugurato nel 1857 dal- 
la guardia imperiale comandata dall’ imperatore in 
persona, e che allora aveva caserme piuttosto limi- 
tate, oggi è abbastanza vasto ed ha stabilimenti mi- 

Jitari abbastanza ragguardevoli per permettere la 
riunione di 60 o 70,000 uomini. 


Quest'anno il campo sarà comandato dal gene- 
rale l' Admirault, che tiene sotto i suoi ordini quat- 
tro divisioni di fanteria, una di cavalleria e quella 
di Lunéville. Alla fine del campo del 4867 tutti i 
corpi dell'esercito, fanteria, cavalleria ed artiglieria, 


toltane qualche rara eccezione, avranno ricevuto | 


l'educazione pratica del Campo di Chalons. 


ose — 

La celerità con cui la conferenza di Londra è 
venuto a capo dell'impresa di una transazione paci- 
fica forma l’oggetto di alcune considerazioni del 
Times: 

« L'altr'anno, dice quel foglio, abbiamo dovuto 
celebrare le gesta della guerra dei sette giorni; que- 
stanno siamo felici di proclamare una pace che ha 
occupato appena sette ore. Quest’era infatti un caso 
in cui non solo occorreva che la cosa fosse fatta, 
ma anco che la cosa fosse fatta presto. 

« Ogni settimana, come disse lord Stanley, l'ur- 
genza del caso cresceva, Anche senza prestar fede 
a tutte le notizie sparse dagli allarmisti, non si può 
negare però che le due potenze aveano pochi giorni 
fa sfoderate le loro spade un po' più che a metà. 
Ancora il giorno stesso che a Londra doveva tenersi 
la terza seduta della conferenza, a Berlino, la stam- 
pa semi-ufficiale additava gli sforzi di pace come 
assai cempromessi dalla continuazione dei preparativi 
militari in Francia. Senza una pronta e soddisfacen- 
te conclusione dei lavori della conferenza, il governo 
di Berlino sarebbe stato trascinato a « quelle mi- 
sure di precauzione che la sicurezza della Germa- 
nia richiedeva. » Le due potenze agivano evidente- 
mente sulla base della mutua gelosia e diffidenza. 

« Sotto l'impressione che la Francia passava ia 
russegna un nuovo battaglione, la Prussia si crede- 
va in dovere di mobilizzare un reggimento. Per un 
passo avanti fatto da parte dei tedeschi, la Francia 
era costretta a farne due. Coutro al campo di Cha- 
lons si meditava un campo di ‘Treveri, e quando le 
frontiere avessero veduto scintillare le baionette da 
ambe le parti, quando le truppe di una nazione 
avessero potuto svegliarsi al mattino al suono delle 
trombette dell’ altra, la fut di tutti i tentativi 
d’accomodamento sarebbe apparsa ben presto. Ma 
questa volta fortunatamente Mercurio ha oltrepassa- 
to Marte. La penna fu più celere che la spada ; e 
giacchè la pace è conclusa, speriamo bene che tutti 
gli armamenti e contro armamenti saranno sospesi.» 


et —_ 

La Correspondance de Berlint, in data del 9, 
facendo seguito alle dichiarazioni della Corrisp. pro- 
vinciale e della Corr. Zeidler scrive che qualora la 
Conferenza di Londra non fosse riuscita a trovare 
una pronta soluzione, l’armata prussiana avrebbe do- 
vuto venire mobilizzata. 

— Lettere ricevute dall’ Etendard in data di 
Lussemburgo fanno emergere le grandissime difticol- 
tà che si incontreranno per demolire quella fortezza. 
Le fortificazioni della piazza sono intagliate nella 
roccia e si elevano ad una altezza considerevole. 

Il lavoro di demolizione costerebbe somme enor- 
mi, ese dovesse essere eseguito in modo che non ne 
restasse traccia, si stima che la spesa da incontrarsi 
toccherebbe davvicino i 30 milioni. 

Di fronte a simile importo pare evidente che la 
Prussia dovrà limitarsi a distruggere le opere avan- 
zate e ad eseguire alcune breccie nei forti. 

—Si sono valutate a 54,855 talleri al mese le 
spese inerenti al mantenimento della guarnigione prus- 
siana nel Lussemburgo, lo che costituirebbe più che 
2 milioni di franchi all'anno. 

Ora se vi si aggiungono le altre spese diverse 
per il servizio degli ospedali, genio, artiglieria ccc., 
si raggiungerà facilmente la somma di tre milioni. 
Di più il governo prussiano spende annualmente in 
Lussemburgo 500,000 talleri all’ incirca in lavori e 
provviste d'ogni genere ; tutto ciò ridondava a van- 
taggio della popolazione della fortezza e suoi din- 
torni che perciò è addolorata oltremodo nell’ udire 
che le fortificazioni debbono venire smantellate. 

—Il Moupement di Parigi del 13 scrive che, in 
questi ultimi giorni, a Berlino, ebbero luogo molte 
conversazioni tra il signor di Bismark ed il mini- 
stro americano, nelle quali fu parlato a lungo delle 
migliaia di emigrati prussiani, ch’essendo stati na- 


turalizzati agli Stati-Uniti; al loro ritorno in Euro- 
pa rifiutano di prestare servizio nell'esercito prus- 
siano. La Prussia, che ha un grande interesse nel 
non mettersi in urto con gli Stati-Uniti, si mostrò 
molto conciliante. 

—Il matrimonio del re di Baviera è stato defini- 
tivamente fissato pel 12 ottobre anniversario del ma- 
trimonio del di lui padre Massimiliano I nel 1842 e 
del suo avo Luigi I nel 1810. 

—Serivono da Stoccarda all'Etendard del 13, che 
il viaggio di S. M. il re di Svezia a Vichy avverrà 
indubitatamente nel luglio prossimo, e che il re si 
fermerà a Parigi nell'agosto, prima di fare ritorno 
da Stoccarda. 
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L'imperatore di Russia ha fatto il suo ingresso 
solenne in Mosca il 3 di maggio. L'Imperatore, il 
Granduca Cesarewitch, ed il granduca Wladimiro 
stavano a cavallo ai due lati della carrozza in cui 
si trovava la Granduchessa Césarevna. 

Nel giorno 6 l’imperatore passò in rivista il 
presidio di Mosca. Si riteneva ch'egli sarebbe ritor- 
nato a Pietroburgo il 12. 

—Il Giornale di Posen del 7 maggio dice che 
l’imperatore Alessandro è aspettato a Varsavia per 
la fine di maggio o pei primi di giugno. 

Durante il suo soggiorno saranno eseguite gi 
di manovre nei dintorni di Varsavia, ove cominci: 
rono già a concentrarsi le truppe. 

—L'Archivio commerciale di San Pietroburgo, in 
data dell’11 corrente, scrive : 

Diciottomila lavoranti delle fabbriche, inquie- 
tati dalle voci relative alla diminuzione dei dazi, 
fecero indirizzare al governo una lettera di doman- 
da ufficiosa. Il ministro di finanze rispose che egli 
non simpatizza colle vedute libero-cambiste di Mo 
linari, e che non desidera alcuna riduzione dei da 
Il ministro degli affari esteri dichiarò che egli non 
vede la necessità di cedere, di fronte alle potenze 
estere, riguardo ad una riduzione di tariffa, quan- 
tunque la diminuzione dei dazi agevolerebbe le re- 
lazioni coll’estero ; perciò non doversi prendere in 
considerazione la domanda di ridurre i dazi per mo- 
tivi politici. I ministri ricevettero l’incarico di co- 
municare ciò agli operai. 

——etetttporo_— 

Leggesi nel Memorial diplomatique: 

Abbiamo già smentita la notizia messa fuori di 
una Nota collettiva delle grandi potenze rimessa alla 
Sublime Porta a proposito della situazione delle po- 
polazioni cristiane dell'impero turco : noi non pos- 
siamo oggi più recisamente smentire. Possiamo dire 
che a fronte delle complicazioni suscitate dalla que- 
stione del Lussemburgo le potenze firmatrici del trat- 
tato di Parigi hanno il più fermo desiderio di evi- 
tare, per quanto possibile, ogni imbarazzo dalla parte 
d'Oriente. 

Francia, Inghilterra, Austria e Prussia sembra- 
no d'accordo su questo punto; e quanto esse potes- 
sero fare sarebbe di associarsi fino a certo segno c 
secondo il carattere che assumesse ad un passo di- 
plomatico di cui prenderebbe l'iniziativa il gabinetto 
di Pietroburgo. Agendo in tal modo le grandi po- 
tenze cercano di lasciare alla Russia, sorvegliandone 
però sempre la condotta , l'intiera responsabilità di 
avvenimenti capaci di suscitare nuove agitazioni in 
Turchia. 

Ma noi siamo d’avviso che la Russia non si 
arrischierà ad assumere tale responsabilità a fronte 
delle disposizioni manifestate dalle grandi Potenze di 
aggiornare qualsiasi discussione relativa alla questione 
d'Oriente. 

—La Neue Freie Presse di Vienna riferisce quan- 
to segue da una sua corrispondenza da Bucharest ; 

In tutta la Moldavia esitono comitati segreti in 
favore della Russia. Questi comitati hauno la loro 
gerarchia, i loro uffizi di reclutamento, la loro or- 
ganizzazione interna. Essi corrispondono fra di loro 
e colla Russia per mezzo di un gran numero di 
emissari, ed ogni comitato estende la sua sfera d'a- 
zione sopra un certo tratto di paese in cui lavora 
per la separazione dalla Valacchia e per l'annessio- 
ne alla Bessarabia, Molti di questi comitati dispon- 
gono di somme rilevanti, 

In Valacchia la propaganda russa, benchè meno 
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bene organizzata, è però egualmente attiva, e gli 
agenti moscoviili se ne ripromettono i medesimi 


successi. 
—— 060-6904030 
L'Osservatore Triestino ha da Alessandria, 4 
maggio: 


Secondo informazioni attinte da fonte autorevo- 
come decisa la partenza del Vicerè 
avrebbe luogo verso la fine del 


le, si annunzia 
per l'Europa. È 
prossimo mese. 

—Il Vicerè ha autorizzato Latif Pascià, mini- 
stro della marina, a far costruire due cannoniere ar- 
mate di 8 cannoni, Si suppone che verranno costruite 
nell’arsenale di Alessandria. 

—Il signor Pinto de Several, ministro di Por- 
togallo a Costantinopoli, giunto espressamente al Cai- 
ro, rimise al principe ereditario egiziano le insegne 
di gran cordone di un ordine militare portoghese. 

—Se non siamo male informati dice l’ Avenir , 
continuano attivamente le trattative per un impre- 
stito di 150 milioni di franchi. Le offerte , che ci 


dicono a 
la casa Langrand-Dumonceau. Finora però non vi ha 
nulla di conchiuso. 

—È arrivato a Suez dalla Mecca il piroscafo 
Samanout con 1,100 pellegrini in ottima salute. Con 
questo arrivo il numero dei reduci dal pellegrinag- 
gio ammonta a 4,341, cioè a circa la metà di quelli 
partiti per via di mare. Però nel ritorno molti che 
erano andati per via di terra preferiranno di segui- 
re la via di Suez. 

vato 

Nel Courier des Etats-Unis di Nuova-York si 
legge una lettera da Messico in data del 6 aprile, 
che contiene nuovi particolari sulla presa di Puebla 
ce sui combattimenti segniti presso Queretaro. 

Eccone un estratto ; 

« Il giorno in cui Porfirio Diaz ha preso Pue- 
bla d'assalto è stato il 2 d’aprile. Egli aveva fatte 
due intimazioni al presidio di arrendersi, minaccian- 
dolo in caso diverso di farlo passare per le armi. 
Diaz ha mantenuta la parola : tutti gli uffiziali al di 
sopra del grado di luogotenente sono stati fucilati ; 
alcuni corrispondenti fanno ascendere a 109 il nu- 
mero delle vittime, altri lo riducono ad una trenti- 
na. Diaz, fatto padrone di Puebla, ha mandati 3000 
uomini con una batteria contro Vera-Cruz, la quale 
intimata d’arrendersi, probabilmente verrà a capito- 
lazione. 

« L'imperatore Massimiliano trovasi sempre a 
Queretaro, ove accaniti combattimenti hanno avuto 
dJuogo dal 14 al 31 marzo. Le giornate del 14, 24, 
25 e 26 sono state assai micidiali ed a vantaggio 
degli imperialisti, ma non però decisive abbastanza 
per far levare l'assedio. 

« Il rimanente del paese era tranquillo. Mes- 
sico era calmo, ma privo di comunicazioni. Marquez 
è arrivato il 27 marzo da Queretaro coi poteri di 
luogotenente generale dell’ impero. Egli ha imposto 
unu prestito forzoso, ed il 30 è ripartito per Puebla 
lasciando per luogotenente a Messico Vidaurri ». 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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In consonanza colle norme generali fissate nella 
recente esposizione finanziaria , aspettasi a Firenze 
che tutti i ministri depongano alla Camera i loro 
progetti di legge per introdurre le maggiori econo- 
mie possibili nell’amministrazione dello Stato ; ed a 
questo proposito vanno i giornali noverando i pro- 
getti che erano stati già preparati e disposti dal pas- 
sato gabinetto, per indicare quali meritino tuttora 
di essere riprodotti, quali debbano correggersi 0 por- 
si affatto in dimenticanza. E pcima di tutto è da- 
gli organi liberali respinta la misura imaginata dal 
passato ministero d’introdurre il bollo dei giornali e 
la cauzione personale degli scrittori di questi, fa- 
cendosi osservare come tutto ciò disdica il vantato 
liberalismo dei cessati ministri. Poi si suggerisce di 
mantenere, emendandoli però radicalmente, gli altri 
progetti relativi all'organico dell’esercito e della ma- 
rina, all'abolizione delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, alla riduzione delle provincie e delle sottopre- 
fetture, non che delle università, delle Corti di cas- 
sazione e d’appello e dei tribunali di prima istanza 


ai convenienti, vengono fatte in nome del- | 


e finalmente al riordinamento della burocrazia. Nel- 
l'aspettativa poi che tutte queste proposte siano sotto 
l'una o l'altra forma presentate alla Camera, va frat- 
tanto notandosi come un fatto assai significante che 
dopo quel primo clamore di congratulazioni e di lodi 
con cui si volle accolta la esposizione del ministro 
Ferrara, incominciano ora ad aprirsi la via in buon 
numero le obbiezioni e le critiche contro la medesima, 
dal che è fatto prevedere quanto imbarazzanti pel 
governo riusciranno lo prossime discussioni. Primi 
a dare il segnale dell'attacco furono, come si ram- 
menta, i giornali officiosi, i quali si fecero a rile- 
vare l'errore occorso di 75 milioni nell’ epilogo del 
bilancio, di maniera che il disavanzo che era cal- 
colato a 580 milioni ascende invece a 655. Ora al- 
tri fogli osservano che, nell’accennare a straordina- 
rie operazioni di credito, il ministro delle finanze 
ha dimenticato lo scouto relativo, per ragione del 
quale tuttavia è lecito prevedere che alla fine del 
prossimo anno 1868 oltre il debito fluttuante di 100 
milioni si avrà un altro disavanzo di 80 milioni al- 
meno, che resterà li ad intorbidare la calma dell’èra 
novella promessa dal signor Ferrara. Inoltre si le- 
vano dai fogli gravi difficoltà sull’incameramento dei 
centesimi addizionali mediante cessione alle  provin- 
cie ed ai comuni dei dazì di consumo, avvertendosi 
che l’attuazione pratica di questo piano è impossi- 
bile. Finalmente la maggior parte dei giornali, e 
specialmente i democratici, non voglion tollerare la 
tassa del macinato, tanto più a fronte della pubbli 
ca rendita dichiaratane immune, ed esigono che il 
ministro rinunzi a questo nuovo cespite dal quale 
contava trarre da 70 ai 90 milioni. A fronte pertan- 


to di tutte queste ed altre obbiezioni, incomincia | 


a parer meno strano il giudizio dell' Avanguardia 
che sentenzia non essere per certo destinato il si- 
gnor Ferrara a ristorare il pubblico eredito e do- 
versi prevedere che questo ministro non farà figura 
men triste di tutti i suoi numerosi predecessori. 
Moltissimi fogli , volendo trovare un compenso 
alla soverchia paura che ebbero di una guerra im- 
minente, esigerebbero ora che nessuno venisse a tur- 
barli nel pieno godimento di una sicurezza inattesa; 
ed alle infinite notizie allarmanti che divulgarono per 
lo passato contrappongono perciò adesso una lunga 
serie d’ informazioni ‘e d’ indizi da cui suppongono 
abbia ad essere generato il profondo convincimento 
che nulla è a temere per l'avvenire della pace cu- 
ropea. Primi in questo concerto di ottimismo si pre- 
sentano i giornali di Vienna, i quali credono anzi- 


tutto di poter congratularsi col gabinetto austriaco | 


per l’attività somma e per lo zelo efficace che ado- 
però a stornare la imminente cagione di conflitto. 
Dopo di che credono gli stessi fogli di poter affer- 
mare che sebbene tutte le cagioni di dissidio non 
siano ancora completamente eliminate tra la Francia 
e la Prussia, ciononostante è lecito sperare che i due 
popoli non tarderanno a riconoscere che nulla gua- 
dagnerebbero nè l'uno nè l’altro con uno di quegli 
urti sanguinosi che tanto caro prezzo costano alla 
umanità. Similmente è fatto osservare dalla stampa 
fiduciosa che, quantunque non sia da dare un estre- 
mo peso alla guarentigia delle potenze per la neu- 
tralità del Lussemburgo, visto quale sia la moder- 
na teoria sui trattati , teoria di cui la Danimarca, 
fra gli altri, conosce le conseguenze , pur tuttavia 
non potrebbe negarsi un giusto valore al fatto che 
la Russia e l'Inghilterra si fecero garanti dopo aver 
sollevato moltiplici e gravi difficoltà, lo che dimostra 
come siasi dalle medesime preso sul serio l'impegno 
suddetto. 

Ma non tutti i giornali giudicano a questo mo- 
do e taluni, in ispecie tra i parigini, fanno notare 
che la conferenza di Londra non ha tolto affatto 
tutte le cagioni per effetto delle quali la pace può 
essere turbata. Riandando la storia dei fatti, essi 
dicono, è d’uopo ricordare che la Francia aveva 
chiesto al re d'Olanda ed ottenuta la cessione del 
Lussemburgo, essendo anzi stato conchiuso il rela- 
tivo trattato. L'opposizione della Prussia fu così ga- 
gliarda che quest’ ultimo venne annullato ed al suo 
posto si mise invece la convenzione presente, pel cui 
effetto la neutralizzazione del granducato è sancita 
e messa sotto la salvaguardia delle potenze, la for- 
tezza smantellata ; e se qualcuno, all'infuori del re 
io, non è la 


d’ Olanda , esergita influenza e domi; 


| 


{| ad evacuare la fortezza del L 


Francia ma la Prussia, poichè il Lussemburgo le 
rimane unito commercialmente ‘come parte della le- 
ga daziaria. Lo sgombro della fortezza per parte 
delle truppe prussiane è bene scarso compenso per 
la Francia, poichè la Prussia non aveva alcun di- 
ritto a mantenervi i propri soldati. Sicchè, a parere 
dei ricordati giornali parigini , la Francia esce da 
questa spinosa questione dopo aver concesso assai 
più che non abbia ottenuto; il che è tanto più gra- 
ve se si considera che essa appunto mirava ad ot- 
tenere qualche compenso all’ ingrandimento territo- 
riale e politico della Prussia. Se la guerra non è 
derivata subito da una situazione così provocante, con- 
chiudono i citati giornali, ciò è da attribuire quasi 
intieramente al fatto che nè la Francia nè la Prus- 
sia erano del tutto preparate; ma un errore sarebbe 
il credere che quanto è uscito dalla conferenza di 
Londra si possa decorare col titolo di puce. E su 
questo stesso argomento, poichè anche a Parigi di- 
vulgossi la voce che lord Stanley, dopo giunte le ra- 
tifiche del trattato, volesse proporre il disarmo ge- 
nerale, ecco come si esprime, rispondendo,il giornale 
il Débats: « Noi non crediamo che la Francia possa 
ora accogliere una simile proposta, se per avventu- 
ra venisse veramente fatta. È permesso di credere 
che se il signor di Bismark avesse visto i nostri ar- 
senali pieni di buone armi, la nostra artiglieria e la 
nostra cavalleria ben fornite dei cavalli necessari, i 
nostri magazzini militari ben provvisti, non sarebbe 
stato interpellato nel Parlamento del Nord dal sig. 
Bennigsen. Giustamente fiducioso nella lealtà e mo- 
derazione della Francia , avrebbe senza dubbio ac- 


“ cordato con molta benevolenza e senza fracasso , al 


gabinetto francese |’ evacuazione del Lussemburgo, 
alla quale non ha acconsentito che dietro le solleci- 
tazioni dell'Inghilterra e dell'Europa ». 

Confermasi che forse nella prima settimana del 
mese venturo saranno scambiate le ratifiche. Imme- 
diatamente dopo le truppe prussiane incominceranno 
emburgo, al quale 
il re d'Olanda sarà tenuto a fornire, suo malgrado, 
una guarnigione, fino a tanto che il lavoro dello sman- 
tellamento non sia incominciato. Ed a proposito di ciò 
assai naturale occorre ai fogli una considerazione sulla 
variabilità delle umane vicende. Sono oramai tren- 
tanni che il predecessore del re d’ Olanda minacciò 
di mettere quasi in fiamme |’ Europa a cagione di 
questo stesso Lussemburgo che esso voleva assolu- 
tamente conservare e che il Belgio voleva annetter: 
L'affare fu regolato a Londra da una conferenza, 
nella quale, dopo lunghi dibattimenti , si fini per 
guarentire all’ Olanda la metà del Lussemburgo , a 
patto che l’altra metà rimanesse al Belgio. Tale fu 
l'oggetto del trattato del 1839, di cui si è tanto 
parlato. Nel 1867 le parti s'invertirono radicalmen- 
te; l'Olanda voleva disfarsi del Lussemburgo ma il 
Belgio cui si offeriva lo ricusava assolutamente e le 
potenze furono quindi obbligate a dare una nuova 
guarentigia per evitare la guerra. I meno soddisfatti 
di ciò che ora avviene! sono i lussemburghesi. La 
neutralità li seduce assai poco ed essi avrebbero 
preferito una buona e numerosa guarnigione. In man- 
canza di prussiani avrebbero ricevuto ben volentieri 
le truppe francesi, ma la presenza di soli due o tre 
battaglioni olandesi non pare ad essi bastante com- 
penso alla perduta situazione. 

Questi ed altrettali discorsi , per lo più ueca- 
demici e poco concludenti, sulle cose di Germania, 
sono il solo contingente offerto per ora dalla stampa 
europea, nè è lecito prevedere per quanto altro tempo 
una rivista politica dovrà rimanere ristretta a que- 
sto tema, divenuto adesso di non troppo grande im- 
portanza. Giacchè peraltro è, oggi almeno, necessa- 
rio aggirarsi esclusivamente in questo angustissimo 
cerchio, può essere forse di qualche interesse il ri- 
ferire la seguente corrispondenza che i giornali of- 
ficiosi fiorentini dicono aver ricevuta da Parigi e 
che riportiamo qui testualmente. » La precipitazione 
con cui la diplomazia francese e la prussiana cerca- 
rono di accomodare la questione del Lussemburgo , 
(precipitazione la quale nella sua avventatezza non 
riuscirà che a dimostrare chiaramente come le due 
potenze non fossero preparate alla grossa guerra ) 
fece loro dimenticare i riguardi dovuti ad alcune 
potenze che, comunque di second’ordine, avevano al 
punto di vista diplomatico diritti incontestabili. Di- 
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cesì bensi che la Spagna ed il Portogallo saranno 
care il trattato, ma questo parrebbe 
ai due Stati assi meschino compenso © si afferma 
che essi, col me dei loro ambasciatori, abbiano 
già fatto qualche rimostranza al gabinetto delle Tui 
leries. D'altra parte i minori Stati germanici che 
nella questione pendente nemmeno furono interroga- 
ti, paleserebbero intenzione di protestare altamente 
contro la Prussia la quale mostrò tenerli in pochis- 
simo conto. Nell’Annover e nell’Elettorato si stanno 
in questo momento indirizzando vive istanze all'Au- 
stria per indurla a riprendere il primato confedera- 
tivo, dappoichè la Prussia si è mostrata troppo ce- 
devole verso la Francia. Non dovrebbe destare trop- 
pa sorpresa se l’Austria, dopo le ratifiche del trat- 
tato che fu il prodotto delle conferenze, si mettes- 
se rimpetto alla Prussia in atteggiamento che ac- 
cenni a volere l’unità germanica e con maggiore s0- 
lidità di propositi, In una parola , i patrioti della 
Germania sono in buona fede adirati contro la P. 


chiamati a 


Is 
sia pel grande rumore fatto dalla medesima ‘prima 
della conferenza, e il partito austriaco , anch’ esso 
potente , si attacca alla larva dell’ unitarismo per 
iscreditare la politica prussiana. É questa una ma- 
novra la quale non tarderà a dare amari frutti per la 
Prussia ». 

Sopita la questione franco-germanica, non pare 
che la Russia voglia lasciar sopire quella d'Oriente. 
Il Memorial diplomatigue dice che la Russia ha 
preso l'iniziativa di nuovi passi presso il governo 
del sultano. Le altre potenze però, compresa la Prus- 
ordo di voler evitare ogni imba- 


sia, sarebbero d' 
razzo da questo lato e lascerebbero alla Russia, sor- 
vegliandone però la condotta , la responsabilità di 
avvenimenti che potessero destare in Turchia nuova 
agitazione. Lo stesso giornale peraltro fa supporre 


che il governo ottomano sia disposto a pigliare spon- 
tancamente misure analoghe a quelle che devono es- 
sergli ispirate dall'accordo delle grandi potenze. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 
Parigi 16. — Situazione della Banca: aumento 
del numerario milioni 8 4/5, anticipazioni 1/9 ; te- 


DEL 


SITUAZIONE DELLA BANC\ 
LO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 13 Muggio 1867. 
AM 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio . 
Conti correnti debitori 


ATTIVO 
sc. 708396 85; 
» 3902314 905 
» 629347 089 


soro 9 3/5; diminuzione nei conti particolari 15 1/4; || mobilia detta Banca ... ca DIT9RI 

portafoglio 9 4/5; biglietti stazionari. Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta 

i Londra 16.—Iersera fu tenuto un mecting vi-| TR adi ; (ig mM 

formista, in cui adottaronsi proposte contro il déll || cambiali in sofferenza + ASSI 
resentato dal governo. Bright ed altri consigliarono le 
gitazione finchè non ottengasi un completo suc- 6949433 


Cesso. PASSIVO 
Belgrado 15.—Assicurasi che il principe del Dica Az 7 3) » 4072000 — 
È PESSINA SRI Zuponi dell e a 
Montenegro verrà a visitare il Principe di Serbia. re RE ARI rag 
3 $ n E g: : 5 o n° 7 
Nuova York 13. — Anmnunciasi scoppiata Una | Conti correnti Ministero delle finanze . » 258077 579 
sommossa a Mobile. Parecchie persone rimasero mor- || Conti correnti creditori + 0 1115713 16) 
te. L'ordine fu bilito colla forza. I negri di || Creditori diversi 233425 946 


Richmond e di Nuova Orleans minacciano di volere 
turbare l'ordine. 
BORSA DI PARIGI 
del 16 maggio 
3. per 100) srrnrriririanaccneza cui 169) :30 
41 per 100 .... ces 198 40 
Consolidato inglese.. +90 7/8 
————————___c 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 20 maggio 1867 gli Acc; 
terranno ordinaria tornata alle ore 5 3/4 pom. nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il socio sig. Francesco Spada tratterà 


ademici Tiberini 


Dei due accenti ortografici, acuto e grave, e del 
più convenevole loro uso nella scrittura italiana. 
Faranno seguito i componimenti poctici. i 


Tratte da pagarsi 


L'attivo supera il passivo di 


790 — 


5680474 028 
segreaeionene » 1268959 194 


che si compone come appresso: 


| Capitale detta Banca .. 

Biserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 3° dello Statuto ....... 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 


iite: scs 


Cei 


. sc. 1000000 — 


+» 155180 — 


113779 199 


1268959 199 


‘ato conform» alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di (overno. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO XI, 
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METHORE AVVENUTE DAL MEIZODÌ PRECEDENTE 


Roma... 
Ancona... 
Bulogne 
Ferrara 


10 Maggio 


7 Girri 43,0 +10 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


del Trib. € 


Giovanni la Monaca d'incog. domic. e di- 
= mora a comp. 


di Roma nella pio ud. dopo 


gnito domlio inn. il Tr 
dopo tre giorni pei 
grascie vendutegli ec. 


innanzi il Secondo Turno 


di Comme. a comp. 
gam. di lire 197 70 


Con atto afisso dal Curs. Raffaele Ber- 
toni alla porta principale dell’uditorio li 45 
maggio 1867, e con altro presentato dal 
med. Cursore li 16 d. mese ed anno visato 
lo stesso giorno dal sig. avv. Collemasi as- 
sessore Genle di Polizia ad istanza della 
sig. Giovanna Bianchi ved. ed erede te- 
stamentaria del defonto consorte avv. F 
lippo Ciabatta possid. dom. in Via di S. 


cola a Cesarini n. 42 rapp. dal sott. Proc. 
sono stati citati i nobili sigg. Conti Gio. 
Batt. Centini Piccolomini d'incog. domic. e 


dimora, e Luigi Metello Piccolomini do 
a Siena ambedue come eredi benefici 
della ch. mem. Card. Giacomo Piccolomi 
avanti il secondo turno del Trib. Civile di 
Roma a comparire rispettivamente in quan- 
to al primo dopo otto giorni, ed in quanto 
xl secondo nella pia udienza dopo 40 ghi 
per sentirsi condannare «l pagom. di scu- 
di 225 dovuti dal prelodato Emo al defon- 
to consorte ed autore della istante per re- 
siduo di onorarii avvocati: forma de'do- 
cumenti da prodursi in atti; colla emana- 
zione dell'oppna Sentenza munita dell'ana- 
logo ord. esecutorio contro i beni eredita- 
rii. colla condanna dei sud. citati alle spe- 
se, con dichiarazione in quanto al cit. sig. 
conte Luigi Metello, che si procederà con- 
tro di esso colle norme stabilite nella se- 
zione XVII del titolo XVI del vig. Regol, 
legisl. e giudiz. 

Vincenzo Antonelli Proc. rot. 


Con atto fisso alla poria principale 
dell’uditorio li 15 maggio 41867 dal Cursore 
Raffsele Bertoni ad istanza dell’ lllîma Co- 
munità di Bracciano e per essa del signor 
Paolo Traversini Gonf. possid. ivi domic. 
rapp. dal sott. Proc., è stato citato il sig. 


otto giorni per sentire rendere es 
la deliberazione emanata 
amministrativo dall'Eceima Congne Gov. di 
Roma e Comarca li 22 maggio 1860 redatta 
ed affissa li 23 agosto 1861 colla condanna 
alle spese mediante | oppîia Sent. munita 
del relativo ordine esecutorio. 
Vin. Antonelli Proc. Rot. 
Fallimento 

A senso degli articoli 493 496 Regola- 
mento Commerciale provv. sono invitati i 
signori creditori del fallito Secondino Pen- 
sieri ad esibire nel termine di 40 giorni i ti- 
toli de’ loro crediti presso i sindaci provv. 
sigg. Ferdinando Lenzi e Mariano Onofri, 
ovvero deporli nella Cancelleria di questo 
Eccmo Tribunale di Commercio per quindi 
trascorso detto termine, procedere alla ve- 
rificazione innanzi all’Illmo sig. Francesco 
Gautt eri Giudice Commissario del fallimento 
a termini del disposto nel successivo art. 
497 citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del rilodato tri- 
bunale li 17 maggio 4867. 

Giovanni Albertini Sost. Cane. 

Si rende noto al pubblico che in virtù 
di ordinanza emanata dall’Eccimo Trib. Civ. 
di Roma Pùio Turno sotto il giorno 4 del 
corr. maggio venne deputato in curatore 
all'eredità giacente del fù Giuseppe Cairoli 
il sig. Gio. Batt. avv. Guarani, che già 
emise in atti del sullodato Trib. dichiara- 
zione di bene e fedelmente agire. 

Curzio Pagnoncelli Proc. 


. Attesa contumacia del 17 corr. Anto- 
nio Angelini ha citato nuovamente Luigi 
Giannotti per affis. ed inserz. stante l'inco- 


Affissa il 47 maggio 1867. 
Raff. Bertoni Cursore + 
Pietro Borboni proc. 
Attesa contumacia del 47 corr. Anto- 
nio Angelini ba citato nuovamente Luigi 
Giannotli per afliss. ed inserz. stante l' in- 
cognito domic. inn. ii Trib. di Comm. a 
comp. d. 3 giorni per il pagam. di L. 376 
24 prestate. 
Aflissa li 17 maggio 1867. 
Raffaele Bertoni cursore 
Pietro Borboni proc. 
Con ordinanza rilasciata dal Trib. Civ. 
di Roma primo turno li 8 maggio 1867 l'Il- 
lino sig. avv. Augusto Colombo è stato no- 
minato curatore dei minori Oreste e Tito 
Massari. Si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione, ed a forma del $ 
1612. 


Gaetano Sciarra proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Si rende noto, che nel giorno di mar- 
tedì 28 maggio 1867 alle ore t avrà 
luogo nel a pubblica piazza di Nepi la ven- 
dita giudiziale al pablico incarto di n. 50 
pecore ora lattare, di manto bianco mer- 
cate nelle orecchie , ed in ottimo stato, 
poste solto esecuzione ad istanza del sig. 
Giuseppe Torri negoz. mediante processo 
verbale di pignoramento già prodotto nella 
Cancelleria del governo di Nepi fin dal 
giorno 6 settembre 1866, e previa legale 
perizia depositata parimenti sotto il giorno 
6 settembre 1866 nella suddetta Cancel- 


Fr. Bassi Curs. Civ. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Si vuol procedere alla vendita degl’in- 
fradescritti fondi, e s’invita perciò chiun- 
que desideri farne l'acquisto, ad esibire le 
analoghe offerte nel termine di giorni venti 
dalla data del presente nell’Ofcio del No- 
taro sig. Fratocchi via delle Muratte N. 20 
e scorso detto termine si apriranno le of- 
ferte per aversi in considerazione, salvi gli 
esperimenti di Vigesitna e Sesta. 

în detto Officio si avranno gli opportu- 
ni schiarimenti. 

Roma li 16 maggio 1867. 

Casa in Via del Babuino n. 101 e 102. 

Casa al vicolo Calabraghe n. fi e 12. 

Casa in detto vicolo n. 15 e 16. 


AVVISO 


Chiunque volesse comprare il Ceduo di 
Castagno della Selva di Magliano posta nel 
terr.torio di Caprarola spettante all’ Archi- 
confraternita della Disciplina, ed Ospedale, 
comparisca nel giorno 6 giugno prossimo 
alle ore 5 } pom. in Caprarola nel solito 
locale, ove ad accensione di Candela sarà 
deliberato al maggiore e migliore oblatore, 
salvi i diritti di Vigesima e Sesta, e Supe- 
riore approvazione, e serbati i soliti patti 
ed oneri visibili presso l’infrascritto. = Nel 
detto taglio vi è compresa una quantità di 
Ciocchi di Castagno da abbassarsi, e già 
mercati, atti a carbone, 

Caprarola 10 maggio 1867. 


Priore—@Juseppe Angelotti 
Segretario =—A. Quadranf. 
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$ 
! Giornale di Poma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
Sir, pe —etettttoero_ 


]l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo[Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


l’rezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma\ 


Sabato 18 Magg 


——rtettteee— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte; di notare entro i gruppi, il nome c cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 18 Maggio 


Domenica, 12 di questo mese, la Insigne Arti- 
stica Congregazione Pontificia dei Virtuosi al Pan- 
theon festeggiò nella Chiesa di s. Maria della Ro- 
tonda la ricorrenza del Patrocinio di s. Giuseppe , 
suo speciale Patrono. Nella cappella del Santo, rie- 
camente addobbata, |’ Illmo e Rio Monsignor Ales- 
sandro Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, celebrò 
pontificalmente la Messa, cui assisteva il Rio Ca- 
pitolo di quella insigne Collegiata, e che veniva ac- 
compagnata da sacri concenti, composti per la solen- 
ne occasione dal maestro sig. Attilio Ugolini, ed 
eseguiti da egregi professori di canto. V' interven- 
mero i socì di merito e di onore, facendo corona al 
Reggente, signor comm. Pietro Lanciani, ed al sig. 
comm. Luigi Grifi, segretario generale del Ministe- 
ro del Commercio e Belle Arti, che vi rappresen- 
tava S. E. il sig. Ministro. Grande fu la moltitu- 
dine concorsa ad assistere a questa sacra funzione, 
che vien resa anche più maestosa dal nobilissimo 
tempio nel quale si celebra. Ebbe termine la ceri 
monia colla consueta distribuzione dei cedolini do- 
tali della eredità di Domenico Belletti, pittore ; e 
delle dodici vesti a tenore del legato di Donna Olim- 
pia Aldobrandini seniore, principessa di Rossano. 


ARI 


È giunto in questa Dominante l’Etno e Rio 
signor Cardinale Luigi Vannicelli Casoni Arcivescovo 
di Ferrara, e nei giorni precedenti sonovi arrivati 
gli Emi e Rmi Signori Cardinali Carlo Luigi Mo- 
richini Arcivescovo Vescovo di Jesi, Gioacchino 
Pecci Arcivescovo Vescovo di Perugia, ed Antonio 
Benedetto Autonucci Arcivescovo Vescovo di Ancona 
ed Umana. 

-r63.4-#4-3-4t-0—- 


NUTIZIE DIVERSE 


Il giornalismo italiano sembra non tener con- 
to al Ferrara del grazioso regalo di non avere vo- 
luto valutare fra le cercate risorse finanziarie il bol- 
lo.dei Giornali, il quale non sarebbe stata nè tenue 
nè inusitata fonte di prodotti; ma, con vera in- 
gratitudine, quei fogli si fanno a discutere acerbamente 
intorno alle economie cui intenderebbe il gabinetto 
di Firenze, e molte proposte, in senso sottrattivo, 
trovano ben triste accoglienza dalla stampa, la qua- 
le più che di altro si mostra inspirata di idee e di 
concetti municipalisti. Egli è perciò che il riordina- 
mento delle circoscrizioni amministrative è osteggia- 
to in Toscana, ove le attuali sette provincie sareh- 
bero ridotte a due; e così pure nel Veneto, che 
corre pericolo di perdere la provincia di Mantova e 
quella di Udine ; le provincie meridionali rimarreb- 
bero come sono, e probabilmente la Basilicata sareb- 
be divisa attesa la sua grandezza. Ma anche nel 
parlamento pare che si voglia dar battaglia al 
ministero nel campo delle sue proposte finanzia- 
rie. La sinistra avrebbe delegato a suo campione il 
De Luca ; e questi non parlerà solo , chè anche il 
Semenza e il Musolino romperanno una lancia. Rat- 
tazzi però non si preoccupa gran fatto degl’intendi- 
menti ostili al suo gabinetto , ed è deciso a restare 
al potere checchè possa avvenire. 

Corrispondenze da Firenze riferiscono che il ge- 
nerale Medici è stato a Firenze in stretto incognito , 
chiamato con urgenza da Rattazzi , il quale sareb- 
besi trattenuto col generale a lungo colloquio. Il 
Rattazzi avrebbe promesso tutto ciò che il Medici 


Sicilia soddisfatto. Intanto annunziasi l’arrivo a Pe- 
lermo dellafcommissione d'inchiesta parlamentare , 
ma contemporaneamente è detto che dal continente 
italiano partono in tutta fretbt truppe affine di au- 
mentare la guarnigione in Palermo e nel suo cir- 
condario. 

Le mentovate corrispondenze riferiscono pure 
che al ministero della marina si studiano modi per 
ripescare il vascello Re d'Italia sommerso nel com- 
battimento di Lissa, c sarebbesi perfino fissata una 
somma abbastanza ingente per le spese necessarie. 


— Api 

A quanto asseriscono i giornali di Vienna, si 
rebbero già costituite le presidenze delle due Ca- 
mere del Consiglio dell'impero. Alla Camera dei si- 
gnori presiederebbe anche questa volta S. A. I. il 
principe Carlo di Auersperg, e il conte Kuefstein 
fungerebbe da vice-presidente. Si dice che a secon- 
dio vice presidente sia nominato il signor Hasner. 
Il Dr. Giskra sarebbe nominato presidente della Ca- 
mera dei deputati, il signor Hopfen primo vice-pre- 
sidente, e il Dr. Zemialkowski secondo vice-presi- 
dente della Camera stessa. 

— Scrivono da Vienna, 9 maggio, alla Perse 
verunza : 

L'opposizione della Croazia, che non vuol sa- 
perne di confondere la sua autonomia speciale nella 
grande autonomia ungherese, quantunque sia que- 
stione spinosa, non desta però molta inquietudine, 
perchè alla fin fine, si dice, è affare che tocca di- 
strigarselo agli ungheresi, i quali, se godono i van- 
taggi del dualismo, ne devono anche portare i pesi. 

L’ostinazione degli czechi non mostra di |voler 
piegare, e ancora non si sa quale contegno assume- 
ranno i loro deputati nel Rescshratà, che sta per es- 
sere convocato. I polacchi sono anch’ essi poco di- 
sposti ad entrarvi, e fino gli autonomisti di Stiria si 
mostrano malcontenti e propensi a buttarsi coll’op- 
posizione. 

—Secondo lettere da Vienna in data dell'11 mag- 
gio citate dalla France le buone notizie venute da 
Londra calmarono gli animi , i soli partiti estremi 
non si mostrano soddisfatti, locchè si spiega per Ta 
naturale tendenza di tali partiti. Ciò che singolar- 
mente sconcerta l'opinione pubblica a Vienna si è il 
contrasto manifestatosi tra Je notizie venute da Lon- 
dra e Parigi e quelle venute da Berlino. Mentre le 
prime facevano vedere la situazione tal quale ess 
di fatto e facevano intravvedere un esito  soddis 
cente alla Conferenza le notizie di Berlino per con- 
tro erano improntate di una ostinazione che faceva 
temere l'aborto degli sforzi della diplomazia. 

Presumevasi a Vienna che la stampa officiosa 
avesse operato in questo senso per agevolare |’ ac- 
cettazione della Costituzione della Confederazione del 
Nord nelle Camere prussiane. Dacchè si è saputo il 
vero stato delle cose a Vienna si riconosce che la 
Francia conseguì un grande e reale successo senza 
spargere una stila di sangue. 

Lo sgombro della fortezza del Lussemburgo si- 
guifica Ja rinuncia della Prussia a tutti i piani di 
ingrandimento della sua potenza al di là del Reno. 
L'equilibrio europeo è ristabilito , tale è 1’ opinione 
pubblica in Austria. 

— La Neue freie Presse domanda: La questione 
che pende tra la Francia e la Prussia è essa sciolta 
in qualche modo dal protocollo di Londra ? Il foglio 
viennese non ci crede, e deride i vanti della diplo- 


mazia di cui tutti gli sfo zi sarebbero stati inutili. 
Chiodevp, gliaclò questi patisse govellamegio per la | st i due contendenti si foro 


ritenuti progui alla 


battaglia e sicuri della vittoria. Ma la Prussia, sé 
anco aveva bene organizzato le forze del Nord, ve- 
deva ancora nella più completa disorganizzazione 
quelle del Sud ; vedeva pur nell’ Annover tutti gli 
elementi di una Vandea germanica ; e poteva esser- 
ci qualche pericolo da parte dello Schleswig Holstein. 
Ma ciò che più di tutto deve aver contribuito a get- 
tare la Prussia nel compromesso di Londra è stata 
la risposta negativa dell'Austria alle offerte fattele. 

Quanto alla Francia, il non avere ancora l’eser- 
cito riorganizzato nè completamente armato dei nuo- 
vi fucili, la mancanza di alleati sicuri, poichè l’Au- 
stria aveva rifiutato le sue offerte, l'Inghilterra non 
poteva restar neutrale che finchè non fosse tocco il 
Belgio, e l’aiuto dell’Italia stessa era dubbio, — de- 
vono aver deciso Napoleone a non precipitar una 
lotta in cui egli faceva gioco assai più grosso che 
il suo nemico. Giacché una campagna perduta pote- 
va costare alla Prussia del territorio, ma è l’impero 
stesso di Napoleone che sarebbesi rovesciato dopo la 
prima battaglia non vinta. 

Tutto ciò non toglie che la Prussia rinuncia a 
un diritto di guarnigione, che dapprima avea dichia- 
rato di dover conservare per l'onore e la sua sicurezza; 
e che la Francia ha rinunziato ad un acquisto , per 
il quale la nazione s'era cominciata a riscaldare. 

« Voi vedrete, conelude il foglio viennese, che 
il più forte argomento, la migliore scusa che i due 
governi sapranno trovare presso i loro popoli consi- 
sterà nel fare intendere che il compromesso accet- 
tato a Londra non è che una pace provvisoria. La 
Prussia approfitterà della dilazione per passare colla 
rnassima rapidità i ponti che già furono gettati sul 
Meno, per mettere in istato di difesa la Germania 
del Sud e per incorporarla pienamente alla propria 
supremazia militare. E la Francia continuerà gli 
enormi suoi armamenti e si studierà di condurre a 
termine il più presto la sua riorganizzazione mili- 
tare. E difticile che la Conferenza possa impedire 
tutto ciò ; e d'ora innanzi quanto più la Prussia si 
assicurerà il resto della Germania tanto più la Fran- 
cia si sentirà offesa, avvilita e minacciata per la cre- 
scente potenza della. Prussia. Finché le potenze ‘non 
si mettono d'accordo a ridurre i rispettivi loro eser- 
citi ad una misura compatibile collo stato di pace, 
e finchè la Prussia e la Francia conservano in pie- 
no assetto un milione di soldati, l'Europa non potrà 
mai rallegrarsi della pace che, senza dubbio , si è 
riesciti a salvare per il momento ». 


-—040- 960 — 


A quanto scrivono i fogli di Parigi, l'impera- 
tore Napoleone si occupa personalmente delle  mi- 
sure da prendersi per ricevere e alloggiare i sovrani 
che recausi all'Esposizione di Parigi. Egli fa pre- 
parare appartamenti alle Tuileries, al palazzo del- 
l’Eliseo e in tutti i palazzi che dipendono dalla casa 
imperiale. 

— I 12 l'imperatore presiedette in persona al- 
l'inaugurazione del museo gallo-romano stabilito d'or- 
dine suo nel palazzo di Saint-Germain. 

Nella stessa giornata egli aveva ricevuto in 
udienza particolare Phra Suravoug, primo ambascia- 
tore del re di Siam e nipote di quel re, e Phra Raxa 
Sena, secondo ambasciatore. 

— La partenza del re Guglielmo e dell’ impe- 
ratore di Russia da Berlino per Parigi è fissata pel 
1° di giugno. 

— La Patrie scrive: 

Il nostro corrispondente speciale di Loudra non 


ci comica oggi che il fio dela Sr, erviavia 


ieri (11), del trattato con cui viene regolata la si- 
tuazione del Lussemburgo. 

Il ritardo di alcune ore che questo fatto ha su 
bito, è dipeso dal ritardo di asmissione di alcuni 
dispacci che erano aspettati a Londra dai diversi ple- 


nipotenziari. 

Avanti di separarsi, i membri della Conferenza 
hanno spontaneamente a proprio nome ed a nome dei 
governi rispettivi, espressi it lord Stanley e al go- 
verno della regina la loro riconoscenza. 

Indipendentemente dalla parte attiva presa dal- 
Vinghilterra alle trattative preliminari, lord Stauley 
durante la Conferenza ha date le prove più evidenti 
del suo profondo amore agli interessi della pace. 

— Il Constitutionnel, la France, la Patrie, e 
vari altri giornali francesi hanno articoli diretti a 
rilevare l'importanza del successo ottenuto dalla di- 
plomazia a Londra ed a farsi le congratulazioni per 
il mantenimento della pace, 

—L'ilustre archeologo francese, il signor Cham- 
pollion-Figeae, mori il 9 corrente nel palazzo impe- 
riale di Fontainebleau dove era bibliotecario. Avea 


novant'anni. 

— Li 
a proposito dell'Esposizione Universale : 

In lavori di gioielleria ed orificeria, noi (inglesi) 
andiamo di pari passo coi francesi; ma in un'Espo- 
sizione che contiene i lavori di Castellani di Roma,sa- 
rebbe impossibile il vantarei della nostra preminenza. 

I fogli francesi hanno da Algeri in data del 9: 

Questa mattina alle 11 40 si è fatta sentire in 
Algeri una scossit di tremuoto assai violenta, ma 
per buona sorte brevissima e che non ha cagionato 
verun guasto. L'oscillazione cera diretta da sud a 
nord, Il scirocco che spira da ieri sera ha qui con- 
dotte le cavallette; numerosi sciami non hanno ces- 
sato di passare sulla città durante tutta la mattina; 
questi terribili insetti cadono in grande quantità 
nelle strade e nelle piazze ove i fanciulli li distrug- 
gono immediatamente. 

Il barone di Rothschild annunziò agli azioni- 
sti delle strade ferrate dell'Alta Italia e Sud Austria, 
nell'Assemblea tenuta a Parigi il 30 aprile scorso , 
che il passaggio del Brennero verrà aperto alle lo- 
comotive nel prossimo luglio. 

Non è d’uopo di far notare l’importanza di que- 
sto fatto, che pone l’Italia in diretta comunicazione 
col centro della Germania. 

Venezia, Livorno, Genova per tale strada sono 
più vicine ad Ulma, Monaco e Stoccarda, che non 
qualunque altro porto dell'Europa nordica. 

La lunga ferrovia che scorre sulle coste dell'A- 
driatico è la più celere e sicura strada che i cin- 
quanta milioni di tedeschi possano percorrere per 
recarsi in Oriente. 


amo in una corrispondenza del Times, 


Dre 

Alla Camera dei lord nella tornata dell’11 mag- 
gio, lord Derby rispondendo ‘a lord Clanricarde dis- 
re di non poter mettere dinanzi al Parlamento i rap- 
porti sui processi dei feniani prigionieri in Irlanda, 
facendo osservare che il Parlamento non è una Corte 
d'appello. Né volle nemmeno dare altre informazio- 
ni, avendo riguardo alla poca opportunità di render 
pubbliche le notizie intorno alle ramificazioni e agli 
incoraggiamenti della cospirazione feniana in altri 
paesi. 


— Si legge nel Times: 

L'assetto rapido e soddisfacente della Conferen- 
za ha tranquillizato gli animi del pubblico in Euro- 
pa, nè vi sono più timori di guerra immediata. 

È cosa chiara adesso che qualunque siano le 
suscettibilità ferite, le gelosie dei sovrani rivali, es- 
si per il momento hanno risoluto di accettare la po- 
litica pacifica, 

Non sarebbe ragionevole adesso di offuscare un 
momento di mutue congratulazioni con dei pensieri 
che traggono argomento da dubbi e da timori che 
non hanno giustificazione apparente. Il conte Bismark 
spande a sè d'intorno un'atmosfera di immensa con- 
ciliazione, e dicesi che l'imperatore dei francesi ha 
detto che, soddisfatto in questo , distrutta la fatale 
cittadella, neutralizzato il Lussembrego, egli racco- 

glierà le vele e getterà l'àncora vicino al lido. 
. —Si legge nello stesso giornale, in datg del- 
|44 maggio: 

««Jeri-si adunò «un'assemblea convoeata:datta-Unio» 


ne Nazionale per la riforma nell’ albergo di PWest- 
minster per ricevere una deputazione da Manche- 
ster, cd esaminare la opportunità di fare al più pre- 
sto possibile del mesting pubblici in Londra, per la 
posizione attuale della riforma in Parlamento. Il 
pubblico era assai numeroso e tra gli altri vi assi- 
stevano molti membri del Parlamento. 

Il signor Morley aveva la presidenza. Egli dis- 
se che lo scopo dell'adunanza era quello di esami- 
nare se non fosse possibile di riunire gli sforzi del- 
|| le classi medie e delle classi operaie per un prov- 
vedimento sostanziale di riforma. Egli disse che in 
questo momento que’due ordini di cittadini sono in 
grande pericolo, e che spetta ai veri riformisti di ado- 
perarsi in guisa da ottenere una legge che per alcu- 
ni anni ponga fine alle agitazioni. Egli reputa che 
se passasse il did! che sta dinanzi al Parlamento bi- 
sogna ricominciare una nuova agitazione. Supplicò 
perchè gli elementi di discordia non nascano tra i 
riformisti, e parlò severe parole contro il sistema 
adoperato da alcuni verso il signor Gladstone. Bi- 
| sogna aver fermo in mente che il Parlamento at- 

tuale non è stato eletto col principio della riforma, 
ma con quello che potrebbe chiamarsi di Palmer- 
ston, e le due cose stanno in antagonismo. 

Il signor Taylor, membro del Parlamento, disse 
nella sua qualità di membro della Unione di Man- 
chester, che le classi operaie avevano fatto egregia- 
mente il dover loro nella questione della riforma , 
ma le classi medie erano state molto rimesse, e ciò 
aveva generato la falsa posizione in cui sta adesso 
il partito della riforma. 

Il signor Ayrton propose la seguente decisione: 

« Il meeting s'impegnerà a radunare le riunio- 
ni, e favoreggiare tutte le opportunità di manifesta- 
re la espressione dell'opinione pubblica in favore di 
un provvedimento equo ed ampio di riforma da par- 
te quelle sezioni degli abitanti della metropoli che 
non hanno ancora manifestato su quell'importante 
subietto la loro opinione ». 

La decisione fu adottata all'unanimità. 

ttt — 

La Gazzetta Crociata di Berlino afferma che il 
re di Prussia e |’ imperatore di Russia partiranno 
per Parigi il primo di giugno. 

Il sig. Wright, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario degli Stati-Uniti di America presso 
la corte di Prussia, moriva a Berlino l°11 corrente. 

S. M. il re Giorgio I di Grecia partiva la sera 
del 10 da Berlino per andare a Pietroburgo. S. M. 
il re di Prussia ed i principi reali lo accompagna- 
rono alla stazione, dove si trovavano già ad aspet- 
tarlo i ministri di Danimarca, di Grecia e di Russia. 

L'8 maggio corrente, la costituzioue della Con- 
federazione della Germania del Nord, fu adottata 
all'unanimità e senza discussione dalla borghesia 
di Brema, 

— L'8 maggio i govervi dell’Unione della Ger- 
mania del Nord hanno conchiuso un trattato cogli 
Stati della Germania del Sud, in forza del quale 
viene stabilita una impasta generale sul sale. 

A datare dal 1.° gennaio 1868 il monopolio del 
sale verrà abolito in tutti gli Stati di Germania e 
sostituito da una tassa di dogana di due talleri per 
quintale o da una imposta di produzione dello stes- 
so valore. 

— A Berlino si attribuisce molta importanza a 
conservare il Granducato del Lussemburgo nella le- 
ga doganale, o Zollverein. Il relativo trattato fu 
canchiuso il 20 ottobre 1865 per dodici anni; con 
questo trattato il Lussemburgo fu annesso al siste- 
ma doganale della Prussia e degli altri Stati coin- 
teressati, ma senza possedere voto virile  nell'Unio- 
ne doganale. Il Lussemburgo ha tentato a più ri- 
prese di ottenere questo voto virile, ma la Prussia 
vi sì è opposta costantemente. A quanto si rileva 
dalla notizia data dalla Patrie, la questione doga- 
nale del Lussemburgo sarà risolta da una Commis- 
sione apposita. 

—L’Etendard annunzia che  l ex-elettore di 
Assia sì ritira nel castello di Horzowitz in Boemia. 

- Scrivano gal Dagbladet che, presso le coste 
della Sleswig, farono vedute delle navi prussiane 
che misuravano la profcadità delle acque, e studia- 
«vano le correnti. — 
vo «#-La Dieta sassone; scriva la Franco del 14," 


| 


che fu convocata straordinariamente per esaminare 

la costituzione federale e discutere alcune questioni 

urgenti, avendo terminati i suoi affari eccezionali , 

si aggiornò fino al novembre prossimo venturo. 
— 0406-00 — 

All'Havas-Bullier scrivono da Belgrado in data 
del 10 corrente : 

Un certo numero di circassi stabiliti in Turchia 
ha domandato di ritornare al loro paese. Quat- 
trocento famiglie gircasse stanno in questo momento 
alla frontiera, attendendo il permesso del governo per 
traversare la Serbia. 

—040-£-96440 - 

La Patrie annunzia, sulla fede di una lettera 
scritta dal Senegal il I5 aprile, essere stato con- 
dotto a termine ed inaugurato lo stabilimento ma- 
rittimo di Dekar, situato all'estremità della penisola 
del Capo Verde, al sud di Saint-Louis, capoluogo 
della colonia francese, Questo stabilimento consiste 
in una città provvedula di un capace porto, io cui 
possono ancorarsi anche i bastimenti di grande por- 
tata. 

È stato anche terminato un faro di 1* classe 
onde rischiarare le vicinanze di Dekar a 35 chilo- 
metri al largo, c sono stati eziandio stabiliti due al- 
tri fuochi, uno sulla punta delle Almalies e l’altro 
sul Capo Manuel, 


NOTIZIE COMPENDIATE 
tè 

Ora che tutti i partiti rappresentati nella Ca- 
mera di Firenze ebbero agio di pronunciarsi intor- 
no all'intero sistema finanziario proposto dal signor 
Ferrara, i diversi giudizi dei medesimi possono, se- 
condo quei giornali, riassumersi nella sentenza che 
la esposizione ed il piano di finanza dell’attuale mi- 
nistero diversificano da quelli che li precedettero in 
ciò solo che questi spiacquero subito e senza biso- 
gno di lungo esame, mentre le proposte del FPerra- 
ra vanno a poco a poco facendosi segno di disap- 
provazione, Certo è difatti che all'infuori della stam- 
pa officiosa, la quale continua per dovere a mani- 
festare la propria soddisfazione sopra ogni punto, 
gli altri giornali sembra siansi posti d’accordo per 
censurare chi l'una chi l’altra delle misure proget- 
tate, sicchè, accumulate assieme tutte le critiche 
e le obbiezioni, l'intero edificio finanziario ne rima 
ne demolito. Per conseguenza pare ai fogli che pos- 
sano fin d’ora prevedersi con sicurezza lunghe e tem- 
pestose discussioni parlamentari, atte a giustificare 
sempre più gli odierni rimproveri della stampa este- 
ra e le ironie del Times di Londra, il quale cousi- 
dera assai problematico il preteso ristauro delle fi 
nanze italiane a cagione sopratutto della sonnoleuza 
inviucibile dei deputati. Ma questi al contrario si 
mostrano, con molto rammarico dei fogli mivisteriali, 
desti troppo e vigilanti rispetto ad altri mezzi d'ecouo- 
mia progettati, imperocchè annunciasi essere il mini- 
stero dell'interno assediato da deputati e da deputazioni 
che protestano contro la riduzione delle prefetture 0 
sottoprefetture, dimostrando ciascuno con titoli ed ar- 
gomenti d'ogui fatta che la sua città, qualunque essa 
sia, non può a verun patto essere colpita dalla suddetta 
soppressione. Per trarsi da così grave fastidio il si- 
gnor Rattazzi avrebbe divisato, a quanto si annun» 
cia, di far nomivare nella Camera stessa una come 
missione la quale abbia incarico di condurre ad ef- 
fetto la legge; ma alcuui giornali ofticiosi credereb- 
ro invece più efficace espediente quello di registrare 
agni giorno nella gaazetta officiale il nome e i re- 
clami dei singoli sollecitatori. 

Mau mano che i giornali di tutti i paesi vau 
no pronungiandosi intorno all’ indole e alle disposi» 
zioni fondamentali del trattato conchiuso a Lon- 
dra, sì conosce meglio |’ impressione generalmen= 
te prodotta dall’ opera della conferenza. I gior 
nali austriaci traggono dalla buona riuscita di questa 
indizi rassicuranti per la pace avvenire. Il Auovo 
Fremdenbleti si rallegra che la diplomazia abbia ri- 
preso quel posto che sembrava aver perso in questi 
ultimi auni e che mostri una così grande eflicacia. 
La Presse crede che la pace che la conferenza è ri- 
Usolta a mantenere idargi 
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per fare la guerra, la si troverà meno ancora in ap- 
presso. 

I giornali prussiani nou si mostrano nè così fi- 
duciosi, nè così contenti. La Gazzetta dellu Germa- 
nia del Nord non vuole che gli animi tranquillati 
si abbandonino al riposo e vorrebbe che gli sguardi 
si volgessero ad Oriente, dove , a suo avviso , le 
molte questioni che vi si dibattono da lungo tempo 
sono prossime a risorgere contemporaneamente e con 
maggior forza. Non solo l’ esistenza della Turchia 
sarebbe messa in forse dalle ambizioni degli Stati 
che la circondano, ma anche dai progetti di energi- 
ca repressione che hanno il sopravvento nei consigli 
del divano. In tutte queste asserzioni pare ad altri 
fogli che siavi una parte di vero; ma egualmente 
vero apparisce che i pericoli di una conflagraz 
in Oriente non sono cresciuti, anzi sono scemati 
dopochè i pericoli di una guerra tra la Francia e la 
Germania furono allontanati. 

A Parigi tutte le notizie relative al trattato 
conchiuso a Londra vennero accolte con un entu- 
siasmo assai moderato, e ciò ben si comprende al- 
lorchè da taluni fra gli stessi fogli officiosi  vedesi 
espressa l'opinione che il successo ottenuto dalla di- 
plomazia francese non sia stato molto brillante. Si 
osserva essere senza dubbio qualche cosa che i prus- 
siavi siano stati obbligati ad uscire dal Lussembur- 
go, ma le condizioni che si dovettero accettare non 
sembrano tali da tornar troppo gradite in Fraucia. 
Di più é d’ uopo avvertire che nessuno aveva ima- 
ginato che la questione del Lussemburgo fosse altro 
che un pretesto, nessuno l'aveva presa realmente sul 
serio e da ciò un specie di delusione che si apre la 
via anche tra i giornali più pacifici. 

Non può ancora giudicarsi esattamente della 
impressione prodotta negli altri Stati della Germa- 
nia e qualche altro giorno sarà ancor necessario per 
vedere quale direzione pigli definitivamente colà la 
opinione pubblica. Se peraltro, dopochè gli animi 
tanto in Germania quanto in Francia avranno avuto 
maggior tempo a calmarsi, si vedranno continuere 
dall'una e dall’ altra parte le stesse eccitazioni, al- 
lora sembra al giornalismo potersi asseverare con ra- 
gione che la pace firmata a Londra non è che una 
tregua. Questo ulteriore indugio del resto e questo 
esperimento ulteriore non sembrano affatto necessari 
alla Gazzetta d'Augusta, la quale vuol presagire fin 
d'ora che la guerra fu soltanto rimandata al prossi- 
mo autunno. Il corrispondente parigino di questo 
giornale vuol tener per certo che il gabinetto fran- 
cese deliberò di cogliere l’ occasione di un conflitto 
nel menomo cenno di un ravvicinamento più stretto 
tra il Nord ed il Sud della Germania. E soggiunge 
il suddetto foglio che, se non si aspetta altro, que- 
sta occasione non sarà difficile a trovarsi. Già a 
quest'ora una manifestazione significante in questo 
senso va facendosi nella Camera dei deputati del 
granducato di Baden. Un indirizzo che si va copren- 
do di firme di deputati chiede che l’esercito badose 
sia organicamente fuso con l’esercito prussiano e che 
gli Stati del Sud, specialmente il Baden, entrino 
immediatamente nella Confederazione del Nord, An- 
che questo indirizzo finisce con la consueta senten- 
za, che l'unità germanica consoliderà la pace del 
mondo. 

Per quanto però in Francia come in Germania 
persistano tuttora le preoccupazioni di guerra, que- 
ste non sono tuttavia , come per lo passato , Lanto 
esclusive da chiudere l’ accesso nella opinione pub- 
blica ad ogni altro tema di locale interesse, e per- 
cià avviene che tra i giornali parigini si veggono di 
muovo trattati e discussi con molto calore argomen- 
ti di politica e d’amministrazione interna. Due prin 
cipalmente sono i progetti di legge a cui il pubbli- 
co dà una speciale attenzione , quello della riforma 
militare e quello della stampa. Mutato e rimutato, 
il primo interessa specialmente le popolazioni agri» 
cole e se non darà luogo nel Corpo legislativo a di» 
Scussioni tumultuose, sarà però oggetto di lunga € 
calorosa disputa. Il progetto di legge sulla stampa 
è già a quest’ ora soffocato sotto un numero gran- 
dissimo d’ emendamenti ; indizio che anche da solo 
basta a lasciar intravedere una calorosa discussione. 
Che se poi vi si aggiunge la qualità per così dire 
ignea della materia e che più di qualsiasi altra è 
alta a mettere di fronte i partiti ed a porre in -ri-: 


lievo tutte le divergenze, ben si comprende perohè 
i giornali parigini ripongano una singolare aspettati- 
va in questo dibattimento. 

Da Vienna continua a darsi notizia delle pra- 
tiche attivissime che và colà facendo il ministro di 
Beust per prepararsi un favorevole terreno per le 
prossime discussioni del Consiglio dell'impero. È da- 
to conto di ripetute conferenze dal medesimo tenu- 
te coi capi più influenti del partito ultra-tedesco e, 
stando alle affermazioni dei giornali officiosi , egli 
avrebbe già ottenuto piena sicurezza che i principi 
geuerali della sua politica, in quanto si riferisce al 
riordinamento costituzionale , saranno senza troppe 
| obbiezioni accettati. Credono poi gli stessi giornali 
di poter affermare, che, non appena il Consiglio del- 
l'impero avrà votato l'indirizzo , si procederà ad 
una modificazione di gabinetto in conseguenza della 
quale il ministro delle finanze andrebbe ambasciatore 
a Costantinopoli. 

Annunciasi da Londra che dopo il voto della 
Camera dei comuni favorevole al ministero , il sig. 
Gladstone ricevette una deputazione di operai scor- 
tata da alcuni membri del Parlamento, la quale gli 
presentò indirizzi di un certo numero di centri ma- 
nufatturieri. Nel ringraziare quei delegati, il signor 
Gladstone non dissimulò 11 vivo rammarico da lui 
provato in conseguenza dell’ ultimo voto della Ca- 
mera dei comuni. Tuttavia l'antico cancelliere dello 
scacchiere affermò che non riteneva perduta defi- 

nitivamente la partita e disse che era confortata 
| dalle assicurazioni simpatiche che gli pervenivano 
in buon numero dai comitati. « Io ho la certezza , 
soggiunse il sig. Gladstone, che l’attuale progetto di 
riforma non può essere considerato un solo istante 
come una soluzione, Perciò, invece di desistere dai 
nostri sforzi, noi dobbiamo entrare adesso in un 
nuovo periodo di lotta, cui non sarà messo fine se 
non dopoché avremo ottenuto una misura popolare 
di riforma basata su solidi principi ». Nel metter 
fine al suo discorso il signor Gladstone dichiarò che 
d'ora in poi si riservava la più intiera libertà d'a- 
zione per tutto ciò che si riferi alla questione 
della riforma elettorale. continuerà del resto 
ad adoperarsi energicamente per assicurare agli in- 
teressi rappresentati dalla deputazione quello che 
egli considera come un diritto incontestabile, e con- 
chiuse mostrando ferma fiducia che una vittoria 
completa coronerà all’ ultimo momento tanti sforzi 
riuniti. Il sig. Bright, dal canto suo dichiarò an- 
ch’esso di sperar molto sul concorso delle provincie 
per ottenere che l’attuale progetto di riforma sia 
trasformata in una grande e saggia misura legisla- 
tiva. Tutto ciò induce a ritenere che l'agitazione 
provocata in Inghilterra dal grave affare della rifor- 
ma elettorale è tuttora ben lontana dal calmarsi; € 
mostra l'opportunità di seguire diligentemente tut- 
te le fasi di questa grave questione , alla quale si 
connettono gli interessi più vitali della nazione in- 
glese. 

Per quel che riguarda la situazione dell’Qriente 
e parzialmente lo stato attuale dell’insurrezione cre» 
tese, prosegue l’altalena telegrafica che si avvertì 
fino dal principio della sommossa e in colpa della 
quale non fu mai lecito l’arguire con fondamento a 
qual punto siano pervenute le cose. Anche oggi i 
riscontri di Costantinopoli e quelli d’Atene contra- 
stano radicalmente, affermandosi dagli uni ripetute 
vittorie delle truppe ottomane, dagli altri il crescen- 
te successo della insurrezione. Annunciasi poi da 
una terza sorgente che lo czar, cogliendo l’oocasio- 
ne di trovarsi a Parigi con altri sovrani, farà pro- 
poste per lo scioglimento della questione orientale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell’Auenzia Stefani 


Parigi 17. — La France @ l'Etendard dicono 
che la commissione per,la riorganizzazione dell'eser- 
cito non aderi a tutte le proposte del governo, spe= 
cialmente a quella del contingente annuale. 

L'Etendard soggiunge che la commissione vo- 
leva che il contingente fosse fissato con una legge e 
non con unarticolo sul bilancio; voleva pure fissare 
il maximum dell’esercito a 890,000 uomini, ma il 
governo non ha accettato. 

Parigi 47,.— Il Monitoun contiene una dispo- 


sizione ministeriale del 15 maggio, la quale proibi- 
sce l’entrata degli avimali ruminavti per le froutiere 
francesi di Lautonburg fino al dipartimento di Sa- 

voja inclusivo, Il provvedimento è motivato da al- 
| cuni casi di tifo contagioso manifestatisi nel bestia- 
me cornuto in parecchi punti della Germania e par- 
ticolarmente a Francoforte. 

. Parigi 17.—AI Corpo Legislativo, Schneider an- 
nunciò che sei uffici respinsero la dimanda d’inter- 
pellanza di Picard, 

Londra 17, — Ai Comuui, nella discussione 
del progetto di riduzione del debito nazionale, Disrae- 
li dice che nel 1885 saranno liquidati 24 milioni del 
debito nazionale. Il progetto fu adottato con 162 
contro 38. 

Il rapporto settimanale a tutto |’ 11 corrente 
constata 16 casì di epizoozia. 

Londra 18. — Alla Camera dei Comuni, Mon- 
taigu annunzia che l’epizoozia manifestossi ‘in altri 
punti differenti di Londra ; disse che l’epizoozia è 
molto diffusa in Germania. 


Berlino 16, — La Corrispondenza provinciale 
dice che le circostanze con cui si è proceduto ad 
un accordo tra la Francia e la Prussia garantiscono 
la pace che sinceramente è desiderata a Parigi e a 
Berlino, La visita del re Guglielmo e di altri so- 
vrani all'esposizione consacrerà maggiormente questa 
politica di pace. 

Berlino 17. — La Gazzetta del Nord smenti- 
sce la voce di un colloquio tra Benedetti e Bismark 
sull'attuale situazione. 

Il principe reale andrà a Parigi il 20, il mini- 
stro del commercio il 22 ed il re il 1 giugno. Lo 
ezar arriverà quì il 29 ed andrà il 31 a Kissingen. 

Pietroburgo 16.—È probabile che Gortschakoff 
accompagni l’imperatore a Parigi. Colpi di cannone 
annunziano gli spovsali del re di Grecia colla gran- 
duchessa Olga, 

Madrid 16.— Il Senato terminò la discussione 
del dill d'indenuità. Il governo ottenne 122 voti con- 
tro 64. 

Madrid 17.—1l Senato autorizzò il governo ad 
aumentare le forze navali se le circostanze lo esi- 
| gessero. 

Lisbona 16. — Hassi da Montevideo che il Pa- 
raguay accettò l'accomodamento proposto dagli Stati- 
Uniti per terminare la guerra. Il presidente Lopez 

spedi quindi un rappresentante a Washington. Gli 
\ alleati dichiararono di non voler negoziare che sulla 
base del trattato segreto della triplice alleanza. Il 
ministro americano all’Assunzione protestò contro tale 
pretesa. Questo rifiuto degli alleati produsse una 
cattiva impressione sulle popolazioni della Plata che 
domandano la pace ad ogni costo. 

Il cholera iufierisce a Buenos-Ayres e in tutte 
le città del litorale fino a Corrientes. 

Atene 11.1 turchi in un combattimento pres- 
so Polykhathe, che durò tre giorni, avrebbero per- 
duto 3000 uomini. Gl'insorti della Tessaglia impos- 
sessanronsi di una forte posizione turca presso Ca- 
staguia. 

Costantinopoli 16, — Secondo notizie spedite 
da Omer pascià due combattimenti ebbero luogo ne- 
gli ultimi giorni tra distaccamenti comandati da Me- 
hemet Assen pascià e volontari grecì. Questi ultimi 
furono respinti e perdettero 200 uomini. Omer pa- 
sclà lascierà Rettimo per mettere in esecuzione il 
suo piano contro Sfackia. 

Costantinopoli 416.—Parecchi ambasciatori hanno 
ricevuto nuove istruzioni tendenti a cousigliare la 
Porta di cedere Candia. 

Sanghai 23 aprileDicesi che i ribelli tro- 
vinsi a Hankow. Hassi dal Giappone che il Taicun 
catenderà a tutte le vazioni i trattati conchiusi con 
alcune di esse. 
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METNORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDBRTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccell. Trib. Civile di Roma 
Pino Turno 


Ad istanza del sig. Vittorio Storti do- 
mic. Via de' Chiodaroli n. 4 possid. rapp. 
dal Proc. sig. Ignazio Gisci. 

Si cita, il sig. Pasquale Arrigoni d’ine. 
domic. e chiunque altro possa avervi inte- 
resse a forma del $ 483 del vig. Regol. a 
comparire nella prima udienza dopo otto 
giorni; 
Ed attesochè nel 30 gennaro 1867 l'istan- 
te alionò a favore del citato il Negozio ad 
uso di Traitoria sito in Roma vicolo de'8o 
vari n. 6 con Lulti i stigli, avviamento, pa- 
tente, vetrina, impianto della condottura 
del gas, rameria, attrezzi di cucina, fusti , 
terraglie, misure, bicchieri, biancherie, ban- 
È jedie, tavole, e quant'altro ivi esisteva 
di sua assoluta ed esclusiva proprietà cou 
la sicurtà solidale del sig. Gaspa e Rossi. 

Attesochè essendosi riservato l'istante 
il dominio su quanto ha venduto sino al- 
l'effettivo totale pagamento del prezzo sta- 
dilito per non essere stata sborsata dal ci- 
tato Arrigoni in quell’atto tutta la somma 
convenuta, 

Ed attesochè essendo venuto 1’ istante 
a cognizione, che il citato voglia vendere 
sottrarri ud. effetti sù cui si è riservato 
il dominio ; ed attesi altri motivi da de- 
dursi a suo luogo e tempo. 

Sentir la volontà del Trib. sull’assicu- 
razione e conservazione dei sud. oggetti, ed 
in luogo della med. deputare un’donea per- 
sona all'eff«tt di custodirli sino al totale 
pagam. del prezzo residuale dei med., e fa- 
re in proposito qualunque decreto neces 
rio ed opportuno con la condanna del cita- 
to a tutte le spese, e ciò S. P. di ogni e 
qualunque diritto, azione, e ragione all’i- 
stanie competente contro chiunque acqui- 
stasse dal citato Arrigoni fraudolentemente 
ed in spreto del presente atto gli oggetti 
esistenti nel sud. negozio e vincolati con 
la riserva di dominio a suo favore, d chia- 
rando che non intende riconuscere qualsia- 
si detrazione, od alienazione; e ciò si de- 
duce a publica notizia per tutti gli effetti + 
di lege ritenendo la presente anche come 
formale protesta e diffidazione contro chiun- 
que : salvo sempre ec. e sotto lulte le più 
ample riserve. 

Roma li 16 maggio 1867. Io sott. ho af- 
fisso copia del pres. atto alla porta princ. 
dell’Ud. del Trib. civ. di Roma in Monte 
Citorio stante l'incog. domic. del cit. Ar- 
rigoni, a forma del $ 483 del vig. Reg. 
Leg. e Giud. 


Oreste Fiocchi cursore 
Ignazio Gisci proc. 


Fallimento 


Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con sentenza del gîio 17 maggio corr. anno ha 
dichiarato l’aperiura del fallimento di Co- 
stante Costantini negoziante di spiriti in 
piazza di S. Fustacchio n. 52 con averne 
retrotratti provv. gli effetti al gio 12 decem- 
bre 4864, nominalo in giudice commissario 
l’lllîmo signor Alessandro Bruni riurecon- 
sulto e Pres dente del suddetto Tribuna- 
le con tutte le facoltà necessarie ed op- 
portune, ed in agente il signor Pietro bro- 
card. Ha ordinato la immediata app'si- 
zione delle biffe, e dei sigilli sui negozi, 
magazzini, carte ed effetti tutti del fallito, 
ovunque posti ed esistenti, non che il depo- 
sito della di lui persona nella casa di arre- 
sto per idebitori morosi, e più infine tutte 
le altre provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del rilodato tri- 
bunale li 18 maggio 1867. 


Giovanni Albertini Sost. Canc. 


No 

Ad ist. del 
sig. Fil. Delluca. 

Si citi la sig. Vittoria Pulcinelli ved. 
Buboloni per aff. d'incog. domic. a compa- 
rire dopo tre giorni per sentirsi condanna- 
re al pagam. di sc. 21 50 ed alle spese. 

Affissa copia ec. li 16 maggio 1867. 


Raffaele Bertoni cursore 
Fil. Delluca proe. 


av. Lauri Ass. 
ig. Gio. Segliesi rapp. dal 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Gius. Michelangeli 
possid. figlio del fu Giovanni domic. in Ro- 
ma presso il Proc. sig. Saverio Secreti via 
de* Prefetti n. 17 e dal med, rapp. 

L'Eccimo Trib. Civ di Roma po turno 
nell'udienza del giorno 24 novembre 1866 
emanò Sentenza segnata al protoc. dell'an- 
no 1866 al n. 1863 debitamente redatta e 
reg. a Roma li 5 decembre 1866 al vol.334 
fog. 410 v. cas. 7 spedita @ not ficata con la 

ale venne ordinata la vendita g.udiziale 

dii seguenti fondi stabili ed in seguito della 
produzione effettuata in Cancell. del sulloil. 
Trib. sotto il giorno 41 migzio 1867, tanto 
del Capitolato, quanto deg. altri atti ordi 
nati dal $ 4308 d-1 vis. regol. di proced. 
civ., ed è stata ripetuta la perizia redatta 
e prodotta in a:ti sin dal giorno 29 aprile 
1867 dal perito ingegnere giudiz. deputato 
sig. Luigi Fi-nevoli. 

Nel giorno di mercoldì {9 giugno 1 
alle ore f1 ant. nell'Ufficio della pubblica 
Depositeria Urbana posto in Piazza del 
Monte di Pietà n. 33 col mezz» del pub- 
blico incanto s: procederà alla vendita giu- 
diz. dei qui appresso descritti fondi urbani 
e rustico da rilasciarsi a favore del mag- 
giore offerente, eseculati con processo ver- 
bale redatto dal cursore presso il Trib. ci- 
vile di Roma Oreste Fiocchi sotto i gùi 16 
e 18 giugno 1866 ed in atti prodotto li 16 
settembre detto anno, 


Fondi da subastarsi 


4. L'utile dominio di una casa da cielo 
a terra di mappa 797 posta in Roma nel 
Rione pino Monti in Via Urbana segnata 
dai civ. n. 79 A e 80 composta da un vano 
terreno ad uso salumaro, cant na, cortile, 
pozzo con acqua, due piccole vasche senza 
acqua e tre piani super ori, c nfin. da un 
lato colla p oprietà degli eredi Chimenti, e 
dall'altro i fiatelli Fe iciani, le det'a Via 

i più noù e veri confini, il detto 
è gravato dell' annuo canone 
di sc. 4 27 i a favore del Ven. Monastero 
di S. Bernardino da Siena, valore risultante 
dal certificato del censo di Roma, sc, 270. 

2. Altro utile duminio della casa da 
cielo a terra posta in Roma Via di Ripetta 
nel Rione quarto Campo Marzo di Mappa 
592 segnalo dai civ. N. 75 e 76 composta 
da vani terreni, cortile, fontane con aqua 
per lavare, cinque piini superiori , e ter- 
razzo scoperto , confinante con Francesco 
Guerrieri da un lato, e dall'altro Luigi Pic- 
chioni, la detta Via salvi altri più noti e 
veri confini, il delto utile Dominio è gra- 
vato dell’annuo canone di sc. 4 27 a favo- 
re del Ven. .-rch. di S. Giacomo in Augu: 
sta. Il valore risultante dal sudd. cerlfica- 
to del censo è di sc. 1195. 

3. Un terreno vignalo, cannetato , cd 
alberato, con fabbricato annesso, grotta, li- 
nello con suo torchio, forno e pozzo con 
acqua sorgiva perenne con sua Iromba, e 
qualtro conette, ed un capannone di male- 
Tiale con sua stalla, Casetta del Roccolo ad 
uso di caccia situato nel suburbio di Roma 
fuori la Porta S. Giovanni al Vicolo dello 
Scorpione d Ila quantità superficiale in mi- 
sura ocale della vigna di pezze 10 q. 3 ed 
in ordini 16 a misura cens. pari a tav. 28e 
cent. 65 confin. a mezzogiorno con il vi- 
colo dello Scorpione, a Ponente con la Vi- 
gna del sig. Girolamo Sani, a tramontana 
ed a Levante con la Vigna del sig. Cav. D. 
Vincenzo Colonna , salvi altri più noti e 
veri confini, valore risultante dulla Perizia 
redalla dall'agionomo sig. Luigi Fienevoli 
giudizialmente deputato scudi 41712 94 pari 
a lire 9207 05. 

Totale sc. 3177 94. 


1 sudd. fondi urbani e rustico si ven- 
deranno tanto unitamente che separatamen- 
te, ed il pino prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto, è quello risultante dal cer! Resto 
del censo di Roma, e della perizia redatti 
dall’agronomo # g. Fienevoli risultante dal 
suo rapporto come sopra in alti prodotto e 
che dovrà aumentarsi a forma di legge. 

8. P. di continuate il verbale prodotto 
in atti come sopra lasciato sospeso , sugli 
altri fondi di proprietà del g-fratelli Gio» 
Yena'e ovunque poòti ed es stenti. Il valore 
dei fondi sudescritti dovrà pagarsi dagli ac- 


quirenti in moneta effettiva di oro ed ar- 
gento. 


Saverio Secreti proc. rot. 
Pietro Fiocchi cwrsore 


_____————______AA__——_ AO 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Col giorno 31 del corr. maggio si tro- 


vano disponi 
ni tre, da pi 
locali della Gabbelletta, pre 


dei Giard ni dalla strada provi 
simità della città di Corn-to, cioè stalle con 
nili, cucina, casa di ab.{azione, e magaz- 
zino, di pertinenza della casa Bruschi Fal- 
gari. 

Chiunque pertanto volesse attendere ad 
un tale affitto, s'invica a presentare la sua 
offerta, munita d’ idonea sicurtà solidale, 
nella Compulisteria dei proprietarj nella 
sudelta città, entro il corr. mese, per esse- 
re presa in considerazione ec. 

Corneto 16 maggio 1867. 


Trasporti a vapore pel Brasilé, 
e Rio della Plata. 


Servizio regolare a grande ve- 
locità e senza trasbordi da Genova, 
Montevideo e Buenosayres diretta 
mente toccando Marsiglia , Gibilter- 
ra, S. Vincenzo, Pernambuco, Bahja 
e Rio Janeiro. Partirà da Genova, il 
4 giugno prossimo, il magnifico v 
pore francese Bourgogne, per i de 
scali. 

In Roma dirigersi alla ditta Ri- 
gacci, via S. Maria in Campo Mar- 
zo N. 5. 


BORSA DI ROMA 


DEL vì 17 Maggio 1867. 


Lettera Denaro 
13 55 
18 55 
18 60 
nuov. val — — —— 


Venezia melai. 
Milano. . 
Genova... . 
Parigi + 
Marsiglia 
Lione 


Augu sia 
Vienna nuova valuta ... 
Trieste nuova valuta . |. 
Londia .-. sonia sia 
ENGCON Id paio ca 
Bologna... ...... RE 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1867. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1867. » 
Rega Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4° Semestre, e divideado 1867 
i di sc. 200... .. +. 494 50 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.* Semestre 1867 A- 
zioni di sc. 200... . + 
Società Romana delle Miniere 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.* novembre 1866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc. 100. » 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1,° seme- 
tt OR 
Strade ferrate romane. Azioni l 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° ottobre 1868 a fr. 25 all’ 
anno +. 1250 


36 50 


87- 


120 50 


36 78 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme= 
stre e dividendo 1867. . . .. » 


”_=°"_Tr 1rr. 
i POR 
Divisione di Amnona e Girascia 


2 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 18 Maggio 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10%, pari all'antico va- 
lore di baj. 10. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, «palla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 84, pari all'antico 
valure di baj. 8. 

TRRZA QUALITA”, ossia: panzelta, pet- 
rmone, fracoste, e polpa di stinco, per 
i libbra soldi 7, pari all'antico valore di 
daj. 6 |. 

VitetLA campaueccia, per ogni lil 
soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 |. 


PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AcnaLLO. 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6 
all'antico i bai. 5.4 

SECONDA QUALITA’ , 08 
lo, e petto, con giunta, per 


Ile , col 


si 
ogni libbra sol 
di 4 e 4, pariall'antico valore di bai. 4 


A senso dell’Articolo 22 della Notili- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si picurara: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma 


e, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dali per giunta; 
Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portali allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni di agnello, deve 
es piesa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina 


Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l’un ca e sola tariffa in corso nella set- 
timana: contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. $ 
della Notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. 
Vilelle 


Bufale . DSS 
Vitelle Bufaline ci 
Castrati, . + 

Agnelli. . . : 


Majano aan 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . .. + + 0.....? 29 
Da erba. . . 68 


Da strame. . ...» 223 
Vitelle creeranno » 48 
Ca RESNIOIOICIOIO $ 
Bufale severo it 
Vitelle Bufaline . ...... LI 
Agnelli . + RISIISIIORI 7994 
Majali.... evo » _ 
Dal Campo Boario il 17 Maggio 1867 
e 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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di /Num. 4115 — 1867. 


il 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


e. ._ee 


71 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lojStato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Trezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


—0-104-468-1-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn." del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Maggio 


La SantiTA pi Nostro Sicwore verso le ore sei 
pomeridiane di ieri, Domenica IV dopo Pasqua, con 
treno di gala, accompagnata dalla Sua Nobile Anti- 
camera, portossi alla Sacrosanta Chiesa Lateranense, 
nella quale, conforme all’ Invito Sacro dell’ Emo c 
Rio signor Cardinale Vicario, già da noi pubblica- 
to, fra ricca luminaria e decoroso addobbo era espo- 
sto l'Augustissimo Sagramento per la preghiere che 
debbono precedere lu solenne Canonizzazione dei 
venticinque Beati, che Sua SantiTA' si dispone a 
compiere. 

L'arrivo del Saxro Papne nell’ Arcibasilica era 
stato preceduto da quello degli Emi e Ri signori 
Cardinali, e degl' Illmi e Rmi Monsiguori Arcive- 
scovi e Vescovi, tutti invitati ad intervenire alla 
funzione. Appena Sta BEATITUDINE entrò nell’augu- 
sto tempio per la porta della Sagrestia, ove fu ri- 
cevuta dall’ Emo e Rio signor Cardinale Altieri, 
Vescovo di Albano, Camerlengo di S. R. C., ed 
Arciprete della Patriarcale, quei personaggi segui- 
rono il Santo Papre, e secondo la propria dignità 
e grado prendendo posto nel presbiterio, Gli fecero 
corona insieme al Rio Capitolo Lateranense. Allo- 
ra i Cappellani Cantori Pontifici intonarono le preci 
che sono prescritte nella Reposizione del SSmo Sa- 
gramento : ed alle Litanie dei Santi, con i versetti 
e le orazioni, segui l'inno Veni Creator Spiritus, 
colla sua orazione. Da ultimo | Ilmo e Rio Mon- 
signor Villanova-Castellacci , Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma, e Canonico dell’ Arcibasilica, 
imparti col Venerabile la trina Benedizione. 

I fedeli in tutte le ore del giorno concorsero 
in folla ad adorare |’ Augustissimo Sagramento , e 
pregare secondo le intenzioni fatte manifestare da 
Sua SanTITA’ nel suddetto Invito Sagro. Ma nelle 
ore pomeridiane, coll’ avvicinarsi del tempo presta- 
bilito alla funziene, la moltitudine dei divoti di ogni 
età, stato e condizione fu tanta, che il tempio non 
poteva contenerla. I dintorni spaziosi erano ingom- 
bri da innumerevole quantità di cocchi, sui quali 
erasi trasportato colà il fiore più eletto della cittadi- 
nanza, E l’ immensa moltitudine, ricevuta che ebbe 
la Benedizione di Gesù Cristo in Sagramento , si 
riversò fuori della Chiesa, ansiosa di ricevere quella 
del suo Vicario in terra, da Cui imploravala in mez- 
zo alle vivissime dimostrazioni di filiale divozione e 
sudditanza fedele, che il popolo Romano gode di 
poter tributare in ogni incontro al Suo Papre E So- 
vrano. La qual manifestazione di pubblica riveren- 
za e di affetto accompagnò Sua SANTITÀ’ per tut- 
ta la lunghissima via che separa il Laterano dalla 
sua Residenza Vaticana, ove rientrò sull’Ave Maria. 

AK 

La S. CULLA DEL SIGNOR NOSTRO GESU’ 
CRISTO , conservata nella Basilica Liberiana di 
Sauta Maria Maggiore, per disposizione di Sua SAN- 
Tita’ sarà esposta alla pubblica venerazione nei gior- 
ni 23, 24 e 25 di questo mese, in cui nella sudet- 
ta Basilica, secondo iljprescritto dall’Invito sacro del- 
l'Emo e Rio signor Cardinale Vicario , pubblicato 
nel num. 111 del nostro Giornale, ha luogo la so- 
lenne Esposizione del SSmo Sagramento. 

HM 

Monsignor Leopoldo Pelldram, Vescovo di Tre- 
veri, in Prussia, munito di tutti i conforti della 
nostra santa Religione , passò agli eterni riposi il 
giorno 3 di questo mese. L'illustre Prelato avea sor- 
tito i natali in Schwiidnitz, diocesi di Breslavia , 


addì 3 maggio 1811, e la SAnTITA' pi Nostro St- 
cvore lo preconizzò a quella Sede nel Concistoro se- 
greto dei 27 marzo 1865. 


“ " 
NOTIZIE PIVER 


Da Firenze è novellamente partito Vittorio Ema- 
nuele dirigendosi a Torino, ove tra pochi giorni 
sarà celebrato il matrimonio del principe Amedeo 
colla principessa della Cisterna. Nella bi sta a 
Firenze, il re presiedette al consiglio dei ministri, 
e accolse una deputazione incaricata dalla Camera 
di presentargli congratulazioni pel matrimonio sud- 
detto, non meno che esternargli il plauso della Ca- 
mera stessa per la risoluzione di rinunciare a quat- 
tro milioni della lista civile. L’ Opinione riferisce 
che Vittorio Emanuele s'intrattenne colla deputazio- 
ne delle condizioni del paese e d'Europa, e fatto 
cenno delle conferenze di Londra che hanno raffer- 
mata la pace disse però « che non bisogna farsi il- 
lusioni, potendo sorgere ben altre complicazioni ed 
avvenimenti imprevisti ; onde sarebbe grande fortu- 
na se nell'attuale periodo di pace si riuscisse a rior- 
dlinare le finanze, la cui condizione è grave ma non 
disperata, e non richiede per essere migliorata che 
coraggio e perseveranza. » 

Scrivono da Firenze ad un giornale di Genova 
che Garibaldi, veduto che l'indirizzo della cosa pub- 
blica è sempre lo stesso, e che il partito che da 7 
anni governa non intende affatto mutarlo, egli si è 
deciso di Tare ritorno a Uaprera. 

Il ministero di Firenze però, mentre si mostra 
poco curante delle corucciose querele del Garibaldi 
e soci, intende ora a lambiccarsi il cervello cercan- 
do economie, talune delle quali sono universalmente 
riprovate ed altre imprecate dai fogli rivoluzionari 
nell’ interesse di coloro cui torna proficuo |’ attuale 
sistema di dilapidazione. Così, a mò di esempio, la 
proposta abolizione dei comandi generali vuolsi av- 
versata dai Lamarmora, dai Cialdini, dai Della Roc- 
ca, dai Durando, perocchè 1’ uno non vuol lasciare 
Napoli, l’altro Torino, e via dicendo; nè vogliono re- 
carsi in Sicilia ove fa troppo caldo, e dove forse 
un grande comando potrebbe, per le circostanze al 
tutto speciali di quell’isola, sembrare giustificabile. 

Una memoria intitolata Za Sicilia e l’ inchiesta 
è stata diretta alla Commissione parlamentare colà 
condottasi. Vi si tratta degli espedienti che potreb- 
bero sanare le piaghe dell'isola, e fra questi si consi- 
gliano leggi speciali e di rigore eccezionale affine di 
provvedere alla pubblica sicurezza specialmente in 
Palermo. Stando alla Gazzetta di Milano nella sola 
provincia di Palermo vi hanno 2500 impiegati sul 
lastrico che rappresentano a dir poco colle loro fa- 
miglie 12,000 malcontenti ; vi hanno 50,000 com- 
promessi nelle scene di settembre ; vi ha un 20 
mila malandrini pronti a prendere le armi sotto qua- 
lunque bandiera al grido : one delle proprietà. 
« Se il governo vi regge ancora, aggiunge la men- 
tovata Gazzetta, gli è perchè Medici e Rudini ne sono 
alla testa, altrimenti la Sicilia, già moralmente stac- 
cata, non tarderebbe a staccarsi materialmente ». 

L' Italia di Napoli dà notizie del brigantaggio 
nelle provincie meridionali. Dice che stante le mi- 
gliorate condizioni del Salernitano uno dei reggi- 
menti agli ordini del generale Pallavicino è stato 
mandato in Terra di Lavoro. In questa provincia si 
vanno stabilendo dei 5Zokaus per tenere a freno i 
briganti, e già sono terminati quelli sui monti della 

eta, sulla Majella, a Chiavano, a Ferraccio, a Forca 


| Caruso. Nel dlokaus della Meta in questi ultimi 
| giorni venne ferito qualche soldato da colpi di fu- 

cile tirati sull’alto della montagna dai briganti. Nelle 
Calabrie pure si cerca di tenere a freno le bande che 
infestano la Sila, che arrecano danni gravi a quei 
poveri lavoratori. Il capo banda Talarico con pochi 
compagni assali giorni fa da ottanta lavoratori e ne 
ferì 18. 


— 


— coste 

La Gazzetta di Vienna del 13 corr. dice: 

Oggi verso il mezzodi, a quanto si annuuzia, 
l'inviato prussiano si recò per incarico ufficiale nel 
gabinetto del barone di Beust, onde esprimere la ri- 
conoscenza del tutto speciale del r. gabinetto prus- 
siano per gli sforzi fatti e coronati da così bel suc- 
cesso, onde condurre ad un accomodamento la que- 
stione del Lussemburgo. 

— La circolare diretta dal barone Beust, nella 
sua qualità di ministro della Casa imperiale, alle le- 
gazioni qui accreditate onde invitarle all’ imminente 
solennità dell’ incoronazione che avrà luogo a Buda, 
venne riscontrata da tutti, colla dichiarazione di cor- 
rispondere all’ invito. 

—Leggesi in data del 14 nel Nuovo Fremdenblatt 
di Vienna: 

La questione croata avrà ora una pronta solu- 
zione. In seguito alla deliberazione presa all’unani- 
mità dalla Dieta di sospendere i suoi lavori, ad 
Agram si aspetta lo scioglimento della Dieta stessa. 
Noi non crediamo che questo incidente debba ca- 
gionare un ritardo della soluzione della questione 
costituzionale. La Dieta dell’ Ungheria si occuperà 
del diploma d’inaugurazione senza la cooperazione 
dei deputati croati, ed il paese celebrerà |’ incoro- 
nazione, per l'appunto come il Reichsrath non in- 
terromperà i suoi lavori perchè i ezechi sono as- 
senti. 

Allo stesso giornale del 14 scrivono dal nord 
della Boemia, che l'agitazione ezeca determinò il 
governo a prendere misure di precauzione per tu- 
telare l'ordine pubblico. A tale scopo piccoli distac- 
camenti di truppa, vale a dire delle colonne mobili, 
percorrono il paese. Si dice pure che fra breve si 
manderanno delle guarnigioni in paesi che non vide- 
ro mai un soldato. L'esperienza acquistata ultima- 
mente, allorchè avvennero tumulti contro gli ebrei, 
impone al governo il dovere di non lasciarsi di nuovo 
sorprendere dai nemici dell'ordine , ma basterà che 
si vedano soldati in armi, perchè non si cerchi tu- 
multuare, 


— 404-010 


Il Moniteur constata che la comunicazione re- 
lativa al Lussemburgo, fatta al Corpo Legislativo 
dal ministro degli affari esteri, è stata dal princi- 
pio sino alla fine accolta da segni di app rovazione. 

«Dastorici fedeli ,dice il Pays, possiamo dichiarare 
che alcuni contrassegai di soddisfazione avendo creduto 
di potersi timidamente arrischiare verso la fine della 
lettura, furono immediatamente coperti dalle voci di 
silenzio! che si udirono da tutte le parti ed assai 
significanti. 

« Questo fatto equivale ad una dimostrazione. 
V' è una situazione generale in cui l’accomodamento 
dell'affare del Lussemburgo non ha cambiato niente. 
Tutti ne hanno il sentimento, e noi ce ne facciamo 
gl’ ioterpreti. » 

—Il Journal des Debats osserva che la Confe- 
renza di Londra non poteva arrivare allo scopo che 
si era prefisso, di prevenire un conflitto fra due grandi 


potenze, che accordando qualche cosa a ciascuna 
delle due e non concedendo nè all'una nè all'altra 
tutto ciò che dimandavano; e che per naturale con- 
seguenza gli amici di cuno dei due governi pos- 
sono assai facilmente congratularsi con loro del suc- 
cesso, ed i loro avversari rimproverare ad essi uno 


smacco. 

— TI Débats del 15 ha quanto segue : 

i entriamo decisamente in un periodo paci- 
fico. L'agitazione suscitata dalla questione del Lus- 
semburgo si va colmando a poco a poco ; s' inco- 
mincia a credere seriamente alla pace; tutti i fatti 
che avvengono da due giorni, sono tali da dissipare 
le ultime apprensioni. 

Ieri mattina il Monsteur ci annunciava il rin- 
vio anticipato «ella classe del 1860; nella giornata, 
un dispaccio da Brusselles e’ informava che i lavori 
della fortezza di Lussemburgo , spinti con attività 
fino a questo giorno, erano infine stati sospesi ; le 
nostre particolari informazioni ci confermano piena- 
mente questo fatto. 

Si può considerare come certo lo scambio delle 
ratifiche del trattato di Londra, ed è anche possi- 
bile che seguano prima che sia. spirato il termine 
di quattro settimane fissato come termine ultimo. 

— L'Etendard dice : 

La Francia non è insensibile ai 


benefici della 
pace; ma la Francia non temeva la guerra. 

Ecco perchè approvando il governo imperiale 
di aver preservata l'Europa da una collisione san- 
guinosa, la Francia non dà alla Europa stessa lo 
spettacolo di una gioja che avrebbe fatto dubitare 
gio o della sua fiducia nella sorte del- 


del suo cor 
le armi. 

Il governo imperiale ha accettate le conclusio- 
ni della Conferenza perchè esse gli davano soddi- 
sfazione sul punto essenziale ; 1° allontanamento dei 
prussiani dalla nostra frontiera della Lorena. 

Per il resto la Frar è stata condiscendente 
verso i suoi amici ed alleati nell’ interesse della pa- 
ce generale, e questa condiscendenza la Francia ha 
potuto mostrarla perchè pronta alla lotta, perchè 
non temeva alcuno, perchè al contrario e’ era chi 
aveva argomento di temerla. 

A questo modo intendiamo gli accordi che si 
sono convenuti. Essi diventarono possibili, non a 
gione delle dimostrazioni irriflessive della Lega 

della pace; ma per l'evidenza del nostro diritto da 
un lato e dall'altro per la coscienza della nostra forza. 

—AI Corpo legislativo in Francia si discute un 
argomento di somma importanza, quello che risguar- 
da la « revisione dei processi criminali ». La France 
si esprime in questi termini : 

« Si sa in quali circostanze il governo ha riso- 
luto di modificare l'odierna legislazione in ciò che 
risguarda la revisione dei processi criminali. La fa- 
miglia di Lesurque batteva ogni anno alla porta del- 
le nostre assemblee legislative, implorando indarno 
la riabilitazione d’un uomo di cui tanti e gravi in- 
dizi sembrano attestare l'innocenza. Altri errori giu- 
diziari, inseparabili dall’umana debolezza, hanno pu- 
re commossa dolorosamente le pubblica opinione. Vo- 
ci eloquenti alzaronsi in ogni tempo per reclamare 
dal legislatore un mezzo legale onde riparare ad una 
ingiustizia e rendere all’innocente, involontariamente 
colpito, l'onore e la stima de’ suoi concittadini. 

« I primi articoli del progetto di legge in di- 
scorso, furono già adottati. Esso risponde a un sen- 
timento elevato di giustizia e di filantropia, esso tra- 
duce in atto nel nostro diritto criminale un incon- 
testabile progresso. 

« Il progetto limita a certi casi determinati la 
revisione. Martel e Olivier proponevano con grande 
eloquenza di ammetterla in tutti i casi in cui una 
decisione fosse attaccata per causa d’errore di fatto. 
Ma questo emendamento combattuto con grande vi- 
gorìa da Pinard e da Parieu, fu respinto dalla Ca- 
mera. 

« Noi comprendiamo il sentimento generoso che 
lo inspirò, ma dobbiamo rammentarci che l’autorità 
della cosa giudicata è un grande principio d’interes- 
se pubblico e dal quale non bisogna recedere che in 
circostanze gravi e decisive ». 

— Il conte Walewski è ritornato dalla missio- 


ne diplomatica della quale era stato incaricato a 
Firenze. 


— Il maresciallo Mac-Mahov è arrivato ieri 
mattina a Marsiglia, venendo da Algeri. . 

— Il Moniteur de l'Algerie ha da Blidah che 
la scossa di tremuoto in Algeri alle 11 40 della mat- 
tina del giorno 8 non fu sentita a Blidah , ma che 
una forte scossa vi fu sentita invece alle 11 50 del- 
la sera ed un’ altra alle 2 del mattino. Queste scos- 
se sono state sentite anche nei villaggi ed a Koleah. 

—_ 40494140 

Alla Camera dei lords nella tornata del 13 mag- 
gio, il conte Derby disse: 

« Conoscendo il grandissimo interesse che le 
signorie vostre hanno preso per la conservazione 
della pace in Europa, mi gode l'animo di comuni- 
care alla Camera che le disposizioni del trattato re- 
lativo al Lussemburgo sono state condotte a termine 
felicemente sabato. 

I documenti attinenti quell'argomeuto tra pochi 
giorni vi saranno presentati , ma io posso dirvi in- 
tanto che per la mutata condizione del ducato di 
Lussemburgo, separato ora dalla Confederazione ger- 


manica , è stato stabilito che per l’avvenire quel 
territorio sarà neutralizzato, e continuerà a far parte 
dei possessi del re d'Olanda; tutte le potenze rico- 
nosceranno detta neutralità ; il ducato sarà posto 
sotto la garanzia collettiva di tutte le potenze ; la 
guarnigione prussiana sgombrerà con tutta l'arti- 
glicria e arnesi di guerra, c la fortezza sarà sman- 
tellata, così che non sarà più una fortezza, con la 
soddisfazione del re d'Olanda, e che le opere nou sa- 
ranno riparate. Inoltre è stabilito che le relazioni 
che finora passarono tra il Lussemburgo e il Limbur- 
go cesseranno e che d'ora innanzi l'ultimo farà parte 
integrale del regno d'Olanda. 

Sono sicuro che le signorie vostre udranno con 
molto piacere che la questione è risoluta in tal mo- 
do, e doversi credere che sarà comservata la pace in 
Europa». 

Lord Stanley di Alderley domanda in che cosa 
la garanzia attuale differisce da quella che esisteva 
antecedentemente. 

Il conte Derby.—La garauzia antecedente che 
era la garanzia collettiva di tutte le ponenze di Eu- 
ropa dichiarò che il Lussemburgo continuerebbe a 
far parte dei possessi del re di Olanda, mentre 
l’attuale, la quale è pur sotto la garanzia collettiva 
delle potenze, dichiara che quel territorio sarà neu- 
tralizzato. 

Lord Stanley di Alderley dice che l'effetto di 
quella garanzia è che l'Inghilterra può essere co- 
stretta a far rispettare il trattato di Lussemburgo 
colla forza delle armi nel caso che qualche potenza 
infrangesse la neutralità di quel territorio. 

Il conte Derby. — La garanzia è collettiva, e 
non impone al paese nostro nessun dovere speciale. 
È una garanzia collettiva di tutte le potenze d'Eu- 
ropa. Rispondendo ad un'altra domanda di lord Stan- 
ley di Alderley lord Derby disse che è più oppor- 
tuno di rimandare la discussione del trattato a quan- 
do sarà sulla tavola della Camera. 

— Si legge nel Globe: 

La insurrezione cretese comincia a richiamare 
l'attenzione. Dicesi che Omer pascià non ha avuto 
fortuna nei suoi primi sforzi contro la rivolta. Ma 
queste notizie non possono essere stimate degne di 
gran fede venendo da sorgente greca; ma se Omer 
pascià dopo tre giorni di combattimento ha finito per 
esser battuto, la induzione che se ne può trarre è 
molto seria. Omer pascià è il miglior generale del 
sultano ed è a capo di tutte le forze che si possono 
opporre alla insurrezione di Creta. 

—— 0444-040400 —- 

L' Osservatore triestino del 15 ha in data del 
13 da Berlino, che la commissione di liquidazione 
di Francoforte porrà in conto le spese, che furono 
sostenute dalla Confederazione germanica per le for- 
tificazioni di Lussemburgo. 

—Scrivono da Monaco di Baviera il 13 corr. : 

Il capitano Feilitzsch, dello stato-maggiore ge- 
nerale, fu chiamato ieri telegraficamente a Berlino 
dal general maggiore Bothmer. Dicesi che il gene- 
rale di Lossì o il generale maggiore Dietl sarà no- 
minato plenipotenziario bavarese a Berlino. 

— La Bair. Zeit. nega che il plonipotenziario 
militare prussiano arrivato a Monaco sia incaricato 
della suprema direzione del riorganamento militare 


| 


della Baviera, Il foglio officioso accerta che in sino 
a che non si verifichi il caso d'una guerra, i trat- 
tati d'alleanza colla Prussia non limitano menoma- 
mente i diritti dei sovrani della Germania del Sud 
e delle amministrazioni dei loro eserciti; e che l'in- 
vio dei plenipotenziari militari non tende ad altro 
che a promuovere quelle strette relazioni che sono 
necessarie per la contingenza d' una guerra preve- 
duta nei trattati anzidetti. 

— La Presse di Vienna ha da Amburgo che 
in quella repubblica si preparano grandi avvenimen- 
ti. È immineute la sua incorporazione alla monar- 
chia prussiana; il grande ostacolo che tale progetto 
trova in Senato sta nel debito pubblico. Il Senato 
domanda che la Prussia lo prenda tutto a suo ca- 
rico, mentre il gabinetto di Berlino desidera che il 
debito rimanga alla città. 

Si citano anche le seguenti parole del borgo- 
mastro Haller: « Colla Confederazione del Nord la 
nostra autonomia è ridotta a zero ; quiudi la nostra 
incorporazione formale alla monarchia prussiana non 
ci renderebbe impotenti, noi lo siamo già. La no- 
stra esistenza come città commerciale vuole la li- 
bertà del commercio, e questa ci è garantita dalla 
Prussia. Contentiamoci di questa libertà, perchè ver- 
rà forse giorno in ‘cui essa pure ci sarà tolta, ed 
allora noi saremo completamente ruinati.» 

—— 0604-864020 — 

L' Etendard del 15 ha per dispaccio da Co- 
penaghen, che il ministero della guerra ha delibe- 
rato di far demolire la fortezza di Fredericia nel 
Jutland, perchè non potrebbe resistere all'artiglieria 
moderna. 

—0-60-4-10-2-00-0— 


Si legge nella Gazzetta ticinese in data di Ber- 
na 13: 

Giusta una Nota del governo francese, la mag- 
gior parte dei governi, ai quali fu comunicata la 
convenzione monetaria del 25 dicembre 1865, ha 
aderito alla proposta di una conferenza da tenersi 
in Parigi per sottoporre ad un esame fondamentale 
la quistione dell'unità monetaria. L'esposizione es- 
sendo attualmente un'occasione favorevole per l'ese- 
cuzione di questo progetto, la Francia propone ai 
diversi Governi di farsi a tale scopo rappresentare 
da una commissione, la quale dovrebbe trovarsi al 
17 giugno prossimo nel palazzo del ministro degli 
affari esteri in Parigi. In questa Commissione , la 
quale sarà presieduta in comune dai ministri Row 
her e Moustier, la Francia sarebbe rappresentata 
dai signori Parieu, vicepresidente del Consiglio di 
Stato, Herbert, ministro plenipotenziario e direttore 
dei consolati e del commercio , Pelouse , membro 
dell'istituto e presidente della Commissione moneta- 
ria, e Lavenoy presidente della divisione di finanza 
del Consiglio di Stato. Il Governo francese invita il 
Consiglio federale di nominare al più presto possi- 
bile i delegati svizzeri a questa Commissione. 

040-4404040 

Il Commercio Orientale pubblica il seguente 

proclama di Omer pascià in data del 12-24 aprile: 
« Cretesi ! 

« S.M.il nostro sovrano mi ha affidato l’incari- 
co di pacificare quest'isola sventurata, e le mie in- 
tenzioni, venendo a voi, sono del tutto paterne. 
Sappiate che la clemenza di S. M. è grande, ma 
che è immensa l'ira sua ; io vi consiglio, per scon- 
giurare il suo sdegno, d’aver fiducia nella sua mi- 
sericordia, se vi preme veramente |’ interesse della 
vostra patria. Oggi la pace e la tranquiliftà sono 
scandalosamente turbate da gente tamultuosa ed 
amante di disordini. Cretesi ! cacciate gli stranieri 
che vogliono mantenere la discordia nei vostri con- 
torni, con speranze illusorie e fallaci. Voi dovete 
avere la prova che i forestieri che sono ancora nel- 
l'isola non vi sono che ad ingannarvi. Nulla essi 
hanno da perdere, mentre voi, le vostre famiglie e 
le vostre proprietà soffrono dei disordini che essi 
fomentano. Nella prima oecasione voi li vedrete fa- 
re la loro sottomissione, oppure chiedere una tre- 
gua come già accadde altra volta, per poter toraa- 
re alle loro case. L'esperienza del passato ci deve 
esser di guida per l'avvenire. 

« Io vi avverto che nessuno fra di voi, sia ess0 
musulmano o cristiano, ha diritto di vendicarsi o di 
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farsi giustizia da sè per contese private. La giusti- 
zia appartiene all'autorità. Colui che non la rispet- 
tasse 0 non vi si sottomettesse sarà esemplarmente 
punito. 

« Quei villaggi che dichiarassero di accettare 
questi miei avvertimenti, e dopo essersi sottomessi 
all'autorità, si metteranno di nuovo in rapporto co- 
gl'insorti, mi costringeranno alle misure le più ener- 
giche di repressione. Badate dunque a che io non 
sia obbligato di ricorrere a questi mezzi, perchè in 
tal caso io mi vedrei nella dura necessità di appli- 
care la legge marziale. Fidate ne’ miei consigli pa- 
terni e state certi che non ve ne pentirete. Io non 
desidero che vedervi prosperi e felici, 

Omer 
-— 0408004000 

Leggiamo nel New York Tribune : 

Il trattato russo è uscito, di straforo, alla lu- 
ce, e noi lo stampiamo quest'oggi nelle colonne del 
nostro giornale. Nel 1 articolo sono definite le fron- 
tiere del territorio ceduto; nel 2 viene trasferito 
agli Stati Uniti il titolo di possesso di tutte le pub- 
bliche proprietà, all'infuori delle chiese greche, che 
rimangono proprietà dei loro membri. Nel 3 è sti- 
pulato, che gli abitanti, meno le tribù barbare, do- 
vranno, dopo due anni di residenza, essere ammessi 
alla cittadinanza degli Stati Uniti, mentre gli esqui- 
mosi e gl’indiani rimarranno soggetti alla nostra 
supremazia ; nel 4 sono determinate e formulate le 
condizioni dello scambio; il 5 provvede all’ uscita 
delle truppe russe ; nel 6 la cessione del territorio 
e della rispettiva sovranità è dichiarata libera e fran- 
ca da ogni specie di riserva; e nel 7 è fissato il 
giorno delle ratifiche. 

Da tutto ciò abbiamo almeno il conforto di sa- 
pere che il trattato non obbliga il nostro governo 
al di là del pagamento d' una certa somma in da- 
naro sonante, e dell'ammissione di un qualche mi- 
gliaio di coloni russi alla nostra cittadinanza; e che 
il po’ di valore che potrebbe avere la cessione, non 
è scemato da riserve a favore di cacciatori e com- 
merciauti britannici. Il dividere le incerte utilità di 
quel territorio equivalerebbe ad un rinunciarvi af- 
fatto ; giacchè si danno cose a questo mondo sì pic- 
ciole che non sapresti come dividerle. Ma se, in 
teoria, è questo un vantaggio , crediamo che, in 
pratica, poco avrebbe importato al popolo america- 
no se, ad ogni trafficante nell'America settentriona- 
le, si fossero lasciati eguali diritti su quel territo- 
rio. Nei deserti dell'America russa non è sì facile 
il por mano alle leggi, e i cacciatori, soliti a baz- 
zicare lungo le rive del Gran lago degli Orsi, non 
la guardano molto per lo sottile in materia di lati- 
tudini o di longitudini. Il trattato ci procura tutt’al 
più il nominale possesso di deserti resi impenetra- 
bili dalle perpetue nevi, di vaste boscaglie di piante 
nane, di fiumi aghiacciati, di inaccessibili catene di 
monti, con alcune poche isole, dove il clima è più 
temperato ; ed uno spruzzo di popolazione alimen- 
tata dalla pesca o dal traffico che va facendo cogli 
indiani. Insomma, collo sborso di sette milioni di 
dollari, noi otteniamo virtualmente il possesso di 
Silka e delle isole del principe di Galles. Tutto il 
resto è terreno infruttifero; nè all' energia del po- 
polo americano verrà mai fatto di usufruttare mi- 
niere metalliche sotto il 60* grado di latitudine bo- 
reale; o di recare a cultura solitudini confinanti 
col Mar Glaciale. Noi possiamo fare un trattato col- 
lo czar, ma non già col vento boreale e colla regi- 
na neve ! 

I novantanove centesimi dell’America russa s0- 
no totalmente inservibili; il centesimo, che resta, 
potrebbe essere di qualche valore ai russi che vi 
sono stabiliti; ma certamente non vale sette milioni 
di dollari rispetto ad una nazione, già dotata d'un 
territorio sì vasto da non poterlo decentemente go- 
vernare, ad una nazione soprafatta dai debiti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
+e 
Nell'odierna seduta della Camera di Firenze o 
in quella di domani dovrebbe essere presentata e 
svolta, secondo le notizie di quei giornali, una pro- 
posta in grazia della quale la Camera stessa dovreb- 
be deliberare di sospendere ogni dibattimento ed 
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agui decisione, sia negli uffici sia nelle tornate pub- 
bliche, su progetti di legge relativi a maggiori spe- 
se nuove, fino a tanto che non abbia preso un par- 
tito definitivo sul piano finanziario del ministro Fer- 
rara. In questo pensiero è detto essere venuti i de- 
putati cui si deve tale proposta pel fatto che, non 
appena cessato l’èco delle officiose acclamazioni con 
ogni maniera d’artifizio sollevate attorno al nuovo 
sistema delle finanze, una opinione ben diversa in- 
cominciò dappertutto a manifestarsi, ed ora non vi 
ha quasi più nessuno che osi farsi senza riserva 
sostenitore dei progetti ministeriali, il cui più im- 
parziale esame ha dimostrato avere anche questa 
volta il ministero seguito l'antico e pessimo costu- 
me di creare grandi equivoci e di aggirarsi colle sue 
leggi fra i sottintesi e fra gli anditi oscuri. E non 
è a dire come di questa reazione che ora si avverte 
nei giudizi della stampa approfittino gli organi ri- 
casoliani e delle altre consorterie, i quali tutti si 
affrettano a ripigliare quella ostile attitudine cui per 
un momento avevano fatto sembiante di rinunciare, e 
con somma cura vanno di nuovo accumulando al 
ministero ostacoli e difficoltà, in modo da rendergli 
la posizione insostenibile. Nè per tenere questo con- 
tegno di sistematica ostilità, gli avversari suddetti 
come si esprimono i giornali officiosi, badano a con- 
tradizioni ed a controsensi, chè un esempio straor- 
dinario essi ne diedero anche testè negli uffici della 
Camera allorchè dall’ un canto deliberarono ridu- 
zioni notevolissime nelle spese che il ministero ave- 
va domandate pel bilancio della marina, mentre nel 
tempo stesso prescrissero che le forze marittime ab- 
biano ad essere considerevolmente aumentate. Anche 
nel personale della marina del resto son detti esiste- 
re gravi malumori contro il ministero , per causa 
della commissione d’inchiesta nominata dal ministro 
Pescetto ; molto grave sembra agli ufficiali di do- 
vere per quattro 0 cinque mesi restar incerti del loro 
domani. 

Il testo officiale del trattato stipulato a Londra 
non essendo ancora pubblicato, i giornali disputano 
intorno ad alcuni particolari che, d’ importanza se- 
condaria ora , potrebbero acquistarne una maggiore 
in appresso. Così il diritto del granducato a rima- 
nere nella lega daziaria tedesca non avrebbe limita- 
zione; e non sarebbe stato definito da chi dovranno 
essere sostenute le spese di demolizione ; da ultimo 
non sarebbe formalmente stato posto nel trattato il 
termine entro il quale le truppe prussiane dovranno 
avere del tutto sgombrato la fortezza. Singolare è 
poi che mentre alcuni fogli deplorano questo difetto 
d'informazioni perchè lo credono atto a giustificare 
sempre più quell’incertezza e quella apprensione che 
tuttora si avvertono nella opinione pubblica, altri 
giornali invece, ed in ispecie taluni parigini, se ne 
compiacciono perchè ne deducono essere stata l’ope- 
ra della conferenza incompleta e provvisoria e non 
doversi quindi ritenere come definitive le sue risolu- 
zioni, nel quale ultimo caso la nazione francese non 
avrebbe troppo motivo d'essere soddisfatta. La Li- 
berté è tra i giornali di Parigi quella che più vio- 
lentemente combatte l’operato dei plenipotenziari, pa- 
rendo anzi che essa siasi preso l’incarico di provocare 
sempre più ogni giorno il sentimento pubblico della 
Francia contro le prese deliberazioni. La Francia, 
così ragiona oggi il citato foglio , voleva acquistare 


Îl il Lussemburgo, il re d'Olanda glielo concedeva, le 


popolazioni se ne mostravano contente, ma la Prus- 
sia si è opposta e la Francia non ha il Lussembur- 
go. Non lo avrà neppure la Prussia, è vero, ma 
essa non lo ha mai avuto ; non si tratta che della 
fortezza la quale sarà smantellata, e di una guarni- 
gione che verrà surrogata da una neutralizzazione 
guarentita dall'Europa. La Prussia ha voluto la gua- 
rentigia e le fu aecordata; la Prussia ha voluto che 
il Lussemburgo restasse legato allo Zollverein e l’ha 
ottenuto; la Prussia non ha voluto indicare un ter- 
mine allo sgombro , e non è indicato nel trattato. 
Perciò, conchiuso che il governo prussiano è quello 
che ha riportato vittoria, il citato giornale prosegue 
dicendo che il resultato della conferenza è la conti» 
nuazione, anzi l’aggravazione della pace armata che 
costa più della guerra e che condurrà infallibilmen- 
te alla guerra. Dove poi il signor di Girardin si 
esprime con maggiore energia è quando rimprovera- 
va al Temps ed al Débats di non essere conseguen- 
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ti; questi due giornali non avevano fatto da due mesi 
che implorare la pace ed il primo sopratutto aveva 
creato una lega della pace; ed oggi, invece di chie- 
dere il disarmo, pretendono dal governo che stia 
vigilante coll’arma al braccio. 

E per giustificare la interpretazione da esso data 
alle risoluzioni della conferenza di Londra, il citato 
giornale parigino crede opportuno di riferire le pa- 
role della officiosa Corrispondenza di Berlino , la 
quale, dopo aver riassunto le decisioni della confe- 
renza nella neutralizzazione del Lussemburgo con 
tutte le sue conseguenze che sono, second’ essa , la 
guarentigia delle potenze firmatarie , l' autonomia e 
l’ inalienabilità del Lussemburgo e finalmente il ri- 
tiro delle truppe prussiane, si esprime su quest’ ul- 
timo punto nel modo seguente: « La Prussia acqui- 
stò un titolo alla riconoscenza dell'Europa acconsen- 
tendo a sacrificare i diritti che Je appartengono e 
cedendo una posizione militare importante per la 
sua sicurezza e per quella della Germania. Ma, ot- 
tenendo |’ obbligazione difensiva e protettrice delle 
potenze, essa si fortifica su questo stesso punto con 
una più sicura trincea e vi si trova meglio difesa 
ancora che per lo passato senza dover sostenere il 
relativo dispendio. La Germania finalmente non avrà 
invano invocato i diritti nazionali su questa parti- 
cella distaccata dal suo territorio, dappoichè il Lus- 
semburgo deve sfuggire ad ogni estera dominazione 
e la pattuita sua neutralità non può spezzare in mo- 
do alcuno i vincoli che l’uniscono alla grande patria 
tedesca, cioè i trattati esistenti in virtù dei quali è 
entrato a far parte dello Zollverein in comunanza 
d'interessi con tutto il popolo tedesco. 

Quest’ oggi, secondo le notizie antecedentemen- 
te trasmesse dai giornali austriaci, deve essersi aper- 
to a Vienna il Consiglio dell’ impero, le cui delibe- 
razioni sono attese dai suddetti con molta impazien- 
za, essendochè oltre all'accordo coll’Ungheria per la 
trattazione degli affari comuni ed oltre alla costitu- 
zione per le provincie situate al di quà della Leitha, 
debba il Consiglio dell’ impero esaminare molte gra- 
vi proposte concernenti riforme legislative. È noto 
che per rinvigorire, in ispecie nella Camera alta, il 
proprio partito, il governo procedette testé alla no- 
mina di 24 nuovi senatori, quattro dei quali eletti 
con dignità ereditaria e gli altri nominati a vita; di 
tutte queste nomine si intrattengono anche oggi i 
giornali viennesi, che se ne chiamano in genere sod- 
disfatti, visto come tutte le classi più importanti 
della società siano nelle medesime rappreseutate, L'al- 
ta aristocrazia infatti e la diplomazia e |’ armata e 
la marina ottennero nuovi voti nell’ alta assemblea. 
Mentre però il ministero rinforzò così nella Camera 
dei signori il partito che lo sostiene , 1° opposizione 
dal canto suo non trascurò di mettersi d’ accordo 
per prevalere nella Camera dei deputati. Essa stu- 
diossi già di preparare il terreno sul quale debbo- 
no impegnarsi le lotte parlamentari, e le sue diverse 
frazioni procurano di mettersi d’accordo col mezzo 
di apposite conferenze. La questione che forma l’og- 
getto principale del dibattimento, quella della costi- 
tuzione, divide sopra tutte le altre le opinioni. Gli 
uni vogliono attenersi strettamente alla patente di 
febbraio e pretendono che il Consiglio dell'impero 
che oggi si aduna debba essere il Consiglio dell’im- 
pero completo. Essi sperano di farvi entrare i croati 
promettendo loro la riunione della Dalmazia alla 
Croazia ; e contano pure sul malumore dei popoli 
slavi e rumeni che abitano l'Ungheria. Altri sono 
dualisti; essi vogliono accettare come base dell’ac- 
cordo tra l’Ungheria e gli altri paesi di là della 
Leitha il progetto detto dei sessantasette della Dieta 
ungherese; e vorrebbero organizzare le provincie 
tedesco-slave come l'Ungheria è organizzata coi suoi 
paesi annessi. Per facilitare la soluzione di questo 
grande problema dell'accordo coll’Ungheria , anche 
il sig. di Beust invitò a speciali conferenze i depu- 
tati di parte governativa, ma delle sue proposte non 
è ancora dato conto e perciò con maggiore impa- 
zienza aspettano i fogli che egli le presenti al Consiglio 
dell'impero. 

I giornali di Copenaghen insistono con molto 
vigore perchè sia data esecuzione all’ articolo del 
trattato di Praga relativo allo Schleswig settentrio- 
nale. Essi asseriscono che il voto delle popolazioni 
confermerà per certo quello che tutti già conoscono 
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e che fu chiarito pienamente dalle elezioni del Par- | 
lamento federale tedesco e dalle proteste fatte dai 
due rappresentanti .dello Schleswig. Gli indugi che 
il gabinetto di Berlino frappone alla esecuzione dei 
patti stipulati nel trattato di Praga sono, al dire dei 
fogli suddetti, una prova ancora più significante di 
quanto essi affermano, poiché a Berlino si sa benis 
simo che se le popolazioni venissero consultate ora, 
il loro voto si pronuncierebbe senza fallo contrario 
ai desideri della Prussia e reclamerebbe la riunio- 
ne alla Danimarca. Indugiando , si spera di influi- 
re in guisa che le probabilità abbiano a mutarsi. 

1 tedeschi, gli ungheresi e sopratutto i polac- 
chi sono oltremodo indignati per l'andata degli cze- 
chi e dei croati a Mosca. Pare che i preparativi che 
si fanno pel loro ricevimento tanto a Pietroburgo quan- 
to a Mosca siano imponentissimi e che la esposi- 
zione abbia a riuscire più politica e panslovistica 
che non etnografica. I ruteni però se ne staccano e la 
loro avversione pei moscoviti è tale che un foglio di 
Lemberg, Slowo, confessa essere riuscite infruttuose 
tutte le sollecitazioni e le offerte fatte ad essi di 
mantenerli gratuitamente durante il viaggio e du- 
rante la loro dimora nell’una o nell'altra città della 
Russia. Dei polacchi, non occorre dirlo, non se ne 
troverà neppure uno alla esposizione. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Steiani 


Bruzelles 18. — Il re di Prussia sottoscrisse 
ieri la ratifica del trattato conchiuso dalla Conferenza 
di Londra. 

Parigi 18. — La France annunzia che l’impe- 
ratore Napoleone sottoscrisse oggi il trattato relativo 
al Lussemburgo. L’Etendard dice che la commissio- 
ne pel riordinamento dell'esercito persiste a respiu- 
gere tutto intero il progetto del governo. Spera che 
la Camera non approverà l'operato della commissio- 
ne. La France spera che il governo e la commis- 
sione si porranno presto d’accordo. La Liberté an- 
nunzia che la regina di Spagna arriverà a Parigi il 20 
giugno. 

Parigi 19. — La France dice che la commis- 
sione per il riordinamento dell'esercito riunirassi do- 
mani. Il governo avrebbe nuovamente redatto il pro- 
getto in guisa da produrre l’accordo. 

Londra 18. — È interrotta la comunicazione 
transatlantica per mezzo del cordone del 1866 che 
fu guastato dai monti di ghiaccio. Il cordone del 1865 
funziona perfettamente. 

Berlino 19. — Assicurasi che tre mesi, dopo 


lo scambio delle ratifiche, basteranno alla Prussia | 


per sgombrare completamente Lussemburgo. I lavori | 


per la demolizione della fortezza incominceranno su- 
bito dopo la partenza dei prussiani. 

Madrid 19. — 500 emigrati che accettarono 
l’amnistia sono arrivati ad Irun. Una comunicazione 
del governatore di Madrid affissa alla Borsa smenti- 
sce che siano avvenuti disordini a Barcellona. 


Corfù 17. — L’Arcadion ritornò al Pireo con- 
ducendo 700 candioti. Omer Pascià abbruciò 17 
villaggi. 


Costantinopoli 18. — (Ufficiale). Secondo i det- 
tagli recentemente ricevuti da Candia per la via di 
Atene, i combattimenti segnalati dal dispaccio del 16 
avvennero nei distretti di Kramia, Apocorona, Ret- 
timo. Dapertutto i volontari greci furono battuti e 
subirono gravi perdite. I pretesi successi dei volon- 
tari greci annunciati dai giornali sono privi di fon- 
damento. 

Nuova York 17.—Continua l’agitazione dei ne- 
gri a Nuova Orleans ed a Mobile. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 maggio 


3 per 100 69 77 
44 per 100 98 40 
Consolidato inglese..... 9% 1/4 
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Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833, 


Introduzione del Cemento superiore di Greno- 
ble, del Cemento superiore di Vassy, del Cemento 
inferiore di Gemenor, del Cemento inferiore di To- 
quefort. del Cemento inferiore di Narthe, e del Ce- 
mento romano della Valentina, di cui ne ha ottenuta 
la dichiarazione di proprietà nello Stato Pontificio 
per anni sci il sig. marchese Giuseppe  Commenda- 
tore Ossoli. 

Con Sovrana risoluzione poi, emanata sopra 
istanza del sud. sig. marchese Ossoli, viene ordinato 
che pel Cemento di cui è stato concesso il diritto di 
proprietà al sig. Michel, e da questo ceduto al sig. 
Annet Badovaille, e appellato poi dal medesimo Ce- 
mento romano del Mediterraneo, passi in via di gra- 
zia la vendita di questo stesso Cemento romano del 
Mediterraneo con privativa al sig. marchese Ossoli 
medesimo, da incominciare dopo il 21 decembre 1867, 
epoca in cui termina il privilegio trasmesso al Ba- 
dovaille, e da .cessare col tempo , in cui cesserà il 
diritto di proprietà d’introduzione dei sopradetti Ce- 
menti, con abolizione e deroga per questo solo , e 
speciale caso da non passare in esempio a qualunque 
disposizione, o uso contrario alle privative. Restan- 
do però obbligato il privatario di non eccedere il 


prezzo di lire dieci per ogni cento libbre per quan- 
to riguarda il Cemento romano del Mediterraneo detto 
della Valentina. 
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COPIE FOTOGRAFICHE 
DEL GRAN QUADRO ESPOSTO IL GIORNO 12 ApriLE 
NELLA PIAZZA DELLA ROTONDA. 


Lo zelo spiegato dalle genti Cattoliche nel con- 
correre alla pia opera dell'Obolo di s. Pietro ha loro 
ispirato mille industrie per acerescerla e propagar- 
la. Con bella gara i fedeli non solamente hanno of- 
ferto a soccorso del Santo Padre il prezzo delle pro- 
prie fatiche, ma in diversi modi han saputo volgere 
a profitto di questa pia opera anco il tripudio delle 
pubbliche feste. Ed uno appunto di questi mezzi si 
propose adoperare in pro dell'Obolo di s. Pietro la 
Commissione formatasi in Roma nel 1864 del Par- 
roco e di alcuni parrocchiani di s. Maria Maddal 
na. Imperocchè dai quadri che si costuma espor 
ogni anno sulla piazza della Rotonda per festeggiare 
il giorno 12 di aprile fece ella trarre gran numero di 
copie fotografiche, le quali sia perchè rappresentassero 
il Sommo Pontefice in atto o d'ammaestrare 0 di be- 
neficare i popoli, sia perchè si vendessero in pro 
dell’ Obolo già nominato, riuscirono assai gradite ai 
molti stranieri, che trovavansi allora in Roma. A 
dare incremento ed estensione ad un’opera così be- 
ne accolta, non che un saggio delle splendide e fi- 
liali dimostrazioni fatte in quell’anno dal popolo ro- 
mano in onore del Sommo Pontefice Pio IX, la detta 
Commissione presieduta dal Rmo P. Antonio Ben- 
nicelli de’ Chierici Regolari Ministri degl’ Infermi, 
e Parroco della Ven. Chiesa di s. Maria Maddale- 
na, formò il disegno di offrire a tutti i fedeli del- 
l’Orbe Cattolico queste copie fotografiche; ed a questo 
fine concorse lo zelo dei Venerabili Vescovi, cui 
queste copie furono in prima presentate. E perchè 
altri artisti non riproducessero il detto quadro u 
danno di questa pietosa industria in pro dell’Obolo, 
la Commissione ne ottenne dal Ministero del Com- 
mercio la dichiarazione di proprietà. Così adopera- 
rono per gli altri quadri esposti il 12 aprile negli anni 
successivi; e Dio ha benedetto alle loro pie inten- 
zioni facendo che queste copie fossero in gran nu- 
mero dai fedeli acquistate, come si vedrà dal 2° 
rendiconto che dalla Commissione si sta compilan- 
do, e che condotto a termine sarà fatto di pub- 
blica ragione. Del quadro esposto in quest'anno , 
nel quale è figurata la solenne convocazione dei 
Vescovi, il menzionato Parroco, come presidente 
della nominata Commissione, ha dimandata ed otte- 
nuta la dichiarazione di proprietà, siccome fu an- 
nunziato in questo stesso Giornale numero 112, e 
ne ha fatte tirare molte copie. I membri della Com- 
missione nutrono la più salda speranza che vogli4- 
mo ancor moltiplicarsi le richieste di siffatte Copic 
fotografiche, le quali a diversi prezzi si offrono in 
pro dell’Obolo di s. Pietro. 2. 


Il 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale di Commercio 

Ad istanza di Filippo Trambusti, e C. 

Si deduce a notizia di Vincenzo Operti 
d'incog. domicilio, che a forma del $ 493 
del vig. Regolamento sotto il giorno 47 
maggio corr. per mezzo del Cursore Raf- 
faele Bertoni gli è stato notificato protesto 
per difetto di accettazione del signor Edo- 
ardo Lamij di Parigi della tratta di franchi 
sefcentoquarantuno, e cent. 50 spiccata al 
l’ordine dell’intimato dai sigg. G. Vuillau- 


me, e C. il 43 marzo, e pagabile il 48 giu- 
gno dell'anno corrente, e dall'intimato stes- 
50 agl’istanti ceduta il giorno 22 del sudd. 
mese di marzo. 


Luigi Sambucetti proc. 
AVVISI DIVERSI 


AFFITTO DI TENUTA 


Col giorno 30 settembre dell’anno 
rente è th affttarsi per un tempo d Î Di 
Bilirsi a pascolo o a sementa la tenuta de- 


nominata Pratalata posta fuori porta S. Lo- 
renzo sulla Via Tiburtina, e Jungo il fiume 
Aniene di rubbia 135 circa. 

Il capitolato, e la pianta sono ostensi- 
bili nell’Officio notarile del signor Dottor 
Pacchetti in Via di Campo Marzo ove si ri- 
ceveranno le offerte nel termine di giorni 
trenta da oggi 17 maggio 1867. 


SOCIETA” ANONIMA 
r la fabbricazione de'marmi 
3 artificiali 
Il Consiglio Generale nell’ adu- 


nanza del 16 corr. avendo accettato 
la reiterata volontaria rinunzia del 
sig. Luigi Ripari dall'incarico di Ge- 
rente ha nominato in detta qualifica 
il sig. Lodovico Ciccaglia. Si deduce 
a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione. 


Il Segr. del Consiglio Gen. 
Giuseppe Pistoni 
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1 fornale:di Roma: esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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ROMA 24 Maggio 
si Ivo, patrono celeste della Ro- 
si 


La festa di 
mana Università della Sapienza, coll'usata pomp: 
celebrò Domenica, 19 di questo mese, nella vener. 
Chiesa di quell'Archiginnasio. Alla Messa, poutilicata 
dall’Illibo e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di 
Porfirio, Sagrista Pontificio, assisterono gli Emi e Rini 
signori Cardinali, che furono ricevuti e ringraziati 
da Sua Ernza Riba il signor Cardinale Altieri, Ve- 
scovo di Albano, Camerlengo di S. R. C., ed Arci- 
cancelliere di quel primario istituto d'insegnamento. 
Intervennero pure il Collegio degli Avvocati Conci- 
storiali, ed i Professori delle diverse. facoltà. Dopo 
la Messa il sacerdote D. Tommaso Terrinoni, stu- 
dente di suera Teologia , recitò l'elogio latino del 
Santo. 


ha 

La Pontificia Accademia delle scienze, detta 
dei Nuovi Lincei, la mattina di sabato 11 di questo 
mese, fece celebrare solenne Funerale per suffragare 
l'anima del fu suo Presidente il Commendatore Nie- 
cola Cavalieri San-Bertolo. Il quale, nell'amore nu- 
drito sempre alle scienze. coll'ultimo atto di sua vo- 
lontà a quel celebrato istituto, prelevati alcuni legati 
ed oneri, lasciò il suo avere e la parte scientifica 
della sua sceltissima biblioteca. 

La sacra espiatoria funzione fu celebrata nella 
Chiesa di s. Maria in Ara-Coeli, dei Padri Minori Os- 
servanti; e coi Soci Lincei v'intervennero gli altri cor- 
pi scientifici, ai quali il Cavalieri appartenne. Dopo la 
Messa solenne, e prima dell’assoluzione, Illo e Rio 
Monsignor Nardi, membro della stessa Accademia , 
lesse l’orazione funebre in cui trovò largo campo ed 
ubertosa messe all’elogio del defunto dalle opere che 
ebbe dato alle stampe e dagli uffici che onorevol- 
mente ricoperse di Professore nella Romana Uni- 
versità, di Ingegnere superiore nel Corpo di acque 
e strade, di membro e poi di Presidente del Colle- 
gio Filosofico, di Presidente del Consiglio d'arte, di 
Vice-presidente dell’Accademia di s. Luca. 

Come a Roma le diverse classi scientifiche pa- 
garono il tributo della loro ammirazione al Cava- 
lieri San Bertolo pregandogli coi suffragi il riposo 
dci giusti, così la città di Civitavecchia, ove egli 
venne alla luce addi 30 dicembre 1788, e dove ri- 
cevè la prima educazione religiosa e letteraria, avea 
adempito allo stesso uflicio fin dal giorno 28 del tra- 
scorso marzo, settimo dal suo passaggio all’eternità. Le 
Esequie furovo colà eelebrate con grandissima pom- 
pa nella Chiesa di s. Maria, dei Padri Domenicani; 
e Vintervennero quel Monsignor Delegato Apostolico 
cogli addetti agli uffizi governativi, i Tribunali, la 
Magistratura civica, la Camera di Commercio, gl’In- 
gegneri civili e militari, coll’Uffizialità della Marina 
e della guarnigione. V’ intervenne pure lo Stato 
maggiore della corvetta francese l’Eclaireur, c della 
corvetta austriaca il Grieser. Il Rio P.M. Vincenzo 
Sanvito, Domenicano, lesse l’elogio funebre del Ca- 
valieri, ricordando ai suoi concittadini i titoli che 
nella scienza e nelle virtù lo resero celebre fra i 
contemporanei , e ne manterranno gloriosa la me- 
moria. 


EM 
La seconda tornata dell’Accademia di Religione 
Cattolica fu tenuta, nell'aula grande dell’ Archigin- 
nasio Romano, giovedì 16 di questo mese. Il Rmo 
signor Professor D. Guglielmo Audisio, Canonico 
della Basilica Vaticana, vi lesse il Ragionamento, 
in cui dimostrò luminosamente, non per via di conget- 


ture € d'induzioni ma di fatti e di sentenze, come le 


| 


verità del eristianesimo per opera dei Principi de- 
gli Apostoli si diffondessero nella Roma dei Cesari 
e, vincendola, creassero quella dei Pontefici di Gesù 
Cristo, che fondata per essi mion solo nella fede ma 
nella giustizia discretiva tutelare dei sociali diritti, 
diè luogo alla civiltà cristiana vincitrice della pagana. 

L'’Uditorio fu sceltissimo e numeroso. V' inter- 
vennero gli Emi e Rmi signori Cardinali Asquini, 
Presidente dell’Accademia, Barnabò, Sacconi, Biz- 
zarri, Bilio, Bofondi, Caterini, Mfertel, con molti 
Vescovi ed altri Prelati. La Dissertazione fu gran- 
demente applaudita. 


Nella ven. Chiesa di santa M: 
va, dei Padri Predicatori, celebrato nei gior- 
ni 22, 23, 24 di questo mese il solenne Triduo in 
onore della Bra Vergine invocata col titolo glorioso 
di Auxilium Christianorum, per implorarne il valevole 
Patrocinio nei presenti bisogni della Chiesa e della 
società. Il triduo è fatto celebrare, come negli anni 
precedenti, da una società di divoti. L'Emo e Rmo 
signor Cardinale Vicario ha pubblicato, col giorno 15, 
l’Invito sacro che designa le funzioni che vi avranno 
luogo, e le Indulgenze accordate dal Sayto PabRE a 
chi frequenterà il pio esercizio. 


ria sopra Miner 
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NOTIZIE DIVERSE 


Alcune corrispondenze da Firenze in data del | 


17 che si leggono negli odierni giornali di Napoli 
assicurano che il generale Fleury sia giunto in stret- 
to incognito in quella città, dove avrebbe avuto lun- 
ghi colloqui con Vittorio Emanuele, con Rattazzi, 
col ministro della guerra. Questa notizia , che con- 
suona con altre recate dalla Liberté di Parigi , si 
presta ai più svariati commenti del giornalismo, e 
Vha chi pretende attribuire all'influenza dell’inviato 
francese le parole di sfiducia nel mantenimento della 
pace pronunziate da Vittorio Emanuele nella rispo- 
sta alla deputazione della Camera. Altri giornali poi 
credono che la missione del Fleury possa non essere 
estranea all’ordinazione per parte della Francia di 30 
mila fucili Chassepot alla fabbrica d'armi di Bre- 
scia, conciliabilmente colla determinazione del go- 
verno di Firenze di ordinare alla stessa fabbrica di 
Brescia la sollecita trasformazione di 60 mila fucili 
antichi al sistema moderno. 

Da Firenze si scrive alla Finanza di Napoli 
che il ministero dell'interno, per quanto riguarda i 


terreni del Castel Nuovo di Napoli, si affretterà a | 


prendere una definitiva risoluzione che sarà confor- 
me ai voti manifestati reiteratamente dal municipio 
napoletano. Qualche foglio di Napoli erede che l’at- 
tuale consiglio comunale di quella città vada in cerca 
dello scioglimento, giacchè perde il tempo in vane 
ciarle. L’Indipendente a tale proposito scrive essere 
già decorse due settimane della sessione primaverile 
e non avere il Consiglio stesso conchiuso ib gran 
nulla. Un consigliere parla 10 volte almeno in una 
seduta; un altro presenta incessantemente ordini del 
giorno, e la maggioranza vota sempre contro. Così 
passano le ore, i giorni, le settimane senza far niente 
e anche la stagione estiva fuggirà come le altre, e 
si continuerà a gridare: acqua agli assetati. 

Per queste ed altre ragioni pare che la stessa 
popolazione di Napoli non sia gran fatto paga della 
propria rappresentanza municipale. Vi sono ancora 
le tasse presentemente in corso, e quelle che si mi- 
nacciano, che aggiungono malcontento a malconten- 


to. A Napoli; dice uno di quei giornali, si veggono 


del continuo girandolare per la città , come destri 


| bracchi che fissano la preda, i commessi del Dema- 
| nio e del Municipio lasciando i fatali cartellini di 


porta in porta. Appena sta in via di esecuzione per 
conto del Municipio la tassa dei servi e quella del- 
le carrozze, che già se ne annunzia un’altra sulle 
bevande, per la quale furono diramate disposizioni 
onde avere statistiche precise sulla consumazione. 

Un telegramma da Chieti all’/alia segnala un 
conflitto tra truppa e briganti, che ebbe a risultato 
tre briganti feriti e il capo banda ucciso. 

La squadra comandata dal contr'ammiraglio Ri- 
botty trovasi tuttora ancorata nel golfo della Spe- 
zia. La nave corazzata Principe di Carignano deve 
passare in disarmo, e l’altra corazzata Messina de- 
ve partire alla volta di Messina dove la popolazio- 
ne ama vedere il bastimento che ne porta il nome. 
Debbono poi raggiungere la squadra nel golfo sud- 


| detto le fregate Gaeta, e Principessa Clotilde. 


In Sicilia si ripete con insistenza la notizia che 
il generale Medici voglia per motivi privati allon- 
tanarsi dal comando militare di Palermo. Della uc- 
cisione e dell'arresto di alcuni banditi fanno cenno 
i giornali palermitani. 
040-400 


La Gazzetta di Vienna del 17 pubblica la 
nomina del principe Carlo Auersperg a presiden- 
te, e quella del conte Kuefstein a vice-presidente 
della Camera dei siguori ; indî la nomina di Giskra 
a presidente e quelle di Hopfen e Zemialkowski a 
vice-presidenti della Camera dei deputati. 

—Nella Presse di Vienna del 15 corrente si legge : 

Si cominciò già la costruzione delle fortificazio- 
ni di Vienna cogli scavi di terreno per erigere una 
linea dei fortilizi fra Siebenhirten e Modling, e vi 
sono ora occupati per quell'estesa linca 1,200 lavo- 
ranti. Fra questi si contano 500 volontari au- 
striaci di ritorno dal Messico, i quali sono per la 
maggior parte operai di Vienna, boemi , moravi e 
slovachi. 

Questo comando generale emanò ieri una circo- 
lare ai vari comandi di coscrizione a lui soggetti , 
con cui viene ordinato che i coscritti d’ Ungheria e 
di' Transilvania che ‘vengono presentati in via -d' uf- 
ficio ai luoghi di coscrizione dei paesi non ungarici, 
nel caso che siano trovati abili, devono essere com- 
presi nel contingente del loro distretto patrio, e nel 
reggimento del distretto di completamento patrio ; 
osservandosi inoltre, essere incamminate le trattative 
allo scopo di ottenere piena reciprocanza. 

Nelle sfere ufficiali di Buda si sparse la voce, 


|| che nel discorso del trono con cui verrà aperto il 
| Consiglio dell'impero a Vienna, verranno introdotti i 


punti principali dell’elaborato dei 67. 

— All’ Indépendance belge del 16 scrivono da 
Vienna : 

Il governo austriaco ha adottato il fucile Werudl 
per servire di tipo alla trasformazione dell'armamen- 
to dell’infanteria: Cinque o sei mila fucili subiranno 
quella trasformazione. Il governo ordinò inoltre 
250,000 nuovi fucili all’inventore, al quale sborserà 
30 fiorini per uno, purchè li consegni nel corso 
dell’anno in cui siamo, e consegnati che abbia i pri- 


| mi 250,000 gli ordinerà altri 500 mila fucili dello 


stesso modello. : 
—La Gazzetta militare austriaca di Vienna, in 


| data del 16, reca : 


È noto che, oltre le otto fregate corazzate 1m- 


| pegnate a Lissa, l’Austria fece  corazzare anche il 


vascello di linea Mgiser. LI vascello di linca ip co 


aly 


————<==tmortrtet eu 
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struzione O sterreich è quasi compito. Esso è de- 
stinato agli sbarchi. La corazza Li grossa olto pol- 
lici, quindi straordinariamente forte, l'armamento 
consta di 120 cannoni e di uno sprone per investi- 
re alla TegetholT. Lo scafo della corazzata Lissa in 
costruzione nei cantieri del signor Tonello a Trieste 
deve, secondo il contratto, costare 1150 fiorini, im 


porto, che viene corrisposto al costruttore in sci ra- 
te. AI più tardi pel novembre 1868 la nave deve 
atura ed altri 
armamenti. Sarà una così detta coraziata tasathatta 
della forza di 1000 cavalli e avrà indosso tanto fer- 
ro da pesare 53 mila centinaia ; sarà afmata di 41 
pezzi da 300 libbre forniti dalla a Arnistrong di 
Newcsstle, e ciascuno dei quali costa 1218 ster- 


essere varata e pronta per la cora 


line. 
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Il Moniteur du soir del 46 scrive quanto segue 
nel suo bollettinn politico settimanale: 

Il risultato della Conferenza di Londra e la co- 
municazione che il marchese di Mouster ne ha fatta 
lunedì al Senato ed al Corpo Legislativo, d'ordine 
dell'imperatore, hanno ottenuta buona accoglienza in 
Francia cd all’estero. 

In cinque giorni ed in tre sedute i plenipoten- 
zlari radunati nel Foreign Office hanno trovato il 
mezzo di sciogliere in via amichevole una delle più 
gravi ed importanti questioni he si potevano impor- 
re alla sollecitudine della diplomazia. Come Ita fatto 
così bene notare il ministro degli affari esteri , era 
lubgo tempo che l'Europa non aveva assistito allo 
spettacolo di una Conferciira che invece di venir 
dopo la guerra e Jimitarsi a sangionarne i risultati, 
è riuscita a prevenirla ed a conservare al continente 
i vantaggi della pace. 

La Francia deve egualmente rallegrarsi nel ve- 
dere quelle medesime potenze che nel 18415 si la- 
sciavano guidare a suo riguardo da idee d' ostilità, 
il monumento di diffidenza d’un'altra 
Lussemburgo sta per cessate di essere una città 
a. Il trattato dichiara che le truppe prus- 
siane attualmente di presidio nella fortezza riceve- 
ranno l'ordine di procedere allo sgombramento della 
piazza immediatamente dopo lo scambio delle ratifi- 
che, che deve effettuarsi entro il termine di quattro 

settimane al massimo. 

Il re granduca, l'indipendenza del quale si tto- 
vava limitata sotto il regime dell'antica Confederazio- 
ne germanica, sciolta l’anno scorso , rientra oramai 
nell'esercizio e nei diritti della piena sovranità. Egli 
convertità la piazza di Lussemburgo in piazza aper- 
ta, mediante lavori che comincieranno immediata- 
mente dopo il ritiro della guarnigione prussiana. 

Le potenze che hanno sottoscritto il trattato, 
toltone il Belgio che è esso medesimo un paese neu- 
trale, proclamano sotto la loro garanzia collettiva il 
princi;.io di neutralità del Granducato, Il punto es- 
senziale della discussione era che la Prussia , nelle 
condizioni nuove che le hanno fatto gli ultimi cam- 
Diamenti europei, non conservasse oltre i suoi cow 
fini uno stabilimento inilitare che costituisca verso 
di noi una posizione offensiva. Questo punto capi- 
tale è stato dalla Francia ottenuto senza mettere 
avanti altri mezzi fuori che fe idee di moderazione 
e di giustizia. 

Tutti i governi chiamati alle deliberazioni han- 
no dato in questa circostanza un prezioso attestato 
degli equi loro sentimenti e della loro imparzialità. 
La Francia ha la coscienza di aver reso più facile 
il loro compito colla politica disinteressata della 
quale ha fatta la regola delle sue risoluzioni. 

L'imperatore ha deciso che tutti i sott'ufficiali 
e soldi i della classe del 1860 che appartengono 
all'esercito attivo e gl’ingaggiati volontari che com- 
piono la loro ferma col 34 dicembre sarebbero im- 
mediatamente rimandati alle loro case, e tutto la- 
scia oggi sperare che nulla verrà a turbare nel suo 
sviluppo l'Esposizione Universale, il cui successo va 
crescendo di giorno in giorno, e che attrae a Parigi 
una straordinaria affuenza di principi e di teste co- 
ronate. 

Già sono venuti il re e la regina dei Belgi, il 
re di Grecia, la regina di Portogallo , la grandu- 
chessa Maria di Russia, il duca di Leuchtenberg, 
il principe d'Orange, il conte di Fiandra, il princi- 
pe Oscar di Svezia, il fratello del Taicun del Giap- 


pone. Il p pe di Galles; eredè del trono d' In- 
ghilterra, è arrivato, time puîe il principe Alfredo 
suo fratello, e fra pochi giorhi si aspetta la visita 
di altri ospiti uugusti. 

Le relazioni persotiali stabilite fra i sovrani 50- 
no un pegno di pic, e rion possono che esercitare 
una influenza utile ugl'interessi della civiltà gene- 
rale, il progresso della quale è statd costantemente 
la preoccupazione dominante dell’imperatore c del 
suo governo. 

— Si parla di feste grandiose che avrebbero luo- 
go a Parigi in occasione della preseitza dei sovrani. 
Igri (16) ebbe luogo alle Tuileries Un gta pranzo 
di 80 coperte al quale assistevano il re e la regina 
dei Belgi, la regina di Portogallo ; il principe di 
Galles, il principe Alfredo d'Inghilterra, il principe 
Oscar di Svezia; il duca di Leuchtembergy Bce: 


Pierrefonds in compagnia dell'imperatore di Russia. 
Pierrefonds è un castello gotico del medio evo in- 
tieramente ristaurato, o per meglio dire, rimesso in 
tutti i suoi dettagli nello stato cui era negli antichi 
tempi. Questo curioso modello delle architetture del 
XIV e XY secolo, è posto vicino a Compiègne. 

La salute del principe imperiale è sempre in- 
quietante. L'imperatore va ogni giorno a S. Cloud 
ed egli vi si sarebbe installato ove l’arrivo dei so- 
vrani non l'obbligasse a rimanere a Pari 

La principessa Clotilde e la regina di Portogal- 
lo, sua sorella, partirono per assistere al matrimo- 


nio del loro fratello. Esse ritorneranno a Parigi do-. 


po quella solennità. 

—La notizia data dal Pays che la comunicazione 
fatta dal governo al Corpo Legislativo circa ai ri- 
sultati della Conferenza sia stata accolta fredda 
mente viene confermata dall’ Aveni? National , del 
giorno 15, il quale dice che toltone una eccezione 
o due, nessuno è rimasto soddisfatto. 

Anche una corrispondenza da Parigi dell’ /nde- 
pendance, sotto la data del £3, parla nello stesso 
senso: 


« È un fatto incontestato, essa dice, che la | 
che il re avesse ricusato di condiscendere a libera- 


comunicazione del trattato sottoscritto a Londra, 


che oggi fu fatta al Senato ed al Corpo Legislati- || 
iù glaciale, spe- || 


vo, è stata accolta nella maniera 
cialmente dall'ultimo di questi due gradi Corpi 
dello Stato. Un dertissimo! cominciatò è stato soffo- 
calo sotto tn silenzio ! energico. 

« Tutto Îl paese avrebbe accettatà là guerra se 


Il Govertio l'avesse dichiarità , ma editamente il || 


paese hon vi pensava qualche tempo fa e non la 
vudle maggiofmente oggi ; tuttavia, bisogha dirlo , 
la pace not eccita verun eiltusiasnio. 

« Molte |jetsone otitititàlio a ion tedere in 


questa pace che tinà tregud deslinali sopratutto a || 


permettete ctie la guerra Riéeia i suoi preparativi. 
Qilesto punto di vista può iiori essere assolutamente 
setiza fondaiittuto. Tiitlavià egli è certo che le ar- 
inl sofio stite deposte fer qualche tempo; che si 
liscletà terriiinare pacificamente l'Esposizione ; che 
quasi tutli i sovrani si récatio a Parigi; e che ne- 
cessatlaitieule vi saranio ricevili con vn lusso di 
tortesià, com un raddoppiamicàto di riguardi che 
certamente promuoveranno da parte Îorò ina rec 
procità di sentimenti Î quali renderanno più difficile 
che la guerra possa ifnastére così presto. » 


—Il demorial diplomatique scrive : 

Ad onta della nota del Monitewr, ad onta della 
comunicazione ufficiale fatta alle Camere , siamo ob- 
bligati ad insistere di nuovo sul compiuto stato di 


pace che venne consacrato dallo accomodamento de-' 


finitivo della questione del Lussemburgo. 

1 dubbi che sissiswno ancora in proposito ca- 
danno ben presto davanti all'evidenza. 

Siamo in grado di assicurare che nessuna delle 
questioni pine. pers di cui il pubblico si è preoc- 
cupato verrà sollevata. 

Il nuovo armiamento della Francia si costituisce 
senza essere accompagnato da misure eccezionali ; 
secondo le dichiarazioni ufficiali ; esse ha per pro- 
getto di colmare i vuoti prodotti dalle nostre ultime 
spedizioni, Noi quiùdi smentiamo le vovi di compli- 
cazioni internazionali dalla parte della Germania del 
Sud » voci che taluno si è compiaciuto mettere in 
giro. 

Si aspetta che la Camera dei deputati di Prus- 


| razzata andrà a Kronstadt 


sia riceva oggi o domani, per mezzo d'una interpel- 
lauza, una comuuicazione del signor Bismark sui ri- 
sultati della Conferenza di Londra, ma si prevede 
che le dichiarazioni del Govgrno prussiano daratino 
luogo ad una distussioné paMamentare di grande in. 
teresse nelle presenti citcostatize, comic indizio del 
sentimento pubblico in Germania circa il manteni- 
mento della pace: 

La Patrie giudica queste parole del Memorial 
diplomatigue rimarchevoli a più di un titolo , ma 
specialmente per il tuono assoluto in cui sono con- 
cepite. 

— L'Etehdard atinunzia che il Consiglio supe- 
del giuri internazionale per. l'Esposizione ha 
deciso di aumentare il numero delle ricompense. 
Questo numero dapprima era fissato, oltre i grandi 


| premi, a 100 medaglie d'oro, 1000 medaglie d'ar- 


L'imperatore ha divisato di fare una visita a || geuto, 3000 medagliè di bronzo e 5000 menzioni 


onorevoli ; ora sarabtò dispensate 900 medaglie d'oro, 
3000 medaglie d'argento, 4000 tnedaglie di bronzo 
e 5000 menzioni onorevoli. 

—L'Epogue del 17 aribinzia che, al ttiinistero 
della guerra sl stantio fatendo preparativi per una 
grande rassegna di truppe che farebbe l'imperatore 
illa presenza dello czat Alessandro e del te di 
Prussia. 

—La Patrie assicura che la flotta francese cd- 
onde invitare la flotta 
rissa ad utt festa marittima simile a quella di Brest 
& di Cherbourg. 

Alla Caniera dei Comuni d'Inghilterra nella tor- 
nata del 14 maggio: 

Il sig. Wyld domandò al segretario di Stato 
er gli affari esteri se è vero che il re di Abissinia 
Da ritusato di assentire alla domanda della regina 
di liberare i prigionieri, e se in conseguenza di ciò 
gl'iugegneri inglesi che sono per entrare al servizio 
del re Teodoro sono tornati 0 stanuo per tornare in 
patria, e che cosa ha fatto il governo per ottenere 
che i prigionieri siaho posti in libertà. 

Lord Stanley rispose che non poteva affermare 


re i prigionieri , perchè fino ad ota non ha avuto 
veruna comunicazione su quell’argomento. Però si 
desume da una lettera giunta qualche tempo fa che 
i prigionieri sono sempre in catene. Quanto alla se- 
conda domanda lord Stanley rispose essere opportu- 
no che gl'ingegneri tornino, dacchè nelle attuali cir- 
costanze noi è sicuro per essi di inoltrarsi nell'in- 
terno. Quanto alle pratiche fatte per ottenere la li- 


| berazione dei prigionieri rispose che il 15 aprile scris- 


se al re di Abissinia manifestando il suo gran di- 
spiacere perthe i prigionieri non erano stati libera- 
ti, e aggiunse che se ciò non era futto immediata- 
mente, i doni che erano stati mandati non sarebbe- 
ro stati consegnati. 

—Il governo inglese, seguendo il sostume sau- 
zionato dal tempo non meno che dui eostuitii, di 
trattare a parte le diverse regioni componenti il 
Regno Unito, presentò il 13 cortente il progetto di 
Riforma Elettorale per la Scozia, seguendo il mo- 
dello di quello già presentato e in grati parte di- 
scusso per l'Inghilterra. A suo tempo poi presen- 


| terà quello dell'Irlanda, seguendo il medesimo cd 


stume e applicando probabilmente le medesinie basi, 


| meno quelle piceole variazioni che saran oredute 


necessarie per mantenere un po'di differenza tra ee- 
stituenze che pur debbono tendere a un medesinig 
scopo generale; e i eui deputati debbunò formare 
una sola ed unica Camera dei comuni. 
et 

Sorivoné da Berliho alli Corresp: Havas * 

Quantuhque la Gaszerta della Germanta del Nord 
cohtinui è parlate degli artttamenti della Francia, st 
pretende sapere qui che venero dali orditti iti visti 
del disarme o piuttosto che il governo ittpertale Na 
dato assicurazioni in questo senso. 

Si dubita molto chè ki piroposta del disarmo ge- 
nerale siti stata fatia alla Conferenia di Londà. Un 
giornale serivé a ragione elié li Coilfetettta + not È 
stalla cohvosata elie per un oggetto spesiate è efe 
una proposta sibile nom avi potuto eisetitensi ii 
assenza delle Altre potenze eurepiée: 
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go uél itise di agosto: Siccome le Camere pi'ussiane 
devorio riunitsi nel mèse di oltobte perchè il voto 
del bilancio del 1868 abbia luogo primia del mese 
di gennaio 1868 c'è tanto meno tempo da perdere 
in quaito la prinia sessione del Reichstag sarà mol- 
to lunga, giacchè si tratta di regolare per la prima 
volta il sisteina finanziario della Confederazione. 
L'organizzazione dell’armata degli Stati alleati del 
Nord deve essere terminata pel mese di luglio. 

—La Provinzial Corresponden: reca in data 
del 16: 

Le circostanze sotto le quali venne di bel nuo- 
vo assicurdto l'amichevole accordo tra la Francia è 
li Prussia, contengono la garaizia che da ambe le 
parti s'intende seguire seriamente una politica che 
abbia per movente la pace sincera. La politica della 
pace riceve novella consacrazione dalla visita alla 
esposizione mondiale del re e dei più potetiti prin- 
cipi d’Eufopa. 

La proclamazione della costituzione fedérale se- 
guità probabilnente alla fine di giugrio, 

—LA Nordd AU. Zeitung di Berlino in data del 
44 gunurzia che lu pubblicazione Uella costituzione 
federale della Germania del Nord seguirà dopo un 
atoorilo preliminare dti governi colfederati intorno 
all’epoca e tostochè tutte le rappresentanze della Coti- 
federazione avranno approvato definitivameote la co- 
stituzione. 

—Dall'Avenir National del 17 si pubblica que- 
sto dispaccio datato da Berlino 16 maggio : 

Il re di Prilssia partirà lunedì per Parigi. Lo 
ezar lo accompagiietà o lo raggiungerà. Se il ptin- 
cipe Gortschakoff va a Parigi, vi avidià pute il coti- 
te di Bismark. 

— Da Oldemburgo 10 maggio scrivono all'Auy- 
sbourg Zeitung: 

Il governò prussiano aveva incaricato nno dei 
più grandi commercianti di cavalli di comperarne 
9,000, ma qualcliè giorno addietro gli venne serittò 
di sospendere le colnpre e di tentare se gli riusciva 
di rescindere i contratti già stipulati. 

=Scrivono da Darmstadt il 13, che la Camera 
dei deputati decise in seduta segreta, dopo vivo di- 
battimento, cotì 24 voti contro 19, di accordare, 
invece dell’appannaggio di 18,000 fior. annui clie- 
sto dal governo per il principe Guglielmo, soltanto 
10,000 fior. 

—L'Etendard del 17 annunzia che, i governi 
della Baviera e del Wurtemberg conclusero un trat- 
tato con il quale il comando e la direzione dell’ar- 
tiglieria e del genio nella fortezza di Ulm saranno 
affidati alla Baviera. Il Wurtemberg però nominiefà 
il governatore ed il vice-governatore. 

— Scrivono al /ays del 16 che la commissione 
della Dieta di Sewarizbourg-Sondershausen ; incari- 
cata di esaminare la costituzione federale della Ger- 
mania del Nord, riconoscendo che quella costituzio- 
he è difettosissima in alcuni punti e menoma diritti 
acquisiti da ogni popolo che vive sotto il regime co- 
stituzionale, pure propone l'adozione di quel proget- 
to, perchè costituisce un progresso verso lo scopo 
dell'unità e della forza della Germania, che sì viva- 
pn e da tanto tempo è desiderato dal popolo te- 

lesco. 
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Sappiamo da fonte assai sicura, scrive il Ozas 
in data del 12 m. c., che i russi stanno formaudo 
tin campo sotto la Vecchia Costautina, trincerato, 
e provveduto di molte case che si stabno ivi fab- 
brisardo. 

detto 

Scrivono da Berna alla Gazzetta ticinese del 41 
corrente : 

Lorquantdo nei passati ftiesi lu sitdazione poli- 
tica eta grave di pericoli, eri stita fatta dal Gon- 
siglio federale ai rappresentanti diplorhatici della 
Svizzera all’estero, ed ai rappresentanti diplòmatidi 
delle potenze europee in Berna per mezzo del pre- 
sidettte della Confettefazione, Il positita dichiara- 
zione; che il Gomsiglio federale; ngi daso che la 
glietra séoppiasse, miantértebbà là iieutralità della 
Svizserà ed energitamente la diferidetebbe. È noto 
che successivamente vennero da Francia, Italia ed 
Austria dichiarazioni di piena adesione, come pure 
simile dichiarazione venne fatta dall’ ambaseiatore 
prussiano al suo ricevimento. — Ultimamente giu 
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sero altre speciali dichilaramioni dalla Russia e dalla 
Prussia; in forma di comunicazioni verbali dei re- 
lativi ambasciatori ul presidebte della Gonfederazio- 
ne. La risposta russa dichiafa che il governo russo 
preude un deciso interesse allà neutralità della Sviz- 
zdray ed appoggierà in quanto gli sarà possibile; i 
di lei sforzi per mantenere questa neutralità; Il go- 
verno russo donsidera questa nedtralità non sola- 
mente nell'interesse svizzero, ma eziandio nell’inte- 
résse europeo. 

Atche il generale Roder fu dal suo goverio 
inearicato di esprimersi in senso affatto eguale; di- 
chiarando che il governo prussidno pote grun prez- 
fo nell’indipendenza e nell'integrità della Svizzera, 
è la considera come un Importante elemento nelle 
reciproche réluzioni degli Stati tli Europa; pet cui 
la Svizzera deve contare con sicurezza sul rispetto 
della sua neutralità da parte della Prussia. Quan- 
tunque, mercè l'allontanarsi dei pericoli di guerra, 
queste dichiarazioni abbiano ora perduto una parte 
del loro pregio, tuttavia è bene prenderne atto per 
l'avvenire. 

— oa 

ll Pays del 16 scrive che lettere da Atene del 
9 giunte a Marsiglia il 14 recano che le potenze 
avrebbero domandato un armistizio in Creta per dar 
tempo ai negoziati. L'Inghilterra consiglierebbe alla 
Turchia di ottemperare alle proposte delle altre gran- 
di potenze. 

Poco mancò che l’Arcadi non fosse catturato , 
ma sforzando di velocità, riusci a traversare la flot- 
ta turca e a sbarcare di notte viveri e muzioni in 
Candia. 

040444080 —_ 

Il Journal de Paris nell’ annunziare, dietro 
quanto è asserito da un dispaccio, che l’attuale in- 
ternunzio d'Austria a Costantinopoli, barone Prokesh 
Osten, viene surrogato dal barone Beke, ministro 
delle finanze, aggiunge che questo eambiamento è 
la conseguenza di gravi notizie ricevute a Vienna 
da Costantinopoli, secondo le quali il principe Mi- 
chele di Serbia durante il suo soggiorno nella capi- 
tale della Turchia avrebbe conchiuso col governo 
del Gran Sultano una convenzione; in virtù della 
quale in caso di certe eventualità il principe Mi- 
chele sarebbe dichiarato governatore delle provi 
cie di Bosnia è di Erzegovina; ed in compenso egli 
metterebbe a disposizione del governo ottomano una 
parte delle sue truppe, la cifra delle quali sarebbe 
ulteriormente determinata. 

Secondo il Journal de Paris; l’Austria avrebbe 
gilidicata questi convenzione siccome lesiva de’suoi 
interessi, e pregiudizievole alla sicurezza de’ suoi 
confini. Quindi avrebbe reclamato, e vi sarebbe tut- 
tavia uno scambio di note fra Vienna e Costantino- 
poli. 


—SA4t-04 #0 — 

Nuova-York, 15 maggio (cordoite transatlantico): 

Una sommossa è scoppiata a Mobile. H signor 
Kelly; membro del Congresso, è stato assalito; pa- 
fegchie persone vetinero utcise. L'orditit. fi ristabi- 
lito dall'autorità militare. 

—Scrivono da Boston al Courrier des Etats-Unis 
di Nuova-York : 

È positivo che il governo francese otdinò qui 
una grande quantità di armi, cioè proiettili d’ ogni 
fatta, sciabole-baionette di un certo modello e stia- 
fole di cavalleria. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
Sie 

Uh dispatcid tetegtafico, che aloutii giornali fio- 
retitini dicono pervenuto privatartierite da Parigi; pot- 
ta in giro la v6ce cliè l'imperatore Napolesie, ap- 
profiviuinto delle visite alla ls agi parigina di 
molti sovrani d'Europa, ibtenda rinnovare la propo 
sta di Congresso che già più di una voltà fu fattà 
inutilmente , per risolvere le questioni pendenti ed 
assicurare in modo definitivo il mantenimefitò della 
pace. Oltre a riferire questa diceria però ; pochi 
5050 i fogli ele vi si ferrhinò sopra sul serio è chie 
la fucciano oggetto di ragionamenti ; nè forse, come 
taluno osserva; la jmedesima sarebbe stata neppur 
tivordaui se qualelie altro tema di catuuterg più pra 


tico è più positivo sl offrisse per ora ai discorsi della 
stampa; ma u questa invece, nel difetto delle discus- 
sloni parlamentari, manca ogni altro argbmento e ptr- 
eiò di qualunque voce approfitta per fiempiere in 
un modo qualsiasi 16 sue cronache interne. Imperocchè 
tutti i soggetti di diseussioné desunti dall'ordine del 
giorno della Camera versano tuttora nell'incétto ed in- 
definito, sid circa i molti e gravi progetti di legge 
ld cui presentazione si aspetta ad opera del mini- 
stro delle finauze, sia circa le proposte d'ordine am- 
ministrativo che Uebbono essere presentate dal mi- 
nistro dell’ interno, sia circa importanti modificazio- 
ni che la conimissione parlamentare pel riordinamen- 
to dell'esercito interitle proporre allo schema di legge 
mitisteriale; sia finalmente circa alire diverse mate- 
rié di cui alla Camera € riservata la trattazione. Tu 
generé, questa stessa maneanza di dati positivi è 
interpretata assai sfavorevolmente dai giornali ed è 
oggetto per questi di poco lieté previsioni ; giacchè 
da una parte se ne deduce che talune combinazioni 
imaginate per completare il piano finanziario siano 

esso a fallire 0 siansi già risolute contro i calcoli 
stero, e dall'alira parte se ne ha motivo di ri- 
tenere che; a cigiore del lungo ritardo; mancherà 
alla Carbera il tempo di votare le più ithportanti 
propdste, sicchè fino ad una huova sessione dovrà 
prolungarsi la pretarià e pericolosa situazione at- 
tuale: 


I plenipotenziari adtinatisi a Londra, dopo aver 
votato ringraziamenti a lord Btanley pei il modo 
cortese è Intelligente col quale diresse le delibéra- 
zioni della conferenza chiusero i loro lavoti e si ri- 
tinitatino nuovaihente solo per tompiere le formalità 
del cambio delle ratifiche. Essetido otto le potenze 
ché presero paite alle deliberazioni, e dovendo cia- 
scuna spedire ti eglial numero di esemplari del trat- 
tato aflin di caîmbiatne urio con ognuna delle altre 
parti contraenti, sono 64 fe spedizioni che devono 
essere fatte. Avanti poi di procedere a simile for- 
malità, i segretari delle atnbasciate o delle legazioni 
interessate debbono riunirsi al ministero degli affari 
esteri per collazionare tutte Îe spedizioni e verificar- 
le colifofimi all'originale. Eséguita questa verifica, i 
pletiipotenziati dovranno finalimente stendere il pro- 
cesso verbale dell' effettuato stambio delle. ratifiche 
del trattato, cosicchè il rititò delle truppe prussiane 
dal Lussemburgo che deve aver litogo dopo il com- 
pimento di quell’ atto ricliiederà ancora tualclie al- 
tro iettipo. 

Frattanto proseguono tuttora nel giornalismo i 
comenti ed i giudizi intorno all'operato della confe- 
renza, ed a questo proposito; avendo ora avuto tem- 
po di giungere gli articoli della stampa tedesca, ve- 
desi come questa , dissentendo generalmente dalla 
francese è dalla prussiana, mostrisi grandemente sod- 
disfatta per la comelusione del trattato. Solo da ta- 
luno si teme che, prima che non siano giunte le ra- 
tifiche, possa sorgere qualche nuova complicazione, 
per causa specialimente dell’asprezza che regtia tutto- 
raeche anzi si accrebbe nelle vicendevoli manifesta 
zioni dell'opinione pubblica a Parigi ed a Berlino; 
ed inoltre parecchi vi haano i quali, pur ritenendo 
di una decisa efficacia per qualche tempo la pace 
tesiè toncliiusa, esprimono tuttavia la certezza che 
la tregua attuale porterà l’effetto di rendere più po- 
deroso e più decisivo l’ inevitabile urto futuro. Tale 
è, fra gli altri, l’ opinione det Mtrcurio ti Svevia, 
il quale dopo aver dichiarato di non poter prevede- 
re ancora per quanto tempo la pace europea sarà 
assiburata, conchiude nel fiblli seguettte : « Le ra- 
gioni ché hanno deciso la Prussia a fare concessioni 
iibtt sbtiò aricora cotibsciule è qtialthe tempo tovrà 
trascorrere prima che se ne abbia interamente con- 
tézzd; Did è céito, sebbetiè pel itiomiento roi si in 
sista molto su testo puntoy che mon poco vi ha in- 
fluito fa situazione militare degli Stati tel Sud della 
Getmania: Volendo Ulie | saetiféi fatti per rtiantette- 
re la pace non debbano essere vani é che la pace 
Hot debiba dsserè profittevole alla Frantia, sia per 
raccogliere col mezzo dell’ Bsposizione universale 
gloria e denaro, sid pér insegnare ai suoi soldati il 
maieggio dei fucili Chassepot & per ottenere dalle 
Canieré it voto sulla legge della organizzazione mi- 
litare, è necessario che la Germania prenda, pel ca- 
so în cui la Prussia si trovasse nuovamente minac= 
tiàba , uti contegno diverso da quello tenuto finora. 


Una Germania senza linea del Meno , egualmente 
forte sotto il rapporto militare e per quanto è pos- 
sibile sotto la direzione di un solo governo allorchè 
il nemico batte alla porta, sarebbe la sola ed unica 
guarentigia di una pace durevole de x 

Come le Camere di Parigi e di Londra, così an- 
che quelle di Brusselles ricevettero dal governo la 
comunicazione relativa ai negoziati pel Lussemburgo 
cd alla conclusione del trattato di pace. Superfluo 
però sarebbe il riportare qui per intiero le parole 
di quel ministro di Stato, giacchè nulla di nuovo 
esse contengono che già non si conoscesse per le an- 
teriori comunicazioni sunnominate. Solo merita di es- 
sere notato l'incidente che nella Camera dei depu- 
tati i signor Dumortier prese a lamentare che il 
Lussemburgo non abbia potuto essere annesso al Bel- 
gio. In queste parole v' era palesemente un biasimo 
pel ministero , giacchè è noto che esso respinse 
proposta dell’ Inghilterra , la quale appunto mirava 
al resultato desiderato dal signor Dumortier; la 0s- 
servazione di questo non trovò però nella Camera 
nessun aderente. 

Annunziano i giornali viennesi che i 
Beust prosegue a lottare contro la resistenza della 
Dieta d'Agram. È noto che l'imperatore ha sancita 
la legge d'immunità in favore dei membri della sud- 
detta Dieta; che se però, ad onta di questa sanzio- 
ne, essa persiste nella sua attitudine ostile, l' inco- 
ronazione avrà luogo senza che la Dieta vi sia rap- 
presentata. Ed è quello che molto probabilmente ac- 
cadrà, secondo i fogli citati, giacchè l'opposizione si 
vede crescere sempre più in proporzione della pres- 
sione che il governo esercita. Il bano, dietro ordini 
venuti da Vienna, ha fatto chiamare tutti i membri 
della Dieta che per le cariche loro dipendono dal 
governo ed ha ingiunto ad essi di votare a favore delle 
proposte formulate dalla Dieta di Pesth o di rinuncia 
re alle cariche che occupano. Sedici fra i principali 
funzionari hauno offerto di dare subito le loro di- 
missioni piuttostochè obbedire all’ ingiunzione. Se il 
governo non muta proposito, il partito nazionale in- 
tende fare una vigorosa protesta; e poiché per ren- 
dere solide le risoluzioni della Dieta abbisognano due 
terzi dei voti, così essi sperano di potere per tal ma- 
niera ridurre all’impotenza il partito unionista. 

Le riunioni popolari a proposito della riforma 
continuano in Inghilterra e cogli odierni riscontri 
giunse notizia di altre due adunanze tenute a Lon- 
dra e di parecchi discorsi che nelle medesime pro- 


signor di 


capi del partito radicale. Tutte le risoluzioni adot- 
tate conchiusero, come è facile supporlo, riprovando 
le misure proposte dal governo ; fu dichiarato che 
queste non bastano affatto a risolvere la questione 
pendente e fu deliberato di rinnovare l'agitazione 
riformista fino a tanto che non abbia il ministero 
abolito tutte le restrizioni introdotte nel suo pro- 
getto. Il sig. Bright fu tra i più calorosi nel soste- 
nere siffatte idee , e dopo avere esposto quanto il 
progetto governativo fosse ingiusto a’ suoi occhi , 
fece un energico appello in favore di una nuova agi- 
tazione meglio organizzata e più determinata. Dagli 
stessi giornali di Londra è annunciato che, secondo 
la proposta presentata alla Camera dei comuni dal 
segretario della guerra, l’armata di riserva del regno 
unito non dovrà oltrepassare i 50000 uomini. La 
riserva della milizia destinata ad essere. incorpora- 
ta nell'armata , in caso di guerra , non dovrà nei 
tre regni cecedere numericamente il quarto degli uo- 
mini della milizia, all'epoca in cui sarà fatto questo 
appello. 

Prosegue inalterata la vicenda dei dispacci tur- 
chi e greci che annuvziano continue battaglie, vinte 
sempre da quelli che mandano i dispacci. Scernere 
il vero dal falso in mezzo a questo intreccio d’ as- 
serzioni opposte sarebbe cosa difficile; solo sembra 
potersene dedurre che nei molti fatti d'arme avve- 
nuti finora non si ebbe nulla di decisivo e che l'in- 
surrezione se non fu mai definitivamente vittoriosa, 
non è però ancora del tutto domata. Ne deriva per- 
tanto una condizione di cose la quale mentre va 
riuscendo di molto danno alla Porta ingenera a poco 
a poco sempre più nelle potenze curopee diflidenze 
intorno all'esito definitivo della repressione. E que- 
sta diffidenza è già tanto forte che vedesi influire 
nelle risoluzioni e nei fatti; si son viste le potenze 
consigl alla Porta lo sgombro della fortezza di 
Belgrado ed oggi si veggono esse consigliare di nuo- 
vo alla Porta di cedere Candia alla Grecia. Però i 
giornali turchi osservano che questa cessione non 
costituirebbe per certo un rimedio, essendo evidente 
che la Grecia da questo primo successo trarrebbe 
incoraggiamento a promovere o mantenere altre in- 
surrezioni in quelle provincie che vorrebbe togliere 
al dominio turco. Le cagioni di mali futuri sorge- 
rebbero, secondo i fogli suddetti, da quei fatti me- 
desimi che dovrebbero cancellare i mali presenti. 

Annunciò ieri l’altro il telegrafo che l’ex-presi- 
dente dei ribelli americani fu messo in libertà verso 


luogo il suo processo, ma questa eventualità diviene 
ora poco probabile. Per quell'epoca gli Stati del Sud, 
che hanno finito coll’accomodarsi all'idea della rico- 
struzione secondo le norme poste dal Congresso , 
saranno probabilmente rientrati nel seno dell'Unione 
e così le ultime traccie di guerra civile saranno scom- 
parse nè si penserà più a Jefferson Davis. 1 gior- 
nali americani non sanno non ammirare in questa 
circostanza la prudenza con cui il presidente Joh 
son seppe dare ai risentimenti contro il capo dell'in- 
surrezione sudista il tempo di calmarsi. 

Alla Patrie del 14 scrivono da Porto;- Princi- 
pe in data del 2 aprile , che il generale Nissage- 
Saget continuava a fare le veci del presidente della 
repubblica d’ Haiti, e che la città era tranquilla. 
Però, il governo provvisorio che trovavasi a San 
Marco aveva deciso di non ammettere come defini 
tivo il proclama del generale Saget, di far procede- 
re ad elezioni presidenziali il giorno 5 maggio, e 
di portare come suo candidato Salnave. La fregata 
a vapore Themis , della marina francese, era anco- 
rata a Porto-Principe, ed il vascello d'Estairy tro- 
vavasi al Capo-Haitano. Quelle due navi da guerra 
rimanevano sul littorale per proteggere i francesi, 
caso mai che l'elezione di Salnave provocasse disor- 
dini. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Parigi 20. — Dietro ordine dell’ imperatore il 
ministro della guerra, sulla proposta della commi»- 
sione per la dotazione dell’esercito, deliberò che la 
tassa per l’ esonero militare pel 1867 sia diminuita 
da 3000 a 2500 franchi. Annunziasi che la com- 
missione pel riordinamento dell’ esercito accettò in 
massima di portare l'effettivo normale dell’ esercito 
a 800 mila uomini. La cifra del contingente annuo 
resterebbe riservata ; così fu ristabilito l'accordo fra 
la Commissione ed il Governo. Dicesi che il Sultano 
verrà a Parigi in luglio. 

Costantinopoli 20. — Ieri il consiglio dei mini- 
stri ha deliberato il viaggio del Sultano a Parigi. 
Avrà un seguito di 500 persone. Credesi che Fuad 
pascià accompaguerallo. 


BORSA DI PARIGI 

del 20 maggio 
3 PervL00! rire 
4i per 100 ....... 
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ANNUNZI GIU DIZIARII 


Autorizzata con Rescritto SSio del 2 
tuaggio corr. portante la restituzione in in- 
tero per la confezione dell’ Inventario in- 
frad. la sig. Clorinda Mancini vedova di 
Antonio Spunticchia morto in Tivoli inte- 
stato li 9 del decorso gennaro, madre tut. 
e curat. dei pupilli Benedetto ed Amalia 
Spuntichia volendo adire la eredità del de- 
fonto col beneficio della legge, e dell’ In- 
ventario, avrà questo luogo col ministero 
dell’iîifro Notaro nel giorno 34 del corr. 
mese nel pmo piano del Casamento alla via 
del Duomo n. 53 alle ore 8 ant. da prose- 
guirsi ove farà di bisogno, e sotto tulte le 
riserve di ragione , cd a forma del $ 1547 
del vig. legisl. Reg. 

Tivoli 20 maggio 1867. 

Domenico Serbucci Notaro in Tivoli 


. Ad istanza della sig. Caterina Pietroli- 
ni consorte del sig. Luigi Panzieroni do- 
micil. Grottaferrata erede intestata di Fran- 
cesco Pietrolini di lei germano fratello 
morto in Tivoli li otto del corr. maggio 
nel giorno di mercoledì 29 dello stessome- 
se alle ore 9 ant. col ministero dell’ infro 
Notaro avrà principio la confezione del le- 
gale Inventario stragiud. de' beni ed effetti 
ereditarj nell'ultima abitazione del defooto 
sita in Tivoli via del Colle n. 134 coll’assi- 
stenza del perito, da proseguirsi nei roi 
susseguenti ove farà di bisogno, e sotto 
tutte le riserve di ragione, ed a forma dol 
S 157 del vig. Regol. di Procedura. 


Tivoli 18 negio, 1867. 
Domenico Serbweci Not. in Tivoli 
. Ad istanza di Simone Mercanli si ci 
Gioacchino Silvestroni d’ incog. da 
«omparire avanti il signor Assessore Bruni 
nella prima udienza dopo tre giorni a sen- 


tirsi liberare dalle molestie inferitegli da 
Vincenzo, e Cesare Masotti col giudizio di 
preteso pagamento di sc. 33 frutti del Cam- 
bio troni creato coll’istroîmento in 
atti del Notaro Franchi 
prile 1846 a favore di Sicca, ed , e 
passato ai Masotti, emanare la Sentenza col- 
la condanna del Silvestroni a tutte le spe- 
se, e tuttociò con tutte le riserve del Mer- 
eanti di ogni ragione, ed eccezione verso i 
suddetti Masotti, e chiunque di ragione. 
Notif. li 24 maggio 1867 dal Curs. Ber- 


to Salvatore Rebecchini Proc. 


—— ____—___———& 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 
Essendosi smarrito il certificato n. 1743 


della Serie libera Registro Generale n.9733 
intestato a Giovanni Cherubini della annua 
rendita di so. 61 24. 

Chiunque avesse trovato, o comprato il 
suddetto Certificato è avvertito di farne 
rappresentanza alla Direzione Generale del 
Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 agosto 1822. 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 


Giovedì 23 corr. maggio 4867 dal li- 
braio P. Petrucci in Via di Ripetta n. 131 
alle ore sei pom. avrà principio la vendita 
publica auzione di s libri 
rtenuti a distinto letterato defonto. Nel 
medesimo negozio si dispensa il catalogo e 
si ricevono le commissioni per l'incanto. 
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IORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Maggio 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ia tenuto adunanza, il giorno 15 del corrente mese 
di maggio, nell'aula dell’Archiginnasio, sotto la pre- 
sidenza del sig. cav. prof. Salvatore Betti. 

Prima di ogni altra cosa il sig. comm. Pietro 
ircole Visconti, gran-commend. del r. Ordine del 
Merito di s. Michele di Baviera, avendo narrato del 
convito accademico pel giorno anniversario della fon- 
dazione di Roma, tenuto per Sovrana concessione 
nel pontificio giardino del Quirinale , disse che una 
deputazione dell’Accademia si era recata a tributare 
a Sta Santità” i dovuti ringraziamenti per tale nuova 
dimostrazione del Suo alto favore. 

Questa deputazione formata di esso sig. com- 
mend. Visconti e dei censori accademici Rino P. M. 
De-Ferrari de’ Predicatori, Commissario del S. 0O., 
e del Rio P. Vercellone de’ Barnabiti, venne beni- 
gnamente accolta dal Saro Papre il di primo di 
questo mese, riportandone le assicurazioni le più be- 
nevole tanto pel dotto Istituto romano, quanto per 
le persone elette a rappresentarne i sentimenti di 
riconoscenza e d'ossequio. 

Passava quindi la deputazione a preseutare i 
doverosi suoi uffici all’ Emo e Rio signor Cardinale 
Antonelli, Segretario di Stato di Sua SantiTA” e Pre- 
fetto de’ Sacri Palazzi Apostolici, e a Sua Etùnza 
Rua il sig. Cardinale Altieri, Camerlengo di S. R. C. 
protettore dell’Accademia; accolta da ambedue colle 
più cortesi dimostrazioni. 

Il predetto Visconti continuò poi partecipando la 
mancanza d’un socio corrispondente per la morte di 
Giuseppe Adolfo Noel des Verges, del quale ram- 
mentò i letterarì meriti attestati dalle opere messe 
da lui a stampa così ad illustrazione delle cose orien- 
tali, come della romana epigrafia e della romana 
storia e delle etrusche antichità. 

Dando poi contezza all'Accademia dei lavori di 


" È STRANI 
scavo che si eseguiscono attualmente dal pontificio 


governo a cura e con bella lode di S.E.il sig. ba- 
rone comm. Costantini-Baldini, ministro dal Commer- 
cio e Lavori Pubblici, espose gli ultimi ritrovamen- 
ti fatti sul Palatino fra le ruine del palazzo impe- 
riale. Ricordò un vasto ambulacro, ornato ancora di 
pitture; una grande piscina; ed egregie spoglie del- 
l'antico splendore del luogo in rocchi di colonne di 
giallo e d’altri rari marmi , in capitelli, in basi, 
in fregi. 

Degli scavi che nella piazza di Monte di Fiore 
in Trastevere si continuano per Sovrana munificen- 
za diede il Visconti, che li dirige, sol breve cenuo 
palesando la dimostrazione della stazione della 
Coorte VII de’ Vigili, da lui asserita, essere per 
nuove scoperte ridotta a tale, che meglio non avreb- 
be saputo adunarne le testimonianze chi avesse è 
bello stadio voluto farlo. Dei graffiti militari e delle 
condizioni militari dell’edifizio aggiunse farebbe ur- 
gomento di altra dissertazione nella prossima adu- 
nanza. 

Facendosi dipoi a continuare la narrazione delle 
scoperte Ostiensi in seguito dei lavori da lui diret- 
ti, rammentò il signor Visconti, che trattandone nel- 
l'adunanza del 18 marzo, s’ era dalle sue osserva- 
zioni sul luogo condotto ad affermare che qui più 
che altrove si avrebbe dimostrato lo stato dell'antica 
colonia. Parole segnate allora nel verbale. Sulle qua- 
li volontieri tornava adesso che ogni sua previsione 
erasi mantenuta al confronto dei fatti. Perchè sia- 
mo nel centro dei culti pellegrini ostiensi. Si è tro- 
vata la Sowola de’ Cannoforii addetti al culto di Ci- 
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| tica. Una testa di Ati d’unica conse 


bele e di Ati, dei quali stanuo ancora all'antico luo- 
go le are, poste nel bel mezzo dell’ edifizio. Si è 
trovato un nuovo Mitrèo col pavimento a musaico 
esprimente figuro proprie di quel culto e dell’ altro 
di Silvano. Si è avuta certezza del Campo della 
Madre degli Dei, dove si dedicavano statue, e mol- 
te se ne sono trovate in frammenti. Sette delle quali 
di varia grandezza si possono sottoporre a ristauro 
per farle intiere. Che il pontefice di Vulcano fosse 
capo delle cose in Ostia sul bel principio del seco- 
lo HI dell’éra volgare si è avuta certezza per due 
suoi rescritti segnati nel marmo. Ha titolo di /’0n- 
tifex Voltrani et Acdium Sacrarum.Le basi di vari 
donari di statuette in argento del peso di una libra 
o di maggiore, sono documento dell’ ostiense dovizia. 
Si è conosciuto in Q. Aterio Fusco l’Archigallo del- 
la colonia ostiense. A tanta dovizia cpigrafica delle 
notizie più rare, si unisce la bella copia degli or- 
namenti, dei marmi, della più rara suppellettile an- 
zione, della 
quale presentò il Visconti la fotografia, fu ammirata 
per isquisita bellez za,e come un tipo che mancava 
all’Archeologia non meno che all'arte. Il dotto con- 
sesso commosso alla congerie di tante scoperte diè 
seguo dell’ alta sua soddisfazione plaudendo. 

Fece la lettura il socio d'onore sig. cav. Pietro 
Rosa, Conservatore dei palazzi dei Cesari negli Orti 
già Farnesiani, trattando degli scavi palatini coll’in- 
cominciare dal Promontorio romano ; ossia dell’ uti- 
lità dell’Archeologia nello stabilire la configurazione 
fisica del suolo. Parte seconda. 

Intervennero gli Emi e Rmi signori Cardinali 
Barnabò, Pitra, Bofondi, soci d'onore, e straordina- 
ria fu la frequenza d' illustri personaggi anche stra- 
meri 


——0-44-4-064980—- 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Firenze, rendendo conto 
delle discussioni senza importanza seguite ieri al 
Senato ed ai Deputati, dicono che il presidente del 
Senato annunziò con parole di elogio la morte del 
senatore Tecco, 

Il miuistro dei lavori pubblici è stato incarica- 
to di studiare le basi del nuovo ordinamento delle 
amministrazioni centrali ed a quest'effetto egli ha 
convocato a conferenza tutti i capi dei vari dica- 
steri. 

Il cavaliere Blanc è giunto a Firenze da Lon- 
dra col trattato che regola la futura posizione del 
granducato del Lussemburgo per l'oggetto di averne 
Je ratifiche. 

Un progetto di legge, presentato dal ministro 
della guerra alla Camera di Firenze, presta argo- 
mento ai più svariati comenti del giornalismo napo- 
letano, parte del quale l’approva, parte lo biasima. 
Da un allegato a questo progetto rilevasi che in Ita- 
lia stanno presentemente sotto le armi dugento quattro 
mila uomini, cioè nel Veneto 25,000, nella Lombar- 
dia 17,000, in Piemonte 17,000, nell'Emilia, Toscana, 
e resto dell’Italia centrale 29,000 ; nel Napoletano 
30,000, in Sicilia 13,000, in Sardegna 1700. Ma con 
tali cifre assieme riunite non si compie il totale di du- 
gento quattro mila; onde i giornali avvertono che per 
compierlo bisogna sapere che 8000 soldati stanno 
all'ospedale ; che 8500 sono in carcere ; che 11,600 
hanno ottenuto un permesso ; che 1300 sono illegal- 
mente assenti. Aggiuntivi inoltre i 10,300 dei cor- 
pi sedentari, treno, amministrazione ; i 20,000 ca- 
rabinieri e gli 11,600 ufficiali si ottiene la somma 
precisa di dugento quattro mila uomini. 


Il giorno 16 giunse a Palermo la Commissione 
parlamentare d'inchiesta e fu ricevuta con apparato 
di grande solen e distinzione. La detta Commis- 
sione, desiderando essere illuminata circa le condi- 
zioni e le esigenze della provincia palermitana, fece 
tosto pubblicare un avviso pel quale è dato facoltà 
a tutti di conferire con essa. Il Giornale Officiale 
di Napoli dice essere mestieri che la Commissione 
stessa guardi le cose addentro con occhio acuto € 
scrutatore e non si lasci ingannare dalla scorza, spes- 
so buona a coprire il fradicio. 

Sul confine che divide la provincia di Palermo 
da quella di ‘Trapani avvenne un conflitto tra una 
pattuglia di forza pubblica e la banda del famige- 
rato Torreggiani. I soldati ebbero un morto e due 
feriti ; i buiganti un morto e si suppone un qualche 
ferito. 


—— 0404-064040 

Il Fremdenblatt dice correr voce nei circoli 
ungaresi che quando la Croazia si rifiutasse di man- 
dare una deputazione alla Dieta per il'incoronamen- 
to a Pest potrebbero essere decretate delle elezioni 
dirette in Croazia per parte della Dieta d'Ungheria. 

— La Gazzetta di Trento del 19, pubblica il 
seguente dispaccio da Pest. 18 maggio : 

Il foglio ufficiale di sabato pubblica una ordi- 
nanza in forza della quale entrano in attività alla 
metà di giugno i giudizi con giurati in affari di 
stampa. 

—Leggiamo nei giornali di Vienna del 16, che 
S. M. l’imperatore rispose negativamente alla do- 
manda, fattale dalla Dieta tirolese, di sospendere 
l’esecuzioue della legge del 28 dicembre 1866 sul 
completamento dell'esercito. 

4 — 


In un articolo del Dedas sulle conseguenze de- 
rivanti dall'affare del Lussemburgo, fra le altre vie- 
ne annoverata anche quella d'avere richiamata |’ 
tenzione del governo francese intorno all’organizza- 
zione militare. « Non è un mistero, vi si dice, che 
il nostro ordinameuto militare era molto incompleto, 
e che se si fosse dovuto entrare in campagna, non 
ci sarebbero mancati i soldati, ma sarebbero stati 
male armati. Avremmo avuto molti soldati, molti 
ufficiali, molti generali che avrebbero fatto il loro 
dovere nobilmente ; ma avrebbero combattuto in 
condizioni deplorabili di inferiorità sotto il rapporto 
del materiale di guerra. Questo stato di cose non 
può essere rimproverato ad alcuno in particolare, 
poichè tutti vi hanno contribuito. L'affare del Lus- 
semburgo lo ha rivelato; è la possibilità di una guerra 
seria colla Prussia che ha fatto pensare ai preparativi 
indispensabili e che si devono attendere da un go- 
verno previdente. L'amministrazione della guerra si 
è posta all'opera coll’energia e coll’attività che di- 
mostra sempre quando le circostanze lo richiedono e 
colla potenza dei mezzi di cui dispone. Essa ha già 
fatto molto ; ma le resta ancor molto a fare ; spe- 
riamo che non si arresterà ». E l’articolo si sforza 
poi di provare che questi preparativi non implicano 
il segreto pensiero di voler fare la guerra. Ora, ci 
domandiamo , dice il signor Forcade nella Revue des 
deux mondes, se non c'è a temere che , una volta 
compiuti gli armamenti tanto al di qua che al dilà 
del Reno, le cagioni di dissidio non appariranno più 
vive e le passioni più cocenti, e quindi più prossi- 
mo il pericolo di una guerra. È 

—L'Etendard scrive in data di Parigi 16 : 

Vari giernali hanno messo sott’ occhio ai letto- 
ri l'aualisi di pretesi progetti sui quali il goveruo € 


la Commissione del Corpo legislativo sarebbero d'ac- 
cordo riguardo alla riorganizzazione militare. 

Lungi dall’aversi ottenuto questo accordo , la 
Commissione ed il governo si trovano in dissenso 
serio sopra punti essenziali. 

Ci basti indicarne qualcuno. 

La Commissione ha voluto mantenere per il Cor- 
ativo il voto annuale del contingente con 


po legis ue) 
legge speciale e non con un articolo del bilancio 3 
il governo che non ha mai avuta l intenzione d'in- 
debolire in nessun modo le prerogativo della Came- 
rà etta la proposta della Commissione ; ma gli 
sembrava che con queste condizioni era inutile sta- 
bilire in anticipazione la i totale dell’armata. 

D'altra parte la cifra di 800,000 uomini rac- 
comandata dalla Commissione doveva essere un mi- 
nimo od un massimo ? Se si riflette che nelle con- 
dizioni presenti la cifra normale dell’ armata franee- 
se è di 700,000 uomini si converrà che una ‘orga- 
nizzazione la quale non riuscisse che all'aumento di 
un settimo sarebbo quasi illusoria, 

D'altronde la Commissione sembrava disposta 
asl ottenere questi 800,000 nomini piuttosto aumen- 
tando il tempo del servizio sotto le bandiere di quel- 
lo che estendendo l'obbligo a wn maggior numero di 
giovani. La Commissione si vorrebbe mostrare di- 
sposta di portare sino a 9 anni la durata del ser- 
vizio attivo. 2 

Se tale è infatti il pensiero dominante della 
Commissione, noi sapremmo combatterla abbastanza. 
La giustizia e la ragione esigono che ciascuno par- 
tecipi ai doveri ed ai carichi del cittadino. Esone- 
ando gli altri 
è un sistema inamissibile in fatto come in diritto. 


rare gli uni compiutamente sopraccarie 


Per noi il migliore progetto di legge sarebbe 
quello che estendesse il servizio militare al più gran 
numero possibile di giovani e riducesse il servizio 
attivo al più breve numero di anni. 

— Lo stesso giornale reca : 

Abbiamo già detto che una Commissione si riu- 
nirebbe prossimamente per esaminare la situazione 
economica ed industriale del Lussemburgo dal pun- 
to di vista internazionale. 

Siamo in grado di annunciare oggi che la riu- 
nione di questa Commissione sarà composta di un 
rappresentante di ciascuna delle potenze firmatarie 
del trattato di Londra e verrà provocata ufficialmen- 
te dal re granduca sovrano territoriale subito dopo 
la ratifica del trattato e lo sgombro della fortezza 

I Lussemburgo fa parte dello Zollwerein ; si 
tratterebbe di mutare questa situazione e di sosti- 
tuirla con convenzioni commerciali che il 
duca firmerebbe coi suoi tre vicini, Francia, Prus- 
sia e Belgio. 


re gran 


— 044-4484030 

La Correspondance Havas reca in data di Ber- 
fino : 

È positivo che il re di Prussia accompagnerà 
l'imperatore di Russia alla Esposizione di Parigi ; 
ma nulla è ancora fissato rispetto alla durata del- 
l’assenza del re e del conte di Bismark. L’ assenza 
del conte di Bismark non potrà durare che due mesi 
al più, stantechè la sessione delle Camere non ter- 
mina che al mese di giugno e la convocazione del 
Reichstag della Germania del Nord deye aver luogo 
pel mese di settembre. 

Quantunque la Costituzione prussiana non deb- 
ba venire applicata alle provincie nuove della Prus- 
sia che cominciando dal 1° ottobre, il governo sem- 
bra avere l’intenzione di far procedere alle elezioni 
per la Gamera dei deputati prima del 1° ottobre , 
affinchè le Camere prussiane possano riunirsi im- 
mediatamente dopo la chiusura della sessione del 
Reichstag. 

—Scrivesi dal Nord della Germania al Nuovo 
Fremdenblatt : 

Non si saprebbe abbastanza ripeterlo che la 
Prussia fa in. questo momento, relativamente a suoi 
armamenti, esattamente la stessa manovra dell’anno 
scorso. Si nega che abbiano luogo preparativi di 
guerra e nello stesso tempo si arma colla più gran- 
de attività, Le concentrazioni di teyppe sui confini 

sud-ovest della Prussia sono conosciuti. L'armamen- 
to delle fortezze è smentito ufficialmente, ma d’al- 
tra parte è ufficialmente confermato dal fatto che i 
governgiori delle fortezze ed i comandanti delle piaz- 


ze d'armi di Treves e di Colonia invitarono i gior- 
nali che si pubblieang nel loro distretto ad astenersi 
da qualunque comunicazione su quagto si fa nelle 
fortezze, sui movimenti di truppe esc. Ugualmente 
tutti i telegrammi politici che giungono da Ambur- 
go 0 da altre località tedesche sono sottoposti ad 


à; > È n il 
un rigoroso esame alla stazione centrale di Berlino 
governo il 


dove si confiscano se non accomodano al 
prussiano. 

—Il Comitato permanente degli Stati del Baden 
ha formulata una dichiarazione al govervo relativa- 
mente alla questione della grande unità tedesca. In 
questa dichiarazione i rappresentanti delle due Ca- 
mere badesi, pure riconoscendo che la costituzione 
federale del Nord riunisce praticamente in un'azione 
comune tutte fe forze nazionali della Germania; che, 
le aspirazioni ideali della na- 
zione, pure garantisce al popolo tedesgo l’unità po- 
litica e la forza ; fa più che lo Zallverein per gli 
interessi economici; dà al commercio od alla navi- 
gazione maggiore sicurezza ; crea per la prima vol- 
ta sui mari la bandiera marittima germanica sebbe- 
ne imponga alle popolazioni fortissime gravezze, tan- 
to sotto il rapporto economico che sotto il rapporto 
militare, 

L'ultima eventualità felicemente dissjpata di una 
guerra fra la Francia e la Germania mosprò a tutti 
ghe il popolo tedesco ha compreso i pericoli per la 
Germania per l’iudecisione dei rapporti imperfetti 
fra le due Confederazioni del Nord e del Sud, e per 
conseguenza per l'esistenza nazionale e per la libertà. 

Percià la fiducia e la soddisfazione del Comita- 
to permanente non possono essere complete ghe nel 
caso in cui esista una vera e perfetta unigne orga- 
nica fra l’armata del Nord e quella del Sud. Agli 
occhi del Comitato questa unione militare è la garan- 
zia la più certa per il mantenimento della pace. La 
Germania unita non minaccia nessuno come nulla ha 
da temere da nessuno, 

Pey questi motivi, il Cpmitato permanente ri- 
tiene che l’entrata immediata degli Stati del Sud e 
specialmente del Baden nella federazione del Nord è 
imperiosamente comandata e spera che il governo 
granducale farà tutti i suoi sforzi per ottenere la rea- 
lizzazione di questo scopo nazionale. 

ente seo 

Da un carteggio, che il Wanderer riceve dai 
confini della Polonia, apparisce che la Russia per 
siste ad armarsi. Le guarnigioni di Pacanow, di 
Stobnica e Staszow ricevettero l'ordine di partire 
per Kielce, onde unirsi colla brigata del generale 
Migrin. Continuano le compere di viveri e foraggi 
per conto del governo russo, che s' incettano tanto 
nella Polonia come pella Gallizia, 

Scrivono da Zabno, distretto di Tarnow, che 
si dirigono sulla frontiera polacca d’Opatowice Iun- 
ghe file di treni carichi di farine, biade ed avena, 
e considerevoli sono i trasporti di granaglie alla volta 
di Cracovia, Granica è il deposito principale degli 
approyvigionamenti che prevengono dalla Gallizia, e 
che sono destinati #d uso dell’armata russa nella 
Polpnla. 

— Alla Gazzetta di San Pietroburgo scrivono 
da Riga: 

« Balle provincie del Baltico riceviamo noti- 
zie relative all’agitazione che regna fra quelle po- 
polazioni rurali, agitazione prodotta dalle voci mes- 
se in giro, e secondo le quali tutte le terre debbo- 
no essere tolte agli attuali proprietari (nobili), e di- 
stribuite in parti eguali agli agricoltori ed agli operai. 
Nonostante la inverosimiglianza di quelle voci, l'agi- 
tazione va propagandosi, e si temono gravi disor- 
dini. 

— Si ha da Pietroburgo, 416, che S. M. Gior- 
gio I re degli elleni fu nerainato comandante del 
primo reggimento di fanteria Newsky. 

Scrivono da Monace il 16 essere stato annun- 
ziato al governo bavarese ehe, per ora, l'ambascia- 
ta russa ha assunto la rappresentanza degli attinenti 
al Lussemburgo. 
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Ke conrispondenze di Queretaro al Messgger 
FrangarAmericano danno le seguenti notizie che 
yanno fino al 6 di aprile, A questa data Massimi- 
liano continuava 4 tener jesta alla armata d’ Esco- 


se anche nou realizz 


bedo, ma inutilmente egli aveva cercato di aprirsi 
un passaggio verso la strada di Messico. 

Il primo di aprile le truppe di Ramon Mendez 
e quelle di Castillo, divise in due colonne, hanno 
attaccate le posizioni dei liberali al nord-est dî Que. 
retaro. Scopo di questo attaccato era ripigliare j{ 
cerro di San Gregorio, punto importante perduto 
dagl'imperiali la settimana precedente e dal quale 
l'artiglieria dei juaristi molestava gli assediati. ]| 
combattimento durò circa un’ ora, e terminò col rij- 
tirarsi di Mendez e di Castillo. 

Il giorno 3 seguì un altro combattimento , ed 
il 5 fu tentato un attacco generale contro tutte le 
posizioni di Escobedo. Questi due combattimenti 
hanno avuto il medesimo risultato di quello del pri- 
mo. L'affare del giorno 5 è stato funesto a Mira- 
mon, che ha ricevuto una ferita grave. Non è pro- 
babile che MassimfHano ordini nuove sortite, a me- 
na ehe nen voglia far decimare inutilmente le sue 
truppe ; egli deve aver rinunziato a riguadagnare 
Messico eolle sue fopze ed a riprendere l' effensiva. 

Si pronosticava che pel 10 o pel 45 d'aprile 
Queretaro sarebbe occupato dai liberali e Massimi 
liano si sarebbe arreso colle sue truppe. 

—Le notizie riportate della Patrie giungono al 
7, e confermano quelle date dal Messager Franco- 
Americain aggiungendo che fino dagli ultimi di 
marzo i liberali si erano già Impadroniti di una 
parte di Queretaro , ove j erano stabiliti, Que- 
retaro è diviso in due parti da un ruscello ; alla 
data di cui sopra, gl'imperiali ne occupavano an- 
cora il lato settentrionale ed i fuaristi il lato meri- 
dionale, talchè essi stavano a cavaliere della strada 
di Messico. 

Secondo alcune lettere scritte da Monterey, 
l’imperatore Massimiliano aveva mandato ad Esco- 
bedo per dimandargli una capitolazione , ma Esco- 
bedo aveva ricusato. Allora Massimiliano aveva spe- 
diti tre commissari, ai quali il generale juarista 
non aveva voluto dare veruna risposta ma li aveva 
mandati a Juarez affinché si potessero intendere di- 
rettamente con lui. 

Fra i liberali però dominava 1a discordia. Esgo- 
bedo aveya ordinato alla guarnigione di Tampico di 
venirlo a raggiungere a Queretaro; ma questa guar- 
nigione, forte di 4,000 uomini, ad istigazione’ dei 
generali Gomes e Canales suoi capi, ayeva rigusato 
d’ubbidire e si era pronunciata in favore d'Ortega. 

Lo steamar Sonora, arriyato all’Avana, vj ave 
Va portate notizie di Yera Cruz che arrivano al 15 
d'aprile. A quest'epoca la situazione della città non 
era cambiata; la carestia vi si fageva sentire, ed il 
comandante militare erg stato costretto a stabilire 
un marimum sul prezzo di tutte Je derrate plimen- 
tari ghe si frovano ancora in città, 

—=Nella Patrie del 18 corrente si legge : 

J nostri dubbi sulla veracità delle ultime sati- 
zie dal Messico, sulla presa di Queretaro e la fuga 
dell'imperatore Masshniliano , sono giustificati dai 
giornali di Nuova York, che aggi riceviamo. 

Ecco testualmente i dispacci she diedero luogo 
a codeste notizie : 

Washington, 1 maggio, 

Il signor Romero, ministro messicano (iygrista) 
ha ricevula aggi il seguente telegramma dal console 
messicano alla Nuova Orleans. « Nuovo Orleans, 30 
aprile. Miramon morto. Forze imperialista spandate. 
Marquez completamente battuto, Queretaro preso. 
Massimiliano nascosto a, 

Queste notizie uscivano dunque dal gabivetie 
dell'agente juarista agli Stati Uniti, Faremo inolbe 
notare ehe un dispaccio di Nuova Orleans, 2 mag- 
gio, a per censeguenza posteriore di due giorni aì 
pregedente, accennava sempre alcuni moyimenti Bi- 
litari intorno a Queretaro. 

Esso diseva che il generale Tabéra, alla testa 
d'un corpo imperialista , aveva tentato un puova fas 
vimente per sortire dalla cità agsadiata; che gl'ipa- 
perialisti a Queretaro erana letteralmente affamati ; 
che il generale Guadrama, che aveva dato la cancia 
alle truppe di Marquez, ara ritoppalo igvanzi a Que: 
retaro ; ehe le truppe iuariste di &, Luis da Patosi 
erano siate apedile su quello stesse punte ; she in- 
fine i liberali sona ansiasi di fire la letta, a lavo” 
rano com tutte le lore forze per prendere ja città: 

Quanio all'assedio della aisssa capitale del Mesr 
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sioo, da parta di Porfirio Diaz, geco quanto sareb- 
be avvaputo, secondo le natizie giunta a Nuova- 
York dall’Avava, Queste notizie confermerebbero i 
dubbj da noi espressi intorno alla presa di Quere- 
taro da parte dollo stesso Diaz. 

Subito dopo la presa di Puchla, questo capo 
iuarista avova staccato 2000 uomini per rinforzare 
le truppe che assediavano Vera (Cruz; poi si era 
dato ad inseguire Marquez, il quale, partito dal 
Messico con 5000 soldati, era giunto troppo tardi 
per liberare Puebla ed era ritornato verso Messico. 
A 60 0 80 chilometri da Puebla, nei dintorni del 
borgo di Apazico, Marquez sarebbe stato raggiunto 
da Porfirio Diaz e battuto in un combattimento, in 
seguito al quale egli aveva abbandonato la sua ar- 
tiglieria ed il suo treno di equipaggia. 

Questa vittoria apriva ai juaristi la strada di 
Messico, e pare ch’essi sieno giunti senza ostacolo 
sotto le mura, o piuttosto entro la cinta della città. 

Infatti, avvisi da Monterey del 24 aprile an- 
nungiavano che Parfirio Diaz occupava una parte 
della città di Messico, che il sua quartier generale 
era stabilito nel convento di S. Domenico, e che 
infine gl'imperialisti non occupavano che due isolati 
di case sulla gran piazza della capitale. 

—AI Pays del 43 corr. scrivono da Porte-Prin- 
cipe in data del 6 aprile : 

Il governo provvisorio ha decretato il bando per- 
petuo di Geffrard e della sua famiglia, degli cx-mi- 
nistri, e del generale Coquiòre, comandante la guar- 
dia dell’ex-presidente. Tutti i beni di Geffrard fu- 
rono confiscati. Salnave fu eletto presidente della re- 
pubblica, ma doveva entrare in funzione il 1° mnag- 
gio. Fino a quel-giorno, il potere esecutivo rimase 
aftidato al generale Nissage Saget. Corre voce che 
il primo atto del nuovo presidente sarà di dichiara 
re la guerra alla repubblica domingana. 

— detrito — 


All’ Osservatore triestino pervennero notizie di 
Bombay 6 marzo, di Calcutta 28 febbraio,fe di Sin- 
gapue 21 dello stesso mese. L'inviato di Bukara, 
venuto a chiedere assistenza dagl’ inglesi, è partito 
da Calcutta. Gli fu fotto sapere ch’ egli riceverà dal 
governatore del Pengiab gli ordini finali e la deter- 
minazione del governo inglese relativamente alla sua 
missione, 

== Fra i Cinesi va acquistando consisten- 
za la voce che i Giapponesi intendono appro- 
fittare delle ostilità tra i Francesi e il Governo di 
Corea, per muover guerra a codesto paese, a ven- 
dicare gli oltraggi fatti anticamente al Giappone. Il 
numero considerevole di lancie cannoniere che i Giap- 
ponesi vanno comperando presentemente sembra dare 
qualche apparenza di verità a siffatta voce, benchè 
sia dubbio che il Giappone voglia imprendere simile 
spedizione sì poco tempo dopo cessate le sue tur- 
bolenze interne. Se però fossero disposti a farlo , 
si crede che non durerebbero gran fatica a vincere 
i Coreani. 


[or "Tr 
NOTIZIE COMPENDIATE 


— Dre 

I continui ritardi frapposti dal ministro Ferrg- 
ra alla presentazione dei suoi progetti di legge fi- 
nanziari, ritardi che i giornali del goverpg si stu- 
diano di scusare quotidianamente eon sempre nuovi 
pretesti, incominciano a provocare da parte della stam- 
pa indipendente ed oppasitrice seri reclami e censu- 
re vivissime, dacchè si osserva che per ogni giorno 
che trasgorre pella ruinosa situazione attuale il di- 
sayanzo dell’erario si aumenta di circa mezzo mi- 
lione , oltrechè sono dj continuo accresciute e com- 
plicate le difficoltà di riuscire quando che sia in segui- 
to ad un efficace proyyedimento, I fogli offigiosi, 
ad oggetto di suggerire un riparo, fanno un calo- 
roso ‘appello ai deputati, perchè, senza lasciarsi at- 
terrire questa solta dai calori estivi, ripungipo alfa 
Proroga abituale ed acconsentano a prolungare la 
Sessione fino gl totale esaurimento dei lavori, ma 
questo progetto è da molti respiuto come inopportuno 
e di nessuna utilità, pel metivo che non tanto dalla po- 
ca operosità dela Gamera quanto da quella del gover- 
uo hanno origine in gran parte i mali gravissimi del- 
lo Stato, e perchè le vere sorgenti di questi sono da 
ricercare non solo nel disastro finanziario pel qualè vane 


I 


— 469 — 


uo studiandosi palliativi ed espedienti, ma più ancora 
in altre non meno radigali cagioni di malessere, di cui 
nè il governo nè la Camera sembrano troppo dispo- 
sti a preoccuparsi. In prova di ciò basta per ora ai 
detti fogli il ricordare lo stato presente della Sicilia, 
al quale e Parlamento e ministero credono di avere 
Dastantemente provvisto col nominare una commissio- 
ne d’inehiesta, essendo evidente invoce che montre 
questa va compiacendosi tra le pubbliche mostre , 
tra le feste ed i banchetti officiali, l'isola intiera e 
speoialmento Palermo precipitano sempre più nel 
fondo dell'anarchia, in modo che questa parte d’Ita- 
lia può considerarsi oramai già stacoata  realmen- 
te dal resto dello Stato. Ub altro fatto non me- 
na grave di cui sono dai giornali chiamate in col- 
pa tutte le passate e la presente amministrazione 
é la candiziane tristissima a cui sono ridotti moltis- 
simi municipi per cagione delle sterminate imposte 
e dei balzelli insopportabili , situazione alla quale, 
hen lungi dal provvedervi, si pensa di portare aggra- 
vio con nuove e più smodate esazioni. Finalmente 
anche l’ irrequieta o sospetta attitudine del partito 
d'azione, contro cui gli organi del ministero sono 
costretti a provocare la vigilanza governativa, giu- 
stifica nel giornalismo allarmi ed apprensioni, ed è 
insinuato perciò che anche di queste abbiano ad oc- 
cuparsi seriamente il ministero e ta Camera, ad og- 
getto di provenire tutte quelle spiacevoli complica- 
zioni che per colpa della medesima potrebbero poi 
derivare. 

A Vienna il 20 del corrente fu aperta la ses- 
sione del Reichsrath, e le prime notizie che oggi se 
ne hanno accennano ai discorsi proferitivi dai pre- 
sidenti delle due Camere. In quella del signori , il 
presidente disse che dopo te nuove basi accordate 
ul diritto politico, rimane ancora da ottenere un di- 
ritto costituzionale durevole, e che tutte le forze 
del pacse devono unirsi strettamente nell’idea di ren- 
dere potente l' Austria. I presidente della Camera 
dei deputati disse che la Camera ha un importante 
missione da compiere nel procurare | eguaglianza 
dei diritti c lo sviluppo del costituzionalismo’ leale. 
Le concessioni fatte all'Ungheria, disse il presidente, 
devono estendersi legalmente alle due metà dell'im- 
pero. 


Se non fu pubblicato ancora il testo del trat- 
tato che ha messo fine alla questione del Lussem- 
burgo, se ne conoscono però a sullicienza le stipu- 
lazioni principali, talchè il testo medesimo por 
ben poco di nuovo. Ma ai giornali, per potersi for- 
mare un più giusto e completo criterio intorno al- 
l'opera della conferenza e per pojer presagire ra- 
gionevolmente intorno ai probabili resultati di que- 
sta, importerebbe di conoscere non tanto il modo 
come la questione fu risoluta, quanto le circostanze 
nelle quali essa ebbe principio. Il ministro degli af- 
fari esteri del Belgio dando contezza alla Camera di 
Brusselles della pace conchiusa , disse che il trat- 
tato di Londra ha fatto scomparire fra le due po- 
tenze vicine quelle difficoltà che erano sorte inopi- 
natamente; ora vorrebbesi dai fogli conoscere il si- 
gnificato speciale di quest'ultima parola ; chiedesi 
cioè se voglia essa dire che la Francia e la Prussia 
si erano dapprima intese e che un incidente subito 
ed imprevisto avrebbe poi disturbato questo accor- 
do; tanipppiù che tale conclysione sembra possa de- 
dussi anehe da una corrispondenza berlinese della 
Bulliér: « È nota, essa dice , che se non fossera 
stati alcuni equivoci della diplomazia , ta pace non 
sarebbe stata ‘mai messa in pericolo e la Francia 
avrebbe attenuto l'annessione del granducato ch'essa 
pur desiderò un momento ». Per eagione di giò spe- 
t'ano alcuni che dai documenti i quali saranno pub 
blicati a Parigi ed a Berlino debba useir molta lu- 
ee, ma vi ha pure chi opina che nulla si saprà, al- 
meno per ora, di posftivo intorno al yero stato del- 
le cose e che tupta si ridurrà sempre a sempliei con- 
getture: ; 

1] carteggio ora citato dalla BplZier djce pure 
cha nelle sfere politiche di Berlino si protesta con- 
tro l'opinione emessa da molti giornali franegsi, che 
la pace conchiusa tra la Francia e la Prussia non 
debba essere considerata che come una tregua pas- 
seggera. Nella capitale prussiana si pretende al con- 
trario che il sig. di Bismark abbia fornito al go- 
verno francese prove ineontestabili del suo buon vo- 
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loro £ che i rapporti dai due gabinetti abbiano ri- 
preso il carattere di cardialità che arevano prece- 
daniamente. Infatti la Corrispondenza di Aerdino , 
della quale tanto si parlò fer lo passato a cagione 
de’ suoi articgli hellignai, è divenuta adesso di un 
ottimismo csemplare, Fasa affergna che pelle tre se- 
dute Je quali bastarone ad obenere una saluzione 
tanfo felice, Frangia e Prussia uon travarepsi di- 
scordi peppur un istante. Esse mostrarono le me- 
desime vodpte disinteresaate, lo stesso spirito di con- 
ciliazione ed insiatettero entrambe sulla guarentigia 
collettiva cha era indispensabile di annettere alla 
nontralizzazione del Lussemhurgo. En tale accordo 
sul terreno della page è, secondo il citato foglio ; 
un nuovo pegne di sicureasa per |’ avvenire ed 
è lecito trarne |’ augurio che eceellenti rapporti 
non tarderanno a ristabilirsi tra la Germania e la 
Francia, 

Non tutti i giornali tedeschi però sona egualmen- 
te soddisfatti, ed oltre le molte prove che ne oceor- 
se già di citare in proposito , altre ne sono fornite 
anche dai fogli odierni. Ciò che a taluno sembra più 
di ogni altra cosa sospette è la prontezza 0Qn cui 
si giunse ad intendersi sul punto più importante , 
sul modo cioè eome le potenze guarentiramno jl nuo- 
vo territori neutraliazato. Esito così rapido pare a 
qualche foglio tedesco non potersi spiegare se non 
pel bisogno che la maggior parte dei governi rap- 
presentati nella conferenza ed in ispecie i due con- 
tendenti provovano di aver maggior terapo per pre- 
paransi all'azione. Così la Francia infatti come la 
Prussia possono, mediante un aggiornamento, miglio- 
rare la loro posizione rispettiva‘; la prima comple- 
tando il suo armamento e prpourandosi valide alle- 
anze , la seconda introducendo una organizzazione 
migliore nelle forze militari della Germania del Sud 
ed ultimando una più completa unifieazione delle pro- 
vingie annesse. L'Inghilterra dal canto suo non avreb- 
he potuto vedere di buon occhie una guerra tra la 
Prussia e la Francia nelle circostanze attuali , in 
primo luogo a motivo del Belgio , e poi perchè le 
sarebbe stato assai difficile di mantenere una asso- 
luta neutralità, e perchè più di una difficoltà avreb- 
De presentato per essa |’ opzione tra l'una o l’altra 
delle due potenze rivali. Oltre a queste considera- 
zioni, altri motivi di dubbiexza sono affacciati dai fo- 
gli tedeschi, osservandosi che la Pi ia non potrà 
certamente rinunciare a qualche compenso per le 
fatte concessioni, che rimane da sciogliersi la que- 
stione delle spese sostenute dal governo di Berlino 
per fortificare il Lussemburgo , che finalmente non 
potrà tardar molto a sollevare serie difficoltà la que- 
stione degli armamenti La Gazzetta della Germania 
del Nord per quest ultimo motivo non sa adattar- 
si a credere ad una pace definitiva , ed in questo 
senso spiega pure le ostinate diffidenze del pubbli- 
co tedesco, il quale, second'essa , non può mettere 
in non cale le informazioni che giungono ogni gior- 
no circa la straordinaria attività che regna nelle sfe- 
re militari francesi. 

Citazioni di simil genere e poi quelle di un ca- 
rattere affatto opposto potrebbero moltiplicarsi quasi 
all’infinito se si volesse tener conto delle opiuigni 
espresse dai diversi giornali, ma ciò non riuscireb- 
be per certo di alcun frutto. La polemica su questo 
tema continuerà per molto tempo, ma gon sarà da 
dedurae nulla fino a che qualche nuova circostanza 
non si produca dalla quale i ygri sentimenti e le 
idee delle potenze interessate siano meglio messe in 
luse, 

Frattanto sembra poco logico a qualche giornale 
porigino che, con tutta la pace copchiusa, il Eorpo 
legislativo francese non abbia nei suoi uffici ammesso 
l'interpellauza proposta dal signor Picard, circa il 
motiva per cui si voleva proseguire a tener tante alto 
il prezzo dell’ esoneragione del servizio militare, tan- 
toppiù che il governa stesso, di propria iniziativa, lo 
ebbe diminuito. A questa propasilo aleuni fogli libergli, 
prescindendo apghe dal fatto che quel rifiuto parve giu- 
stificare i persistenti sospetti della Spinione pubblica 
circa la durata della pace, ne traggono argomento per 
tornar di nuovo a discorrere in senso poco favorevole 
dei resultati delle ultime riforme costituzionali. Os- 
servano essi che il diritto d’interpellanza a ba 
quasi lettera morta e non ha compensato n "oli 
sione dell'indirizzo; che se a tutta prima s 
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senti alla interpellanza sugli affari esteri, questa però 
fu chiusa abilmente il giorno prima che si conosces- 
sero i trattati della Prussia cogli Stati del Sud della 
Germania. Nè, secondo i ricordati fogli, questa man- 
canza di discussioni generiche e politiche giova alla 
attività del Corpo legislativo ed alla più sollecita 
discussione degli affari pubblici, imperocchè le « dute 
del Corpo legislativo non furono mai così rare 
ve d’ importanza come al presente, lentissimi ess 
do anche i lavori delle commissioni. Le due leggi 
sulla libertà della stampa e sulla libertà delle asso- 
ciazioni, che dovevano uscire dall'atto del 19 gennaio, 
sono ancora nel grembo delle commissioni, le quali 
si trovano come soffocate dalla folla degli emenda- 
menti presentati in senso ultraliberale ed in senso 
ultraconservatore. Anco la legge sul riordinamento 
dell'esercito è allo studio perpetuo, nè si sa ancora 
come à al Corpo legislativo di comporre il 
grave dissidio che si conferma esistente tra la com- 
missione ed il governo. 

Fra tutte le visite di sovrani alla esposizione 
di Parigi quella dell’ imperatore di Russia alimenta 
più particolarmente i discorsi dei giornali, in ispecie 
si annuncia dovere quel sovrano essere. ac- 
compagnato dal principe Gortschakoft. Aleuni voglio- 
no già vedere messo sul tappeto un progetto di al- 
leanza tra la Francia e la Russia; altri pensano che 
lo ezar si rechi a Parigi nel solo scopo di far na- 
scere un accordo perfetto tra la Prussia e la Fran- 
cia. Ma in mezzo a questa duplice opinione sta pure 
quella di coloro i quali mentre dall’un canto non 
sanno imaginare nella Russia gli accennati intendi- 
menti, credono d’altro canto che il governo francese 
non potrebbe con troppa facilità lasciarsi indurre agli 
accordi di cui è parola. Imperocché, quanto al se- 
cundo punto, è fatto notare che intime relazioni tra la 
Francia e la Prussia potrebbero nuocere ai disegni 
tradizionali della Russia in Oriente, mentre il loro 
disaccordo potrebbe rendere ai medesimi più facile 
la via. Quanto poi alla supposta alleanza franco-russa 
si osserva poter ottenere un credito anche minore, 
poichè la politica francese è in conflitto naturale 
colla politica russa in Oriente, mentre la politica 
prussiana potrebbe con maggior facilità prestarsi ad 
una transazione su questo punto. Per conseguenza 
è probabile che coloro i quali fondano speranze sul 


riusci 


perchè 


viaggio dello czar accai no illusioni che possono 
da un momento all’altro svanire. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agonzia 


Parigi 24. — La regina di Portogallo e la prin- 
cipessa Clotilde sono partite stamane per l' Italia. 
AI Corpo legislativo Picard presenta la domanda di 
interpellanza per sapere se il governo applicherà im- 
mediatamente nelle prossime elezioni legislative e dei 
consigli generali il principio della libertà di riunio- 
ne elettorale. L'Etendard dice che il granduca di 
Lussemburgo sottoserisse il trattato. 

Lo stesso giornale ha lettere particolari dalla 
Rumania che fanno prevedere grandi armamenti. Il 
partito particolarista domanda l'unione personale del- 
la Moldavia colla Valacchia sotto il principe Carlo. 

Un giornale di Parigi dice che il re di Grecia 
indirizzò da Pietroburgo alle Corti di Parigi, di Ber- 
lino e di Vienna, una dettagliata memoria intorno 
alla questione orientale. 

Lettere di Berlino assicurano che il re di Prus- 
sia verrà a Parigi verso la metà di giugno e dopo 
la partenza dell’ imperatore di Russi 

Londra 2/1. — Ai Comuni, Disraeli annunzia 
che il governo è deciso di aggiungere un paragrafo 
al bill di riforma per abolire il compromesso d’im- 
poste fra i proprietari ed i locatari. Low combatte 
il bill perchè reca rivoluzione, parla dei mali di cor- 
ruzione e di anarchia che ne deriveranuo, 

Londra 21. — Nella Camera dei Lordi, Naas 
presenta un bill per continuare la sospensione del- 
l’Habeas corpus in Irlanda fino al 1 marzo 1868: 
dice che la repressione dell’ insurrezione è dovuta 
alla lealtà del popolo, e che attualmente trovansi de- 
tenuti 211 prigionieri. 

Derby dice che la proposta dell'Inghilterra agli 
Stati Uniti per accomodare le questioni pendenti 
non ebbe ancora risultato definitivo. L'America do- 
mandò che tutta la corrispondenza diplomatica sia 
sottoposta ad un arbitrato. L'Inghilterra non accon- 
senti; ma le trattative continuano in maniera da far 
are un favorevole scioglimento. 

Berlino 20. — La Gazzetta del Nord smentisce 
che i comandanti della Landwer abbiano ricevuto or- 


sper: 


dine di non accordare alcun permesso di emigrazio- 
ne ai soldati della riserva. La Gazzetta della Croce 
annunzia che il re partirà il 3 giugno per Parigi, 
L'imperatore di Russia raggiungerallo a Colonia uni. 
tamente al principe ereditario , e continueranno in- 
sieme il viaggio di Parigi. Alcuni alti funzionari 
della polizia , fra cui lo stesso Direttore, recaronsi 
ad Annover in seguito ad alcuni tentativi di agita 
zione colà manifestatasi. 3 

Berlino 21. — La Gazzetta del Nord dice che 
presso il banchiere Meyer furono sequestrati 40 mila 
talleri appartenenti al re di Annover. Questi ul 
timi giorni fecersi in quella provincia molte perqui- 
sizioni domiciliari, anche presso alcuni abitanti fra 
i più notabili. Eseguironsi alcuni arresti. 

Berlino — La Corrispondenza Zeidler par 
la della scoperta di una cospirazione ramificata nel- 
l’Annover allo scopo di organizzare una resistenza 
armata nel caso di guerra tra la Prussia e la Fran- 
cia. La Corrispondenza soggiunge che non si conv 
ancora abbastanza i risultati dell’ inchiesta: 
amenti alla ribellione continuano. 

Nulla si sa a Berlino di pretesi negoziati della 
Prussia per l'acquisto dell isola Formosa. 

Ragusa 21. — Conflitto tra qualche centinaio 
di sadditi turchi, aiutati dai Bachibozuk, e gli abi- 
tanti dei confini, parecchi feriti. Il reggimento Deut- 
schmeister è intervenuto per far cessare il conflitto, 
sorto a cagione dei pascoli e del cordone sanitario 
per il colera. 


scono 
gli 


BORSA DI 
del 21 maggio 


PARICI 


3 per 100 ...... % 
43 per 100 .. 95 
Consolidato inglese... 5,8 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 25 maggio 1867, alle ore 5 3/4 pom. 
nell'aula massima dell’ Archiginnasio romano, il Rio 
P. Carlo Maria Curci, della Compaguia di Gesù, 
leggerà sul tema seguente: 


Per la Cattedra da s. Pietro stabilita in Roma 
le scienze tutte furono unificate, ed acquistarono la 
dignità di sapienza. 


—__—_————————_m 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


dità giacente 
Seyfried in fi 


Fallimento 


Ad istanza dell’ Illiîo signor avv. Co- 
stantino Carrarini Curatore deputato all’ere- del 


Luigi Hibel ed all 
in 


del fu Giuseppe Nepomuceno | grazioso prestito di cui 


d'ordinanza di quest Ec- 


al pagam. di sc. 480 importo di obligazioni 
tante dovuti per 
ti, e per 
fetto venga emanato l’oppio decreto muni- 


del $ 485, che col giorno 20 corr. è slato 
trasmesso sequestro ad Ant. Messina per 
sc. 150 a fia dell'ordinanza del sig. ass. 
Lauri 17 corr. 


l'ef. 


Questo Eccmo Tribunale di Commercio 
con sentenza del gio 2 corrente maggio ha 
dichiarato l’apertura del fallimento di Sal- 
vatore Augusli sellajo in piazza di S. Ma- 
ria in Aq n. 96 e di Teodoro Augu- 
sti scarpellino con negozio in Via dell’Ar- 
co di Parma n. 35 36 retrotraendone prov- 
visoriamante gli effetti al giorno 4 giugno 
4866. Ha nominato in giudice commissario 
l’Illîo signor Vincenzo Cortesi con tutte 
le facoltà necessarie ed opportune, ed in a- 
gente il signor Antonio Mailini. Ha ordi- 
nato la immediata apposizione delle biffe, 
e dei sigilli sui negozii, magazzini, car- 
te, libri, ed effetti tutti dei falliti, ovun- 


que posti ed esisteni, non che depo- 
sito delle loro persone nella casa di arre- 
sto per i debitori morosi, e prese infine tutte 


le altre provvidenze dalla legge prescritte, 
Roma dalla Cancelleria del rilodato tri- 
bunale li 22 maggio 1867. 
Giovanni Albertini Sost. Cane. 


cmo Trib. Civ. di Roma pio turno del gno 
4 decembre 1866. i 55 5 

._ Si deduce a notizia di chiunque abbia 
interesse nell'eredità sud, che nel giorno 
di sabato 26 corr. alle ore 5 pom. nello 
studio del sott. #ro posto in Via della 
Guglia n. 69 A avrà luogo la riunione dei 
creditori del defunto stesso onde procedere 
alla verifica dei respettivi titoli ed alla di- 
Finbazione del retratto dagli effetti eredi- 


i 
Roma 24 maggio 4867. 
Pio Campa Notaro 


Illîmo sig. avv. Lauri Assessore 
adi da Aia av di Roma 
ist. del sig. Giuseppe Bertazzi pos- 
sid. dom. Via Giulia n. 89 rapp. dal Phos. 
Pietro Paparozzi. 

i citi il sig. Paolo Kibel fratello , 
erede del fù Luigi Kibel d” incog. dome 
per afliss. = A comparire nella pia udien= 
za dopo tre giorni per sentirsi condannare 


to dell'ordine esecutorio con la condanna 
del citato nel nome ec. anche alle spese, e 
ciò s. p. salvo ec. 
Li 21 maggio 1867 ho affisso copia a for- 
ma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
Pietro Paparozzi Proc. 


055 
Ad istanza di Luigi Romenelli. In se- 
reto del nominato avvocato. 

Sante Bernabei d’incog. do- 
micllio per affiss., ed inserzione in Gazzetta 
qualmente si è Lrasmesso sequestro al si- 
gnor Carlo Balzanetti per sc. 4 59a tutto 


carico. 


Per il Cancelliere 
P. Semprebene Sost. 
Ass.Lauri 
Ad ist. di Angelica Penn: notif. ad 
Alessandro Messina d’incog. domic. a fina 


Bened. Ferrantini Proc. Rot,. dep. 
dalla Congreg. di S. Ivo. 


Mlîo sig. avv. Lauri Ass. 


Ad ist. di Francesco Lorenzani. In se- 
quela di Decreto del nominato avv. 
tima Gaetano Denisi d'incog. dom. 


per allìss. ed inserz. in Gazzetta a pagare 
nel termine di giorni 3 la somma di scu- 
di 1 80 e le spese. 

Per il Cancelliere 

P. Semprebene sost. 


Rettificazione 


Nel primo annunzio giudiziario inserito 
nel Giornale di venerdì 17 maggio Num. 113 
invece di leggere nella quaria linea Ji {6 
detto mese ed anno si legga li 17 detto 
mese cd anno, 


Vin. Antonelli Proc. Rot. 


EEN a 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Tprezzo di asso 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


zione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite pur i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom: 


Giovedì 23 Maggi 


———e-tetttte0-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Maggio 
PARTE OFFIVIALE 


Nel suo vivo interesse di reprimere il Brigantag- 
gio, ovunque si manifesti, e di rendere sicure e tran- 
quille le Popolazioni , il Pontificio Governo, mentre 
con apposita Circolare va a dare speciali disposi- 
zioni ai singoli Presidi delle Provincie in aggiunta 
alle misure di già prese con suo grave dispendio , 
ha ordinato quanto leggesi nel seguente 


EDITTO 
LUIGI ANTONIO DE-WITTEN, Prelato Domestico 
della SantitA” DI NostRO Sicwone Para Pio TX, 
Ministro dell’Interno 

Quello stesso brigantaggio, che (qualunque sia 
la causa ond’è incoraggiato e sostenuto) incominciò 
ad infestare le Provincie di Frosinone e di Velletri, 
tenta ora di estendere le sue scorrerie in alcuni dei 
luoghi compresi nelle altre Brovincie dello Stato Pon- 
tificio. In conseguenza di ciò, la SantITA” Di NostRO 
Sicxore, inteso il Consiglio dei Ministri, Ci ha au- 
torizzato ad ordinare, e pubblicare quanto segue. 

1. Le disposizioni relative ai premi per il fer- 
mo dei briganti, alle pene dei medesimi, e dei loro 
complici o manutengoli, non che alla procedura dei 
giudizi, contenute nei due Editti emanati nelle dette 
Provincie di Frosinone e di Velletri, l’ uno in data 
7 dicembre 1865, l’altro nel 18 marzo prossimo 
passato, e riportate in calce del presente , saranno 
applicabili ai reati di brigantaggio, qualsivoglia sia 
il luogo, dove questo si verificasse. 

2. Ferma rimanendo la giurisdizione attribuita 
allo speciale Tribunale di Frosinone, tatti i delitti 
di brigantaggio che si commettessero nelle altre Pro- 
vincie, ed ancora nel Circondario di Roma e sua 
Comarca, saranno conosciuti e giudicati dai rispet- 
tivi Tribunali ordinarì inappellabilmente, e nelle for- 
me sommarie fissate con i citati Editti. 

3. Sarà poi in facoltà dei Presidi delle enun- 
ciate Provincie di adottare, secondo i casi e le cir- 
costanze, le misure precauzionali indicate negli Edit- 
ti medesimi. 

Dato dal Palazzo Innocenziano li 23 maggio 1867. 

L. A. DE-WITTEN 


DISPOSIZIONI DELL’ EDITTO 7 picempre 1865. 


Relative ai premi, alle pene ed alla procedura 
de’ giudizi. 

Art. 4. È istituita nella Città di Frosinone una 
Commissione ecc. . . . . la quale giudicherà 
di tutti i delitti che si riferiscono al brigantaggio, 
che si verificassero nelle Provincie di Frosmone e di 
Velletri. 

Art. 2. Si procederà in via spedita e somma- 
ria; le sentenze non saranno soggette ad appello Ù 
revisione. In caso di pena capitale, prima della ese- 
cuzione, dovrà interpellarsi il Superiore Governo. 

Art. 3. Nel caso di procedura contumaciale ba- 
sterà una sola intimazione, in cui sarà prefisso al 
contumace il termine di dieci fica a presentarsi ; 
altrimenti si riterrà incorso nella contumacia, e la 
causa sarà giudicata senza bisogno di altre forma- 
lità : la intimazione e la sentenza si affiggeranno 
alla porta dell’Uditorio della Commissione, e nei so- 
liti luoghi della Città di Velletri e di Frosinones 
Caduto il contumace in potere della giustizia sarà 
esaminato, e non adducendo ragioni concludenti a 
sua discolpa, la Commissione ordinerà la piena ese- 
cuzione della sentenza contumaciale : in caso diverso 
la stessa Commissione prescriverà l’ impinguamento 
degli atti, ed emanerà un nuovo giudizio egualmente 
spedito e sommario, come se il primo non fosse stato 
pronunciato. 


Art. 4. La riunione anche di soli tre briganti 
armati è considerata come conventicola, ed ai com- 
ponenti la medesima è applicabile la pena di morte, 
con la fucilazione alle palle. 

Art. 5. Il brigante armato, che non abbia ap- 
partenuto a conventicola, è punito con la galera per- 
petua. 

Art. 6. 1 manutengoli, fautori, chi ha dato spon- 
taneo ricetto 0 somministrato armi e munizioni, da- 
naro, viveri, vestiario e simili, o dato avviso della 
stazione o dei movimenti della Forza; e chiunque 
volontariamente, sia di per se, sia con altrui mez 
zo, abbia in qualsivoglia modo favorito i briganti , 
sono ritenuti come complici, c come tali puniti, se- 
condo le risultanze degli atti, con uno o due gradi 
minori della pena indi negli articoli 4 e 5° Gli 
ascendenti e discendenti, la moglie ed altri congiunti, 
fino al quarto grado di computazione civile, saran- 
no puniti con pena minore di uno a quattro gradi, 
ove si tratti di atti esclusivamente diretti alla sal- 
vezza della persona. 

Art. 7. I briganti e i complici non godranno 
il beneficio della immuvità loc e le pene di so- 
pra comminate saranno applicabili anco ai forastie- 
ri, non ostante il disposto negi 
Regolamento sui delitti e sulle pene. 

Art. 8. A chiunque eseguirà il fermo di un bri- 
gante verrà accordato un premio LI eo 
Questi premi sono pure accordati alla Forza che ave 
se arrestato od ucciso un brigante : ed ove ciò avesse 
luogo in seguito di denuncia, si preleverà a favore 
del denunciante un quinto del premio. 


Art. 10. Rimangono in vigore tutte le disposi- 
zioni di Legge, che non siano in opposizione con le 
straordinarie espresse nel presente Editto. 


DISPOSIZIONI L'ebiTTo DEL 18 marzo 1867. 


Art. 1. D'ora innanzi sarà considerata conven- 
ticola anche la riunione di due briganti armati , e 
ciò per gli effetti dell'art. 4° del richiamato Editto 
7 dicembre 1865. 

Art. 2, I rei di brigantaggio, e loro complici, 
non godranno di alcuna diminuzione di pena, com- 
piti che abbiano gli anni 18 di età. 

Art. 3. Chiunque consegnerà un brigante vivo 
avrà un premio di Lire 3000. Se è capo-banda il 
premio sarà di Zire 6000. È concesso pure a chiun- 
que il premio di Lire 2500 per la uccisione di un 
brigante ; e se è capo-banda, il premio sarà di Li- 
re 5000. Rimane ferma la partecipazione di un quin- 
to ai denuncianti. Sarà eziandio accordato un pre- 
mio di Zire 200 a 300 a chi somministrerà sicure 
notizie per lo arresto di un manutengolo o complice 
dei brigauti. do” 

Art. 4. Il brigante che consegnerà vivo, o mor- 
to, a qualunque autorità, un altro brigante, non 
sarà sottoposto ad alcuna pena, e conseguirà inoltre 
un premio di Lire 500. Qualora il brigante conse- 

mato od ucciso fosse capo-banda, il premio sarà di 
Lire 1000. Dovrà peraltro es allontanato dalle 
due provincie di Frosinone e Velletri, ed anche da 
tutto lo Stato Pontificio, secondo le circostanze. 

Art. 5. Chiunque si opporrà, o resisterà, o re- 
cherà impedimento alla pubblica Forza in attual 
di servigio relativo ad operazioni di brigantaggio , 
od all'arresto dei manutengoli, o complici, sarà con- 
dannato alla galera da 10 ai 15 anni ; ove poi in 
tale occasione si facesse uso di armi , o si recasse 
offesa personale agli individui della Forza, il colpe- 
vole sarà condannato all'ultimo supplizio. Chiunque 
desse dolosamente false indicazioni sarà punito come 
complice. 


— 040-6003480 — 


PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Firenze annunziano che 
nel prossimo sabato il presidente del consiglio e tutti 
i ministri partiranno alla volta di Torino per assi 
stere agli sponsali del principe Amedeo, che si ce- 
lebrerauno in quella città il 28 del corrente. 


i articoli 3 e 5 del | 


Corrispondenze da Firenze ai giornali di Na- 
poli accennano a consigli ministeriali motivati da no- 
tizic giunte da Pa Comecchè un giornale di- 
chiari re impossibile penetrare il segreto delle 
cose diseussevi e delle deliberazioni presevi, pure 
qualche altro periodico si pretende informato al se- 
gno da affermare che nei mentovati consigli mini- 
steriali siasi tenuto parola delle trattative finanzia- 
rie oggidi in corso, non che della politica estera , 
che porta nel suo grembo quistioni gravi che da- 
rebbero carattere di fragilità alla pace  testè con- 
chiusa e manterebbero vive quelle preoccupazioni 
che l'imminenza della guerra aveva destate. Ad av- 
valorare questi presagi diversi giornali si appoggia- 
no alle parole della risposta data da Vittorio Ema- 
nuele alla Commissione parlamentare, parole che se- 
condo la versione dell’Ztalie sarebbero state le se- 
guenti: « Noi abbiamo in questo momento la pace ; 
ma nulla garantisce che sia durevole ; tra sei mesi 
forse noi sentiremo rimbombare la voce del cannone. 
Bisogna perciò approfittare del tempo concessoci dalla 
provvidenza ». 

Quasi ad agevolare il compito della Commissio- 
ne parlamentare spedita a Palermo ad istudiarvi i 
modi da vincere il malcontento de’ siciliani, il Mu- 
nicipio palermitano discute d'urgenza lo stanziamen- 
to di due milioni e mezzo di franchi per la fab” 
brica di un nuovo teatro in quella città, e sta 
ora esaminando quale tra i diversi progetti pre- 
sentati sia da preferirsi. Il nuovo monumento si co- 
struirà presso la porta Macqueda. Un giornale nel 
felicitare il Municipio di questo provvedimento dice: 
« Palermo ha diritto, sotto tutti i rapporti, di avere 
un teatro di primo ordine che possa rivaleggiare 
con le più belle scene d’Italia. » 

La Sardegna in una sua petizione al Senato di 
Firenze ha espresso l’angosciosa sua situazione con 
linguaggio veramente straziante, e con disperata ar- 
ditezza. La petizione incomincia dicendo che la Camera 
italiana ha consumato il sagrifizio della sventurata 
Sardegna; che un assassinio legale si è perpetrato, non 
di un individuo, non d'una famiglia, ma di 600mila ita- 
liani, degni anch'essi di altissimi riguardi; e che que- 
st’assassinio si è legittimato coi nomi di equità e di 
giustizia . Seguitando di questo passo la petizione 
descrive sotto tutti i suoi aspetti lo stato miserevole 
di quell'isola, aggiungendovi l'ultimo flagello delle 
cavallette sterminatrici; ed altamente protestando es- 
sere impossibile soddisfare alla legge dei due decimi 
da aggiungersi all'imposta fondiaria votata anche per 
lei, implora dal Senato l’accettazione dell'emenda- 
mento del 2 e mezzo per cento in di lei favore. 
Qualche giornale, in vista delle eccezionali ed afllig- 
genti condizioni di quell’isola, opina che possa venir 
trattata eccezionalmente nella distribuzione dei pesi 
governativi. 


—— 000-6064080 — 


Leggesi nel Journal des Debats : 

Nella corta seduta che tenne ieri il Corpo le- 
gislativo vari deputati della sinistra hanno presen- 
tate delle utili osservazioni sullo spiacevole ritardo 
che si mette all'esame degli importanti progetti di 
legge la cui discussione avrebbe dovuto occupare la 
presente sessione. Eccoci già alla seconda metà del 
mese di maggio, ed al corpo legislativo non sono 
ancora stati presentati i rapporti sulle leggi relative 
alla riorganizzazione dell'armata, alla stampa ed al 
diritto di riamione. Sarà egli possibile discutere pri: 
ma della fine della sessione questi tre, prede ig: 
leggo ed il bilancio ? Sembra molto diflicile. 


| 
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via è indispensabile che il paese sappia al più pre- 
sto quali nuovi sacrifici si richiedano dal suo pa- 
triottismo e, senza parlare della legge sulle pubbli- 
che riunioni, il Governo ha un interesse almeno pari 
al nostro a veder votare la nuova legge sulla stam- 
pa perchè la lettera imperiale del 19 gennaio ) ha 
reso, non legalmente, senza dubbio, ma politica- 
mente impossibile «l'uso del potere discrezionale di 
cui l'aveva armata il decreto 17 febbraio. 

Se indiscrezioni quotidiane nou ci tengono, co- 
me in passato, al corrente di ciò che avviene in 
seno alle Commissioni incaricate di esaminare la 
legge sulla stampa e sulle pubbliche riunioni , al- 
trettanto non avviene per ciò che spetta alla legge 
militare. Invano il presidente del Corpo legislativo 
dichiarava ieri che, secondo lui, vi è maggior pe- 
ricolo che convenienza a riferire le voci che circo- 
lano a questo proposito; la stessa sera un gioruale, 
solito a rispettare le eonvenienze e poco amico dei 
pericoli, la France, si costituiva eco di tali voci e 
ci faceva sapere con molta inesattezza, se dobbiamo 
giudicarne dalle nostre informazioni personali, quali 
difficoltà si erano elevate fra la Commissione ed il 
Governo circa il voto per il contingente annuale. 

Speriamo che i signori commissari si porranno 
presto d'accordo almeno fra loro, cosicchè la loro 
relazione possa venire presto presentata. 

Ci lusioghiamo che le due altre Commissioni 
non possano anch'esse tardare molto altro tempo a 
deporre le loro relazioni e a far conoscere i risul- 
tati dei loro lavori. Il progetto di legge sulle socie- 
tà commerciali che non è ancora in condizione da 
poter venire discusso in pubblica seduta, è stato 
maturato con due anni di studi. Le leggi che ab- 
biamo indicato non consentirebbero in alcun modo 
dei ritardi di questa natura. 

— leri, scrive la France del 19, furono fatti 
muovi sforzi per appianare le difficoltà sorte fra la 
Commissione dell'ordinamento militare ed il governo. 
Noi crediamo che quegli sforzi avranno un buon re- 
sultato. 

Non sappiamo, scrive l’Etendard del 19, se i 
lodevoli tentativi mercè i quali si procura di ope- 
rare un riavvicinamento fra la Commissione incari- 
cata del progetto di ordinamento militare ed il go- 
verno hanno probabilità di riuscita, perchè la Com- 
missione sembra decisa ad immobilizzarsi nel suo 
atteggiamento ed a proporre che quel progetto di 
legge sia respinto. 

Dal canto suo il governo che per mettersi d'ac- 
cordo con essa aveva fatte tutte le concessioni pos- 
sibili, non potrebbe farne altre senza rinunziare ad 
un’opera che, con ragione, egli giudica indispensa- 
bile per la sicurezza e l'avvenire del paese. 

Jo tutti i casi non è una semplice Commissione 
quella che può troncare la vertenza e lusingarsi di 
ottenere che sia rilirato un progetto di legge di 
tanta importanza. 

Il solo giudice competente è la Camera, che 
potrebbe cassare la sentenza della sua Commissione. 


—Il Journal des Debats osserva che l'affare del 
Lussemburgo avrà conseguenze che non si prevede- 
vano e delle quali gli amici della pace devono ral- 
legrarsi. 

La prima di queste conseguenze è che l'allean- 
za fra la Francia e l'Inghilterra si è fatta più inti- 
ma. Quest’alleanza dura da trentasette anni, e se in 
questo lungo periodo ha subito talvolta alcuni raf- 
fredamenti, furono rari e passeggieri. In questi ul- 
timi anvi per .vero dire essa ha ricevuto qualche 
maggior nocumento, ora in conseguenza della guerra 
d'Italia nel 1859 e 1860, ora a motivo dell'insurre- 
zione dei Polacchi nel 1863, oppure a causa della 
Danimarca nel 1864, ed alle pretese accampate sui 
ducati d’Holstein e di Schleswig. Vi è stato forse 
anche un malinteso fra i gabinetti di Londra e di 
Parigi a proposito dell’insurrezione dei Cretesi e de- 
gl'imbarazzi che ne potevano risultare per la Tur- 
chia; ma oggi le nubi sono dissipate. 

Un'altra conseguenza è il ritorno dell’Inghilter- 
ra alla politica attiva dell'Europa continentale ; essa 

ha potuto vedere che per essersi tenuta in disparte 
aveva perduta in Europa la sua influenza , mentre 
g'et indebolita la sua preponderanza nelle altre parti 
del mondo. 

VI è poi, continua il Debass, una terza conse- 


guenza dell'affare del Lussemburgo che si può 
vedere 
dra richiama alla mente molte altre adunanze dello 
stesso genere che sono state tenute da ciuquant'an- 
ni a questa parte, ora in un luogo, ora in un altro, 
allo scopo di risolvere questioni internazionali fatte 


“i 


senza troppa temerità. La Conferenza di Lon- | 


Î 


nascere d'improvviso da avvenimenti impreveduti. I | 


Congressi tenuti fino al 1830 s'inspiravano alle idee 
che avevano prevalso in quello di Vienna nel 1815. 


Tuttavia nel 1827 Francia, Inghilterra e Russia for- | 


marono una Conferenza a Londra per ottenere la pa- 
cificazione dell'Oriente, e che condusse, nei primi 
del 1839, alla formazione del regno di Grecia. La 
rivoluzione francese del 1830 modificò profondamen- 
te le disposizioni che aveva fin là servito di norma 
ai Congressi, e questo si vide bentosto quando si 
trattò di regolare la sorte del Belgio che s'era stac- 
cato dall'Olanda. Nel 1840 una Conferenza di Lon- 
il trattato del 15 luglio 1840 relativo 
5 d'Egitto e di Turchia, e questo trattato 
fu conchiuso ad esclusione della Francia; ma non 
molto si stette a renderle il suo posto, e questa fu 
l'opera d'un altro trattato conchiusc nel 1841. 

Il concerto europeo adunque, del quale allo 
si parlava molto, e che si era radicalmente trasfor- 
mato dalla sua origine , aveva il grande vantaggio 
che al bisogno creava un'autorità superiore alla qua- 
le veniva deferito tutto ciò che avesse potuto dive- 
nire motivo di contestazione fra due potenze. .Que- 
sto concerto più non esiste, ma potrebb'essere rista- 
bilito, e tutti vi guadagnerebbbro, almeno tutti co- 
loro che bramano sinceramente che la pace sia con- 
servata, Si duò dire adunque senza esagerazione che 
quanto avviene a Londra è indizio di un ritorno al 
concerto europeo, e che la Conferenza era un tri- 
bunale politico emanato da questo concerto medesi- 
mo per metter fine ad un conflitto e prevenire una 
lotta armata. 


PA 

Si legge nel Morning Post: 

È stato fatto un nuovo tentativo per diminuire 
il nostro debito nazionale. Quando il cancelliere 
dello Scacchiere presentò il bilancio, disse che ave- 
va in animo di conservare la più grande parte del- 
l’eccedente a diminuire il debito nazionale, e final- 
mente fu letto per la seconda volta il 47 col quale 
non solo si raggiunge questo scopo, ma vengono fatti 
i provvedimenti per la diminuzione progressiva del 
debito esistente durante 5 anni. 

L’anno scorso un simile concetto fu svolto dal 
sig. Gladstone, il quale però fu impedito dalle cir- 
costanze, ma allora e ora non fu fatto nulla per di- 
minuire quella ingente somma di debiti che ci fu le- 
gata dalla precedente generazione. 

Il debito nazionale della Gran Bretagna è di 
80,000,000 di lire sterline, meno ora di quello che 
fosse alla fine delle guerre del primo impero , dal 
che ne consegue che non solo abbiamo potuto paga- 
re durante il passato mezzo secolo, ma abbiamo an- 
co pagato gl'interessi tra 800 milioni e 900 milioni 
di sterline, diminuendo inoltre la somma principale 
di un decimo. Ma ciò non basta. La esperienza ha 
chiarito che in tempi perturbati noi perdiamo rapi- 
damente i- vantaggi che possiamo aver conseguito, € 
i risparmi di molti anni possono essere ingoiati dalla 
spesa eccezionale di pochi mesi. Quindi è assoluta- 
mente necessario, se vogliamo seriamente diminuire 
il debito, che in tempi di pace e di prosperità si 
adoperi per quello scopo una buona parte di ciò che 
possiamo chiamare il nostro superfluo. 


— 0140-4030 — 


Si legge nella Corrispondenza provinciale di 
Berlino : 

Le circostanze in concorso delle quali venne 
assicurato un accordo amichevole fra la Prussia e 
la Francia offrono la garanzia che da una parte e 
dall'altra si voglia sinceramente una politiea di pace, 

Questa politica pacifica sarà di nuovo consa- 
crata dai viaggi che il re di Prussia ed i più po- 
tenti sovrani d'Europa si propongono di fare a Pari- 
gi per l'occasione dell'Esposizione universale. 

La promulgazione della costituzione federale te- 
desca è aspettata per la fine di giugno. Le notizie 
date dai giornali circa una convoca?fone degli elet- 
tori per il futuro Parlamento non sono fondate. 


— L'Indépendunce belge ha ricevuto da Berlino 
la seguente notizia: 

1 diritti degli aguati della casa di Nassau sono 
tutelati dal trattato di Londra. Le altre potenze fir- 
matarie dei trattati del 1815 non vennero formal- 
mente invitate a firmare il trattato ; è per altro Ji 
bero a loro di accedervi. Le potenze hanno preso 
atto dell'uscita del Limburgo dalla Germania. A que- 
sto proposito ebbe luogo non un trattato, ma una di- 
chiarazione speciale. 

certi — 

La Gaceta di Madrid del 16 pubblica uu de- 
creto della regina che autorizza il ministro dell’ in- 
terno a mettere a disposizione delle Compagnie fer- 
roviarie e di qualsivoglia altra Società che abbia 
contratti con il governo per la costruzione di opere 
pubbliche, tutti i condannati che il Codice e la leg- 
ge del 18 luglio 1866 destinano a quei lavori, e 
stabilisce il regime e le condizioni alle quali quei 
condannati dovranno essere impiegati. 

—— 060-6406090 

Si ha da Stocolma, 16 maggio: 

Oggi il re di Svezia ha chiuso la sessione del 
Rigsrad. La sostanza del discorso del Trono è la se- 
guente: 

Il popolo ha tenuto dietro attentamente alla 
prima prova del muovo Rigsrad, che aveva aspettato 
con impazienza. 

Sono state trattate questioni di grande impor- 
tanza, e non tutte sono state risolute, ma la fatica 


non sarà sterile. 

Il Ri non ha accolti tutti i progetti di co- 
struzioni di strade ferrate ed altri lavori pubblici 
che gli furono presentati. Il re riconosce le difficol- 
tà che hanno fatto ostacolo alla esecuzione di quei 
lavori. 


Ip — 
ivono da Atene 11 maggio all’Ossero. Trie- 


stino : 

Il postale austriaco giunto due ore fa al Pireo 
recò da Candia notizie favorevoli alla causa dei can- 
diotti. 

Il Comitato centrale di Candia pubblicò in data 
d'Atene 10 maggio un bullettino in cui si legge. 
Omer pascià, che per un intero mese si preparava, 
marciò con tutte le sue forze contro Sfakià. 

L'attacco dalla parte di Crapi fu affidato a 
Mehmet pascià, che tentò di penetrare a Sfakià ;l 
A maggio, ma fu respinto. Il dì susseguente rinno- 
vò l'attacco : il combattimento durò tutto il giorno 
e gran parte della notte, e l'esercito ottomano, de- 
cimato e spossato, indietreggiò sino alle sponde d'Al- 
mirò, continuamente molestato dal nemico. Il secou- 
do attacco verso il luogo di Callirate, sfortunato 
esso pure pei turchi, ebbe luogo il 1° di maggio. 
Di buon mattino quattromila soldati uscirono da 
Rettimo e s'unirono col rimanente esercito di Omer 
pascià, il quale dopo alcune deboli scaramuccie oc- 
cupo tre villaggi, ov' anche pernotto. Il dì susse 
guente, Omer pascià, dato il fuoco ai detti villaggi, 
marciò verso Argiropoli e l’occupò cou poche per- 
dite. Il 3, s'avanzò verso Azone, dove venne ass 
lito dagl’insorti. Il combattimento impegnatosi d’am- 
be le parti di buon mattino durò tutta la giornata 
cou nde ardore e accanimento tale che alla fine 
Omer pascià die’ il segnale della ritirata, e indie- 
treggiò sino ad Argiropoli. La mattina del 6 Omer 
pascià marciava di nuovo verso Azone, mentre gli 
insorti non istimarono di lasciargli occupare le stesse 
posizioni, e l'attaccarono lungo la strada che da 
Argiropoli mena a Azone. Dopo un combattimento 
di quattro ore, non potendo più resistere ai tre- 
mendi e reiterati urti, Omer pascià retrocedette a 
Argiropoli, quindi indietreggiò sino a Episcopi. In 
questa posizione gli insorti a notte avanzata assa- 
lirono gli accampamenti dell'esercito ottomano, spar- 
gendo il terrore in tutte le file. Quanti furono i 
morti in questi combattimenti non si può ancora 
precisare mancando tuttora i particolari ; ciò per 
altro che si conosce, è ché gra numero di feriti 
vennero trasportati a Suda dove giornalmente ne 
giungono di nuovi. 

-_—_tietittero—— 

L'Ossert. Triest. ha da Costantinopoli 14 maggio: 

Erasi sparsa la voce che i cinque inviati este- 
ri, i quali consigliarono la Porta, or sono alcune 
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settimane, a ceder Candia alla Grecia, intendessero 
rinnovare tale pratica in modo più energico ; però 
secondo il Lev. Her. , questa notizia è prematura. 
Il moggior numero di quei diplomatici sembra aver 
ricevute ulteriori istruzioni sul proposito dai loro go- 
verni; ma quelle dol sig. Bourée, ambasciatore fran 
cese, furono diferite in seguito al persistente rifiuto 
di lord Stanley d'ingerirsi in ciò. Per lo stesso mo- 
tivo il sig. Bourée avrebbe persiu ricusato di par- 
tecipare ad un appello collettivo alla Porta in favo- 
re delle donne e dei fanciulli che trovansi ancora 
nell’isola in miserabile condizione. 

— Confermasi che se il presento ministero iu- 
glese rimarrà al potere, lord Lyons verrà trasferito 
dall'ambasciata di Costantinopoli a quella di Parigi. 
Credesi che avrà per successore nella capitale otto- 
mana lord Strathnair (noto assai favorevolmente i 
Costantinopoli sotto il nome di colonnello Rose, pri- 
ma che venisse nominato i), o il sig. Elliot, ora 
ministro britannico a Firenze. 

p_—1 Pr ———— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
-— pete 

Fra i giornali fiorentini ineomincia a farsi stra- 
da la credenza che la questione delle finanze s 
oramai avvicinata ad uno scioglimento cui nessuno 
finora avrebbe supposto, quello cioè della probabile 
dimissione del ministro Ferrara. Sebbene infatti as- 
sai incerte e maldefinite sno le notizie che cor- 
rono circa l'andamento e l' esito presunto dei suoi 
progetti finanziari, quasi generale è tuttavia la con- 
vinzione che la maggior parte dei medesimi, se pure 
are una forma qualunque, non po- 
tranno però assai verosimilmente sostenere la prova 
delle discussioni parlamentari. Non solo fra i rap- 
presentanti della sinistra, i quali deliberarono già di 
opporre un intiero progetto di finanze a quello del 
ministero, ma anche nelle file della maggioranza si 
annuncia essere scemato di molto il favore che dap- 
principio pareva si volesse accordare alle proposte 
del Ferrara, e poichè la stampa quasi d'ogni colo- 
re iniziò contro queste ultime una guerra oltremo- 
do aspra e risoluta , sarebbe nelle sfere  parla- 
mentari stato deciso di procedere con straordinaria 
accuratezza nell'esame del piano finanziario , nomi- 
nando commissioni apposite per istudiarne le singole 
parti. Ora contro tale pensiero appunto si pronun- 
ciano con molta vivacità i fogli officiosi, ricordando 
che già un nembo di commissioni vecchie e nuove 
continua a tenere sedute e che, quantunque tutto il 
riordinamento finanziario , amministrativo e. politico 
trovisi in balia delle medesime , esse tuttavia non 
seppero finora corrispondere al grave loro obbligo altri- 
menti che con una serie sterminata di contradizioni e 
di futili suggerimenti. La conclusione che i giornali 
dell'una e dell’altra parte deducono da questo stato 
di cose è che, secondo ogni probabilità, si vedran- 
no giungere le vacanze estive senza che siasi in mo- 
do aleuno provveduto nè alle finanze nè alle altre 
questioni importanti cui la Camera è chiamata a ri- 
solvere. 

Tenendo conto anche delle ulteriori manifesta- 
zioni di molti organi della stampa, è necessario con- 
chiudere che la maggior parte dell'opinione pubblica, 
sia in Francia, sia in Germania, sia altrove non 
crede di poter riporre intiera fiducia pel futuro man- 
tenimento della pace europea nelle risoluzioni adot- 
tate dalla conferenza di Londra. Nei due paesi spe- 
cialmente interessati poi il linguaggio della stampa 
fornisce qualche cosa di più che un semplice pre- 
sagio circa |’ avvenire, giacchè vi si trova invece 
apertamente condannata l’ opera della conferenza ed 
i due governi di Francia e di Prussia sono dai loro 
organi rispettivi fatti segno di censure e d’ accuse. 
A Parigi, se si eccettui il giornalismo officioso, gli 
altri fogli si studiano di mostrare che la Prussia è 
la sola che abbia ritratto un reale vantaggio dallo 
intervenuto accomodamento ; e notano di più che 
dovendo la transazione attuale considerarsi come una 
tregua e non come una pace durevole, ne avverrà 
che il governo di Berlino , allorchè scoppierà even- 
tualmente il conflitto, avrà avuto campo di acere= 
scere a dismisura le proprie forze mediante la fu- 
sione completa degli Stati del Nord della Germania 
e la assimilazione di quelli del Sud, con che vedrà 
rimossi completamente tutti quegli ostacoli che nel 


riusciranno a pi 


| ferenza è nece: 


momento attuale avrebbero potuto inceppare la sua 
azione e renderla meno vigorosa. A Berlino però non 
è espressa maggiore soddisfazione pel pronto scio- 
glimento dato alla questione del Lussemburgo. La 
maggioranza dei giornali e del pubblico trova che il 
governo prussiano è stato troppo arrendevole; gli 
organi moderati , i quali sostengono ordinariamente 


la politica del signor di Bismark, dicono che la Prus 
indietreggiò e che cedette un diritto incontesta- 


bite della Germania a fronte di una pretesa ingiu- | 


stificabile della Francia; gli organi radicali poi, as- 
sai più espliciti nel loro linguaggio, accusano aper- 
tamente il ministero prussiano di aver compromesso 
l'onore nazionale mediante un atto, il quale non è 
che la prima fase di una alienazione del territorio 
nazionale. 

Indipendentemente poi da queste eccezioni e cri- 
tiche che i giornali di Berlino e di Parigi fanno al- 
l'operato dei loro governi , trovasi nei medesimi un 
linguaggio non meno aspro e poco atto ad ispirare 
piena fiducia allorchè parlano vicendevolmente del- 
l'uno o dell'altro paese. I fogli parigini si studiano 
di rassicurare i numerosi malcontenti affermando che 
sebbene la questione del Lussemburgo sia risoluta, 
la questione franco - tedesca però rimane tuttora in- 
ticrissima, non essendo neppure inverosimile che pri- 
ma ancora dello seambio delle ratifiche abbia a ve- 
rificarsi qualche incidente il quale muti in modo ra- 


dicale la presente situazione. I giornali di Berlino 


poi, e più particolarmente quelli appartenenti al 
ministero, hanno cura di far rilevare che il governo 
prussiano prese un tempo abbastanza lungo per com- 
pletare lo sgombro del Lussemburgo e che per otte- 
nere la stretta osservanza delle decisioni della con- 
sario anzitutto che la Francia sospen- 
da i suoi armamenti straordinari. 


Però l'esigenza affacciata dai giornali prussiani 
che il governo francese abbia a desistere dai suoi 
apparecchi guerreschi, non vieta ad essi di dar con- 
to ogni giorno dei grandi preparativi militari che 
vanno facendosi dal governo prussiano, Oltre a nuo- 
vi particolari intorno agli armamenti o piuttosto al 
completamento della organizzazione militare nei sin- 
goli Stati della Confederazione del Nord, i citati fo- 
gli danno contezza dell’ attività spiegata dalla Prus- 
sia per |’ organizzazione di una forte marina. Due 
corvette suno in costruzione nei cantieri di Danzica; 
colle otto che già possiede la Prussia, saranno così 
dieci corvette a vapore, di cui 6 di 28 cannoni, 2 
di 17 e 2 di 14. Due bastimenti blindati furono 
comprati nello scorso anno. Due grandi fregate co- 
razzate, di 16 cannoni ciascuna, furono costruite a 
Londra ed una terza è in costruzione a Marsiglia 
per conto del governo prussiano. Parecchie navi deb- 
bono essere comprate in America, comprendendovi i 
bastimenti a vela e tutto questo complesso è giudi- 
cato abbastanza forte per operare qualunque azione 
sul mare. Annunciano poi gli stessi fogli che anche 
le coste sono presentemente oggetto particolare del- 
la sollecitudine del governo prussiano. Nello Schles- 
wig-Holstein , Alsen, Souderburgo e Kiel i lavori 
sono spinti colla più grande atti 

Ma il maggior profitto che i giornali di Berli- 
no traggono dal modo come si risolvette la confe- 
renza di Londra è quello di credersene autorizzati 
ad insistere sempre più presso gli Stati del Sud del- 
la Germania perchè, uscendo dall'attuale loro isola- 
mento, si affrettino a stringere colla Prussia e cogli 
Stati del Nord ana intima alleanza. Si annunciò gior- 
ni addietro che alcuni membri della Camera badese 
presentarono una proposta con cui domandavano di 
riunire il Baden alla Confederazione del Nord ; ora 
è da aggiungere che la Camera dei deputati del- 
l’Assia Darmstadt ha votato a grande maggioranza 
una simile risoluzione. In quest'ultima inoltre fu di- 
chiarato apertamente essere di somma necessità per 
la Germania ehe la linea del Meno scomparisca del 
tutto, e di più si fece una notevole riduzione sul bi- 
lancio presentato dal governo pel ministero degli af- 
fari esteri ad oggetto di obBligarlo ad affidare alla 
Prussia la rappresentanza diplomatica del granduca- 
to. Su questi due fatti pertanto il Wanderer di Vien- 
na ha un articolo intitolato: « L'entrata della Ger- 
mania del Sud nella Confederazione del Nord » in 
cui dimostra come negli Stati meridionali si è fatta 
strada la convinzione - che solo ‘alla divisione della 


Germania ed alla disorganizzazione del Sud è da at- 
tribuire l'attitudine della Francia ed il parziale suc- 
cesso da questa ottenuta nella vertenza del Lussem- 
burgo, e che in seguito a ciò potrebbe accadere che 
i quattro Stati suddetti insistessero per formar parle 
della Confederazione del Nord, alla qual pressione 
il signor di Bismark a lungo non potrebbe resistere. 
« In questo caso, conchiude il foglio citato , il re- 
sultato precipuo della conferenza di Londra sarebbe 
stato di accelerare il completamento dell’ unità ger- 
manica. 

Il Consiglio dell'impero austriaco si aprì real- 
mente il giorno 20, come precedentemente erasi an- 
nunciato ed oggi il telegrafo reca un sunto del mes- 
saggio imperiale, ma per quanto dicesi a Vienna i 
suoi lavori non avranno principio veramente se non 
dopochè compita la cerimonia dell’ incoronazio- 
ne, il programma ministeriale ne avrà traccia- 
to esattamente l'ordine e lo scopo. Si dice che que- 
sto programma pur mantenendo inalterato il dirit- 
to del governo, sarà ricco di promesse liberali ed 
additerà al Consiglio dell'impero l'esempio della 
Dieta magiara, la cui attitudine conciliativa ha fat- 
to riuscire quell’accordo che ha messo fine a sì lun- 
ghe c fatali discussioni. E di queste promesse libe- 
rali è giudicato favorevole indizio la nomina fatta 
dall'imperatore del conte d'Auersperg e del dottor 
Giskra a presidente della Camera dei siguori il pri- 
mo e della Camera dei deputati il secondo. Quanto 
all'accordo coll’ Ungheria, osservasi dai citati fogli 
non essere a Vienna che esso può soffrire grandi 
difficoltà , ma a Zagabria. Dopo rimosso il primo 
ostacolo sollevato da questa mediante la promulga- 
zione della legge sull’inviolabilità parlamentare, un 
nuovo e più grave ora ne è sorto a proposito del- 
l'indirizzo. Il partito nazionale ha presentato un 
progetto che reclama senz'altro per la Croazia , in 
virtù della prammatica sanzione , gli stessi diritti 
che sono stati accordati all’Ungheria; esso dichiara 
inoltre che fra l’Austria e la Croazia non esistono 
altri legami che quelli i quali uniscono gli altri 
paesi all’ impero. Se questo indirizzo venisse adot- 
tato, esso sarebbe , al dire dei giornali viennesi , 
una sfida portata nello stesso tempo all'Austria ed al- 
l'Ungheria. 

Un recente dispaccio di Costantinopoli aveva 
fnunziato nuove domande dirette alla Porta per la 
cessione dell’isola di Candia alla Grecia; questa no- 
tizia, secondo le ulteriori informazioni, era esagerata. 
V'ebbe realmente un nuovo passo dei rappresentanti 
delle grandi potenze , ma soltanto per chiedere la 
sospensione delle energiche operazioni che Omer pa- 
scià ha incominciate nell'isola e per invitare il go- 
verno ottomano a cercare in comune coi gabinetti 
europei i mezzi di risolvere le difficoltà che l’insur- 
rezione crea alla politica orientale. Questa domanda 
non aveva però alcun carattere comminatorio ed il 
gabinetto di Costantinopoli affrettossi a rispondere 
alla medesima con un rifiuto categorico. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Asenzia Stefani 


Vienna 22. — Apertura del Reichsrath. Il di- 
scorso imperiale dice che Sua Maestà non ha mai 
cessato di procurare il ristabilimento delle istituzioni 
costituzionali sopra una base sicura, ma che è im- 
possibile di ottenere lo scopo se non avviene un ac- 
cordo fra il diritto costituzionale dell'Ungheria e le 
libertà accordate coi diplomi dell'ottobre 1880 e del 
febbraio 1861. Questo accordo è nell'interesse reci- 
proco dell'Ungheria e delle altre parti dell’impero. 
Le gravi prove che colpirono la monarchia furono 
un nuovo e grande avvertimento che dimostra tale 
necessità. Sua Maestà spera che il Reichsrath non 
ricuserà di sanzionare l'accordo e non vorrà invece 
tendere ad uno scopo irrealizzabile che condurrebbe 
soltanto a uuove esperienze senza probabilità di 
successo. Dopo considerazioni sulle questioni in- 
terne, il discorso termina: « Oggidì che procuria- 
mo di fondare l'opera della pace e della concor- 
dia, gettiamo un velo d'obblio sopra un recen- 
te passato che fece profonde ferite all' impero — 
Approfittiamo degli insegnamenti e procuriamo di 
trovare in un coraggio indomabile la forza e la vo- 
lontà di rendere all'impero il riposo, la prosperità 
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interna, e il prestigio della potenza all’estero. Conto su 
quella fedeltà dei miei popoli che mantennesi nei giorni 


delle supreme calamità. Che i nostri passi non sieno 
guidati da pensiero digrappresaglie; che una più nobile 
soddisfazione siaci accord coi nostri sforzi e 


in favore 


lavori riusciremo di più in più a muta 
le inimicizie, in rispetto le simpatie. Allora i popoli 
dell'Austria, qualunque sia la loro nazionalità cla 
loro lingua, stringeransi attorno al vessillo imperi 
le. Confidando nelle parole di un mio antenato, l'Au- 
stria sotto la protezione dell’Onnipotente vivrà pro- 
sperando fino al più lontano avvenire». 

Vienna 23. — L'’arciduchessa Matilde, avendo 
preso fuoco la sua veste, fecesi gravi scottature. 

Parigi 23. — !' Bollettino del Moniteur du 
soir constata l'impressione favorevole prodotta in Eu- 
ropa dal risultato pacifico della conferenza, e sog- 
giunge che i popoli e i governi rendono omaggio 
alla moderazione e all'attitudine del governo, che 
non. separando mai gli interessi particolari della 
Francia dagli interessi generali, non obbedì nei suoi 
atti che alle idee della pacificazione e della con- 
cordia. 


giornale annunzia che l'imperatore 
arriverà qui il 1 giugno e fermerassi 


Lo stesso 
delle Russie 
sino all'IL. 


L'Etendard crede sapere che avanti la fine del- 
la settimana una parte delle truppe pr che 
trovansi a Lussemburgo andranno a Rastadt. 

La France conferma che il re di Prussia. non 
a a Parigi che dopo la partenza dello Czar cioè 
rso la metà di giugno. 


ane 


Ve 

Il Constitutionnel annunzia che il principe im- 
periale, la cui salute fa rapidi progressi, giunse ieri 
alle Tuileries. 

Berlino 22. — Ieri gli studenti di Berlino riu- 
nironsi per rispondere all’ iodi pacifico degli 
studenti di Strasburgo. La risposta termina dicendo 
che fra la Germania e la Francia non può mai 
stere motivo serio per farsi reciprocamente la guerra. 

Berlino 22. — La Corrispondenza provinciale 
dice che le ratifiche del trattato saranno probabil- 
mente scambiate a Londro il 23. Girca il viaggio 
del re, la maggior parte delle notizie dei giornali 


è 
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sono premature. La sola cosa certa è che il re re- 
cherassi a Parigi entro il mese di giugno. Il giorno 
della partenza stabilirassi nella prossima settimana: 
è possibile che sia fissato dopo la Pentecoste. Il 
principe reale sta meglio,e recherassi presto a Parigi. 

Costantinopoli 22. — L'ambasciatore Francese 
consegnò ieri al Sultano una lettera di Napoleone 
che invita il Sultano a recarsi a Parigi. Il Sultano 
accettò : partirà alla fine di giugno, accompagnato 
a Fuad Pascià, dal figlio maggiore Izzedin e da 
due nepoti. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 maggio 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la fornitura di mille Coperte di lana 
per letti militari 


In conseguenza della Notificazione pubblicata da 
questo Ministero delle Armi il di 3 aprile prossimo 
passato sulla fornitura di 1000 coperte di lana che 
occorrono per i letti de’ militari, essendo stata data 
una sola offerta, dal negoziante J. Pacifico, il quale 
esibisce le dette eoperte, simili in tutto ad un cam- 
pione riconosciuto idoneo, della lungezza di metri 
due e centimetri quaranta e della larghezza di me- 
tro uno e centimetri sessanta, pel prezzo di lire 26 60 
ciascuna, è rimasta al detto negoziante deliberata in 
primo grado d’asta la fornitura suddetta. 

Volendosi ora procedere all’ esperimento di vi- 
gesima, si fà invito a chiunque voglia concorrere alla | 
suddetta fornitura ad esibire nel perentorio termine 
di giorni venti, da oggi decorrendi, ossia fino alle 
ore due pomeridiane del giorno 10 giugno prossi- 
mo, la sua offerta chiusa e sugellata nella Cancel- 
leria della R. C. A, posta sulla piazza di Monte 
Citorio num. 131, ov' è ostensibile il Capitolato , e 
cosi pure, per comodo e norma dei concorrenti, ol- 
tre il capitolato si trova presso la sotto-Intendenza 
Viviani in Via della Pedacchia num. 72 il campio- 
ne di coperta summenzionat 

Le offerte dovranno essere pure, e semplici, 
incondizionate, e mai per persona da nominarsi; di- 
chiareranno il domicilio del concorrente, ed il ri- 
basso, non minore della ventesima parte del prezzo 
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suddetto di prima delibera sarà scritto in 
ripetuto in lettere. ; 

Dovranno i concorrenti a sola garanzia della 
offerta di vigesima depositare nella isa Camerale 
la somma di lire 160, consegnando contemporanea. 
mente alla offerta in altro pacco separato, chiuso + 
suggellato, al Cancelliere la fede comprovante il ver. 
samento in parola. 

Decorso il termine di giorni 20 verranno le ot. 
ferte insieme alla fede di deposito, rimesse a questo 
Ministero per essere inviate alla Commissione per. 
manente della Consulta di Stato per le Finanze per 
essere aperte, e prese in considerazione. 

Rimane riservata la facoltà di dar luogo all'espe. 
rimento di Sesta. 

Per agevolare il concorso si permetterà la sti. 
polazione del contratto Je apoca privata, ma sem- 
pre in carta di legge, da sottoporsi al registro. 

Dal Ministero delle Armi il 22 maggio 1867. 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


cifra, e 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Avrà luogo nel giorno 6 del prossimo giugno 
alle ore 12 meridiane nel locale della Banca Ja se 
conda riunione degli Azionisti, in cui verrà comu 
nicato il rapporto dei Sindacatori, destinandosi quin- 
di una nuova sessione per deliberare sulle conelu- 
sioni del rapporto medesimo, e sulle altre materie di 
trattarsi. Viene rammentato il preventivo deposito 
delle azioni a forma dell'art. 70 dello Statuto per 
aversi il diritto d' intervenire alla seduta. 

Roma 22 maggio 1867. 

I segr. dell'Adunanza generale 
Domenico avv. Bigioni 


SOCIETÀ’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


Il Consiglio direttivo convoca il Consiglio ge- 
nerale pel giorno 27 del corrente alle undici anti- 
meridiane nella sala della camera primaria di com- 
mercio. Saranno esibiti il bilancio dell’ anno ven- 
tesimo ostensibile ora nell’officio della Società, ed il 
rapporto relativo tanto al detto bilancio , quanto al 
progresso dei lavori pei nuovi sistemi di affinaggi 
del ferro. Si procederà quindi alla nomina dei 
dacatori, nonchè a deliberare sul pagamento dei cu- 
poni, e su quant'altro potrà essere sottoposto al giu- 
dizio dell’ Adunanza. Viene rammentato agli Azio- 
nisti il preventivo deposito di cinque azioni sociali 
per avere diritto d’ intervenirvi. 

Roma 22 maggio 1867. 

Il Segretario — Domenico avo. Bigioni 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Z'ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 50 suL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


tedì 28 corr. alle ore 9 antim. nel- 
l’appartamento con ingresso dalla terza log= 
gia sopra il gran cortile di Belvedere ai 
SS. Palazzi Apostolici al Vaticano, ove ces- 
sò di vivere li 30 aprile ultimo Do.nenico 
Baladelli di bo. me. senza testamento , si 
darà principio sotto le più estese riserve 
di ragione in atti dell’ infrascritto Notaro 
all'Inventario de’ beni, ed effetti al defonto 
appartenuti, da proseguirsi a termini di 
legge. 

Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 4547 del vig. Regolamento. 

Roma 23 maggio 1867. 


Per il sig. Erasmo Ciccolini Notaro 
del Vicariato. 
Francesco Maria Ciccolini Not sost. 


Trib, 
ista 


Rego! 


VENDITE GIUDIZIALI 


4, Casa 


Nel giorno 28 ma ta-Castellana 


ant. nella Depositeria 


io 1867 alle ore ii 
rbana nel 8, Monte 
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di Pietà di Roma si procederà alla vendita 
di Officio dei seguenti oggetti: = Un letto 
con paglioni materazzo ec. = Un tavolino = 
Una toletta ed altri pochi oggetti ec. stimato 
il tutto dal Perito Cantoni sc. 10 50. Ciò 
si notifica al sig. Giorgio Cecconi d' inco- 
gnito domicilio, 


In esecuzione della Sentenza resa dal ‘ 
Civ. di Viterbo li 29 agosto 1864 ad 
‘a del sig. Rocco Trocchi 
miciliato in Civita-Castellana, 
adempiuto al disposto del $ 
amento sotto li 14 agosto 

n. 564 del 1855, fono dI pabbict 
qualmente nella sala 
di questa Città di Viterbo nel giorno quat- 
tro giugno 1867 alle ore dieci antem. i" 
procederà alla vendita 
notati stabili valutati dal perito giudiz. si, 

Pietro Grispigni come appresso:s o "8 
la cielo a terra posta in Civi. 
in via del Duomo num. Mi 
co 41214 a confine la 


composta al pian terreno di n. 
gallinaro, esclusa la bottega 
di n. 8 ambienti al secondo p 
sottotetti valutata sc. 1375. 

Carlo Danesi Curs 


Ven. Ospedale di questa città 
sione superficiale 


lutato sc. 450. 


ossid. do- 
ed essendosi 
1308 del vig. 


Si previene 


i i o 
giudiz. dei qui sto | sit provisoria che definitiva. 


appresso: a carico degli acquirenti. 


civ 
trada suddetta, i be- 


Vento 
direzione 
è forza 


ni Sconocchia, Steir, Langi, Conti, Stega, 
cortile, cantina ed uno scoperto ad uso 


n, 4213, al primo piano di n. 6 ambienti, e 


2. Terreno vignato posto entro le mu- 
ra della città di Civita Castellana ricinto 
in gran parte di muro a confine la strada 
del Tiratore, la via corriera, ed i beni del 


li tav. una e cent. 51 va- 


L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato come sopra a ciaschedun fon- 


il pubblico 4 
del palazzo Comunale TESI gli aumenti voluti dal 
altri successivi verrà regol 


Le spese d'incanto e successive saranno 


G. Angelini proe. 


METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCEDENTE 


AVVISI DIVERSI 


4 ambienti, 


marcala al 


VENDITA PER PUBBLICA AUZIONE 
O oltre È | di Copiosa Libreria; contenente ‘88, Padri 
teologia, giurisprudenza civile e canonica, 
filosofia, fisica, storia naturale, medicina , 
immatici, reto- 


dell’ esten- fi, ec. ec. La vendita 


ssistenza del libraro F. 


1 primo piano del Palazzo Mandosio 
iazza Farnese n. 54, incominciando 
dì 28 maggio corrente e giorni con- 

1322 del secutivi. 
ale e degli Presso lo stesso Libraro Bonifazi, in 
la vendita via Torre Argentina n. 32 A incontro al 


Teatro, a tutto il giorno 25 si dispensa il 
catalogo, poichè dal giorno 27 in poi si 
dispenserà nel locale della vendita, ed ove 
si riceveranno ancora le commissioni per 
l’incanto. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Jl prezzo 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


“di Associa jone, da pagarsi anticipatamente è il seguento 


lire 9. 


ROMA 24 Maggio 


La Santità pi Nostro Siewore, nelle ore po- 
meridiane di mercoledì, 22 di questo mese, insieme 
alla Sua Nobile Anticamera discese dalla Pontificia 
Residenza Vaticana nella Basilica del Principe degli 
Apostoli, ove circondata dagli Emi c Rmi signori 
Cardinali, e dagl'Illmi e Rmi Movsignori Arcivesco- 
vi e Vescovi, c da quel Rio Capitolo assistè, come 
la passata Domenica avea fatto nella  Sacrosanta 
Chiesa Lateranense , alle preci per la Reposizione 
dell’ Augustissimo Sagramento, che in quella Basili- 
ca era esposto secondo il prescritto dall’ Invito Sa- 
cro dell’Emo e Rio signor Cardinale Vicario, già 
da noi pubblicato. La trina Benedizione col Vene- 
rabile fu impartita dall’Illmo e Riîo Monsignor An- 
tici Mattei, Patriarca di Costantinopoli. 

Grande moltitudine di fedeli intervenne alla sa- 
cra funzione. 
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Notizie telegrafiche venute ieri sera da Frosi- 
none recano che una squadriglia degli ausiliari con- 
dotta dai nostri bravi gendarmi si era vella mattina 
scontrata con alcuni individui armati sulle montagne 
di Collepardo. Dopo vari colpi di fucile, datisi co- 
storo alla fuga ed alacremente inseguiti dalle nostre 
milizie, lasciarono in mano delle medesime due dei 
ti alla foggia dei cam- 
pagnoli di Romagna, e dissero essere l'uno di Ri- 
mini e l'altro di S. Marino. Sono stati eutrambi 
senza indugio sottoposti a regolare processo. 

Frattanto non è difficile congetturare il vero 
scopo che possa averli portati a molestare quella 
nostra provincia. 

—- 20-10-0640 
NOTIZIE DIVERSE 

Corrispondenze da. Firenze ai fogli napoletani 
annunciano il -ritorno in quella città del generale 
Menabrea. Egli ha presentato un rapporto al mini- 
stero della guerra, addimostrante l'urgenza della co- 
struzione di una importante linea di fortilizi a di- 
fesa delle lagune venete. Annuneiasi poi che il Me- 
nabrea avrebbe a visitare anche le fortificazioni di 
Bologna, ma dicesi che il generale Cialdini ciò ab- 
bia male sentito, pretendendo essere egli solo giudice 
competente di quelle difese. 

Negli uffici della Camera, stando alle accenna- 
te corrispondenze fiorentine, si è discusso il proget 
to del ministro della guerra che domanda i fondi 
necessari per trasformare le carabine dei soli ber- 
saglieri. In generale il progetto è stato accolto sfa- 
vorevolmente, perocchè osservasi che i bersaglieri 
sono quelli che meno hanno bisogno del fucile ca- 
ricantesi per la culatta, essendo il loro fuoco fatto 
in ordine sparso, ed i tiri dovendo essere diretti 
con aggiustatezza piuttostochè con abbondanza. D'al: 
tronde notasi che le armi trasformate non varreb- 
bero mai le nuove, e che queste costerebbero solo 
un 300,000 lire più delle-altre. Per queste ecce- 
zioni prevedesi che il progetto ministeriale non ot- 
terrà i suffragi della Camera, L'odierna Italie dice 
infatti che gli uffici della Camera non l'hanno adot- 
tato, perchè il fucile trasformato sarebbe imperfet- 
to; e che invece propongono ché il credito doman- 
dato sia erogato all'acquisto di 25 mila fucili nuovi 
del migliore modello. 

L’Indipendente di Napoli, annunziando che i la- 
vori del porto di Castellamare saranno inaugurati la 
prossima domenica alla presenza delle autorità loca- 
li, spera che essi abbiano ad eseguirsi con mag- 


| giore rapidità di quelli di Napoli, i quali minaccia- 
no di perpetuarsi. Sotto questo rapporto , dice , vi 


del malcontento del commercio, e delle lagnanze del- 
le marina. 

Altri giornali di Napoli parlano di seonci de- 
plorabili che avvengono ai locali della Borsa, sicchè 
da quanti sono costretti a trattarvi muovonsi conti- 
nue doglianze e lamenti. Deplorano eziandio la feb- 
bre di furto che ha invaso quasi tutte le ammini- 
strazioni, e che pare abbia specialmente preso di 
mira gli appaltatori e fornitori di viveri alla truppa, 
la quale perciò ha tutta ragione di essere  malcon- 
tenta. A questo proposito riferiscono che il capo di 
stato maggiore in Napoli recossi improvvisamente il 
orno 20 a fare una verifica all’opifizio di panifica- 
zione presso Castel dell’Uovo, e trovò che ogni pane 
pesava due once meno del prescritto. 

Il comandante della flotta degli Stati Uniti, am- 
miraglio Ferragut, è da qualche tempo in Napoli. 
Da alcuni giornali si pretende che quella flotta , 
denominata europea, compongasi di 22 legni a va- 
pore, molti corazzati, alcuni con torri, sproni ec. 
Vari distaccamenti della medesima ora si trovano 
nel Baltico, nel Cattegatt, nel mare del Nord, nella 
Manica, nel mare di Portogallo ; ma il numero prin- 
cipale delle navi inerocia nel Mediterraneo. Per que - 
sto l'ammiraglio col suo capo di stato maggiore ha 
prescelto Napoli come perno delle sue disposizioni : 
varie navi furono spedite nell'Adriatico, altre nel- 
l' Egeo a tener d'occhio il movimento ellenico; al- 
tre incrociano fra Sicilia, Malta e Tunisi, tenendosi 
a Nord di quel braccio di mare comunemente co- 
nosciuto sotto il nome di Ilkergy. 


34-04-00 
Ecco, secondo i giornali di Vienna , il pro- 
gramma per l'incoronazione ungarica. Primo giorno: 
Arrivo del re, ingresso, Yedeum.— Secondo giorno: 
Ricevimento di tutta la nobiltà maschile, dei mem- 
bri delle Dieta. Ricevimento delle alte cariche del- 
l'esercito. Trasferimento della cista colle insegne 
| della corona negli appartamenti interni di S. M.: 
Circolo serale di dame presso S. M. l’ imperatrice. 
— Terzo giorno : Ricevimento del corpo diplomati- 
co, trasporto delle insegne della corona nella chie- 
sa. Pranzo a corte.—Quarto giorno: Incoronazione 
delle LL. MM. : Mensa reale, e delle dame di 
palazzo. Trasferimento delle insegne reali nella chie- 
sa, per restare esposte durante tre giorni, Serenata 
con fiaccole. — Quinto giorno: Banchetto nella sala 
del Ridotto in Pest: Illuminazione nella città. 
— Sesto giorno : Presentazione del dono reale , e 
quindi presentazione dei donativi in natura della 
città. Ballo a corte. — Settimo giorno di mat- 
tina, trasferimento della cista dalla chiesa negli ap- 
partamenti sovrani ; riconoscimento delle insegne 
reali e loro collocazione nel locale destinato. Salve 
festive. Pranzo a corte. TAéatre paré. 


— Scrivono da Vienna alla France : 

Le Camere sono costituite ; il discorso impe- 
riale fu redatto dal barone di Beust. 

Il governo dovrà porre ben attenzione a soffo- 
care a tutta prima i germi d'un'accanita opposizio- 
ne che potrebbe manifestarsi contro il mantenimento 
della nuova ordinanza sul riordinamento dell’eserci- 
to. Il progetto elaborato dalla Commissione dei 67 
membri stabilisce la comunanza degli affari milita- 
ri, e vuole anche che il riordinamento dell'esercito 
sia trattato in comune. Nello stesso modo che la 


Gli atti del Governo inscrili nel Giornale di Romd Ga 


| 


er 


sona, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A. 
Sf avverte, di notare entro i gruppi.ilnome e cogu.*del trasmittente, 


detta ordinanza fu sospesa per l'Ungheria, si vuole 
altresì che sia sospesa per le provincie cisleitane. 

Un secondo e grave.gatacolo è il piano di for- 
ificare Vienna ad esempio di Parigi. Questo siste- 
ma di fortificazioni cagionerebbe una spesa di 200 
milioni di fiorini almeno. Qui l'opinione pubblica in- 
sorge ogni giorno di più contro questo progetto, che 
qualora fosse ciò non ostante recato ad effetto, esi- 
gerebbe ancora il concorso della nazione ungherese, 
e dovrebb'essere presentato alla futura delegazione 
mista. 

—La maggioranza dei fogli austriaci chiede che 
la riorganizzazione dell’armata venga sospesa e che 
si continui a fortificare Vienna. 

Questi voti sembrano conformi alla politica del 
Governo. 

I fogli czechi si pronunziano apertamente con- 
tro l'emigrazione in Servia che va propagandosi fra 
gli cechi delle campagne ed è favorita dalla Servia 
con certe concessioni che facilitano agli emigranti 
l’acquisto delle terre. Chiunque vuole immigrare e 
recarsi nella Servia deve prima di tutto sapere, di- 
ce per esempio la Narodni novine , che egli verrà 
considerato in questo paese come un forastiere s0- 
spetto. Lo Czeco può assicurare le mille volte che 
egli è Slavo e vuol vivere fra gli Slavi. I Serbi non 
se ne persuaderanno mai e lo tratteranno male. 

—La Debatte dichiara inesatta la notizia che le 
grandi potenze si sieno recentemente accordate affi- 
ne di indirizzare alla Porta delle nuove rappresen- 
tanze rispetto alla questione candiotta. Secondo la 
Debatte, Faud pascià avrebbe dato assicurazione che 
la Porta aveva potenza e forza di domare l'insur- 
rezione 

cat 

Nella France del 21 corrente si legge : 

« Il trattato dell'IT maggio sarà presto comu- 
nicato al Senato ed al Corpo legislativo. Il governo 
accetterà la discussione sulla situazione regolata dal 
trattato. Il signor marchese di Moustier , ministro 
degli affari esteri, sarà delegato dall'imperatore per 
sostenere la discussione davanti alle Camere. 

— Nel Pays del 21 corrente si legge : 

« Ci si assicura che un gran numero di ufti- 
ciali stranieri, e particolarmente svizzeri, belgi ed 
olandesi, hanno chiesto di entrare al servizio della 
Francia, in caso di guerra. 

—La Patrie annunzia quanto segue : 

Le ratifiche del trattato di Londra dell’11 mag- 
gio stanno per essere scambiate. Il re di Prussia 
diede venerdì la sua firma, e ieri l'imperatore Na- 
poleone pose la sua sotto l'atto che è stato trasmesso 
immediatamente da Londra. 

Noi abbiamo dispacci dall'Aja e da Pietrobur- 
go i quali anuunziano che il re d'Olanda e l’impe- 
ratore di Russia dovevano egualmente entro la gior- 
nata d'ieri ratificare gli accordi presi dai membri 
della Conferenza di Londra. Abbiamo poi luogo a 
credere che le firme degli altri sovrani, non tarde- 
ranno ad essere date, il che permetterebbe alla Con- 
ferenza di riunirsi entro la settimana, mercoledì 0 
giovedì prossimo, per soddisfare alle ultime forma- 
lità diplomatiche. 

— Il Débats dice : 

La questione che per poco non ha messa in 
fuoco tutta l'Europa è adunque ben decisamente ri- 
solta ; la pace è assicurata almeno per qualche tem- 
po, e noi ci possiamo abbandonare con piena fidan- 
za ai piaceri dell'Esposizione Universale. 
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Alla Camera dei lords nella tornata del 17 


maggio. Lord Lifford presenta una petizione de- 
gli abitanti dei contorni di Dublino che chiede. la 
commutazione della pena di morte comminata ai fe- 
niani. Egli aggiunge che i patari della petizione 
sono tutti membri della Defence association, tutti 
uomini che sostennero le autorità ne' passati disor- 
dini, Il nobile lord appoggia la petizione. 
La petizione vien depositata sul banco. 


— Alla Camera dei Comuni, Lord Montagu disse 
che l'epizoozia si è manifestata in otto luoghi di ffe- 
renti di Londra e 88 vacche sono state colpite, 25 
sono morte. La epizoozia è grande in Germania. In 
conseguenza il governo ha preso gli opportuni prov- 
vedimenti. 

La Camera riprese in Comitato la discussione 
del 652 di riforma. 

Il signor Hodgkinson propose di aggiungere al 
bill un articolo per ristabilire che qualunque impo- 
sta sul fitto sarà pagata dal locatario. 

Il signor Gladstone appoggiò la proposta ; ri- 
chiamò l'attenzione sulla posizione in cui è la Ca- 
mera. Disse che la proposta del signor Hodgekinson 
farebbe sparire tutte le ineguaglianze del dil/. Il si- 
gnor Disraeli disse che il governo nou si oppone alla 
proposta, ma spera che la Camera nou si lascierà 
trascinare a prendere una decisione precipitata. 

Il signor Ayrton chiede se il governo in con- 
seguenza presenterà subito un 6:04 per abrogare tut- 
te de leggi che hanno relazione alla imposta tra il 
locatario e il proprietario. 

Il sig. Disraeli promise di esaminare la questio- 
ne, ma in un modo separato, e se la Camera lo vuo- 
le iucominciera a preparare il 4/2. Intanto propone 
di continuare la discussione del 6 di riforma co- 
me se il governo non si fosse in niun modo impe- 
gnato in quell'argomento. 

Il siguor Hodgkinson disse di ritirare il suo 
emendamento se il signor Disraeli promette di pre- 
sentare immediatamente il dill, 

Il siguor Disraeli rispose che non lo avrebbe 
presentato immediatamente. 

I signori Collins, Mill, Clay domandarono la 
promessa subito. 

Il Cancelliere dello Scacchiere propose di ag- 
giornare la discussione a lunedì. In quel giorno il 
geverno farà una dichiarazione definitiva. 

Lord Cranborne fece osservare che il signor 
Disraeli aveva annunciato quella sera un cambiamen- 
to politico di immensa grandezza e di tale natura 
che è assolutamente opposto alle tradizioni dei con- 
servatori. 

La discussione è rimandata a lunedì. 


—Leggesi nel Globe: 

Quantunque l'affare del Lussemburgo abbia in- 
tieramente assorbita negli ultimi tempi |” attenzione 
del pubblico ad esclusione di ogni altra questione 
di politica estera, la diplomazia europea fu nondi- 
meno obbligata ad occuparsi di un’ altra sorgente 
d'inquietudini, che pel momento presente nulla ha 
di minaccioso, ma che è di una soluzione ben più 
difficile. 

La questione d'Oriente non isfuggì mai agli 
sguardi dei diplomatici. Le grandi potenze , talune 
non sapendo come prendervisi, altre con un impegno 
che tradisce le loro aspirazioni, sono disposte ad in- 
sistere presso il Sultano sulla necessità di abbando- 
nare Candia e di cederla al regno di Grecia. 

Crediamo sapere che il governo inglese solo e 
con molta ragione ricusa di cooperare a questa pres- 
sione, anzi, per deferenza verso la Gran Bretagna, 
non è stata ancora proposta alcuna domanda in que- 
sto senso. 

Ma pensiamo che le grandi potenze eccettuata 
l'Inghilterra hanno fatta una pratica verso il Sulta- 
no per ottenere una sospensione delle operazioni 
militari in Creta ed una amnistia che lascierebbe 
tempo ai negoziati. 

L'Inghilterra è assai disposta a prestare il suo 
concorso a questo modo di agire: ma essa non l’ha 
positivamente raccomandato, e nou è probabile che 
la Porta vi acconsenta. 

Qmer pascià è in via di fare uno sforzo su- 
premo per abbattere l'insurrezione, @ fiuchè egli 
avrà qualche eventualità di successo, non sarebbe 


ragionevole di aspettarsi dalla Porta un armistizio 
che sarebbe tutto in favore degli insorti. 

—Il Times del 16 dedica alla opinione pubbli- 
ca, sulla quistione del disarmo generale, un articolo 
che è stato accolto con favore, Eccone la conclu- 
sione: 

« Evidentemente, passarono quei tempi in cui 
le nazioni potevano essere eccitate alla guerra da 
qualche appello ai loro pregiudizi od alle loro pas- 
sioni. I monarchi non potrebbero fare azione più 
grata e più popolare inaugurando un'era di disar- 
mo. Il primo di essi che prendesse seriamente que- 
sta iniziativa acquisterebbe ad un tempo un titolo 


i all'amore ed al rispetto de' suoi sudditi, ed un’ in- 


fluenza negli affari d'Europa che nessuna altra azio- 
ne potrebbe conferire. 

« Che riuscisse o no, egli segnerebbe il suo 
apo dei migliori sentimenti, delle più giu- 
ste aspir: ella nostra epoca, e farebbe più 
per la propria dinastia che se portasse il ferro ed 
il fuoco in tutti gli angoli dell'Europa, e ritornasse 
alla sua capitale dopo aver guadagnato venti batta- 
glie accanite, na sterili ». 

fissano 

Scrivono da Varsavia all'Epogue del 21 che il 
principe Tscherkaski sarà nominato capo dell'ammi- 
nistrazione civile della Polonia, della quale il gene- 
rale Berg conserverà soltanto il governo militare. 

— Gli operai di Pietroburgo si sollevano a miglia- 
ia contro un progetto di riforma della politica com- 
merciale del governo. Gli operai delle fabbriche pro- 
testano contro la diminuzione dei loro diritti, e sem- 
bra che il governo sia tanto intimidito che il mini- 
stro pubblicherà una formale ritrattazione del pro- 
getto. « Questo, dice la Correspondance générale au- 
trichienne, è uno di que’ fatti che dipingono l'iu- 
dole del nuovo movimento liberale slavo. È da mol- 
to tempo che si dice che la Russia va incontro ad 
una rivoluzione sociale ; la notizia recata di sopra 
ne è un sintomo, e prova come la mancanza di edu- 
cazione sia pericolosa ». 

4 

L'Havas Bullier trasmette ai giornali francesi 
del 21 il seguente dispaccio da Belgrado 19 maggio: 

Una banda di Circassi, che voleva aprirsi di 
viva forza il passaggio attraverso la Serbia, venne 
ricondotta da una scorta armata turca nell’ interno 
dell'impero. Là scoppiarono risse e scene di tumul- 
to. Parecchi Circassi furono mortalmente feriti; al- 
cuni villaggi tarchi ebbero a soffrire. 

O 

Da Alessandria d’Egitto scrivono in data dell’11 
corrente : 

Dicesi che fra qualche giorno giungerà da Co- 
stantinopoli Nubar pascià dopo aver condotto a ter- 
mine l'importante missione di cui fu incaricato dal 
vicerè. 3 
Il ministro dell'interno Sceriff pascià e il mi- 
nistro interinale degli esteri Raghib pascià debbono 
recarsi quanto prima a fare un’ escursione ai lavori 
dell’istmo di Suez. 

La società dell’ Azizié ha intenzione di attivare 
fra breve una linea postale fra l'Egitto e Marsiglia, 
la quale si congiungerà a quella di Costantinopoli. 
A tale scopo la Compagnia attende quattro nuovi 
piroscafi, 


posto a e; 


ioni 
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Nel Momorial diplomatique del 18 corrente si 
legge : 

« Iucomincia a farsi la luce attraverso alla con- 
fusione nella quale ci piombarono le notizie che ci 
arrivano quasi quotidianamente e da fonti sì diver> 
se, relativamente alla situazione del Messico. 

< Non vi ha più illusione possibile. Malgrado 
l’energia che il governa imperiale spiega in mezzo 
ai pericoli che lo circondano, le sue ore sembrano 
contate; oramai noi assistiamo ad una lenta e do» 
lorasa agonia. La lotta prosegue accanita, feroce, 
con tutti i caratteri di una guerra di coltelli, nella 
quale non si fauno condizioni e non si dà quartie- 
re, fra l'odio dello straniero, la sete di vendetta da 
una parte e la disperazione dall'altra 

« Alle ultime notizie Massimiliano era ancora 
chiuso nella città di Queretaro, che i dissidenti bloc» 
cavano da tutte le parti, Dopo avere inutilmente 


tentato di patteggiare con i suoi nemici, che persi. 
stono a non voler fare alcuna concessione, S. M. sì 
appigliò ad un partito estremo, e con un decret 
del 19 marzo, nominò il generale Marquez a suo 


i luogotenente generale, dandogli poteri quasi asso. 


luti. 

« Quel decreto era firmato prima che il gene- 
rale dissidente Corona avesse occupata la strada dj 
Messico. Il generale Marquez riuscì a sortire da 
Queretaro, e per la via dei monti si diresse verso 
la capitale dove giunse il 23. Là, usando dei suo 
poteri, il luogoteuente generale dell'impero si affret- 
tò a destituire il ministero ed a costituirne un nuovo, 

«Hi generale Vidaurri fu nominato ministro 
delle finanze invece del siguor Campos, che fu mi- 
nacciato di un processo perchè non fornì all'eserci- 
to di Queretaro i viveri necessari ; dopo essere sta- 
to severamente biasimato della sua inerzia. Al sig. 
Lares, che dopo l'assenza dell'imperatore era inca- 
ricato del ministero di Stato, fu affidato soltanto il 
dipartimento della giustizia, Fu imposto un presti 
to forzato di 800,000 piastre (4,000,000 di franchi), 
e grazie alle minaccie ed ai mezzi più volenti, in 
meno di trentasei ore, raccoglievasi più della metà 
di quella somma. 

« Alcuni giorni dopo, il generale Marquez, alla 
testa di 4000 uomini arruolati per forza, lasciando 
le redini del governo fra le mani del nuovo mini- 
stro delle finanze, si avviava verso Puebla, onde 
costringere i repubblicani a levare l'assedio. Ma era 
troppo tardi, poiché il 3 aprile Puebla cera cadu- 
ta in potere dei juaristi , che comandati da Por- 
firio Diaz, andavano incontro alle truppe imperiali. 
Uno scontro ebbe luogo ad Apozaca. Marquez fu 
sconfitto, e forzato ad abbandonare il tesoro, i suoi 
cannoni ed i suoi carri, ma riuscì a sfuggire insie- 
me ad alcuni cavalleggeri, e si rifugiò ad Huamantla. 
Si supponeva che Marquez avesse intenzione di mar- 
ciare verso Vera-Cruz, ma si hanno buone ragioni 
per credere che là pure debba arrivare troppo tardi. 

« Infatti, non appena Porfirio Diaz fu padrone 
di Puebla, egli mandò 3000 uomini a rinforzare i 
juaristi che assediavano Vera-Cruz per la via di ter- 
ra, mentre un vascello da guerra la bloccava per 
mare, Stante la sproporzione delle forze, le priva 
zioni e le sofferenze alle quali erano ridotti gli abi- 
tanti, si presumeva che il comandante imperiale della 
piazza sarebbe presto forzato a capitolare. 

« Dopo la resa di Vera-Cruz, gli imperialisti 
non avranno più che Queretaro e Messico, ma, no- 
tizie giunte da Matamoros il 29 aprile, pretendono 
che il generale Porfirio Diaz aveva recentemente oc- 
cupata parte di quest'ultima città, e stabilito il suo 
quartiere generale nel convento di san Domingo. In 
quanto poi a Queretaro, gli assediati , che difetta- 
vano già di viveri, fecero alcune sortite con esito 
poco favorevole. 

« Come si vede, la posizione dell’ imperatore 
Massimiliano è tale che giustifica le inquietudini 
che preoccupano attualmente la sua famiglia, e che 
ci rilevò la corrispondenza scambiata fra il sig. Se- 
ward ed il ministro austriaco a Washington. » 


—Il Courrier des Etats-Unis di Nuova-York at- 
ferma che Juarez promulgò un decreto con il quale 
priva della loro nazionalità gli europei sudditi delle 
nazioni che riconobbero l’ impero messicano. In con- 
formità di quel decreto, tutti gli stranieri, ad ecce- 
zione degli americani, sottosterebbero al servizio 
militare, agli imprestiti forzati, ecc. ecc. 

I juaristi arrestarono un corriere che portava 
a Marquez dispacci dell'imperatore Massimiliano, € 
lo fucilarono immediatamente. 

Dopo aver detto che nel Jalisco i juaristi stroz- 
zarono delle donne incinte, colpevoli di aver dato 
asilo a dei fuggiaschi dell’ esercito imperiale, il Cor- 
rier des Etats-Unis aggiunge : — Del resto, non è 
solamente da oggi che si sa come l’esercito di Jua- 
rez conti quasi tanti briganti ed assassini quanti sol- 
dati ed uffiziali ; che a tutti i loro delitti abbiano 
voluto aggiungere pure quello di scannare delle don- 
ne incinte, è cosa che può far fremere di sdegno , 
ma non è permesso il dubitarne. 


—Oggi stesso dice la Patrice ci giuagono gior 
nali di Nuova-York del 7 maggio, i quali pubhlica- 
no notizie di Queretaro, sino al 14 aprile, cioè po- 
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steriori a quelle già sparse e che annunciavano la 
cattura dell'imperatore Massimiliano. 

Secondo queste ultime notizie, anch'esse di fon- 
te iuarista, v'ebbero nella giornata del 14 due ten- 
tativi di sortita fatti dall'esercito imperiale, assedia- 
to in Queretaro, tentativi che andarono falliti. 

n altro avvenimento era accaduto a quella 


IE COMPENDIATE 
- csDeteo 

‘no che trascorre rende, secondo i gior- 
nali fiorentini, più incerto il suecesso delle idee del 
ministro Ferrara; Camera , giornalismo , opinione 
pubblica si fanno sempre più ostili al suo piano fi- 
nanziario. Nella Camera si annuncia essersi già oî- 
ganizzati quattro distinti partiti contro il ministro , 
mentre non si sa che nessuno dispongasi a prendere 
le sue difese ; quelle idee che si lodavano a tutta 
prima per chiarezza, perspicacità e pratico acume, 
ora si dicono torbide, confuse e pericolose. In con- 
seguenza di ciò pare ai fogli che alle proposte del 
Ferrara non possa aspettarsi esito migliore di quelle 
dello Scialoia, nè molt » inverosimile apparisce perciò 
che tra non molto sia reso necessario un 
ministeriale. Frattanto tutte quelle economie che 
erano da gran tempo reclamate e che l'attuale mi- 
nistero pareva disposto ad operare si riducono , al 
dire dei fogli, ad un nuovo dispendio, per cagione delle 
numerose commissioni cui se ne è affidato l'esame, In- 
tendevasi dapprima togliere le spese di rappreseutanza 


a molti prefetti, prendendone occasione dalla riduzio- | 


ne della lista civile, ma in conseguenza dei reclami, 
delle proteste e delle minaccie di dimissione giunte 
quasi da tutte le parti fu mestieri nov far più mot- 
to di quella economia ; e similmente l’altra misura 
progettata di ridurre le provincie, le università, i 
tribunali, le corti di appello, fu resa or: 
possibile attuazione, essendosi incaricati di pro- 
munziare in proposito coloro stessi che più vi si era- 
mo dichiarati avversi. Insomma, cessato il frastuo- 
no delle officiose acclamazioni e rimosso quell’ ap- 
pariscente involucro entro il quale erasi riusci- 
to per un istante a nascondere la vera situazio- 
ne, confessano i fogli che le cose tornarono oramai 
intieramente a quello stesso punto in cui erano per 
l’addietro e che null'altro sta anche questa volta in 
prospettiva se non una nuova e più fatale delusione. 

Non essendosi verificato nella situazione euro- 
pea nessun nuovo incidente, i giornali si restringono 
a sguardi retrospettivi od a previsioni per l’avveni- 
re. In genere, il turbamento prodotto dagli ultimi 
avvenimenti va a poco a poco calmandosi, e |’ opi- 
nione pubblica, pur riconoscendo che il pericolo non 
è ancora superato definitivamente, accetta con pia- 
cere la certezza che la guerra non si avrà più, al- 
men per quest'anno, e si affida del resto nella ope- 
rosità questa volta esperimentata della diplomazia 
quando la questione germanica sì presentera di nuo- 
vo sotto un nome diverso da quello con cui è stata 
testé composta a Londra. A meglio ottenere che le 
nuove cagioni di dissidio le quali potranno sorgere 
dalla odierna situazione della Germania non assuma- 


no aspetto tanto minaccioso quanto ebbero di recen- ' 


te, i giornali di Loudra suggeriscono la misura di 
un generale disarmo, senza la quale tengono per 
fermo che la pace sarebbe illusoria, e vorrebbero 
che il governo inglese se ne facesse promotore. Nel- 
l’ esporre questo desiderio essi osservano che |’ In- 
ghilterra, la quale ebbe la parte precipua nella con- 
ferenza, non deve lasciare incompleta l’opera sua ed 
insinuano di più che sarebbe questa una giusta am- 
menda, poichè fu sua colpa se andò a vuoto la pro- 
posta di disarmo fatta in altri tempi dal governo 
francese. Di più, è messo in rilievo dagli stessi fo- 
gli come la massima di prepararsi alla guerra per 
assicurare la pace sia il più stolto e falso paradosso 
che abbia mai illuso gli uomini; perocchè chi vede 
armarsi il vicino si crede minacciato e si premunisce 
anch' esso, e questa mutua diffidenza è di grande 
incentivo alla guerra, Si potrebbe dire, conchiude a 
questo proposito lo Star, che quella massima conve- 
niva agli antichi, pei quali la guerra era lo stato or- 
dinario, non così ai popoli odierni, pei quali la nor- 
male situazione è la pace. Anche i giornali prussia- 
Mi si mostrano ora tutti intenti a smentire le vooi 


mai d'im- | 


| 


rimpasto | 


le quali potrebbero lasciar supporre che i disegni di 
guerra non fossero smessi del tutto; e sintomi non 


meno significanti a favore della pace essi ravvisano 
nello spirito di moderazione e di conciliazione di cui 
dicono dar prova il governo francese. Finalmente 
anche da Vienna parte una corrente oltremodo pa- 
cifica, vedendosi la maggior parte dei giornali do- 
mandare energicamente che si sospenda la riorganiz- 
zazione dell'armata anche nelle provincie ereditarie 
dell’ Austria e che non si continui a lavorare nelle 
fortificazioni intorno a Vienna. Dicesi poi che que- 
sta domanda non contrasti coi desideri del governo, 
il quale sarebbe disposto ad aderirvi. 


Ma una parte della stampa francese, mentre non 
nega che la sospensione degli armamenti e le conci- 
lianti idee delle potenze possono giovar molto al man- 
tenimento della pace, fanno notare d'altro canto che 
questa sarebbe assai meglio e più solidamente assi- 
curata se la diplomazia non si tenesse paga del par- 
ziale risultato che ottenne, ma desse opera a preve- 
nire e rimuovere tutte le difficoltà e tutti i pericoli 
che possono sorgere in Europa per fatto della pre- 
sente situazione della Germania. Il notevole accre- 
scimento della Prussia è infatti, secondo l’ opinione 
dei citati giornali parigini, la sorgente maggiore di 
pericoli e di diflicoltà e perciò essi vorrebbero che 
per comune accordo dell’ Europa fosse chiaramente 
definita la posizione di quella potenza , sicchè le 
si togliesse la possibilità di fare muove irruzioni , 
sia dal lato del Reno sulla Francia , sia dal 
lato. dell'Eider sulla Danimarca e di Là forse sulla 
penisola scandinava. Ed avendo accennato a questo 


argomento, i giornali parigini insistono specialmente 
su quel punto verso il quale desidererebbero che pri- 
ma di tutto si portasse l’attenzione della diplomazia, 
cioè sulla frontiera danese. Osservano a questo pro- 
posito esservi una claisola del trattato di Praga la 
quale non fa eseguita e che bisognerebbe lo fosse 
immediatamente. Le popolazioni dei distretti del Nord 
dello Schleswig domandano con insistenza che la Prus- 
sia li chiami, come promise, a pronunciarsi circa la 
loro riunione alla monarchia danese, e l’esitazione del 
sig. Bismark è da attribuire al nessun dubbio che 
esso ha intorno all'esito di quel voto, lo che, al dire 
dei giornali parigini, costituisce la condanna della 
politica prussiana. Obbiettarono già i fogli prussia- 
ni che l'affare suddetto deve dibattersi  esclusiva- 
mente tra l'Austria e la Prussia, sole parti interve- 
nute al trattato di Praga, e che l'Europa non ha al- 
cun diritto d'iniziativa in questa circostanza. Ma i 


giornali parigini rispondono che, senza parlare delle 
prime pratiche che potrebbe far l'Austria se fosse 
sicura del concorso delle potenze e della facoltà che 
essa avrebbe di proporre la questione all’ Europa , 
anche il tribunale di questa avrebbe diritto di co- 
stituirsi da se stesso ed evocare a se l'affare in no- 
me della giustizia, del diritto e dell'ordine generale. 
Un altro punto, del quale la stampa parigina chiede 
che la diplomazia abbia ad occuparsi immediata- 
mente, è la situazione della Germania del Sud, colla 
quale la Prussia conchiuse trattati d'alleanza offensi- 
va e difensiva così stretti da concentrare in una so- 
la mano tutte le forze militari delle due rive del 
Meno. Siccome il trattato di Praga ammette la 
possibilità di queste alleanze, senza  restringerne 
la portata , sarebbe più diflicile di opporvisi atte- 
nendosi alla lettera stessa della convenzione; ma si 
potrebbe dalla diplomazia invocare a questo propo- 
sito lo spirito del trattato, tantopiucchè la interpre- 
tazione fattane finora dal governo prussiano costi- 
tuisce un pericolo permanente ed una minaccia per 
tre Stati d'Europa, la Francia, l’Austria e la Sviz- 
zera. Non essendo ancora disciolta la conferenza di 
Londra, alla quale resta di scambiare le ratifiche 
del trattato, parrebbe ai citati giornali parigini assai 
conveniente che alla medesima venissero sottoposte 
anche le anzidette quistioni, dal cui equo componimen- 
to soltanto può aspettarsi che l’opera diplomatica più 
che ad una tregua temporanea debba condurre ad 
una pace stabile e duratura. 


I prossimi dibattimenti e le deliberazioni del 
Consiglio dell'impero austriaco testè aperto avranno, 
al dire dei giornali vienne.i, una capitale importan- 
za. L'indirizzo dato dal sig. di Beust alla politica 
interna troverà, a quanto si tiene per certo, oppo- 
sizioni molte e diverse; ma è notata pure che quel 


ministro , per effetto della condotta tenuta dal go- 
verno austriaco durante le trattative pel Lussembur- 
g0, si trova più forte e in una situazione meno con- 
trastata che non fosse qualche mese addietro. 

Confermano i giornali parigini che il dissidio 
sorto tra il goveruo francese e la commissione del 
Corpo legislativo per la riorganizzazione militare fu 
definitivamente composto. La commissione accetta la 
proposta del governo di portare ad ottocentomila 
uomini l'assetto normale dell'esercito , e il governo 
dal canto suo acconsente che la questione del con- 
tingeute annuale non sia risoluta ora. La ripugnan- 
za della commissione ad acconsentire su questo pun- 
to alle proposte governative dipendeva da ciò che essa 
non voleva, col dare la sua approvazione, impegnare 
l'avvenire e pregiudicare in modo qualunque i diriui 
del Corpo legislativo. 

A proposito dell’ ultimo incidente sorto nella 
Camera dei comuni di Londra sulla questione della 
riforma elettorale, quasi tutti i giornali d'ogni par- 
tito, esclusi cioè solo i radicali, si pronunciano in- 
tieramente favorevoli al ministero, e gli organi del- 
la opposizione liberale sono tra i primi a far voti 
perchè l'ardua questione possa sollecitamente essere 
risoluta secondo le norme tracciatene dal gabinetto. 
Osservano questi ultimi che il ministero colla nuo- 
va concessione fatta, si è mostrato anche questa vol- 
ta fedele a quella linea di condotta che aveva pre- 
scelto fino da principio, vale a dire di non opporsi 
a tutti quei mutamenti, a tutte quelle transazioni 
che non toccano la sostanza e che, approvati dalla 
mazgioranza , possono contribuire a raggiungere lo 
scopo, che è quello di metter fine ad una disputa 
che agita il paese e turba l' azione efficace e nor- 
male della Camera. Costatano di più gli stessi fogli 
che l’attuale ministero diede prova di molta abilità 
nel dirigere la discussione e che mantenendosi riso- 
luto senza rigidezza, mostrò tutte quelle doti che 
nel trattare la stessa quistione si videro venir meno 
nel passato gabinetto. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 23. — Il Corpo legislativo adottò il pro- 
getto per la naturalizzazione degli stranieri. 

Parigi 23. — Il principe reale e la principes 
sa di Prussia sono partiti ieri da Postdam e sono 
attesi stassera a Parigi. I giornali annunziano che il 
re di Prussia arriverà a Parigi il 14 o 15 giugno. 
L'Etendard conferma che Elliot fu nominato amba- 
sciatore d'Inghilterra a Costantinopoli. 

Parigi 23. — Banca: aumento di numerario 
19 1/5; biglietti 7 1/2; tesoro 6 1/2; diminuzione 
in portafoglio 11; anticipazioni 8 1/3; conti parti- 
colari 4. 

Parigi 24. — Monsteur: Il priucipe Napoleo- 
ne e la principesa Clotilde sono partiti ieri per Torino. 

Il governo prussiano fece adesione al Codice in- 
ternazionale, pei segnali marittimi. 

Londra 23. — Nella Camera dei lordi diseu- 
tesi il bill che prolunga la sospensione dell’ #abeas 
Corpus in Irlanda. Naas dice che il governo non 
aveva intenzione di rinnovare la sospensione, ma ul- 
timamente seppe che i feniani facevano preparativi 
per approfittare del termine della sospensione e mol- 
ti capi del movimento vennero o stanno per venire 
d'America. 

Berlino 23. — La Gazzetta del Nord mostrasi 
soddisfatta del discorso dell’ imperatore d'Austria. 
Dice che fintantochè il programma austriaco sarà 
conforme alle maguanime parole imperiali, l'Austria 
non mancherà d'amici disposti a gettare un velo sul 
passato e pronti a dare il loro concorso, ed ove oc- 
corra anche il loro appoggio, per la prosperità di un 
regno danubiano così importante per l'Europa. 

Madrid 23. — La Correspondencia dice che il 
governo ha dichiarato alla commissione del bilancio 
che presenterà fra breve alle Camere un progetto re- 
lativo al debito pubblico. 


BORSA DI PARIGI 


del 23 maggio 
. 69 77 
3 per 100. Fusi anares sai Vari 
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Uro ed argento iu cana si. 

Cambiali in portafoglio 

Conti correnti debitori . 

Mobilia della Banca .. 
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ATTIVO 
700227 527 
» 3869472 633 
» 035470 147 
» 3179 81 


gamento 


Conti correnti creditori 
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METEORE AVTENLIR DAL MEZZOLÌ PRECEDENTE 


Roma... 38 
Ancona 
Bolozua 

I Ferrara 


25 Maggio 


9, S6 


6 Cum sp. 


422,0 


+ 15,1 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Secondo Turno 
Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Ad istanza del si. Larenzo Severini 
domic. al Palazzo Costa a S. Marcello rap. 
dal sott. Proc. 
Si fa noto a chiunque interessato per 
ed inserz. 1 foglio che |’ Fcemo 
tenza del gio 1 febraro 
26 v. cas. 2 notificata 
Lo di tutu coloro dei 
quali era cognito l'interesse cd emanata nel 
fasc. 1388 del 1864 ha dichiarato sciolto il 
concorso giuliz. dei creditori convocati sul 
patrimonio dell’ istante. ha omologato il 
concordato proposto in detto concorso dal- 
l'istante ai suoi creditori, e lo ha reso ob- 
Dligator o per tutti, in consegueoza di che 
cessata ogni giud.ziale amminisiraz one 
sul patrimonio di detto istante derivata dal 
sud. concorso, € l'istante med. trovasi nel- 
l’esercizio pieno di ogni suo diritto, come 
lo era innanzi al concorso. On ecc. Aflis- 
sa a forma di legge li 24 maggio 1567. 
Raff. Bertoni ( ursore 
Aless. Bussolini Proc. 


Illiîo sig. avv. Lauri Assessore 
Ad ist. del sig.Gio: Seg'iesi si citi nuo- 
vamente atteso la cont. del 21 corr. la sig. 
Vittoria Pulcipelli vel, Buboloni d' incog. 
domic. a comparir dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagam. di sc. 24 50 ed 
alle spese. 
Affissa copia ec. li 23 maggio 1867. 
Raffaele Bertoni cursore 
Fil. Delluca proe. 


Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza dvi sigg. Pio Massari ed 
Augu.to Massari tanto in nome proprio 
quanto come curatore legittimo del sudetto 
Pio suo fratello, poss. domic. in via delle 
Muratte n. 32 rappr. dal sott. 

S'intima agl’infr. che il 23 corr. in 
Prot. n. 4838 del 1866 innanzi il sig. Ass. 
av. Lauri è stato interposto eppello dalla 
Sentenza dal d. sig. Ass:ssore  proferita 
li 24 dec. ppto e si citano i medesimi a 
comparire nel termine di giorni otto per 
sentir annullare la detta Sentenza ed at- 
ti precedenti per difetto di citazione, 0 
almeno revocarla 0 riformarla, colla cond. 
del Rev. Parroco sig. Polidori aile spese di 
Primo e secondo grado, salvo ec. 

Sig Antonio Mussari d'inc. domic. e 
dimora per afliss. e inserzione. 

Giacinto Saragoni proc. rotale 


Eccell, Tri. 


Si dedr:ce a noti; 


mera di Consiglio, nel giorno d 
maggio 1867 è stata dichiarata 
zione in causa di demenza del 
Anguillara, ed a Curatore del medesimo è 
stato nominato il Procur. di Collegio Aù 
tonio Visselli, con tutte le facoltà nrce 
sarie ed opportune per potere legitt 
mente reppresentare la di lui persona , ed 
amministrare i suoi beni, deducendosi cò 
pubblicamente a legal» notizia per ogni ef- 
fetto di ragion» e di legge. 
Per Antonio Fasselli proc. di Coll. 
Giulio Cesare Gabrielli 


VENDITE GIUDIZIALI 


bato 18 
interdi- 
sig. Autoni 


Secondo esperimento 
Ad istanza del sig. Liberato Monaldi 


possid, domic. in Manziana rapp. dal proc. 
Angelo d’Eramo. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civi'e di Civitavecchia nel di 7 settembre 
1866 Registrata li 17 sudetto vol. 30 Giud. 
f 87r cas 1 colla quale è stata ordinata 
la vendita degl'infr. fundi rustici 

A termine del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 41308 del Regolamen- 
to Legislativo e giudiz prodotti nella Can- 
celleria del sudetto Trib. e nel fase. della 
causa nel di 2 aprile 1867 debitaminte re- 
gistrati ecc. 

Si pongono all’asta i segmenti fondi ru- 
stici formanti un solo corpo posti nel ter- 
ritorio di Manziana. 

4. Utile perpetuo dominio d° un terre- 
no pr tivo e vignalo, c n casa rurale an- 
nessa, posto in contrada le case d' Ach Ile 
confin. secondo il verbale di p gnoramento 
cogli eredi Binnarelli, Ottaviano Frattesi © 
strada delle case sudette, deseritto al Censo 
coi num. principali 812 814 


813 
2. Utile perpetuo dominio d'un terreno 


1508 


Viznato ed a berato posto in contrada le 
Case d'Achille, confin. secondo il verbale 
di pignor.menio col terreno sudeito e colla 
vigna del signor Francesco Bonini e degli 
eredi B nnarelli e strada delle case sudette, 
descritto al censo coi numeri principali 
811 810. 
SIL 810 
I sopradescritti fondi saranno venduli 
indivisamente ed in un sol corpo. 
L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella Sala del Palszzo Municipale nel 
giorno di mercoldì cinque giugno 1867 allo 
ore 11 autm. 
Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto a forma del $ 1310 è di sc. 601 57. 
La venlita sarà fatta colle norme pre- 
| scritte dalla leggi 
Gli offerenti d:vranno depositare il de- 
cimo del pr.mo prezzo sudeito senza di che 
non sarchbero ammessi ad offrire. 


Angelo D'Eramo proc. 
Ad istanza del Ceto dei Credtori in 
concorso dei sigg. Augusto Ettore e Cleofe 
Holl ossia dei s gnori Alessandro Bussolini 
e Salvatore Rosali rappresentanti il detto 
Ceto il primo legale domic. in Roma in via 
delle Muratte n. 42 © l'altro Falegname 
n Via dell'Orso n. 33, nonchè de - 
l'Amiîre del detto Covcorso signor Filippo 
Gennari poss d. d:mie. in Via de' Balestra- 
ri n. 17 e finalmente ad istanza del signor 
Giuseppe Vaselli Curatore alle liti deputato 
dal sudetto Ceto e come tale rappresentan- 
te giuiziario della massa de' Creditori che 
agisee tano per se medesimo che per i snd- 
detti rappresentanti ed amm.mistratore del 
ceto creditorio. 
In forza di sentenza emanata dal Trib. 
* civ. di Roma secondo turno il giorno 12 
marzo 4866 con la quale venne ordinata Ja 
venlita dei fondi posti :n Roma non che in 
forza di altra sentenza eminata dal sullo» 
dato Trib il gii» 2 sett:mbre 1864 che or 
dinò la vendita dei fondi situati in Ariccia, 
Nel giorno 5 giugno 1867 alle ore if 
antim, vell’Officio della Depositeria Urbana 
Situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per ora alla vendita giuliz. a 
favore del maggiore e m gliore offerente 
dei qui appresso descritti fondi con tutti e 
singoli i loro annessi, connessi, usi, mem- 
i, adjacenze, pert.nenze, commodità e di- 
ritti qualsivogliano cioè 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Fondi urbani posti in Roma 


Casa da Cielo a Terra situata in via di 
Tordinona n. 69, 70, 71, 72 e 73, compo- 
sta di pianterreni quattro pi ni superiori € 
soflitie abitabili conf. con i beni di Vincen- 
zo Frontoni Beni del Rîo Capitolo di 
Pietro e la Ripa del Tevere saivi ece. su 
mata dal Perito sig. Filippo Chiari Archi- 
tetto sc. 12,300 gravando però una pare 
di questo fondo due #nnui perpetui canoni 
uno a favore del Ven. Archiospedale di $. 
Spirito in Sassia per la somma di sc. 60_e 
V'aliro 1 bre 40 cera a favo:e «dell'Eccîma 
Prefe tura delle acque e strade che equivale 
in contanti ad annui sc. 12 quali due cano- 
ni uniti insieme formano annui sc. 72 che 
danno un valore di sc. 4440 i quali detrat- 
ti dal valore Capitale permanente del su- 
descritto fondo rimane il valore netto a for- 
ma di detta perizia in sc. 10860. 

2 Casa da cielo a terra posta al vicolo 
del Bologna n. 65 e 66 composta di pian- 
terren:: e due piani superiori oltre al piano 
delle soffitte qua'i sono in parle abitabili 
ed un piccolo cortitetto annesso al piano 
terreno confin. con i bem degli eredi di 
Emilio Em liani, frat Ili Mazziotti e Vene- 
rabile Arch.confraternita del Gonfalone sal- 
viece. stimata dal sudd. perito Chiari, scu- 
di 1387 50. 

3. Utile dominio della porzione di casa 
posta in via del Scala contradistinta dai 
n. 16 164 e 417 si compone di locali ter- 
reni e del primo piano superiore confina 
con la proprietà della Ven. Archiconfrater- 
nita della SSîa Trinità de’ Pellegrini, sig. 
Ranieri al di supra con Paolo Pozzi e di 
dietro col giardino di detto Pozzi e la via 
pubb'ica salvi ecc. stimato dal perito signor 
Chiari sc, 1367: 50. Il descritto fondo però 
è gravato di un canone annuo perpetuo di 
scudi 15 a favore dei RR. PP. Dottrinarj 
di Santa Maria in Mont.celli che costitui- 
scono un valore di sc. 300 i quali detratti 
dal valore capitale del Fondo rimane i: va- 
lore a forma della succitata perizia in scu- 
di 1067 50. 

4. Utle dominio della casa situata in 
via de'Banchi vecchi n. 39 composta di pia- 
no terreno e due piani superiori conf. con 
i beni del sig. Giuseppe Ruspi e Pie- 
salvi ecc. di un'estimo catasta- 


petuo canone di sc. 59 e 43 a favore della 
Cappellania Caffarelli Pamphili in S. An- 
drea della Valle qual Canone sarà a carico 
dell'acquirente. 

Fondi posti nella Terra di Ariccia 

5. Casa da cielo a terra situata in via 
del Fossato al civico n. 6 composta di tre 
piani reali e di solite «uperiori bili 
conf. con la prop ietà della Ven. Confr 
ternita del S$Smo Sagramento di Aricc 
Silvestro Cianfanelli c Vinceuzo Fortini sal- 
vi ecc. Stimata dal perito sig. Temistocle 
Marucchi se. 2625. 

6. Ca lo a terra situ 
sopra in Ariccia in via di S. Nicola 
vici n. 4 5 e 6 composta di pianterreno © 
due piani superiori conf. con i beni dei RR. 
PP. di $ in Monticelli, Fratelli Leo- 
stimata sudetto perito 


T87. 

Valore totale dei sud. Fondi sc. 17042. 
Nella Cancelleria avanti il sullodato Tri- 
bunale ossa Primo Turno Civile al fascica- 
“l’anno 1866 sotto il giorno 19 
settembre 1866 trovasi prodotto il Capito- 
lato gli estratti autentici dei registri ipote- 
cari e del Censo, nonchè sono stati ripe- 
tuti i rapporti dei periti sigg. Chiari 
rucchi prodotti li 4 giugno 1866. 


I suddetti Fondi saranno primieramente 
esposti all’incanto in complesso per la som- 
ma di sc. 47052, sul qual prezzo si aprirà 
l'incanto e qualora tale esperimento ru. 
scisse infruttuoso ognuno di questi sa 
venduto separalamente e se ne aprirà l'in- 
canto nella somma a ciascuno come supra 
attribuita ed il prezzo di delibera dovra de- 
positarsi in moneta effettiva di oro e di ar- 
gento e non altrimenti ecc. 


Giuseppe Vaselli Proc. di Collegio 


e Curatore alle liti del sud. pa- 
trimonio. 


Carlo Danesi Curs. 


Mano-Regia 


Ad istanza dell'amministrazione CUame- 
rale della Provincia di Velletri, e per essa 
dell'Illîo sig. Eugenio Faostini Ammre C 
merale dmic. in Velletri Via del Comune 
n. 39 rapp. dal Proc. sig. Federico Messi 

Nel gio 29 magzio 1867 alle ore 8 ant. 
si procederà nella Piazza di Sermoneta al- 
la vendita giudiz. delle qui sottodesc 
bestie cavalline eseculate con atto 
tro Roccasecca cursore del Trib. 
criminale di Velletri in 40 corr. mese 
in forza di ordinanza di Mano regia del- 
l'Eccmo Presid. del Trib. sud. dei 13 de- 
cembre 1866 come al sudetto verbale pro- 
dotto in atti li 14 corr. mese al fasc. nu- 
ero 2187 del 1866, quali bestie verranno 
agxiudicate al maggiore cblatore, ed a pron- 
to denaro contante a senso di legge. 

L'incanto di ditte bestie verrà aperto 
a due decimi meno del pezzo di sc. 249 
pari a lire 1177 42 stabilito dalla perizia 
giuliz. redatta dal Deputato Perito Arcan- 
gelo Liberti registrata, e prodotta sotto il 
giorno 18 Maggio corrente al fascicolo su- 
detto a forma del $ 4299 del vig. regol. le- 
gisl. e giudiziario. 


Specifica 


1. Pelame bajascura con vannina, alta pal- 
mi 3 i, età anni44, prezzo sc. 25. 
2. Pelame morello, alta palmi 6, età anni$, 
prezzo scud 
3. Pelame castagno muletto, alta palmi 6, 
età anni 8, prezzo sc. 40. 
4. Peiame mosello, alta palmi 5, età anpit?, 
prezzo sc. 20. 
3. Pelame storno, alta palmi 6, età anni 7, 
prezzo sc. 40. 
6. Pelame storno, alla palmi4i, età anni i, 
prezzo sc. 45. 
7. Pelame morella carosa , alta palmi 3 3, 
età anno f, prezzo sc. 14. 
Totale sc. 219 — L. 1177 12. 
Velletri 23 maggio 4867. 


Federico Messi proc. 


_—T_—_—_—————_—_————€m 
AVVISI DIVERSI 


CONDOMINIO 
Del Monte Bentivoglio di Roma. 


civile e 


Sono avvertiti li Signori Condomini es- 
sersi aperto il pagamento nel pub! nco 
di S. Spirito del secondo Riparto di rendita 
del corrente anno a tutto il giorno 9 mag- 
gio. 


E nel tempo stesso sono avvertiti li Si- 
gnori Condomini e loro procuratori di ese 
guire la rinnuovazione delle procure che 
portassero data più antica del decennio. 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


È Il Giornale di, fioma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Siavverto. di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Parecchi giornali vorrebbero dare una certa 
importanza al viaggio di Vittorio Emanuele a Pari- 
gi, e dicono ch'egli da alcun tempo si occupa di 
politica più di prima. Qualche foglio democratico 
poi non vede volontieri che sia venuto nella confi- 
denza del re il generale Menabrea, che pure andrà 
seco a Parigi, e lo riguarda ed azzarda intitolarlo 
ministro di fatto, estra-parlamentare. 

Anche il principe Umberto partirà per Parigi 
dopo aver assistito al matrimonio del duca d'Aosta. 
Pare che il principe s'imbarcherà sulla pirofregata 
Maria Adelaide che lo trasporterà a Marsiglia. Que- 
sto legno, che porta la bandiera del contrammiraglio 
Ribotty, ebbe ordine di salpare dalla Spezia per Ge- 
nova. 

A Napoli corre la notizia che il duca d'Aosta, 
anzichè recarsi a Parigi dopo lo sposalizio, abbia a 
condursi subito in Napoli, di dove intraprenderà 
poscia un viaggio a lunghe tappe in Italia  soffer- 
mandosi nelle principali città. 

Un giornale di Napoli riferisce che verso la ti- 
ne del corrente mese giungerà in quella città il Vi- 
cerè d'Egitto con numeroso seguito. Dopo breve so- 
sta in una di quelle Ville reali, messa appositamen- 
te a sua disposizione, egli proseguirà il viaggio alla 
volta di Firenze e quindi per Parigi. 

ll Precursore di Palermo dice che pel giorno 21 
quel municipio doveva dare alla Commissione d’in- 
chiesta un banchetto di circa 40 coperte, nella sala 
del Consiglio comunale. Lo stesso giornale crede che 
la Commissione produrrà molte disillusioni in chi ha 
voluto vedervi la panacea universale ; e spera che 
almeno non andrà errata nel fare un rapporto co- 
scienzioso ed esatto del dissesto morale ed economi» 
co, in cui si dibatte quel paese. 


IA 

La France e la Presse annunziano che il viag- 
gio del principe reale di Prussia a Parigi è ritar- 
dato di alcuni giorni ; la France attribuisce questo 
ritardo ad una leggiera indisposizione sopraggiunta 
al principe. È da notare però che la Corrisponden- 
sa provinciale di Berlino aveva già annunziato che 
la partenza di S. A. per Parigi, come presidente 
della Commissione prussiana dell'Esposizione, si sa- 
rebbe effettuata entro maggio, ma non così tosto 
come veniva annunziato. 

—La France del 20 annunzia quanto segue : 

La Commissione-per l’esercito si è radunata sta- 
mane, e noi crediamo di sapere che il risultato di 
questa deliberazione conferma le speranze che ab- 
biamo manifestate. Hanno prevalso le idee di tran- 
sazione. Una riduzione nuova dei due primi articoli 
è stata accettata tanto dalla Commissione quanto dal 
governo. 

Se siamo bene informati, questa redazione ri- 
serva pienamente i diritti della Camera, dando una 
soddisfazione legittima alle esigenze della situazione. 
Le spiegazioni che sono state scambiate rimuovono 
anticipatamente qualsiasi malinteso. 

L'art. 1 direbbe che « l'effettivo dell'esercito è 
portato ad 800,000 uomini ». Così la commissione 
riconosce, cosa del resto che non ha mai contestato, 
che la cifra dell'esercito in generale dev' essere in- 
nalzata da 600,000 uomini ad 800,000, per poter 
rispondere alle necessità che s’impongono al nostro 
paese e mettere questo in misura di far fronte a tutte 
le eventualità. i 


Nell’art, 2 sarebbe dichiarato che « la forza del 
contingente da chiamare’ sotto le bandiere verrà de- 
terminato ogni anno da tina legge » , il che lascia 
al Corpo Legislativo la facoltà di diminuire o d'ac- 
crescere questa forza avnuale, a seconda delle cir- 
costanze ; sarebbe pure necessaria una legge per la 
chiamata della riserva nell'esercito attivo. 

Si accerta che sull’art. 2 il governo ha accet- 
tato puramente e semplicemente la redazione della 
Commissione, la qua'e per parte sua ha aderito alla 


| redazione nuova dell'art. 1 proposta dal governo. 


A termini del regolamento, queste modificazio- 
ni dovranno essere rinviate al Consiglio di Stato ; 
ma dappoichè governo e commissione si sono messi 
d'accordo, non si prevedono difficoltà, e l'onorevole 
relatore della commissione , signor Gressier, potrà 
fin d'ora intraprendere la sua relazione. 

Noi siamo lieti di questa soluzione, la quale 
dinota per parte del governo una giusta deferenza 
pei sentimenti della Camera, nello stesso tempo che 
fa onore allo spirito politico della commissione. 

-—0-404-00-%00-0--— 

A Londra il direttore della Società del tele- 
grafo transatlantico ha pubblicato i seguenti tele- 
grammi ricevuti da Terranova intorno ai guasti av- 
venuti. 

« 5 maggio. — Ieri alle 6 1/2 pomeridiane un 
grosso monte di ghiaccio toccò fondo al largo del 
porto di Heart's Content, circa un miglio e mezzo 
a N. N. O. della Punta Nord, e circa 200 yards ad 
oriente della corda del 1866, in circa 32 yards di 
acqua. Niun pericolo con questo vento. » 

Un altro dispaccio in data dell’8, riferisce che 
il monte di ghiaccio era scomparso, ma che pas- 
sando sopra la corda del 1866, sembra che le ab- 
bia fatto dei danni, poiché i segnali divennero dap- 
prima imperfetti ed ora sono cessati. La corda del 
1865 peraltro è intatta, e non vi ha motivo di du- 
bitare che i danni di quella del 1866 non si pos- 
sano tosto riparare senza alcuna grave spesa. 

Aggiunge infine che la corda del 1865 sorpas- 
sa il bisognevole per le comunicazioni, sebbene este- 
se, tra l'Europa e l'America. 

- 0444040400 —t 

Si sa che dietro una stipulazione del trattato 
di Londra la guarnigione prussiana 0 piuttosto la 
maggior parte di questa guarnigione deve sgombra- 
re la cittadella del Lussemburgo immediatamente 
dopo lo scambio delle ratifiche. Il resto della guar- 
nigione sarà impiegato nel trasporto del materiale 
e delle munizioni da guerra. Lo sgombro completo 
secondo una corrispondenza particolare di Berlino 
esigerà un termine di tre mesi almeno dopo lo scam- 
bio delle ratifiche. I lavori di smantellamento della 
fortezza comincierebbero- subito dopo la partenza 
della guarnigione. 

Il trattato, si assicura, non fa menzione delle 
spese per lo smantellamento, ma siccome il Grandu- 
ca deve fare eseguire tal lavoro si presume che le 
spese saranno a suo carico, 

Pare anche, aggiunge la corrispondenza, che si 
è per questa considerazione ed in riguardo al rifiu- 
to della Prussia di pagare le spese di demolizione 
che le potenze rappresentate alla conferenza hanno 
limitati i lavori allo stretto necessario. Si farà uni- 
camente l’occorrente per convertire la fortezza in 
piazza aperta. 

—Leggesi nella Corrispondenza provinciale di 
Berlino : 

Prima che cominciasse la Esposizione universa- 


le il re nostro aveva ricevuto il cortese invito di 
visitare la Mostra universale dell’ imperatore Napo- 
leone, e S. M. ebbe da primo in animo di condi- 
scendere all’ invito. L' imperatore di Russia con la 
stessa intenzione voleva passar da Berlino per fare 
insieme col nostro sovrano la visita a Parigi. 

Quella intenzione per la incertezza politica de- 
gli ultimi tempi fu messa in disparte, ma rimessa 
in campo appena la pace fu certa, e il nostro re 
ha deliberato di andare a Parigi nel mese di giugno. 
L’ imperatore di Russia è aspettato verso il fine di 
maggio per andare anch'egli a Parigi. 

Il nostro principe reale, che è presidente della 
Commissione prussiana della Esposizione , andrà a 
Parigi, ma non come fu detto, tra pochi giorni. 

—Si legge nella Gazzetta d'Acquisgrana : 

Si è più volte trattato di demolire le antiche 
fortezze di Landau, Sarrelouis e Lussemburgo , co- 
me si demoli quella di Juliers, e di erigere sulle ri- 
ve della Mosella una fortezza che corrisponda ai bi- 
sogni attuali dell'arte militare, che per la situazione 
domini e non sia dominata , e ampia così da poter 
contenere un grosso corpo d’armata. S'indicarono a 
tal uopo tre punti, che potrebbero servire per quel 
forte avanzato della Germania: cioè i dintorni di 
Couz, ossia il confluente della Sarra e della Mosel- 
la, dove i Romani stessi avevano un punto d'appog- 
gio validissimo ; la città di Treveri, le cui alture 
all'intorno offrirebbero un campo trincierato, di cui 
non ci sarebbe l'eguale ; infine l' altura sulla quale 
Luigi XIV costrusse, a’ suoi tempi, la fortezza di 
Moutroyal, che i francesi stessi demolirono più tar- 
di. Quel punto trovasi fra le città di Bercanstel e 
di Trarbach 

La Mosella vi descrive un arco, cosicchè, pas* 
sando sulla montagna, si va in un’ora da una città 
all’altra mentre che, seguendo il fiume , ci vorreb- 
bero tre ore almeno. Non ci sarebbe altro che for- 
tificare il terreno fra le due città. Tutto il resto 
della penisola sarebbe sufficientemente protetto dal 
fiume stesso, profondamente incassato, e dalle altu- 
re lungo il medesimo. Lo spazio intermedio, il qua- 
le non è dominato da nessuna parte , sarebbe suffi- 
ciente per contenere un esercito di 100,000 uomi- 
ni. I francesi più avveduti avevano scelto quel luogo 
per assicurare alla Francia la dominazione dei paesi 
renani. Convenientemente fortificato potrebbe rendere 
il medesimo servizio alla Germania. 

—I giornali di Germania recarono per esteso il 
tenore della nuova Costituzione della Confederazione 
tedesca del Nord, quale essa è uscita dalle delibe- 
razioni del Parlamento. La seguente analisi di que- 
sta Costituzione ne chiarisce esattamente le più im- 
portanti disposizioni. 

Essa è divisa in quindici capitoli e settantotto 
articoli. Il capitolo 1° enumera i territori federali : 
il capitolo 2° dispone intorno alla legislazione fede- 
rale. Le leggi federali hanno la precedenza sulle leg- 
gi particolari dei singoli paesi; esse sono promul- 
gate in nome della Federazione col mezzo di un bol- 
lettino delle leggi federali. Per tutto il territorio fe- 
derale non vi ha che un solo indigenato per effetto 
del quale il cittadino di uno qualunque degli Stati 
federali gode tutti i diritti civili in tutto il territo 
rio della Federazione. Nei rapporti coll'estero tutti 
i cittadini appartenenti alla Federazione hanno di- 
ritto a una eguale protezione da parte di dara 
Sono assoggettati alla sorveglianza della Dieta, e 
sua legislazione : le disposizioni relative.al dirit da 
residenza, al domicilio, alla cittadinanza , ai pa 


i, alle colo 


porti, alla polizia degli strau ! Ù 
dogane, alle imposte federali, ai pesi e MSUrO, alla 
monetazione, alle banche, ai brevetti d'invenzione , 


alla proprietà intellettuale , ai consolati, alle ferro- | 


s alla reci- 


vie, strade e canali, alle poste e teleg . 
proca esecuzione delle sentenze, alle leggi civili, pe- 
nali e commerciali, € alla loro procedura , e infine 
sla 


quelle relative all'esercito € all'armata, La le, 
zione federale viene esercitata dal Consiglio federale 
e dal Parlamento. 

Il Consiglio federale è composto dei rappresen- 
tanti dei singoli Stati della Federazione, tra i quali 
i voti si distribuiscono nella misura che vigeva per 
l'assemblea plenaria della Confederazione, per modo 
chie la Prussia vi ha 17 voti, la Sassonia 4, l'Assia, 
il Mecklemburgo e il Brunnswik 2 per 
gli altri Stati uno per ciaseuso. Ogni membro della 
Federazione ha di.iito d'iniziativa: A parità di voti 
decide quello del presidente. Il Consiglio federale 
forma nel suo seno delle commissioni permanenti : 
1° per l'esercito, 2° per la marina, 3° per le doga- 
ne e le imposte, 4° pel commercio, 5° per le ferro- 
vie, poste e telegrafi, 6° per la giustizia, 7° per la 
contabilità. Le due prime sono nominate dal com: 
dante federale supremo, le altre dal Consiglio ; tutte 
si rinnovano ogni anno. Ogni membro del Consiglio 
ha diritto d'intervenire nel Parlamento e di esporvi 
le opinioni del suo Governo. Nessuno può essere in- 
sieme membro del Consiglio e del Parlamento, 

La presidenza della FeJlerazione appartiene alla 
alla quale spetta il diritto di rap- 
azione all'estero, di dichiarare la 


ciascuno, 


corona di Pius 
presentare la 
guerra, conchiuder la pace, stringere alleanze e al- 
tri trattati, accreditare e ricevere ambasciatori. Pei 
trattati relativi alle materie soggette alla legislaz 
ne feder.le è ne io l'assenso del Consiglio e del 
Parlumento. Essa convoca, apre , proroga e chiude 
Je sessioni del Consiglio e del Parlamento. La con- 
vocazione ha luogo ogni anno ; il pri.uo può essere 
convocato senza il secondo, non questo senza quel 


lo. La presidenza del Consiglio appartiene al cancel- 
liere federale, che è nominato dalla presidenza della 
Federazione. Questa presenta al Parlamento le pro- 
poste deliberate dal Consiglio, i membri del quale 
ve le sostengono. Spetta alla presidenza la promul- 
gazione delle leggi federali e la sorveglianza della 
loro esecuzione. Le misure che la presidenza prende 
a que,to effetto, sono controfirmate dal cancelliere 
federale, il quale ne assume Ja responsabilità. La 
presidenza nomina e revoca gli impiegati federali 
Contro i membri della Federazione, che non ese 
scono i loro doveri, ha lungo l'esecuzione, la quale 
può estendersi fino al sequestro del paese, e si com- 
pie dal comandante supremo federale. 

I Parlamento esce da elezioni generali dirette, 
le quali fia» a nuova legge si compiono conforme a 
quella seguita nelle elezioni del primo Parlamento. 
Gl'impiegati sono eleggibili ; il deputato che accetta 
un impiego deve sottoporsi a nu»va elezione. Le de- 
liberazioni del Parlamento sono pubbliche e i reso- 
conti di esse esenti da responsabilità. Il Parlamento 
ha diritto d'iniziativa e dura tre anui ; per scioglier- 
lo prima, occorre una deliberazione del Consiglio. 
In caso di scioglimento gli elettori sono riconvocati 
entro 69 giorni e il nuovo Parlamento entro 80. Il 
Parlamento verifica i poteri dei suoi membri e no- 
mina il suo ufficio. Per la validità delle sue delibe- 
razioni occorre la presenza del numero legale e la 
maggioranza assoluta dei presenti. Non sono ammes- 
si manditi imperativi. La libertà del voto e della 
parola è garantita dentro e fuori dell'assemblea. I 
deputati come tali non possono ricevere stipendio o 
ndennità. 

La Federazione forma un solo 
nale e comne 


territorio  doga- 
iale. Ne restano escluse per ora le 
città Anseatiche coi loro distretti. Il prodotto delle 
imposte di consumo è versato nella Cassa federale, 
dedotti gli abbuoni e le spese. Si possono costruire 
nuove ferrovie richieste dalla difesa del paese a spe- 
se della Federazione e per legge speciale, malgrado 
il dissenso degli Stati che esse devono attraversare. 
Le ammini.traziori delle ferrovie esistenti devono 
prestarsi per stabilire i necessari congiungimenti. 
Esse son obbligate a organizzare i loro servizi în 
modo unitario. La Federazione controlla le tariffe. 
Le poste e i telegrafi saranuo organizzati e ammi- 


Il 


venti di esse sono pure comuni ; il di più delle spe- 
se viene versato nella cassa federale. La direzione 
suprema di questa amministrazione appartiene alla 
presidenza federale, 

La marina da guerra federale è unica sotto il 
comando del re di Prussia, che ne nomina gli uff 
ciali, dai quali riceve il giuramento. 1 porti di Kiel 
e di Jade sono porti da guerra federali. Le spese 
per la fondazione e pel mantenimento della flotta 
sono sostenute dalla cassa federale. La popolazione 
delle coste è esente dul servizio militare , ma sog- 
getta al servizio marittimo. I bastimenti mercantili 
degli Stati le 
to. La bandi 


della marina da gue 
tile è nera-bianca-rossa. I Consolati sono posti sotto 
la sorveglianza della presidenza federale, che uomi- 
na i Consoli, sentita la relativa Commissione. 

Ogni cittadino della Federazione deve prestare 
il servizio militare e non può farsi sostituire. Le 
spese per l'organizzazione militare sono sostenute da 
tutti gli Stati federali. Ogm cittadino atto alle ar- 
mi appartiene dal 20° al 28° anno all'esercito  per- 
manente, e cioè nei primi tre anni sotto le bandie- 
re, e nei quattro successivi alla riserva; di poi al- 
la Landwehr. E quadri di pace saranno stabiliti fino 
al 31 dicembre 1871 in ragione di uno per cento 
della popotazio re nel 1868; in seguito per legge. 
Dopo la pubblicazione della Costituzione si dovran- 
no introdurre in tutto il territorio federale le isti- 
tuzioni militari prussiane. Do» realizzata l'organiz- 
zazione unitaria la presidenza proporrà ai poteri co- 


stituzionali una legge militare completa. Per le spe- 
se si dovrà fino al 31 dicembre 1871 mettere a di- 
sposizione del comandunte federale supremo, anuual- 
mente 225 talleri per ogni soldato; dopo quest'epo- 
ca queste somme saranno versate alla cassa federa- 
le ed erogate a norma del bilancio. 

Il re di Prussia è comandante federale supre- 
mo ; a lui spetta formare e mantenere | organizza» 
zione unitaria dell'esercito federale. Egli ha perciò 
diritto d'ispezionare in ogni tempo i contingenti fe- 
derali. I comandanti dei contingenti e quelli delle 
fortezze sono nominati da lui. Egli ha anche diritto 
gere nuove fortezze e può, quando occorra , 
promulgare lo stato d'assedio. 

Gl'introiti e le spese della Federazione, sono 
preventivamente bilanciati ogni anno. Quando non 
bastino i proventi delle imposte indirette , gli Stati 
federali, fia che non siano stabilite delle imposte fe- 
derali, devono prestare dei contributi da stabilirs 
per legge. La presidenza rende annualmente conto 
al Consiglio e parlamento delle speso e incassi fatti. 

Cambiamenti nella costituzione si fanno per leg- 
ge; vi occorre però nel Consiglio la maggioranza di 
due terzi dei voti inscritti. Le relazioni della Fe- 
derazione cogli Stati meridionali saranno regolate col 
mezzo di trattati speciali da sottoporsi al Parlamen- 
to. L'ingresso di essi o di uno di essi nella Fede- 
sopra proposta della presidenza per 


razione av 
via di legge. 


0-40 

Nel Mouvement di Parigi del 20 corrente si 
legge : 

Il parlamento svedese adottò a gran maggioran- 
za di voti il principio dell'obbligo per tutti i cittadi- 
ni di servire nell'esercito, e di dovere, da' venti anni 
sino ai cinquanta, accorrere sotto le bandiere in 
caso di guerra; però, la proposta di aumentare la 
durata del servizio militare in tempo di pace non 
fu approvata che con una maggioranza di cinque 
voti soltanto. 

—— 0404-4080 — 

Leggesi nel Commercio Orientale di Costauti- 
nopoli del 15 corr. : 

Domenica, S. E. il generale Iguatiefi, recente- 
mente innalzato al rango di Ambasciatore, presentò 
a S. M. il Sultano le lettere che lo accreditano in 
tale qualità. Il generale fu condotto alla residenza 
imperiale e quindi riaccompagnato al palazzo della 
ambasciata russa negli equipaggi di corle, scortato 
da una numerosa guardia d'onore, giusta il nuovo 
cerimonia le. 

—-L'ggesi nel Courrier d'Orient di sabato : 

Siamo assicurati che a Costantinopoli si fauno 
arruolamenti per organizzare il brigantaggio in Bul- 


i sono soggetti a eguale trattamen- | 
e mercan- | 


garia. Alcuni individui sono già partiti. A ci scuno 
si pagano tre lire turche per le spese di Viaggio. 
(o Hbeto— 


Secondo le ultime notizie della Plata gli alleari 
si apprestavano a riprendere vigorosamente la guer. 
ra contro il Paraguay. Il governo di questo aveva 
accettato la mediazione degli Stati Uniti e mandaw 
a questo scopo un rappresentante a Washington, 
ma gli alleati ricusarono |’ offerta mediazione , di 
chiarando di voler imporre le condizioni di pace 
fermate nel loro trattato di alleanza. Sono dunque 
divenute impossibili le j.ratiche e il ministro ame- 
ricano protestò contro le pretensioni del Brasile & 
degli alleati. Tuttavia tutti sono stanchi di una 
guerra che paralizza il commercio e impoverisce il 
paese senzacliè si ottenga un favorevole risultamen- 
to. Le provincie argentine sono sempre sollevate 
contro il governo di Buenos Ayres. Il cholera in- 
fierisce in questa città ed altrove. Le popolazioni 
desiderano la pace a qualunque prezzo. 

DAsbeo— - 


L'Ossero. Triest. ha da Bombay 29, e Cal. 
cutta, 23 aprile : 

Il re di Birma ricevette il capitano Staden, re- 
sidente inglese, il quale gli presentò una Nota del 
vicerè delle Indie, che ammonisce apertamente quel 
sovrano sulle conseguenze della politica da esso as- 
sunta. Si eran fatti vari tentativi per indurre il 
cap. Staden a consegnare il documento a vari uffi- 
ciali, a permettere che se ne prendesse copia e si- 
mili, ma la sua fermezza superò tutti gli artifizi 
dei Birmani, ed egli si sdebitò pienamente del suo 
incarico. D'allora in poi, il re cominciò a parlate 
del suo desiderio di vivere in amicizia cogl’inglesi. 
Però le condizioni dell'alta Birma sono ancora tutt'al- 
tro che soddisfacenti, cosicchè il governo inglese, 
prevedendo nuove turbolenze, intende spedire un pi- 
roscafo, come legno di guardia, a Tyetmyo, alla 
frontiera.—Il 25 aprile fu aperta solennemente dal 
vicerè la ferrovia fra Pengiab e Delhi. —A Benares 
è scoppiato il cholera. 

—Le ultime notizie del Giappone, giunte per San 
Francisco e Nuova-York, arrivano al 3 aprile e so- 


no per conseguenza posteriori di quindici giorni alle © 


già pubblicate. 

La guerra è sospesa tra il Taicun ed il prio- 
cipe Chogin, quantunque non v' abbia trattato  for- 
male ed il principe si rifiuti di aprire il porto di 
Simonosaki al commercio straniero. 

Gl’inglesi, avendo ricevuto insulto da parte di 
alcuni ufficiali del Mikado a cui erano stati costretti 
a cedere il passo sopra una grande strada, doman- 
darono ed ottennero scuse dal governo giapponese. 

Il ministro di Francia era in visita presso i 
principi delle provincie del Sud. 

Il ministro americano aveva annunciato che, re- 
candosi ad Osaka verso la fine di aprile cogli altri 
ambasciatori stranieri invitati ad una conferenza col 
Taicun, si farebbe scortare da tutti i bastimenti 
della flotta americana nell'estremo Oriente. 

Dicevasi a Yokohama che alcuni francesi ave- 
vano sottoscritto col governo giapponese uu contrat- 


to per la fornitura di 400,000 piccole armi, colle 
munizioni relative. 

A partire dal 5 febbraio, data nella quale co- 
mincia l'anno giappouese , i funzionari dell’ impero 
" dovevano indossare il vestito europeo, 

Il giornale la Posrie ha da Yokohama in data 
del 10 marzo, che il primo miuistro del taikun ave- 
va scritto in nome del principe, ai membri del corpo 
diplomatico, per invitarli a non recarsi a visitarlo 
ad Osaka, se non dopo la nomina del successore del 
mikado, 

Nel suo dispaccio, il ministro giapponese dichia- 
ra che, i porti di Hiogo e di Osaka, situati nel ma- 
re interno, saranno aperti al commercio europeo , 
ch'egli desidera proteggere in particolar modo. 

—ll governo chinese, a motivo delle perdita toc- 
cate ultimamente alle sue truppe che combattono 
contro i Nien-fei, ha deciso di modificare comple- 
tamente le basi del suo esercita e di organizzario 
alla europea; in conseguenza la corte di Pechino ha 
deciso di dimandare alla Francia che venga inviata 
alla China una missione militare come quella che è 
stata mandata al Giappone. 


e] 


A ciascuno 
di viaggio. 


ata gli alleati 
lente la guer- 
juesto aveva 
ti e mandato 
Washington È 
Ione , di- 
ioni di pace 
ono dunque 
nistro ame- 
el Brasile @ 
chi di una 
npoverisce il 
> risultamen- 
re sollevate 

cholera in- 

popolazioni 


29, e Cal 


> Staden, re- 
a Nota del 
amente quel 
da esso as- 
indurre il 
a vari uffi 
copia e si- 
gli artifizi 
te del suo 
a parlare 
cogl'inglesi. 
‘ora tutt’al- 
no inglese, 
edire un pi- 
tmyo, alla 
emente dal 
‘A. Benares 


pie per San 
iprile e so- 
giorni alle 


:d il prio- 
attato for- 
| porto di 


parte di 
li costretti 
i, doman- 
[apponese. 
a presso i 


o che, re- 
ogli altri 
renza col 
Jastimenti 


cesi aver 
| contrat» 
ni, colle 


juale co- 
l’ impero 


a in data 
ihun ave» 
del corpo 

visitarla 
ssore del 


e dichia» 
i nel ma- 
uropeo , 
odo. 
dite toc- 
nbattone 
comple» 
inizzarlo 
chino he 
inviata 
a che è 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>pete- 

L'argomento finanziario è quello che va tuttora 
preoccupando più d'ogui altro il giornalismo italiano, 
dal quale si osserva che ogui giorno che passa, men- 
tre toglie alla Camera una parte preziosa del breve 
tempo che le rimane per discutere e deliberare , 
rende pure la medesima sempre meno bene disposta 
pei piani ministeriali troppo pomposamente annun- 
ziati e poi con tanto stento e con sì poca abilità 
pratica raffazzonati e composti. Da tutti oramai si 
tiene quasi per certo che il Parlamento , come in 
due anni non ha fatto nulla per le finanze , un 
po’ per colpa sua e un po per quella dei mini- 
stri, così questa volta non piglierà nessun utile 
provvedimento ; potendo anche mettersi pegno che 
la questione dei bilanci medesima rimarrà in un 
provvisorio perpetuo , del che è prova il fatto che 
quelli del 67 e 68 stanno da lungo tempo dimenti- 
cati sul tavolo delle commissioni, delle quali è assai 
raro che tre soli membri si trovino presenti ad una 


adunanza. Alcuni deputati annunciarono già di vo- 


ler fare una proposta secondo la quale la Camera 
dovrebbe tenere due sedute al giorno e dichiararsi 
in permanenza fino a tanto che le leggi di finanza 
non siano approvate ; ma da questo espediente ri- 
fugge la stessa stampa ofliciosa cui l'esperienza del pas- 
sato insegna che null'altro si farebbe con ciò se non 
concedere più vasto campo alle ciarle inutili ed alle 
pericolose divagazioni, a meno che non fosse adotta- 


to il sistema vigente in Inghilterra, secondo il qua- ‘ 
le non è lecito a più di due oratori il parlare so- | 


pra una data questione. Siccome poi si prevede che 
i progetti del ministero non potranno così presto 
esser presentati, più utile e conveniente partito sem- 
bra pel momento a molti giornali di interrompere 
affatto per ora le sedute parlamentari, sia per non 
dare nuovo pretesto a meschini o indecorosi inciden- 
ti simili a quelli che spesso ebbero a deplorarsi in 
questi ultimi tempi, sia per nou aggravare di una 
inutile fatica gli stenografi e gli uscieri. 

Il trattato di Londra sarà probabilmente ratifi- 
cato da tutti i sovrani prima delle quattro settimane 
richieste a quest'uopo dal trattato stesso; si avvicina 
quindi il momento in cui si vedrà, al dire dei fogli, 
la buona volontà della Prussia nell'effettuare lo sgom- 
bro. Non già che nessuno ne dubiti, ma siccome il 
trattato non stabilisce un termine perentorio , così 
non è tenuto privo d' interesse il vedere se il go- 
verno di Berlino cercherà pretesti per indugiare. La 
sua condotta anzi potrà mettere sulla via di sapere 
se ella desidera o no di stringere buoni rapporti 
colla Francia, e se l’ esito della conferenza fu con- 
forme o no a’ suoi voti. La Pa rie, esaltando l’im- 
portanza dell’affrettata ratifica, si congratula col re 
di Prussia perchè « diede così una prova della sinee- 
cerità delle intenzioni del suo governo e della sua 
sollecitudine a compiere gli impegni presi in suo 
nome nella conferenza di Londra ». Ma altri gior- 
nali parigini meno entusiasti segnalano invece un 
progetto della Prussia alquanto più importante che 
l'aver anticipata di qualche giorno una formalità. 
Essi avvertono che la Prussia sebbene non abbia an- 
cora sgombrato la fortezza di Lussemburgo, medita 
già di surrogarla, al pari delle altre fortificazioni 
della stessa frontiera, con una fortezza unica , co- 
strutta in modo da poter resistere all’artiglieria mo- 
derna. 

Mentre pertauto così in Germania come in Fran- 
cia non si pensa dopo la pace che ad armare , con 
lo scopo naturalmente di conservare la pace, in In- 
ghilterra si vorrebbe che Jo stesso scopo fosse ri- 
cercato con mezzi più logici, cioè disarmando. Non 
si è ancora saputo se lord Stanley abbia positiva» 
mente fatto questa proposta nel seno della conferen- 
za, ma pare che egli nou vi abbia rinunziato. Il 
Globe dice che la diplomazia britannica insiste pres- 
so le potenze continentali sulla opportunità di un 
disarmo generale. Questo consiglio è dato in modo 
Speciale, ma in forma di comunicazione amichevole 
ai governi di Francia e di Prussia « dal lato dei 
quali è il maggior pericolo di collisioni, ed il cui 
esempio, se queste potenze consentissero al disarmo, 
sarebbe seguito sellecitamente da tutte le altre ». 
È probabile però che tutti questi consigli vadano a 
Vuoto se pur sono dati realmente, imperocchè la 


| 
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Gazzetta della Germania del Nord li respinse già in 
modo assoluto e la Corrispondenza Zeidler si espri- 
me intorno ad essi nel modo seguente: « Crediamo 
che non si tratti se non di confidenziali rimostran- 
ze del governo inglese, tendenti a consolidare la fi- 
ducia nella pace, ora che l'accordo è realizzato, fa- 
cendo ritorno allo stato anteriore agli ultimi arma- 
menti. Ma se in Francia si risponde a queste pra- 
tiche dichiarando che il governo francese altro non 
fece che riempiere le lacune per ristabilire l'effetti- 
vo reale di pace dell'armata, analoghe rimostranze 
sarebbero dirette ancor meno opportunamente alla 
Prussia, essendo noto che questo governo non fece 
nessun preparativo di guerra e che diede ordine di 
rinviare tatte le riserve alle case loro prima dell’e- 
poca fissata. Quanto ad una proposta che andasse 
più lungi e che domandasse, per esempio, la ridu- 
zione del piede di pace delle armate , la medesima 
equivarrebbe a chiedere la disorganizzazione dell'ar- 
mata prussiana e nessuno Stato vitale potrebbe da- 
re ascolto a simile proposta, nel solo scopo di dar 
soddisfazione ad una utopia politica ». 

Le voci diffuse in questi ultimi giorni a Pari 
gi che l'escursione del re di Prussia in quella 
tale non dovesse più aver luogo sono oggi positiv 


mente smentite, ammettendosi bensi che la 


medesi- | 


ma debba subire un aggiornamento. Ed in genere è | 


accettata a proposito di questo ritamo la spiegazio- 
ne già datane e reputata dapprincipio poco verosimile, 
degli imbarazzi di formalità e di precedenza i quali 
si opporrebbero alla presenza simultanea dei sovrani 
di Russia e di Prussia. È però opinione di qual- 
che giornale che in mezzo alla questione suddetta 
possa esservi frammisto anche alcun che di politico 
risultando da taluni indizi che a Parigi noa si de- 
sideri troppo quella visita simultanea, ma che il go- 
verno francese abbia desiderio di intrattenere uno 
dopo l’altro i due sovrani. Ma tra pochi giorni, 
quando giungeranno positive notizie in proposito , 
scomparirà ogni dubbio circa il carattere estrinseco 
delle due visite suddette; e, quanto al serio sesul- 
tato dei colloqui che potranno aver luogo, i soli fat- 
ti potranno darne autentiche informazioni. Frattan- 
to però i novellieri politici aprono liberissimo il cor- 
so alla loro imaginazione e vanno già fantasticando 
a loro talento tutte le possibili combinazioni in quel- 
lo che concerne le quistioni dell'Oriente e dell’ Ve- 
cidente dell'Europa. 


Tutte le diflicoltà della politica interna che cir- 
condano il governo austriaco acquistarono ora mag- 
gior rilievo per l'apertura del Consiglio dell'impero. 
È attorno ad esso che per così dire le medesime 
si concentrano, e tutti sentono che dalla loro solu- 
zione dipenderà in gran parte il futuro indirizzo 
dello Stato. Il sig. di Beust, al dire di alcuni gior- 
nali di Vienna, è risoluto a mettersi per una via, 
dalla quale ne esca rassicurato ed allargato il pro- 
gramma liberale. A questo scopo si dice che egli 
intende pigliare l'iniziativa di parecchi progetti di 
legge, quale ad esempio quello sulla. responsabilità 
ministeriale. Lo stesso ministro poi, nel [desiderio di 
acquistar nuove forze che valgano a vincere tutte 
le difficoltà ed autorità bastante per imporre le tran- 
sazioni necessarie Lra interessi così complicati e spes- 
so contrari, vorrebbe ricomporre il ministero in gui- 
sa da rinvigorire il governo. Ma le difficoltà che lo 
consigliano a farlo sono appunto quelle che rendono 
difficile il suo compito , poichè aumentano le ripu- 
gnanze di coloro che dovrebbero eutrare al potere. 

Mentre poi il ministero austriaco dà opera at 
tivamente ad eliminare le cagioni di dissidio ed a 
facilitare una definitiva riorganizzazione costituzio- 
nale, anche il ministero ungherese dal canto suo non 
manca al proprio compito di riformare le leggi trop- 
po radicali del 1848, che si trovano in opposizione 
col compromesso conchiuso colla corona, A questo sco- 
po esso ha presentato alla Dieta di Pesth sei impor- 
tanti progetti di legge. Il primo riassume i principi 
sugli affari comuni contemplati nel compromesso ; gli 
altri abrogano gli articoli della costituzione del 1848 
in disaccordo colla nuova costituzione. Così la di- 
gnità del palatino è ristabilita , ma la nomina del 
nuovo dignitario è differita fin tanto che le sue at- 
tribuzioni, eccessive secondo le leggi antiche, siano 
di nuovo determinate da una legge. La costituzione 
del 1848 attribuiva al ministro presidente il dritto 


di nominare i suoi colleghi e di costituire la propria 
amministrazione; quel diritto fu restituito al re. La 
legge sulla guardia nazionale è soppressa, le sarà 
sostituita una legge generale sull’organizzazione del- 
la forza armata. La costituzione del 1848 proibiva 
di sciogliere la Dieta prima che fosse votato il bi- 
lancio; la nuova legge se autorizza lo scioglimento 
purchè la Dieta sia di nuovo convocata prima che 
sia chiuso l'esercizio. Da ultimo i confini militari 
erano incorporati all'Ungheria , se non di fatto al- 
meno in virtù di un articolo della costituzione che 
naturalmente restò lettera morta; questa volta l'in- 
corporazione sarà sanzionata mediante l'accordo del- 
la Camera e della corona, ma non sarà votata defi 
nitivamente che quando sarà effettuata la riorganiz- 
zazione militare. Dopo adottati questi progetti, non 
vi più alcuna difficoltà per l'incoronazione del re 
d'Ungheria. 

La costituzione federale della Germania del 
Nord è stata adottata anche dagli Stati del ducato 
di Lanemburgo, di cui il re di Prussia possiede, a 
titolo personale, la sovranità, in seguito al trattato 
di pace colla Danimarca e alla convenzione per cui 
l'Austria le abbandonò i propri diritti. Si sa che la 
Tamera dei deputati in Prussia, e più tardi il Par- 
lamento del Nord hanno insistito sulla necessità di 
una incorporazione pura e semplice di quel ducato 
nella mosarchia prussiana. Questo voto fu espresso 
di nuovo dalla rappresentanza del Lauemburgo, e 
una petizione in questo senso sarà indirizzata pros- 
simasmente al re duca. Essa non troverà oppositori, 
a quanto si annuncia, che in alcune famiglie privi- 
legiate, le quali formano ancora in quel piccolo pae- 
se una specie di potente oligarchia. Altri paesi della 
Confederazione pensano essi pure a stringere i loro 
vincoli colla corona di Prussia. Così il principato di 
Walleck, il cui territorio ha appena l’importanza 
di un circondario prussiano , domanda l'annessione 
completa cone un beacficio, e per iniziativa dello 
stesso principe son fatte attualmente a Berlino le re- 
lative negoziazioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
dei lenzia Strani 

Torino 25. — La regina di Portogallo giungeva 
ieri sera accompagnata dal duca di Loulè ed al- 
tri personaggi. Fu ricevuta alla stazione dai princi- 
pi Umberto e Amedeo, dalle rispettive case militari, 
dagli ufficiali della casa del re, dal prefetto, dal ge- 
nerale comandante la divisione, dalla giunta [munici- 
pale, da una folla immensa: unanimi fragorosi evviva. 

Bruxelles 24.—La Camera dei rappresentanti 
adottò con voti 63 contro 15 il progetto di prestito 
di 60 milioni. 

Parigi 24. — Moniteur du soir: Un telegram- 
ma da Messico del 5 maggio dice che Queretaro 
ove trovasi Massimiliano continuava a difendersi. 
Gli assedianti non hanno fatto nessun progresso. 

Il Corpo legislativo non autorizzò l'ivterpellan- 
za di Picard. 

Il principe reale di Prussia arriverà stasera. 

L'Etndard dice che la guarnigione prussiana 
del Lussemburgo surà diretta a Magonza, non a 
Rastad. Il Journal de Paris annunzia che l'ex mi- 
nistro annoverese Bories, che recavasi a Vienna, fu 
arrestato alla stazione di Cassel. 

Londra 24. — La Camera dei lordi ha ‘adot- 
tato il bill che prolunga la sospensione dell’ Aaseas 
corpus in Irlanda, 

Dublino 24. — Il vicerè rispondendo ad una 
deputazione disse che la condanna contro i feniani 
sarà eseguita. 

Cracovia 24. — Un telegramma annunzia che 
la città di Brody è in fiamme. L'iucendio prese gran- 
di dimensioni. 

Madrid 24, — L'Epoca assicura che l'imposta 
sulla rendita sarà applicata soltanto il 10 luglio. 

Nuova- York 23. — I feniani preparansi ad una 
nuova invasione del Canadà. Furono concentrate 
truppe ai confini, 

Shang ui 9 aprile. — Molti insorti Nienfei coma- 
parvero. nel nord di Yangiseu ed abbruciarouo pa- 
recchi villaggi. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 maggio 69 85 
9835 


3 per 100 


44 per 100 
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MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Per la Fornitura di tela da lenzunli e canavaccio 
per paglioni di letti militari. 


La Commissione permanente della Consulta di 
Stato per le Finanze avendo aperto le offerte esibi- 
tegli per la for dei Sessanta mila metri di tela 
per lenzuoli , cioè Quaranta mila metri grezza e 
Venti mila metri bianca, e Trentaquattro mila metri 
di Canavaccio per paglioni, il tutto per uso dei letti 
militari, oggetto della Notificazione publicata da que- 
sto Ministero il di 18 Marzo prossimo passato, ha 
riconosciuta migliore, e come tale ha accettata in 
primo grado d'asta, salvi gli ulteriori esperimenti di 
legge, quella d'Isacco Pacifico, il duale per metri 
quaranta mila tela gi. ‘a per lenzuoli, uniforme al 
Campione N 3 portante il motto Sparta preferito 
dalla Commissione speciale, ha richiesto il prezzo di 
lira una, e centesimi sette e mezzo per ciascun me- 
tro; per metri venti mila tela bianca per lenzuoli, 
campione N. 4, portante lo stesso motto Sparta, 
lira una e centesimi ventinove per ojni metro; e per 
34,000 metri di Canavaccio per puglioni, Campione 
N. 5, distinto col motto medesimo Sparta, il prez- 


20 di centesimi novantasei e mezzo per ciascun 
metro. Ù DIE 
Volendosi ora procedere all’ esperimento di vi- 
gesima su detta fornitura, s'invita chiunque desideri 
concorrere, ad esibire la sua offerta chiusa e sugel- 
lata nella Cancelleria della R. C. A., posta sulla 
piazza di Monte Citorio num. 131, ove potranno 
avere cognizione dei relativi Capitolati, che saranno 
ostensibili per maggior comodo e norma dei concor- 
renti, insieme ai campioni, muniti dei contrasegni di 
Superiore Sanzione, presso la sotto-Intendenza Vi- 
viuni situata in Via della Pedacchia num. 72. 

Le offerte debbono essere redatte in carta bol- 
lata, pure, e semplici, incondizionate, e mai per 
persona da nominarsi; indicheranno il domicilio del 
concorrente, e porteranno il ribasso, non minore del- 
la ventesima parte del prezzo di prima delibera per 
ciascuno dei detti tre generi di tessuti, e con I e- 
spressa dichiarazione di conformarsi ai Campioni ed 
ai capitolati ; consegnando contemporaneamente alla 
offerta ma in altro pacco, pure chiuso e suggellato, 
una fede di deposito di Lire 161, effettuato nella 
Cassa Camerale a sola garanzia «lella offerta. 

Decorso il termine di giorni 10 prefisso utile 
alla presentazione delle offerte, da oggi decorrendi, | 


cioè fino alle due pomeridiane del giorno 3 giuguo 
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Tagam 2 730, 89; 2 276,1 Real 


prossimo avvenire, saranno le offerte medesime in. 
viate a questo Ministero per essere trasmesse alla 
lodata Consulta di Stato, ed ivi aperte e prese jn 
considerazione. 
Dal Ministero delle Armi il 24 maggio 1867, 
Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


RICONDUCIMENTO DELL'ACQUA MARCIA IN RON 


Analogamente al disposto nella riunione del 1* 
corrente l'Assemblea dei signori Azionisti prorogata 
viene convocata pel 1° del prossimo futuro giugno 
alle ore 4 3 pom. presso la Camera di Commercio. 

L'ordine del giorno relativo verrà distribuito 
nei giorni 29, 30, 31 del cadente mese nell'Officio 
degli Ingegneri dell'impresa piazza Barberini n. 60 
dalle ore 6 alle ore 2 pom. \ 

Per i signori Azionisti non intervenuti nelle 
precedenti riunioni corre l'obbligo di esibire i loro 
titoli presso l'Ufficio sud. onde ritirare l' enunciato 
ordine del giorno per essere ammessi all’Adunanza. 


Il Presidente del Consiglio d'Ammîe 
U. E. Cholmeley 


—_—__—___—____——____—______ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI / 
1925 Cent; 1 


30. SUL LIVELLO DEL MARE 
PB R. 


Termometrografo 
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METRONE AVTENUTE DAL WEZZODÌ PARCRORNTE 


020 


Anconì.. 
Bologna... 
Ferrara 


2i Maggio | 


#19 9 Qualche cirro 


+ 19,9 0.80. 13; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ugni effetto 
di ragione, cd a forma del Regol ento 
Legislat vo, che accoglieniosi l'i-tanza del 
signor Pistro Jozzi del fù Angelo di Ma. 
rino, con Rescritto SSîo del giorno 14 a- 
pri'e 1867, e successivo decreto esecuto- 
a'e esibiti negli alt dell'infrascritto No 
o, è stata interdetta al med i 
facoltà di amministrare i su» bi 
contratti d. soria alcuna, ed è stato depu- 
0 in economo dei di lui patrimon:o il 
siznor Lu.gi De Marco parimenti di Ma- 
rino. 

Roma 25 maggio 1867. 


Gioacchino Politi Not della Segn. 


A forina del $ 483 e 484 del Regolam. 
di procedura, si de:u:e a notiza de: si- 


quori Natale e Caìr na Triopfetti d'incog. 
domicili», che in icarono il luro «om cilio 
a Civ.tavecch a, ove però non si rinvenne- 


ro, qu lente ad istanza dei signori V n- 
cenzo e liiovanni Jac bini venne interpo- 
sto appello dalla Se, tenza proferita da.l'as- 
sessore avv. Lauri il gio 12 apr.le pros. 
pass., «d in sequela di ciò «otto il gno 21 
€ 24 cad nte maggio vennero citati per af. 
fisone tanto in Civitavecchia che in Roma 
a comparire dopo {4 ghi av. il pr mo turno 
del tribunale civil: di Roma pr sentir re- 
vocare la sud. Sentenza, e condanvarsi al- 
le spese di pio e di secondo gra.o. 


Severino Tirelli proc. rot. 


Ecemo Trib. di Commercio 
di Roma 

In Nome di Sua Savtità Papa Pio IX 
Felic-m. Regnante+c. Nella Causa in Pr Lt, 
n. 1566 del 1857. Fra 1 sg. Ter.sa Tosi 
ved. Silenzi come mad. tut. e cur. di Achil- 
le Silenzi, negoz. d: mic. in Roma Via del 
Pellegrino n. 425 rapp. dal s tl. Proc. at- 
trice, ed il sig. Dum-nico Morelli per af- 
fiss. ed inserz. in gaz.etta d'in og. domir. 
Cont. R. ‘. — Sull'istanza diretta a se-- 
tirsi condannare al pagamento della somma 
di lire 973 e cent. 62, pari a seudi fY1 e 
Bai. 14 a saldo di pane e pasteec. co. ri'a- 
scio dill'ordine esec. real» e personale ec. 
ed alle spese ec. Visto il certificato ec. Con- 
siderando ec. 


Invocato il Nome S8Sîo di Dio 


Il Trib. condanna anche con arresto 
personale Domenico Morelli »l pagamento 
d: sc. 181 e bai. 14 nun che alle spese e 
delega il Giud. Grifò. 

Prof. nell’ Ud. del giorno sette mag- 
gio 1807. 

Red. e tassate le spese in lire 69 oltre 
le ulteriori ec. li 20 d. mese ed anno eo. 


A. Bruni presid.—F. Gauttieri Giud — 
N. Grifò tiud. 

Vel Cancell. Luigi Porta, Enrico Mi- 
nelli sost. Reg. ec. In f de vc. 

tioma dalla del Trib. Civile 
questo giorno 23 ma; 1867. 

Luigi Porta Cane. 

Ad istanza cone sopra ec si not fica la 
presente Sentenza al s g. Domenico Morelli 
d'incoz. domic. pr ogni eff. di 

23 maggio 1867 affissa a fol 
go ec. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Pasquale De Santis pruc. 


Eecio Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza di Pi to Terilli negoz. in 
Roma piazza Campo de' Fiori n. 18 rapp. 
dal cott. 

Si cita Giovanni Santopad e per affiss. 
stante il sin incognito domic., a comp re 
dop: tre giorni per sentirsi condannare al 
pagam. di sc. 213 per i sporto di droghe, 
rilasc andosi l'analogo mandato reale e per- 
sonale colla condanna alle spese. 

Oggi 21 maggio 1867. = Affissa a forma 
di legge. = A. Zecca cursore, 


Per B. Piccirilli Pros. 
P. De Angelîs Proc. Sos. 

. pEssendosi con ordinanza del Trib. Civ. 
di R ma in secondo turno del dì 24 corr. 
nose accordata l'immissione a favore di Te- 
Ppelta al possesso de' beni ereditarj 
Bernardino Ciucciarell suo pro zio, 
d‘puteto in cu atore della m -desima l’Illmo 
sig. Carlo Mancinelli Proc. di C Hegin, ha 
questi risoluto di proseguire l'Inventario di 
g è incom nciato per i i del sott. Nota- 
ro, lo che avrà luogo per gli stessi atti il 
giorno 28 corrente mese alle ore 9 ant im. 
nel negozio d° artebian a nella via della 
Bocca de'la Verità n. 94, e previa la re. 
mozione delle biffe pren lerà pusse-so in 
forza di ditta ord.nanza, e sarà proseguito 
il 4. Jrontario, 

Mid s1 deduce a publica notizia a 
del $ 4548 del vig. reali legis Ta 
diziario sotto tutte le proteste, e ri, 
ragione, 

Roma 24 maggio 1867. 


Tom. Gradassi Not. di Collegio 


=_————==+——r——_—r 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario degli appresso indicati 
fondi ess nd ssi determinato di alienarli ta 
Vita chiunque volesse farne l'acquisto ad 


esibire la offerta in carta legale nel termi- 
ne di giorni 20 a datare d’ oggi presso il 
notaro signor Egidio Serafini nel suo stu- 
dio piazza SS. Apostoli 232 per esser 
presa in consider zione. In detto studio si 
trovano i s h arimenti necessari. 
Roma 22 maggio 4867. 
Descrisione dei fomdi 


Primo piano del cosamento in Roma 
nelle ve del Pianto, S. M ria in Cacabe- 
ris, e vicolo Br nca, diviso in due appar- 
tament:, l'un: con ingie.so in vi. del Pian 
to n. 25 composto di sala, cinque camere, 
cucina, e mignano ; l'altro con ingresso S 
Maria in Cacaberis n, 13, composto di sal 

i cucina, e mign-no, entrambi 
ia i con pozai di acqua potab le, 
cantiva, ed uso di vasche con acqua Paola 
comuni cogli altri proprietari. 

Stella 0 rime sa al vico o Branca n. 17. 


SOCIETA’ ANONIMA 


per la fabbricazione de’ marmi 
artificiali 

Essendosi approvato il Bilancio 
dell'Anno VI sociale nell’ Adunanza 
generale del 16 corrente, si preven- 
gono i signori Azionisti che avrà luo- 
to il pagamento del Dividendo in scu- 
i2 80 per ogni azione, oltre il 5 0/0 
già pagato, nel locale al Corso n. 501 
in tutti i giorni feriali dal 5 giugno 
prossimo in poi dalle ore 12 alle 2 
pomer. 


Il Gerente—Lodovico Ciccaglia 
—_r._== i 
BORSA DI ROMA 
DEL vì 24 Macero 1867. 


Lettera Denaro 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0,9 
god. del f.° Sem. 1867. Sc. 56 50 

se. 100 al 5 per cento 

bili per estrazioni seme- 

. 2.° trimestre 1867.» 87 

" de'8ali e F'abacchi 


strali god 
Rega Font 
interes.i 5 per 100 godimento del 
1° Semestre, e dividendo 1867 


azioni di sc. 200... .... « d 7 
Banca dello Stato Ponti! , cu 

pone del f.° Semestre 1867 A- 

mon: di sc. 201). . È » 125% 


Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1.° novembre 1866, e dividendo 

dell'anno XX. Az. di sc. 100. » de 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 1.° seme- 

stre 1867... ila pa e 
Strade ferrate romane. Azioni 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° ottobre 1866 a fr. 25 all' 
ale pae pa OE 1250 
zioni delle inedesime rimi- 
der fr. 500, interessi 
lemestre 1867 a fr. 15 all’ 

anno liperate per fr. 252 50 » 21 — 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; acioni di scudi 80 godi» 

mento e interessi del 1.° seme- 

stre e dividendo 1867. . . .. » ÙV- 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... +... +. N. 269 
Vitelle MPRECON 125 
Bufale . È 4 
Vitelle Bufaline . . DI 
Castrati. . + Nic 
Agnelli. . .. sura a 00 
Majali SINNCORONNTO - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ... e... ...»° 332 
Da erba. .....» 121 
Da strame. ....> 2 
Vitelle . . . 


Castrati. . . ...... 

Bul o reo 

Viteile Bufaline . . .. 

Agnelli . è allea 

Ma ali. . ATE sialiaie te 33 
Dal Campo Boario il 24 Maggio 1867. 
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i 
11 Giérvale di Roma esde alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 
nente eni 


Ml prezzò-di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 80. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono 


Lunedì 27 Ma 


—e-t06@-4-e0-0— 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,ilnome c cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Maggio 


Per la festa del glorioso s. Filippo Neri, 
detto l'Apostolo di Roma , si tenne ieri mat- 
tina Cappella Papale in s. Maria in Vallicella. 

La Santità’ pi Nostro Sicnore, movendo 
dall'Apostolico Palazzo Vaticano sulle ore dieci, 
si condusse a quella Chiesa in treno semipub- 
blico, avendo Seco in carrozza gli Emi e Ri 
signori Cardinali Vannicelli e Morichini. 

La Santità” Sua, che discendendo alla por- 
teria fu ricevuta dall’ Ero e Rio signor Car- 
dinale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, 
Decano del Sacro Collegio e dai Padri del- 
l'Oratorio, dopo avere assunti nella Sagrestia 
gli abiti pontificali, entrò nel sacro tempio, 
fatto splendido dal ricco addobbo di solennissima 
pompa, e recossi ad adorare l’Augustissimo Sa- 
gramento, che era stato esposto fra ricca lumi- 
naria nella Cappella di s. Carlo. Quindi. fatto 
passaggio al presbiterio, in Trono assistè alla 
Messa, che fu cantata dall’ Ero e Rio signor 
Cardinale d’ Hohenlohe. 

Alla sacra funzione prestarono assisten- 
za gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi , i Vescovi , il Principe 
Assistente al Soglio, il Senatore coi Conser- 
vatori di Roma, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e gli altri personaggi soliti intervenirvi. 

Dopo la Messa, Sua BsaritupINE , deposti 
che ebbe i sacri indumenti nella sagrestia, 
ammise al bacio del Piede i Padri della Con- 
gregazione dell’Oratorio, cd altre persone che 
si procurarono tanto onore. 

Le contrade circostanti alla Vallicella ven- 
nero parate nelle finestre e nei balconi con 
arazzi e damaschi in segno di festa. Le truppe 
Pontificie di linea erano schierate sulla piazza 
per fare gli onori militari, che nell’ interno 
della Chiesa erano resi dalla Guardia Palati- 
na di Onore. La folla del popolo, dovun- 
que grandissima, con dimostrazione di ri- 
verente affetto acclamò al Santo Papre tanto 
nel recarsi che Egli fece alla Vallicella, quan- 
to nel ricondursi alla Pontificia Residenza , 
implorandone ad un tempo l’ Apostolica Be- 
nedizione. 


INAGI. Zane 


Verso le ore sei pomeridiane del trascorso sa- 
bato la SantiTA’ Di Nostro Signore, movendo dal- 
l’Apostolico Palazzo Vaticano in treno nobile, ac- 
compagnato dalla Sua Anticamera, portossi alla Ba- 
silica Liberiana di Santa Maria Maggiore per as- 
sistere alla Reposizione del Santissimo Sagramento, 
che quivi era esposto alla pubblica adorazione per 
le preghiere ordinate, come abbiamo altre volte det- 
to, ad implorare il Divino aiuto per la Canonizza- 
zione che ha in animo di compiere. Nella qual Ba- 
silica, per ordine pure della SantItA' Sua, come a 
suo tempo pubblicammo, tenevasi esposta la Sacra 
Culla del Redentore Divino. 

Il Santo PapRE, traversata la città fra le rive- 
renti acclamazioni del popolo accorso in tutti i luo- 
ghi del Suo passaggio, dalla via Urbana salì col Suo 
treno il clivo dell’ Esquilino per l'ampia contrada 
che il Comune di Roma ha fatto nuovamente livel- 
lare, ed ha fornita di marciapiedi. All'ingresso del- 
la Chiesa fu ricevuto dall’Ermo e Rio signor Car- 
dinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, 
Arciprete della Basilica, e dal Riîio Capitolo e Clero 


della medesima. Passò quindi al Presbiterio , ove 
Gli fecero corona gli Etùi Porporati, i Monsignori 
Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi; e dopo avere 
adorato il Venerabile, esposto con decorosa pompa 
sull'altare Papale, assist, come avea già fatto nelle 
Patriarcali Lateranense e Vaticana, alle preci asse- 
gnate per la funzione, ed alla trina Benedizione, 
che venne impartita dall’ Illmo e Rio Monsignor 
Cardoni, Arcivescovo di Edessa. 

Fu straordinario il numero dei fedeli accorsi 
alla Basilica, che con divoto raccoglimento assiste- 
rono alla funzione. E tanta moltitudine uscita dal 
sacro tempio, e sparsasi per gli ameni contorni, ac- 
clamava al Santo Papre, ed imploravane l’Apostolica 
Benedizione, mentre Egli dalla Patriarcale Liberiana 
riconducevasi alla Residenza Vaticana; dove, riper- 
correndo la città sempre fra le dimostrazioni di ri- 


verenza e di affetto del popolo, arrivò sull’annottare. {| 


Per tutto il corso della settimana in cui il San- 
tissimo Sagramento è stato esposto nelle tre Basili- 
che Patriarcali, non solo le Archiconfraternite , 
obbedendo all’ invito ricevutone, vi si sono reca- 
te processionalmente , ma con frequenza edificante 
vi accorsero ad ogni ora dei giorno i fedeli, che con 
spirito di grande divozione si sono veduti pregare, 
e compiere le altre opere ingiuute per lucrare le 
Indulgenze concedute dal Sowmo PoxTEFIcE. 

-—0-#6-4-96440 — 


NOTIZIE DIVERSE 


L’Indipendente di Napoli scrive che le prigioni 
militari non sono più sicure delle carceri ordinarie 
contro le evasioni; e riferisce che martedì scorso, 13 
disertori e renitenti alla leva, rotte le robuste mu- 
raglie, evadevano dall’ ultima prigione del castello 
dell’Uovo, ed a nuoto nel mare sottoposto raggiun- 
gevano la banchina di s. Lucia, ove si perdettero 
tutte le loro traccie. 

A Teggiano, Principato citeriore, sono avvenuti 
disordini popolari il giorno 20 corrente. I carabi- 
nieri non valsero a sedare il tumulto; la guardia na- 
zionale non diè segno di vita, sicchè fu mestieri che 
accorresse truppa di linea da Sala consilina. Effet- 
tuaronsi arresti, e si è iniziata una procedura. 

Giornali di Napoli deplorano più che mai l’in- 
fierire del brigantaggio in molte delle provincie me- 
ridionali. La Finanza riferisce che nella notte del 23 
la diligenza da Napoli a Foggia fu aggredita a tre 
miglia da Avellino, ma la forza che stava nascosta 
entro la diligenza piombò sugli aggressori, uno dei 
quali fu morto, altro ferito e preso, il resto fugato. 
L'Italia ha dalle Calabrie che il brigantaggio vi si 
rende sempre più minaccioso ; ed altri giornali re- 
cano che la provincia d’Aquila è tuttavia desolata 
da bande che la scorrono; che nell’Abruzzo Ulterio- 
re Secondo, e massime in quel di Solmona, si ef- 
fettuano ricatti e depredazioni brigantesche ; e che 
da Lagonegro Basilicata si hanno del continuo gra- 
vi notizie di rapine, catture ed uccisioni commesse 
da briganti. 

— 0404-0000 

Ecco per esteso, secondo l’ Havas Bullier, il 
discorso letto dall'imperatore d’Austria all’inaugura- 
zione del Reschsrath il 22: 

Onorevolissimi signori delle due Camere del 
Reichsrath. 

Con viva soddisfazione veggo nuovamente riu- 
nito intorno a me il ReicAsrath, Rispondendo alla 
mia chiamata, i regni e paesi, che furono convoca- 
ti, mandarono i loro rappresentanti , ed io aspetto 


con fiducia dal loro patriotico concorso nuove ga- 
ranzie pel benessere dell'impero e di tutti i paesi, 
che la Provvidenza confidò al mio scettro. 

Quel che promisi quando per la prima volta sa- 
lutai da questo stesso luogo il Reschsrath , rimase 
lo scopo invariabile de’ miei sforzi. Il ristabilimento 
delle istituzioni costituzionali sopra una base sicura, 
ecco quello che io non tralasciai d’avere in mente. 

Ora questo scopo non si poteva conseguire , 
senza che si stabilisce un accordo fra l’antico dirit- 
to costituzionale dell’Ungheria e le leggi fondamen- 
tali promulgate col mio Diploma del 20 ottobre 1860 
e colla mia Patente del 26 febbraio 1861. 

Questo accordo, che fu sinceramente riconosciu- 
to dal regno d'Ungheria, può solo procurare agli al- 
tri regni e paesi, non solamente il pieno e intiero 
attaccamento dell'Ungheria all'impero, ma altresi pro- 
curar loro il godimento continuo e non turbato dei 
diritti e libertà derivanti dalle nostre leggi fonda- 
mentali, nonchè il loro ulteriore sviluppo , conforme 
ai bisogni dei tempi. 

Gravi prove colpirono la monarchia e ci furono 
nuovo e solenne avvertimento di riconoscere questi 
diritti. 

I miei sforzi non furono infruttuosi. S’ ottenne 
un accomodamento soddisfacente pei paesi della mia 
corona d'Ungheria, che assicura la loro unione col 
resto della monarchia e la potenza di quest’ ultima 


al di fuori. n 
Io spero che il Reichsrath non rifiuterà la sua 


sanzione a questo accomodamento, e che una impar- 
ziale valutazione di tutte le circostanze, che vi si 
commettono , allontanerà dal suo seno apprensioni , 
che dovrebbero preoccuparmi seriamente, se non 
avessi la ferma convinzione che un leale concorso 
di tutti deve far prosperare il nuovo stato di cose. 

Il passato, il presente e l'avvenire ci avvertono 
di mettere coraggiosamente mano a compiere l’opera 
incominciata. Il Reichsrathk — io lo spero dalla sua 
patriottica abnegazione — non vorrà, attese le cir- 
costanze urgenti, rifiutarsi a una pronta regolazione 
dei nostri pubblici affari sulla base offerta ; esso non 
vorrà, invece di ciò, cercare uno scopo inconsegui- 
bile, che non potrebbe condurre che a nuove spe- 
rienze, senza alcuna probabilità di riuscita. 

Il Reichsratà —lo attendo dalla sua equità — 
non stimerà meno di quello che valgono, i vantaggi 
della via in cui sono entrato, vantaggi, che già di- 
vennero sensibili per la posizione dell'Austria nel 
concerto degli Stati europei. 

Il Reichsrath — me lo garantisce la sua pro- 
vata intelligenza — non disconoscerà da ultimo quan- 
to il nuovo ordine di cose, circondando di nuove, 
inattaccabili garanzie i diritti e le libertà costituzio- 
nali dei miei paesi della Corona ungherese, deva 
necessariamente produrre la stessa sicurezza per gli 
altri regni e paesi, che compòngono il mio impero. 

La effettuazione di queste prospettive dipende 
essenzialmente dalla consolidazione delle leggi fon- 
damentali del 20 ottobre 1860 e del 26 febbraio 1861 
nei paesi, i cui rappresentanti sono ora nuovamente 
qui riuniti. È perciò che l’invio incondizionato dei 
deputati al ReicAsratà fu un altro fatto imposto dal- 
la necessità. 

Ma, come rimasi estraneo "al pensiero di smi- 
nuire i diritti che competono agli altri regni e pae- 
si del mio impero, così è mia intenzione di accor- 
dar loro, per via di un accordo col ReicAsratà, ogni 
estensione della loro autonomia rispondente ai loro 
voti, e che si possa concedere senza danno pel com- 


plesso della monarchia. 


kl 
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E, Prina di tutto, visto l'accordo stabilito coi rap- 
presentanti dell’ Ungheria, per quanto risguarda gli 
affari comuni, si sottoporranno dunque alla vostra 
sanzione le modificazioni divenute necessarie alla mia 
Patente del 26 febbraio 1861, con una legge sulla 
responsabilità dei ministri e una modificazione del 
paragrafo relativo conforme ai bisogni costituzionali. 

Altri progetti di legge, e principalmente quelli 
che furono promessi alle Diete colla mia risoluzio- 
ne del 4 febbraio a. c. , vi saranno inoltre presen- 
tati. 

Gli affari di finanza chiamer anno specialmente la 
vostra attenzione e la vostra cooperazione costitu- 
zionale. 

Vi sarà presentato un diffuso prospetto delle 
misure straordinarie che furono prese dopo l'ultima 
sessione, e che furono imperiosamente imposte dallo 
scoppio di una guerra disastrosa. 

Vennero già prese misure rassicuranti pei bi- 
sogni dell’anno in corso. Così il ReschsratA, senza 
sviarsi per le esigenze o per gli imbarazzi del mo- 
mento, può dedicarsi alla soluzione dei gravi e per- 
sistenti problemi finanziari, che gli si presentano in 
conseguenza delle relazioni di unione da stabilirsi 
coi paesi della mia Corona d'Ungheria. 

Qui il vostro principale còmpito sarà di veglia- 
re affinchè nessuna parte abbia a lagnarsi di gravez- 
ze. che eccedono la misura delle sue forze. 

Onorevoli sigg. delle due Camere del Reicksrarh! 

Ora che tendiamo a fondare un’opera di pace e 
di concordia, gettiamo il velo dell’ obblio sopra un 
passato recente, che fece all'impero profonde ferite. 
Prendiamo in considerazione gli ammaestramenti, che 
esse ci lasciarono , ma attingiamo in un coraggio 
inesauribile la forza e la volontà di restituire all’im- 
pero il riposo e la prosperità all’interno, il prestigio 
e la potenza al di fuori. Mi sta garante del compi- 
mento di questo assunto la fedeltà dei miei popoli 
che si mantenne nei giorni di suprema calamità. 
Non ci guidi alcun secondo fine di rappresaglie ; ci 
sia accordata una più nobile soddisfazione se coi 
nostri sforzi e col nostro lavoro riusciremo a sempre 
più mutare il disfavore e l’ inimicizia in rispetto e 
simpatia. Allora i popoli dell'Austria], a qualunque 
nazione appartengano, e qualunque lingua che essi 
parlano, si aggrupperanno intorno alla bandiera im- 
periale e si riposeranno con gioiosa fiducia in quelle 
parole di uno de’ miei antenati, che l’Austria sotto 
la protezione dell’Onnipotente vivrà e prospererà fino 
nel più lontano avvenire. 


—Nell'occasione della nuova riunione delle Ca- 
mere austriache non può essere senza interesse, di- 
ce la Patrie, di rendersi conto in un modo rapido 
della situazione di questo impe‘o così crudelmente 
provato dagli avvenimenti dell’anno seorso. 

Tutto calcolato, questa situazione è assai mi- 
gliore di ciò che avrebbe osato sperarsi dopo un 
periodo di tempo così breve dall'epoca della batta- 
‘glia di Sadova. Ciò che la caratterizza è la com- | 
piuta e cordiale riconciliazione del potere imperiale 
coll’Ungheria. 

Quando leggiamo nei giornali austriaci e nei 
fogli ungheresi i particolari di tutti i preparativi 


sumere sin d'ora ghe queste disposizioni saranno 
concilianti. 

Se esse si maujfesteranno nel senso che noi pre- 
vediamo si potrà dedurre questa  ponclusione che 
l’Austria, ad onta della sua sventura dell’anno scor- 
so, ha conservati degli elementi forti di vitalità che 
possono venire rapidamente usufruttati da una poli- 
tica intelligente. Si potrà dire che trovandosi ridot- 
ta a sè stessa, l’Austria terminerà coll’acquistare 
una indipendenza ed una libertà di movimenti di 
cui ella si è trovata quasi sempre priva in passa- 
to. Questo risultato sarà un grande beneficio per 
l'Europa, la quale deve accorgersi sin d’ora che 
l’impicciolimento dell’ Austria è un pericolo inces- 
sante per l'equilibrio europeo, 


— Scrivono da Vienna alla France : 

Egli era cosa facile prevedere che l'arrivo del 
rescritto reale che accorda l'immunità parlamentare 
ai membri della Dieta croata non basterebbe neppur 
esso a ricondurla all'idea dell’ unione da stabilirsi 
fra l'Ungheria e la Croazia. La maggioranza ha vo- 
tato un indirizzo che riduce l'unione ad un' ombra 
impalpabile. Il signor Verbanic vi ha anzi aggiunto 
un emendamento che dice che « una composizione 
tra l'Ungheria e la Croazia resterebbe impossibile 
finchè non fosse eliminato lo stato eccezionale che 
di presente pesa sopra alcune città. » Questo emen- 
damento venne accolto con entusiasmo, Malgrado il 
vivo scambio d'idee che si fece tra Pest e Agram 
il governo ungherese non potrà fare a meno di scio- 
gliere la Dieta croata e di procedere alla incorona- 
zione senza la partecipazione del triplice regno. 

I giornali di Vienna occupansi nuovamente del- 


più gran posto nelle preoccupazioni del pubblico. 
Giusta le informazioni loro il gabinetto austriaco non 
persisterebbe a patrocinare l'emancipazione di Can- 
dia. Pare voglia condursi in questa bisogna sopra i 
consigli e l'esempio dell’Inghilterra. 


— Leggiamo nell'Osservatore triestino : 

Secondo un costume secolare , il solito rega- 
lo per l'incoronazione che viene fatto dalla città 
ungarica ove avviene la incoronazione , quale at- 
to di omaggio, consiste nei seguenti doni: 1. Quat- 
tro fanciulle vestite di bianco presentano alle LL. 
MM. in un cesto ornato di fiori , certe cialde al- 
la foggia ungherese. 2. Quattro fanciulle vestite 
di bianco conducono dinanzi alle LL. MM. quattro 
agnelli bianchi adorni di fiori e di nastri color rosa. 
3, Altre quattro fanciulle vestite di bianco portano 
in un cesto adorno dei pani della corporazione dei 
fornai, seguite da due maestri fornai. 4. Quattro 
fanciulle vestite all’ ungherese portano quattro altri 
pani cucinati alla foggia ungherese (Czipò). 5. Quat- 
tro figli di macellai portano due vitelli bruni, adorni 
di fiori. 6. Quattro garzoni di macellai conducono 
quattro buoi bianchi grassi, le cui corna dorate sono 
adorne di ghirlande di fiori 7. Segue un carro con due 
botti, una delle quali a striscie bianche, coi cerchi 
dorati, contiene vino bianco, l’altra a striscie rosse, 
coi cerchi inargentati, contiene vino nero. Ai due 
lati del carro trovansi due bottai e duc garzoni 


che si stanno facendo per le feste dell’ incoronazio- | 
ne; quando constatiamo l'entusiasmo della nazione 

ungherese, lo slancio con cui essa si dispone a rin- 
novare il cerimoniale pomposo e bizzarro che ac- 
compagna da secoli la investitura della corona di 
Santo Stefano, non possiamo dispensarci dal con- 


bottai. 8. Segue un altro carro tirato da due cavalli 
con trenta metzen di avena, in sacchi di tela bian- 
ca, colle armi della città. Una deputazione del Ma- 
gistrato annunzia tali doni, i quali vengono d’ ordi- 
nario rimunerati con monete dell' incoronazione, I 
sovrani neo-coronati sogliono destinare questi doni 
ad istituti di beneficenza, e dopo che furono pre- 


chiudere che le dissensioni per cui furono così a 
lungo divise Casa d'Austria e l'Un heria, sono sta- 
te, malgrado la loro violenza, |’ effetto di un vero 
malinteso. 

La rapidità ed il calore della riconciliazione 
provano che il signor de Beust aveva veduto giusto 
quando mise avanti e fece trionfare questo sistema 
di dualismo che sempre promette all'impero una ve- 
ra ristorazione della sua influenza e della sua pro- 
sperità. 

Ad ogni modo, se da parte dell'Ungheria putto 
sembra sorridere, la questione di sapere come l’al- 
tra parte dell'impero composta delle provincie di 
qua della.Leitha si accomoderà alle nuove combi- 

nazioni rimane sempre insoluta. Le disposizioni di 
questa parte dell'impero sj riveleranno senza dub- 
biò nella sessione del Reichsrath, ma si può pre- 


miati anche quelli che accompagnono i doni, il cou- 
voglio prosegue nello stesso ordine dal Castello al 
palazzo civico, dal quale i.doni vengono poi portati 
agli stabilimenti pii designati da S. M. Due bande 
musicali e it Banderium della città accompagnano il 


convoglio fino al Castello, e la Sovrana Corte lo guar- 
da sfilare, stando sulla loggia del Castello stesso. 


—o4etwzaro—_ 
La France annynzia che l'imperatore di Rus- 


sia arriverà a Parigi nella mattina del 1 di giuguo 
e vi si tratterà undici giorni, Non è ancora deciso 
s'egli abiterà l'Elysee o le Tuileries, In quanto al 
re di Prussia, egli non giuogerà a Pari che dopo 
la portanza dello ezar, e gi crede che i 

sari 

Parigi al primi di luglio. 


suo arrivo 
verso la metà di Juglio. 1l sultano arriverà a 


la questione d'Oriente, malgrado che questa non tenga ; 


— Si legge nel Mersarial diplomatigue: 

Il viaggio del Sultano nelle attuali circostanze 
ha grande importanza. 

È stato deciso a Costantinopoli nel gran Coy- 
siglio. Il ministro degli affari esteri deve accompa- 
gnare il Sultano. Il suo seguito sarà numeroso quan 
to lo concede l'ingombro delle grandi residenze di 
Parigi. Tre fregate ed una scorta devono arrivare a 
Marsiglia verso il 15 luglio. 

É noto che quando fu parlato del Congresso, 
Sua Maestà Abdul-Azis aveva risoluto di venire in 
Francia. 

Nan è possibile di non vedere nella decisione 
della Sublime Porta una specie di controcolpo poli- 
tico alla visita dell'imperatore di Russia alla quale 
vien dato gran peso. 

— Si legge nella Presse: 

I giornali inglesi annunciano oggi che in questi 
ultimi giorni lord Stanley ha avuto dei colloqui col 
sig. Adams a proposito del Messico. Il governo de- 
gli Stati Uniti giudicherebbe che è venuto il mo 
mento in cui il suo intervento negli affari messica 
ni può impedire che si aggravi seriamente la guerm 
civile e l'anarchia. Lord Stanley avrebbe risposto al 
l'ambasciatore americano che l'Inghilterra vedrebbe 
in quell'intervento una garanzia di ordine e di pro- 
gresso. 

Supponendo che questi fatti siano veri, confer. 
mano le previsioni ehe erano state divise da tutti 
gli uomini politici, quando la Francia si ritirò dal- 
l’opera che aveva intrapresa. Il nostro paese non 
deve nè stupirsi nè maravigliarsi delle risoluzioni 
prese alla Casa Bianca, Ma richiamando Je truppe 
demmo agli Stati Uniti un pegno serio di bengvor 
lenza e di amicizia, JI risultato delle pratiche che 
ebber luogo in quel tempo tra i due governi dovreb» 
he esser tale da fare imporre dagli Stati Uniti g 
quello stato politico che fonderanno nel Messico la 
leale esecuzione degli impegni presi dal Messico verso 
i suoi creditori in Francia. 

—— 4404406400 

Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra , nella 
tornata 20 maggio, il sig. Disraeli annuneia che il 
governo ha risoluto di aggiungere un paragrafo al 
bill di riforma per modificare la legislazione relativa 
alla tassa sul domicilio eomposta. Il governo non 
presenterà un dsl separato. 

Il sig. Lowe parla scontra il 86/7; lo chiama ri- 
voluzionario, Crede di dovere segnalare solennemente 
alla Camera i flagelli ehe ne risulteranno. Secondo 
l'onorevole deputato quei flagelli sono la democrazia, 
la corruzione e l’anarchia, 

— Si scrive da Londra alla Pagrie: 

Qui cominciano a stare in yna certa sollegitu- 
dine per l'enorme potere che hanno acquistato le 
società operaie da qualche tempo, In origine ave- 
vano uno scopo nobilissimo, quello di far soccorre» 
re i vecchi e i malati dai |oro fratelli validi, ma 
ora è riconosciuto che i loro fondi servono princi- 
palmente a mantenere gli scioperi, Cosi la Società 
degli operai megcagici, che hanno una rendita che 
passa i due milioni di franchi, ha speso l’anno scor- 
so circa 600,000 franchi con quella mira, Senza 
dubbio è cosa giusta che gli operai si uniscano per 
tutelare i propri interessi, ma troppo spesso avviene 
che i cattivi dominano i buoni, imponendo Joro uno 
sciopero rovinoso per sostenere le loro  pretensioni. 


Poi quando vien loro fatto di farle trionfare 
danno un colpo fatale alla loro industria esponendo- 
la, con alzare i prezzi, alla concorrenza estera, In 
tal guisa dopo gli scioperi dei meccanici, |’ Inghil- 
terra è arrivata a comprare le locomotive in Francia 
e nel Belgio. 

La opinione pubblica si preoccupa sempre della 
sorte dei due capi feniani Burke e Doran. Alcuypi , 
per concetto umanitario, chiedono la pro CHE 
altri pretendono che la clemegza reale farebi pesr 
sima effetto riguardo alla politica, e che è pegessa- 
rio un esempio. 

Si legge nella Norddewsohe Aligemoina Zeitung: 

I cambiamenti della situazione generale fatti de- 
gli avvenimenti dell’anno seerso hanso areato una 
nuove questione internazionale, quella di aapero quar 
le attitudine assumerabbe l’Amateia in una guerra 
tra lo PrussiaGermania 6 una potenza straniera. 
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Ascolterebbe forse i suggerimenti della passione e 
farebbe alleanza coi vostri nemici per disfare quello 
che è stato fatto l’anno scorso, ovvero resterebbe 
neutrale, o rinnoverebbe l'antica fratellanza di armi 
con la Prussia? 

Quella questione doveva essere agitata caloro- 
samente nella controversia del Lussemburgo. E in 
quella circostauza vedemmo con grande compiacenza 
che l'alleanza della Francia ha Wwovato in generale 
pochi fautori nolla stampa austriaca, Invano la stam- 
pa francese l’ha invocata; il buon senso della popo- 
zione austriaca ha respinto decisamente quel pensie- 
ro, seducente quanto pericoloso, di far causa con la 
politica della vendetta. 

Ghecchè possano dire alcuni individui isolati, la 
grande maggioranza pare che abbia chiaramente 
compreso che la tensione che per lunghi anni esistè 
tra l'Austria e la Prussia non procedeva dalla op- 
posizione degli interessi naturali , ma dalla circo 
stanza che sovra un territorio ove v'è il posto per 
una sola potenza dominatrice le due potenze  pre- 
tendevano una posizione predominante entrambe. 

Quando l’Austria si decise a rinunciare alla 
sua posizione tedesca, sparvero tutti i motivi di ri- 
valità e di irritazione, e fu veduto che la Germania 
unita sotto la condotta della Prussia non aveva con- 
tatti ostili con l'impero della Casa di Ausburgo, e 
che al contrario ciascuno de’ due paesi ha immenso 
interesse che l'integrità dell’altro sia mantenuta. 

V'è un solo partito ultra conservatore, e dicia- 
molo pure, il partito ultra reazionario Jehe non ha 
imparato nulla non solo nel 1866, ma anche negli 
ultimi diciotto anni per fare eccezione al sentimen- 
to generale. È quel partito, col Vaterland alla te- 
sta, che ha stimolato all’alleanza degli Stati del sud 
con la Francia, nell'occasione della questione del Lus- 
semburgo. 

Ma il risultato più importante di quella crisi 
fu di diffondere sempre più negli Stati del sud il 
convincimento della necessità della unione della Ger- 
mania meridionale con la Germania settentrionale. 
Il qual sentimento si è manifestato segnatamente in 
una riunione tenuta a Stutgarda, in una dichiara- 
zione dei deputati badesi, nelle decisioni presentate 
alla Camera di Darmstadt. Il governo prussiano ha 
dichiarato, dal canto suo, che non aveva nulla da 
obbiettare all’ingresso della Germania del sud nella 
Confederazione del nord, dal momento che i governi 
ed i rappresentanti del popolo della Germania  me- 
ridionale sarebbero unanimi a manifestarne il desi- 
derio. 

La Prussia non farà del resto pressione alcuna 
nel caso in cui un governo del sud volesse provvi- 
soriamente lasciare da parte quelle eventualità , co- 
me pare che sia avvenuto per parte di quello del- 
l’Assia Darmstadt, quando il sig. Dalwigk , nella 
tornata del 14 maggio, ha fatto delle dichiarazioni 
che fino ad un certo punto erano in contraddizione 
con altre da lui precedentemente fatte. 

La Prussia sostenuta dai trattati d’alleanza sti- 
pulati con gli Stati del Sud, può con calma e con 
fermezza affaccendarsi per lo svolgimento ulteriore 
di quelle attinenze ; ma come per il passato rispet- 
tà i diritti dei governi alleati con lei, saprà rispet- 
tare quei diritti pertuito ove i suoi alleati avranno 
a rivendicarli. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— 0-3D-+-E@-— 

Il discorso pronunciato dall’ imperatore d'Au- 
stria per l'apertura del Consiglio dell'impero a Vien- 
na e le discussioni parlamentari che fino a questo 
giorno ebbero luago nelle di verse Diete austriache 
servono ai fogli offigiosi fiorentini di nuova oegasio- 
ne per deplorare e fare oggetto di vive censure i 
diportamenti della Camera italiana; essi pertanto, 
dimenticando ad un tratto la sistematica e maligna 
ostilità di cui essi da lungo tempa diedero prova verso 
l'impero austriaco, insistono perché l'esempio di que- 
sto sia seguito in Italia e perchè ne attingano go- 
verno e deputati il coraggio necessario per far 
fronte ad una scabresa e. scompigliata situazione. 
Ma la stampa non dipendente dal ministero protesta 
contro le accuse rivolte alla Camera e dichiara 
non essere affatto colpa di questa ma del governo ; 


se manca da lungo tempo nel Parlamento ogni ma- 
teria di utile studio, se nessuna Importante delibe- 
razione fu ancora potuta esser presa e se, in tutte 
le quistioni d'interesse più vitale regna una confu- 
sione che a bello studio sembra mantenuta. Que- 
sla incertezza anzi è delto essere oramai giunta 
all'estremo nelle cose della finanza, sicchè da ta- 
luni fogli si vorrebbe fissato per voto parlamentare 
al governo un termine perentorio a presentare i syoi 
progetti, scorso i) quale senza nessun costrutto do- 
vesse egli trasmettere ad altri l’incarico di cercare 
una più attuabile combinazione, Egli è ben vero che 
pei giornali più moderati la vera e più grande dif- 
ficaltà della situazione finanziaria ed jl maggiore osta- 
colo ad un accomodamento qualunque si ravvisano non 
già nella poca solerzia ed attitudine del ministero, 
ma nel carattere stesso di quella situazione la quale 
una lunga esperienza dimostrò come non comporti mi- 
glioramento o rimedio di sorta ed attorno alla qua- 
le per ogni giorno che trascorre vanno accumulan- 
dosi sempre nuovi e sempre più gravi imbarazzi. 
Così è annunciato ora che fu presentata al Senato 
una petizione dei cittadini della Sardegna, in cui 
dopo essersi dipinte coi più tetri colori le condizio- 
ni dell’isola non solo si protesta contro l'imposizione 
di qualunque nuova gravezza, ma si dichiara altresì 
impossibile di sottostare più lungamente alle tasse 
attuali. 

L'attività dei gabinetti europei rispose a quella 
dei plenipotenziari e le stipulazioni di Londra del- 
l'11 maggio sono state rapidamente ratificate prima 
del termine fissato di 4 settimane. Su questo pro- 
posito , i giornali parigini, facendo loro certe 
corrispondenze di Berlino , nelle quali si risponde 
alla voce divulgata che la Prussia avrebbe sgombra- 
to il Lussemburgo in sei mesi, affermano che la guar- 
nigione incomincerà a partir subito dopo lo scambio 
oramai quasi compiuto delle ratifiche. Allontanati 
pertanto così i timori di una guerra, i giornali cer- 
cano alimento alle loro polemiche premettendo adesso 
che la questione d'Oriente riprende il disopra e tor- 
na sul tappeto, sicchè è mestieri non perdere di 
vista ciò che avviene da quel lato. Così essendo per- 
tanto, non è inopportuno il riassumere brevemente 
la fase in cui si dice essere presentemente la que- 
stione orientale. 

Annunciossi in questi ultimi tempi che le po- 
tenze garanti dei trattati del 1856 avessero rinno- 
vato le loro istanze presso la Porta e rimessa a Fuad 
Pascià una Nota identica, relativa alla situazione 
deplorabile delle popolazioni cristiane nell’impero ot- 
tomano. Sebbene il fatto di questo passo collettivo 
sia stato posteriormente revocato in dubbio, assicu- 
rasi ora tuttavia che la Francia , l’ Inghilterra , la 
Prussia e l’Austria potrebbero prossimamente prestar 
mano agli sforzi che pare abbia tentati a Costanti- 
nopoli il rappresentante della Russia. Aggiungesi allo 
stesso proposito che il principe Gortschakofî, nell’ac- 
compagnare a Parigi lo czar, nutre speranza di porsi 

‘accordo col governo francese circa una eventuale 
revisione dei trattati del 1856. Di non poca impor- 
tanza è, come facilmente si comprende, l’investigare 
quanto fondamento abbiano siffatte informazioni, e di 
questa indagine si sono andati a lungo e con molta 
cura oceupaudo i giornali di Londra, le cui notizie 
meritano perciò di essere raccolte. 

Dalle medesime risulta che, subito dopo la sot- 
toscrizione del trattato dell’Il maggio suHa questio- 
ne del Lussemburgo, il gabinetto di Vienna avrebbe 
fatto presso lord Stanley, per organo del conte Ap- 
pony , pratiche tendenti a rendere favorevole l' In- 
ghilterra alle vedute espresse dal ministro degli af- 
fari esteri d'Austria, in un dispaccio del 5 febbraio 
ultimo, il quale, come si rammenta, proponeva alle 
potenze occidentali la revisione dei trattati del 1856. 
Ora, i giornali di Londra si credono in grado di af- 
fermare che la iniziativa presa in questi ultimi gior- 
ni dal gabinetto austriaco non fu che il controcolpo 
di un passo analogo del governo francese. Questi, 
nel momento in cui la questione del Lussemburgo 
preoceupava tutta l'Europa, avrebbe woluto preveni- 
re la possibilità di altre complicazioni in Oriente, e 
vedendo nel prolungamento della lotta fra la Porta 
ed i candioti il solo pretesto di cui si potesse far 
uso, avrebbe cercato di far scomparire questa ca- 
gione di dissenso, tentando un passo collettivo pres- 


s0 il governo turco. L'ambasciatore franeese avreb- 
be, per conseguenza , tenuto una lunga conferenza 
con Fuad pasoià, Questo diplomatico avrebbe rap- 
presentato alla Porta che le complicazioni di Candia 
erano divenute un pericolo permanente per la pace 
generale e che era notorio che la Porta esaurirebbe 
le sue forze in una lotta di tal natura da alienarle 
le simpatie delle potenze cristiane. A ciò Fuad pa- 
scià avrebbe risposto che, pur prendenda in conside- 
razione i consigli della Francia, la Porta doveva pri- 
ma di tutto preocenparsi del mantenimento dell’ in- 
legrità dell'impero ottomano, posta sotto la guaren- 
rentigia dei firmatari del trattato del 1856; che tut- 
tavia essa non poteva, senza prestar mano allo smem- 
bramento della Turchia e senza creare un precedente 
diplomatico il quale non tarderebhe a giustificare nuo- 
ve ambizioni, acconsentire l'abbandono di un possesso 
tanto importante quanto è l'isola di Creta. Di più, 
e ciò è anche più grave, Fuad avrebbe fatto inten- 
dere all'ambasciatore francese che il sultano era de- 
ciso oramai a dipartirsi dalla moderazione usata fi- 
nora e che in conseguenza Omer pascià aveva rice- 
vuto ordine di non trascurar mezzo per trionfare 
completamente della ribellione. A fronte di questa 
dichiarazione, il ministro russo a Costantinopoli sa- 
rebbesi attenuto alla più stretta riserva rispetto a| 
passo fatto dall’ ambasciatore francese, e l’ Austria 
dal canto suo avrebbe pienamente aderito al conte- 
gno di quest’ ultima, non ristandosi però dall’ osser- 
vare che tutti gli sforzi delle potenze rimarranno 
sterili sino a tanto che |’ Inghilterra persista, colla 
sua politica, ad incoraggiare l'attitudine della Porta. 
Il signor di Beust sarebbe d’opinione che non è già 
a Costantinopoli ma a Londra che bisogna cercare 
l'appoggio necessario per modificare le vedute della 
Turchia. Tale è pertanto, secondo le accurate inve- 
stigazioni dei giornali di Londra, il vero stato delle 
cose in Oriente e dall’ esame del medesimo il gior- 
nalismo francese è indotto a reclamare che il gover- 
no di Francia prenda seriamente |’ iniziativa di un 
intervento generale, giacchè la questione d'Oriente, 
oltre ad essere divenuta oramai di un grandissimo 
interesse generale, è sopratutto una questione d’ in- 
fluenza francese, sicchè alla Francia si aspetta di 
affrettarne la soluzione prima che altri abbia a trar- 
ne profitto. 

L'attenzione dei giornali austriaci prosegue ad 
essere attratta quasi esclusivamente dall’apertura del 
Consiglio dell'impero. Essi ripetono che il barone di 
Beust ha la ferma intenzione di giungere ad un ac- 
cordo anche col partito liberale ed a questo deside- 
rio si attribuisce l’anvuncio da lui già dato alla Ca- 
mera dei deputati che presenterà tra breve un pro- 
getto di legge il quale regoli la responsabilità mi- 
nisteriale, non che un altro progetto che metta il 
paragrafo 13 della costituzione in armonia coi de- 
sideri espressi dalla Camera nella precedente sessio- 
ne. Quell’articolo permette al governo di fare , in 
assenza del Consiglio dell'impero , ordinanze aventi 
forza di legge; la modificazioae progettata dal mi- 
nistro avrebbe lo scopo di restringere questa facoltà. 
La maggior parte dei fogli si augurano molto bene 
da queste disposizioni del gabinetto, ma attri al con- 
trario, ricordando la quantità di nuove prove , di 
nuove fasi e di nuove ère che si sono aperte per 
l’Austria da venti anni in quà, temono che la mol- 
tiplicità delle questioni da risolversi ne renda lo so- 
luzione troppo difficile e che una sterile confusione 
si stabilisca nel Parlamento. Tutti poi ammettono 
concordemente che se al sig. di Beust riuscirà di 
uscire con vantaggio dall’ enorme viluppo di qui- 
stioni interne che imbarazza |’ Austria , egli potrà 
dirsi uno dei maggiori uomini di Stato dei tempi 
moderni. Dagli stessi giornali viennesi è fatto sa- 
pere che i lavori di fortificazione intorno a Vienna 
non verranno altrimenti sospesi. Secondo il progetto 
adottato , quarantadue forti staccati , collegati tra 
loro da una trincea di circonvallazione, devono eri- 
gersi a difesa della capitale. Intanto un grosso cam- 
po d'istruzione va raccogliendosi a Bruck sulla 
Leitha. 

Il Corpo legislativo di Francia che , secondo 
l'espressione dei giornali parigini, sonnacchiava da 
qualche tempo, ripiglierà tra poco le po pel 
sioni per la legge sulla riorganizzazione del see 
to. Le questioni di politica estera verranno a frap- 
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porsi a quelle particolari c tecniche che il progetto 
di legge deve necessa iamente sollevare ; e già si 
annuncia che il sig. Thiers esaminerà in questa 0c- 
casione i rapporti politici della Francia colle altre 
potenze. Quanto agli altri progetti di legge sul di- 
ritto di riunione e sulla stampa , si teme che non 
possano essere discussi nella presente sessione. Da 
ciò i fogli liberali traggono nnovo argomento a cen- 
surare le riforme costituzionali del 19 gennaio, ma i 
spondono facendo osservare che 


giornali governativi va i 
queste censure le quali tutte si risolvono negli indugi 
del Corpo legislativo non possono cadere che sulla 
rappresentanza medesima. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 26. — L'Italie annuncia che la mag- 
gior parte del Corpo diplomatico recherassi a Tori- 
sistere al matrimonio del Duca d'Aosta. 


Teri notte arrivarono la principessa Clotilde ed 
il principe Napoleone, furono ricevuti alla stazione 
dai reali principi, dalle autorità e da numeroso popolo 
acclamante. 

Vienna 26. — La Gazzetta di Vienna ha una 
corrispondenza da Washington la quale annunzia che 
Sant-Anna intende recarsi a Messico ove i liberali 
sono d'accordo per facilitare la partenza a Mas i 
miliano per l'Europa. Sant-Anna comperò 3 vapori. 
Egli vorrebbe cedere eventualmente la bassa Cali- 
fornia e Sonora agli Stati Uniti. 

1 giornali annunziano una Circolare del gabi- 
netto ‘danese ai firmatari del trattato di Praga ed 
alle grandi potenze colla quale dimanda l'esecuzione 
del detto trattato relativamente allo Sleswig setten- 
trionale. 

Brusselles 26. — Il Senato approvo il credito 
di 8 milioni per l’ acquisto di fucili perfezionati ; 
approvò pure il prestito di 60 milioni. Le Camere 


Londra 26.—Derby, rispondendo ad una depu- 
tazione, dichiarò che la pena di morte pronunziata 
contro il feniano Burke deve essere eseguita. 

Berlino 26. — La Gazzetta del Nord dice che 
l'alleanza dell'Austria colla Prussia e colla  Germa- 
nia non è possibile che sulla base del trattato di 
Praga. Quest'alleanza darebbe solida garanzia perla 
pace europea, allontanerebbe pure il pericolo delle 
complicazioni minacciate dalla questione d'Oriente, 

Assicurasi che la Prussia ha aperto pratiche a Co- 
penaghen per mettere ad esecuzione l’art. 5 del trat- 
tato di Praga relativo allo Sleswig settentrionale. 

Corfù 24. — Nei giorni 15 e 16 ebbero luogo 
due nuovi combattimenti a Malevisi e a Milopota- 
tamo, con risultato favorevole ai cretesi. Omer Pa- 

ià muove sopra Eraclion devastando il paese. Le 
oh orientali dell’isola sono in piena insurr 
zione. Gl'insorti d’Apocorona attaccarono il promou- 
torio orientale di Suda. 


no per 


Il giornale le Finanze crede sapere che il ter- 
mine alle dichiarazioni dei redditi per la riechezza 
scadente alla fine del corrente sarà nuova- 
mente prorogato almeno sino alla metà di giugno. 


mobile 


Torino 26. 
Municipio che presentarongli un indi 


tazione per le nozze del duca d'Aosta, consegnò lire 
50 mila da distribuirsi ai poveri, agli operai, alle 


istituzioni bisognose della città. 


— Il re, ricevendo il Sindaco e 


furono aggiornate. 


il || sua soddi 


di fe 


zione. 


Parigi 26. — La France dice 
reale di Prussia rimase assai commosso pel cordiale 
ricevimento dell'imperatore. Il principe espresse la 
fazione a tutte le persone del suo seguito. 

Il principe e la principess: 
ricevuti oggi alle Tuileries indi visitarono l’esposi- 


Il re de’ belgi resossi al campo di Chalons. 


rocco. 


di Prussia furono 


Madrid 26. — La Correspondencia dice che lc 
che il principe È loro maestà non andranno a visitare l’esposizione di 
| Parigi. Non vi andrà neppure l’imperatore del Ma- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


lu Nome ete. = Trib. civ. di Roma Se- 
condo turno = Verbale di vendita |’ anno 
4867 il 45 maggio ore 11 antim. 

Nella causa fra Gellrude Scafelti ed 
Angelica Bonasi nei nomi ete. Ed Antonio 
Putti = Posto all'inc.nto l'ultimo piano del- 
la casa posta in Roma in Via di Tordinona 
n. 419 pel valore catastale di se. 187 3 
fatte proclamazioni ele. è stato defi 
mente deliberato al sig. Paolo Celli tanto 
in nome proprio che delle sorelle Madda- 
lena, Luisa e Rosa Celli per la somma di 
sc. 965 = P. Celli = L. Mariani ministro 
della depositetia = P. Fiocchi Cursore = Pel 
Cane. R. Petli, P. Vassalli sost. 

Trib. Civ. di Roma secondo turno 

Ad istanza di Geltruie Scafetti Ved. di 
Gio. Ang lo Bonasi, ed Angelica Bonasi fi- 
glia di d. Gio. Angelo ved. Battiston: quali 
coeredì dei furono Augusto, e Lodovico 
Bonasi figli ed eredì ii d. Gio. Angelo uni- 
co figlio ed erede di Giuseppe Bonasi dom. 
via dell’oratorio di S. Celso n. 14 rapp. dal 
sott. Pro 

Si notifica al sig. Antonio Putti domic. 
in Napoli per offissione ed inserzione in 
gazzetta a for, dei $$ 485 e 1645 del vig. 
reg. il sopradetto verbale di vendita per 
ogni effetto di legge, ed in pari tempo si 
citi il med., ed il siv. Paulo Celli compra- 
tore domic. Via di Ripetta n. 146 a comp. 
nella pia ul, dopo otto ghi, e prelevate 
le spese di giustizia, sentir ordinare Ja li- 
Vera consegna sul prezzo ritratto c. sopra 
per l’entrante quantità del loro credito di 
sc. 328 29 per il quale si fece l'esecuzione 
e delle spese ulteriori compreusivamente a 
quelle dell’incanto alle quali sarà condan- 
nato il citato, ed il Decreto s. p 

AMssa a forma di legge li 25 maggii 
1867. = R. Bertoni cursore, pi 


Onorato Capo proc. rot. 


Hilino sig. avv. Bruni Ass. 


Ad istanza di Marianna Lutti indu- 
striante doîmta Via Condotti n. 44 in casa 
Gadoy rapp. dal Proc. Antonio Zanchini si 


cita Giovanni Buol doîto a Losanna a com- 
parire nella prima wdienza dopo cento gùi 
per sealirsi condannare al pagamento di 
sc. 25 20 residuali di obligazione e per det- 
ta somma emaiare Sentenza munita dell'or- 
dine esecutorio con la condanna nelle spe- 
se, 4 maggio 1867. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 


L'Assessore Generale 
E. avv. Collemasi 


Li 4 maggio 41867 ho consegnato copia 
all’illiîo sig. Ass. di Polizia ed altra ho af- 
fisso alla porla principale dell’ uditorio a 
forma di legge. 


Raffaele Bertoni cursore 
Antonio Zanchini proc. 


In Nome di S, 8. Papa Pio IX folice- 
mente regnante. Eccmo Trib. Civ. di Ro- 
ma primo turno. Nella causa ec. fra la R. 
C. A., e sua Direzione Giile del Bollo, e 
Registro , rapp. dal sostituto commissari 
sig. Filippo Maria Salini, ed i sigg. Emili 
Rovvles in Campana, e Gio,Pietro Campana 
suo marito; sig. Michele Bellotti. Sull'istan- 
za promossa della R. C. A. sentir ordinare 
che la corrisposta trimestrale di sc. 37 50 
che il Bellotti paga per 1’ affitto della Casa 
in Frascati, incominciando dal 4 genn.41864 
sino a che riterrà d. casa, debba esser con- 
segnata alla istante R. C. A. sino all’ estin- 
zione di sc. 1360 84: per la quale si è pre- 
ceduto al sequestro ce, Visto ec. Invocato 
il Nome SSiîto di Dio. Il Trb. giudicando 
definitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione, riunite lo istanze, ordina che prele- 
vale le spese a favore del sequestratario 
Bellotti, 3 forma di legge, che liquida in 
sc. 413 92, ed i scudi 107 35 ! dovuti 
Ditta Testa, e Compagni per i lavori d 
falto ; il resto delle pigioni decorse dal pri. 
mo gennaio anno corr. , e da decoricre 
non ostante le sopravenienze d'altri seque: 
Stri, si consegni alla R. C. A. rapprescnta- 
ta come in atti fino all’ entrante quantità 
del credito per cui ha proceduto al seque- 
stro, e delega il Consigliere Ant. Gagliar- 
di. Fatto, e giudicato in Roma nell'udienza 
del Gagosto1864. = Avv. Gagliardi Consigi= 
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Ant. Garinei consig. = Raffaele Petti Cane. 
Reg. ec. Si ordina ec. 

Ad istanza della R. C.A. e Sua Direz, 
Gen. dal Bollo, e Registro, rapp. dal so 
tuto Commissario Filippo M. Salîni. 

Si notifica la presente Sentenza per 
ogni eiletto di legge ai sigg. Emilia Rowles 
in Campana, e Gio. Pietro Campana, Con- 
Jugi per affiss., ed inserz. in Gazzetta stan- 
te l’incog. domicilio. 


Filippo M. Salini Sost. com. della RC. A 


Con Rescritto SSmo del giorno 2 mag- 
gio 1867, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, il 
sig. Giuseppe Brocchi è stato deputato in 
speciale curatore alla signora Luisa Roos, 
inferma di mente. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, cd a forma del $ 4596 del 
Regol. Legislativo. 

Roma 27 maggio 1867. 


Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


Si fà noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del S 4596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del sig. avv. Pietro Rossi con Re- 
scritto SSmo del giorno 3 maggio corrente 
e successivo decreto esecutoriale il med. è 
stato esonerato dall’Officin di contutore e 
concuratore delle figlie del defonto Mar 
chese Gaetano Longhi, rimanendo ferma la 
tutela e curatela delle med. nella di loro 
madre Nobil Donna sig. Emilia de’ Duchi 
Caetani. 

Roma 27 maggio 1867. 


Gioacchino Politi Not. della Segnatura 
— -—-— -——. "*}lÈZRIÌ]aelÌ]Mmwun 
S. P. Q. R. 

Divisione di Annona © Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui daî macellai, piszicagnoli 
e ndrotni dovranno vendersi sn seguenti 


specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 25 Maggio 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena» 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

olpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 

TERZA QUALITA', ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 {, 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotli, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 6. 

SECONDA QUALITA’ } ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di4et, 


A senso dell’Arlicolo 22 della Notif- 
cazione del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

Si DICHIARA: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile cd arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunla ; 

Che il grasso da ssvo, c quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do- 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, la giunta (di una sola oncia a lib- 
bra) attribuita alle carni agnello, deve 
essere presa dall'agnello stesso, e dalla vac- 
cina : 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, infine tutti i macellai devono te- 
nere esposta al pubblico nella propria bot- 
tega l’unica e sola tariffa in corso nella set- 
timana : contravvenendo a ciò andranno 
soggetti alla multa, comminata nell’ Art. 8 
della Notificazione suespressa. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


PIETRO 


ARO DI 


Cna 


DEI 


Continuazione della Nota Quarta delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nel 
Decembre 1866. Vedi Suppl. al num. 64 dei 
18 Marzo 1867. 


Offerte provenienti dalla Archidiocesi 


di MILANO 


La redazione dell'Osservatore Cattolico di Milano 
«sc. 1815 76 3 — Commendator Conte Pietro 
Lurani sc. 25 44. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di PITIGLIANO (Toscana) 


sacerdote Antonio Santelli sc. 1 20. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di ANGERS 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Ange- 
bault Vescovo di Angers sc. 12816 90. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di RENNES 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor de Saint 
Marc Arcivescovo di Rennes sc. 4297 86. 


Offerta proveniente dalla Città 
di BOLOGNA 


I Bolognesi offrono pel denaro di S.Pietro scudi 
trecentoventicinque e baj. 58 implorando l’ Aposto- 
lica Benedizione sc. 325 58. 


Offerta proveniente dalla Città 
di MOULINS 


Conferenza di S. Vincenzo de’ Paoli di Moulins 
pel denaro di S. Pietro sc. 108. 


Offerta proveniente dalla Città 
di TORTONA 


In Te speraverunt et non sunt confusi — Ottava 
offerta del Capitolo di Tortona pel buon capo 
d’anno al S. Padre sc. 55 80 


Offerta proveniente da S. BENEDETTO 
DEL TRONTO Diocesi di RIPATRANSONE 


1 devoti di Maria Santissima Immacolata della 
Città di S. Benedetto del Tronto Diocesi di Ri- 
patransone offrono al S. Padre Pio IX glorifica— 
tore del suo Immacolato Concepimento, implo- 
rando l' Apostolica Benedizione sc. 21 33. 


Offerta proveniente dalla Città 
di SPELLO 


Benedite o Pontefice Sommo o Re Magnanimo i 
vostri figli della Città di Spello in N. 52, tutti 
aggregati, che offrono la tenue somma di scudi 
sedici e baj. 84 per quattro mesi a tutto Giugno 
Passato e pregano il Signore ut inimicos Sanctae 
Ecclesiae bumiliare digneris sc. 16 84. 


nita di S. Pietro in Vignanello presenta al S. Pa- | 
dre Pio Pontefice-Re la sua nona offerta in cop- 
templazione della prossima nascita di Gesù Bam 
bino implorando l'Apostolica Benedizione sc.10 


Offerta proveniente dalla Confraternità 
di LONDRA 


La Confraternita di S. Pietro di Londra 22? of- 
ferta lire sterline quattrocento sc. 2202 06. 


Totale sc. 23147 40. 


Una deputazione composta del Vice-Presidente, 
del Tesoriere, del Consigliere Marchese Girolamo 
Serlupi e dei Sigg. Collettori Giuseppe Sauve e 
Filippo Ingami il giorno 11 Gennaro 1867 ebbe 
l'onore di rimettere nelle mani della SAntITA' 


centoquarantasette © baj. 40 (sc. 23!47:40) totale 
delle offerte raccolte nel mese di Decembre 1866. 


G. Patrizi Moxrono 7vsoriere 


Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico Onsini P. Cic! 


Il Segretario 
Marc. GIROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


Dadi. i seni 


ANNO SETTIMO 


Quinta Nota delle Offertedell’ Obolo di S. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate nel Gennaro 1867. 


Conte e Contessa Eugenia De Maistre, aggreg., 
per l'anno 1866 sc. 70 — D. Emilio Ruggieri 
sc. 1 — Alcuni Ecclesiastici e devoti Cattolici di 


1867sc.10—Alcuni devoti di Palermo sc.45—Un 
suddito fedelissimo domandando la S. Benedizione 
bai. 30 — Fratelli Scatizzi, aggregati, per Genna- 
ro bai. 40 — Cam exarserit in brevi ira «jus, 
beati omnes qui confidunt io eo. = D. Francesco 
Manni, aggreg., per sei mesi a tutto il 1866 se. 
3 20 — Conte Leone Rzewuscki sc. 11 25 — N. 
N. sc. 11 25 — Rettore del Monte Calvario in 
Napoli sc. 30 41 — Un parroco implorando la S. 
Benedizione per se e suoi parrocchiani bai. 40— 
Filippo e Fortunata Bruned implora la S._ Bene- 
dizione per se e sua famiglia bai. 40 — Vincenzo 
e Cecilia Lupini, chiedendo la S. Benedizione per 
se e famiglia bai. 10 — Fratelli Marchesi Patrizi 
sc. 25 — La Società Centrale delle Ferrovie Ro- 
mane del Signore di Salamanca dirette da S. E. il 
Sig. General Cordova Senatore, offre volentieri 
mensilmente sc. 25 — Signor chiama il tuo giorno 
e in un momento Gl'empi disperdi come polve 
al vento = Le RR.MM. Domenicane del Ven. Mona- 
stero dei SS. Domenico e Sisto, aggregate sc.>— 
Ven. Monastero di S. Antonio Abate all'Esquilino 
id. sc. 1 — Cesare Carbone id. bai. 05 — Pietro 
Ercoli aggr. bai. 05 — Francesco Calcaterra id. 
bai. 05 — Maestre Pie a S. Lucia de’ Ginnasi , 
id. bai. 46 3 — La procura di’Carmelitani Scalzi 
della Provincia Romana id. se. 5 — AI Padre al 
Pontefice — de’figli I’ amor - Col dono dell’obolo 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


La Confraternita di S. Pietro in Fireoze sc. 112 50. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di VIGNANELLO 


Contrivit Dominus baculum impiorum, virgam 
‘ominantinm, caedentem populos in indignatione, 
Plaga insanabili, subjicentem in furore gentes, 
Persequentem crudeliter (Is. 14). -. La Confrater- 


la fede del cor - Le suore dell’ Istituto delle 
Dorotee del Ven. Monastero di S.Maria presso S. 
Onofrio con le loro Novizic ed Educande aggreg. 
per Decembre 1866 e Gennaro 1867 sc. 6 — Le 
suore di detto Istituto presso S. Ambrogio con le 
loro fanciulle di scuola, aggreg., per tre mesi sc. 
1 — Principessa Donna Francesca vedova Scalet- 
ta, aggrogata mensilmente sc. 1 — C.K. mensil- 
mente bai. 30 — Giovanni Trochei, aggreg., do- 
mandando la S. Benedizion”, per sei mesi a tut- 
to Giugno venturo bai. 30— Anna-Maria e Ma- 
ria Paris, aggreg., pel 1867. bai. 25 -— Vincen- 
30 Guidi aggregato bai. 20—Luisa Guidi id. bai. 


pi Nostro SiGyore la somma di scudi ventitremila | 


Ancona sc. 40 — A. T. B. aggreg. per l’ anno | 


Lunedi 27 Maggio 1867. Numa. 134. 


20— Adelaide Giai domestica id. bai. 08 — Nic- 
ola è Vincenza Crociani conjugi, con tutti di loro 
famiglia, domestica e giovani di bottega, tutti 
aggregati bai. 44 — Barone Decio Ancajani offre 
al S. Padre domandando l’Apostolica Benedizione 
sc.13 85.—Maddalena Cavalletti, aggreg., doman- 
dando la S. Benedizione, per Gennaro bai. 20— 
Felice Cometti id. bai. 15 — Tu es, Domine, spes 
iea - N. N. id. bai. 30 — B. I. CM id. hai 
20 — Camilla Tabo, aggreg. domandando la S 
Benedizione, per Gennaro bai.10 — Un Sacerdo- 
te Inglese sce. 1 50 — Cavaliere Settimio Cente- 
mori, aggreg., per un anno a tutto il 1866. sc 
3 — Conte Domenico Faella offre al S..Padre se 
10 — sudetto Conte Domenico Faclla, ezgreg., 
per sei mesi a tutto il 1866 sc. 1 20 — Mar- 
chese Francesco Patrizi, aggreg., per Gennaso sc. 
i — Marchese Giuseppe Ferrajoli Collettore sc. 
2-— Marchesa Brigida Ferrari, aggreg., per Gen- 
naro, Febraro e Marzo venturo sc. 3 — Fratel- 
li Sarti, Collettori, dumandando la S. Benedizione 
se. d—Irene Cocchi, aggr., per l’anno 1866 50.1 
—Dottore Odoardo Fravcarini 69.°70. 71. 72. 
offerta sce. 11 20 — Marianna Gambini, aggreg., 
per sei mesi da Luglio a tutto Decembre 1866 — 
sc. 1 20 — Rev. P. Superiore de' Liguorini in 
S. Maria in Monterone sc. 1 — Luisa Angelini 
offerte straordinarie sc. 19 20 — Sudetta Luisa 
Angelini, aggreg., per l'anno 1866 sc. 12 — Ca- 
valere Salvatore Angelini id. sc. 1 20—Costanza 
Angelini idem bai. 60 — Maria Angelini id. bai 
60 — Chiara Angelini id bai. 60 — Anna An- 
gelin-Scalzi id. bai. 60 — Bianca Pelagallo id. bai 
72 — Erminia Ferrari id bai. 60 -— Vincenzo 
Ferrari id. bai. 60—Luigi Svbastiani id. bai. 60 — 
Federico Sebastiani id. bai. 60 — Filippo Seba- 
stiani id. bai. 60—Cesare Sebastiani id. bai.60— 
Giustina De Dominicis vedova Filippani id.sc.1 20 
— Commendatore Ottavio Scaramucci id. sc. 
120 — Anna Scaramucci id. bai. 60 — Con- 
tessa Caterina Sacconi nata Scaramucci id. bai. 
60 — Anastasia Frascarelli id. bai. 60 — Avvo- 
cato Cristoforo Venturoli id. sc. 2 40—Blandina 
Vepnturoli, aggreg., per l’anno 1866 sc. 1 20 — 
Anna De Gregoris id. bai. 56 3 — Cristina Ar- 
rigoni in Evangelisti id. bai 65 4 —  Geltrude 
Foschi id. bai. 564 — Francesco Franceschini id. 
bai. 60— Colonnello Luigi Evangelisti id.sc.2 294 
— Eugenio Nisi idem sc. 2 40 — Monsignor 
D. Giuseppe Acquari id. sc. 1 80 — Avvocato 
Antonio Acquari id. sc.1 80 — Angelo Bersani 
id. bai. 60 — Luisa Bersani id. bai. 60 -— Set- 
timia Bersani id. bai. 60 — Commendatore Giu- 
seppe Spada id. se. 3 60 — Erminia Spada id. 
sc. 1 20 — Francesca Pedrini id. bai.60— Gel- 


trude Bulgarini id. se 1 80 — Luisa Bulgarini 
id. sc. 1 80 — Clementina Settimj id. sc.1 20— 
D. Tommaso Coccanari id. sc. 1 20 — D. No- 


berto Palmieri Canonico Lateranese id. sc. 360— 
Luisa Monaco id. bai. 60— Saverio Valenzani id. 
sc.1 20—Irene Valenzani id. bai. 60 — Maria Va- 
lenzani id. bai. 60 — Contessa Caterina Lutzow 
id. bai. 12 — Filippo Franceschini, aggregato da 
Gennaro a tulto Agosto 1866 bai. 38 — Giovanni 
Verni, aggregato, per Gennaro e Febraro 1866 sc. 
20 — Undevoto Biellese sc. 4 12 — Sua Eccellen- 
za Ria Monsig Valenzani Vescovo di Fabbriano 
e Matelica nella Novena della Immacolata, implo- 
ranilo speciale Benedizione per se e sua Diocesi 
sc. 250 — Saverio Valenzani nella Novena della 
Immacolata implorando la S. Benedizione sce. 1 — 
D. Noberto Palinieri Canonico Lateranere nella No- 
vena della Immacolata implorando la S. Benedizio- 
ne bai.60—Uu Sacerdote della Citta di Castello im- 
plorando l’Apostolica Benedizione sc. 9 — P. Filip-. 
po Ceccarelli, aggreg., per Ottobre, Novembre, De- 
cembre 1866 e Gennaro 1867 bai. 40 — Sobastia- 
no Cella, aggregato, per Gennaro liai. 10 — Ercor 
le Bottoni id. bai. 10 — Cavaliere Giovanni Fran- 
cesco Toni id. sc. 5 — Mariano Pagliari id. bai. 
05 — Giuseppe Serafini hai. 15— Cavaliere Ga- 
briele Angelini, aggregato bai. 50 — Canonico Pia- 
cilelli id. sc. 3 — Fiat pax in virtute tua Domine - 


50— Cavaliere Ettore Bariletti Collettore id.sc.3 — 
Avvocato Pietro Ulpiani è fratello Canonico D. Ze- 


none, aggreg., chieggono l' Apostolica Benedizione 
ed offrono per Decembre 1866 e Gennaro 1867 
se. 10 — Andrea Mazzocchi aggreg. per Decembre 


N. N.ofire sc. 5-— Niccola Calestrini, aggreg., bai. 


E A DI - 
i. 20 — Luigi Mazzocchi id. bai. 2 
ui Mazzocchi id. bai 20— Anna Mazzo 
bai. 10 — Francesca 7 ; 
Michele Menghini id. hai. 05 — Maria x 
id. bai. 05 — * slao Rossignoli id. bai. 
S.F. da Gualdo id. bai.10— 
nale Pelami id. se. 1 — Nos 


stem populu» tuus et 


oves pascuae tue confitebimur Tibi in saecu'un (Ps. 
irofili aggr. 
1 


LXXVID- 75. offerta di Annibale 
sc. 5 — Canonico Pompeo Garofi 
Rey. P. Valeriano Santicchi a 
bai. 10 —Fr. Valerio De Battista id. 
Dionisio Mancini id. ba'. 05—Antonio ( 
id. bai. 05 — Luigi Alegiani id. hai, 05 
Segapeli id. bai. 05 
tamente alla mia f«migl 
lin, aggregato, per qui 


la 


tro mesi 


gis, aggr er dieci mesi — Monsign 
Regis, aggreg. per dieci mesi i Mo ig 
Primavera, aggr., per cinque mesi s L= VIN 


PIO IX. — Pietro Turgis s 
tote bai. 40 — Giuseppe Boancau bai. 20 — Mon- 
signor Boscredon, per quattro mesi se,2— 
Monsignor lo € 
bre 1866 e Gennaro 1867 
chetti id bai.40. — M. Stefano Antonelli Vicario 
Curato Perpetuo Lateranense, aggr., per Gennaro 
sc. 1 — Maria Domenica Ferretti id. bai. 10 —- M 
F. L., aggr. da Agosto 1 a tutto Geanaro 1867 


A Margarita Sac- 


sc. 6 -— Francesco Lepri aggr. per l’anno 1866 
sc. 1 20 — Teresa Lepri id. se. 1 20 — Luigi 
Serlupi id. se. 2 40 — Contessa Millingen ii 


1 20 — Carolina Lenzi id. bai. 60 — Giuseppe 
Sacobini id. bai. 60— Pio De Santis id. bai.60 — 
Virginìa Giorgetti id. bai. 30 — Marchese Fer- 
dinando Messanelli, aggr., per otto mesisc. 3 20 
— Marchese Girolamo Sorlupi, aggreg., per l'an- 
no 1866 sc.2 10 — Francesco Serlupi id.sc.1 20 
-- Colonnello Afan de Rivera se. 1 — Famiglia 
Ferrari sc. 1 — Famiglia del Principe di Bisi- 
goano sc. 1 30 —Alessandro e Clementina Bran- 
cadori, aggregati per Gennaro bai. 40 — Comm:n- 
datore Pio Folchi Clelia consorte e Canonico En- 
rico figlio id. se. 1 70 — Un Sacerdote napole- 
tano offre sc. 1 — Tre poveri religiosi spogliati 
di tutto si privano volentieri di una limosina e 
l’offrono al loro Padre , implorando per se e pci 
raminghi confratelli l’Apostolica Benedizione — PP. 
I. G. S. lire diciotto sc. 3 35 — G. M. in segno 
di venerazione lire due bai. 37 — D. Benedetto 
Costantini aggregato, a tutto Decembre sc.1 80 — 
D. Alessandro Colonna id. se. 1 20 — Lorenzo 


Peirano sc. 1 80 — Antonio Rubini, aggreg., do- | V 


manda la S. Benedizione ed offre da Ottobre 1866 
a tutto Marzo venturo se. 3 — Giacinta Serafini, 
aggreg., da Luglio ad Ottobre 1866 bai. 40 — 
Giuditta Canori, aggreg., da Maggio 18660 a Feb- 
braro prossimo bu. 50 — D. Stanislao  Canori 
id. bai. 50 — Teresa Grandjacquet, aggreg. , da 
Luglio a tutto Decembre 1866 se. 3 — Una ve- 
dova implorando la S. Benedizione bui. 28 — 
T. e C. B.of're lire cento sc. 18 604 — Fratelli 
Canestrelli Collettori aggregati, domanlando la 
Benedzione olfrono per Gennaro bai. 30 — Gae 
tano Albonetti il. bai. 05 — A. €. idem bai, 
05 — N. D. A. idem 05 
mine, viriliter age = . idem bai.05 — Pio- 
tro Navone idem bai. 05 — Giuseppe  Petraglia 
idem bai. 05 — F:ancesco Poggiali id. bai. 0: 
Rosa Pozzi id. bai. 025 — Luigi Pirsiani idem bai. 
iani id. bai. 19 — G.R. id. 


recla, Do- 


e Sebregondi id.bai.05—Madlda- 
Jena Tagliaferro bai. 02 3 — Filippo Vagnuzzi id. 
bai.05— Augusto De Cupis id. bai. 05 — Gaspare 
De Romanis id. bai. 00 — Vincenzo Marini id. 
bai. 05 — Luigi Biagini id bai. 10 — Pietro Ce- 
li, aggreg., domaudando la S. Benedizione » offre 
per quattro mesi a tutto Apri'e venturo bai.40— 
Deus superbis resistit = N aggr. per Gennaro 
bai. 10 — Cleto Benvignati id. bai. 10 — Luigi 
Giorgioli id. bai. 05 — Salvatore Bedoni i i 


i, 
10 — Luigi Calisti id. bai.19 —Carolina Ca id. 
bai. 10— Antonia Calisti idem bai. 10 — Fran- 


cesco e Francesca Ferrajoli id. bai. 20 — Feli- 
ce Grazioli idem bai. 60 — Giuseppe e Maria 
Pozzi id. bai. 25 — F.S. C.S. id bai, 10 — Do- 
menico ed Orsola Reggiani, aggreg., domandando 
la S. Benedizione, offrono per sei mesi a tutto 
Giugno venturo bai. 30 — Maddalena Ruggeri 
d. bai 30 -— D. Giovanni Maria Giordani, ag- 
regato per Gennaro sc. 1 — Francesco Giordani 


nec- 
idem 
Mazzocchi id. bai. 10 — 


nghini 


acerdote D, Giove- 


to Padre beneditemi uni- 
bai. 11 — Abate Crevou- 
.2 — Rev. P. 


c. 1 — Bernardo Fi- 


gregato, per Dec-m- 


| Bianeulli id. bai. 59 


idem baiocchi 50 — Giweppe Giordani id. bai. 
10 — Luisa Giordani id.bai, 10 — Rosa Chiari id. 
bai. i 
| tunata Gori id. 
hai.10— Franc 
de’ Sordo-muti id, sc. 1 50— Comunità delle Sor- 


berto id. se. 1 50 — Comunità di S. Alfonso 
id. sc. 1 -- Ven. Monostero di S. Filippo Neri 
all’ 
id. bai. 185— Fieminia Marchesi id.bai.05— Cri- 
spino Alfani, Collettore, aggregato, domanda la S. 


Puo- 


naro 1867 se. 1 — Agnese Alfani id. bai.20 
lo Alfani id. baiocchi 20 — Marianna Alfini idem 
baiocchi 20 — Carolina Alfani idem bai. 20 — | 


cesco Petrucci id, bai. 10 
id. bai. 10 — Carlo Carfagna id. 

ista A. aggrez, domanda la 
ofire per Dec. 1866 e Genn. 184 


1i.10— Giovanni 
Benedizione, cd 
bai. 20 — C. 


id. bai. 05 — Maria Taigi id. bai. 19 — 
Famiglia Buonori id. bai. 10— Salvatore Costan- 
tini idem bai. 05—Margarita Quaglia id.bai 


Pietro Jacometti id.bai. 05—Lorenzo Casali id. bai. | 
| 


Sini 


05 — Convento di S. Carlo alle Quattro fontane 
id. se 1— Conte Giacomo Fioravanti, aggreg. | 
per Gennaro bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 


30 — Chiara Datti id. bai. 30 — Egidio Datti 
id. bai. 30 — Angela Trivelli idem bai 30 — 
Domenico Aicardi id. bai. 30 — Principessa di 
Podénas id. bai. 50 — Principe di Podénas id. bai. 
50 — D. Michele di Podénas id.bai. 25 — Don 
Eorico di Podénas id. bai. 25 — Abate de Bi- 


| de-mute id. sc. 1 50— Ven.Monastero di S.Nor- | 


Esquilino id. bai. 50—Rosalia vedova Gadotti | 
Benedizione, ed offre per Decembre 1866 e Gen- | 
| 


Domenico F. idem bai. 50 — Fortunato Finoc- | 
chioli id. bai. 20 — Bernardino Petrucci id. bai. | 
10 — Teresa Petrucci idem  baio 10 — | 
Francesco Bernardini idem baiocchi 20 — Fran: 


— Francesco Santocchi | 


R., aggr, per sci mesi a tuto Giugno venturo 
3U— Salvatore Micali, aggreg. bai. 10—Sofia | 


bai. 10 


| briele 


erina vedeva Ojet id. bai. 05-G,- 
lj id. bai. 05° Adeliide Scotto Î4.. lai 
lo Rosa © Paolina Breggio id. sc, 1 


si 
groui, Pellegrini, Nardi per Gennaro 4; 
2 — A nome di alcuni devoti di Maria sSma 
| Immacolata della Città di Gubbio, i quali offren 
do il piccolo tributo con grande affetto e devo 
zione, implorano genuflessi l'Apostolica Benedizio 
ne se. 9 40— Andrea Busiri, aggr., per Gennaro 
bai 10—Sudetto seguendo la volontà del defonty 
suo figlio Giulio, già aggregato bai.20— Bianca Bi. 
siri, aggregata per Gennaro bui. 10—-Teresa Busi 
ri idem bai. 1U— Matilde Busiri idem bai. 10 — 
Anna Busiri idem bai. 10 — Luisa Basiri idem 
bai. 10 — Francesco  Busiri ilem bai. 05 — 
Agnese Busiri id, hai. 035 — Teresa Barluzzi id 
baiocchi 10 — Camillo Barluzzi id. bai.10—Filip. 
po Porena id. b. —Gioacchino Pediconi id. lai, 
10—Giuseppe Pericoli, id. bai. 10 — Pietri 
nelli id. bai. 05 — Gustavo Piccoli id. bai, ( 
Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — Giuseppe Furi- 
petti id. bai. 10 — Camillo Cianelli id. bai. 05— 
Ab ira, odio et omni mala voluntate, libera nos Do- 
mine = N. N. id. bai. 20 — Piccola è l'offerta, 
ma grande è il cuore di chi la fa = NN. aggr., 
per Gennaro bai. 05 — Dio Vi renda felice è 
tranquillo, Padre Santo e con Voi tutti i vostri 
figli 5—Dio Vi renda, lunga e pro- 
spera .N. id. bai. 05 — Francesco Spata 
id. bai. 10 — Salvatore Devoti, id. bai. 25 — 
Arcangelo Folchi id. bai. 20 — Anna Cavalletti 
Folchi id. bai. 20—Giuseppe Folchi id. bai. 20 — 
Stanislao Folchi id. bai. 05 — Saverio Folchi 
id. bai. 05—Geltrude Firenze id.bai. 10 — Baro- 
nessa Luisa Cappelletti id. bai. 30 — Barvne Fi- 
lippo Cappelletti id. bai.20— Cav. Benedetto Cap- 


gnon Parroco de la Feciere id. bai 37 -- Giro-| 
lamo Cominelli idem bai. 30 — Cavaliere Giaco- | 
mo Berzolari Capitano dei Dragoni Pontifici, ag-| 
greg. domandando la S. Benedizione affre peri 
Genvaro scudi 2 — Alessandro Nesi bai. 10 -- 
Geltrude Vassalli bai. 10 —Don Tommaso di 2 
poli, aggr. bai. 20 -- Donna Carolina Ruffo Prin- | 
cipessa di Monteroduni id. bai. 59 — Francesca 
Pignatelli id. bai. 10 — Maria Giuseppa Pi 
id. bai. 10 — Francesca di Paola Pignatelli | 
10 — Alfonso Pignatelli idem bai. 19— 

ignatelli Principe diSepino id. bai. 50 — 
a Pignatelli Principessa di Sepino id. bai 

50— Giovaimi Pignatelli id. bai. 10 — Carolina 
Pignatelli id. bai. 10 — Riccardo Pignatelli id. 

bai. 10 — Murianna Pignatelli i 10 —| 
Marchese Michele Imperiale, a g. bai. 50 — 
Marchesa Giulia Imperiale id. bai. 30 — Alfonso 
Imperiale idem bai. 10 — Carmela Imperiale id, 
bai. 10 — — Barone Camillo Nolli id. se. 1— 
Baronessa Luisa Nolli id. bi. 50— Maria Nolli 
id. bai. 20— Marchesa Solia Medici id. bui.20— 
Geltrude Venturelii id. 


calli id. bai. 39 — 
— Domenico Bianculli id. bai. 10 — Giuliv Bian- 
Hi il bai. 10 — Vittoria Biomeulli id.bai.19— 
ipe di Montemileto, aggreg., per È 
1 — Duca di Popoli id. se. 1 -—Maria De Man- 
dato id. bai. 20 — Paolo ed È Albertazzi con- | 
jugi c \ figlia i 2 — Annibale Alber- 
tazzi id. sc. 1 — ponico D. Tommaso Rovati, 
agar., per due mesi bii. 60 — D. Generoso De 
Filippis id.bai. 40 —Canon'co D. Gioacchino Cres- | 
sedi id. bai. 40 — Elena Cressedi id. bai. 20— 
Alcuni giovani implorando la S. Benedizione of- | 
frono sc. 1 — Valerio Persiani aggr. per duc | 
mesi bai — Canonico D. Gioacchino Persiani id. 
bai. 20— Valerio ‘Persiani id. bai. 40 Ales- | 
sandro Pe id. bai. 20 — Monaci Ci.ter- 
censi di S. Croce in Gerusalemme , aggregati, 
implorando la S. Benedizione, per Gennaro sc.1 40 | 
— Monaci di S. Prassede id. se. 1 50 — C.C.| 
id. bai. 10— D. Giuseppe Margutti id. bai. 10— 
Maddalena Margutti id.bai. 05—Canonico D, Lui- 
igi Sbordoni id. bai.20—Pietro e Giuseppa Sbor- 
doni id.bai.10 — Famiglia Sbordoni id. bai. 12 — 
S.M. aggreg., implorando la S. Benedizione per 
Gennaro id. bai.0251 — Maestro Settimio Battaglia 
id. bai. 10 —Ven. Monastero di S. Lorenzo Pane 
e Perna id.sc.1 50 — Ven. Monastero delle Tor- 


chine se, 1 — Contessa Marianna Antonelli id. 


| Rina 


pelletti id.bai.20 — Monsignor ‘Amadeo Bresca, 
id. se. 1 — Donec pertranseat furor tuus = Un 
padre di numerosa famiglia di Ancona, id. se. 2 — 
Pietro Mercurelli id. bai.50— Rosa Mercurelli id. 
bai. 50 — Giacinto Erzen id. bai. 20 — Pietro 


i Gondi id. bai. 30 -- Gustavo Gondi id. 


Giovanni Gondi id. bai. 
bai. 20 - 


20— Maria Majoni id. 
- Lucia Freschi ig. bai. 10— Burtolomeo 
i id. bai, 10 —F. R. il. bui. 15—P. R. id 
bai, 05.—F."T. il. bai 05 —-C.D: id. bai. 05 — 
M. P. id. bai. 05-Maria Aicardi id. bai. 20 — 
Francesca Aicarii id.bai.20— Paolo Aicardì idem 
bai. 20 — Collettore, idem 
bai. 30 — N. N offre ba P.R. domand 
do laS.Benedizione, bai. 1: Alessandro A 
seguendo la volontà della defonta sua consorte 
inta, bai. 30 — Uni famiglia Romana olf e 
Padre per Gennaro se. 1 — Benedetto Fi- 
i Scalco Segreto di Sua Santità per Genna 
ro olfre se, 2 — Luigi Borgoznoni, aggieg. per 
Gen 20 —Natuina Borgogneni idem ini 
10 — Maddalena e Mari: Borgononi idem ha 
10 — Emmanuele soni id. bai. 10 — 
Rosa Borgognoni id. bai. Salvatore Borgr- 
i id. bai. 10 — Anna Clarini id. bai 


niro e Mattias Marias id. 
spero lucem = Pietro Celli ide 
hai. 20 — Veronica Vannucci domestica id. Kai. 
05 Antunziata Blisi povera donna di servizio 
id. bai, 05 — Sacerdote PietroPaolo Incelli, aggr. 
bai. 19 — Giacinto Carboni id. bri. 05 — Leti. 
zia Pallotta di Orvieto id. bai. 09 — Contessa Ma- 
rianna Negroni di Orvieto id, bai. 10 — V 
aggregato implorando la S. Benedizione bai, > 
Dae Sorelle aggr. implorando la S.Benedizione hai. 
40—Una madre di famiglia aggr./devota al S. Padre 
implorando l'Apostolica Benedizione: bai. 
Vincenzo Crechini di Chiusi id. bai. 0 
zirena Pictroietti cameriera, id.bai. 05 n 
Francesco Ceccarel 1 Collettore id.bai. 30. — 
detto per la bo. me. di Maria Phechesi Cec 
relli già aggregata bai. 05 — Casa a S. Andrei 
al Qui 16' offerta per Gennaro sc. 1—Carlo 
Rappagliosi e sua particolare famiglia, aggregata, 
per Gennaro bai.40 — Giovanni Battista Fioren- 
tini idem bai.20 — Reverendo D. Achille Amati 
id. bai. 10--L.G. id bai.10—Cam'Ila e Caterina so- 
relle Ricci id.bai. 20—G.C.F. 71° offerta bai 
Francesco Battifoglia domandando l’Apostolica Be- 
nedizione offre per l'Obolo di S.Pietro bai. 12 — 
(Contmua) 


Po 
Post £ 


Il prez: 


“In Ron 


Per un 
All’ esl 


Il 
Goveri 
vare a 
oggi P 
SANTIT 
tinuari 
strazi. 
privat, 
Traste 
essere 
Vigili 

£ 
Minis 
ed Ai 
dispo 
e Ri 
di Rc 


4 
merci 
GNORE 
conto 
gli sc 
priva! 
in Tr 
ne ch 
proce 
priazi 
zione 


blici 

confo 
dichi 
da 0. 
rizie 
sibili 


cale 
sider 
la sc 
citat 


teres 
dirit 
prez 
non 


i Ga 
id. bai. 

1a 
“egreg., 
3erafini, 
laro se, 
S$ma 
offren - 
dero- 
nedizio 
ieunaro 
defonto 
ca Bu- 
a Busi- 
10 
idem 
05 
uzzi id, 
—Filip- 
id. bai, 
ro Cia- 
0 — 
e Fari- 
i. 00— 
08 Do- 
offerta, 
aggr., 
ce e 
vostri 
e pro- 
Spada 
25 — 
valletti 
20— 
Folchi 
Baro= 
ne Fi- 
o Cap- 


Bresca, 


rlomeo 
R. id. 
05 - 
20 — 
idem 
idem 
indan- 
icardi 
nsorte 
offre 
to Fi- 
senna- 
per 
n bai. 
m bai. 
IO — 
Borgo- 
05- 


Bor- 


15 
idem 
d, bai. 
nvizio 
aggr. 
Leti. 
ja Ma- 
Vi Le 
20— 
e bai. 
Padre 
0 — 
— Naz- 
‘aliere 
- Su- 
secca 
ndrea 
Carlo 
egata, 
oren= 
Amati 
na so= 
25— 
a Be- 
12- 
) 


Pa 


Num, 122 — 1867. 
———————————————__—_—____—eeno 


i 
IiGiornale di Roma $sice alle 6 poem. d'ogni giorno eccetto i festivi 
adobe — 

Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il segucute 
In Roma per un anno lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inscriti nol Giornale di Roma, 000 er8 
0006000 


Le lettere, i picghii, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammiuistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A» 
Si avverte, di notare entro i gruppiilnome e cogu.* del trasmittente, 


28 Maggio 


Il vivo interesse che prende oguora il Pontificio 
Governo nel favorire e promuovere quanto possa gio- 
vare ulla storia, all’erudizione ed alle arti, viene 
oggi pure appalesato nella risoluzione emanata dalla 
Saytità” DI NostRo Sicnore Papa Pio IX di far con- 
tinuare, a cura e per conto della pubblica Ammini- 
strazione, gli scavi di antichità già intrapresi per 
privata industria nella Piazza di Monte di Fiore in 
Trastevere, i quali riuscirono a sempre più dimostrare 
essere stata colà la stazione della  Coorte VII dei 
Vigili. 

. E. il signor commendatore Costantini-Baldini 
Ministro del Commercio, Lavori Pubblici, Belle Arti, 
ed Antichità, in adempimento agli ordini Sovrani, ha 
disposto le misure di esecuzione in proposito, e l’Illro 
e Rino Monsignor Tommaso Lupi, Delegato Apostolico 
di Roma e Comarca, ha pubblicato la seguente 


NOTIFICAZIONE 


A proposta di S. E. il sig. Ministro del com- 

mercio e lavori pubblici, la SANTITÀ’ pi NostRo St- 
cwore si è deguata di decretare, che a cura e per 
conto della pubblica amministrazione siano proseguiti 
gli scavi in ricerca di antichità già intrapresi per 
privata industria sulla piazzetta di Monte di Fiore 
in Trastevere; e di ordinare, previa la dichiarazio- 
ne che questa è opera di pubblica utilità , che si 
proceda in via di urgenza ai lavori ed alla espro- 
priazione coattiva dei fondi occorrenti per la esecu- 
zione dei lavori medesimi. 
L'eccelso Ministero del commercio e lavori pub- 
i inerendo al surriferito Sovrano Decreto, ed in 
conformità dell'Articolo 33 dell’editto 3 Luglio 1852, 
dichiarata l'urgenza, ha rimesso la piauta dei fondi 
da occuparsi, la nota dei loro proprietari, e le pe- 
rizie dei fondi medesimi, atti tutti che restano osten- 
sibili in questa segreteria generale. 

All’effetto poi di tacitare l’espropriazioni suindi- 
cale è già stata posta a disposizione di questa Pre- 
sidenza dall’ eccellentissimo Ministero delle finanze 
la somma di Lire 12,117, 70 ammontare delle suc- 
citate perizie, 

Si rendono pertanto avvertiti tutti gli aventi in- 
teresse , dichiarandosi che rimane loro riservato il 
diritto di procedere ad una regolare liquidazione dei 
prezzi e delle indennità dovute a forma di legge, 
non ritardata frattanto la esecuzione del lavoro. 

Roma li 20 Maggio 1867. 

Il Delegato Apostolico 
T. Lupi 
Il Segretario generale 
R. Mannoni 


ae 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali italiani non si mostrano per nulla 
soddisfatti dei lavori della Camera di Firenze, e ve 
e ha anche taluno che, accusatala d'inerzia, con- 
siglia il ministero a toglierla di mezzo. Alla Came- 
ra, dice uno di questi fogli, le interpellanze si suc- 
cedono senza posa; le discussioni si protraggono 
fuor di misura ; il valore di un discorso si misura 
a rigor delle ore. Alla Camera non v' ha maggio- 
Tanza governativa, non maggioranza dell’ opposizio- 
ne. Essa si scinde in tanti partiti quante sono le 
regioni d’Italia. V' è la permanente piemontese, ed 
ì cinquanta membri della deputazione veneta, che 
non hanno ben chiarite le loro tendenze, nè si sa 
cosa vogliano ; vi sono i deputati napoletani fra lo- 


ro discordi; vi è la consorteria toscana che s'arro- 
vella pel perduto potere, e che, colla cooperazione 
dei deputati dell'Italia centrale e lombardi, si dà 
moto per osteggiare il Rattazzi, di cui è mortale 
nemica. 

Pel momento però sembra che la situazione ri- 
spettiva della Camera e del Ministero di fronte alla 
critica situazione del paese non si modificherà, giac- 
chè nè la Camera trascenderà ad un voto avverso 
o favorevole che implichi chiaramente la quistione 
di gabinetto, nè il Ministero costringerà la Camera 
a pronunziarlo. Così adesso si è in un periodo di 
aspettativa, il quale si chiuderà quando il Ministero 
troverassi in condizione di presentarsi alla Camera 
con un fatto compiuto, massime in ordine ai suoi 
progetti finanziari; e allora si vedrà quale atteggia- 
mento piglieranno verso di lui i partiti parlamentari. 

Intunto riferiscono diversi giornali, che il mi- 
nistro della guerra, all'intendimevto di ridurre. nei 
limiti del possibile le spese dell’amministrazione mi- 
litare, ha interrogato riservatamente, col mezzo dei 
comandanti di divisione, le rappresentanze dei co- 
muni ove stanziano t'uppe, se volessero consentire 
alla rinuneia o almeno alla diminuzione delle spese 
di casermaggio che vengono loro corrisposte dal go- 
verno, e che nel bilancio della guerra figurano per 
una considerevole somma , sotto il titolo tecnico 
d’indennità di nudo coperto. Qualche municipio ha 
aderito alla proposta; ma altri si mostrano assai restii 
ad accettarla, pel riflesso che, mancato loro quel 
provento, sarebbero costretti di gravare con nuove 
imposte le già esauste saccoccie dei contribuenti del 
Comune. 

Mentre poi il ministro della guerra intende ad 
economizzare qualche migliaio di lire, il ministro 
della marina studia progetti da presentare alla Ga- 
mera che richieggono milioni. Uno di questi, accet- 
tato dal Consiglio dei ministri, risguarda il nuovo 
arsenale di Venezia, il quale, tutto calcolato , im- 
porta una spesa di 11 milioni di lire, e verrà a 
constare di una vasta darsena interna, capace per 
una potente armata ; di un bacino di raddobbo,; di 
due scali di costruzione ; delle officine, magazzini 
ed ogni altro occorrente al servizio di un arsenale 
di rilevante importanza. 

Qualche giornale reca che Garibaldi a Signa è 
stato sorpreso da infermità, che gli impedisce il ri- 
torno a Caprera. Alcuni giornali constatano con pia- 
cere che egli comincia finalmente a pigliarsela anche 
col popolo italiano. In una recente lettera egli di- 
ce «di aver trovato in Italia un governo cattivo ed 
un popolo che poco merita di averne uno migliore ». 

Lettere dalla Basilicata ai giornali di Napoli 
annunziano che i carabinieri di Avigliano , coadiu- 
vati da quella guardia nazionale , sorprendevano ed 
arrestavano diversi briganti, i quali nella notte del 
20 al 21 corrente avevano svaligiato la corriera po- 
stale di Melfi e consumato altre grassazioni sulla 
montagna del Carmine. Altri due scontri tra la for- 
za e i masnadieri sarebbero avvenuti nei tenimenti 
di Pisticci e di Lagonegro. 

—o404460t0 

A Vienna, il 23 maggio, nella seduta tenutasi 
nella Camera dei deputati, Muhlfeld interpellò i mi- 
nistri della guerra e delle finanze sullo scopo e sul- 
le spese delle fortificazioni di Vienna. Becke pro- 
mise di dar quanto prima analoghe risposte. Venne 
data lettura d’una petizione della città di Vienna 
contro il progetto delle fortificazioni. Pratobevera 
propose per urgenza la risposta al discorso del tro- 
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no, mediante un indirizzo. La proposta venne ac- 
cettata. 

Nella seduta della Camera dei siguori venne 
accolta la proposta del cardinale Rauscher, di ri- 
spondere, mediante un indirizzo al discorso del 
trono. 

- Alla Presse di Vienna scrivono in data del 24 
da Zagabria : 

Per ordine sovrano, l'indirizzo della Dieta croata 
dev'essere spedito colla posta; però la deputazione del- 
l'indirizzo è già partita oggi per Vienna. 

—L'Osserv. Triest. ha da Zagabria il 22 : 

S. M. l’imperatore non accordò udienza ai due 
deputati che si recarono a Vienna per presentare 
l'indirizzo, e si ritiene imminente lo scioglimento 
della Dieta. 

—La Debatte di Vienna del 22 ha da Zagabria, 
in data di quello stesso giorno , le seguenti notizie 
telegrafiche : 

Sappiamo che ieri e l’ altro ieri, a Vienna , si 
tennero conferenze ministeriali, in cui fu deciso lo 
scioglimento della Dieta croata. Nei circoli politici 
corre voce che la Dieta verrà sciolta, e che l' ele- 
zione dei membri della deputazione per 1 incorona- 
zione si farà dai comitati senza l’ingerenza della 
Dieta, perchè l'incoronazione non sarà differita in 
‘SO, 

— Dalla Presse viene pubblicato un telegramma 
di Zagabria in data del 22, che è del tenore se- 
guente : 

Un rescritto di risposta già stabilito in Consi= 
glio dei mibistri manterrà il punto di vista del R. 
rescritto del 28 aprile 1867, e chiederà un’ altra 
volta l'elezione della deputazione per l'incoronazione. 
Un rifiuto provocherebbe |’ immediato scioglimento 
della Dieta e nuove elezioni, il cui esito si spera 
debba riescire favorevole all'unione. 

—La Debatte di Vienna ha da Zagabria in da- 
ta del 22: 

Secondo un ordine della cancelleria aulica testè 
arrivato, la Dieta croata non può tener alcuna se- 
duta sino all’arrivo della risposta all’ indirizzo. Ad 
outa di tutto ciò i deputati pretendono le dia 

—Il telegrafo ha annunziato che essendosi appic- 
cato il fuoco alle vesti della arciduchessa Matilde, 
figlia dell’arciduca Alberto, essa vi aveva riportato 
gravi scottature. Il Fremdenblatt dà a questo pro- 
posito i seguenti ragguagli: Verso le ore 5 1/2 del 
pomeriggio, cioè dopo il desinare, la principessa 
rientrata nei suoi appartamenti stava appoggiata alla 
finestra, allorchè sentì un calore intenso. Nello stes- 
so momento essa si avvide che il suo vestito era in 
fiamme. Slanciatasi correndo nell’anticamera per chie- 
dere soccorso, essa vi trovò diversi staffieri ed una 
delle sue dame di servizio, questi si affrettarono di 
strapparle d'addosso le vesti; però |’ arciduchessa 
aveva già sofferto delle scottature numerose. Quelle 
della testa e delle braccia specialmente sono gravi. 
Le prime cure le furono prodigate dai medici Pithe 
e Schmerliug. Alle 11 di sera l’ammalata non sof- 
fiiva molto, grazie alla grande quantità di ghiaccio 
che le fu applicato sulle ferite. Tutti i membri della 
famiglia imperiale accorsero al palazzo dell'arciduca 
Alberto per informarsi dello stato di salute della 
principessa e per prodigarle la necessaria assistenza. 

——0-144-016-4-03-0—T— 

AI Moniteur del 23 scrivono da Brest: : 

Trovasi qui ancorata in rada da alcuni giorni la 
Svetlana, fregata d' istruzione della scuola navale di 
Russia, Gli allievi della nostra scuola navale si sono 
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fatta premura d’invitare i loro camerata ad un ban- 
chetto che ha avuto luogo a bordo del Borda. Tro- 
fei d'armi e di bandiere russe e francesi ornavano 
la batteria del vascello, ove trovavansi riuniti quasi 
trecento convitati. I comandanti delle due scuole 
hanno successivamente propinato alla salute dell'im- 
peratore di Russia ed a quella dell’ imperatore dei 
francesi; questi brindisi sono stati accolti entusia- 
sticamente. La più franca cordialità ha regnato du- 
rante questa festa, che lascierà il più grato ricordo 
nell'animo dei giovani delle due marine, 
—Serivono da Parigi all'Opinione in data del 22: 
Sono confermate le informazioni a riguardo della 
presenza non simultanea a Parigi dell’ imperatore di 
Russia e del re di Prussia. Il primo arriverà a Pa- 
rigi il 1 giugno ed il secondo verso il 15 del suc- 
cessivo luglio dopo quindi la partenza dell’imperatore. 

Si aggiunge come nuova particolarità che lo e 
resterà quiudici giorni interi, ma non è ancora deci- 
so se abiterà le Tuileries od i Champs-Elistes. 

Due grandi feste saranno date in suo onore l'una 
il 9 giugno e l’altra a Fontainebleau. 

Il Corpo legislativo all’unissono col colto pub- 
blico non sa spiegarsi il silenzio delle Commissioni 
e le lentezze ineredibili che si lamentano nella mar- 
cia degli affari legislativi. Anche ieri il sig. Glais- 
Bizoin reclamò per sapere dove era andata a finire 
la Commissione nominata per la legge del gennaio 
e fu appoggiato nella sua dimanda dal sig. Em. Ol- 
livier; ma nè l'uno, nè l’altro ebbero risposta. 

E evidente che le disposizioni del decreto del 
gennaio che accordavano il diritto d’ interpellanza 
in luogo della discussione dell’ indirizzo hanno tro- 
vato nella maggioranza attuale del Corpo legislativo 
tin’ interpretazione molto severa. La maggioranza 
crede che tutte le interpellanze siano inutili forse 
per reagire contro qualcuno che crede essere stato 
mandato al Corpo legislativo per interpellare sempre 
e su tutto. Il sig. Picard è di questi e nella sedu- 
ta di ieri depose un’altra domanda d’ interpellanza 
per sapere se in caso di elezioni parziali o totali 
l’amminivistrazione autorizzerebbe le riunioni pub- 
bliche. 

Il Senato, checchè se ne abbia detto, è sempre 
mal disposto contro la legge che abolisce 1’ arresto 
per delitti; ma l’imperatore che le è favorevole fa 
tutti gli sforzi perchè non sia rimandata ad una 
nuova discussione nell’anno prossimo. Adunque, non 
è il governo che sia nemico delle idee liberali. Sono 
i corpi costituiti. Sarebbe mai vero che fossero que- 
sti realmente e non solo legalmente rappresentanti 
dell'opinione pubblica francese ? 

Il signor Clement Duvernais redattore della 
Liberté che non s' intende più col sig. Girardin sta 
per abbandonarlo e fondare per suo conto un gior- 
nale. Ne dimandò già |’ autorizzazione. 

La relazione sulla legge della riorganizzazione 
dell'esercito sarà, a quanto dicesi, presentata giove- 
di al Corpo legislativo. 

Secondo la Liberté , il governo francese pen- 
sa a porre allo studio la creazione di un vasto cam- 
po trincerato a Nancy, il quale si collegherebbe col 
campo di Chàlons e colle due piazze forti di Metz 
e Strasburgo. 


40-40-4040 — 

Alla France del 24 scrivono da Dublino , che 
la Commissione speciale incaricata di giudicare i fe- 
niani condannò alla pena capitale M° Cafferty. 

—I feniani si preparano a invadere a un tempo 
il Canadà e |’ Irlanda. Il governo di Washington 


Lo cezar, passando a Berlino per recarsi da 


tenuta in suo onore una gran rassegna militare. Il 
{| conte Bismark è ritornato a Berlino, x 
—La Buersenh. di Amburgo del 25 ha da Berli- 


volte per settimana esercizi di bersaglio alla pre- 
senza di ufficiali della Germania del nord e del sud. 


aunoveresi di mantenere comunicazioni pericolose 
allo stato con la corte che trovasi ad Heitzing. 
La Provinzial Correspondenz mette in prospet- 


€ tiene un linguaggio minaccioso con il re e la re- 
|| gina d'Annover. Venne arrestato l’ ex-ambasciatore 
annoverese alla corte di Berlino , consigliere intimo 
Stockhausen. 

—Nella Nordd. Allg. Zeit del 21 si legge : 

« La notizia dei giornali, che le ricerche ese- 
guite presso il banchiere Adolfo Meyer in Annover 
siano rimaste senza risultato, è erronea. Furono se- 
questrati 40,000 talleri, siccome appartenenti al pa- 
trimonio privato del re d'Annover. In generale ne- 
gli ultimi giorni chbero luogo in Annover numerose 
perquisizioni domiciliari ed arresti fin tra le classi 
più alte, sul risultato e sul motivo delle quali si 
daranno quanto prima ulteriori ragguagli. 

—Il Courrier di Annover del 21 scrive che, 
oltre il banchiere Adolfo Meyer, anche i banchieri 
Ezechiel e Simon furono sottoposti ad un interro- 
gatorio dalla polizia. 

—Parlando delle mene sventate nell’Annover, la 
Corrispondenza provinciale di Berlino del 22 dice 
che il governo agirà nell'interesse del paese  d'An- 
nover, ponendo un efficace argine agli sforzi d'un 
partito, che non rifugge persin dal tradimento verso 
la patria. E tempo che l’indulgenza ceda il campo 
all’esclusiva considerazione del pubblico interesse. 

—La Bank-und-Handelsz annunzia che il signor 
Simon, già banchiere della Corte annoverese, fu ar- 
restato per causa politica : lo stesso giornale sup- 
pone che, stante le mene scoperte nell’ Annover, vi 
verrà ritardata l'introduzione della costituzione fe- 
derale. 

—Il Freya, giornale che pubblicavasi nello Sles- 
wig del Nord, fu soppresso perchè favorevole ai 
danesi. La Danimarca mosse querela a Berlino, a 
Vienna, e indirettamente a Parigi, per pretesa vio- 
lazione, da parte della Prussia, degli articoli 18 e 
19 del trattato di pace. 


— 9a —- 

L'Havas Bullier ha da Copenaghen, 22 mag- 
gio: 

Il granduca ereditario di Russia e la grandu- 
chessa sua sposa sono giunti qui dopo il Imezzogior- 
no. Le LL. AA. IL furono salutate dalla squadra 
e dalle batterie della rada. Esse furono ricevute 
dalla famiglia reale, dai membri del Corpo diploma- 
tico e dalle principali autorità danesi. Gran folla as- 
sisteva a questo ricevimento. 

—— 4440-1080 


Il governo spagnuolo comunicò il 21 maggio 
alla Camera dei deputati una petizione dei portatori 
di titoli del debito spagnuolo in Inghilterra, i quali 
domandano che non sia frapposto ritardo alla rego- 
lazione di tale quistione. 

—L'Havas-Bullier comunica ai giornali parigini 
del 22 la seguente notizia datata da Magrid, 20 


che, durante la guerra, aveva lasciato che quella 
setta si ordinasse ed agisse a danno dell'Inghilterra, 
prova ora auch’ esso i danni dell’opera sua. In Ir- 
landa il governo piglia tutte le misure di precau- 
zione necessarie, e il vicerè ha annunziato ad una 
deputazione che gli si era presentata per impetrare 
clemenza, che le sentenze di morte pronunziate con- 
tro i feniani sarebbero state eseguite. Ma, più che 
dell'Irlanda, la pubblica opinione in Inghilterra si 
mostrava preoccupata dell'India, ed i timori erano ca- 
gionati da un dispaccio di Bombay, il quale annun- 
ziava che « nella giornata di domenica (19 maggio), 
i cipai 3’ erano ammutinati a Grand; che però, per 
la più parte, erano stati arrestati, e che la rivolta 
era domata, » Notizie posteriori sembrano confer- 
mare questo primo dispaccio. 
1440-403010 -- 


maggio: 
I deputati respinsero la proposta del signor No- 


Parigi a Pietroburgo, abiterà il palazzo reale: verrà | 


no, che il governo prussiauo fa eseguire quattro | 


Lo stesso governo prussian> accusa parecchi distinti | 


tiva energiche misure contro i maneggi nell’Annover | 


|| nei furono respiuti, ed il nemico si vidde obbligato, 
dopo una lotta ostinata , di battere in ritirata pro- 
| vando gravi perdit 
Mehemeth-pascià che occupava da prima le po- 
|| sizioni di Metochi des Petroulides , si dirigeva sen- 
za essere inquietato verso Kephala, Prosneron ed 
Alicambo per giungere ai defiles di Krapi, quando i 
cretesi che vi si erano appostati aprirono contro es. 
si un fuoco incrociato e molto nutrito. Il nemico 
| non potendo sostenere questo fuoco prese la fuga 
Il lasciando contro la sua abitudine i morti sul campo 
|| del combattimento, ed essendo inseguito sino 4' suoi 
trinceramenti. Le perdite che i turchi hanno prova- 
| to tanto in soldati che in ufficiali sono considerevo- 
{| li, ma le nascondono : quelle dei cretesi invece so- 
I no minime in paragone, e si sarebbero potute ri- 
| sparmiare, se trasportati dal loro entusiasmo non fos- 
sero penetrati sino nelle tende dei Joro nemici. 


Il Omer-pascià che tentò di penetrare a Sphakia 
dalla parte di Callicrate non fu più fortunato. I 
cretesi lo attaccarono con tanto vigore , che i suoi 
soldati fuggirono lasciando un gran numero di morti 
ed essendo inseguiti più d'un'ora. 

Dopo questo duplice rovescio delle truppe tur- 
che, Mehemeth-pascià si ripiegò su Metochi e Nipo 
di Apocorona mentre il corpo di Omer-pascià si ac- 
campò), parte ritirandosi nei villaggi di Episkopé , 
d’Argyropoli, ed A na nella provincia*di Rethi- 
mne e parte negli altri villaggi di Dramio, Baloni- 
na ed Apocorona vecupando altresi Agona. Il gene- 
rale in capo medesimo seguito dal suo stato mag- 
giore e da cinque o sei reggimenti entrò nella città 
di Rethimne alle porte della quale è accampato gran 
parte del suo esercito. Gli insorti non contenti di 
questo successo incendiarono una fattoria turca po- 
sta sotto il tiro del cannone di Suda. 
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All'Ossero. Triest. del 24 scrivono in data del 
18 da Costantinopoli : 

«In un consiglio tenutosi il 14, fu decisa defi- 
nitivamente la vertenza relativa al titolo da darsi al 
vice-re d'Egitto. Egli si chiamerà KAedevé, che in 
arabo significa re. ‘1l firmano che gli conferisce que- 
sto titolo notifica pure le altre concessioni fatte ad 
Ismail bascià, le quali sono sì ampie che la sua au- 
torità sovrana sarà ormai praticamente illimitata. Un 
giornale dice che il vice-re potrà fare in Egitto 
quanto gli piaccia, tranne rifiutare il pagamento del 
tributo alla Porta. 

« Il generale Ignatiefî ebbe il 12 un’ udienza 
dal sultano per presentargli le sue nuove creden- 
ziali in qualità d'ambasciatore dello czar. In tale 
incontro il generale pronunziò un discorso, nel qua- 
le notò che la sua promozione è una prova dell’im- 
portanza che lo imperatore della Russia annette alle 
relazioni politiche colla Turchia ; ricordò che due 
volte ebbe la fortuna di ricevere dal sultano l’assi- 
curazione della sua premura per il bene dei suoi 
sudditi, senza distinzione di schiatta o di credenza, 
ed aggiunse che la prosperità del paese sarà assi- 
curata allorchè le paterne intenzioni del monarca 
ottomano saranno attuate non solo nella capitale, ma 
in tutto lo impero. Dichiarò pure che la Russia non 
ha mire egoistiche sulla Turchia, ma che essendo 
tanto legata per religione e stirpe con una nume- 
rosa parte di sudditi del sultano, prova naturajmen= 
te grande interesse per quanto concerne la loro fe- 
licità ed il loro benessere. Il sultano rispose bre- 
vemente che anche egli desiderava di render più 
strette le relazioni fra i due paesi, e fece alcuni 
elogi personali al nuovo ambasciatore. » 


cedal sulle incompatibilità parlamentari. Questa pro- 
posta chiedeva pure la riforma della costituzione, 


l'estensione della legge elettorale e il decontra- 
mento, ù 
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L'Opinione riferisce quanto segug da Atene, 16 
maggio : 

Il corriere di Candia reca particolari sugli at- 
tacchi diretti da Omer-pascià contro Sphakia, - 

Dopo qualche scaramuccia il 5 maggio Mehe- 
meth-pascià dal lato di Krapi ed Omer-pascià dalla 
parte di (allicrate tentarono di forzare i passaggi 
della provincia di Sphakia attaccando vigorosamente 
le posizioni dei cretesi ; ma questi attacchi simulta» 


—L'Etendard del 24 annunzia che, a rimpiaz- 
zare lord Lyons quale ambasciatore d'Inghilterra a 
Costantinopoli, è stato nominato sir Enrico Elliot. 


— Il Times pubblica il seguente dispaccio te 
legrafico da Costautinopoli, 17 maggio : 

« Sette delegati dell’isola di Creta partirono 
improvvisamente. Essi non vollero avere rapporti 
con il governo turco, Prima di partire essi Indiriz- 
aarono alle legazioni europee una protesta, nella 
quale dichiarano che furono condotti a Costantino- 
poli loro malgrado, e che non ebbero alcun manda- 
to della popolazione di Candia. » 
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NOTIZIE C?MPE 
ocsmseo 

Nel momento in cui i giornali ofliciosi fioren- 
tini affermano scomparse tutte quelle difficoltà che 
vietavano al ministero la sollecita e completa attua- 
zione dei suoi piani finanziari , molta meraviglia e 
non poco dispetto desta nei medesimi il vedere da 
parecchi fogli fatto cenno di probabilità di una pros- 
sima crisi e di conflitti inevitabili che avrebbero a 
sorgere in breve tra la Camera ed il gabinetto. Sif- 
fatte insinuazioni sembrano ai giornali suddetti ren- 
dere sempre più evidente che le eccezioni e le eri- 
tiche fino ad ora da taluni promosse contro i pro- 
getti del ministero non cmanavano già da desiderio che 


gli opponenti avessero di giovar meglio l'andamento 
della pubblica amministrazione, ma soltanto da quel- 
la indomabile ambizione di potere che i Minghetti, i 
Sella, i Ricasoli, i cui nomi sono espressamente ricor- 
dati dai fogli medesimi, iaducc a cospirare continua» 
mente contro chiunque si trovi al potere. Sopra queste 
trame pertanto, che un foglio oflicioso qualifica ina- 
bili e sleali, il medesimo richiama vivamente la 
disapprovazione del pubblico e della Camera  men- 
tre d'altro canto, ad oggetto di troncare il cor- 
so i bassi artifici ed alle orgogliose speranze , 
dichiara essere fermo intendimento del ministe- 


ro attuale di mantenersi al suo posto, qualun- 
que sia l'esito delle future deliberazioni. In prova 
di ciò è addotto che il progetto di legge destinato 
a riorganizzare i pubblici servizi, il quale si voleva | 
fosse stato messo in disparte dal gabinetto a cagio- 
ne delle censure con cui taluni interessati ne ave- 
vano accolto il pensiero, fu già completamente re- | 
datto e verrà sottoposto ta breve all'esame  parla- 
mentare. Secondo le indicazioni fornite di questo 
progetto, sarebbero aboliti i segretari generali dei 
ministeri e surrogati da direttori generali per gli 
affari amministrativi; gli affari d' ordine politico 
dipenderebbero da un cupo di gabinetto ;  verrebbe- 
ro aboli consiglieri delegati delle prefetture : 
Le provincie non dovrebbero essere più di 45 
né meno di 40; i circondari non più di 140 e 
non meno di 120; la popolazione nelle provia- 
cie non più di 1,200,000; ne' circondari non più 
di 140,000 e non meno di 120,000. Rimarreb- 
be una sola zecca. Abolite le direzioni del conten- 
zioso finanziario, il patrocinio delle cause dello Stato, 
sarebbe volta per volta affidato a legali esercenti. Le 
piante dei ministeri e delle amministrazioni coi rela- 
tivi gradi e stipendi verrebbero a far parte dei bi- 
lanci dello Stato, 

A quest'ora forse saranno state giù scambiate 
a Londra le ratifiche del trattato di pace, poichè 
tutti i gove:ni che al medesimo presero parte af- 
frettaronsi ad antivenire l'epoca che in esso era sta- 
ta a tal uopo fissata; € per conseguenza non potrà 
tardar molto a conoscersi il testo intiero ed esatto 
delle intervenute stipulazioni , delle quali due sol- 
tanto furono finora, com'è noto, pubblicate dai gior 
nali, quelle cioè relative alla demolizione della for- 
tezza del Lussemburgo ed allo sgombro delle truppe 
prussiane. Il motivo per cui a questi due articoli 
volle darsi una più precoce pubblicità fu assai ve- 
rosimilmente per respingere le asserzioni dei gior- 
nali di Berlino da cui affermavasi essere in libertà 
della Prussia di operare in quel smodo ed entro quel 
tempo che giudicasse opportuno la pattuita evacua- 
zione; dalle parole del trattato risulta infatti che 
questa deve aver principio immediatamente ed esse- 
re totalmente compiuta per un'epoca assai vicina. 
Ma di questa specie d'indiretta intimazione pare non 
si diano troppo pensiero gli organi del governo di 
Berlino, i quali, in risposta, osservando che dopo 
la demolizione della fortezza e dopo la partenza del- 
le truppe prussiane rimarrà nel Lussemburgo una 
eccessiva miseria e che per conseguenza sarebbero 
a temere gravi disordini degli operai, sostengono la 
convenienza di menare in lungo ambedue le opera- 
zioni, dando allo spirito del trattato una interpreta- 
zione discrezionale. Questo forse non è che un jn- 
cidente provocato da vacue parole dei giornali e nul- 
la probabilmente nelle intenzioni dei gabinetti auto- 
Nizza quelle inquietanti supposizioni che se ne vo- 
gliono far derivare ; ad ogui modo però è un fatto 
degno di nota che ogni più futile pretesto acquista 
agli occhi del giornalismo un peso gravissimo per 


indurre dubbi sulla durata della pace , nella quale 
malgrado tutte le stipulazioni e tutte le apparenze 
oMeiali esitano tuttora a riporre una sicura fiducia. 


Anche oggi infatti, nello scorrere i giornali, tro- 
vasi che al Morning Herald di Londra scrivono da 
Parigi essere nelle popolazioni francesi maggiore di 
prima l’irritazione contro la Prussia e cresciuta di 
dieci cotanti la brama di trovare un nuovo pretesto 
di conflitto subito dopo chiusa l’ esposizione univer- 
sale. Anche il corrispondente del Times afferma che 
le relazioni tra Francia e Prussia sono tuttavia fred- 
dissime, giacchè il governo prussiano non sì arrese 
che alla pressione delle altre potenze, non già alla 
moderazione e all'amicizia della Francia. L'Adverti- 
ser assicura che in Francia si continua ad 
è ciò invero non è negato dagli stessi fogli francesi, 
i quali eccitano vivamente il governo per riempiere 
i vuoti dell’armata, per riparare ai difetti e per 
mettersi in corrente colla nuova scienza militare, 
Una prova ulteriore di ciò vuolsi ravvisare anche 
nella prolungata presenza del maresciallo Mac Ma- 
hon venuto d’Algeria per porsi d'accordo col mini- 
stro Niel sul modo di ridurre |° effettivo di quella 
colonia senza mettere a repentaglio la sua sicurez- 
za. À questo proposito è annunciato che si ritorue- 
rà probabilmente al sistema delle zone, che permet- 
terebbe a due terzi dell’armata d' Algeria di ri- 
tornare in Francia. Finalmente altro sintomo non 
ia pen- 


armare; 


più rassicurante vedesi nel fatto che la Prus 
sa già a trovare un compenso al perduto diritto di 
guarnigione nel Lussemburgo , procedendo ora alla 
maggior fortifi 
allargando le fortezze di Coblenza, Wesel e Min- 
den, lavori tutti che debbono essere compiuti pel 
venturo autunno. 


Il discorso dell'imperatore d'Austria per la so- | 


lenne inaugurazione del Consiglio dell'impero a Vien- 
na fu accolto in tutto l’impero austriaco, se si ec- 
cettuino alcuni fogli rarissimi dell’ estremo partito 
liberale, con vivissima soddisfazione; nè meno con- 
corde è il plauso con cui viene comentato in Euro- 
pa e specialmente dalla stampa francese. Ciò che 
sopratutto osserva quest’ultima è che dopo il discor- 
so medesimo |’ Austria divenne ora il teatro di un 
esperimento costituzionale che merita l’attenzione di 
tutti; imperocchè trattasi di sapere se le autonomie 
provinciali siano compatibili coll’ unità del governo, 
o se sia mestieri rimanersi tuttavia al sistema della 
centralizzazione e del dispotismo governativo. In tale 
riguardo è fatto notare che l’Austria è il solo Stato 
d'Europa in cui esiste ancora la provincia; la Ger- 
mania del Nord è unitaria, nè i diversi Stati che la 
compongono possono oramai considerarsi che come 
compartimenti; l’ Inghilterra ha comuni ma non pro- 
vineie; nella Francia i comuni medesimi stanno sot- 
to la duplice azione della tutela amministrativa e 
dell’azione politica dei prefetti. Riconosciuto pertan- 
to dai giornali francesi come |’ organizzazione del- 
l'impero austriaco sia più vantaggiosa per le popo- 
lazioni che non quelle degli altri Stati d'Europa, non 
tacciono essi che assai gravi sono tuttora le diffi- 
coltà che all'Austria rimangono da superare prima 
di aver ottenuto un assestamento stabile e duratu- 
ro. E mestieri cioè che tutti i popoli posti sotto lo 
scettro austriaco acquistino il convincimento che per 
mantenersi le istituzioni liberali è mestieri ad essi 
non frapporre ostacoli al loro sviluppo. É mestieri 
inoltre che i deputati del Consiglio dell'impero si 
risolvano a sanzionare l'accordo preparato coll’Un- 
gheria, nel modo come lo stesso imperatore ha nel 
suo discorso chiaramente indicato. È necessario che 
gli ungheresi alla loro volta riconoscano, mediante 
concessioni indispensabili, quelle concessioni conside- 


revoli che il governo ha fatto ad essi e che il Con-, 


siglio dell'impero convaliderà senza dubbio. Importa 
egualmente che i croati rinuncino ad intralciare la 
libera azione dei ministri del re d'Ungheria , come 
gli ungheresi rinunciarono a paralizzare i più sag- 
gi tentativi dei ministri dell’ imperatore. Da ulti- 
mo è di vitale necessità che tutte le nazionalità 
dell'impero approfittino volenterose della autonomia 
e delle franchigie che sono ad esse accordate per 
rendere più compatte e più vigorose le forze del- 
l’impero senza le quali ciascuna d'esse si esporreb- 
be a sicura ruina. Conchiudouo poi i fogli francesi, 
ed i liberali sono tra i primi a tenere questo lin- 


zione possibile delle piazze renane, 


guaggio, che se per l’intera Europa è di molta im- 
portanza il trasformamento che va oru operandosi 
nell'impero austriaco, nessun altro Stato può avere 
pel medesimo così grande interesse come la Fran- 
cia, alla quale di sommo giovamento riuscirà per 
l'avvenire che primeggi l’Austria tra le potenze eu- 
ropee. Imperocchè questa, come bastò altra volta a 
salvare l'Europa dalle conquiste dei turchi , così è 
chiamata ora a difendere l'Oriente contro la Russia 
ed a servire di contropeso al nuovo impero tedesco 
che si eleva alle frontiere francesi. 

I giornali parigini proseguono, a buon diritto, a 
dare una straordinaria importanza al fatto che molti 
sovrani d'Europa si recheranno tra breve nella ca- 
pitale della Francia, e tengono per certo che qual- 
che importante resultato si otterrà da queste visite 
nell'interesse dell'Europa e delle migliori relazioni 
tra i diversi gabinetti. Ma il viaggio che sopra tutti 
gli altri richiama l’attenzione del giornalismo sud- 
detto è quello del sultano; imperocchè la risoluzio- 
ne da questo presa di visitare un paese cristiano 
altrimenti che alla testa di una armata e le lunghe 
discussioni di gabinetto da cui la medesima fu pre- 
ceduta sembrano dimostrare che la gita del sovrano 
turco è un atto eminentemente politico del quale 
non tarderanno a conoscersi le conseguenze. Se al 
dire dei citati fogli si metta a riscontro la determi- 
nazione del sultano cogli ultimi incidenti della que- 
stione orientale, colle pratiche testè tentate da mol- 
te potenze curopee a Costantinopoli e sopratutto col- 
la iniziativa che nella medesima prese la Francia, è 
impossibile il non dedurne che nei consigli della Por- 
ta prevalse decisamente il pensiero di adottare in 
qualche modo la politica patrocinata dall’ Europa e 
di stringere più amichevoli e cordiali relazioni colle 
potenze. In conseguenza di ciò, alcuni giornali off 
ciosi di Parigi sono indotti a sperare che forse dal 
viaggio del sultano abbia a derivare lo scioglimento 
della questione orientale , una soluzione che la ri- 
solva efficacemente senza complicarla di più, un ac- 
comodamento che dia soddisfazione ai legittimi bi- 
sogni delle popolazioni cristiane invece di mettere a 
{route ed a conflitto tutti gli interessi che si agita- 
no dentro ed attorno all’impero ottomano. Non 
tacciouo peraltro gli stessi fogli che due grandissi- 
mi ostacoli si frappongono ad ottenere quel deside- 
rabile resultato, cioè l'attitudine della Russia , alla 
quale non gioverebbe forse che gli affari d'Oriente 
fossero composti a quel modo che le vedute e gli 
interessi del resto d'Europa possono desiderare , e 
la demagogia o rivoluzione cosmopolita, i cui pro- 
getti sono sempre sconvolti da ogni transazione che 
tronchi il corso ai torbidi permanenti ed alle com- 
plicazioni. Ma perciò appunto è detto essere di som- 
ma necessità che l'Europa adoperi ogni sforzo supre- 
mo per raggiungere lo scopo bramato, sicchè le ec- 
cessive ambizioni dell'una e le tenebrose e colpe- 
voli machinazioni dell'altra trovino nell'energia e nella 
concordia delle potenze un baluardo insuperabile. 

I giornali officiosi parigini continuano a revo- 
care in dubbio le dolorose informazioni trasmesse 
dal Messico intorno all'esito funesto della guerra ci- 
vile nel Messico ed ai deplorabili eccessi cui sareb- 
bero trascorse le truppe dei liberali. Ma contro que- 
ste rassicurazioni si hanno anche oggi opposte no- 
tizie che i fogli inglesi dicono di aver testè rice- 
vuto dall'America ed in conseguenza delle quali di- 
consi essi autorizzati a deplorare che l'attitudine del 
partito iuarista sia dappertutto così inauditamente 
erudele, da provocare contro il medesimo lo sdegno 
e la riprovazione di tutto il mondo civilizzato. E 
sventuratamente constatano gli stessi giornali che gli 
atti ostili e disumani compiuti a danno dei difensori 
dell'impero vanno gradatamente aumentandosi. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Asenzia vinco 

Vienna 27. — La Gazzetta di Vienna dice che 
l'incoronazione del re d' Ungheria avrà luogo il 6 
giugno. . 

Agram 27. — La Dieta Croata fu sciolta, poi- 
ché il ritiro della mraggioranza rende l’accomodamen- 
to impossibile. . 

Parigi 27.-Il Moniteur du Soir dice che l'im- 
peratore ricevette ieri la deputazione della società 
dei viaggiatori inglesi che presentarongli ut indi- 


rizzo. ; 
La France assicura cfle il pri 
sia sotto l'impressione della cord 
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cevuta consigliò il’ 
tivamente il viaggio progettato. 


Lo stesso giornale annunzia, dietro fonte sicura, 
imarca inviò nessuna circolare circa lo 


che la Da 
Sleswig settentri 


le. 


La Patrie dice che la grande rivista che javrà 
luogo al Bosco di Boulogne nell'occasione dell'arri- 
vo dello czar comprenderà 50 battaglioni, 50, squa- 
droni, 18 batterie. Assicurasi che lo czar non vi- 


siterà il campo di Chalons. 


il re di Prussia a realizzare defini- 


3° per 100 .. 
44 per 100 


Consolidato ingl 


Lo stesso giornale dice che contrariamente a 
quauto asseriscono pareechi giornali, nulla fu. modi- 
ficato circa l’ invio di una missione militare di fran- 
cesi nella Rumania. Fu soltanto ritardata la par- 
tenza a causa di alcune formalità del bilaucio. 

DI PARIGI 
del 27 maggio 


BORSA 


69 60 
vecena 98 10 
a). 
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Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La. 
vori Pubblic 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Forni alla Puddler, alimentati dal calore diret- 
to di combustibili minerali, o vegetali sia allo stato 
solido, sia allo stato gassoso da servire pel solo ferro 
introdotti nello Stato Pontificio dai signori Vincenzo 
Rosati, e Vinceno Gigli, i quali ne hanno ottenuto 
la dichiarazione di proprietà per anni tre. 


la dichiarazione di proprietà a senso 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella causa al Prot. 4746 del 4566 = 
Tra Antonio Cicalè dom. Via del Pellegri 
no n. 96 rapp. da se med. — E. Saverio 
Spinosi R. Sull'istanza pel pagam. di 
sc. 39 e 99 per funz oni, è spese. = Noi 
avv. Lauri ass. d@l Trib. Civ. di Roma con- 
danniamo il Reo convenuto al pagamento 
di sc. 35 e bai. 49 a saldo del conto in atti 
prod. ed alle spese che |quida in lire 24 
e c. 25 oltre le ulteriori. — Proferita li 21 
dec. 1366. — Ant. Lauri ass. — Si not fica 
per alliss. e Gazzella al sud Spinosi a for- 
ma del 6 483 Reg. leg. e giud, 

Li 24 maggio allissa copia alla porta 
dell'uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni Cursore 
Antonio Cicalè proe. 
avv. Lauri Ass. 
. di Roma 

Ad istanza di Antonio Cicalè legale 
domic. in Roma Via del Pelle:rino n. 96 
rapp. da se med. = i cita îl sig. Gaetano 
De Leo d’incog. dom. per afliss., e Gaz- 
zella a comparire dopo 3 giorui per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 44 334 
pari a L. 238, 30 per funzioni e spese, @ 
per d. somma, o altra che crederà S. S., e 
rilasciare l'ordine esecutorio col 
na nelle spese. = Li 27 ma; 
pia alla poita dell’uditorio a fima del $ 483. 

Raffaele Bertoni ( ursore 
nt. Cicalè proc. 


Mlmo si 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse in conformità del $ 1574 
del Reg. Giud. che l'Eco Trib. Civ. di 
Velletri con ordinanza emanata in Camera 
di Consiglio lì 18 ma:gio 1867 debit. reg. 
li 22 dello stesso mese ed anno ha surro- 
gato il sott. al sig. Felice Marini in cura 
tore all'eredità giacente del fù Francesco 
Carchitto di Sezze. 
vo. Luigi Novelli 

Fallimento 

Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con Sentenza di questo giorno ha prefis 
so ai creditori contumaci del fallito Lui 
Muzzi un nuovo e perentoro termine d 
giorni quindici da oggi decorrendi a pre- 
sentare i titoli de’loro credili al sindaco 
provvisionale sig. Vincenzo Mara Valle, 
ovvero deporli nella cancelleria del lodato 
Trib. per quindi procedere alla verificazione 
innanzi l° HIlo signor Alessandro Bruni 
Giurecons. e Presid. del sullod. Trib. e Giu- 
dice Commissario, qual termine inutilmente 
decorso ha ordinato la prosecuzione degliatti 
del ‘alimento non ostante la loro contu- 
macia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 28 maggio 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Fallimento 
Questo Ecciîo Trib. di Commercio con 
Sentenza di questo giorno ha prefisso ai 
creditori contumaci della fallita Maria Ma- 
gistrelli un nuovo e perentorio termine di 
giorni 45 da oggi decorrendi a presentare 
Ì titoli de? loro crediti al sindaco provv. 
Sigmor Massimo Montagnani ovvero deporli 
nella Cancelleria del l»dato Tribunale per 
quindi procedersene alla verificazione innan- 
si all Illmo sig. ola Grifò Giudice Com- 
missari, qual termine inutilmente decorso 
ha ordinato la prosecuzione degli atti del 
fallimento non ostante la loro contumacie, 
Roma dalla Cancelleria del rilodato tri- 

bunale li 28 maggio 1867. 

Giovanni Albertini Sost. Cane. 


. Si fà nolo a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
falamento Legislativo, che accogliendosi 

tanza della sig. Teresa Romani vedova 
della bo. me. di Ignazio Frugotli come ta- 
trice e curatrice dei minori Edoardo ed 
Emilia, e del sig. Quirino Frugotti maggio- 


re di età di Velletri, con Rescritto $Smo 
del giorno 14 febraro 1867, e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell’in- 
frascritto Notaro è stata interdetta alli me- 
desimi ogni facoltà di amministrare e far 
contratti di sorta alcuna in quanto ai beni 
ereditari del defonto Ignazio Frugotti, ed è 
stato deputato in Economo del predetto 
patrunonio il sig. avv. Augusto Caroselli 
parimenti di Velletri. 
Roma 28 maggio f867. 


Gioacchino Politi Nut. della Segnatura 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Tri 
civ. di Roma 4 turno il giorno 5 agosto 41865 
ad ist. del sig. Pietro Grutter negoz. dom. 
in via dell'Arco de’ Ginnasi n. 25 rapp. dal 
soit. Proc. 

Nel giorno 3 luglio 1867 alle ore 11 
ant. nella Depositeria Urbana nel S. Monte 
di Pietà di Roma si proc«derà per mezzo 
del publico incanto alla vendita giudiziale 
a favore del magg. e migl.offer. dei quì ap- 
presso descritti fond: con tutti e sing 
loro annessi, connessi ec. 

4. Porzione di casa situata in Roma in 
Via di Marforio n. 27 composta di Cantina, 
Giardino ch» ha anche in:resso in via dei 
Gh-ttarello n. 418 dal Corliletto due vani al 
piano terreno uno dei quali ad uso di cu- 
cina, pozzo e 4 vani al primo piano conf. 
con i beni del sig. Diotallevi e Lezzani, la 
publica via, salvi ec. di un estimo catastale 
di sc. 480. 


Altra porzione di casa situata in Ro- 
ma in via de'Calderari segnata col civ. n.19 
composta di bottega ad uo di friggitore, 
retrostanza, acqua perenne di Trevi, cantine 
e n. 3 vani al primo pisno confin. con i 
beni dei fratelli Sassi, i Regj Stabilimen 
Francesi e la via publica salvi ece. di un 
estimo catastale di sc. 625. 

3. Porzione del fabbricato posto egual- 
mente in Roma in via di Monserrato con- 
tradistinto coi civici n. 4154, 1535, 136, 157 
e 158 e che volta al vicolo della Moretta 
n. 7, 8e 9 composta deita porzione di fa- 
bricato, di cantina, giardino, della quanti- 
tà superficiale di circa ordini 32 con in- 
gresso tanto nel cortile in via di Monser- 
rato n. 154 quanto al vicolo della Moretta 
n. 40 e nel med. evvi una stanza e l’acqua 
perenne di Bracciano, cortile nel fondo 
dell’androne al n. 154 in comune con gli 
altri condomini nel quale vi è un locale 
ad uso di stalla sulla sinistra, ed altro lo- 
cale ad uso di rimessa sulla destra, quat- 
tro vani di mezzanino sulla sinistra del 
detto cortile che hanno l'ingresso nell’an- 
drone, tre vani di altro mezzanino sulla 
destra che hanno 1’ ingresso al secondo 
branco di scala, piccolo vano a volta nel- 
l'androne sud. con ingresso avanti la sca- 
la, vasche da lavare con acqua perenne € 
loggia superiore all’ultimo piano in comu- 
ne con gli altri condomini, Intiero secondo 
piano di venti vani, ed un ambiente ad uso 
di dispensa al 4 piano, botteghe ai n. 156, 
457 e 158 con 2 sottoposte cantine e cor- 
tiletlo e mezzanino superiore di 6 vani con 
ingresso al n. 4155 
della Moretta n. 7, fontana pubblica con 
acqua Paola di ritorno con sottoposte can- 
tine ed un vano superiore posta al sudd, 
Vicolo della Moretta n. 8 e 9 conf. con i 
condomini Luigi e Pio Bossi, i beni dei 
sE, Gustavo e Torauato Sagripanti le sud, 

le via ecc. di osti i 
SS CHE un estimo catastale di 


Valore totale dei itti i 
di 46030978 totale dei sudescritti fondi scu- 


Nella Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale sotto il giorno 10 decembre 1866 al 
fasc. n. 1916 del 1864 è stato prodotto il 
ti Ceplolato, l'estratto autentico dei registri 
te gli estratti autentici dei registri 

1l primo prezzo sul quale verrà - 
te l'incanto sarà quello superiormente erun: 
ciato in ciascuno dei sudesci ti fondi va- 
lore desunto dall’estratto dei registri cen- 


e portoncino al vicote - 


suari a forma del $ 1340 del vig. reg. leg. 
e giud. Il prezzo di delibera sarà pagato 
in moneta effettiva. 
Ferdinando Lenzi Proc. rot.! 
Carlo Danesi cursore 


In forza di Sentenza eman b 
civ. di Roma 2° turno il giorno è mag.1865, 
ad ist. del sig. Scipione Vaunutelli possid. 
domic. in Roma piazza di Montecitorio n.124 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 3 luglio 1867 alle ore 11 
antim. nell'Officio dalla Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma, si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei quì appresso descritti 
Foudi situati in Rocca Priora e suo territo- 
rio con tutti e singoli i loro annessi, con- 
nessi ec. 

1. Casa in contrada la Selciata compo- 
sta di un terzo piano e porzione del piano 
terreno ossia tinello, cantina e grotta con- 
finante Muzzi Tufini, la strada, gravata del- 
l'annuo canone a favore del sig. Tufini di 
sc. 22 stimata defalcato il canone sc. 225. 

2 Altra sulla piazza del Mercato com- 
posta di due vani confin. con Spagnoli ,_il 
macello Comunale, la Compagnia del SSmo 
Sagramento, stimata sc. 450. 

3. Fondo Urbano in contrada via della 
Croce e si compone di tinello, grotta, stal- 
la e fienile, coufin. Vinci, Spagnoli e stra- 
da, stimato sc. 387 50. 

4. Terzo piano della casa in via del 
Celso d.stinta col n. 66 confin. Pucci, Bac- 
chivecchi strada. Qual casa trovasioggi di- 
rula, perciò è stata slimata la terza parte 
dell’area che può spettare ai debitori in 
se. 2 45 6110. 

5. Terreno prativo per la sola erba da 
falce essendo devolute le altre erbe al sig. 
Vannutelli in contrada Scanbecchi, ossia il 
Campanone di tav. 8 e centesimi 88 pari a 
quarta una, scorsi 3, quartucci 2 e 6 ottavi 
di quartuccio, confin. Ferri, Vinci, Rotella 
stimato sc. 137 37 i. 

6. Terreno pra'ivo vocab. Sotto le grot- 
te di tav. 12 e cent. A1 pari a quarte 2, 
scorsi 2, e quartucci 3, confin. con la Con- 
gregazione del $Sîmo Sagramento. Maggi © 
Ferri, gravato della deci a favore del si- 
gnor Vannutelli. stimato, sc. 152 92. 

7. Terreno prativo per la sola erba da 
falce essendo devoluto il pascolo d'inverno 
e di autunno al sig. Vannutelli in vocabolo 
Montefiore di tav. 9 e centesimi 45 pari a 
2 quarte, confin. Lasagne , Spagnoli , sal- 
vi ece. gravato dell'annuo canone a favore 
del sig. Volpi in sc. 1 35 stimato defa'cato 
il canone sc. 64 18 1110. 

8. Terreno prativo in vocab. Cajano di 
tav. 5 e centesimi 86 pari a quarta una, 
scorso uno e due ottavi, confinante Balzo- 
ni, Spagnoli, soggetto al pascolo di autunno 
e d'inverno a favore del sig. Vannutelli c 
più paga al medesimo la decima del prodot- 
to di estate ed è gravato di canone a fa- 
vore del sig. Volpi in annui sc. 2 21 e de- 
cimi 2 stimato sc. 4 69 8/10. 

9. Terreno prativo in vocab. Pozzo di 
sotto di tav. 4 e cent. 90 pari a quarta una 
e quartuccio uno, confin. col sig. Dandini 
è Principe Aldobrandini spettando il pasco- 
lo di estate e d'inverno ai sigg.Vannutelli, 
timato sc. 74 53. 

40. Terreno prativo in voc. Pozzo del- 
la Viola di tavole 5 e centesimi 77 pari a 
quarta una, scorso uno, conf. colla ved. 
Carletti, Sorgi, gravato della decima e del- 
l’erba di estate e d'inverno al sig. Vannu- 
telli, stimato sc. 59 58. 

41. Terreno seminativo e parle casta- 
gneto in voc. Valle Scodellara, di tavole 10 
centesimi 39 pari a quarte due e scorso uno 
conf. Fatelli, Camilli, Mazzi, responsivo 
della quinta stimato sc. 199 17 4 

42. Terreno macchioso voc. Monte Pan- 
taleo di tavole 12 e centesimi 9 pari a q 
{e due, scorzi due e quartuccio uno e cin 
que ottavi, conf. Rotti, Mazzi, o Compagnia 
del SSîo Sagramento, gravato dell’ annuo 
canone di sc. 4 55 a favore del sig. Volpi, 
stimato sc. 157 44 910. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


13. Terreno macchioso voce. Centovie 
di centesimi 59 pari a quartucci 2 e metri 
quadrati 20 conf. Giucci, la Confraternita 
del SSîo Sagramento e Zaratti, stimato 
sc. 10 50. 

14. Terreno macchioso in roc. 
di Facc 
pari a quarla una e 7 ottavi di quarluccio, 
conf. Belli, Zaratli e strada enfiteutico a 
terza generazione e gravato dell'annuo ca- 
none di sc. 1 86 a favore del sig. Volpi 
stimato sc. 84 09, 

45. Terreno macchioso e seminativo voc. 
la Calcara di tavole $ e centesimi 8 pari a 
quarta una e scorzi 3 conf. con Pacci, la 
Cumpagnia della Madonna, gravato dell’an- 
nuo canone di sc. 2 62 a favore del signor 
Volpi ed enfitentico a terza generazione 
stimato sc. 23 08 6/10. 

46. Altro verreno macchioso in vocab. 
Cupo ossia la via della Fontana Nuova di 
tav. 45 e cent. 34 pari a rubbia 2, quarte 
due, scorzi due e quartuccio uno, conf. la 

da del Cupo, la via della macchia, e De 


terreno seminativo in voc. 
la Fontana, di tavole 4 e centesimi 32 pari 
a scorzi 3 e quarte tre, conf. la strada, Spa- 
gnoli e Muzzi, salvi ec. enfiteutico a terza 
generazione e gravato dell'annuo canone 
di sc.1 67 a fav. del sig. Vo pi stimato se. 3 01. 
18. Terreno voc. Fontana nuova di ta- 
vole 14 e centesimi 47, pari a quarte tre e 
quartucci 3, conf. con il sig. Volpi, Muzzi, 
Ricci stimato sc. 151 50. 

19. Terreno sodivo, voc. Cunetta di 
centesimi 64 pari a quartucci 2 ed un ot- 
tavo di quartucciv conf. Dandini, Pucci e 
strada stimato sc. 20 92. 

20. Terreno prativo e sodivo in vocab. 
le Coste ossia Fontana vecchia di tavole 93 
e ceutesimi 23 pari a rubbia 5, conf. cogli 
eredi di Luigi Bianchi, Pucci, Rufini ec. 
stimato sc. 1463 50. 

Nella Cancelleria del sullodato tribuna- 
le al fascicolo 343 dell'anno 4865 sotto il 
giio 19 luglio 1866 trovasi prodotto il capi- 
tolato, i certificati ipotecari e del Censo ed 
è stala ripetuta la perizia dell’ Ingegnere 
sig. Achille Rebecchi prod. li 4 giugno1866. 

I sudescritti fondi, oltre i sudetti cano- 
ni, in quanto alle case e fondi urbani p 
gano un canone per l’area chiamato 
saggio delle case a favore tanto dell'istante 
sig. Scipione Vannutelli che degli altri coe- 
redi del fu Avv. Giuseppe Vannutelli. In 
quanto ai terreni prativi i debitori non ban- 


11 è soggetto 
oltre alla quinta al pagamento del messag- 
gio, ed in quanto poi ai terreni segnati coi 
n. 12, 13, 44, 15 e 16 sono soggetti al pa- 
gamento del messaggio o Selvaggio a secon- 
da che gli alberi in essi esistenti sono o di 
alto fusto 0 cedui: in quanto al terreno n. 
19 paga il messaggio o la quinta qualora 
venga coltivato ad uso di orto o seminato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ato in ciascuno dei sudescritti fondi va- 
lore attribuitogli dall'Ingegnere Achille Re- 
becchi a forma della di lui perizia come s0- 
pra prodotta. È 

Gli acquirenti dovranno pagare il prez- 
zo dei sudescritti f»ndi in moneta effettiva 
di oro o di argento. 

Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi cursore 


—_———_——__mceeri 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Chi avesse un piccolo cavallo da 
vendere di palmi cinque e mezzo e 
più , lo conduca a piazza del Popolo 
n. 3, dal sig. Jarrett. 
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Num 193 — 1867. 


. 
Il Giornale di Roma escefille 6 pem. d’ogni giorno eccetto i festivi 


esteta — 


NI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
stre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta lire 11. 


Per un lrix 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite prr i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°#4A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogu.* del trasmilttaite. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Maggio 


Per la circostanza della vicina Canonizzazione 
e della solennità Centenaria dei SS. Apostoli Pietro 
e Paolo, oltre agli Emi e Ri signori Cardinali , 
già da noi annunziati, sono arrivati in questa Do- 


minante i seguenti Monsignori Patriarca , Arcive- | 


scovi e Vescovi: 

Monsignor Giuseppe Valerga, Patriarca. latino 
di Gerusalemme. 

Monsignor Antonio Hassun, Arcivescovo Pri- 
mate di Costantinopoli, di rito armeno. 

Monsignor Fravcesco Fleix-y-Solans, Arcivesco- 
vo di Tarragona. 

Monsignor Pelagio Antonio Lavastida , Arcive- 
scovo di Messico, 

Monsignor Clemente Munguia, Arcivescovo di 
Mechoacan. 

Monsignor Spiridione Maddalena , Arcivescovo 
di Corfù. 

Monsignor Antonio Felice Dupanloup, Vescovo 
di Orléans. 

Monsignor Giuseppe Arachial, Vescovo di An- 
cira, di rito armeno. 

Monsignor Giuseppe Targioni, Vescovo di Vol- 
terra. 

Monsignor Giovanni Hagian, Vescovo di Cesarea, 
di rito armeno. 

Monsignor Lodovico Ideo, Vescovo di Lipari. 

Monsignor Anton Maria Valenziani, Vescovo di 
Fabriano. 

Monsignor Simone Spilotros, Vescovo di Trica- 
rico. 

Monsignor Roberto Cornthiweite, Vescovo di 
Beverley. 

Monsignor Melchiorre Nasarian, Vescovo di Mar- 
din, di rito armeno. 

Monsignor Basilio Michele Gasparian, Vescovo 
di Cipro, di rito armeno. 

Monsignor Ignazio Giustiniani, Vescovo di Scio. 

Monsignor Guglielmo Massaia, Vescovo di Cas- 
sia, Vicario Apostolico in Africa pei Gallas. 

Monsignor Adriano Lanquillat, Vescovo di Ser- 
giopoli, Vicario Apostolico del Nan-Kino , in Cina. 

—— 040-340 — 

In uno scontro avvenuto ieri nel territorio di 
Alatri fra una banda di briganti e i nostri ausiliari 
condotti dai Gendarmi rimasero uccisi il brigante 
Altobelli e il famigerato capobanda Achille Ancioni. 
Dei nostri militi un solo Gendarme fu ferito. È a 
sperare che il coraggio e l’energia delle milizie pon- 
tificie nella repressione del brigantaggio siano sem- 
pre coronati da felice successo. 


IAA 0 


NOTIZIE DIVERSE 

Corrispondenze da Firenze ai fogli di Napoli 
riferiscono che gli uffici della Camera hanno respin- 
to la cifra di 20 milioni per l’emi-sione della nuova 
moneta di bronzo, riducendoli a 10 milioni soltanto. 
Dicono che gli stessi uffici della Camera non hanno 
fatto buon viso al progetto di legge sul riordina- 
mento dell’esercito ; sicchè il ministro della guerra, 
Punto al vivo da tale opposizione, inclinerebbe a 
dare le sue dimissioni. Si apprende pure da dette 
corrispondenze che il governo avendo stabilito di 
fortificare il confine tirolese ha spedito colà il ge- 
nerale Della Rocca perchè riconosca quali opera- 
Zioni più pressanti sono richieste dalla sicurezza del- 
le frontiere. Intanto pare indubitato che la Piovega 
di Sotto, San Vito, Primolano avranno fortilizi. 


Il Giornale officiale di Napoli ha da Rossano 
che il 25 avvenne in quel paese una sommossa, 
alla quale furono pretesto le infelici condizioni sa- 
nitarie. Occorse a sedarla l’infervenzione della guar- 
dia nazionale e di altra forza ‘armata. 

L’ Italia, per privati telegrammi da Rossano 
stesso, dà la notizia di un conflitto tra briganti e 
carabinieri, che portò alla liberazione di un seque- 
strato dalla banda Palma. Annunzia ancora che Tal- 
larico e compagni continuano le loro scorrerie nelle 
terre di Aprigliano. Il Talarico perseguitato dalla 
forza si trincerò nella torre del barone Cosentino, 
dove sostenne una lotta accanitissima. Pervenuto a 
sfuggire sequestrò 30 contadini di Aprigliano, che 
poscia rilasciò. 

Il Giornale Officiale di Napoli, per sue parti- 
colari informazioni da Palermo, dice che una delle 
più gravi questioni che la Commissione parlamentare 
ha da risolvere è quella dei 2000 impiegati messi 
in disponibilità, e che produce un’agitazione peren- 
ne, generalmente lamentata. Altra quistione gravis- 
sima è Ja sicurezza interna di quella città. « La 
calma presente, dice il mentovato giornale , non è 
che cenere, ma il fuoco brucia di sotto e un pic- 
colo vento può farlo divampare. » Dopo di che av- 
verte come la miseria e lo squallore attuale di tutta 
l’isela non solo è accagionabile alla pessima ammi- 
nistrazione, ma eziandio allo scarsissimo ricolto di 
due anni, per cui sono falliti ricchi proprietari, mol- | 
ti terreni non hanno potuto essere affittati, e la gen- 
te che vive alla giornata non ha trovato più lavoro. 

La Sardegna versa tuttora in difficilissime con- 
dizioni. I giornali locali lamentano le molteplici pia- 
ghe che, oltre alle locuste, aflliggono quell’isola. Le 
cavallette poi serive la Gazzetta popolare di Ca- 
gliari si avanzarono colla distruzione: lungo il loro 
passaggio pascoli, biade, vigne sono completamente 
rovinate: l'abitato di Villacor ne fu invaso. A Deci- 
mo Mannu sono circondati da tutte parti: ne arri 
vano da Villacidro, da Decimo Putza, da Villaspe- 
ciosa, da Uta. 


— 0460-96 — 

Il viaggio delle LL. MM. l'imperatore e l’im- 
peratrice d'Austria a Parigi avrà luogo, secondo la 
G. Corr., tosto dopo l'incoronazione. 

— La Gazzetta di Trento del 26 corr. serive: 

Siamo lieti di annunziare che notizie telegrafi- 
che testè giunte da Vienna affermano che lo stato 
di salute di S. A. I. e R. l'arciduchessa Matilde 
offre piena speranza di guarigione. 

— La N. Fr. Presse di Vienna reca il seguen- 
te dispaccio telegrafico da Zagabria, 23 maggio. 

Dicesi che al console francese e russo in Fiume 
siano pervenute lettere minatorie, per le loro rela- 
zioni coi nazionali. Il console russo mandò la sua 
lettera di minaccia al regio commissario Cseh. È voce 
che il console francese abbia annunziato la cosa 
all’ambasciatore di Francia a Vienna. 


Nelle ultime dimostrazioni avvenute nel distret- 
to di Buccari tre individui di Gornjadraga rimasero 
gravemente feriti. 

— 644-3832340 


Il Journal de Paris del 25 corrente reca : 

L’ imperatore di Russia indirizzò all’ imperato- 
re dei francesi una lettera autografa con la quale 
gli annunzia il suo prossimo arrivo a Parigi; e mar- 
tedì mattina il sig. De Budberg, ambasciatore di 
Russia, recossi alle Tuileries, accompagnato dal gran 
cerimoniere portatore di quella lettera, per  rimet- 
terla nelle mani dell’ imperiale destinatario. 


Oggi, 25, arrivò a Parigi il principe di Sasso- 
nia-Weimar, luogotenente generale al servizio del 
re di Wurtemberg suo cognato,'e presidente della 
Commissione wurtemburghese all’ Esposizione uni- 
versale. 

—La Presse dice che l'ambasciata ottomana ed 
uno dei medici del Sultano stanno cercando jun pa- 
lazzo nei Campi Elisi per l’alloggio di quel sovrano 
e dei due maggiori suoi figli, Nurad e Stamil, che 
lo devono accompagnare a Parigi. Sembra che la 
scelta cadrà sul palazzo del ministro Rouher, qua- 
lora non si possa avere il palazzo egiziano che dal 
principe Napoleone è stato venduto ad una società 
di capitalisti. 

Il Sultano sbarcherà col suo seguito il 29 giu- 
gno a Tolone, ove gli saranno resi gli onori dovu- 
tigli. 

Viene annunziato per lunedì l’arrivo a Parigi 
di Guglielmo III re dei Paesi Bassi. 

—La Patrie del 25 scrive che le Nouvelles de 
Hamhourg pubblicano il seguente telegramma , di- 
retto loro da Francoforte : 

La Francia invitò le potenze europee ad una 
Conferenza monetaria internazionale per il 17 giu- 
gno. La Granbretagua, l’Austria, la Svizzera, i Paesi- 
Bassi, la Spagna, il Portogallo e gli Stati-Uniti avreb- 
bero promesso il loro concorso. 

—La nuova legge votata il 24 dal Corpo legi- 
slativo sulla naturalizzazione riduce a tre anni il 
tempo del soggiorno in Francia, che prima era sta- 
bilito a dieci, per ottenere la cittadinanza francese. 
Si è tolta eziandio la distinzione che pr.ma si aveva 
fra la grande e la piccola naturalizzazione alla pri- 
ma delle quali soltanto era concesso il diritto di 
elegibilità; se non che questa facoltà di fare degli 
elegibili dipenderà ormai dal potere esecutivo e non 
più dalle Camere. Questa disposizione venne dunque 
combattuta dai membri dell'opposizione e sopratutto 
dal sig. Picard; ma la maggioranza fu d’ un altro 
avviso. 

Il sig. Nogent de St-Laurent, il relatore della 
legge sulla stampa annunziò, che fra otto giorni esso 
avrà terminato il suo lavoro. 


—Leggiamo nella Presse che la Commissione su- 
periore dell'inchiesta agricola ha sentito diversi a- 
gronomi stranieri che ora trovansi a Parigi per 
l’Esposizione Universale, e che hanno fornite  noti- 
zic piene d’interesse sulle condizioni dell’agricoltura 
dei rispettivi loro paesi ; fra gli altri è stato sen- 
tito il marchese Bertone di Sambuy distiato agro- 
nomo italiano, che è altresi uno dei membri del 
giurì internazionale dell'Esposizione. 

—Il Moniteur de l’Algerie riferisce che il ter 
torio di Mostaganem è stato invaso da innumerevoli 
quantità di locuste. Il generale comandante di quella 
suddivisione ha messo un buon numero di soldati a 
disposizione dell’autorità municipale, affinchè aiutas- 
sero gli abitanti nella distruzione di quei nocivi in- 
setti; malgrado però tutti gli sforzi, la distruzione 
non era così rapida come sarebbe stato richiesto dal- 
l'imminenza del danno. 

Allora il maire ha offerto il premio di cent. 10 
(più tardi ridotto a 5) per ogni chilogrammo di lo- 
custe uccise. Dal 28 aprile al 5 maggio ne sono sta- 
ti raccolti e distrutti 20,000 chilogrammi. Ma sic- 
come la spesa fatta ha superato di fr. 1200 le som- 
me previste in bilancio , così è stato giudicato ne- 
cessario di arrestarsi, per non compromettere la si- 
tuazione finanziaria del Comune. 

SES 
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Nel Memorial diplomatique si legge: ; 
Il sig. Hugh-Wyndham, uno dei segretari del- 
l'ambasciata inglese a Berlino, compilò la lista uf- 


ficiale delle contribuzioni, che nel corso dell'ultima | 


guerra, la Prussia impose agli Stati che le erano 
ostili. Eccone il riassunto : 

Austria, 20 milioni di talleri; Sassonia, 10 mi- 
lioni; Wurtemberg, 8 milioni di fiorini; Assia-Darm- 
stad, 3 milioni; Baviera, 30 milioni ; Francoforte, 
6 milioni. Totale generale, circa 55 milioni di talleri. 

Le negoziazioni fra il re Guglielmo ed il prin- 
cipe di Waldek per Ja cessione del suo principato 
alla Prussia, non ebbero alcun risultato. Il re A 
Prussia era dispostissimo ad assumere la direzione 
dell'Amministrazione del principato di Waldek, ma 
non voleva assumere i pesi che lo gravano attual- 
mente, 

—Da Annover scrivono alla National Zeitung che 
gli arresti operati sono- stati la conseguenza della 
scoperta di una cospirazione formata dalla nobiltà 
della Gorte annoverese, che aveva formato il pro- 
getto, pel caso d'una guerra fra la Prussia e la 
Francia, di levare una legione e di operare di con- 
certo coi francesi, al quale effetto erano stati fatti 
arruolamenti nell'Annover ed a Londra. Come luo- 
go di raduno era stato scelto Arnheim sul Reno, 
nella provincia di Gheldria, 

Il barone Holle, che aveva presa la parte più 
importante nella cospirazione, è stato arrestato, ma 
poi è riuscito ad evadere dalla prigione. 


— 404-400 — 

Si legge nel Pesti Hirnok del 23: 

Rieger e Palacky fecero una visita al principe 
Gortschakoff a Pietroburgo. Al teatro, Rieger e Pa 
lacky come rappresentanti della deputazione czeca 
furono accolti con grida di slava. Venne ripetuto 
tre volte l’ inno nazionale russo. 

AI banchetto degli slavi in Pietroburgo, i capi 
dei serbi fecero un brindisi all’ esercito russo, af- 
finchè questo cooperi a scacciare i turchi dalla Serbia. 

Nella presentazione della deputazione degli sla- 
vi, il principe Gortschakoff, disse :« I miei succes- 
sori tuteleranno gl’ interessi degli slavi al par di 
me; l’ospitale accoglienza del popolo russo rende 
superflua l’ingerenza del governo russo, » Le de- 
putazioni degli slavi czechi *pregarono il principe 
Gortscakolî di procurar loro un’ udienza dall’ impe- 
ratore; il principe rifiutò, rimettendo quest’ oggetto 
all’inviato austriaco, che assunse di farsi mediatore 
di questa domanda. 

—Da una corrispondenza dell’Independance Belge 
da Pietroburgo 15 maggio ricaviamo i seguenti cen- 
ni sull’Esposizione etnografica di Mosca : 

<...... Quest’ Esposizione etnografica , che fra 
alcuni giorni deve servire ad una riunione di slavi 
che ci arrivano dall'Austria e dalla Turchia, è stata 
aperta dal granduca Woldemaro , suo presidente 
onorario, e dal giorno della sua apertura attrae da 
tutti i punti della Russia una immensa quantità di 
CUPIOSI, 

« Stando ai racconti di coloro che l'hanno ve- 
duta, essa è non solamente assai caratteristica ma 
ancora ammirabile sotto il rapporto artistico. Non è 
una semplice mostra di costumi, di armi, d’utensili 
domestici ecc. , di tutte le razze slave d'Austria e 
di Turchia, ma tutta una serie di gruppi che ripro- 
ducono diverse scene della vita di questi popoli. 

« Fantocci abilmente fatti, e le figure dei qua- 
li riproducono lineamenti copiati dal vero, sono ve- 
stiti col costume delle rispettive razze e sono col- 
locati fra gli attributi della loro vita domestica, Le 
case dei contadini sono alternate colle tende dei 
Baschkirs e coi saklia dei Circassi. Queste abitazio- 
ni, di grandezza naturale, sono contornate dalla ve- 
getazione in mezzo alla quale si trovano nelle rispet- 
tive loro provincie ; scenari artisticamente disposti 
rappresentano il fondo di questi paesaggi, 

« Si accerta che tutto ciò forma un insieme pie- 
no d'interesse. In tre o quattr'ore avete la possibi- 
lità di fare una specie di viaggio molto istruttivo 
per tutta la Russia e per tutti i paesi slavi, di ar- 
restarvi davanti alla jurta d'un Tonguso, alla” Kibika 
d'un calmucco, all’issa d'un contadino russo, oppu- 
re ad un avamposto di Panduri del confine militare 
dell’Austria. Da una fiera d'an gran villaggio russo 
voi passate ad uno sposalizio in Moravia, e di là ad 


un gruppo di Guebri seduti davanti al fuoco eterno 
di Bekù. Infine voi assistite a tutte le seene cara- 
teristiche della vita delle varie razze russe e slave ». 

—Nella stessa corrispondenza si legge pure : 

Un ukase dell'imperatore ha cambiato il modu- 
lo della nostra moneta di rame. La moneta nuova 
sarà molto più piccola e più leggiera dell’ antica. 
Sulle monete da un copeo e sue frazioni la cifra 
imperiale, che per questa moneta sostituisce l'aqui- 
la, sarà coniata in lestere slave. Noto questa piccola 
particolarità perchè fino adesso il governo , fedele 
alle tradizioni di Nicolò e di Alessandro 1, evitava 
di servirsi di caratteri slavi, e solo sopra i bigliet- 
ti dei prestiti a premio essi sono comparsi per la 
prima volta. 


- 0444964940 

Scrivono da Lisbona che la Camera dei Pari 
nella tornata del 10 corrente votò con 40 contro 17 
voti il diseguo di legge sull’ imposta di consumo, la 
quale diventerà esecutoria non appena sarà stata 
sancita dal re. 

Dal canto [suo la Camera dei rappresentanti 
portoghesi esaminò una proposta del governo con- 
cernente la costruzione a spese dello Stato delle 
strade ferrate da Porto a Braga e da Porto a Re- 
gia. Malgrado l'opposizione di vari oratori il pro- 
getto di legge venne adottato nel suo complesso e 
la Camera passò immediatamente alla discussione 
degli articoli. 

40-40 

Scrivono all'Osservatore Triestino da Canea, 12 
maggio: 

Molte searamuecie ebbero luogo , anche vicino 
alla nostra città, ne' giorni passati, ma queste non 
producono altro effetto se non quello di lasciare al- 
cuni morti e feriti tanto dall’ una che dall'altra 
parte. 

Secondo le notizie divulgate dal partito della 
rivoluzione , nelle giornate 4 e 5 corr. le truppe 
sotto il comando di Omer pascià che occupavano le 
posizioni di Episcopi nel circondario di Rettimo ten- 
tarono di attaccare i passi che conducono per la via 
di Skifes verso Sfakia, però non solo in questi due 
giorni le truppe non poterono vincere gli ostacoli , 


ma neppure nei successivi sforzi da esse fatti, di 
maniera che con forti perdite furono respinte, anzi, 
si vorrebbe aggiungere, inseguite , onde il generale 
fu obbligato a piegare verso Rettimo. Siccome poi 
dalla parte del governo si mantiene il silenzio, così 
rimane la presunzione che in realtà le truppe do- 
vettero soffrire; cosa che fra gli stessi ottomani in 
oggi si crede e si va dicendo. Dalle informazioni 
che si hanno di fuori sembra che i rivoltosi siano 
abbastanza numerosi, forniti del necessario e ben ri- 
soluti, fornendo loro la Grecia uomini, che dirigono 
il movimento, ed armati, munizioni e provvigioni , 
che gl’incrociatori ottomani non riescono ad impe- 
dire. Essi rivoltosi aveano intenzione di far passare 


alcune loro bande dalla parte orientale dell’isola per 

solievarla, ma trovarono resistenza a Delisso, onde- 

chè dovettero abbandonare per ora il piano, e con- 

centrarsi verso S. Basilio, circondario di Rettimo. 
-— 0400 

Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Alessandria, 13 maggio : 

Le voci ora in corso sulla missione di Nubar 
pascià a Costantinopoli sono tutte a vantaggio del 
vicerè. Dicesi, che il suo inviato abbia finalmente 
ottenuto dalla Sublime Porta, il diritto di coniar 
moneta , di nominare i pascià , aumentare l'armata 
sino all’effettivo, e il titolo specioso di Asis-el-Masr 
(Possente di Egitto). Coteste concessioni, se real» 
mente sono vere, sono tutte acquistate con molt’oro. 
Di ciò fanno fede le ingenti somme spedite col messo 
Nubar, e col recente inviato Sahuk bey. Oltre però 
all’avere pagate in pronti contanti, pare vi abbia 
fatto una larga giunta di promesse 5 € siasi cioè im- 
pegnato a sostenere il crollante impero turco, con 
tutta la forza delle armj egiziane. In conseguenza 
di siffatto trattato difensivo dicesi che S. A. Ismail 


pascià disponesi a far partire per Candia un con- 
tingente di altri 10,000 uomini di cui il generalis- 
simo Omer pascià sollegita l'arrivo per poter ope» 
rare contro le forze crescenti dell’iusurrezione. 

S. A, Ismail pascià ha certamente ricevuto in 
dono dalla natura una gray dose di attività corpo» 


rale e mentale ; giacchè per l'una sta sempre in 
moto dall'una all'altra delle sue tante residenze vi 
cereali, e per la seconda, cessato Appena un pro- 
getto, nè dà di piglio subito ad un altro. Il pro- 
getto che ora cova non è meno ardito di tutti quelli 
ch'ha finora maturato. Parlasi nientemeno che del. 
l'acquisto ch'egli siasi fitto in capo di voler fare di 
tutti quanti i lavori dell'Istmo di Suez, e sostituir- 
si quindi egli solo a tutta la Compagnia universale 
del Canale marittimo. L'Inghilterra è senza dubbio 
quella che gli ha dato tale suggerimento. Resta a 
vedere se l'impero francese vorrà cousentirne la 
cessione, che equivarrebbe all'abbandono del taglio 
favorito e sostenuto finora a spada tratta. Ma quan- 
do si giungesse ad ottenere al progettato acquisto 
l'adesione imperiale, per indennizzare la Compagnia 
con razionale compenso, ci vorranno milioni e mi. 
lioni di ghinee. E dove prenderli ? Questo è il se- 
greto del vicerè. Quello però che qui si sa è que- 
sto; che il governo trovasi presentemente addebi- 
tato di circa 40 milioni di lire sterline. 

Che se mai il progetto dell'acquisto in discorso 
verrà a realizzarsi, l'intero Egitto andrà a sommer- 
gersi nel canale dell’Istmo, ed iu allora si avrà lo 
spettacolo matematicamente creduto impossibile, quel- 
lo cioè che la Porta abbia ingoiato il tutto. Aggiun- 
gerò che in questo stesso momento i ministri Raghib 
pascià, Sceriff pasciù e Hefuse pascià viaggiano sul- 
l'Istmo ed il loro viaggio non sembra estraneo al 
meditato acquisto. 

Pochi giorni sono, si è fatta correr la voce che 
nella provincia del Fajoum fosse stato trovato un 
tesoro assai colossale, ed i giornali incominciavano a 
parlarne , evocando in proposito le iscrizioni gero- 
glifiche degli obelischi che vi si rapportano. Rimon- 
tando alla sorgente, si è verificato che un Cofto ha 
chiesto ed ottenuta l'autorizzazione di scavare per 
la ricerca di un supposto tesoro, di cui, trovandolo, 
gli sarà dal governo concesso il terzo. 

Da pochi anni l'Egitto è stato colpito da diver- 
si flagelli. C'è stato successivamente inondazione e 
siccità, cavallette, epizoozia , cholera e incendi. In 
questo stesso momento si parla in tutta Alessandria 
di un incendio scoppiato ieri in Bolacco, principale 
sobborgo del Cairo. Molti magazzini e non poche 
case sono già state divorate dalle fiamme, e non si 
dice ancora che esse siano estinte. 

Appena avuta cognizione che la Grecia fa un 
imprestito nazionale, gli Elleni qui residenti si sono 
radunati allo scopo di contribuirvi ognuno a secon- 
da delle proprie facoltà. La sottoscrizione da loro 
aperta in proposito è ascesa, in due soli giorni, a 60 
mila lire sterline. Un solo negoziante, per nome An- 
toniadir. ha sottoscritto per 10 mila ghinee. Nessu- 
no gli è proporzionalmente rimasto indietro. 

— 04060 

AI Memorial diplomatigne del 22 scrivono dal- 
l’America del sud, che nella Bolivia scoppiò una ri- 
voluzione, e che il presidente Melgarejo fu assassi- 
nato dagl’insorti. 

L'abolizione della schiavitù al Brasile continua 
a compiersi a poco a poco; nel primo trimestre del- 
l'anno corrente, 829 schiavi riacquistarono la libertà 
e furono incorporati nell'esercito. 

— sehr — 
Nel regno di Siam sarà fondato un collegio 


francese, ed un certo numero di figli dei principali 
funzionari di quel regno saranno mandati in Fran- 


cia, per essere educati in modo che possano poi ri- 
tornare a Siam e farvi da professori ai loro com- 
patrioti. 

— 0434-6440 — 

Alla Patrie scrivono dalla Nuova Caledonia in 
data dell’8 marzo , che il bastimento inglese CAal- 
leage , giunto il giorno primo a Numea con alcuni 
emigranti, aveva consegnato alle autorità della co- 
lonia un rapporto, dal quale risulta che due legni , 
il Curlew, proveniente dalle isole Sandwich, e il Mory 
Ira, partito da Sydney, erano stati il teatro di ri- 
bellioni a bordo, 

Ju mezzo a questi atti di violenza, gli equipag» 
gi europei di quei legni, che si dedicavano ad ope- 
razioni d'immigrazione, furono trucidati e i basti- 
menti distrutti, 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
— certe 

Le poche notizie d'ordine interno che si leggo» 
no quest'oggi nei fogli italiani emanano tutte da gior 
nali o corrispondenze di Torino, dove, a causa del 
matrimonio del principe Amedeo , trasportossi tem- 
poraneamente, assieme ai più elevati personaggi del- 
la corte e del governo, il centro della vita politica. 
Oltre alla maggior parte dei ministri, anche il pre- 
sidente ed i vice-presidenti della Camera furono ieri 
chiamati in quella città, sicchè sarà mestieri sospen- 
dere per la corrente settimana le sedute parlamentari, 
d’altronde con pochissimo danno della cosa pubblica, 
giacchè nessun utile argomento era pronto per le di- 
scussioni nè altro sarebbe stato da aspettarsi se non va- 
cue ed irritanti divagazioni incideutali simili a quelle 
che testè si verificarono per una inattesa invasione del- 
la Camera sulla questione ferroviaria. Quanto però alle 
informazioni divulgate dai giornali e dalle corrispon- 
denze torinesi, all'infuori di lunghe relazioni sul ce- 
rimoniale e sulle feste da cui sarà accompagnata la 
celebrazione del matrimonio principesco, quasi nulla 
se ne rileva d’importante, parlandosi bensì di consi- 
gli ministeriali, di conferenze tenute con uomini di fi- 
nanza, di importanti deliberazioni adottate, ma tutto ciò 
senza che siano riferiti particolari di sorta ed in modo 
da aumentare in proposito nell'opinione pubblica l’in- 
certezza e la confusione. Difatti il risultato che otten- 
nero finora queste informazioni può dedursi dall’an- 
nuncio dato dai fogli che l’ostilità contro il ministe- 
ro, la quale era quasi svanita od almeno assopita 
sotto la prima impressione dell’ esposizione finan- 
ziaria, torna ora ad appalesarsi così viva e profonda 
nelle sfere parlamentari che il gabinetto non potreb- 
be non istarne grandemente in pensiero. Perciò non 
è tenuto improbabile che fra le deliberazioni che si 
dice abbiano luogo presentemente a Torino sia ven- 
tilata anche quella della possibile dimissione del mi- 
nistro Ferrara, 

Benchè il trattato di Londra non dovesse essere 
fatto pubblico che dopo scambiate le ratifiche, a poco 
a poco tuttavia se ne conobbe il testo completo, grazie 
alle rivelazioni anticipate di taluni giornali. Due 
giorni fa furono riferiti dalla Gazzetta di Colonia gli 
articoli 3 e 4; ora lo stesso foglio reca il testo de- 
gli articoli che precedono. Dopochéè nell’introduzione 
del trattato dell’ 11 maggio è ricordata la convoca- 
zione della conferenza fatta già dal re granduca nella 
nota forma, l'articolo 1 stipula il possesso del Lus- 
semburgo nella casa Nassau - Orange e la conserva- 
zione del diritto agnatizio di questa casa. L’artic. 2 
dispone i modi della neutralizzazione del granducato 
e della guarentigia che alla medesima sonosi obbli- 
gate a prestare le potenze soscrittrici. Dopo gli ar- 
ticoli 3 e 4 che già si conoscono, l’ articolo 5 san- 
ziona l’impegno assunto dal re granduca di Lussem- 
burgo di convertire questa fortezza in città aperta, 
mediante quella demolizione che giudicherà bastante 
per soddisfare alle intenzioni delle alte potenze con- 
traenti. L'articolo 6 conferma la riunione del Lus- 
semburgo all'Olanda, ed il 7 ed ultimo riguarda lo 
scambio delle ratifiche da seguire entro quattro set- 
timane, e prima probabilmente. Questa possibilita si 
è avverata. 

Il pericolo di una guerra tra la Prussia e la 
Francia che minacciò testé l'Europa e che una par 
te dell’opinione pubblica non sa ancora ritenere scom- 
parso per sempre , ha richiamato |’ attenzione delle 
sfere politiche sul regno scandinavo e sulla eventua- 
le stia partecipazione ad un conflitto. La Gazz.di Colo- 
nia ha ricevuto una lettera da Stocolma, la quale sparge 
molta luce sulle disposizioni di quella corte e lascia 
prevedere ciò che farebbe la Svezia nel caso di com- 
plicazioni europee. Nè è forse privo d' interesse il 
riferire la miglior parte di questa corrispondenza 
che il foglio prussiano assicura venirgli da buona 
fonte, La medesima premette che strettissimo è il 
Vigolo d'amicizia che lega la corte di Svezia con 
Quella di Francia e che in conseguenza sempre più 
Predominava nei due governi il pensiero di una alle- 
2028 a misura che sembrava crescere il conflitto 
della Francia golla Prussia. La voce più divulgata 
è anzi che, rimossi pure gli attuali pericoli, il trat- 
tato d’alleanza sia ciononostante stato sottoscritto in 
Vista di tutte le possibili eventualità future e che a 
Partecipare al medesimo abbia acconsentito anche la 


î 


Danimarca. Ma, prosegue la corrispondenza citata, 
siffatta risoluzione del governo svedese aon basta in- 
tieramente allo scopo, giacchè da una parte la Dieta 
del regno e dall'altra la situazione della Russia im- 
pongono al sentimento guerresco vincoli da cui non 
è facile lo sciogliersi. La Dieta del regno in Svezia 


non è liberale quando trattisi di accordar denari per 


fini militari e in ciò hanno molta influenza i riguar- 
di che che si debbono al contegno pacifico della 
Norvegia. Il partito scandinavo che ad un tempo 
propugna idee guerresche all’esterno, non è potente 
abba a da far prevalere il proprio indirizzo po- 
litico. La Russia, dal canto suo, tien d' occhio le 
agitazioni scandinave colla massima vigilanza a causa 
dell’ importanza somma che avrebbe per il Nord la 
unione della Danimarca cogli altri regni scandinavi, ed 
è così per la Svezia un ammonimento continuo perché 
si guardi dal favorire o dal provocare complicazioni 
che indurrebbero anche il gabinetto di Pietroburgo 
ad intervenire. Si sparse perfino la voce che la con- 
cessione del governo danese per la costruzione di un 
porto a settentrione di Helsingor sia in rapporto con 
progetti russi di venire in possesso di un porto che 
é sempre libero dai ghiacci per motivo di una forte 
corrente marina, mentre a mezzodì di Kronburgo , 
la folta foresta del forte che cuopre Helsingor è cau- 
sa che il porto sia coperto di ghiaccio La Gazzetta 
di Colonia è persuasa di questa ostilità della corte 
e della nazione svedese, e ne trac partito per rin- 
novare le raccomandazioni che ha sempre fatte di 
dar finalmente esecuzione all'articolo del trattato di 
Vienna sullo Schleswig. « Fino a che la Prussia, 
essa dice, non manterrà le sue promesse, finchè of- 
fenderà il principio di nazionalità nello Schleswig, 
avrà nemici tutti i paesi del Nord. Questi sono ge- 
neralmente deboli e poveri, ma sono però popolati 
da gente onesta e valorosa, da bravi marinari, per 
cui la loro amicizia o inimicizia in caso di guerra 
non è punto disprezzabile ». 


Da Vienna, dopo le prime notizie intorno alle 
sedute inaugurali del Consiglio dell’ impero non è 
giunta più alcuna informazione intorno a quelle di- 
scussioni parlamentari; ma i giornali austriaci inve- 
ce tornarono a fare argomento delle loro polemiche 
la conciliazione coll’Ungheria, tanto vivamente racco- 
mandata nel discorso iupertilo In genere la stampa 
viennese non sembra pienamente disposta ad accet- 
tare nella sua integrità il compromesso votato dalla 
Dieta magiara e qualche foglio non è alieno dal sup- 
porre che nuove divergenze abbiano a suscitarsi tra 
non molto , colla differenza che esse partiranno per 
l'avvenire da Vienna, mentre partirono finora da 
Pesth. Si prevede che, ammesso il dualismo , gravi 
difficoltà sarebbero sollevate da altri gruppi nazio- 
nali, ma quel dualismo medesimo non è ancora com- 
pletamente ammesso. A facilitare pertanto quest'ul- 
timo importantissimo resultate, alcuni giornali vien- 
nesi suggeriscono al Consiglio dell'impero non già di 
contraporre un nuovo progetto a quello elaborato a 
Pesth, poichè ciò condurrebbe all' infinito, ma di 
nominare una deputazione la quale si metta d' ac- 
cordo con una deputazione della Dieta ungherese 
non solo per la definizione di quel che sieno gli af- 
fari comuni, ma anco per la trattazione preliminare 
della totalità del componimento. Perocchè i citati 
giornali ammettono come assai diflicile il venire ad 
un accordo coll’Ungheria prima che la metà tedesca 
dell'impero possa contare sicuramente sulla conser- 
vazione del territorio commerciale e doganale del- 
l’intera Austria, prima che si sappia qual somma 


«d'interesse del debito pubblico si assumono gli un- 


gheresi e fino a qual punto essi si obbligano a prov- 
vedere ai bisogni dell'impero. I giornali viennesi cre- 
dono che non si possa discorrere di ratificazione 
dell'accordo finchè su tutti questi punti non siansi 
presi i più esatti concerti; ma riconoscendo che ciò 
piglierebbe un gran tempo , si restringono a chie- 
dere una dichiarazione che l’impero nel suo com- 
plesso forma un territorio doganale e commerciale 
indivisibile. Ma già un foglio autorevole di Pesth, 
il Magyar-Orizab, si è sollevato contro questa pre- 
tesa , e ciò basta a far prevedere la gravità del- 
le discussioni che si solleveranno nel Parlamento di 
Vienna. 

Il voto della Camera dei comuni. ci* Londra , 
col quale fu accolta la proposta del ministero ten- 


dente a prolungare per altro tempo ancora la so- 
spensione dell'H#abeas corpus in Irlanda non ha in- 
contrato troppo favorevole accoglienza da parte de- 
gli stessi fogli liberali. Taluno di questi fa notare 
che la ragione addotta dal governo per giustificare 
quella misura, cioè il pericolo e la minaccia di nyo- 
vi tentativi feniani, non fu che un pretesto , giac- 
chè è fuori di dubbio oramai che sebbene il fenia- 
nismo non abbia rinunciato ancora alle sue stolte 
macchinazioni, esso tuttavia non trova alcun appog- 
gio ed anzi è energicamente riprovato dalla enorme 
maggioranza della nazione irlandese. In questa, pro- 
seguono i citati fogli, regna bensi molto malconten- 
to e molta agitazione , ma questi hanno origine da 
ben diversi motivi, ed assai più opportuno sarebbe 
quindi che governo e Parlamento, in luogo di persi- 
stere nell’ingiusto rigore , avvisassero a mezzi più 
equi per farli scomparire. 
DISPACCI ELETTRICI 
deli uenzia Steteni 

Parigi 28. — Moniteur du soir: Telegrammi 
privati da Bukarest e da Vienna hanno accennato le 
misure eccessive che sarebbero state prese dal mi- 
nistero dei Principati Danubiani contro parecchi 
israeliti. Assicurasi che dietro osservazioui presen- 
tate dalla Francia alle quali si associò il governo 
austriaco tali misure furono prontamente ritirate. 

Stamane il principe imperiale passò una rivista 
al Trocadero dei franchi tiratori dei vosgi. Il principe 
fu accolto con evviva. Dopo la rivista il principe 
invitò i franchi tiratori ad accettare una colazione 
nel locale dell'esposizione. L'imperatore promise di 
armare i franchi tiratori con carabine ad ago. Trat- 
terebbesi di sviluppare considerevolmente tale istru- 
zione specialmente verso la frontiera. 

L'Etendard e la France dicono che il vicerè 
d'Egitto arriverà verso il 15 o 20 giugno e reste- 
rebbe una diecina di giorni. 

Alcuni giornali accennano un nuovo disaccordo 
sopravvenuto fra il governo e la commissione pel 
riordinamento dell'esercito. 

Londra 27. — La regina ha commutato la pena 
di morte a Burke. 

Nella Camera dei Comuni il comitato di rifor- 
ma stabilì le basi delle franchigie elettorali nelle 
contee e nei borghi. 

Berlino 28. — La Gazzetta del Nord, parlan- 
do dell’ Esposizione Etnografica di Mosca, dice che 
sarebbe un pericolo per la consolidazione dell'Austria 
e conseguentemente pel riposo dell’Europa se gli in- 
coraggiamenti dati agli slavi dell’ Austria facessero 
nascere nei medesimi speranze irrealizzabili. Il go- 
verno russo sovente dimostrò quale sia la direzione 
della sua politica perchè possasi oggi ammettere che 
egli aiuterebbe a fare castelli in aria ed incoraggi 
principi distruttivi. 

Lo stesso giornale conferma la voce di trat- 
tative confidenziali colla Danimarca sulle condizioni 
della retrocessione dello Schleswig settentrionale. 
La Gazzetta smentisce che il governo danese ab- 
bia diramato una circolare ai firmatari del trattato 
di Praga e loda l’attitudine saggia del gabinetto di 
Copenaghen. 

Berlino 28. — È priva di fondamento l'asser- 
zione dei giornali esteri che sia avvenuto un accomo- 
damento circa i beni privati del re di Annover. Il 
re parte tra 4 giorni per Parigi accompagnato dai 
generali Moltke, Treskow ed altri personaggi. Il re 
inviterà personalmente l’imperatore Napoleone a re- 
stituirgli la a a Berlino. 

Madrid 27. — Assicurasi che il ministro del- 
le finanze presenterà entro la settimana un progetto 
pel riconoscimento dei coupons per l' unificazione 
del debito publico e per la creazione del aredito 
territoriale. 

Liverpool 28. — Scrivono da Nuova-York 48. 
Assicurasi che Juarez promise di risparmiare Mas- 
similiano se venisse fatto prigioniero. 

Nuova-York 27, — Assicurasi che Queretaro 
è caduta il 15 maggio in mano dei liberali, Massi - 
miliano, Mejia e Miramon sarebbero prigionieri. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'anno 1867 il giorno 20 del mese 
di maggio 

ll Trib. civile e 
zione di Velletri, faciente funzioni di Trib. 
di Commercio, riunito in Camera di Consi- 
glio per decidere sulla memoria di Giacob- 
be di D. G. Tagliacozzo, Samuele Ponte- 
corvo, Angelo Sereni, e Martino Hoz, cre- 
ditori della Ditta Commerciale Notale Cres 
sati di questa città, rapp. dai di lui figli 
Giovanni © Luigi Cressati, nella quale espo- 
nendo che i nominati Cre. hanno cessato 
dal soddisfare ai loro impegni commerciali, 
tentanJo pure a distrarre la stanza del 
loro patrimonio a danno dei loro creditori, 
e perciò fanno istanza affinchè venga di- 
chiarato aperto il fall.mento della summent 
Ditta, e per essa dei nominati Giovanni e 
Cressati, retraendone l'epoca a forma 
di legge ed ordinata l'apposizione de' sigilli 
a senso del $ 443, e seguenti del codice di 
commercio in vigore. 

Visti li tre atti di protesto per difetto 
di pagam. di altrettante cambiali, quali pro- 
testi vennero eseguiti per gli alli di Gio, 
Batt. Bornia Notaro di Collegio in Roma ; 
e cioè il primo sotto il gio 44 corr. mese 
di maggio, per la somma di sc.80, ad istan- 
za del Ditta Commerciale Samuele Ponte- 
corvo ; gli altri due nel successivo gio 16, 
uno ad istanza della Ditta D. G. Tagliacoz- 
zo per sc. 459, e l'altro a premura di An- 
gelo Sereni per sc. 220. 

Visto l'art. 433 del surriferito regolam. 
di commercio. 

Visto quant'altro doveva vedersi. 

Il Trib. sud. pronunce. in pro grado di 
giurisdiz. ed in figura di Commercio, di- 
chiara aperto il fallimento della Ditta Na- 
tale Cressati a datare dal gno 14 maggio 
1867, ordina l'apposizione de'sigilli non solo 
nella bottega, 0 botteghe della Ditta stessa, 
ma anche nella casa o case dei sunnom. 
Giovanni e Luigi Cressati rappresentanti la 
Ditta med.; nonebé il loro deposito nella 
casa di arresto per debiti a senso dell’ art. 
449 della suespressa legge commerciale, no- 
mina per giudice commissario il presidente 
ed fn agente del fallimento in parola Isi- 
doro Mazzoni. 

In fine ordina la esecuz. provvisoria 
della pfite sentenza. 

Minnucci presid. = A. Morosini Giud. 
= T. Gigli Giud, = Gio, Paolo Alciati Can- 
celliere. 


Filippo Gambini Proc. 
Si rende noto a chiunque possa avervi 
interesse che in seguito della deputa in cu- 
ratore al d‘mente sig. Antonio Anguillara 
nella persona del Proc. di Collegio signor 
Antonio Vasselli e della di lui accettaz one 
con la dichiarazione «messa in atti a forma 
di legge, a cura del medesimo e col mini. 
stero del sott. Notaro si procederà all' i 
ventario degli effetti tulti ad esso spettanti, 
che avrà principio il giorno di venerdì 3i 
corr. alle ore cinque pom. nella casa posta 
al vicolo del Collegio Capranica n. 4 quarto 
piano, invitando in pari tempo a trattare 
con il sullodato curatore deputato qualsiasi 
affare potesse riguardare il patrimonio dello 
stesso demente. 
Roma li 28 maggio 1867. 
Pio ampa Notaro 


Eccmo Tribunale di Commercio 
Ad istanza del sig.Raniero Bedoni neg. 
e possid. dom. Via Giubbonari n. 91 e 92 
rapp. come appresso. 
Sull’istanza per sentir cond. Seb. 
Veroli d' 


iano 
dom. per avallo fatto a Mat- 
6 064 ossia L. 247 
. il 42 aprile p. p.to 
lo condannò a pag. la detta somma e le spe- 
se liquid. in L. 58 cent. 38 oltre le ulte- 
riori. Si notifica la presente, per affissione 
stan'e l'incog. dom. al rid. Veroli li 24 
mag. corrente. 

Oreste Fiocchi cursore 

Giulio Cesare Carboni proc. 


Ad istanza dei sig. Giovanni ed Augu- 
sto Cassandra figli ed eredi del fu Calisto 
morto intestato li 10 maggio cad., per gli 
atti di me infrascritio, sab: 4 giugno ore 
9 ant. nella casa di ullima abitazione in via 
della Minerva n. 53 si procederà all’inven 
tario de’ beni di d. Calisto, e quindi in a 


tri luoghi ove i medesimi esistessero. Si 
deduce ciò a pubbliea notizia per chi vi 
possa avere interesse a teermini del $ 
seguenti del fig. Regolamento. 
Roma 28 maggio 1807. 
Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Con ordinanza rilasciata dall' Ecco 
Trib. Civile Pino Turno li $ maggio corr. 
è stato surrogato ad altro precedente cu- 
ratore dell'eredità giacente del fù Domizio 
avv. Figari il sig. avv. Attilio Bedini, il 
quale in sequela della notifica fattagli le- 
galmente nel giorno 45 corr. ha accettato 
l'officio deferitogli, nonchè emessa in atti 
la dichiarazione prescritta dal $ 4573. 

Roma 28 mazgio 1567. 

Eugenio Bacchetti proc. rot 


VENDITE GIUDIZIALI 

In forza di Sent. emanata dall’ Eccio- 
Trib. di Roma secondo turno il gio 
41 settembre 1866, ad ist. del sig. cavalier 
Paolo Trevisani pos. dom. in via del Go- 
verno Vecchio n. 99 rapp. dal sott. Proc 

Nel giorno di sabato 8 giugn» 1867 
le ore 4f antem. nell'Officio della Deposi- 
teria urbana si procederà per mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiziale del 
quì appresso descritto Fondo cioè 

Casa da cielo a terra posta in Ariccia 
nella via o contrada Concia segnata coi ci- 
vici n. 45 e 16 composta di cantina con in- 
gresso dslla via po-teriore ove è segnato 
col n. 12; di un pianterreno, e di un pia- 
no superiore confinante con gli asserli ere- 
di di mons. Negroni, Fabri, Falloni la pre- 
detta strada salvi etc. stimata dal perito si- 
gnor Temistocle Marucchi se. 245 paria li- 
re 1316 e cent. 87 e i. 

Nella Cancel'eria del sullodato secondo 
turno al fasc. 1542 dell'anuo 1865 sotto il 
gno 2 maggio 4867 trovasi prod. il capito- 
lato © l'estratto autentico dei registri 1fo- 
tecarj del censo. 

Îl primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato cioè di sc. 245 pari a lire 1916 e 
c. 87 1. 


Antonio Zanchiai proc. 
Carlo Parisotti cursore 


Sopra istanza avanzata dal sig. Costante 
Maldura figlio del fu Filippo dowic. in Ro- 
ma Via delle Quattro Fontane n. 110 rapp. 
dal sott. Proc. 

L'Eceîmo Trib. di Roma secondo turno 
nell'Udienza del giorno 28 agosto 1866ema- 
nò Sentenza segnata al protoc. dell’ anno 
1866 al n. 601 debitamente redatta, e regi- 
strata a Rota li 22 settembre 1866 al vol. 
532 f. 100 v. c. 3 spedita e notificata con 
la quale venne ammessa l' istanza per la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi stabili ed 
in seguito della produzione effettuata in 
Cancell. del sullod. Trib. sotto il giorno 2 
maggio 1867 tento del cap tolato quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
Regol. di pr ced. civ., ed è stata ripetuta 
la perizia redatta e prodotta in atti sin dal 
giorno 20 maggio 1867, dal perito agrono- 
mo giudizialmente deputato signor Raffaele 
Corini. 

Nel giorno di mercoldì 3 luglio 1867 
alle ore 41 ant. nIl'OfMfcio della pubblic 
Depositeria Urbana posto in piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 col mezzo del pubblico 
incanto si procederà alla vendita Giudizia- 
le dei qui appresso descritti fondi urbani e 
rustico da rilasciarsi a favore del maggiore 
offerente esecutati con processo verbale re- 
datto dal cursore presso il Tr.b. Civile di 
Roma Oreste Fiocchi sotto i giorni 9 e 10 
febraro 1866 ed in atti prodotto li 14 mag- 
gio detto anno. I detti fondi si venderanno 
come dai num. 4 e 2, e 6 e 7 unitamente, 
ed in quanio ai numeri 3, 4, 3, 8, e 9 an- 
che separatamente, ed il primo prezzo su) 
quale verrà aperto l'incanto si è quello per 
i fondi urba ilinte dal certificato del 
censo di Roma, e per il fondo rustico è 
quello attribuitogli dal nominato Perito A- 
gronomo Signor Raffaele Corini , risultante 
dal suo rapporto e come sopra in atti pro- 
dotto che dovranno aumentarsi a forma di 
legge. Con espressa dichiarazione che la 
vendita si eseguisca a garanzia del credito 
dell'istante sig. Maldura nella somma di 
sc. 1500 sola sorte principale per ora 8, P, 
delle spese tutte da ripetersi a suo tempo 
e di ogni altro diritto, credito , ed azione 
al medesimo competente. 


407,6 


Fondi da subastarsi 


4. L'utile dominio di una casa da cielo 
a terra posta in Roma nel Rione Trasteve- 
re in Via di S. Francesco a Ripa segnata 
dai civ. n. AAT 442 149 144 145 446 147 
148 149 150 151 e 152 che rivolta in Via di 
S. Cosimato segnata dai civ. num. 24 25 26 
27 e 28 composta da vani terreni cortile 
con acqua e fontane per lavare , giardino 
annesso e due piaui superiori, confin. nella 
Via di S. Francesco con i beni della Ven. 
Archiconfraternita della SSta Trinità de' 
Pellegrini ed in Via di S. Cosimato con i 
beni dell'Eccia Casa Sacchetti, le dette due 
vie salvi altri più noti e veri confini. 

2. Altro utile dominio della casa da 
cielo a terra con orti annessi posti nel det- 
to Rione in Piazza di S. Cosimato segnato 
dai civ. numeri 37 38 e 39 che il censo lo 
distingue col solo num. 39, composto da 
lavatojo pubblico con acqua Paola , e da 
due p.ani superiori confin. con l'orto di 
Francesco Marini e con li beni del sudetto 
Muggiani la Via di S. Cosimato Salvi etc. 
Del primo fondo i num. di mappa sono 204 
e 205 e del secondo fundo 199. 1 sudetti 
due fondi sono gravati dell'annuo sub ca- 
none di sc. 345 per anni 99 a favore del 
sig. avv. Enrico De Dominicis. Valore ri- 
sultante dal certificato del censo sull’ esti- 
lastale riunite le cifre sc. 4223 36. 

3. Altro utile dominio della casa da 
Cielo a terra posta nel Rione Borgo in via 
Borgo Pio segnata dai civ. num. 9 10 11 e 
12, © di mappa 458, composta da vani ter- 
reni, cortile, cantine e due piani superiori 
confin. con i beni del Ven. Convento dei 
RR. PP. di S. Lorenzo in Lucina, con i 
beni del sig. cav. Filippo Bennicelli Ja Via 
di Borgo Pio salvi ecc. Enfiteutica in per- 
petuo di Pichi Maria in Belli, canonato a 
favore della medesima, ed oggi a favore del 
sig. Ciro Belli figlio cd erede della mede- 
sima in sc. 23, oltre altre obbligazioni as- 
sunte dal Muggiani utilista valore risultante 
dal certificato del censo sudetto sc. 352 50. 

4. Altro utile dominio della casa da 
cie'o a terra posta pa i in Roma nel 
Rione Primo Monti in 
gnata dai civici num. 22 23 e 24 e di Map- 
pa 536 composta da vani terreni, cantine, 
cortile, con acqua, e tre piani superiori 
confin. da un lato con Augusto Morganti e 
dall’altro i beni dello stesso Muggiani la 
detta via dell’ Olmo salvi ecc. enfiteutica a 
favore ilegli Illmi sigg. Marchesi Patrizi a 
terza generazione del sig. Gio. Batt Mug- 
giani in annui sc. 32 da pagarsi dal med. 
valore risultante dal detto cert. del Censo 
di Roma se. 705. 

5. Una pere one di casa posta nel det- 
to Rione e ditta Via dell’Olmo segnata dai 
civ. num. 25, 26, e 27, composta da due 
vani terreni, e l’ultimo piano di detta por- 
zione di casa con Soffitta per le scale con 
ingresso al n. 26 appartenenti le altre parti 
al sig. D. Giovanni Allemana , confin. da 
un lato con la detta casa enfiteutica, è dal- 
l'altro con la casa della ved. Belardi, e dal 
parie posteriore con il cortile della c: 
enfiteutica salvi altri più noti e veri confi- 
ni, valore risultante dal certificato del cen- 
so di Roma sc. 400 

6. Una casa da cielo a terra posta nel 
Rione primo Monti in via de’ Qualtro Can- 
toni segnata dai civ. n. 54 55 56 e 57 com- 
posta da vani terreni, pozzo con acqua e 
tre piani superiori conf, da 2 lati con i 

beni dei sigg. Belardi dall'altro collo stes- 
so Muggiani la detta via salvi ecc. 

7. Altra casa da cielo a terra posta nel 
detto rione e via de” Quattro Cantoni se- 
gnata dai civici n. 58 59 60 GI 62 63 64 
65 66 e 67 composta da vani terreni, parle 
da tre piani superiori, e parte da du- c: 
tine e lavatore pubblico con acqua F. 
conf. con la sudescritia casa colli sigg. 
lardi la detta via de'quattro Cantoni sal- 
vi ec. Le sud. due case come dai n. 6 e 7 
vengono distinte dal sud. certificato del 
Censo di Roma în tre fondi segnati dai n. 
Mappa 648 649, e 649 Sub. 2 649 Sub. 4 e 
649. 5 valore risultante in assieme dei tre 
fondi del certificato sud. sc. 1203 75. _ 

8. Altro utile dominio della porzione 
di casa posta nel detto Rione Monti, in via 
delle Fratte segnata dai civici n. 13 e 14 A 
escluso il civico n. 44 pianterreno di pro- 
prietà del sig. Filippo Luzzi composta da 
vani terreni e tre piani superiori conf. da 
un lato con la ved. Pitrocchi dall’ altro la 
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via del Boschetto al davanti il detto sig. 
Luzzi, Filippo Cartoni salvi altri più noti 
e veri confini, il n. 13 è gravato dall'an- 
nuo perpetuo canone di sc. 1 56 1/2 a fa- 
vore del sig. Muti Bussi Giovanpaolo. Il 
sud. utile dominio come dal n. 8 viene di- 
stinto dal sud. certificato del Censo in Ro- 
ma in due fondi seguati dai num. di map- 
pa 4007 e 1007 sub. 4 valore risultante in 
assieme sc. 510. 

9. L'utile dominio del terreno vigna- 
to, olivato, alberato, e cannetalo con ti- 
nello e casino ove vi è anche il gallinaro 
della quantità superficiale di pezze roma- 
ne 44 quarte 2, ed ordini 22 pari a tavole 
censuali 38, e 653 millesimi confinante al 
Nord mediante il fosso con altra vigna del 
sig. Giuseppe Vitali, al sud. mediante altro 
fosso con la vigna del sig. Benedetto Giran- 
di, all’Est con la via Appia mediante mu- 
ro, all'Ovest mediante fratta con il vicolo 
detto di Tor Carbone salvi altri più noti e 
veri confini, canonata a favore dei RR. Mo- 
i Benedettini di s. Paolo in annui scu- 
di 29 69 e depurato il detto canone è stato 
stimato dal sudetto perito giudizialmente 
deputato sig. Raffaele Corini con le norme 
del Censo sc. 640 86. 


Totale sc. 8035 A7 


11 prezzo dovrà pagarsi dagli acquirenti 
in moneta di oro ed argento effettivo. 


Benedetto Ferrantini Proc. rotale 
Pietro Fiocchi Cursore 


————————————turou 


AVVISI DIVERSI 


È stata smarrita una cambiale ali'ordi- 
ne del sig. Gio. Battista Cimarra creata il 
giorno 5 aprile con scadenza fine maggio 
1867 accettata dal sig. Domenico Angeluc- 
ci per la somma di scudi ottanta , residuo 
prezzo di un legno Maruzza senza alcuna 
gira. Si diffida chiunque a non accettare la 
sudetta Cambiale essendo state gia prese 
tutte le misure per le quali sarà impossi- 
bile ad un estraneo di riceverne il paga- 
mento. 


B. Piecirilli Proc. 


Vendita di libreria appartenuta all’e- 
gregio letterato Fanese conte Giovanni 
Ferri di s. Costante. Contenente opere di 
varia letteratura classica, greca, latina, ita- 
liana e straniera; storie universali, con li- 
bri di belle arti, testi di lingua, agricoltu- 
ra, romanzi , opere di geografia antica e 
moderna, di viaggi con bellissime incisioni, 
opere di giurisprudenza, con traltati di ma- 
tematica ed astronomia ec. Che si venderà 
al pubblico incanto nella libreria Ferretti, 
piazza del Gesù n. 47, incontro la Chiesa, 
incominciando il giorno di venerdì 34 mag- 
gio 1867, e giorni consecutivi alle ore 6 e 
un quarto pomeridiane in punto.Il catalogo 
si dispensa gratis nel sud. negozio ove si 
ricevono le commissioni per l’incanto. 


Riconduzione dell'Acqua Marcia. 


L'Assemblea degli Azionisti con- 
vocata pel primo giugno prossimo, per 
impreveduta circostanza è rimandata 
al giorno 6 del sud.° mese. Conseguen- 
temente l'Ordine del giorno relativo 
unitamente al progetto di Statuto re- 
datto dalla Commissione deputata, po- 
tranno ritirarsi nell’Officio degl’ Inge- 

neri dell’ impresa piazza Barberini 
fe 60 nei precedenti giorni 3, 4 e 5 
dalle ore 9 alle 2 pomer. Si rammenta 
come per i non intervenuti nella pre- 
cedente Adunanza corra l’obbligo di 
verificare i loro titoli nell’Ofticio sud.* 
pel ritiro dell'Ordine del giorno, onde 
essere ammessi in questa Adunanza. 


Il Presid. del Consiglio di Ambe 
U. E. Cholmely 
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Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Venerdì 34 Ma 


——e-te6t-4-i-00-0_— 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente, 


ROMA 34 Maggio 
AM 


La Santità” pi Nostro Signore, nelle ore 
pomeridiane del trascorso mercoledì , vigilia 
della gloriosa Ascensione al Cielo del Reden- 
tore Divino, nella Sistina al Vaticano intuonò 
i primi Vespri della solennità, che furono 
proseguiti dai Cappellani Cantori Pontifici , 
prestandovi assistenza gli Emi c Ri signori 
Cardinali, la Prelatura , e gli altri soliti in- 
tervenirvi. 

Il giorno poi di ieri, destinato a cele- 
brare la memoria di «quel grande Mistero, fu 
salutato all’alba dallo sparo delle artiglierie 
di Castel Sant'Angelo, e sulle ore dieci antime- 
ridiane la Santità’ Sua, in treno nobile, por- 
tossi alla Sacrosanta Chiesa Lateranense, ove 
tenevasi Cappella Papale. All’ ingresso fu ri- 
cevuta dall’Emmo e Riîo signor Cardinale Altie- 
ri, Vescovo di Albano, Camerlengo di S. R. C., 
ed Arciprete di quella Patriarcale, insieme al 
Capitolo e Clero della medesima. 

Sua BearitupiNE, assunti nella Sagrestia 
gli abiti pontificali, passò ad adorare l’Augu- 
stissimo Sagramento, e quindi assistè in Trono 
alla Messa, che fu cantata dall’ Emmo e Rio 
signor Cardinale Clarelli, Vescovo di Frascati. 
Dopo il primo Vangelo il rev. signor D. Giu- 
seppe Coselli, Romano, Alunno dell’Almo Col- 
legio Capranicense , recitò un discorso latino 
proprio della festiva ricorrenza. 

Alla sacra cerimonia intervennero gli Emi 
e Roi signori Cardinali, i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, il Senatore di Roma 
coi Conservatori, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e quanti altri hanno luogo nelle fun- 
zioni Pontificie. 

Dopo la Messa, Sua SantiTA', preceduta 
dal Sacro Collegio e dalla Prelatura, passò a 
venerare le sacre Reliquie delle Teste dei 
Principi degli Apostoli , esposte nell’ alto del 
Ciborio dell’Altare Papale, e quindi , con lo 
stesso corteggio , seduta in sedia gestatoria, 
ascese alla gran loggia del portico Clementino, 
da dove impartì solennemente la Benedizione 
al popolo, pubblicandosi la Indulgenza Plenaria. 

Il concorso di ogni ordine di cittadini e 
di esteri che intervenne alla funzione fu stra- 
ordinario ; ed il Sanro Papre, tanto dopo im- 
partita la Benedizione, quanto nel percorrere 
la lunghissima via dalla Residenza Apostolica 
del Vaticano al Laterano, e nel tornare da 
questo a quella, ricevè le più affettuose e de- 
vote dimostrazioni di fedeltà e riverenza dal 
popolo che per ogni parte affollavasi. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
gli Emi e Ri signori Cardinali tornarono 
all’Arcibasilica Lateranense per assistere ai 
secondi Vespri, che furono pontificati dall’ Il- 
liîo e Rio Monsignor Rossi-Vaccari, Arcive- 
Scovo di Colossi, e Canonico in quel Riîo Ca- 
itolo. 1 medesimi ebbero accompagnamento di 
Scelta musica a due cori s diretta dal cav. 
Gaetano Capocci, Maestro della Cappella Pia. 
Gli Emi Porporati furono invitati, ricevuti, e 
dopo la funzione ringraziati dal soprauominato 
Emo Cardinale Arciprete. 


HA 


Nella mattina dei tre giorni precedenti alla s0- 
lennità dell’ Ascensione il Clero secolare e regolare 
ha compiute, con le processioni stabilite per tutta 
la Chiesa, le preghiere pubbliche prescritte per 
la ricorrenza delle Rogazioni. Dopo quella dell’ ul- 
timo giorno, nella sagrestia della Basilica Vaticana, 
ebbe luogo, giusta il consueto, la elezione del nuovo 


Camerlengo del Clero Romano, che a pluralità di || 


suffragi cadde nella persona del Rio signor D. Giu- 
seppe Bonanni, Arciprete della Basilica di s. Maria 
in Cosmedin. 

dik 


NOTIZIE DIVERSE 


Da Firenze scrivesi ad un giornale di Napoli 


che, dopo il ritorno dei ministri da Torino, il ga- | 
are una deliberazione re- | 


binetto Rattazzi dovrà pigli 
lativamente alla guardia nazionale per tutto lo Stato. 
I reclami sono tanti, l'indifferenza dei militi è giun- 
ta a tal segno, e la spesa che questa inutile parata 
costa alle finanze dei comuni è così ingente, che al- 
cuni ministri manifestarono il parere di abolirla, 
mentre altri opinarono per una radicale trasforma- 
zione, facendo della guardia nazionale una specie di 
landwer in sussidio all’esercito, ridotto per le im- 
periose necessità finanziarie alle più limitate  pro- 
porzioni. 


In forza di un recente decreto del ministro del- || 


l’interno, tutti i consigli provinciali d’ Italia, meno 
quelli della Toscana, della Venezia e della provin- 


cia di Mantova, debbono-essere sciolti e quindi ri- | 


costituiti in base ad un nuovo riparto. A Napoli 
codesto decreto venne accolto assai di mal animo, 
e quella deputazione provinciale tenne il 29 adu- 
nanza, deliberando di inoltrarne al parlamento un 
reclamo, il quale dato alle stampe sarà spedito an- 
cora a tutti i presidenti dei consigli provinciali d’Ita- 
lia. Alcuni giornali napoletani lodano codesta deter- 
minazione, e prevedono che il decreto governativo 
dovrà essere annullato dal Parlamento, e così, essi 
dicono, cadranno a vuoto gli intrighi del prefetto 
Gual terio. 

Il municipio di Catania ha avvisato la socie- 
tà di acclimazione di Palermo che 1’ esposizio- 
ne agraria , la quale doveva prossimamente aprir- 


sa, giacchè la siccità e l’epizoozia hanno annientato 
ogai prodotto di industria agricola. Il Precursore 
palermitano aggiunge che lo spirito pubblico nelle 
contrade sicule è abbattutissimo perchè la maggior 
parte del seminato va perduto; sicchè se non resta 
provveduto a tempo, in Sicilia si verificheranno gli 
orrori della Sardegna per la fame. 
044-4064400 — 
Il Pester-Lloyd del 25 afferma che la nobiltà e 


la borghesia delle città di Croazia saranno rappre- 


sentate in buon numero alla solennità dell’ incoro- 
nazione. 

—Scrivono da Zagabria il 25, che il regio com- 
missario sig. di Cseh ordinò agl’ impiegati del co- 
mitato di Fiume di astenersi dalle dimostrazioni per 
evitare spiacevoli conseguenze. Oggi, quindici depu- 
tati, presentarono al presidente della Dieta la do- 
manda di stabilire una seduta per il giorno di do- 
mani. Dopo avere conferito con il Bano , il presi- 
dente rispose negativamente a quella domanda. 

—La Gazzetta di Trento del 28 ha quanto se- 
gue da Zagabria, 27 maggio : 

Nell’odierna seduta della Dieta venne data let- 
tura d’un rescritto regio che scioglie la Dieta croatà, 


| ni o principi che sono 


sotto la riserva di prossima riconvocazione. Il regio 
rescritto motiva lo scioglimento con ciò che |’ indi- 
rizzo votato dalla maggioranza della Dieta pfesenta 
pretese le quali renderebbero impossibile il raggiun- 
gimento d'un componimento in via costituzionale e 
che d'altro canto non è intenzione del re di aggior- 
nare l’atto della incoronazione. 

— Il Fremdenblatt reca i dettagli della disgrazia 
toccata all’arciduchessa Matilde figlia dell’ arciduca 
Alberto. Non si sa ancora come il fuoco si sia ap- 
preso alle vesti dell’arciduchessa. Siccome nessuna 
fiamma ardeva nella sala in cui ella si trovava, si 
presume che il fuoco si sia appreso alle vesti per 
l’occasione di uno zolfino che sia stato sul pavimen- 
to. Le scottature più dolorose toccarono alla nuca 
e alle braccia dell’arciduchessa. 

—cs0-6-0000— 

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha 

votato con 70 voti contro 11 il progetto di legge 


| per un credito di 8,400,000 franchi al ministro della 


guerra che dovrà servirsene per la trasformazione 


| dell'armamento della fanteria e con 63 voti contro 15 


il progetto di legge per un prestito di 60 milioni 
di franchi. 
— etero — 

Il corpo legislativo di Francia nella sua torna- 
ta del 24 ha ripresa e terminata la discussione del 
progetto di legge sui Consigli municipali. L’assieme 
del progetto è stato adottato con 213 voti favore- 
voli contro 36. 

—La France scrive: 

Un giornale della sera ha rettificato ieri l’er- 
rore dei giornali e dei dispacci che hanno preteso 
avere l'imperatore Napoleone scritto al sultano per 
impegnarlo a recarsi a visitare l’Esposizione. Que- 
sto giornale fa osservare che il sultano avendo fatto 
chiedere all'imperatore se la sua visita, a proposito 
dell'Esposizione, gli riuscirebbe gradita, l’imperato- 
re per mezzo del suo rappresentante ha fatto ri- 
spondere che il sultano verrebbe ricevuto a Parigi 
colla più cordiale premura. 

Siamo in grado di assicurare che quanto è av- 
venuto pel sultano si è ripetuto per gli altri sovra- 
ià venuti o devono venire 


si in quella città, è stata definitivamente sospe- || * Parigi onde visitarvi l'Esposizione. 


—Si legge nello stesso foglio : 

Crediamo sapere che il Consiglio di Stato si è 
riunito ieri l’altro in assemblea generale onde esa- 
minare i nuovi emendamenti proposti dalla Com- 
missione del Corpo legislativo sul progetto di legge 


| relativo all’armata ed alla guardia nazionale mobile. 


Il governo ed il Corpo legislativo si sono posti 
definitivamente d’accordo sul punto che aveva for- 
mato l’oggetto dei dissensi. Fu convenuto che l’ef- 
fettivo dell’armata sarà di 800,000 nomini e che la 
forza del contingente verrà fissata ogni anno con una 
legge speciale, la quale dividerà il contingente in 
due parti : l’armata attiva e la riserva. 

Il governo avrebbe del pari aderito ad un emen- 
damento diretto a sopprimere la necessità per gli 
uomini che vogliono farsi rimpiazzare di versare 
preventivamente una somma di 200 franchi alla Cas- 
sa di dotazione dell’armata. Quest’ obbligo sarebbe 
stato definitivamente soppresso. 

Finalmente si assicura che il Consiglio di Stato 
ha adottato tutti gli altri emendamenti concernenti 
dei punti secondari e di redazione, meno quelli re- 
lativi all’abbassamento della misura per l'armata ed 
alle riunioni ed agli esercizi della guardia nazionale 
mobile. 


i 
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La laboriosa preparazione di questa legge es 
modo terminata vi è ogni ragione di 
ssa potrà fra brevissimo tempo venire 
azioni del Corpo legislativo. 

26 annunzia che il vascello 
francese Jean Bart, che ora trovasi di stazione alla 
Martinica, ebbe ordine di recarsi a Nuova York, 
da dove dovrà accompagnare în Francia la fregata 
ata Dunderberg, comperata dal governo fran- 


sendo per tal 
credere che è 
sottoposta alle deliber: 

— La France del 


corazz: 
cese. 


repo — 

Alla Camera dei Comuni nella tornata del 24 
maggio, il cancelliere dello Scacchiere, rispondendo 
ad una domanda del sig. Baxter intorno al bill di 
riforma scozzese, disse che il governo non intende 
di occuparsi di altri lavori, tranne le cose che sono 
imposte dalle esigenze di Stato, finchè non è asse 
stata la questione del bill di riforma. 

— Si legge nel Times: 

Nella Camera dei Comuni nacque un’altra di- 
scussione sulla sospensione dell'Aadeas corpus in Ir- 
landa. Udimmo le solite querele e rimostranze da 
una parte, le apologie e le difese dall'altra, e quan- 
to si può desumere dalle une e dalle altre, e dalla 
attenta lettura de' vari discorsi, è che in Irlanda è 
grande e profondo l’odio contro la dominazione in- 
glese, e che anche coloro che si argomentano di 
farlo cessare sono in dubbio di aver trovato il vero 
rimedio. 

I discorsi del sig. Maguire e del sig. Bright 
e di altri sono energici e chiariscono tutta la sim- 
patia che essi hanno per la parte del popolo ed ogni 
irlandese deve ammirarli, però hanno qualche cosa 
d’indeterminato; come tutti quelli che propongono 
rimedi alle cose esistenti. 

Duolci che in quella discussione sorgessero ac- 
cuse contro il governo, per natura loro serissime , 
ma, per quanto sappiamo, infondate. 

In questo momento insorgere ostili contro gli 
atti del potere esecutivo non è opportuno nè perfil’Ir- 
landa, nè per qualsivoglia altra parte. Il governo ir- 
landese ha avuto un compito troppo arduo in questi 
due anni, e lo ha condotto a fine in modo degno di 
lode. E in ciò non facciamo distinzione tra liberali 
e conservatori, tra l’amministrazione diretta da lord 
Aberdeen adesso o tra quella di cui era capo lord 
Kimberley. 

—Si legge nel Morning-Post : 

Sappiamo che i membri del Parlamento i quali 
si sono adoperati per ottenere la commutazione delle 
sentenze di morte pronunziate contro i feniani fu- 
rono informati che il governo intende che la legge 
abbia il suo corso. Una deputazione di 50 membri 
della Camera dei Comuni andrà da lord Derby per 
indurlo a sollecitare la clemenza reale. 

— Il lord luogotenente per telegrafo risponden- 
do oggi ad una deputazione che gli ha presentato 
una memoria che intercede per la vita di Burke, 
disse non sperare che la esecuzione non avvenisse. 

A Cork sono stati condannati a morte M'Clure, 
Kelly, Joyce e Culliname e la sentenza sarà esegui- 
ta il 19 giugno. Giacomo O° Brien subisce ora il 
processo per alto tradimento. 

—Un supplemento della London Gazette contie- 
ne un proclama reale , in cui si dichiara che dal 
4 di luglio in poi tutte le colonie anglo-americane 
del nord formeranno un solo dominio col nome di 
Ganadà. Vengono ivi poi nominati i Senati per le 
varie provincie : e così è compiuta la nuova Con- 
federazione. 


0444-00 
Scrivono da Berlino all’Independance belge del 
25, che il principe Federico Carlo di Prussia indi- 
rizzò una lettera di ringraziamento agli elettori del- 
la circoscrizione di Labrau-Welhau che lo elessero 
deputato al Parlamento del Nord. 
In quella sua lettera, il principe esprime la sua 
viva soddisfazione di avere potuto partecipare alle 
deliberazioni di un'assemblea, che condusse a ma- 
tarità i frutti della sanguinosa semente delle vitto- 
rie dell’esercito prussiano ; egli dichiara inoltre che 
la Germania del nord è in piedi, unita e forte co- 
me non lo fu mai, e che quando sì tratterà della 
difesà nazionale, tutta la Germania seguirà l’aquila 
reale di Prussia. 
—La' Gazzetta della Borsa di Amburgo del 25 


ha da Berlino, che il generale VolgieRhectz, coman- 
dante prussiano in Annover, ebbe ordini severissimi, 
e che probabilmente la regina Marla dovrà quanto 
prima partire da Annover. 

—La Correrpondanos de Berlin del 25 corren- 
te reca: 

Il conte di Taufkirchen, che si fece egualmente 
apprezzare a Berlino ed a Vienna, per le sue co- 
guizioni politiche e per un raro spirito di concilia- 
zione, nella parte di negoziatore ch’ebbe ultimamen- 
te presso le corti di Austria e di Prussia, è stato 
nominato ambasgiatore di IBaviera a Pietroburgo. 

—Ad csempio dei fogli di Berlino i giornali ha- 
varesi smentiscono le voci di trattative per l’entrata 
degli Stati meridionali nella Confederazione del nord 
della Germania. 

Ecco come si esprime in proposito la Gazzetta 
di Baviera; 

« Non è dubbio che le trattative previste dale 
l’articolo 79 della Costituzione del Nord e riservate 
dall’art. 4 del trattato di Praga sui vincoli nazionali 
da stabilirsi fra gli Stati del sud e la Confederazio- 
ne del nord avranno luogo ed è anche possibile che 
fin d'ora sieno in corso delle spiegazioni fra gli Sta- 
ti del sud sulle basi da osservarsi per tali trattati 
ve. Ma l’entrata della Baviera nella Confederazione 
non esiste che nel cervello di certi corrispondenti 
di giornali ». 

— Secondo la Gazzetta del Weser, le conferen- 
ze che debbono aprirsi a Monaco fra i plenipoten- 
ziavi degli Stati del sud riguarderanno principalmen- 
te gli affari militari. 

9444-40 

L'agenzia Havas Bullier comunica ai giornali 
francesi del 26 le seguenti notizie da Copenaghen, 
24 maggio : 

Il re degli elleni è giunto stamane a 10 ore. 

Il re di Danimarca ed il principe ereditario gli 
erano andati incontro per mare. La regina, il gran- 
duca ereditario e il principe Waldemar lo ricevet- 
tero alla stazione della dogana. 

Il popolo salutò con grida di gioia il re Gior- 
gio, il quale indossava l'uniforme di ammiraglio da- 
nese. S. » dall'alto del balcone del palazzo, tenne 
una breve allocuzione in onore della Danimarca. 

—e404484 stro — 

L'imperatore delle Russie è accompagnato nel 
suo viaggio all’estero dal gran principe Vladimiro , 
dall’aiutante generale principe Dolgoroucky, dal mi 
nistro degli esteri principe Gortschakoff e dai conti 
Adlerberg e Schuwaloff. 

—e40440r0— 

All'Etendord del 26 scrivono da Berna che il 
40 corrente, il governo russo fece conoscere la sua 
adesione al trattato di Ginevra peri soccorsi inter- 
nazionali ai feriti in guerra, Mediante l’adesione 
della Russia, ne deriva che tutte le potenze europee 
aderirono a quel trattato. 

——&60-4-018-303-0 

Scrivono da Alessandria d' Egitto alla Perseve- 
ranza, sotto la data del 47 corrente: 

Ai primi del corr. mese, Omer pascià avendo 
raccolto tutte le sue forze, che coi recenti sussidi 
venutigli da Costantinopoli formavano un effettivo 
di 27 mila uomini, si mise in marcia , ed attaccò 
gli insorti in cinque punti diversi. Il suo piano era 
di circondare l'insurrezione onde obbligarla a cone 
centrarsi tutta in un sol punto, per ivi schiacciarla 
interamente con uno sforzo supremo. Gl'insorti han- 
no indovinato il piano nemico, e l'hanno fatto falli- 
re cingendo eglino stessi i corpi turchi isolati , in 
guisa che le comunicazioni tra questi si trovassero 
interrotte. La lotta tra questi corpi staccati ha du 
rato, pare, dal 3 a tutto il 6 andante, e dapper- 
tutto i greci hanno riportato la palma. Le perdita 
greche in quelle gloriose giornate sono calcolate 
ascenderg a 1700, ma le turche vanno tra morti @ 
feriti al di là dei 5 mila, giacchè in un solo punto, 
a Callicrati, circa 3 mila sono rimasti sul campo. 
In più siti i turchi banuo abbandonato previsioni 
e munizioni e gettate via le stense armi per darsi 
più leggieri alla fuga. Vistosi perdente su tutta la 
sua linea, il generalissimo ottomano ha mandato ban- 
ditori alla Canea ed alte città litorali , invagando 
con la preghiera 6 le minaccie il concorso generale 
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dei cittadini per sostenersi e riprendere |' offen- 
siva contro i vincitori, ma nessuno si è mosso in 
suo soccorso. Grazie alla disciplina delle truppe egi- 
ziane che sole hanno saputo proteggere la sua riti- 
rata, egli è riuscito a ricoverarsi alla Canea , ove 
giunse il 6 alla sera colla baionetta nemica alle reni. 
Tra i capitani greci che più si sono distinti in tale 
lunga serie di battaglie , si citano i gloriosi nomi 
di Hagi Mikali e di Coroneos: a quest’ ultimo so- 
pratutto la gloria delle quattro giornate, l’onore della 
vittoria. 
—0-404-#-4-04-— 

Alla Presse di Vienna del 25 scrivono da Jassy 
il 20 maggio : 

La città è talmente agitata che si può temere 
tutto. Teri a sera, alcuni agitatori provocarono una 
riunione popolare, della quale dicevasi unico scopo 
quello di discutere in qual modo fosse possibile lo 
sbarazzarsi prontamente degli ebrei. 

Alle ore 10 1/2 di sera una banda di alcune 
centinaia d'individui, uppartenenti alla classe più 
bassa della popolazione, mendicanti, vagabondi ecc., 
ecc., ai quali si aveva preventivamente dato corag- 
gio, percorreva le vie urlando e strepitando ; le bot- 
teghe tutte e tutte le porte delle case furono chiu- 
se 6 sprangate, perchè si paventavano scene d'or- 
rore. I cannoni puntati sulle alture che dominano 
la città esercitarono forse una qualche influenza sul- 
la plebe tumultuavte, e non si ebbero a deplorare 
ginistri perchè nessuno osò di mostrarsi nelle vie ? 
Non saprei dirlo, ma il fatto sta che a poco a poco 
il tumulto ebbe termine, e che la banda si sciolse 
senza aver fatto guasti, 

Frattanto, alle 11 1/2 di sera, il console in- 
glese prima, poi il console di Russia, e finalmente 
il console d'Austria si recavano dal ministro Bra- 
tiano per fargli urgenti reclami e sui disordini av- 
venuti poco prima, e relativamente agli arresti bru- 
tali eseguiti in mezzo alla pubblica via (ogni giorno 
sono arrestate 100 persone e più), nonchè sull’espul- 
sione degli arrestati, 

Il ministro tranquillò i signori consoli assicu- 
rando loro che non vi era nulla a temere riguardo 
all'ordine ed alla tranquillità ; e, relativamente agli 
espulsi, promise loro di costituire una commissione, 
composta di tre membri scelti fra i notabili delle 
comunità israclitiche, che dovrà distinguere i vaga- 
bondi da quelli che non sono tali, ed alle cui in- 
formazioni dovranno conformarsi le autorità di po- 
lizia. 


r———————— "  —"@""= 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Fino al venturo lunedì credono i giornali fio- 
rentini che non avranno principio nella Camera im- 
portanti discussioni, giacchè non potranno prima es- 
sersi restituiti a Firenze i diversi ministri che tro- 
vansi adesso a Torino e dai quali debbono essere 
presentati i gravissimi progetti finanziari. Per la 
odierna seduta e per quella di domani sono bensi 
fissati due argomenti di non poco interesse, cioè il 
trattato di commercio coll’Austria ed alcune inter 
pellanze o piuttosto proteste delle provincie piemon- 
tesi su materie di amministrazione e di finanze; ma 
su ambedue questi temi prevedevasi che non avreb- 
bero luogo notevoli incidenti, giacchè quanto al pri- 
mo si annuncia che la commissione della Camera 
ebbe dagli uffici l’incarico di accettare il trattato 
senza proporre modificazioui determinate, e circa il 
secondo tiensì per certo che tutti ì reclami cadran- 
no nel vuoto nè avranno sorte migliore degli altri 
infiniti che dì continuo si andareno promuovendo da 
tutte le parti d'Italia. Per quello, che concerne i 
nuovi progetti di finanza, nelle stesse sfere parla- 
mentari è detto regnare tuttora una completa igno- 
ranza, lo che non toglie peraltro che varl e distinti 
partiti siensi già formati nella Camera per ap- 
poggiare o combattere, di qualunque indole siano, 
le future proposte ministeriali. Ma fra 1 partiti me- 
desimi non meno numeroso degli altri sì dice essere 
quello il quale, esperimentato come î calori estivi 
sì soffrano già troppo a Firenze, ha intenzione di 
mostrare alla Camera l'impossibilità di discutere e 
votare tutta la mole dei progetti necessari per l'ap- 
provazione del piano del signor Ferrara, e di pro- 
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porre quindi che, votati per ora i più urgenti pro- 
getti, tutti gli altri si rimandino alla futura ses- 
sio ne. 

Composta definitivamente la questione del Lus- 
semburgo e rimosso , mediante l'avvenuta ratifica» 
zione del trattato di Londra, ogni dubbio circa le 
decisioni prese in proposito dalle potenze, manca di 

“ fatto al giornalismo un argomento finora tanto uber- 
toso di discorso e perciò avviene che, ad alimenta- 
re in qualche altro modo le loro polemiche , taluni 
fogli vadano già portando sul terreno nuovi temi, di 
cui, come dicono che si preoccupino adesso grave- 
mente parecchi governi, così suppongono che tra 
non molto debba essere chiamata ad intrattenersi la 
diplomazia. La prima vertenza, di cui ora è fatta 
parola, trae le sue origini dal trattato di Praga. Fu 
riferita alcuni giorni addietro, la notizia telegrafica, 
secondo la quale il gabinetto di Copenaghen aveva 
indirizzata alle potenze una circolare per chiedere 
che sia eseguito l'articolo quinto del trattato di Pra- 
ga. Un posteriore dispaccio di Berlino annunciò che 
| governo prussiano stava già trattando col gabinet- 
to danese intorno a quella questione, ed ora i gior- 
nali di Vienna confermano tale notizia, aggiungendo 
essere la Prussia molto bene disposta a tenere gli 
impegni assunti in forza del suddetto trattato. Da 
questo stato di cose e dalla previsione che il con- 
certo delle potenze europee dovrà tra non molto in- 
tervenire in proposito si volle dedurre da alcuni che 
le relazioni della Prussia colla Francia siano ora di- 
venute assai più amichevoli, visto come alle solleci- 
tazioni di questa sia da attribuire in gran parte la 

arrendevolezza del gabinetto di Berlino; 
sta supposizione è considerata affatto gratui> 
ta da certi giornali parigini. Questi osservano che 
se v'è deferenza da parte della Prussia, non è ri- 
guardo alla Francia ma rispetto alla Russia, la qua- 
le si è sempre mostrata favorevole alla retrocessione 
alla Danimarca dello Schleswig settentrionale. 


Due altre questioni che, secondo la odierna o- 
pinione dei fogli, potrebbero essere portate tra non 
molto sul terreno della diplomazia sono due verten- 
ze che toccano alle grandi e complesse questioni o- 
rientali, quelle di Candia e della Tessaglia. Sembra 
che le potenze non si siano ancora intese per una 
Nota collettiva e che la Russia abbia fatto isolata- 
mente qualche passo verso la Turchia, per ottenere 
una soluzione soddisfacente della questione cretese. 
La Francia e l’Austria aspetterebbero, prima di de- 
cidersi a stendere una Nota collettiva, che l’Inghil- 
terra, la quale si tiene ancora in riserva e aspetta 
di vedere se Omer pascià é capace di ottenere qual- 
che resultato contro l’ insurrezione, si associ anche 
essa con loro. È tuttavia opinione di taluno che il 
viaggio del sultano a Parigi possa essere una como- 
da diversione a far prorogare per qualche tempo un 
accordo tra le grandi potenze. 

Finalmente , in ordine alle probabili questioni 
diplomatiche, è ricordato che ad altri mutamenti non 
meno e forse anche più importanti tende adesso la 
Russia. Questa potenza ha già lasciato intendere a 
qualche gabinetto e particolarmente , per quanto si 
dice, a quello di Vienna, di desiderare ardentemen- 
temente una revisione del trattato di Parigi del 1856, 
per effetto della quale sia tolta la neutralizzazione 
del mar Nero. I giornali inglesi ritornano, a quando 
a quando, su questo argomento e se ne mostrano 
non poco preoccupati , specialmente perchè suppon- 
gono che il governo austriaco non sia troppo mal 
disposto ad appoggiare una tale pretesa, in conse- 
guenza di che sono indotti .a prevedere che anche 
la Francia, quando le venissero offerti bastanti com- 
pensi, non opporrebbe seri ostacoli. 

Dopo essersi intrattenuti, col restante della stam- 
pa europea, intorno alle suddette questioni che toc- 
cano in generale l' interesse dell’ Europa, i giornali 
di Berlino si occupano particolarmente di alcune ver- 
tenze che sono speciali alla Prussia, cioè in primo 
luogo l'aunessione morale alla monarchia prussiana 
degli Stati tedeschi del Sud e poi l'agitazione anno- 
Verese. Quanto al primo punto, i segni di un ac- 
cordo fra gli Stati del Sud e quelli del Nord vanno 
quotidianamente moltiplicandosi. Basta ricordare in 
proposito la dichiarazione di un certo numero di 
Membri degli Stati del Baden, la quale si ritiene non 
Sla certo stata pubblicata senza l’assenso del gover- 


no, la polemica sollevata a tale riguardo tra la Gaz- 
setta di Carlerhue e la Presse di Vienna, |’ invio 
di generali prussiani presso le corti meridionali ed 
altri indizi di tal fatta. La Gazzetta universale del- 
lu Germania del Nord dice bensì che l’ annessione 
degli Stati del Sud non è in modo alcuno provocata 
dalla Prussia; ma essa si affretta ad aggiungere che 
questa annessione è abbandonata alla libera volontà 
delle popolazioni e dei governi del Sud, nè esita a 
manifestare le sue speranze che essa avrà luogo un 
giorno, D'altro canto, rivelano gli stessi giornali te- 
deschi come il signor di Bismark non trascuri alcun 
mezzo per respingere questo resultato e confessano 
che egli ha iniziato in proposito le opportune trat- 
tative. È ammesso anzi che queste abbiano per pre- 
testo i trattati commerciali, ed infatti le corrispon= 
denze sono concordi nel dire che a Berlino si ha 
positivamente in vista di giungere a una'nuova ri- 
organizzazione dello Zollverein. La Prussia si è ri- 
servato un diritto di dettincia di sei mesi e conti- 
muerà sicuramente , per ottenere il proprio fine, a 
minacciare di far uso di questo diritto. Fu già e- 
messa la proposta di convocare alle risoluzioni dei 
dipartimenti del Nord anche i deputati della Germa- 
nia del Sud e di formare in questo modo un Parla- 
mento doganale tedesco, le cui deliberazioni potreb- 
bero molto facilmente mutare in seguito di caratte- 
re e di scopo. Quest’oggi stesso, 31, la Camera di 
Berlino deve emettere il secondo ed ultimo suo voto 
sulla costituzione federale, la quale si tiene per cer- 
to che sarà poî immediatamente, e senza obbiezione 
di sorta, adottata anche dalla Camera dei signori. 
La proclamazione e la costituzione della Confedera- 
zione del Nord non si faranno dunque molto aspet- 
tare, giacchè per la fine del prossimo mese di giu- 
gno tutte le Diete degli altri Stati confederati deb- 
bono avere accettato il progetto. Il consiglio federa- 
le si occuperà allora immediatamente dell'esecuzione 
dell’articolo 79 della costituzione e quindi si inizie- 
ranno senza indugio le trattative cogli Stati tedeschi 
del Sud. Osservano però altri giornali della Germa- 
nia che mentre non è a dubitare che tali siano re- 
almente i progetti degli uomini politici di Berlino, 
non è improbabile che i medesimi abbiano a rima- 
nere delusi, essendo certo che specialmente nel Wur- 
temberg e nell'Assia Darmstadt le popolazioni, con- 
trastando colle supposte intenzioni dei governi, sono 
affatto aliene dall'affidare alla Prussia i loro futuri 
destini. 


Quanto al secondo punto trattato dai giornali 
prussiani, cioé l'agitazione dell'Annover, nuovi par- 
ticolari sono anche oggi forniti dai medesimi, dan- 
dosi contezza di comitati che si formarono e di ac- 
cordi presi, in conseguenza dei quali , in caso di 
guerra quella popolazione avrebbe dovuto sollevarsi 
avversa alla Prussia. Forse , secondo le opinioni 
emesse in proposito da alcuni fogli di Berlino le no- 
tizie recate dalla stampa officiosa intorno allo stato 
degli animi nell’Annover e le molte rivelazioni fatte 
circa l'operosità e le trame dei diversi centri d’agi- 
tazione debbono ritenersi alquanto esagerati nello 
scopo di giustificare le straordinarie misure di vi- 
gilanza e di rigore che nel regno annesso adottò il 
governo; ma certo è ad ogni modo, per confessione 
dei fogli medesimi, che gravissima è tuttora la si- 
tuazione dell’ Annover e che di molta abilità sarà 
mestieri far prova al governo di Berlino per vincere 
quella ostilità che regna gravissima in tutte le sfere 
di quella popolazione contro coloro che la privarono 
della sua autonomia ed indipendenza. Non tacciono 
gli stessi giornali che gli incoraggiamenti precipui 
alla resistenza dell'Annover provengono da Franco- 
forte, dove regna tuttora il convincimento che l’at- 
tuale stato di cose non può durare a lungo quando 
la Prussia non pervenga a realizzare l'unione del Sud, 
quando l’Austria si riorganizzi completamente e quan- 
do la Francia persista nell'attitudine politica finora 
tenuta di non voler assentire senza compensi al pre- 
sente ordinamento della Germanla. 

Mentre il governo inglese sembra preoccuparsi 
grandemente de’ nuovi pericoli d’insurrezione fenia- 
na che dice sul punto di rinascere in Irlenda , pel 
qual motivo credesi autorizzato ad adottare rispetto 
a quel regno più gravi misure di rigore, il pubbli- 
co inglese, al quale non pare che gli asseriti peri- 
coli siano tanto reali cd imminenti lascia quasi del 


tutto in disparte quell’argomento e si intrattiene in- 
vece, relativamente alle cose interne , della solita 
questione della riforma, la quale, come è noto, non 
ebbe ancora nella Camera un definitivo scioglimento. 
Lo scorso giorno 28 ebbe luogo a Londra un altra 
grande adunanza popolare alla quale intervennero 
parecchi membri del Parlamento e fra questi Il sig. 
Mill, che aveva sperato di trovare in essa quei fau- 
tori della sua proposta che gli erano mancati nella 
Camera, md dicono i fogli che le risoluzioni adottate 
furono affatto insignificanti. 

Dei tre Stati alleati contro il Paraguay , il 
Brasile sembra il più determinato a proseguire una 
lotta durata già troppo a lugo. I reclutamenti che 
si fanno nelle provincie di quell'impero per riempie- 
re i vuoti prodotti nell'esercito brasiliano dalle fa- 
tiche e dalle malattie provocarono serie turbolenze 
nella provincia di Fernambuco ; e il governo non 
potè sedarle se non sospendendo le operazioni e 
amnistiando quelli che avevano preso parte all’ agi- 
tazione. D'altro canto però il generale Mitre, presi- 
dente della repubblica Argentina, dopo un vantag- 
gio ottenuto da un suo generale contro i ribelli nel- 
la provincia di San Louis , si disponeva , a quanto 
dicesi, a respingere l’esercito alleato sulle rive del 
Paraguay, per proseguire le operazioni militari. 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 29. — La Presse dice che in seguito 
alla non riuscita della spedizione di Omer pascià in 
Candia, la Francia e la Russia hanno diretto una 
Nota identica alle potenze firmatarie del trattato di 
Parigi invitandole a fare collettivamente delle  pra- 
tiche presso la Porta in favore dei candioti, propo- 
nendo di accordare loro il suffragio universale. 

Vienna 30.—La Gazzetta di Vienma dice che, 
secondo le notizie ricevute dall’ambasciata messicana 
a Vienna, i juaristi i quali assediavano Queretaro 
sarebbero stati completamente sconfitti e che Juarez 
sarebbe fuggito. Il giornale soggiunge che ove si con- 
fermasse la notizia che l’imperatore Massimiliano 
fosse stato fatto prigioniero, il governo austriaco fa- 
rebbe pratiche attive per liberarlo. 

Vienna 30. — La Presse crede che |’ impera- 
tore recherassi a Parigi fra il 30 giugno o il 10 
luglio. 

Parigi 29.—Il Journal de Paris annunzia che 
il ministro della guerra ordinò di rimettere sul piede 
di pace i reggimenti d'artiglieria. 

Londra 30. — La Banca ha ridotto lo sconto 
all’ 1/2. 

Berlino 29, — La Camera dei deputati, dopo 
viva discussione, respinse con 172 voti contro 96 
una proposta di Kautscheck accettata dal governo, 
ed adottò invece con 171 voti contro 75 una mozio- 
ne di Assmavn la quale tende a biasimare la con- 
dotta del ministro di giustizia nell'affare di Oberg. 

La Corrispondenza provinciale dice che l'Euro- 
pa troverà nel viaggio dei sovrani a Parigi un nuo- 
vo pegno pel consolidamento di un accordo pacifico 
fra tutte le potenze. Questo giornale soggiunge che 
il governo, convinto che la disposizione degli animi 
dell’Annover non dà più alcun motivo di seria in- 
uietudine, si asterrà dal prendere misure generali 
i rigore e si limiterà a procedere contro le persone 
compromesse. 

Berlino 30. — Lo czar è arrivato. Ebbe luogo 
una riunione generale degli studenti per deliberare 
sulla risposta degli studenti di Strasburgo all'indi- 
rizzo apocrifo attribuito agli studenti di Berlino. La 
riunione adottò una proposta che afferma la neces- 
sità del principio di nazionalità, deplorando che gli 
studenti di Strasburgo siansi lasciati inganoare da 
un indirizzo apocrifo, che aveva l'impronta evidente 
della menzogna. 

Costantinopoli 28. (Ufficiale) — Alcune bande 
di greci tentarono nuove scorrerie sulla frontiera 
verso Agrafa. Furono immediatamente respinti dalle 
truppe turche. Dopo le disfatte subìte dagli insorti 
il 46 corrente nei distretti di Apocorona, Kramia, 
Rettimo nessun nuovo combattimento ebbe luogo in 
Candia. Omer Pascià continua l’ esecuzione del suo 
piano contro Sfakia. 

Nuova York 28, — Un giornale di s. Luigi di 
Potosi pretende che Juarez abbia ordinato che l’im- 

ratore Massimiliano e i suoi ufficiali siano fucilati. 
uesta notizia merita conferma. 


BORSA DI PARIGI 


del 29 maggio 
3 per 100. si ” 
44 per 100. 92 58 


Consolidato inglese. 


il 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI 
Per la fornitura dei foraggi per Cavalli 
dei diversi Corpi delle Truppe Pontificie. 
nza della Notificazione Ministeriale 
16 Aprile testè decorso, essendo sta- 
te presentate varie offerte per la fornitura dei fo- 
raggi che occorrono per i Cavalli delle; Truppe Pon- 
tificie di presidio in Roma, e sue Provincie, la Com- 
missione permanente della Consulta di Stato per le 
Finanze, ha riconosciuto migliori, e come tali accet- 
tate in primo grado d'asta, le seguenti, salvi gli 
esperimenti voluti dalla legge. 
DELIBERAZIONE DELLA CONSULTA DI STATI) 


In consegue 
pubblicata il di 


Indicazione delle Piazze, 0 Provincie — Cogno- 
mi e Nomi dei delilc. ‘ari in primo grado di lici- 
tazione — Indicazione dei prezzi offerti ed accettati 
per ciascun foraggio di Cavallo — Durata della 


498 — 


Vecchia, Viterbo e Frosinone.—Sig. Ranieri Giovan- 
ni.—In stazione, Lira 1. 26, 312.—In marcia, Lire 1, 
37, 0 Per un anno, ma da potersi prorogare per 
altri due di comune accordo. f da 

Volendosi ora procedere all’ esperimento di vi- 
gesima si fa invito a chiunque desideri concorrere 
alla suddetta Fornitura, ad esibire la sua offerta 
chiusa e suggellata nel perentorio termine di gior- 
ni dieci da oggi decorrendi , in Roma al Notaro 
e Cancelliere della R. C. A. avente l'Oflicio in Piaz 
za di Monte Citorio num. ‘132, nelle provincie pres 
so la Segreteria generale della rispettiva Delegazio- 
ne, ove, e presso la sotto-Intendenza Molinari posta 
in P i Ss. Apostoli num. 49, saranno osten- 
sibili i relativi Capitolati distinti tanto per quel che 
riguarda il servizio de’ Foraggi da somministrarsi ai 
lavalli di Truppa di presidio in Roma, che a quelli 
esistenti nelle Provincie, essendo la fornitura basata 
su due sistemi diversi. cd 

Le offerte dovranno essere pure e semplici, re- 


| 


lato, cleggendo il domicilio , con la dichiarazione 
esplicita della age di garanzia che intendono di 
dare all’atto della stipolazione del contratto. Contem. 
porancamente alla presentazione dell'Offerta si dovrà 
consegnare in altro pacco pur chiuso e sugellato la 
fede di deposito prescritta dai Capitolati a sola ga- 
ranzia dell'offerta. 3 

Decorso il termine utile alla presentazione delle 
offerte di vigesima che scade alle ore due pomer; 
diane del di 6 giugno p. v. verranno esse inviate a 
questo Ministero, per essere trasmesse alla lodata 
Consulta di Stato per essere aperte e prese in con- 
siderazione. 

I pagamenti verrano eseguiti dall’Intendenza per 
i foraggi somministrati con le norme € prescrizioni 
espresse nei Capitolati. ì 

Rimane riservata la facoltà di procedere al- 
l’esperimento di Sesta ma per facilitare il concorso 


|| si permetterà la stipolazione del contratto in forma 


di apoca privata, esonerando anche il deliberatario 


Fornitura. 


Roma.—Sig. Valdres Carlo.—In stazione, baioc- 
chi 20, 4/100, 97/1000 cioè Lire 1.00 20485/100000. 
—In marcia, bai. 22, 4/100, 7/1000 cioè Lire 1. 10, 


20035/100000.—Per un triennio. 


Per le Provincie di Gomarca, Velletri, Civita- 


sona da nomina 
non minore della vi 


datte in carta bollata, incondizionate, mai per per- 
si, e dovranno contenere il riba 
gesima sui prez 
tazione, scritti in cifre, e ripetuti in lett 
e centesimi, nel modo il più chiaro e d 
to per i Foraggi dei Cavalli in stazione , che per 
quelli in marcia, ed il tutto a termini del Capito- 


into, tan- 


dalla spesa per il registro, nonchè dal rilascio del- 
0 | l'uno per cento per la Cassa delle giubilazioni e 
di prima lici- || pensioni sull'importo delle somministrazioni de’ fo- 
re in lire | raggi relative alla presente fornitura. 4 

Dal Ministero delle Armi il 28 Maggio 1867. 


Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /)) ;(.. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto gelle scale 22 DI Ta; D76790»8, 89; Pigi 


antemeridiane 


29 Maggio | i 
dl 


7 antemeridiane 
30 Maggio 3 pomeridiane 


d pomeridiano 


Barometro 
i in millimetri 
DATA ORE tiduto a 0 


o alliv. dei mare 


Tormomesro 
centigrado 


relativa | assoluta 


cielo scoperto 


XÒ Chiarissimo 
8 Vapori alti 
10 Chiarissimo 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


[dalle 9 pom. dì prec. alle 


massimo 


26; 1° Ret 25 Cent; 1°0=02 
e. 


. R. 


Termometrografo Fento 
direzione 
velocità in miglia 


41696 N. 2 

DI ‘ 

i #90 0. i 
1896 NI . 

i 0. s. 0. 5 

so. 3 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


i 


Quest oggi, 20 maggio, il Termometro esposto al Sole e ad 
aria libera ha notato -- 39.° 6; 


Barometro 


ridotto a 0 


in millimetri 


© al liv. del mare 


Stato del cielo 
Termometro | indecimi 
centisrado di 

cielo scoperto 


Tormometografo Vento 
direzione 
e forza 


METBORE AYTENUTE DAL NEZIONÌ PRECEDENTE 


03, è 


Ferrara. 


+ 30,0 50, 3 | 10 Chiarissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Gaetano Costantini 
negoz. dito in Roma Piazza Branca n. 6 
rapp. dal Proc. Rotale signor Mariano Bal- 
dassarini. 

Si cita il sig. Antonio Di Giovanni do- 
mic. in Napoli Piazza del Mercato del Car- 
mine n. 73 a comparire innanzi il lolato 
Trib. nella prima udienza dopo giorni 40 
per sentirsi condannare anche con arresto 
personale al pagamento di lire sei mila cin- 
quecento cinquantasei © centesimi 17 pari a 
sc. 4221 34 dal citato all’ istante dovuti in 
quanto a sc. 1215 ‘7 per prezzo di lib. 30028 
ricotta alla ragione convenuta di scudi tre 
e bai. 93 per ogni cento libre ed in quanto 
a sc. 5 84 importo di vesciche di vaccina 
a forma dei documenti in atti e per | ef- 
fetto emanarsi l' analoga Sentenza munita 
dell’ordine esecutor:o reale e personale ese- 
guibile nonostante appello colla condanna 
a tutte le spese, 

40 magzio 1867. 
Visto dalla Direz. Gen. di Polizia 
L'Assessore Generale 
E. avv. Collemasi 

Li 10 maggio 1867 ho consegnato copia 
all’Illiîmo sig. Ass. di Polizia ed altra affissa 
alla Porta dell’uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni Cursore 
. Baldassarini proc. 


Si fa noto al publico che attesa la ri- 
nuncia emessa dal signor Francesco Sassi 
all'officio di curatore dei minorenni Curio, 
Caterina ed Anna Sassi, l'Kccio Tribunale 
Civile di Roma secondo turno con ordinan- 
za del giorno 24 maggio corrente ha su 
gato in curatore ai detti minorenni il 
Leopoldo Bucchi, il quale ha accettato l'of- 
ficio deferitogli. 

Roma 29 maggio 1867. 

averio Catini Proc. 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
,___A tutti quelli eo. = Saper facciamo, che 
l'assessore legale di Velletri nell'udienza 
degl'11 maggio 1867 proferì la seguente Sen- 
tenza definitiva = Nella causa in prot. nu- 
mero 370, 

Fra il patrimon'o 8. E. il sig. Prin- 
cipe D. Marino Caracciolo Ginnetti, e per 
esso 8. Emza Ria il sig. Card. D’ Andrea 
ammin. ecc. domic. in Roma rap. dal sig. 
Agostino Jachini Proc. e 


La signora Paola Ponzi ved. ed erede 
testamentaria di Luigi Brugioni figlio , ed 
erede del fù Domenico, ed il sig. Vincenzo 
Cacciavillani di lei secundo marito domic. a 
Frosinone, e 

Teresa ved. di d. Domenico Brugioni 
d'ignota dimora. 

Sulla citazione per sentir dichiarare 
consolidato col diretto l'utile dominio del 
terreno vignalo , e cannetato , posto nel 
territorio di Velletri contrada le Fornaci ri- 
tenuto a colonia dai citati, della quantità- 
di circa scorzi nove, e mezzo, stante la 
morosità nel pagamento de’canoni per oltre 
un triennio ec. = Visto ec. Considerando ec. 

L'assessore legale di Velletri, invocato 
il nome SS. di Dio definitivamente senten- 
ziando in primo grado di giurisd ha di- 
chiarato, e dichiara consolidato col diretto 
il dominio utile del fondo in contrada le 
Fornaci di cui ec.; in conseguenza ha rila- 
sciato, e rilascia contro i R. C. e suoi il 
mandato di loro espulsione dal fondo stes- 
so, ed a favore del sig. Principe attore il 
mandato di reintegrazione in possesso. In 
fine ba condannato i Rei Conv. nelle spese 
liquidate in lire 57 82 ed alle posteriori cc. 
= A. avv. Zoffili Ass. = G. Cippitelli Canc. 

Reg. a Velletri li 22 maggio 1867 esat- 
te lire 5 50. = Marcangeli Prep. 

Dalla Cancell. ass. di Velletri li 23 mar- 
20 4867. = Il Cancell. G. Cippitelli. 

Sia affissa, cd insorila in gazzetta stan- 
tela incognita dimora di Teresa vedova 


Tugioni a forma del disposto nel $ 483 del 
Reg. Giud. 1 3 


A. Jachini proc. 

Ad istanza del sig. Paolo Celli tanto in 

proprio nome che delle sue sorelle Madda- 
Jena, Luisa e Rosa Celli domic. Via di Ri- 
petta n. 146. 
. Bi notifica al sig. Antonio Putti dom'c. 
io Napoli che con ;tto del sott. cursore- 
del gno 29 maggio 1867 I’ stante nei nomi 
sud. è stato immesso nel possesso dell’ ulti- 
mo piano della Casa in ViaTordinona n. 119 
composto di 6 vani confin. coi beni Cortesi 
e Lais strada ec. acquistato alla Depositeria 
Urbana per la somma di sc. 965 li 45 mag. 
gio 1867 con processo verbale di vendita per 
gli atti del Petti Cancell, e venduto con 
Sentenza del secondo turno del Trib. Civ, 
di Roma del gîìo 8 gennaro 1867 ad istanza 
di Geltrude Scafetti ved. di Gio. Angelo ed 
Angelica Bonasi figlia di d. Gio. Angelo 
ted. Battistoni coeredi dei furono Augusto 
e Ludovico Bonasi. Si deduce ec. 


Carlo Danesi Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 

Con Sentenza emanata dal Trib. Coll. 
di Viterbo li 14 giugno 1866 reg. a Viterbo 
li 30 det. vol. 46 giud. fol. 72 v. c. 6 sulla 
istanza degl' Illmi signori Pietro, e Mad- 
dalena Pellei, e per ogni legal’ effetto Fi- 
lippo Casciani marito di quest ultima tuto- 
ri, ed amministratori delle signore Ester, 
Maria, ed Antonia Sinibaldi possid. domic. 
in Soriano rapp. dal sott. Proc. fù ordinata 
la vendita dei fondi qui appresso descritti. 
Quindi nel giorno 34 gennaro 4867. nella 
Cancelleria del Trib. sud. prot. n. 260 del 
1866 furono prodotti — 4. Il Capitolato — 
2. Due estratti autentici delle iscrizioni ipo- 
tecarie — 3. L'estratto autentico dei Regi- 
stri censuarj, ed in pari tempo furono ripe- 
tute le Perizie giudiziali redatte dai sigg. 
Francesco Mencarini , e Vincenzo Leonori 
in data 26 novembre, e 31 decembre 1866 
esistenti negli atti dello stesso Trib. che 
contengono la stima dei fondi da vendersi. 

Pertanto nel di tre luglio 1867 alle 
ore dieci antim, nella sala del Palazzo Co- 
munale di Viterbo si aprirà l'incanto per 
la vendita giudiz. dei seguenti stabili esi- 
stenti tutti nella terra, e territorio di So- 
riano. 

4. Terreno castagnato domestico deno- 
minato Piano della Guardia della quantità 
superficiale di rubbi quattro, mezze sei, mi- 
surelle cinque, © metri quadrati 46 confin. 
colla pubblica strada, e coi beni della l'ar- 
rocchia di S.Nicola, della Cappella del SSMmo 
Nome di Maria, degli eredi Lenzi, di Cata- 
lani, di Fontana, della Confraternita di S. 
Euuzio, stimato sc. 663, e baj. 75 pari a 
lire 3578 0 cent. 40. 

2. Terreno castagnalo domestico deno- 
minato Poggio di Leone della quantità di 
tav. 70 conf. col fosso dei molini, coi beni 
della Confraternita di 8. Euti i 
DI I, dei fratelli Ferruzzi, 
a strada, col fosso di Poggio Leon: 
vi ec. stimato sc. 1063 e baj. 12 # pari a li- 
re 5714 e cent. 29. 

3. Terreno castagnato domestico deno- 
minato Poggio di Leone confin, col fosso di 
Poggio di Leone, coi beni di Gio. Ferruz- 
i, di Giovanni Urbani , di Curti salvi ec. 
dell’estensiono superficiale di tav.5, e cent. 
30 stimato sc. 407 e bai. 37 $ pari a L. 577 
e cont. 14 È 

4 Terreno vitato, filonato , olivato, e 
prativo denominato le Font accie della su- 
perficie di tav. 17 e cent. 84 confinante coi 
beni di Giovanni Sperandio, di Vincenzo e 
Luigi Gregori, dei fratelli Luzzetti , degli 
eredi Sinibaldi, di Fontana, la strada sal- 
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viec. stimato sc. 260 e bai. 90 pari a lire 
1402 e cent. 33. 

5. Terreno vitato, filonato , ed olivato 
seminativo denominato Pian di Rosciano con 
fabricati annessi della estensione di tavole 
4145 e ceni. 53 corrispondenti a rub. 7 mez- 
ze sei, misurelle 9 e metri quadrati 225 67 
con casa colonica, ed altro fabricato per 
usi diversi confin. coi beni di Eutizio Cur- 
ti, di Antonio Siena, di D. Giuseppe Caro- 
si, del marchese Patrizi, e la strada vicina- 
le salvi ec. stimato sc. {823 e bai. 12 pari 
a lire 9799 e cent. 29. 

6. Terreno seminativo, e pascolivo in 
contrada Campocasale, e Petreto denominato 
Palombaro con casa colonica, e Grotte; di 
tav. 467 e cent. 9 corrispondenti a rubbi 25 
mezza una, misnrelle 7 e metri quadr. 69 
conf. coi beni dei fratelli Panunzi, del con- 
te Gentili Lenzi, del Comune di Soriano , 
col fosso di Perotosto, e strada salvi ec. 
stimato sc. 1985 e bai. 53 pari a lire 10672 
e cent. 33. 

7. Fabbricato in contrada Borgo di sot- 
to composto di Pian terreno , e due piani 
al distinto coi n. civ. 89 92 93 conf. 
coi beni di Giuseppe Felici, dei fratelli Ca- 
talani, e la strada salvi ec. stimato sc. 614 
e bai. 75 pari a lire 3304 o cent. 28. 

8. Fabricato in via Romana marcato coi 
num. civ. 16 19 20 composto di alcuni pia- 
ni abitabili, e sotterranei conf. coi beni di 
Fontana, colla Chiesa di S. Antonio, collo 
scoperto comuno coi fratelli Catalani, col- 
la strada salvi ec. stimato sc. 790 e bai. 50 
pari a lire 4248 e cent. 93. 


9. Fabricato in Via Romana marcato 
coi num. civ. 16 74 7273 composto di più 
piani con sottotetti, ed altri ambienti sot- 
toposti, e sotterranei conf. colla strada da 
più lati, coi beni degli eredi Fiammetta 
vi ec, = Stimato sc. 2085 e bai. 96 pari a 
lire 11242 e cent. 03. = E come meglio 
viene indicato nel verbale di pignoramento, 
e nelle Perizie giudiz., alli quali si abbia 
piena relazione. = 

La vendita verrà cffettuata nei modi 
voluti dalla Legge, o unitamente, o. divisa- 
mente per ciascun fondo coll’ obbligo nel- 
l'acquirente di depositare il prezzo in mo- 
neta metallica in corso nel termine stabi- 
lito dal 6 1329 del vig. Regol. Giudiz. , ed 
intanto di depositare immediatamente non 
meno del decimo della somma per la quale 
seguirà la vendita. 

Viterbo li 25 maggio 1867 


Antonio Calandreli 
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